ad inchiostro rosso. 


probabilmente: balestrata. 
eb) Salendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 


dy) In: con lettera iniziale maiuscola preceduta da segno di Separazione 


dz) Salendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
ea) uno: -ο corretto su: -ᾱ- meza: così nel testo, cui doveva seguire 


ec) Salendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
ed) della città: aggiunto in interlinea superiore con segno di richiamo. 
ee) Rimpecto: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
ef) Qui: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

eg) Salendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
eh) Pontefice: -fice aggiunto in interlinea superiore. 

ei) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ek) Psalmus David: scritto con inchiostro rosso. Segue: Fundamenta con 


lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 


el) Seguono: con lettera iniziale lettera maiuscola: Gloriosa (in blu), 


Memor (in rosso), Ecce (in blu), Nunquid (in rosso), Dominus (in blu), Sicut 
letantium (in rosso), Sicut erat (in blu). 


blu. 
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em) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

en) Esto: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
eo) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

ep) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

eq) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
er) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

es) Domine: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro 


et) Pocho: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
eu) Qui: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ev) Qui: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
ew) Veneranda: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
ex) Qui: con lettera iniziale lettera maiuscola. 

ey) Questi: con lettera iniziale lettera maiuscola. 

ez) La: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

fa) Deus: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

fb) sacra: nel testo: saacra. 

fc) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fd) Domine: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fe) Uscendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 


ff) Hinnus: scrifto con inchiostro rosso. Segue: Veni con lettera iniziale 


maiuscola miniata con inchiostro rosso. 


fg) Seguono con lettera iniziale lettera maiuscola: Qui (in blu), Tu (in 


rosso), Accende (in blu), Hostem (in rosso), Per (in blu), Gloria (in rosso). 


fh) Deus: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fi) Scendendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
fk) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fl) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

fm) da chapo: segue: sonvi depennato. 

fn) verso: ripetuto una volta nel testo. 

fo) Deus: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fp) Raunati: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
{ᾳ) Dall’altro: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
fr) Adesto: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fs) fragellationem: così nel testo per: flagellationem. 

ft) omni periculo: -i per- scritto su rasura. 

fu) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

fv) Dinansi: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fw) Benignixime: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro 


fx) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
fy) Domine: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro 


fz) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
ga) Benignixime: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro 


gb) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
gc) Deus: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro 


FOSSO. 


gd) Dal: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
ge) Deus: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro 


gf) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

gg) um: così nel testo per: un. 

gh) um: così nel testo per: un. 

gi) Domine: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
gk) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

gl) Hynnus: scritto con inchiostro rosso. Segue: Vexilla con lettera 
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iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
gm) Seguono con lettera iniziale maiuscola: Quo (in blu), Impleta (i 
rosso), Arbor (in blu), Beata (in rosso), O crux (in blu), Te (in rosso). = 
gn) Domine: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
go) Sotto: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
gp) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
gq) Pange: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 


gr) Seguono con lettera iniziale lettera maiuscola: De (in blu), Hoc (in 


rosso), Quando (in blu), Vagit (in rosso), Dulcissime (in rosso). 

gs) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

gt) uperta: così nel testo per: aperta. i 

gu) um: così nel testo per: un. 

gv) cheppella: così nel testo per: chapella. 

gw) um: così nel testo per: un. 

gx) um: così nel testo per: un. 

gy) um: così nel testo per: un. 

gz) um: così nel testo per: un. 

ha) votio: così nel testo per: vuoto. 

hb) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

πο) Con lettera iniziale lettera maiuscola: Cuius (in blu), Protecti (in 
rosso), Iam (in blu), O vere (in rosso), Cum (in blu), Quesumus (in rosso), 
Gloria (in blu), Amen, Quem, Domine (in rosso). 

hd) cum: ripetuto una volta nel testo. 

he) Alia Oratio: scritto con inchiostro rosso. Segue: Omnipotens con 
lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

hf) hunc: aggiunto in margine esterno con segno di richiamo. 

hg) Fra: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. i 

hh) spasso: così nel testo per: spazio. 

hi) resuscitò: in margine interno a circamm.30 dall’ ultimo rigo, richiamo 
orizzontale: Et chome. 

hk) chacciati: segue lettera depennata. Nell’ interlinea superiore: altre 
quattro lettere depennate. 

hl) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

hm) Più: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

bn) um: così nel testo per: un. 

ho) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

hp) sexanta: -exa- corretto su altre lettere. 

hg) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
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hr) oëtime: così nel testo per: optime. 

hs) Omnipotens: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchio- 
‘stro blu. 

ht) multipliciter: con -u- soprascritta. 

hu) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
hv) Deus: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro 
rosso. 

hw) vitiorum: aggiunto in margine interno con segno di richiamo. 

hx) Partendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

hy) uperto: così nel testo per: aperto. | 

hz) Domine: con lettera iniziale lettera maiuscola con inchiostro rosso. 

ia) Allato: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ib) Da: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ic) Di: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

id) Domine: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ie) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

if) Deus: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ig) Facta: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

ib) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

ii) Canticho: scritto con inchiostro rosso. Segue: Magnifichat con lettera 
iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

ik) Et: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

il) Seguono con lettere inziali maiuscole: Quia respexit (in rosso), Quia 
fecit (in rosso), Et (in blu), Fecit (in rosso), Deposuit (in blu), Exurientes (in 
rosso), Suscepit (in blu), Sichut (in rosso), Gloria (in blu), Sicut (in rosso). 

im) istam: aggiunto in margine interno con segno di richiamo. 

in) Omnipotens: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

io) Scendendo: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro 
rosso. 

ip) Presso: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

iq) um: così nel testo per: un. 

ir) Deus: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

is) tuis: aggiunto in margine esterno con segno di richiamo. 

it) Tornando: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

iu) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

iv) texta: segue: Giugno ripetuto due volte, la seconda con inchiostro 
FOSSO. 
iw) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 
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rosso. 


di c. 24 r. e dell inizio della carta successiva. 


19) A: fettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

1d) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

le) Luglio: scritto con inchiostro rosso. Segue: Α lettera maiuscola 
miniata con inchiostro blu. In alto, al centro della carta è ripetuto: Luglio ad 
“inchiostro rosso. 

19 A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

lg) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

Jh) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

li) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

lk) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

1) A: lettera lettera maiuscola con inchiostro blu. 

Im) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 


ix) et: aggiunto in interlinea superiore. 

iy) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
iz) Tibi: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu, 
ka) Partendoci: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostr, 


kb) sotto e’ piey: ripetuto una volta nel testo in corrispondenza della fine 


Κο) Da: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 
kd) um: così nel testo per: un. 

ke) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

kf) Beatiximarum: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro 


blu. 
Ρ ΤΗΝ ; ia LEG : i i iniata con inchiostro blu. 
kg) Qui: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. In) A: lettera m aiuscola miniata con inchiostro b 
kh . "or η i pei SI lo) Manfredonia: -i- corretta su altra lettera. 
) Pocho: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu, È DA ολ 
| : Re ; δ inno Ip) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
ki) Qui: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. È ΗΝ σον 
g 14) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 
kk) luocho: così nel testo per: luogo. M se ΜΗ 
KĪ) Di: con lettera iniziale maiuscola miniat inchiostro bl 15) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
R g in z 3 ; me 
nen? i ο ο 15) grande: segue un tratto verticale ben marcato che divide 
km) In: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. grande da miglia 
kn) A: lettera maiuscola miniata:con inchiostro blu. TA 10 A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 
ko) Perchè: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. lu) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
ΚΡ) la nave: segue: le due volte prima di questa ci furno, lv) Agosto: scritto con inchiostro rosso. Segue: A lettera maiuscola 
depennato. ne | - miniata con inchiostro blu. 
kq) Deus: con lettera iniziale lettera maiuscola miniata con inchiostro lw) 14: così nel testo per: 24. 
rosso. lx) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 


marcato tratto verticale di penna lo separa dal testo precedente. 


richiamo. 


trasversale ad inchiostro rosso. 
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kr) Al: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro blu. 

hs) Exaudi: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
kt) Plenaria: aggiunto in margine interno, con inchiostro rosso. 
ku) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 

kv) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 

kw) in seculum: aggiunto in margine esterno al rigo successivo. Un 


ly) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 
12) Questi: con lettera iniziale lettera maiuscola, preceduta da segno ad 


inchiostro rosso. 

ma) Questi: con lettera iniziale lettera maiuscola, preceduta da segno ad 
inchiostro blu. 

mb) fino alla fine per è preceduto da segni alternati in inchiostro blu e 
rosso. 

me) Sepolcro: segue uno spazio per circa dieci lettere. 


kx) Oratio: aggiunto alla fine del rigo in margine esterno senza segno di 
md) Finis Amen: scritto con inchiostro rosso.s 


ky) Domine: con lettera iniziale maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
kz) et, Qui vivis, Amen, A dì sette con lettere iniziali segnate da un tratto 


la) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro blu. 
b) A: lettera maiuscola miniata con inchiostro rosso. 
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Gaspare di Bartolomeo 


[ο. 1 Γ΄] In nomine Sancte et Individue Trinitatis, Patris et Fili et Spiritus 
Sancti, totiusque celestis curie. 

Questo è el camino, overo itineraio, che io, sere Gaspare di Bartolomeo, 
prete del Duomo di Sena et capelano de la capella del ’Itare della Visitatione 
di Sancta Lisabeta, scrisse et composi quando, per la divina gratia, anday al 
Sepolcro ad visitare Terra Sancta, la sancta città di Gerusalem, al Santisimo 
Sepolcro del benedeto et dolce Yhesu et tuti li altri Sancti Luogi. Et prego 
ciascuna bona persona et chi legerà questo itinerago ‘ d che preg(h)i el dolce 
Yhesu che mi conceda gratia che io vi posa tornare un’altra volta ad visitare 
questi sancti logi et così scrivarò, di giornata in giornata, el sopra deto camino. 

Imprima, ci partimo da Siena, a dì nove d’aprile Mille CCCC° trentuno 
et fumo in compagnia et cioè: el mio reverendo padre spirituale, ser Pietro di 
Nicolò, piovano di Sanctio Iovani, el mio dolce fratelo ser Mariano di Nanni, 
rectore di Sancto Pietro a Uvile, e la sera fum(m)o a Bonconvento. Per lo fiume 
ch'era grosso non potemmo andare più oltre et continuamente piobbe. Qui 
piliammo tre cavalcadure e uno fante che ci condussero ad Perogia. Sono da 
Sena a'cqui, cioè da Bonconvento, milia dodici. 

Item, a di x, fum(m)o a'sSarteano, con molta acqua et con molto vento et 
ìne abbergamo et eravamo tuti per infino a la camisia mezzi. Sono da Boncon- 
vento a Sartiano milia dicioto. 

Item, a dì xj, partimoci, in su la meza terza fum(m)o a'cChiusi et ìne ci fu 
fato grande honore e la sera fummo a buonotta a'pPerogia. Ci restemo uno dì 
et piliammo tre cavalcadure e uno fante per infino a'rRimino. Sono da Sartiano 
per infino ©). So’ da Sarteano ad Perogia trenta miglia. 

Item, a di xxiij, ci partimo da Perogia et in sul vespero fum(m)o ad 
Agobbio e ìne merendamo. Poy ce n’andammo a le Tavarnelle e appena vi 
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potemmo trovare da cenare. El piovano ste’ male parecchi dì. Sono da Perogia 
a ìne vinticinque miglia. 

Item, a dì xiiij, andamo ad Orbino et ìne trovammo ser Iovanni Saracini 
da Siena et menòci a'ccenare col segnore Conte de Orbino et fuci fato grande 
honore et feci grandi proferte. Sono da le Tavarnelle a Orbino miglia vinticin: 
que. 

Item, a dì xv fum(m)o a Rimeno, a ora di cena. Sono da Orbino a Rimeno 
milia trenta. 

Item, a dì xvj, piliamo una bona bar//ca [c. 1 r bj et con Ἰ nome del 
benedetto et Yhesu ben ci partimo del porto di Rimeno et in sul colcare del sole, 
fum{(m)o nel porto de Ravena. Sono da Rimeno a Ravena miglia quaranta. 

Item, a dì xvij, ci partimo in sul levare del sole da Ravenna et in su le venti 
tre ore, fum(m)o ad Venesia. Sono da Ravena a Venesia cento e vinticinque 
meglia. Andamocene al ’bergo de lo Sturione. 


Item, a dì xviij, andamo a trovare e’ filiogli di tacomo di Tommasso di 


Cieco da Siena et sì c’informaro’ che v’era duo galee grose che erano per fare 
el Sancto Viaggio di Gerusalem, fra le quale n’era una nuova che may non 
aveva fato nessuno viagli)o e(t)d'era una grossa, bona et bella galea. Erane 
padrone uno gentile homo veniciano che aveva nome meser Aluigi Valaregsi 
et di subito ci acordamo co'Iloro et facemmo patto di dargli trenta ducati per 
ognuno di no” tre et dovessi levare etrecare ad conto suo. Item, et fucci assegnati 
e’ nostri logi presso la canova, el luogo era largo circa uno braccio innanci, 
meno che più, et longo che apena ci potavamo distendare. Fra dì potavamo bene 
im poppa andare et malagevolmente per la tanta gente che v’era suso et così 
era l’altra galea ancora. Et così stemmo in Venecia sei dì interi mentre ci fu 
fat{t)o grande onore da’ Tommasini et da Niccolò di ser Ghirigoro da Siena et 
mentre fornimo la galea di pane e de cucharo et gengiovo verde e altre speciarìe 
et comprammo di bona malvasya, de la meliore che fosse in Venesia, et anco 
compramo tre matarazzini largi Puno bracio et longi tre per dormirve susso, et 
era’ di pelli d’asanno. 
Al nome del benedetto et bon Yhesu, a dì vinticinque, cioè el dì di Sancto 
Marco, con grande festa et divocione, in su la nona, la galea fece vela piliando 


el camino verso Terra Sancta. Era in su la nostra galea cento vinticinque ` 


pellegrini fra’ quali era el vescovo d'Albania et sette cavalieri et da quaranta 
fra preti et frati, ed eravamo da sey persone che v’eravamo stati più volte in 
Terra Sancta. Et eravamo in tutto, fra pellegrini ο più anco non v’era nessuna 


donna, eravi di molti frati et pelegrini che eravamo in tutto © due galee da: 


secento persone o'ppiù et eravi grandi gentili homini et cavalieri. 
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Item, a dì xxvj, fum(m)o in Istria a una terra che si chiama Pola et sì vi 
trovamo uno hedificio come el Culiseo da Roma se // [c.1 v a] non chè nonn’è 


‘tanto grande. Anco vi sono altri bellissimi hedificy guasti. Stemmovi duo dì 


saldi. Sono da Venesia a Pola centovinti miglia. 

Partimoci a dì xx 9 ©, in su la nona. 

Item, a d’ trenta, in su la terza, fum(m)o in Schfi)avonia a una bella et 
grande terra e di grande, generale guardia. Chiamasi Giara ed è de’ veniciani. 
E ìne vedemmo di nobili et belissimi reliquy fra’ quali fu el corpo di Sancto 
Simeone, el quale compose «Nunc dimictis», con grandi ornamenti et grandi 
tesori, et vedemo el corpo di Sancto Grisogono martire et di Sancta Anastasia 
martire e anco altri sancti corpi. Sono da Pola a Giara centocinquanta miglia. 
Stemmovi tuto questo dì. 

Item, a dì trenta ® ©) in su la terza, fummo a'cCorzola, stemmovi circa 
tre hore. Non vi potemmo € avere nessuno rinfrescamento se non di pes(c)e. 
Questa terra è in Schiavonia ed è de’ veneciani. Sono da Giara a'cCorzola 
dugento miglia). 

Item, a dì quatro, fum(m)o nel porto di Rau ghia in Ischiavonia: è una bella 
et richa città. Sono ricomandati al re d’Ongaria > Bravi grande morìa. Stem- 
movi circa a una ora et nessuno pelegrino ismontò in terra. Sono da Corzola 
a'tRaugia cento miglia. 

Item, a dì sey, fum(m)o in Grecia nell’isola di Corfù che gira trecento 
milia et di tuta l’isola sono signori e’ veniciani. Sono in questa isola molta 
castela; écci solamente una cità et chiamasi Corfù. Sono greci et latini, pochi 
sono e’ latini, stannoci molti giuderi. Sono in questa cità due bele et fortissime 
rocche. Qui finis(c)e el golfo di Venesia et qui piliammo rinf(r)escamento 
d’ogni cosa. Sono da Magugia (0) a Corsola trecento miglia. Stemovi un dì e 
mezo. Partimoci a dì otto, in sul dì. 

Item, a dì dieci che fu el dì de l’As(c)ensione, fum(m)o in Romania a una 
terra che se domanda Modone e, per la grandissima morìa che v’era, andamo 
largi da la cità. E’ una bela cità; éne de’ veneciani. Sono da Corfù a Modone 
trecento milia. 

Item, a dì xiij, fum{m)o nell’isola di Candia la qu(a)le gira settecento 


00 A dì trenta: laddove Mariano (ο. 2 v) riferisce lo stesso accaduto al 3 di maggio. 

(2) Sono da Giara a'cCorzola dugento miglia: il dettaglio è omesso da Mariano (c. 2 v) 
che dà invece la distanza complessiva di 300 miglia tra Zara e Ragusa. 

©) Sono ricomandati al re d'Ongaria: Gaspare si riferisce probabilmente a Sigismondo 
di Lussemburgo, imperatore e re di Ungheria (1410-1437). Il dettaglio non è presente nel testo 
di Mariano. 
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miglia. Sonci dentro in la dit{t)a isola cinque cità et molte castella etd'è ο 
cosa signore e’ veniciani. E smontammo a la principale cità che si ch(i)amava 
Candia. Sono greci et latini, stanovi molti giuderi. Fanno ogni arte, sonci di 
grandi richi. Tuta la malvagia si cava de la dit(t)a cità. Stemovi // [c.1 v Ὁ] duo 
dì interi, con grandissima paura per la grandissima morìa che v’era. Aitavarici 


con quele bone malvasìe et qui piliamo rinferscamento d’ogni cosa. Sono da 


Modone a'cCandia trecento miglia. 
Partimoci a 43) sedici in sul dì. 
Item, a dì xvij in sul vespro, fum(m)o nell’isola di Rodi che gira cento- 
"cinquanta meglia et di-tuto sono signori i Fereri 0) Fum(m)o a la cità che si 
chiama Rodi ®©. Confina per acqua co” la Tu(r)chia a‘cquatordice miglia. Non 
ci acostammo alla cità perchè v’era una grandissima moràa. Fuci dito che in se’ 
mesi v’erano morti da otto miliaga 0) gi cristiani. Rimasevene da quatordece 
Frieri che erano in su la nostra galea. Non vi potemmo avere niuno rinferca- 
mento. Partimoci in sul colcare del sole. Sono da Candia a'rRodi trecento milia; 
Item, a dì xx, in sul vespro, fum(m)o nel’isola di Cipri a uno logo che si c{hi)ama 
Baffe et ffu una grande cità. Ora et è disfata. Sonvi due rocche et molti casale. 
Avemmovi un frescamento d’acqua et di carne et davasi cinque castroni grandi 
et grasi per uno ducato: avevano la coda larga una bona spanna et grossa quatro 
buona dita. Partimoci di no(t)te. Sono da Rodi a Beffe trecento miglia. 
Item, a dì xxiiij, giongemo al porto desiderato cioè Giaff, porto di Terra 
Sancta, terra di promissione a la quale piaccia al altisimo Dio di conduciarci, 
cioè a quella celistiale Terra Sancta superna, la quale è inconprensibile ed è 
gaudio, allegrezza, giocondità infinita. Et sia certo che tuti gli affanni et desaggii 
del mare, del mangiare, del bere et dello stomaco che continuamente all’e'llà 
etal’en qua ©) _ stè ser Mariano molto male - non ci pareva’ nessuna fadiga, 
testimonio me ne sia l’amoroso et dolce et benedeto Yhesu, perchè ci vedavamo 
essare preso assì fat(t)o luogo disiderato da'nnoi et dovere essare 2 preso a'ssì 
fat(t)o luogo disiderato da tuti e’ fideli cristiani. Sono da Baff a'cqui trecento- 
cinquanta miglia. 


Maggio® ) 


O papa, ο inperadore, ο reali, ο segnori, ο richi, spirituali et tenporali εἴ. 


comunitadi, che fate? Volete disfare Puno l’altro, tradire et ingannare con ogni 
lasivia, miseria etvolontà ©’ et tanto tesoro volete perdare et lassate s(t)are nelle 


trecento miglia: il testo di Mariano (ο. 3 r) parla di 350 miglia. 
©) Maggio: in realtà l’annotazione viene inserita quasi alla fine del mese. 
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mani de’ cani et de” porci? reggiare et governare da vostri nimici, quelli che 
volentieri berébboro el vostro sangue et ma(n)g(i)arebboro le vostre carne et 
J'os(s)a? To prego el diletto, dolce et amoroso Yhesu che spiri sì i cori vostri 
che lassiati stare ogni guera ®. // 

[ο. 2 τ] [...] messi (4) inn'uno grande palazzo ch'è presso a la cità a una 
balestrata et fu fatta un’altra volta 14 calla di noy. Chiamasi el Palazo Vechio 
di David. In questo palazzo sono marturiati i cristiani; et di subbito fum(m)o 
spacciati. Sono da Rama ad Jerusalem trenta miglia. 

Item, a dì xxviij, in su la terza, col nome del benedeto Yhesu, intrammo 
nella Sancta Cità et nella prima intrata, chi va inn'atto di pilligrinatione et sia 
confesso et pentuto, à piena indulgentia et rimisioni de’ suo” peccati. 

Item, intrati che fum(m)o, sì ce n’andamo inn'uno spedale che non v'è se 
non le mura et così si tie’ qui quelli medesimi modi che si tiene a'rRama de la 
stancia, del vivere, mangiare et bere et qui stano poveri et richi et ogni persona 
et così οἱ stemo tutto questo dì ed anco la nocte. 

Item, a dì xxviiij, l'aurora, tutti i pellegrini furono ragunati tuti dal 
gu(a)rdiano del monte Sion in su la piazza della chiesia del Sepolcro, la quale 
sta per questo modo: la chiesia è longa, tonda da'ppiei et da'ccapo, la porta è 
nel mezzo volta nel mezzodì, allato alla porta, a man drita a ’ntrare dentro, 51 è 
una bella scala; in capo si è una bella tribuneta, con us(c)io murato. Quando la 
cità fu a le mani de” cristiani misari s’andava inde al monte Calvario. Et questa 
scala sale dodici scaloni. Dall'altro lato della porta, si è uno bello campanile 
senza canpane, alto circa quaranta bracia, largo dieci braccia per facciata. La 
porta sta senpre serata di due peschi et sugelata. Le ch(i)ave tengano que’ cani 
saracini et may non s’apre se'nnon quando volgiono mettare o trarre i cristiani 
nella porta. Sono cota’ bucarelle per le quali sì vedevamo que’ Santi Luogi di 
dentro et per quele buche si dà mangiare a'cqueli © che istanno dentro che 
senpre vi stanno di'ttutti ragioni cristiani: per li latini vi stanno frati minori. 
Dinanci a questa porta, si è una piazza larga trentotto passi, longa quarantotto. 
Nella ch(i)esia non si (può) intrare se'nnon per questa porta, perchè in torno 
torno sono atacati casamenti. 

Item, como fum(m)o così ragunati, el guardiano ci fece una bella et divota 
diciarìa et tuti co’ lumi in mano cominciammo la santissima processione con 
tanta divocio//ne, [ο. 2 r bj con tanti pianti, con tante lacrime, con tanto gaudio, 
con tanta festa che non è possibile ad me dirlo et chi non mi crede el vada ad 
provare, et, come è gionto ìne, gli faccia crepare il core d’amore; et mostreci 


(© de’ cani et de” porci: Mariano (ο. 3 v): sozi, porci, chani assasini sarraini. 
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tuti Santi Louoghi 9, Imprima, in sul mezzo de la deta piazza, la quale 
lastricata di pietre nel mezo, è el luogo dove lo *nnamorato Yhesu trangosta 
co’ la croce in collo alquanto di riposò. Sette anni et sette quarantane, Et così, 
ci mostrò el guardiano tutti i Sancti Luogi et divisici per nationi: a ogni natione 
de’ uno frate che, in loro lengua, assegnava i Sancti Luogi e le indulgentiè. Noj 
latini andavamo col guardiano perchè era bolognese”. Item, sotto quela scala 


detta di sopra, si è una capella dove la dolce et dilecta madre Vergine Maria _ 


affritta et dolorosa, piangeva el suo unico et dilecto figliuolo et veniva a esseare 
© sotto αἱ Ῥρίογ la'ssantissima croce. Sette anni et sette quarantene. Item, a lato 
a questa capella, si è una altra capella fatta a onore de li ang(i)oli. Ine furono 
veduti piangere et lamentarsi dell’acerba et crudele morte de’ loro creatore. 
Sette anni et set(t)e quarantane. Item, a lato a questa capela si è un’altra ® ad 
onore di Sancto G(i)ovan(n)i Batista. Sette anni et set(t)e quarantane. Item; a 
lato al campanile, si è una altra capella ad onore di sancta Maria Magdalena: 
Sette anni et sette quarantene. Dappoy incominciamo ad fare le procissione per 
la cità et tenemo quella propria via che tenne el dolce Yhesu co'lla croce in 
col(I)o. 

Item, partendoci tutti dietro al guardiano noy ’taliani, con grandissima 
divocione, tutti co’ lumi in mano; andando circa a una mezza balestrata si trova 
una porta vechia per la quale us(c)ì el dolce et humile Yhesu co’ la croce in 
collo, quando venne al monte Calvario. Ine, a quella porta, si dice che era quelo 
che si chiama Giovanni Botadeo et disse per disperato: «va pur giù che tu n’aray 
una tuo una». Risposse ell’umile Yhesu: «io andarò et tu m’aspetaray tanto chè 
io torni», Item, andando di longa ìne per la sopra deta via circa due balestrade, 
sì ssi trova la casa di quello richo, che parla Sancto Luca nel suo Vangelio, che 
volse dare del pane //[c. 2 v "] del pane a Lazzaro povaro e i soy cani lecavano. 
Non ci è perdono. Item, presso ìne una mezza balestrata, si trova una incrociata 
che ìne se ripossò l’amoroso Yhesu colla croce in spal(I)a. Set{t)e anni et 
quarantane. Item, in questo proprio luogo que” cani, perfidi, ostinati, maladeti 
g(i)udey presero e sforcaro Simone Cireneo che venìa di villa perchè portasse 
la croce dietro all’affannato Yhesu. Set{t)e anni et sette quarantane. Item, in 
questo proprio luogo, si volse el dolce Yhesu at quelle donne de Yerusalem et 
disse lo”: «figliole di Gerusalem, nom piangete sopra di me, ma piangete sopra 


voy et de’ vostri fig(li)oli». Fucci una bela ch(i)esia: ora è guasta. Sette anni et -< 


sette quarantene. Item, di longa ìne poca via, in su nun poco de pog(i)arello, si 


9. perchè era bolognese: il dettaglio è assente in Mariano (cfr. quanto detto nell’intro- 
duzione). 
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fu una bella chiesia: chiamasi Sancta Maria del Pasmo perchè, essendo menato 
el dileto Yhesu benedeto al monte Calvario, fragelato, deriso, schernito, tuto 
sanguinoso οο Πα croce in collo et volendo la dolce et dilecta madre Vergene 
Maria, piena d’affani, dolore et miseria, vedere el suo unico et diletto 
fig(I)iu(o)lo et perch’ e’ rabiosi cani giudey la stenpegavano et davale pugna 
et calci, si salì in su questo monticelo et quando el vide così malconcio, cadde 
in terra come tramortita et col pasmo. Sette anni et sette quarantane: alcuno dice 
che v'è plenaria indulgentia. Item, ìne presso dodici brac(c)ia, si è uno archo 
sopra della via et nella facciata denanci sì sono due pietre quadre larche V circa 
due brac(c)ia et mezzo fra me(n)due, sopra de le quagli ste’ lo ’nnamorato 
Yhesu tutto fragelato et incoronato di spine, quando Pilato el mostrò al populo: 
non erano a quel tenpo lassù. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, ad pie” di 
questo ponte, si è una castella nella quale si dice che la dileta madre Vergene 
Maria ste’ a inparare a'llegli)are®. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, ìne 
rinpetto, si è la casa de Herode, nella quale la salute del mondo fu schernito et 
vestito di porpore. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, ìne presso, si trova la 
casa di Pilato. Non vi possano intrare cristiani perchè la tengano i saracini, nella 
quale l’agnello immacolato // [c. 2 v Ρ] οἱ creatore dell’universo, el salvatore 
del mondo, Dio et homo Christo Yhesu benedetto fu fragelato, schernito 
da'cque’ ribaldi, batuto a la colona, incoronato di spine et a la fine condennato 
ala morte. Et quando si vie’ in questo luogo, non è sì cativo homo, nè sì ribaldo, 
nè'ssì crudele che non elezese voler più tosto morire che partirse d’inde. Eravi 
que” pianti, que’ lamenti et que” dolori che sarebbe incredibile a'ddirlo. Vedesi 
dentro dove fureno fatte queste cose et questi strazy per una finestra che v'è al 
pari della via. Plenaria remissione de’ peccati. 

Item ìne rimpeto, si è una via che viene dal tenpio di Salamone et 
signoregia la casa di Pilato, sì chè la (4) mattina del Venerdì sancto, partendosi 
dal tempio que’ cani perfidi iudey stavano in questa via e, avendo veduto el 
benedeto Yhesu dinanci al maladeto Pilato così maltratato, cominciaro’ ad 
gridare: «crucifigello, crucifigelo che è degno de morte». Item poche brac(c)ia 
di longa ìne si è la casa de Simone lebbroso nella quale el dolce Yhesu andò a 
mangiare et la ’namorata Madalela 0 none invitata andò al grando convito et 
colle sue lagrime lavò que’ santissimi piey et co’ suoy biondi capeli gli 
ascli)ugò et meritò che le fussero perdonati i peccati soy. Non vi'ssi pò intrare. 
Sei(t)e anni e sette quarantane. Item, ìne rimpetto si è una casa per la quale si 
può vedere probatica piscina daove 9) ste’ quelo infermo vinti otto anni e Ἴ 


® «Ilegli)are: Mariano (c. 8 v) scrive semplicemente a mparare. 
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dolce Yhesu el sanò. Sette anni et set(t)e quarantane. Et in questa piscina ste? 
nascoso uno de’ legni de la Sancta Croce per infino al tenpo de la Pasione. 
Yhesu gli, e «tolle el tuo leto et va» et di subbito fu guarito. Item di longa 
ìne circa ® dodeci bracia, si trova la casa di sancta Anna et di Giovachino nella 
quale nacque la gloriosa madre di Yhesu benedeta: fuvi fatta una bella chiesi 
ora l’ànno i saracini e ànnone fatta loro chiesia. Non vi possono intrare 1 
cristiani. Bt'vi { 5) piena remissione di tutti i peccati. κι 

Item, ìne rimpeto si è una via che va al tempio di Salamone et de inde sj 
può um poco vedere, ed è per certo una nobile et grande cosa et magnifica. Non 
potiamo stare // [ο. 3 r "] troppo a mirarlo per paura de’ saracini se'nnon da 
longa® . Plenaria remissione di tutti i peccati. n 

Item, per questa via, si vede el tempio di Simeone, el quale ricivete nelle 
sue bracia Yhesu picholino et composse: «Nunc dimictis servum tuum Domi- 
ne». Ine innanci che Yerusalem fusse hedificata era uno monte. In questo monte 
comandò i’ Dio ad Habraam che sacrificase el suo figliolo Isaac. Da poy, vi fu 
fato su questo tempio. Offerse la Vergene gloriosa el dolce e amoroso fancullino 
Yhesu benedeto. E ìne, Anna profetessa, profetando a la Santissima Madre 
dis(s)e: «questo sarà quel coltello che ti passarà l’anima». In questo tenpio, . 
Yhesu liberò l’adultera. Ei 

In questo tempio, Yhesu fece la sferza de le funi et cacciò fuore quelli che 
vendevano (10) et compravano. In questo tenpio, el dolce maestro fu trovato da 
la sua dolce madre disputare nel mezo de” dotori. Βι 

In questo tempio, el dolce maestro predicava e stava appogiato a'cquela 
colonna ch’è in Sancto Pietro da Roma; questa e‘ll’altre che sono dinanci 
all’altare di Sancto Pietro. Ancho ci furono fatti grandissimi miracoli et grandi 
operationi. Sono in questo tempio le magiore indulgentie che possino essare et 
nesuno cristiano vi può intrare nè adprosimare. 

Item, andando per questa via circa una balestrata, si viene a la porta de la 
cità che'ssi chiama la porta ad Sancto Stefano perchè esso fu lapidato fuore de 
questa porta. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, presso ad questa porta circa 
a una meza ‘°° balestrada si è un’altra porta per la quale si soleva andare al 
tempio: ora éne murata di dentro tutta et di fuore meza. bi 

Per questa intrò el dolce maestro in sull’asina el dì de dominica d’Ulivo. 
Non vi si può accostarve perchè v’è dinanzi el cimiterio de’ saracini. Et'vi (4) 
plenaria remissione de tuti i pecadi. 

Fuore della porta di Sancto Stefano. 


9» Mariano (c. 9 r) giustifica il fatto con un perchè era di notte. 
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Iten, fuore de questa porta sci sende ‘°° circa a una balestrada et vien(s)ti 
al luogo dove fu lapidato Sancto Stefano. Sonvi pareche pietre grosse, dell’altre 
ve n’è in quantità. Set(t)e anni et set(t)e quarantane. Item, questo luogo si è ne 
Ja valle di Gi)o//safat [ο. 3 r ”], la qual valle tene Ὁ è fra’ Ἰ poggio dove e fu 
Gierusalem e `I monte Oliveto. Nella qual valle debba essare el generale iudicio, 
sicondo che dice Ioel profeta, e tute le creature debbano esare ìne iudicate 
sicondo l’opare loro. Questa valle non credo sia longa oltre ad tre miglia. Ie v’ò 
posto uno segno verso el monte Uliveto ed è in aira verso levante pure che non 

mi © sia tolto. ΕΙ segno si è Yhesu in croce tuto fragelato. One preso el luogo 
pe me et per tuti i mei amici. Faciamo sì che noi nol perdamo. 

Item, poco di longa dove fu lapidato Sancto Stefano, éne torrentem 
Cedron: solevavi essare una acquicela, ora non v’è più acqua. Stevi per ponte 
uno gran tenpo uno de’ legni della Sancta Croce per infino che la reina Sabba 
el conobe per spirito di prefecia che vi doveva essar morto el Signore del cielo 
et de laterra e adorollo. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, di longa al torrente 
circa dodici passi, si è una chiesia la qual è tuta soto terra, salvo che l’entrata, 
la quale è circa otto bracia alta et dieci larga per cagione della scala la quale è 
molto larga et bella, et sono quaranta et nove scaloni tuti di pietra. Nel mezo 
della chiesia, si è una capela tutta murata intorno: ha due uscetti, uno da capo 
e uno dai pie” alti uno braccio et mezzo l’uno. Dentro si è el sepolcro nel quale 
fu sepolto el benedeto et santissimo corpo de la madre del dolce Yhesu, Vergine 
Maria etìne resuscitò et fu assonta in cielo. Ed è largo circa um braccio et terzo, 
longo circa ad tre bracio, alto uno bracio. ΒΗ 

Fra Ἰ muro e °l sepolcro ὃ altretanta via quanto è longo el sepolcro. In 
questo ànno i saracini grandissima divocione. Plenaria remisione di tutti i 
pecati. 

Item, a lato all’uscio de la chiesia a pochi passi, si è el luogo dove Sancto 
Τοπιπιὲ apostolo ricevete [4 centola della Vergene gloriosa quando fu assunta 
in cielo. Sette anni et set(t)e quarantane. 

Nell’orto di Gessemani. Item, nell’orto di Giessemani è ad piey el monte 
Oliveto. Soleva // [c. 3 v "] essare una villa. Dappo” vi fureno fate belle chiesie. 
Ora non v'è nè casa nè tecto. A lato a questa gesia ©" si è una divotissima tonba 
nel pie’ di monte Oliveto, nella quale la note del Vener(d)i sancto, Yhesu 
innamorato poy che ebe lassato Pietro, Iacopo et Iovanni intrò et ìne cominciò 
ad orare et pregare el Padre suo et disse: «Pa(d)re, se gli è possibile passi da 
me questo calice de la Passione et'sse nonn'è posibile, sia fatta la tua volontà 
et non la mia». Et védisse el luogo dove li apparebe l’ang(i)olo et confortolo. 
Et Yhesu inginochato più prolisiamente horava. Et fu fato el suo sudore come 
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gocciole di sangue corente per terra et per lo grande affanno che aveva, si dic 

che s’atacò a una pietra che v’è et rimasevi la forma delle'mani. Ξ 
O core, come non t’apri, come non criepi di dolceza, d’amore et de carità 

considerando queste cose che ogni cosa ti si representa dinanci. Veramente 


testimonio me ne sia el dolce et innamorato Yhesu come questo è de’ tre Puno. 


el più divoto luogo che may io vedesse et nonn'è core sì duro et ostinato che 


come v’entra dentro tutto non si commova et non si disfacci di dolceza'che 


sente dentro ad sè. Chi dice che v’è piena remissione de tuti i peccadi et chi 
dice sette anni et set(t)e quarantane. 

Item, ìne presso una gitada di pietra si è el luogo dove l’affannato Yhesu 
lassò Pietro, Iacopo et Iovanni dilongato da loro quanto éne una gitata di pietra 
È io ve la gitay - et disse a loro che vengghhiassero et orassoro acciochè none 
intrassero in tentatione e ìne disse ad Pietro: «sì chè nonn'a’ potuto una hora 
vigilare con meco. Io òne pregato per te ©, Pietro, che non manchi la tua fede 
et tu, quando saray ritornato, conferma i toy fratelli». et d’inde si partì quando 
disse: «ecco coluy che mi tradis'e, andiamo» et così © andò riscontro a'lloro; 


Sette anni et set(t)e quarantane. Item, ìne apresso a una gitada de pietra, s'è‘ 


ell’orto di Gessemani: fuvi fata una bella ch(i)esia, ora vi trovamo de molti olivi 
et grano et orzo et venimo dove el dolce Yhesu aveva lasati egli otto disipuli et 


ìne venne el maladeto traditore Giuda con quella mala//detta [c. 3 v bj turba èt ` 


salutò la salute del mondo et disse: «Dio ti salvi Maestro» et basiò quela 
santissima bocca et disse alora el dollce maistro al maladeto traditore: «Iuda, 
col basio tradise el fig(li)olo de la Verzene» e anco disse a quella maladetta 
turba: «che andate vuy cercando?». Risposero «Yhesu Nazareno». Rispose 
lumile Yhesu: «Io so’ esso». Et di subbito caddero in terra come morti. Ello 
’nnamorato Yhesu sì gli toccò et di subito si levaro’ suso. Et una altra volta dise 
loro: «che andatte cercando?». Risposero: «Yhesu Nazzareno». Et Yhesu disse: 
«io so’ esso, se cercate me lassate andare questi altri». Et di subbito in quelo 
luogo que’ maladeti cani lupi arabiati el presero e legarlo, instratiandolo con 
dandoli calci, pugna et boccate et così el menareno via. Allora i dis(c)ipoli tutti 
si fugirono. Sette anni et set(t)e quarantane. 

Item, ìne ad presso a'cquattro passi, Sancto Pietro, volendo admazzare 
uno de que’ cany giudey col coltello, sì gli tagliò l’orechia, et quel servo aveva 
nome Malco etd'era cognato del pontefice et di subbito el dolce Yhesu gli. 
rataccò l’orechia. Set(t)e anni et set(t)e quarantane. Item, allato a la chiesia de 
la Verzene Maria, si è una via che sale suso al monte d’Oliveto e, andando suso 
circa una balestrada, si trova uno luogo del quale si vede tutta la città nel quale 
luogo si fermò el dolce Yhesu et pianse sopra la città et disse: «Se' ttu 
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cognoscessè ο’ dì tuoy e tu piagnaresti imperochè tuo’ inimici ti circondarano 
et non lassaramo @D in te pietra sopra pietra». Et questo fu adimpito al tempo 
di Tito ed di Vespasiano. Sette anni et sette quarantane. 

Item, salendo circa ad una balestrada di longa a questo di sopra si trova 

el luogo dove aparve l’ang(i)olo Gabrielo a la diletta madre de Yhesu et 31116 

resentò la palma annuntiandole che di qui ad tre dì doveva passare di questa 
am) misera vita e andare a godere col suo diletto figliuolo. Sette anni et sette 
quarantane. 

Item, di longa ìne circa una balestrata, si è uno luogo in sul piano del 
monte Uliveto ch(e)ssi chiama Galilea et questa éne quella Galileo de la quale 
parla el Vangelio che gli ang(i)oli dissero a le Marie: «direte a’ suo’ disipoli e 
a Pietro che vadino in Galilea e ìne vederano Yhesu risuscitato». Sette // [ο. 4 
r #] anni et sette quarantane. Item, ìne presso, è uno luogo del quale si vede tuta 
Jerusalem et an(o)vararebbisi a casa a casa et vedisi tutti e’ Sancti Luogi della 
cità et perchè ve ne sono molti ne” quali non possono entrare i cristiani, et sonvi 
grandissime indulgentie, tut(t)e quele indulgentie sono concedute a'cquelli che 
divotamente visitano questo luogo. Plenaria remissione de tutti i soy peccati 

Item, andando al piano del monte circa una balestrata, si trova una chiesia 
tonda, nel mezzo è una cappelleta tut(t)a murata intorno con uno uscio assai 
piccolo. In questo luogo, el dì dell’ As(c)ensione, el glorioso Yhesu predicò in 
presentia della di(le)ta madre e de li apostoli et d’inde n’andò in cielo et 
miracolossamente lassò la forma de” suo pie” dritto in su'n una grande pietra 
viva ed è grande circa uno mezzo bracio ed è divotissima cosa. Plenaria 
remissione di tutti e’ peccati. n 

Item, a’ pie’ di questa ch(i)esia, si è una casella con una capelleta. Ine ste’ 
Sancta Pelagia a'ffare penitencia e anco ci fu sepolta et anco Sancta Maria 
Egizziaca ci fu sepolta. Εν! el sepolcro loro. Andammovi d’intorno. Dicisi che 
chi è im peccato mortale non vi può andare intorno. Sette anni et sette 
quarantane. 

Item, ìne presso a una gitatta di pietra, si è la casa di Sancto Marco 
Vangelista: in questa casa gli apostoli conposero el Credo minore. Set(t)e anni 
et set(t)e quarantane. 

Item, tornando giuso verso la cità per un’altra via poco di longa a'cquesta 
casa, si è uno luogo dove el dolce maestro ste’ a insegnare le Beatitudini: “Beati 
Ki) mondi di cuore perchè vedarano Dio, beati pacifici imperochè saranno 
chiamati figliuoli di Dio”!9. Set{t)e anni et sette quarantane. 


(0) Mariano (ο. 13 r) dà il testo in lingua latina. 
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Item, poco più giù, si è uno luogo dove la dolce madre di Giesù, ogni dì. 
si riposava um poco et vedeva tutti i luogi dove el suo dolce fig(li)olo ayey: 
fato nessuna cosa e spetialmente el lu(o)go del Sepolcro, el luogo del monti 
Calvario. Et d’inde contemplava ogni dì, di po’ che Ἴ dolce Yhesu n'andò in 
cielo, perchè ogni dì andava facendo questa sancta processione et in questo 
luogo si riposava // [c.4r bj a'ccontemplare. Set(t)e anni et sette quarantane 
Iten, ìne a lato, si è una ch(i)esia meza disfata: soleva es(s)are una casa et in 
questa casa insegnò el dolce maistro a li apostoli et disse: «quando voy otrate, 
dite Pater noster’» e ìne insignò el Pater nostro. Sett)e anni et set(t)e quaran- 
tane. Item des{c)endendo circa una balestrata, si trova una divota capella mezza 
disfata. Dentro v’è una divota tomba. Questa fu la casa di Sancto Iacobo fratello 
dell’amoroso dolce Yhesu et quando el suo dolce maiestro fu preso, se ne andò 
in questa tomba et disse che non mangi)arebe et non berebbe per infin tanto 
che non vedesse el suo dolce maistro risus(c)itato. BI dì della Resurrectione, 
Yhesu li aparbe et disse: «Iacomo, fratello, sta su et mangia imperochè io so’ 
risus(c)itato». Set(t)e anni et sette quarantane. Item, ìne presso, si è la casa del 
maladetto Iuda traditore, allato a la casa si è uno arboro che si chiama carube, 
cioè quello arboro che fa le gallole saltellole: senpre sta verde et may non mena 
fruto. A questo arboro, quelo maladeto traditore quand’ e’ vidde che Ἰ dolce 
Yhesu era stato condemnato ad morte, s’impicò se steso et non meritò quella 
miserra anima d’usire per quella misera bocha che poco innanci aveva basciata 
la bocha della pace et della salute del mondo. Anco crepò im mezo et gitò fore 
ìne in terra tutte le ’nteriore. Non ci è nesuno perdono. 

Item, di longa ìne circa ad una balestrata, si viene nella valle Siloe che è 
una medesima cosa co'lla valle di Giosafat et andando giù circa una 
balestrade, si trova una fonte et pare una cantina; scendisi sedici scaloni. 
Chiamasi la fonte de la Verzene Maria. Acquesta fonte veniva ella a'llavare i 
santissimi panniceli del suo // [c. 4 v "] fi(gli)olo, 1’ “) dolce Yhesu et anco 
piccolino andava per l’aqua co’ la mezinella. Sette anni et sette quarantane. 

Item, di longa ìne longo la valle circa una balestrata, si è una altra fonte: 
chiamasi Natatoria Siloe et fu una bela fonte. A'cquesta fonte mandò el dolce 
maistro el cieco nato che aveva nome Celidonio αἼ]ανατε avendo Yhesu fato 
el loto col suo sputo onsegli gli ochi et disse: «va a Natatoria Siloe e‘llavati et 
vederay» et così fu di subbito fatto. Sette anni et set(t)e quarantane. 

Item ìne a lato si è ad modo d’uno lag(h)eto senza acqua. Ora, sicondo 
che dice el salmista, anticamente, in questo luogo, sacrificavamo GP e? foro 
fig(li)oli a’ diavoli: «Inmolaverunt filios et filias suas demoniis». Non c’è 
perdono. Item, in su la proda di questo lag(h)etto, fece Manses re di Ierusalem, 


(an) 
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segnare (9) per mezo con una sega di legno Isaia profeta. Set(t)e anni et sette 
quarantane. Itèm, salendo suso verso el monte Sion circa uno mezzo miglio, si 
trova una divotissima caverna con molte celette. In questa caverna si dice che 
si fugireno gli apostoli quando Yhesu fu presso @ Soncistati santissimiromiti, 
et ìne ste’ Sancto Nofrio. Sette anni et sette quarantane. 

Item, salendo più suso circa uno mezo miglio, si truova quel campo che 
fu conprato di que” trenta denarii i quali el maladeto Iuda traditore vendè el suo 
maestro Yhesu; chiamasi Accheldema che, in nostra lengua, viene a dire: 
Campo di sangue et fu comprato per sotterare i pellegrini. Sonvi nove sepolcri 
come nove citerne ed è di grandissima divocione. Chiamasi el Campo sancto. 
Arrecay un tascheto di quela terra. Set(t)e anni et set(t)e quarantane. Item, 
salendo suso circa ‘5 a uno mezo milio, si trova uno logo che si chiama Gali 
Canto. Solevaci essare una fossa ne la quale entrò Sancto Pietro come ebbe 
negato el suo dolce maistro Yhiesu e ìne pianse amaramente el suo peccato. 
Fuci fatta una bella chiessia: ora éne disfata. Set(t)e anni et set(t)e quarantane. 
Item, rimpeto a questo luogo si è una chXi)esia ne la quale è una caverna molto 
grande e scurissima ne la quale stè David a‘ffare penitencia del peccato che 
comisse //[ο.4 v È] quando fece uccidare Uria et tolsegli la moglie et in questo 
luogo compose: «Miserere mey Deus secundum magnam misericordiam 
tuam». Sette anni et set(t)e quarantane. 

Item, salendo circa una meza balestrata, si trova uno Kujogo dove que’ 
maladeti cani iudey volsero tôrre el corpo de la dileta madre di Gesù quando 
(0 li apostoli el portavano nella valle di Giusafat al sepolcro etmiracolosamente 
tuti diventaro’ (ce)chi. Sette anni et sette quarantane. Item, salendo in sul piano 
del monte Sion andammo a°ccasa d’Anna, primo al quale fu menato preso el 
benedeto Yhesu prima che annessuna altra persona, perchè era sommo pontef- 
fice in quell’anno. E ìne fu fragelato, straciato el dolce Yhesu et Pietro el negò 
ìne per la prima volta. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, presso a la porta 
della cità si trova un trivia dove el dì de la sancta Resuracione apparve a le 
Marie el glorioso Yhesu aresusitato, et disse lo(ro): «Dio vi salvi». Set(t)e anni 
et set(t)e quarantane. 

Item, di longa a la cità su per lo piano del monte circa una balestrata et 
mezo, si trova una bel(1)a et divota ch(i)esia nella quale fu tagl(i)ata la testa a 
Sancto Iabcopo ‘ minore et così si chiama. Set(t)e anni et sette quarantane. 

Item, di longaìne circa a due balestrate, si trova la casa di Caifas. Evi fatta 
una bella ch(i)esia et si è sopra del proprio luogo dove tut(t)a la note del 
Veneardi ©? sancto fu crudelmente batuto et fragellato el signore del cielo et 
della terra. Sette anni et set(t)e quarantane. Item, in sull’altare di questa chiesia, 
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sì è quella grande pietra che fu posta all’usio del Sepolcro di Gesù de la qual 

dicevano le Marie, quando andavano per ungere el su’ santissimo corpo: «c - 
cci riv(e)llarà la pietra dell’uscio del munimento?»0 È 
grande et longa tre bracia e un terzo, larga un braccio et mezo, grossa uno mezo 
bracio et così la misuray io di mie propria mano. Set(t)e anni et setli)e 


quarantane. Item, a lato a questo altare, è una pregioneta da starvi due persone - 


a streto nella quale que’ cani // [c. 5 r *] giudey el missero, el legarlo a uno 
collonelo di pietra rossa: ora è mezo et cinque spanne, viene a drito dove era 
sancto Pietro quando fece la negatione. Sette anni et set(t)e quarantane, Item 
in sul canto di questa chiesia stette el gal(I)o quando GW Pietro negò. Item. 
pochi passi di longa a la porta de questa ch(i)esia, stete Sancto Pietro quando 
negò due volte el suo dolce maistro Yhesu: évi fato uno orto ora tondo d’otto 
braccia, alto uno braccio cho’ uno ulivo in mezzo. Sette anni et sette quarantane: 
Item, pocho di longa a'cquesta ch(i)esia, si è el luogo dove stette sepolto 

el corpo di Sancto Stefano primo martire. Sette anni et sette quarantane. Item 
poco di longa a‘cquesto luogo duo(v)e fu arrostito l’agnelo pasquale (5, Sette 
anni et sette quarantane. Item, longo la ch(i)esia si è el luogo dove el dolce 
mastro Yhesu stava a'ppredicare. Set(t)e anni et set(t)e quarantane. Item, appiè 
la ch(i)esia οἱ è el luogo dove la dolce madre dileta di Gesù stava a orare. Sette 
anni et sette quarantane. Item, ìne apresso si è el luogo dove furono messe le 
sorte sopra Barnaba et Matia et Sancto Iacomo fu eletto vescovo di Gerusalem. 
Set(t)e anni et sette quarantane. Item, ìne presso si è il luogo dove fu la cella 
nella quale morì e ste’ la diletta et dolce madre di Yhesu. Evi plenaria 
remissione di tuti i peccati. 8 
Item, ìne presso si è el luogo dove el diletto discipulo Giovanni diceva 
messa et celebrava a la dileta madre sua Vergene Maria. Sette anni et set(t)e 
quarantane. Questi luogi da'ccasa da Gaifas infino a ìne, erano in una bel(I)a et 
grande ch(i)esia nella quale era el cenacolo. Ora la ch(i)esia éne guasta, évi 
rimasto una parte del cenaculo e della chfi)esia de’ frati di Sancto Francesco. 
Tutto questo piano del monte Sion soleva esare nella cità: ora è di longa bene 
uno miglio. E ìne soleva essare la rocha e le case de David. Così intrammo in 
chfi)esia. Item, ne la chfi)esia, sono questi Sancti Luoghi: la ch(i)esia è longa 
vinti doue ® el dolce masstro Yhesu fece la cena e ordenò el santissimo // [ο. 
5 r '] sacramento et comunicò i soy santissimi apostoli, la sera del Giovedi 
sancto. Ine éne plenaria remissione de tutti i soy peccati. =» 
To dissi messa in su questo sacro altare più volte. Item, allato a'cquesto, 


(0 Mariano (c. 15 r} dà anche qui il testo in lingua latina. 
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imperochè era molto 


si è uno altro altare sopra del luogo dove el mansueto et dolce Yhesu lavò i pey 
a’ soy sancti dis(c)ipuli et ancho a quelo maladeto Tuda traditore. Dissivi su 
messa più volte. Set(t)e anni et sette quarantane. Item, sopra dell’altare mag- 


giore di fore della ch(i)esia, è el luogo dove disese lo Spirito sancto sopra de li 


apostoli. 8 


Fuvi una bella ch(i)esia, è caduta, dissivi messa più volte. Evi plenaria 
remissione di tutti i peccati. Item, scendendo de la ch(i)esia vinti schaloni sotto 
el luogo dello Spirito Sancto che v(i)ene a esere nel chiostro de’ frati si éne una 
divota capella. In questo luogo (2) apparbe Yhesu agli apostoli co’ le porte 
chiuse et in questo luogo Sancto Tommè (toccò) tutte le piaghe di Giesù e in 
questo luogo ste’ Vergine Maria. Set(t)e anni et set(t)e quarantane. Item, a lato 
ala sacrestia de’ frati si è l’oratorio di David et di Salamone ed è molto divoto 
etìne furono sotterrati con molti altri re di Gerusalem e la loro sepultura è uno 
altare et dissivi su messa io. Set(t)e anni et sette quarantane. 

Et fatta che avemmo questa santissima processione che era in sull’ora di 
sesta, cantammo una solennissima et divotissima et santissima messa in quello 
santissimo luogo dove el dolce Yhesu comunicò e’ soy sanctissimi apostoli et 
dappoy facemmo collatione co’ frati et tornammo a lo spedale in Gerusalem et 
riposammoci per infino ad vespero. Item, in sul vespero, el guardiano ci ragunò 
tutti in su la piazza de la chKi)esia del Sepolcro et poy fum(m)o tutti annomerati 
et messi dentro esserrati. La ch(i)esia éne longa novanta e'sse’ passi, larga 
sessanta, tonda da’ piey et da capo è Ἰ monte Calvario et da'ccapo éne 
a'ddirittura verso el levante è el Sepolcro et dappiè et sonvi tre tribune grandi 
et di subbito ce n’andammo dinanzi alla capella del Sepolcro tutti. E ìne 
comminciammo // [ο. 5 v °] una divota procissione per la ch(i)esia. Item, como 
fum(m)o tutti ragunati dinanci alla capella del Sepolcro, cominciamo la sancta 
processione colla croce innanci et con quatro doppieri accesi, e’ frati del monte 
Sion tutti cantando, e’ pellegrini tutti cho’ lumi in mano et cantando: «Regina 
Celi» con tanta divocione, con tanta allegreza, con tanti pianti che non π᾿ 
possibile a'ddirlo. Et così, venimo di longa a la capella del Sepolcro verso 
tramontana a'mmano manca, quasi ad mezzo la ch(i)esia a la capella de la 
Vergene Maria. Questa capella viene fore della ch(i)esia, ora éne ataccata co Ile 
mura de la ch(i)esia, non è intrada se'nnon per la chiesia et(d)'évi attaccata una 
bella stanzanella de’ frati minori che stanno continuamente a guardare el 
Sepolcro. Anco vi stano continuamente greci et guard(i)ano el monte Calvario. 
Stannovi hermini, indiani, iacopiti, g(i)orgiani et nestorini: d’ognuno vi sta tre 
o'cquattro e ognuno àne la sua stanza dis'per sè. Questa capella soleva esare 
una via e ìne el dì della sancta Resuracione, sicondo che dice Sancto Ieronimo, 
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apparbe el benedeto Yhesu risuscitato a la dileta sua Madre prima che a'nnes- 
suna altra persona. Sette anni et sette quarantane. Item, quando Sancta Helena 
ebbe ritrovate le tre croci et non sapendo qual si fus(s)e quela di Yhesu; 
passando uno morto per quella via, fece pore quelle tre croci addosso al morto, 
a una a una. Et quando li possero addosso quella di Yhesu, di subbito risus(c)itò 
et così cognobbero quella che era di Yhesu. Set(t)e anni et sette quarantane, 
Item, in questa capella suono doy altari: l’altare magiore éne della vergene 
Maria, l’altro sì vi ste’ longo tempo la metià (53) della croce quando Sancta 
Helena la fece segare per mezo, sicchè la mezia νε lasò ìne. Set(t)e anni et sette 
quarantane. Item, dall’altro lato dell’altare maggiore si è una ’mpeschiata con 
una grate di legname dinanci, dietro v’è circa uno bracio di colonna di pietra 
grossa come quella che éne in sulla piacia del Duomo a la quale fu fragelato la 
salute del mondo. Fannone grande guardia que’ cani saracini non per divocio- 
nel? Sette anni et sette quarantane. Et inn'og(n)i logo, ìne ©® et per l’altare 
(09) processione et in tutti i Sancti Luoghi, si diceva inno ο antifana o responso 
con versetti adpro//priati [ο. 5 v ”] a'cque’ Sancti Luogi. Item, el guardiano del 
monte Sion fece una bella et divota diciarìa insegnandoci tutti i Sancti Luogi 
et perdoni, comandando sotto pena di scuminicacione maggiore, che nessuno 
toccasse nessuna cosa per portare via. Da poy ci amunì se nessuno fusse ito 
senza licenza del papa, era schuminicato di maggiore schuminicatione, andas- 
sero a'llui et sì gli assolvarebe imperoch’era l’auctoritade e à di grandi dignità 


chi è guardiano. Ancho οἱ avvisò che ogni persona si confessase ο da'lluy ο da . 


quelli e che esso porrà ad tale uffitio et che ognuno s’apparechiasse di cumu- 
nicarse la mattina et chi fusse prete a'ddir messa et così uscimmo della capella. 
Item dinanci alla porta di questa capella si fu ell’orto dove el dolce maistro 
Yhesu apparbe in forma d’ortolano alla innamorata Magdalena. Sette anni et 
set(t)le quarantane. AI fat(t)o de’ pianti et de’ sospiri et consolationi che v’erano 
et dolcezze spirituali, non so’ sufficiente io a'ddirlo, sichè le taciarò; chi'lle vole 
sapere le vada a provare et senpre andavamo cantando. 

Item, ìne di longa quaranta passi Od in capo de la ch(i)esia si è una divota 
capella in uno sasso e ìne si è una pregioneta che appena vi sta una persona, 
nella quale ste’ quello che Ἰ cielo e la terra non è capace: Yhesu. Stevi tanto 
che s’aparechiarono tutte le cose che lo bisognarono a la Passione. Sette anni 
et sette quarantane. 

Item, di longa ìne trente due passi éne sopra del luogo dove fureno messe 
le sorte sopra de’ vestimenti dell’agnelo Yhesu. Sette anni et sette quarantane. 


(12). non per divocione: tale considerazione è presente soltanto nel testo di Gaspare. 
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Item, di longaìne quatro passo, si scende una scala largisima, éne trentuno 
scalone, et viensi nella capella di Sancta Helena madre di Gostantino impera- 
dore. Sett’anni et sette quarantane. Item, pur d’inde si scende undici scaloni ed 
è una schala fata per forze inn'un pozzo. Ine ritrovò Sancta Helena le croci e i 
chiodi et tutte le cose che s’adoperarono alla Passione. Etvi 69 prenaria 
remissione di tutti // {c. 6 r *] i peccati. 8 

Item, di longa all’entrata della capella quatro passi, si è una capella nella 
(quale) è uno altare nel quale è un pezo di colonna che è um braccio et mezo 
grossa, come quela detta di sopra, a la quale el re dell’universo fu incoronato 
per istracio et dirisione di corona di spine. Sette anni et sette quarantane. 

Item, di longa ìne quindice passi, si trovano due scale: una per dritto, 
l’altra per traverso. Sonno in tutto diciotto scaloni et vas(s)i nella capella del 
monte Calvario et da quatro volte tutte cuperte di musaico e le mura dal mezzo 
n su et dal mezo in giù éne di marmoro bellissimo et così lo spazo: sonvi due 
altari. In mezo di questi due altari, οἱ è ad modo d’uno altare di marmoro 
bellissimo alto un braccio circa, a quatro largo, longo circa cinque, nel mezo 
éne quella santissima buca nella quale 69 ste? el gonfalone di cristianj: la 
sanctissima croce et(d)'è cupa presso a un braccio, larga uno sommesso. Ine, a 
lato, si è una crepatura nel proprio sasso del monte che va in profondo: crepò 
in su lora della nona, quando scurò el sole e la luna e le pietre si rupero €’ 
munimenti s’apersoro et fureno e’ teremoti. Qui si vorebe fare uno lungo 
sermone ad volere dimostrare l’ardente et ismisurato amore et carità di dolceza 
che sentivano tutti quanti, et perchè non (02) m'è possibile a‘nnarrarlo, el lasso 
stare. Ma pure dirò questo: parevano i pellegrini pazi e ubriachi che la natura 
per sé stessa, a dispeto nostro ci faceva stridare, piang(i)are et bociare et quanto 
più ti vuoy ritenere, peggio fay. lo òne deta messa in sus (3) questi altari più 
volte ed è grandissima consolacione. Plenaria remissione di tutti i peccati. Ἡ 

Item, soto questa capella éne un’altra capella tutta murata intorno: stan- 
novi hermini; chiamasi Golgota. Evi uno altare discostato dal muro, dietro è 
una finestra per la quale si vede el sasso, et toccasi, del monte Calvario et vedesi 
quella crepatura che éne di sopra et è cosa di troppa grande divocione. Ine si 
dice che // [c. 6 r ”] fu trovato el capo d’Adamo et recay di quel sasso”, 
Sett'anni et set(t)e quarantane. Item, di longa da la scala detta di sopra diciasette 
passi, dinanci al(la) porta de la chiesia nove passi et rimpetto al monte Calvario, 

si è a modo d’una sipultura di marmoro nero et bianco, ène longa circa tre 
brac(c)ia et mezo. Nel quale luogo, quando Nicodemo et Ioseppe levaro’ quel 
santissimo corpo di Giesù della Sancta Croce, et diste(se)ro’ nel mezo della 
santissima vedovela madre affrita et de la diletta discepola Magdalena et del 
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dileto discipulo Iohanni et dell’altre Marie eìne unsero quel pretiosissimo corpo 
et involsero inn'uno lenzuolo mondissimo et misserlo nel munimento di Gio- 
seppe nuovo. Chi non sa questo luogo el calpesta come per l’altro spazzo 
Plenaria remissione di tutti i peccati. ; 
Item, di longa ìne vinti otto passi nel mezo dello spazzo verso ponente 
presso a la fine della ch(i)esia ad quindici passi, si è el luogo del Sanctissimo 
Sepolcro e sta per questo modo: una capella tonda tutta di marmo e à sopra di 
sè una grande tribuna uperta da'ccapo et questa rende lume ad tutta la chi)esia 
e questa capella à'ccoloneli di fuore tutti di marmo intorno, intorno. Sopra di 
sè à una bella tribunetta ad modo d’una corona ed è di giro di fuore quarantotto 
passi. Dinanci, verso el levante, si ἃ una capella et (a)ttacata ad sè e'll’uscio ®® 
di questa si è largo uno braccio et mezo, alto quatro braccia. Ogni cosa éne di 
marmo, dentro éne circa quatro braccia per facciata ed évi una finestrella. Nel 
mezo a la capella tonda è un altro usceto volto a levante alto um braccio et 
mezo; largo un braccio. κ Innanci a l’usceto si è fitta in terra una pietra grossa 
perchè divide la gente che entra ed esce. Questa éne dentro tre braccia et 
uno quarto, longa tre braccia et uno terzo, alta quatro braccia et mezo ed è una 
volta a'bbotte: non v’è nessuno spiraglio. El Santissimo Sepolcro si è a mano 
dritta quando s’entra dentro et(d)'è di marmo // [c. 6 v °] alto un braccio et terzo, 
largo un braccio et due terzi, longo tre braccia e uno terzo, che rimane el vacuo 
uno bracio et due terzi, et sopra del Sepolcro, cioè ne la factiata, è dipento Yhesu 
τ s’esce del munimento con giudey intorno et Sancto Francescho inginogoni 
. El capo suo è a ponente, cioè volto el viso a levante. Ardevi continuamente 
tre lampane dentro. Dissivi messa suso. Plenaria remissione di tutti i peccati® 
Item, nel mezo de la chiesia, nello spazzo è una pietra con una buca tonda 
di grandezza forse una spanna et dicesi essare ìne el mezzo del mondo. In fra 
gli altri m°el disse uno saracino vecchio: mostrava essare una bona et divota 
persona. Ancho dicano che, essendo ìne, Yhesu disse: «Io so’ nel mezzo del 
mondo». Anche el salmista dicie: «Operatus est salutem in medio mundi»: àne 
operato la salute nel mezzo del mondo. Questo luogo éne, a'llitera, in mezzo 
fra Ἰ monte Calvario e °l Sepolcro. Et come avemo fatta questa sancta 
processione; ogniuno andava poy, fra la nocte, ricercando questi Sancti Luogi. 
In sa ‘la mezza nocte, s’incominciarono a'ddire le messe et tuti i preti dissoro 
mexa chi in sul Sepolcro et chi al monte Calvario. Sonvi quattro luogi che noy 
latini potiamo dire messa. Et in su l'aurora si cantò al monte Calvario una bella, 
divota et solenne messa et tutti i pelellegrini On che non ereno preti, si 
cumunicarono et in su’ levare del sole fummo tutti cacciati fuore come porci 
da'cque’ maladeti cani et andamocene a lo spedale. τα 
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Item, a dì trenta, in sul vespero, asinamo verso Bettelem et fummovi a le 
vinti due ‘ore. Trovasi per via queste chose di sotto. Sono da Bettelem ad 
Ierusalem cinque miglia. Item è `I luogho dove riapparbe la stella ai Magi: fuvi 
fatta una nobille chfi)esia, ora non v'è nesuna cosa. Ene di longa ad Ierusalem 
due miglia. Sett'anni et sette quarantane. Item, uno munisterio di greci: chia- 
masi Sancto Helia profeta perchè naque ìne. Sette anni et set(t)e quarantane. 
Item la casa di Giacob patriarca // [c. 6 v bj; item el sepolcro di Rachel; item el 
campo de’ ceci. Questo campo éne forsi uno staiulo: dicesi che varcando inde 
Yhesu el dimandò: «che, semini tu?» el villano rispose: «semino pietre», et 
Yhesu rispose: «et tu pietre ricoliaray». Et così fureno et sono; non vi sono 
se’nnon pietruzzole come ceci, anco ne recay ed è presso a'bBettelem a uno 
miglio. 

Nella chiesia di'bBettelem. Item, in sulle vinti due ore, fum(m)o im Betelem e 
andammo tutti alla chiesia a'ffare la sancta procissione. La città è piccola, non 
so dire altramente come si sie fatta perchè giongenmo la sera tardi et partimoci 
la matina di bonotta. La chiesia è de le tre l’una la più'bbela che io vedesse may 
de le più divote. Tengolla i frati minori et chiamasi Sancta Maria. Ene longa 
sessanta passi buoni, larga trenta braccia ed è a'ccinque navate et tucto lo spazo 
éne di bellissimo marmoro et così le mura del mezo in giù, dal mezzo in su éne 
di legname imbossolato. Et in tutti questi paesi non ci è più niente di legname 
se non questo tetto perchè non àn(n)o legname ed è coperto di pionbo. Nella 
chiesia sono cinquanta sey colonne di marmoro d’um pezo grosissime et allato 
a la chiesa éne uno bello chiostro et grande et tutti ci ragunammo in questo 
chiostro e incominciamo la sancta processione. Item, nel chiostro, éne la schola 
di Sancto Geronimo e scendisi soto terra diciannove scaloni et trovasi una 
capella etìne translatò Sancto Geronimo la Bibbia. Ene longa dieci bracia, larga 
sette et si è uno altare e uno spiraglio alto. Sette anni et sette quarantane. Item, 
a lato a questo altare, è uno uscio fato per forza in uno sasso che ogni cosa è 
uno'ssasso et andammo nella cela di Sancto Geronimo e ìne morì e ìne fu 
soteratto; el suo letto éne cavato nel sasso tanto longo quanto éne uno huomo 


et tanto [...] ο 
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ΠΕΡΙΕΧΟΜΕΝΑ ο ΤΟΜΟΣ 3 ο ΧΡΙΣΤΟΥΓΕΝΝΑΚΊΦ89 
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ν΄... νΙΝννκννενπνμπτπτ:--η:;᾿“᾿ὄ 
Μανόλης Βαρβούνης, Παροιμιολογικὰ στὸν Ἐφραὶμ τὸν Αἴνιο .........-........ 


Χράτς Μπαρτικιάν, Γιὰ τὴ Λύση τοῦ Αἰνίγματος περὶ τῆς «Σλαυικῆς» Καταγωγῆς τοῦ 


Βασιλείου Α΄ 
Τοῦ ἴδιου, Τὸ Κίνημα τῶν Θονδρακιτῶν στὸ Βυζάντιο 
᾿Ασπασία Μίχα-Λαμπάκη, Τὸ «Θανατικὸν τῆς Ρόδου» ὡς Πηγὴ Πληροφοριῶν γιὰ 
τὴ Γυναικεία Ἐνδυμασία τῆς Νήσου..............--:----.:λὀν:«:. 


᾿Αθανάσιος Φούρλας, Herbert Hunger: Die Hochsprachliche Profane Literatur der 
Byzantiner., Σχετικὰ μὲ τὴν Ἑλληνικὴ Μετάφραση τοῦ "Epyov....... 


Γιῶργος Τσουκνίδας, Διηγήσεις γιὰ ᾿Αναβλάστηση Ξεροῦ SUAOD ciccia 


Βασιλικὴ Γεωργιάδου, Τὸ Πρόγραμμα τοῦ ΚΘΕ/ΕΙΕ «Τράπεζα Πληροφοριῶν Βυζαντι- 
νῆς Ἱστορίας» (Βυζαντινὴ Χρονογραφία). Ἡ Κατάσταση τῆς Ἔρευνας τὸν 
Φεβρουάριο τοῦ 1989 ........... gini 


Φωτεινὴ Βλαχοπούλου, Χρονολόγιο Βυζαντινῆς Ἱστορίας, Β΄; 379-517 DER cine 


Τηλέμαχος Λουγγῆς, βαθιὰ ᾿Ανάλυση καὶ Σύνθεση τοῦ Μεσαιωνικοῦ Κόσμου (Allgemeine 
Geschichie des Mittelalters, Βερολίνο 1985)... 


᾿Αλέξης Σαββίδης, Αττάλεια: 11ος - ἀρχὲς 14ου ai, Ἢ Μετάβαση ἀπὸ τὴ Χριστιανικὴ 
στὴ Μουσουλμανικὴ Ἐξουσία LL... 


Χρονικὸ 1988 (ἀπὸ τὸν "A. Σαββίδη). . 


Βιβλιοπαρουσίαση (ἀπὸ τοὺς Σ. Λαμπάκη, P. Ράντιτς, ᾿Α. Σαββίδη καὶ T. Λουγγῆ) 
Βιβλιογραφικὸ Δελτίο (ἀπὸ τὸν Α. Σαββίδη).......-------ὀὀνὀνὀνενννννενε νην 
Οἱ Συνεργάτες τοῦ Τόμου .......----.εινενεεεετετενενελενννενελεένενενενην 


Ἐπετηρίδες- Περιοδικἁ ποὺ ἀνταλλάσσονται μὲ τὸν Β4............-..----.--. 
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ΒΡΑΧΥΓΡΑΦΙΕΣ 


(Περιοδικὰ - ᾿Επετηρίδες. Συλλογὲς Πηγῶν / Μεταφράσεων Πηγῶν, Σειρὲς 
Μελετῶν / ᾿Εγχειριδίων, ᾿Εγκυκλοπαίδειες / Λεξικά, κ.ἄ.) 


α) ΕΛΛΗΝΙΚΕΣ 


AAA τ᾿Αρχαιολογικὰ ᾿Ανάλεκτα ἐξ ᾿Αθηνῶν 
ABI. :᾿Ανάλεκτα Βλατάδων Πατριαρχικοῦ ᾿Ἱδρύματος Πατερικῶν Μελετῶν 
(Θεσσαλονίκη) 
ΑΒΜΕ :᾿Αρχεῖον Βυζαντινῶν Μνημείων ᾿Ελλάδος (A. Ορλάνδος, ᾿Αθήνα) 
Α4 {᾿Αρχαιολογικὸν Δελτίον (᾿Αθήνα) 
ΑΕ τ᾿Αρχαιολογικὴ ᾿Εφημερὶς (᾿Αθήνα) 
AEKA 1 Αρχεῖον ᾿Εκκλησιαστικοῦ καὶ Κανονικοῦ Δικαΐου 
AEM :᾿Αρχεῖον Εὐβοϊκῶν Μελετῶν (᾿ Αθήνα) 
A0 :᾿Αθηνᾶ (᾿ Αθήνα) 
ΑΘεσ.Μ τ᾿Αρχεῖον Θεσσαλικῶν Μελετῶν (Βόλος) 
AIX τ᾿Ανάλεκτα “Ἱεροσολυμιτικῆς Σταχυολογίας (A. Παπαδόπουλος-Κεραμεύς, 
5 tép., Πετρούπολη) 
ΑΠ :᾿Αρχεῖον Πόντου (᾿Αθήνα) 
ΑπΒ :᾿Απόστολος Βαρνάβας (Λευκωσία) 
Ap τ Αριάδνη (Ρέθυμνο) 
Αρχ τ᾿Αρχαιολογία (᾿ Αθήνα) 
ΑΣΤΜ :᾿Αρχεῖον Στερεοελλαδικῶν Μελετῶν (Αθήνα) 
BASE : Βιβλιοθήκη ᾿Αποστολικῆς Διακονίας Ἑλλάδος (Αθήνα) 
BB : Βαλκανικὴ Βιβλιογραφία (Θεσσαλονίκη) 
I ΒΒΑετ : Βασικὴ Βιβλιοθήκη «᾿Αετοῦ» (᾿Αθήνα) 
i Bá : Βυζαντινὸς Δόμος (᾿ Αθήνα) 
| ΒΕΠΕΣ : Βιβλιοθήκη Ἑλλήνων Πατέρων καὶ ᾿Εκκλησιαστικῶν Συγγραφέων 
i ( Αθήνα) 
i BKM : Βυζαντινὰ Κείμενα καὶ Μελέται (Θεσσαλονίκη) 
i BNEM : Βυζαντινὴ καὶ Νεοελληνικὴ Μυριόβιβλος (᾿ Αθήνα) 
i Bo : Βυζαντινὰ (Θεσσαλονίκη) 
Βυζκ. : Βυζαντιακὰ (Θεσσαλονίκη) 
Ε ΠΠ : Γρηγόριος ὁ Παλαμᾶς (Θεσσαλονίκη) 
4ΕΓΕΕ 1 Δελτίον ᾿Εραλδικῆς καὶ Γενεαλογικῆς Εταιρείας Ελλάδος (᾿Αθήνα) 
Δημητράκος SEA; Ἀήμητράκος, Μέγα Λεξικὸν τῆς ᾿Ελληνικῆς Γλώσσας, 9 τ. (1939-50), 
19633 
AIEEE : Δελτίον ΄Ἱστορικῆς καὶ ᾿Εθνολογικῆς 'Εταιρείας ᾿Ελλάδος (᾿ Αθήνα) 
Aint : Δίπτυχα “Εταιρείας Βυζαντινῶν καὶ Μετα βυζαντινῶν Μελετῶν (Αθήνα) 
AKMX : Δελτίο Κέντρου Μικρασιατικῶν Σπουδῶν (` Αθήνα) 
ATIBA : Δελτίον Παξριαρχικῆς Βιβλιοθήκης ᾽Αλεξανδρείας 
4Χ : Δωδεκανῆσιακὰ Χρονικὰ (᾿Αθήνα) 
AXAE : Δελτίον Χριστιανικῆς ᾿Αρχαιολογικῆς ΄Εταιρείας (᾿ Αθήνα) 


4ωδ : Δωδώνη (Ιωάννινα) 


FA 
EAIEA 
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ΕΕΛΜ 
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ΕΕΣΤΜ 
ΕΕΦΣΠΑ 


ΕΕΦΣΠΘ 


EKEEK 
EAE 


EAH 

Ελὰ 
EMA(AA) 
EMY 
ENAM 
ΕΣ 

ΕΦ 
ΕΦΣΚ 
HE 

HX 

Θεολ 
Ocox 
@HE 
Ono 

Op 

ΕΕ 
IMXA 
Ιστ[εωγρ 
Καραγιαννόπουλος : 


KBE/EIE 
KepX 
Κληρ 
Kp% 
KpX 
Κρητ 
Κριαρᾶς 


Κρουμβάχερ 


: K. Κρουμβάχερ (C. Krumbacher), Ἱστορία Βυζαντινῆς Λογοτεχνίας, 3 


Βυζαντινὸς Δόμος 


: Ἐκκλησιαστικὴ ᾿Αλήθεια (Κωνσταντινούπολη) 
: Ἐπετηρὶς ᾿Αρχείου ἱστορίας 'Ελληνικοῦ Δικαίου (Αθήνα) 
: Ἐπιστημονικὴ Ἐπετηρὶς ᾿Αρχιτεκτονικῆς Σχολῆς Πανεπιστημίου Θεσ- 


σαλονίκης 


:᾿Επετηρὶς "Εταιρείας Βυζαντινῶν Σπουδῶν (᾿ Αθήνα) 
τ Ἐπιστημονικὴ ᾿Επετηρὶς Θεολογικῆς Σχολῆς Πανεπιστημίου ᾿Αθηνῶν 


/ Παν. Θεσσαλονίκης 


: "Επετηρὶς ΄Ἑταιρείας Κρητικῶν Σπουδῶν (᾿Αθήνα) 
: Ἐπετηρὶς "Εταιρείας Λευκαδικῶν Μελετῶν ( Αθήνα) 
:Ἐπιστημονικὴ ᾿Επετηρὶς Πολυτεχνικῆς Σχολῆς Πανεπιστημίου Oeo- 


σαλονίκης 


τ Επετηρὶς “Εταιρείας Στερεοελλαδικῶν Μελετῶν (᾿Αθήνα) 
:᾿Ἐπιστημονικὴ ᾿Επετηρὶς Φιλοσοφικῆς Σχολῆς Πανεπιστημίου ᾿Αθη- 


νῶν 


τ Ἐπιστημονικὴ ᾿Επετηρὶς Φιλοσοφικῆς Σχολῆς Πανεπιστηµίου Oso- 


σαλονίκης 


:᾿Επετηρὶς Κέντρου ᾿Επιστημονικῶν ᾿Ερευνῶν Κύπρου (Λευκωσία) 
:᾿Εγκυκλοπαιδικὸν Λεξικὸν ᾿Ελευθερουδάκη, 12 τ. (᾿Αθήνα 1927-31", 


1962-53) 


τ᾿Εγκυκλοπαιδικὸν Λεξικὸν «Ηλίου» (Αθήνα) 

τ Ελληνικὰ (Θεσσαλονίκη) 

: Επετηρὶς Μεσαιωνικοῦ ᾿Αρχείου (Ακαδημίας ᾿Αθηνῶν) (πβ. MNE) 
1 Ἑταιρεία Μακεδονικῶν Σπουδῶν (Θεσσαλονίκη) 

; Εγκυκλοπαίδεια «Πάπυρος - Λαροὺς Μπριτάννικα» (᾿Αθήνά) 

: Ἐπιστημονικὴ Σκέψη ( Αθήνα) 

:"Εκκλησιαστικὸς Φάρος (Πατριαρχείου ᾿Αλεξανδρείας) 

: "Ἑλληνικὸς Φιλολογικὸς Σύλλογος Κωνσταντινουπόλεως 

: ᾿Ἠπειρωτικὴ Ἑστία (᾿]ωάννινα) 

τ᾿Ἠπειρωτικὰ Χρονικὰ (Ιωάννινα) 

: Θεολογία (Αθήνα) 

: Θεσσαλικὰ Χρονικὰ (᾿Αθήνα) 

1 Θρησκευτικὴ καὶ ᾿Ἠθικὴ ᾿Εγκυκλοπαίδεια, 12 τ. (Αθήνα 1962-8) 
τ Θησαυρίσματα (Βενετία) 

1 Θρακικὰ (᾿Αθήνα) 

«Ἱστορία Ἑλληνικοῦ Ἔθνους (᾿Εκδοτικῆς ᾿Αθηνῶν) 

:Ἵδρυμα Μελετῶν Χερσοννήσου Αἵμου (Θεσσαλονίκη) 
:"“Ἱστορικογεωγραφικὰ (Ιωάννινα - Θεσσαλονίκη) 


ΓΕ. Καραγιαννόπουλος, Πηγαὶ Βυζαντινῆς “Ιστορίας (Θεσσαλονίκη 
19753: BKM 2, 19784) 


: Κέντρο Βυζαντινῶν ᾿Ἐρευνῶν ᾿Εθνικοῦ ΄Ἱδρύματος ᾿Ερευνῶν ( Αθήνα) 
τ Κεφαλληνιακὰ Χρονικὰ (Αργοστόλι) 

τ Κληρονομία (Θεσσαλονίκη) 

: Κρητικαὶ Σπουδαὶ (᾿Αθήνα) 

τ Κρητικὰ Χρονικὰ (Ηράκλειο) 

: Κρητολογία (Ηράκλειο) 

Ep. Κριαρᾶς, Λεξικὸ τῆς Μεσαιωνικῆς “Ἑλληνικῆς Δημώδους Γραµ- 


ματείας 1100-1669 (Θεσσαλονίκη) 


τ. (Αθήνα 1974 ἀνατ.) 


| 


Lidell-Scott 


Μακεδ 
ΜΒ 
ΜΓΕΥ 
MEE 
MEI 
MKE 
ΜΜυρ 
ΜΝΕ 
Μνημ 
ΜΠΕΠΛ 


ΜΣΕ 
ΜΧ 
ΝΕ 
ΝΕστ 
ΝΠ 
ΝΣ 
ΟΕΔΒ 
Ονόμ 
0p0 
IAA 
ΠΑΕ 
Πανδ 
Παρν 
ΠΒΛ/ΕΕΕ 


Π(4)Σ 
ΠάΣΒΣ 
ΠΕ 

Πεὰ 
ΠΕστ 
ΠΠ 


ΠΣΓΕΕ 
Ho 


Ράλλης-Ποτλῆς: : 


Σύμμ 


XAE 
XXpov 
Φιλοσ 


Βραχυγραφίες 5 


: Κυπριακαὶ Σπουδαὶ (Λευκωσία) 

: Λαογραφία (Αθήνα) 

: Λακωνικαὶ Σπουδαὶ (᾿Αθήνα) 

: H. Lideli - R. Scott, Μέγα Λεξικὸ τῆς 'Ελληνικῆς Γλώσσας, 4 τ.(᾿Αθήνα 


1901) 


: Μακεδονικὰ (Θεσσαλονίκη) 

: Μεσαιωνικἡ Βιβλιοθήκη (K. Σάθας, 7 τ., 1872-94, Παρίσι - Βενετία) 
τ Μεγάλη Γενικὴ ᾿Εγκυκλοπαίδεια «Ὑδρία» (᾿ Αθήνα) 

1 Μεγάλη ᾿Ελληνικὴ ᾿Εγκυκλοπαίδεια «Πυρσοῦ» 24τ.(᾿Αθήνα 1927-34) 
: Μνημεῖα Ἑλληνικῆς “Ιστορίας (K. Σάθας, 9 τ., Παρίσι 1880-90) 

: Μεγάλη Κυπριακὴ ᾿Εγκυκλοπαίδεια (Λευκωσία) 

: Μικρὴ Μυριόβιβλος (᾿Αθήνα) 

- Μεσαιωνικὰ καὶ Νέα Ἑλληνικά (᾿Ακαδημία ᾿Αθηνῶν) (nB. EMA) 

: Μνημοσύνη (᾿Αθήνα) 

: Μεγάλη Παγκόσμια ᾿Εγκυκλοπαίδεια «Πάπυρος-Λαρούς», 12 τ. (᾿Αθή- 


va 1963-4) 


: Μεγάλη Σοβιετικἠ ᾿Εγκυκλοπαίδεια, 34 τ. (Αθήνα 1978-83) 
: Μικρασιατικὰ Χρονικὰ (Αθήνα) 

τ Νέος "EXAnvouwrjpwv (Σπυρ. Λάμπρος, ᾿Αθήνα) 

: Νέα “Εστία (᾿Αθήνα) 

: Νέος Ποιμὴν (Κωνσταντινούπολη) 

: Νέα Σιὼν (Ἱερουσαλὴμ) 

: ᾿Ὀργανισμὸς ᾿Εκδόσεων Διδακτικῶν Βιβλίων (Αθήνα) 
:᾿Ὀνόματα (Αθήνα) 

: Ορθοδοξία, 38 τ. (Κωνσταντινούπολη) 

: Πρακτικὰ ᾿Ακαδημίας ᾿Αθηνῶν 

: Πρακτικὰ ᾿Αρχαιολογικῆς Εταιρείας (Αθήνα) 

: Πανδώρα 22 τ. (᾿ Αθήνα) 

: Παρνασσὸς (Αθήνα) 

: Παγκόσμιο Βιογραφικὸ Λεξικὸ / ᾿Ελληνικὴ ᾿Εκπαιδευτικὴ ᾿Εγκυκλο- 


παίδεια (᾿Εκδοτικῆς ᾿Αθηνῶν) 


: Πρακτικὰ (Διεθνοῦς) Συνεδρίου 

: Πρακτικὰ Διεθνοῦς Συνεδρίου Βυζαντινῶν Σπουδῶν (βλ. 41685) 

: Ποντιακαὶ Ἔρευναι (᾿Αθήνα) 

: Πελοποννησιακὰ (᾿Αθήνα) 

: Ποντιακὴ Εστία (᾿Αθήνα) 

: Παλαιολόγεια καὶ Πελοποννησιακά, 4 τ. (Σπ. Λάμπρος, ᾿Αθήνα 1912/ 


23-30) 


: Πανελλήνιο Συμπόσιο Γενεαλογικῆς καὶ Ἑραλδικῆς ᾿Επιστήμης 
τ Ποντιακά Φύλλα 
ος Ράλλης - M. Ποτλῆς, Σύνταγμα τῶν Θείων καὶ ἹἹερῶν Κανόνων, 6 τ. 


(Αθήνα 1852-9) 


: Σύμμεικτα Κέντρου Βυζαντινῶν ᾿Ἐρευνῶν / ᾿Εθνικοῦ "Ιδρύματος Ἔρευ- 


νῶν (᾿Αθήνα) 


: Χριστιανική ᾿Αρχαιολογικὴ Εταιρεία (᾿Αθήνα) 
1 Χιακὰ Χρονικὰ (Αθήνα) 
1 Φιλοσοφἰὰ (Αθήνα) 


AIESEE 
AIMA 
AIPHOS 


AJA 
AM 
AOr 
4011. 
40ἱ 
APh 
ASI 
ASI 
ASV 
BA 
BBA 
BBul 
BCH 
Beck 


Bel 
Bes 
BF 
BG 
BGA 


Βυζαντινὸς 4όμος 


B) ΞΕΝΟΓΛΩΣΣΕΣ 


τ Acta Antiqua Academiae ‘Scientiarum Hungariae (Βουδαπέστη) 
: Acta et Diplomata Res Albaniae Mediae Aetatis illustrantia, 2 τ. (L. 4 


Thallôczy - C. Jirecek - E. Sufflan, Βιέννη 1913- 18) 


: Acta Sanctorum Socii J. Bollandi (Παρίσι - Βρυξέλλες) 
; Analecta Bollandiana (Παρίσι - Βρυξέλλες) E 
: Abhandlungen der Bayerisches Akademie der Wissenschaft (Μόναχο) 


(aB. SBAW) 


: Annual of the British School (of Archaeology) at Athens 
τ Acta Conciliorum Oecumenicorum (E. Schwartz - J. Straub, Στρασβοῦρ- 


yo - Βερολίνο) 


: Antichnaja Drevnost i Srednije Veka (Σβερντλόφοκ) 

τ Allgemaine Enkyklopàdie der Wissenschaften und Künste (Βερολίνο) 

: L'Année Epigraphique (Παρίσι) 

: Annuaire de l'École Pratique des Hautes Études / Section des Sciences 


Historiques et Philologiques (Παρίσι) 


: Aevum (Μιλάνο) 

1 Anecdota Graeca, 5 τ. (J. F. Boisonade, Παρίσι 1829-33) 

: Acta Historica Academiae Scientiarum Hungaricae (Βουδαπέστη) 

: Analecta Hymnica Graeca (Ρώμη) 

: American Historical Review (Νέα ‘Yópxy - Λονδίνο) 

τ Academie des Inscriptions et Belles Lettres (Παρίσι) 

: Acts of the (International) Congress 

: Acts of the International Congress of Byzantine Studies (πβ. Π4ΣΒΣ) 
: Association Internationale des Études Sud-Est Européennes (Βουκουρέστι). 
: Antiquitates Italicae Medii Aevi (L.A. Muratori, Μιλάνο) 

: Annuaire de l'Institut de Philologie et d'Histoire Orientales et Slaves 


(Βρυξέλλες) 


: American Journal of Archaeology 

: Annales Muslemici (Κοπεγχάγη) 

: Acta Orientalia 

: Archives de l'Orient Latin (Παρίσι) 
: Archivum Ottomanicum (Χάγη) 


L'Année Philologique (Παρίσι) 


: Archivio Storico Italiano (Φλωρεντία) 

: Anatolian Studies (΄Αγκυρα) 

: Archivio di Stato di Venezia 

: Byzantinisches Archiv (Λειψία - Μόναχο) 

: Berliner Byzantinische Arbeiten 

: Byzantinobulgarica (Σόφια) 

: Bulletin de Correspondance Hellénique (᾿ Αθήνα - Παρίσι) 

: H.G. Beck, Kirche und Theologische Literatur in Byzantinischen Reich 


(Μόναχο 1959: HA, Ἡ, I) 


τ Belleten (Αγκυρα) 

τ Bessarione (Ρώμη) 

: Byzantinische Forschungen (Αμστερνταμ) 

: Bolletino (della Badia Graeca) di Grottaferrata 

: Bibliotheca Geographorum Arabicorum, 8 τ. (Λάιντεν) 


| 


ByzGesch 
BGV 

BH 

BHG 
BIC 


BIRL 
BK 
BMB 
BMGS 
BNH 
ΘΝ] 
BS/EB 
BSic 
BSI 
BSOAS 
BSt 
Budé 
BV 

Byz 

BZ 
CAH 
CCM 
CEHE 
CF (HB) 


CGUM 


CHA 
ChE 
CHFMA 
CHI 
CHIr 
ChHist 
CHM 
CIG 
CIL 

CM 
CMH 
CR 

CS (HB) 
ς5ςο 
CSEL 
CyrMeth 
DA 
DACL 
DDC 
DeRev 
DHGE 


Βραχυγραφώς 7 


: Byzantinische Geschichtsschreiber (Γκράτς - Βιέννη - Κολωνία) 

: Bibliothèque Grecque Vulgaire (E. Legrand) 

: Bulletin Hispanique (Μπορντῶ) 

: Bibliotheca Hagiographica Graeca, 3 τ. (F. Halkin, Βρυξέλλες 19573) 
: Bulletin d'Information et de Coordination / Association Internationale 


des Études Byzantines 


: Bulletin / John Rylands Library (Μάντσεστερ) 

: Bedi Karc(h)lisa (Παρίσι) 

: Byzantina-Metabyzantina, 2 τ. (Νέα 'Ὑόρκη) 

: Byzantine and Modern Greek Studies (Οξφόρδη - Birmingham) 

: Byzantion - Nea Hellas (Σαντιάγο) 

: Byzantinisch-Neugriechische Jahrbücher (Βερολίνο - ᾿Αθήνα) 

: Byzantine Studies / Études Byzantines (Pittsburg Pens. - Tempe Ariz.) 
: Byzantino - Sicula (Παλέρμο) 

: Byzantinoslavica (Πράγα) 

: Bulletin / School of Oriental and African Studies (Λονδίνο) 

: Balkan Studies (Θεσσαλονίκη) 

: Collection de Guillaume Budé / Les Belles Lettres (Παρίσι) 

τ Byzantina Vindobonensia 

: Byzantion (Παρίσι / Βρυξέλλες) 

: Byzantinische Zeitschrift (Λειψία / Μόναχο) 

: Cambridge Ancient History 

τ Cahiers de Civilisation Mediévale (Παρίσι) 

: Cambridge Economic History of Europe 

: Corpus Fontium (Historiae Byzantinae) (Οὐάσιγκτον, Βερολίνο, Νέα 


Ὑόρκη, Βρυξέλλες, Βιέννη, Θεσσαλονίκη, Ρώμη, Παρίσι) 


: Corpus der Griechischer Urkunden des Mittelalters (und der Neuen Zeit} 


(Βερολίνο - Μόναχο) (βλ. DR) 


: Collection des Historiens Arméniens (Πετρούπολη) 

τ Chamber's Encyclopaedia (Λονδίνο 19521) 

τ Les Classiques de l'Histoire de France au Moyen Age 

: Cambridge History of Islam 

: Cambridge History of Iran 

τ Church History 

: Cahiers d’Histoire Mondiale (Παρίσι) 

τ Corpus Inscriptionum Graecarum (Βερολίνο) 

: Corpus Inscriptionum Latinarum (Βερολίνο) 

i Classica et Medievalia 

: Cambridge Medieval History 

: Classical Review (Λονδίνο) 

: Corpus Scriptorum (Historiae Byzantinae) (Βόννη) 

î Colpus Scriptorum Christianorum Orientalium 

: Corpus Scriptorum Ecclesiasticorum Latinorum (Βιέννη) 

: Cyrillomethodianum (Θεσσαλονίκη) 

: Deutsches Archiv (zur Erforschung des Mittelalters) (Κολωνία - Βιέννη) 
τ Dictionaire d'Archéologie Chrétienne et de Liturgie (Παρίσι) 

: Dictionairf du Droit Canonique (Παρίσι) 

: Deutsche Revue über das Gesammte Nationale Leben der Gegenwart 
: Dictionaire d'Histoire et de Géographie Ecclésiastique (Παρίσι) 


HC 
HGM 
HistEgl 


HI 
HT 
Hunger 


Βυζαντινὸς Aduoc 


τ Der Islam (Βερολίνο) 

: Documente privind Istoria României (Βουκουρέστι) 

: Deutsche Literatur-zeitung 

: Dictionary of the Middle Ages, A.D. 500-1500 (Νέα "Y6pxn) 

τ Dumbarton Oaks Bibliographies (Οὐάσιγκτον) 

: Dumbarton Oaks Papers (Καίμπριτζ Μασσ. - Οὐάσιγκτον) 

: Dumbarton Oaks Studies (Οὐάσιγκτον - Καίμπριτζ Maco.) 

: Dumbarton Oaks Texts 

: F. Dölger, Regesten der Kaiserurkunden des Oströmischen Reiches, -τ. 


(Βερολίνο - Μόναχο 1924-65, 6 3ος τ. 19777) 


: Documenta Romaniae Historica (Βουκουρέστι) 

: Diétionaire de Spiritualité (Παρίσι) 

τ Dictionaire de Theologie Catholique (Παρίσι) 

: Études Balkaniques (Σόφια) 

: Études Byzantines et Post Byzantines (Βουκουρέστι) 

: Encyclopedia Britannica (Σικάγο 1980!5) 

: East European Quarterly 

: English Historical Review (Λονδίνο) 

: Encyclopedia of Islam!?. A Dictionary of the Geography, Ethnography 


and Biography of the Muhammadan Peoples (Λονδίνο - Λάιντεν) 


: Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti (Ρώμη) 

: Échos d'Orient (Παρίσι) 

: Forschungen zur Byzantinischen Rechtsgeschichte 

: Die Fragmente der Griechischer Historiker, 3 τ. (F. Jacoby, Βερολίνο - 


Λάιντεν, 1923-54) 


: Fontes Historiae Daco-Romanae (Βουκουρέστι) 
: Fragmenta Historicorum Graecorum, 5 t. (C. Müller, Παρίσι 1878-85) 
: Fontes Historiae Imperii Trapezuntini (A. Παπαδόπουλος-Κεραμεύς, 


Πετρούπολη 1897, ἀνατ. Αμστερνταμ 1965) 


: Fontes Minores (Φραγκφούρτη) 

: Forschungen zur Osteuropàischen Geschichte 

: (Die) Griechischen Christlichen Schriftsteller (Λειψία - Βερολίνο) 

: Grande Encyclopédie “Larousse” (Παρίσι) 

: Geographi Graeci Minores, 2 t. (C. Müller, Παρίσι 1855-61) 

: The Greek Orthodox Theologicai Review (Μπρούκλιν, Maso.) 

: V. Grumel, Les Regestes des Actes du Patriarcat de Constantinople 


(Παρίσι) 


: Graeco-Arabica (᾿ Αθήνα) 
: Greek Roman and Byzantine Studies (Texas - Durhan, N. Carolina) 
: Handbuch der Altertumwissenschaft (W. Otto - H. Bengtson, Μόναχο - 


Μύνστερ - Φράιμπουργκ) 


τ L'Hellénisme Contemporain (Παρίσι - ᾿Αθήνα) 
: Historici Graeci Minores, 2 t. (L. Dindorf, Λειψία 1870-1) 
: Histoire de l’Église depuis des Origines jusqu’ à nos jours (A. Fliche - V. 


Martin, Παρίσι) 


: Historisches Jahrbuch (der Götres Gesellschaft} 
: History Today (Λονδίνο) 
: H. Hunger, Die Hochsprachliche Profane Literatur der Byzantiner, 2 t. 


(Μόναχο 1978: HA XII 5, 1-2) 


HUSI 
HZ 

IA 

IF 

IG 
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IstGl 
JA 
JAChr 
Jaffé 


JAOS 
JEcclH 
JEcH 
JESHO 
JGR 


JHS 
JIAN 
JNES 
JÖB 
JÖBG 
JRAS 
JRS 
JS 
JTS 
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LM 
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LTK 
MA 
Mansi 


MBM 
MGH 
MH 
MHH 
MM 


MMB 
Moravesik 
NC 

NH 

NMS 
NPB 
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Βραχυγραφίες 9 


: Harvard Ukrainian Studies (Καίμπριτζ Μασσ.) 

: Historische Zeitschrift (Μόναχο - Βερολίνο) 

: Islam Ansiklopedisi (Κωνσταντινούπολη) 

: Istanbuler Forschungen 

: Inscriptiones Graecae (Βερολίνο) 

: International Journal of Middle Eastern Studies (Καίμπριτζ - Λονδίνο) 
: Izvestija Russkago Archeologicheskago Instituta Konstantinopole (Σόφια 


- Οδησσός) 


: Istoriski Glasnik (Βελιγράδι) 

: Journal Asiatique (Παρίσι) 

: Jahrbuch fiir Antike und Christentum 

: P. Jaffé, Regesta Pontificorum Romanorum ab condita Ecclesia ad annum 


p. C. natum 1198, 2 τ. (1885-8?) 


: Journal of the American Oriental Society (New Haven) 

: Journal of Ecclesiastical History (᾿Οξφόρδη) 

: Journal of Economic History (N. Ὑόρκη) 

: Journal of the Economic and Social History of the Orient (Λάιντεν) 
: Jus Graeco-Romanum, 8 τ. (I. καὶ IT. Ζέππος, ᾿Αθήνα 1931, ἀνατ. 


Darmstadt 1962) 


: Journal of Hellenic Studies (Λονδίνο) 

: Journal Internationale d'Archéologie et Numismatique 

: Journal of Near Eastern Studies (Σικάγο) 

: Jahrbuch der Österreichischen Byzantinistik (Βιέννη) 

: Jahrbuch der Österreichischen Byzantinischen Gesellschaft (Βιέννη) 
: Journal of the Royal Asiatic Society (of Great Britain) (Λονδίνο) 
: Journal of Roman Studies (Λονδίνο) 

: Journal des Savants 

: Journal of Theological Studies (Λονδίνο) 

: J. Karayannopulos - G. Weiss, Quellenkunde zur Geschichte von 


Byzanz (Βισμπάντεν 1982) 


: Lexikon des Mittelalters (Μόναχο - Ζυρίχη) 

: Loeb Classical Library (Λονδίνο) 

: Lexikon für Theologie und Kirche (Φράιμπουργκ) 

: Le Moyen Age (Παρίσι) 

: J. Mansi, Sacrorum Conciliorum Nova ct Amplissima Collectio (Φλω- 


ρεντία 1769-98, ἀνατ. Γκρὰτς 1960-61) 


: Miscellanea Byzantina Monacensia 

: Monumenta Germaniae Historica (Αννόβερο - Βερολίνο) 

: Medievalia et Humanistica (Boulder, Colorado) 

: Monumenta Hungariae Historica (Βουδαπέστη) 

: F. Miklosich - J. Müller, Acta et Diplomata Graeca Sacra et Profana, 6 t. 


(Βιέννη 1860-90, ἀνατ. ᾿Αθήνα 1968) 


: Monumenta Musicae Byzantinae (Κοπεγχάγη) 

: G..Moravesik, Byzantinoturcica, 2 τ. (Βερολίνο 1958?: BBA 10, 11) 
: The Numismatic Circular 

τ Neo-Hellenica (Austin - Texas) 

ci Nottingham Medieval Studies (Παν/μιο Νόττιγχαμ) 

: Nova Patrum Bibliotheca (A. Mai - J. Cozza-Luzi, Ρώμη) 

: Orientalia Christiana Analecta (Ρώμη) 
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OCD 
OCP 
ODChrC 
ODS 

Or 
OrChr 
PC 

ΡΟ]. 

Ρ6 


PL 
PLP 
PLRE 


: Oxford Classical Dictionary (19702) 

: Orientalia Christiana Periodica (Ρώμη) 

: Oxford Dictionary of the Christian Church (F.L. Cross, 1957) 

: Oxford Dictionary of Saints (D.H. Farmer, 1978) 

τ Oriens (Λάιντεν) 

: Oriens Christianus (Λειψία) 

τ Penguin Classics (Harmondsworth) 

: Penguin Companion to Literature (Harmondsworth) 

: Patrologia Graeca, 161 ©. (3.P. Migne, Παρίσι 1857-66, dvar. Brepois, 


: Patrologia Latina, 215 t. (J.P. Migne, Παρίσι 1844-55) 
: Prosopographisches Lexikon der Palaiologenzeit (E. Trapp κ.ἄ., Βιέννη) 
: Prosopography of the Later Roman Empire, 2τ.(Α. Jones - J. Martindale 


: Patrologia Orientalis (Παρίσι) 

: Past and Present (Οξφόρδη) 

: Pravoslavnij Palestinskij Sbornik 

: Revue Archeologique (Παρίσι) 

τ Reallexikon für Antike und Christentum (Στουττγάρδη) 
: Revue d'Ascétique et de Mystique 

: Reallexikon für Byzantinistik (Αμστερνταμ) 

: Reallexikon fiir Byzantinischen Kunst (Στουττγάρδη) 

: Revue des Cours et Conférences (Παρίσι) 

: Report(s) of the Department of Antiquites of Cyprus 

τ Real-Encyklopàdie der Classischen Altertumwissenschaft (A. Pauly - G. 


Βυζαντινὸς 4όμος 


Turnhout 1981) 


- J. Morris, Καίμπριτζ) 


Wissova, k.d., Στουττγάρδη, κ.ἀ.) 


- Revue des Études Arméniennes (Παρίσι) 

: Revue des Études Byzantines (Παρίσι) 

- Revue des Études Grecques (Παρίσι) 

: Revue des Études Islamiques (Παρίσι) 

τ Revue des Études Latines 

: Real Enzyklopädie für Protestantische Theologie und Kirche 
: Revue des Études Sud-Est Européennes (Βουκουρέστι) 

: Revue Historique (Παρίσι) 

: Recueil des Historiens des Croisades (ἀνατ. Farnborough, Hunts. 1967) 
: Revue d'Histoire Ecclésiastique (Λουβαὶν) 

: Revue d'Histoire et de Philosophie Religicuses (Παρίσι) 

: Revue Historique du Sud-Est Européen (Βουκουρέστι) 

: Revista de Istorie (Βουκουρέστι) 

τ Rerum Italicarum Scriptores (Μιλάνο - Φλωρεντία - Βενετία - Μπολώνια) 
: Revue du Monde Musulman 

: Revue Numismatique (Παρίσι) 

: Revue de l'Orient Chrétien (Παρίσι) 

: Revue de l'Orient Latin (Παρίσι) 

- Revue Roumaine d'Histoire (Βουκουρέστι) 

: Rolls Series 

: βλ. παρακάτω (RISBN 

: Rivista di Studi Bizantini e Slavi (Μπολώνια) 

: Rivista Storica Italiana (Νάπολη) 


SAD 
SB 
SBAW 


(R)SBN 
sC 
SChr 
SCIAM 


SCIV 
Script 
SEER 

SF 

SG 

SI 

SK 

SM 
SMRH 
Sophocles 


Spec 
SR 

ST 
StAlb 
Sv 
SYNC 
Teubner 


TF 


TIB 
TL 


TM 

Trad 
TRE 
T-Th 


TU 


Turc 
UBHJ 
ΨΚ 

yy 
WBS 
WZKM 
ZB 
ZChrK 
ZDMG 


Βραχυγραφίες H 


: Selçuklu Arastirmalari Dergisi (Αγκυρα) 
: Scriptores Byzantini (Βουκουρέστι) 
: Sitzungsberichte (Philosophisch - Philologisch und Historische Klasse} der 


Bayerischen Akademie der Wissenschaften (Μόναχο) (πβ. ABAM) 


: (Rivista di) Studi Bizantini e Neoellenici (Ρώμη, Νεάπολη) 

: Scrittura e Civiltà (Τορίνο) 

: Sources Chrétiennes (Παρίσι) 

: Settimane di Studio del Centro Italiano di Studi sull’ alto Medioevo 


(Σπολέτο) 


: Studii si Cercetari de Istorie Veche (Βουκουρέστι) 

: Scriptorium (Βρυξέλλες) 

: Slavonic and Fast European Review (Λονδίνο) 

: Siidost-Forschungen (Μόναχο) 

: Siculorum Gymnasium (Κατάνια) 

: Studia Islamica (Παρίσι) 

: Seminarium Kondakovianum (Πράγα - Βελιγράδι) 

: Studi Medievali 

: Studies in Medievali and Renaissance History 

: E. Sophocles, Greek Lexicon of the Roman and Byzantine Periods, 146 


B.C. - 1100 A.D. (Καίμπριτζ Maco. 1870!, 1914?, av. 19573) 


: Speculum (Καίμπριτζ Μασσ.) 

: Slavic Review 

: Studi e Testi (Βατικανὸ) 

τ Studia Albanica 

: Studi Veneziani (Βενετία) 

: Scriptorum Veterum Nova Collectio (A. Mai, Ρώμη) 

: Bibliotheca Scriptorum Graecorum et Romanorum Teubneriana (Λειψία - 


Στουττγάρδη) 


: Texte und Forschungen (zur Byzantinisch - Neugriechischen Philologie / 


N. Bees, ᾿Αθήνα - Βερολίνο) 


: Tabula Imperii Byzantini (Βιέννη) 
τ Tusculum - Lexikon Griechischer und Lateinischen Autoren des Alter- 


tums und des Mittelalters (Μόναχο - Ζυρίχη 1982') 


: Travaux et Mémoires (Παρίσι) 

: Traditio (Νέα 'Ὑόρκη) 

: Theologische Realenzyklopädie (Βερολίνο - N. ᾿Ὑόρκη) 

τ G. Tafel - G. Thomas, Urkunden zur Alteren Handels - und Staatgeschichte 


der Republik Venedig..., 3 t. (Βιέννη 1856-7, dvar. "Αμστερνταμ 1964) 


: Texte und Untersuchungen (zur Geschichte der Altchristhichen Literatur) 


(Λειψία - Βερολίνο) 


τ Turcica (Παρίσι) 

5 Upiversity of Birmingham Historical Journal 

: Variorum Reprints (collected studies series) (Λονδίνο) 

: Vizantiiski Vremennik (Πετρούπολη /. Λένινγκραντ - Μόσχα) 

: Wiener Byzantinistische Studien 

: Wiener Zeitschrift für die Kunde des Morgenlandes 

: Zeitschrifi für Balkanologie 

: Zeitschrift für Christliche Kunst 

: Zeitschrift der Deutschen Morgenländischen Gesellschaft (Λειψία) 
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ΖΕΕ 
ZKG 
ZMNP 
ZRVI 


Βυζαντινὸς Δόμος 


- Zbornik Filosofshkog Fakulteta (Βελιγράδι) 


τ Zeitschrift für Kirchengeschichte _ , 
: Zhurnal Ministerstva Narodnago Prosveschenija (Πετρούπολη) 


- Zbornik Radova Vizantinoloshkog Instituta (Βελιγράδι) 


ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


ΠΑΡΟΙΜΙΟΛΟΓΙΚΑ ΣΤΟΝ ΕΦΡΑΙΜ ΤΟΝ ΑΙΝΙΟ 


τοῦ 
Μανόλη T. Βαρβούνη 


Ἡ ἐπίδραση λαϊκῶν τάσεων στὸ ἔργο τοῦ Ἐφραὶμ! ἔχει ἤδη ἐπισημαν- 
Bet. Σὲ ἐπίπεδο γλώσσας ἐντοπίζεται στὴ χρήση λέξεων καὶ συντάξεων, 
οἱ ὁποῖες δὲν ἀπαντοῦν στὰ κλασικὰ κείμενα”, ἀνάλογα δὲ στοιχεῖα pro- 
ροῦν νὰ προκύψουν κι ἀπὸ τὴν ἐξέταση τῆς μετρικῆς τοῦ κειµένου". 
“Ὅσον δὲ ἀφορᾶ τὶς ἰδέες, πέρα ἀπὸ τὸ χρησιμοποιούμενο εἶδος τῆς ἔμμε- 
τρης χρονογραφίας μὲ πολλὰ κοινὰ σημεῖα μὲ τὴ χρονογραφία τοῦ Κων- 
σταντίνου Μανασσῆ”, ἡ ἐπίδραση αὐτὴ μπορεῖ νὰ ἐντοπιστεῖ σὲ συναι- 


* Εὐχαριστῶ κι ἀπὸ ᾿δῷ θερμὰ τὸν κύριο Στέλιο Λαμπάκη, Δρ. Φ., γιὰ τὶς χρήσιμες 
ὑποδείξεις του. 

1. Ἡ Χρονογραφία τοῦ Ἐφραίμ, ἀποτελούμενη ἀπὸ 9.588 στίχους (στὴν ἀρχὴ λείπουν 
περίπου 75 στίχοι) πρωτοδημοσιεύτηκε ἀπὸ τὸν A. Mai, SVNC 3 (1828), 1-225 καὶ μετὰ ἀπὸ 
τὸν Imm. Bekker, Ephraemius, CSHB (1840). ᾿Απὸ ᾿ δῶ τὸ ἀνατύπωσε ὁ J.P. Migne, P.G., τ. 
143, στ. 1-360. Τὸ κείμενο ποὺ χρησιμοποιεῖται ἐδῶ προέρχεται ἀπὸ τὴν ἔκδοση τοῦ "OS. 
Λαμψίδη, Ἐφραὶμ τοῦ Αἰνίου Χρονογραφία (᾿Αθήνα 1984-5), τ. 1-2 μὲ συνεχὴ σελιδαρίθ- 
pnan, ἡ ὁποία, κατὰ τὴ μαρτυρία τοῦ ἐρευνητῆ στηρίζεται σὲ ἀνέκδοτη κριτικὴ ἔκδοση ποὺ 
ἔχει ἕτοιμη. Γιὰ τὴ χειρόγραφη παράδοση τῆς Χρονογραφίας βλ; Od. Lampsidis, Der 
Vaticanus graecus 1003 - Chronik des Ephraem στὸν τόμο Polyehronion. Festschrift für Fr. 
Dòlger zum 75. Geburistag (Χαϊδελβέργη 1966), 351-7. Ἐπίσης Od. Lampsidis, Beiträge zum 
byzantinischen Chronisten Ephraem und zu seiner Chronik (᾿Αθήνα 1972), 9- 15, 30-4, 55. Γιὰ 
τὸ ὄνομα τοῦ Χρονογράφου βλ. Od. Lampsidis, Ennius- Αἴνιος, Byz 43 (1973), 510-11. 

2. Ὄδ. Λαμψίδης, Κλασσικισμὸς καὶ λαϊκαὶ τάσεις εἰς τὴν Χρονογραφίαν τοῦ Ἐφραίμ, 
Βυζ 9 (1978), 119-20. 

3. Βλ. Lampsidis, Beitràge..., 55-64. 

4. Παλαιότερα ἡ μετρικἠ τοῦ ᾿Εφραὶμ εἶχε μελετηθεῖ κατὰ τὴν ἀρχαία προσωδία ἀπὸ 
τὸν Is. Hilberg, Die Vgrstechnik des Ephraemios, Wiener Studien 10 (1888), 50-92. ‘O ’Oò. 
Λαμψίδης ἔχει μελεὐήσει τὴν τονικὴ μετρικὴ τοῦ Εφραίμ, τὴν ὁποία ἀποκάλεσε 
«ἀκουστική». Βλ. Od. Lampsidis, Beitrag zur ‘‘akustischen” Metrik in der Chronik von 
Ephraem, Byz 35 (1965), 482-94 καὶ τοῦ ἴδιου, Σχόλια εἰς τὴν ἀκουστικὴν μετρικὴν 
βυζαντινῶν στιχουργῶν ἰαμβικοῦ τριµέτρου, 4 31 (1970-1), 235-40. 

5. Τὴ σχέση αὐτὴ ἔχει εν apr ὁ Ὀδ. Λαμψίδης (Beitràge..., 52-5 καὶ ἰδιαιτέρως 54, 
σημ. 2), ὁ ὁποῖος ἔχει ἀποδελτιώσει καὶ τὶς λέξεις τὶς χρησιμοποιούμενες ἀπὸ τοὺς δύο 
συγγραφεῖς. Βλ. Βυζ 5 (1983), 189-268, Πλάτων 25 (1973), 19-70, 26 (1974), 215-28 καὶ 27 
(1975), 51-89. TIB. τοῦ ἴδιου, Κλασσικισμός..., 120 σημ. 8. 
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τς γιὰ τὶς ὁποῖες γνωρίζουμε ὅτι ἔχουν λαϊκὴ καταγωγὴ 


σθήµατα ἢ ἀπόψε 
Λατίνους καὶ Μουσουλμάνους, ὑπερηφάνεια γιὰ τὸ Βυ- 


(ἀντιπάθεια πρὸς 
ζαντινὸ κράτος κ.λπ.)ό. 
Ἡ ἐξέταση τῶν παροιμιῶν ποὺ ἀπαντοῦν στὴ Χρονογραφία τοῦ 
Ἐφραὶμ μπορεῖ νὰ προσφέρει ἕνα ἀκόμη μέγεθος συγκρίσεως τῶν δύο 
τάσεων, ἀφοῦ γνωρίζουμε ὅτι οἱ Βυζαντινοί, σὲ ἀντίθεση μὲ τὶς ἄλλες 
πλευρὲς τοῦ ἰδιωτικοῦ βίου, ἔδιναν μεγάλη σημασία στὶς παροιμίες”. Οἱ 
ποτέρες τῆς Ἐκκλησίας συνέχισαν τὴ χρησιμοποίηση παροιμιῶν στὰ 
κηρύγματα καὶ τὶς ὁμιλίες τοὺς, τὴν ὁποία εἶχαν ἐγκαινιάσει ἤδη οἱ ἀρ- 
χαῖοι ρήτορες». 
Συχνὰ ἐμφανίζονται παροιμίες στὰ ἔργα βυζαντινῶν συγγραφέων, 
ὅπως ὁ Συνέσιος Κυρήνης», ὁ Μιχαὴλ. Γλυκᾶς 0, ὁ Εὐθύμιος Μαλάκης!,, ὁ 
Μιχαὴλ Ψελλός!2, ὁ Ἐὐστάθιος Θεσσαλονίκης!3, ὁ Μιχαὴλ. Χωνιάτης!“ 
KÜ., ἐνῶ κάποτε ἔχουμε καὶ αὐτοτελεῖς συλλογὲς ποὺ παραδίδονται μὲ τὸ 
ὄνομα βυζαντινῶν λογίων, ὅπως τοῦ Μιχαὴλ Ψελλοῦ”, τοῦ Μάξιμου 


Πλανούδη! κ.ἄ. 


6. Ὀδ. Δαμψίδης, Κλασσικισμός.... 120 καὶ Beitràge..., 26-7. 
7. ®. Κουκουλές, Δημόδεις παροιμίαι καὶ παροιμιώδεις φράσεις παρὰ Χρυσοστόμῳ, 
στὸν τόμο Τεσσαρακονταετηρὶς Θεοφίλου Βορέα, È (1940), 361. Τοῦ ἴδιου, Βυζαντινῶν Βίος καὶ 


Πολιτισμὸς (στὸ ἑξῆς BBII), 1, 2 (1948), 42-63. 
8. Ἔχουν ἐρευνηθεῖ παροιμίες ἐπιστολογράφων καὶ ἐκπροσώπων τῆς δεύτερης 


σοφιστικῆς (Dem. Tsiribas, Sprichwörter und sprichwértliche Redensarten bei den Epistolo- 
graphen der zweiten Sophistik Alkipbron - CI. Aelianus, Μόναχο 1936), ποιητῶν (G. 
Heimgartner, Die Figenart Theokrits στὴν ἐργασία του Sprichwort, Freiburg in der Schweiz 
1940), μυθογράφων (V. Jernstedt, Proverbes d’Esope à Moscou et à Dresde, VV 51908). 115- 
24) μεταγενέστερων ρητόρων ὅπως ὁ Λιβάνιος (E. Salzmann, Sprichwörter und sprichwör- 
tliche Redensarten bei Libanios, Tübingen 1910) κ.ἄ. 

9. P.R. Sollert, Sprichwörter bei Synesios von Kyrene, Gymn. Progr. 1-2(”Αουξμπουργκ 
1909- 10). È 

10. N.F. Πολίτης, Δημ. 
138-65. 


11. K. Μπόνης, Εὐθυμίου Μαλάκη τὰ 
12. Dem. Karathanasis, Sprichwörter und sprichwörtliche Redensarten des Altertums in 


den rhetorischen Schriften des Michael Psellos, des Eustathios und des Michael Choniates 
sowie in anderen rhetorischen Quellen des 12. Jahrhunderts, München 1936. 

13. Ed. Kurtz, Die Sprichwörter bei Eustathios von Thessalonike, Philologus, Suppl. 6, 
307-21. Ἐπίσης Φ. Κουκουλές, Ai παρὰ τῷ Θεσσαλονίκης Ἑὐσταθίῳ δημώδεις παροιμίαι 
καὶ παροιμιώδεις φράσεις, ΕΕΒΣ 8 (1931), 1-29. 

14. Dem. Karathanasis, ὅ.π. 

15. ΚΝ. Σάθας, MB 5(1876), 544-69. 

16. Ed. Kurz, Die Sprichwòrtersammlung 
Κουρίλας, "Ανέκδοτος συλλογὴ παροιμιῶν ἐξ ἁγιορειτικο 
καὶ Κ. Krumbacher, Die Moskauer Sammlung mittelgriechi: 
Miinchen (1900), 339- 499. 


ώδεις παροιμίαι ἐν τοῖς στίχοις τοῦ Μιχαὴλ. Γλυκᾶ, BZ 7 (1898), 


σωζόμενα Α΄ (Ἀθήνα 1937), 95. 


des Maximus Planudes (Λειψία 1886). E. 
i κώδικος, 4αογρ. 5 (1915), 553-60 
schen Sprichwörter, Akademie zu 
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Οἱ παροιμίες αὐτές, ὡς πρὸς τὴν προέλευσή τους, μποροῦν νὰ διαιρε 
θοῦν σὲ δύο κατηγορίες: a) Ὅσες ἔχουν καταγωγὴ λόγια, ἔχουν δ λοδὴ 
παραληφθεῖ ἀπὸ τὰ κλασικὰ κείμενα καὶ τὶς περισσάτερες φο ἐς εἶν i 
λαϊκὲς παροιμίες τῆς ἀρχαιότητας. β) Ὅσες εἶναι λαϊκές δν A 
παραλλαγμένες, μὲ ἀντίστοιχα συνήθως στὸ νεοελληνικὸ παροι 100 F ὃ 
ὑλικὸ ποὺ πολιτιστικὰ ἀποτελεῖ συνέχεια τοῦ ὁμολόγου a μή 
ροιμιολογικοῦ θησαυροῦ”, ‘H διάκριση αὐτὴ ἀκολουθεῖται καὶ ο το τῳ 
τὴ μελέτη, ἐνῶ σὲ κάθε παροιμία συνεξετάζεται ἡ γραπτὴ παράδοσ' ορ 
pava pè τὴ μέθοδο Do ἀκολουθεῖ è Winfried Bühler!8 Ve 
i παροιμίες, ποὺ ἐντοπίζονται στὴ Xpovo ία tod” iu, ἀρχί 
ζουν μὲ τὶς φράσεις: a) ᾗ φασι στ. Rag 6504. β) δι saci ci GA 
φησιν λόγος στ. 5790, 3) ὡς λόγος στ. 2101, 5838, 7194, ε) ᾗ λέ .. LI 
5165, στ) κατὰ τὴν παροιμίαν στ. 2904, Ὁ) ὡς παροιμία στ 1978, 7017. 


A. Παροιμίες μὲ λόγια καταγωγὴ 


È n) στ. n καὶ δεῖγμ᾽ ἐναργὲς ἡ Σκυθῶν ἐρημία. 
στ. καὶ πάντα τ᾽ αὐτῆς Σκυθικὴν ἐρημίαν, ὅ ὦ 
Íy ημίαν, 6 φασι, ὃ ἐκ- 
δρομαῖς πανημέροις. μή 
y) στ. 8263 καὶ πάντα δρῶντες Σκυθικὴν ἐρημίαν. 
δ) στ. 8449 καὶ ταῦτα δρῶντες Σκυθικὴν ἐρημίαν. 
DE 9104 ἅπαντ᾽ ἐποίουν Σκυθικὴν ἐρημίαν. 
ρόκειται γιὰ τὴν ἀρχαία παροιμία «Σκυθῶν ἐρημί 
kerte ) : « ρημία». Τὴν ἆ - 
povv ὁ Αἰσχύλος», ὁ ᾿Αριστοφάνης! καὶ ὁ Λιβάνιος22, ο ος 


17. Μιὰ ἱκανοποιητικὴ εἰκόνα τοῦ πλού ὐ 
. Μιὰ πητικ i ούσιου αὐτοῦ ὑλικοῦ di ὁ 
ο Sprichwörter (Μόναχο 1893), 1-272 (στὸ tric M a9. RI. a ὁ πα. 
μος È pai grecque (Recueil de Proverbes), Παρίσι 1868. λαών, 
. W. Bühler, Zenobii Athoi proverbia, { (Götti: i f 
180 i a tingae 1987) ὅ à ὰ καὶ à 
γιὰ Κρ SEa καὶ τὴν μέθοδο ἑξέτασης τῶν τομάρι πο 
A i ο. βλ. PG 60, 559 καὶ PG 54, 603. Συλλογὴ τέτοιων ἐκφράσει 
Ἵν è Ὃν alzmann, ὅ.π., 95 κ.ἕξ. καὶ τὸν Krumbacher, Die Moskauer. ο. ΝῊ 
pa θε λεὺς Δεσμώτης, 2, ἐκδ. D. Page (᾿Οξφόρδη 1972), 289. HERS 
Ran ας ο... συμπλακέντα τῇ Σκυθῶν ἐρημίᾳ», ἐκδ. F.W. Hall - W.M. 
SIA pap η ). Βλ. L. Bauck, De proverbiis aliisque locutionibus ex u! itae 
E za P apud | ian comicum (Breslau 1880), 44. ᾿Α. Βάλληνδας, Ἂν a 
v ἐν τε ταῖς ᾿Αριστοφάνους κωμωδί. è παρὰ tot DA 
$ a ᾿ $ l μωδίαις καὶ παρὰ toî ολ. ic αὐτοῦ 
He suoni gae Si χρήσει, Ἐφημερὶς τῶν Φιλομαθῶν (᾿ Αθήνα 1669), 1828. Βλ. Gay. ΤΙ. 
M {ες καὶ zapo ὲ ά ὂν ᾿, ή ; 4 (19 154, 
agio ροιμιακὲς φράσεις στὸν ᾿Αριστοφάνη, Λαογρ. 24 (1966), 154, 
22. Δημοσθένους ` i ò dè 
c ᾿Απολογία «τὸ δὲ βῆμά Ñ ῶ 
NE, fiud por τῆς Σκυθῶν ἐρημίι ὐδὲ k 
i pai A ἐκδ R. Foerster (Téubner 1911), τ. 6, 380. ‘O Δούκας (CSHB 3, 4: dali Lu 
pi e ο. σὲ ἀνθρώπους πολὺ δυστυχεῖς. ο ον 
. Περὶ dé 4. n ; 
pi ἀέρων, ὑδάτων καὶ τόπων 18, 9-13, ἐκδ. H. Kiihlewein (Teubner 1894), τ. I, 60. 
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γράφει ὅτι πρόκειται γιὰ πεδιάδα ποὺ εἶναι «λειμακώδης καὶ ψιλὴ καὶ 
ἔνυδρος μετρίως» καὶ ἡ ὁποία ὀνομάστηκε ἔτσι λόγω τῆς ἰδιομορφίας τοῦ 
φυσικοῦ της περιβάλλοντος. Διαφορετικὴ ἑρμηνευτικὴ γραμμὴ άκολου- 
θοῦν τὰ ἀρχαῖα σχόλια στὸν Αριστοφάνη”, ποὺ συσχετίζουν τὴν παροι- 
μία μὲ τὶς συνθῆκες τῆς νομαδικῆς ζωῆς τῶν Σκυθῶν: «τοῦτο δὲ λέγει, ὅτι 
οἱ Σκύθαι ἄοικοι ὄντες καὶ ἐπὶ τῶν ἁμαξῶν φερόμενοι αἴτιοι ξαυτοῖς ὀλέ- 
θρου γίνονται». ᾿Απὸ τοὺς παροιμιογράφους;' ἔχουμε τὴν πληροφορία ὅτι 
ἡ παροιμία χρησιμοποιεῖται «ἐπὶ τῶν ἐρημουμένων ὑπό τινων»; καὶ «ἐπὶ | 
τῶν ἐρήμων καὶ ἐξηγριωμένων tónov», ἐνῷ ὁ Μιχαὴλ. ᾿Αποστόλης38, | 
συνεχίζοντας τὴν παράδοση τῶν σχολίων στὸν ᾿Αριστοφάνη ἐξηγεῖ τὴν - 
παροιμία «παρόσον οὐκ εἰσὶ γῆς ἐγκρατεῖς (ἐν. οἱ Σκύθαι), ἀλλ᾽ ἀεὶ φεύ. 
γουσι τὴν οἰκίαν». Ξ 
᾿Απὸ τοὺς βυζαντινοὺς συγγραφεῖς παραδίδουν τὴν παροιμία μεταξὺ. 
ἄλλων οἱ Γρηγόριος Κύπριος καὶ Θεόδουλος ὁ Μάγιστρος». ‘O Niy- 
φόρος Γρηγορᾶς»! χρησιμοποιεῖ τὴν ἔκφραση «μικροῦ Σκυθῶν ἐρημίαν», - 
ἐνῷ ἡ διατύπωση τοῦ Κωνσταντίνου Μανασσῆ 3: «εἰς ἄπορον καὶ Σκυθι- - 
κήν, ő φασιν, ἐρημίαν» παρουσιάζει ὁμοιότητες μὲ τοὺς στίχους 3825-6 
τῆς Χρονογραφίας τοῦ Ἐφραίμ. Τέλος ὁ Μιχαὴλ. Χωνιάτης» χρησιµο-. ] 
ποιεῖ τὴν παροιμία χωρὶς τὴ δεύτερη λέξη της ἀλλὰ μὲ τὸ ἴδιο νοηματικὸ - 
περιεχόμενο: «ἔργον γενομένου Σκυθῶν». 


24. Scholia Graeca in Aristophanem, ἐκδ. Fr. Dübner (Παρίσι 1855), 20 στὸ στίχο ut 


᾿Αχαρνῆς 704. 


phorum Graecorum (Göttingen, T. 1, 1839, 2 1851: ἀνατυπ. Hil 
Σὲ ὁρισμένες περιπτώσεις ἔγινε χρήση τῶν ἐκδόσεων Th. Gaisford, Paroemiographi Graeci 
(0Ὀφξόρδη 1836) καὶ O. Crusius, Analecta critica ad paroemiographos Graecos (Λειψία 1883). $ 
Συχνότερα χρησιμοποιήθηκαν οἱ ἐργασίες τοῦ R. Stroemberg, Grekiska ordspràk. En | 
antologi översatt och forsedd med Korta förklaringar (Göteborg 1949) καὶ τοῦ ἴδιου, Greek - 
proverbs. A collection of proverbs and proverbial phrases which are not listed by the ancien! 
and byzantine Paroemiographers (Göteborg 1954). 

26. CPG 1, 453, 75. 

27. CPG 2, 208, 66. 

28. CPG 2, 643, 54. 

29. "Εγκώμιον εἰς τὸν Αὐτοκράτορα κυρὸν 
Κωνσταντῖνον, J. Boissonade, Anecdota Graeca 1 (1829), 342: 
ἐρημίαν ἐμφαίνουσαν». 

30. Ἐπιστολὴ Ἰωσήφ, 
τὴν Σκυθῶν ἐρημίαν». 

31. Ῥωμαϊκὴ “Ἱστορία 1, 2.5, CSHB (1829), 1, 16. 

32. Σύνοψις Ἱστορικὴ 2071, CSHB (1837), 90. . 

33. Ἐπιστολὴ τῷ μεσάζοντι αὐτοῦ τῷ Τορνίκῃ κυρ Δημητρίῳ, Σπ. H. Λάμπρου, Μιχαὴ 
᾿Ακομινάτου τοῦ Χωνιάτου τὰ Σωζόμενα, τ. 2 (Αθήνα 1880), 356, 21. 


Μιχαὴλ τὸν Παλαιολόγον καὶ νέοι 
«πόλιν δὲ ταύτην... τὴν Σκυθῶ 


J. Boissonade, ὅ.π. 2 (1830), 219: «καὶ τοῖς ἐκεῖ πράγμασι, καὶ ὡς. 


2.0) στ. 2101 λείαν Μυσῶν θεὶς τὰ κατὰ σφᾶς, ὡς λόγος. 
β) στ. 2904 λεία τε Μυσῶν κατὰ τὴν παροιμίαν. | 
y) στ. 5838 λείαν Μυσῶν ἅπαντα δρῶντες, ὡς λόγος. 
δ) στ. 6504 καὶ πάντα Μυσῶν, ᾖ φασί, λείαν δράσας. 

Σύμφωνα μὲ τὶς πληροφορίες ποὺ μᾶς δίνουν γιὰ τὴν παροιμία αὐτή 
οἱ ἀρχαῖες καὶ βυζαντινὲς πηγὲς μποροῦν νὰ διακριθοῦν σὲ πέντε DE 
ρίες. Στὴν πρώτη κατηγορία ἀνήκουν oí πηγὲς ποὺ ἁπλῶς ἀναφέρουν τὴν 
παροιμία χωρὶς. νὰ παρέχουν ἄλλες ἑρμηνευτικὲς πληροφορίες, ὅπως ὁ 
Δημοσθένης”, ὁ ᾿Αριστοτέλης»», ὁ κωμικὸς Στράττιςϑό; ὁ Σιμωνίδης καὶ 
ò Atpévios®, ποὺ ἀναφέρει τὴν παροιµία πέντε φορὲς στοὺς λόγους του 
καὶ μία στὶς ἐπιστολές του. ᾿Απὸ τοὺς βυζαντινοὺς συγγραφεῖς στὴν κατη- 
γορία αὐτὴ ἀνήκουν οἱ Θεόδωρος Πρόδρομος», Νικηφόρος Γρηγορᾶςήο 
Λέων Διάκονος”, ὁ Εὐνάπιος“}, ποὺ ἀναφέρει «τὴν Μυσῶν ii ᾿ 
λείαν», καὶ ὁ Νεκρικὸς Διάλογος « Ἐπιδημία Μάζαρι ἐν “Αιδου»΄} n 

Στὴ δεύτερη κατηγορία ἔχουμε πηγές, παροιμιογράφους κυρίως ποὺ 
ἐξηγοῦν τὴ δημιουργία τῆς παροιμίας ἀπὸ τὶς ἐπιδρομὲς τῶν γειτονικῶν 
λαῶν στὸ ἔδαφος τῶν Μυσῶν, ποὺ ἀποτελοῦσε εὔκολη λεία. Ἔτσι ὁ Γρη- 
γόριος Κύπριος παραδίδει «οἱ γὰρ περίοικοι τοὺς Μυσοὺς ἐλήϊζον» τ 


ἘΣ mai i στεφάνου, 72 ἐκδ. W.W. Goodwin, Demostenes on the crown (Καίμπριτζ. 
, 54; a à καὶ τὴν Μυσῶν λείαν καλουμένην»: ἀρχαῖο σχόλιο στὸ χωρίο pù 
MEO «παροιμία: τάττεται ἐπὶ τῶν μάτην καὶ ἀναιτίως ἀπολλυμένων». ἈΠ 
35. Ῥητορικὴ 13720, 31-33, ἔκδ. W.D. Ross (Οξφόρδη 1959), 55: «ὡς ὄντα à τὴ 
παροιμίαν τούτους Μυσῶν λείαν». da C 
36. Μήδεια ἀπ. 35 (ἐκδ. icon i 
7 ( Τ. Kock, Comicorum Atticorum Fragmenta I, Λειψία 1880), 720- 
H apo ui 37 (ἐκδ. M.L. West, Jambi er Elegi Graeci 2, ᾿Οξφόρδη 1972), 110. 
Li . (π. I, 476 «καὶ Μυσῶν λείαν ἐποίει Κίλιξι τὰ πράγματα») Πρὸς 
Ὃν βασιλέα ὑπὲρ τῶν Ἱερῶν 8 (τ. 3, 92 «ἔπειτα Μυσῶν i i 
Ha τ | AE «i ν λεία καθαιρουµέ’ 
na Κορινθίων λόγος 7 (t. 6, 12 «καὶ ὥσπερ τὴν Μυσῶν λείαν»), Εἰς Λουλανὸν 
ος Ha Ὁ (τ. 2, 22 «τοῖς Ῥωμαίων ὅροις Μυσῶν λείαν ἐπεποίητο») 
Fask τ ο si o 2, 251 «Μυσῶν λείαν ἐργάζονται τὰς εὐδαίμονας πό λεις»). 
Ε 194, 1. τ. 10, «Μυσῶν λείαν... πεποιήκασιν οἰκίαν»). Οἱ bc 
LISA στὴν ἔκδοση F. Foerster, Teubner. II$. G. Fatouros - T. RR 
acarane in Libanium 1 (Weidmann 1987), 778, ἀρ. 1.0194.01.04. ο; 
= oH κατὰ Ῥοδάνθην καὶ Δοσικλέα Α25-26: «λείαν Μυσῶν ἔθεντο ταύτην, ὡς λόγο. 
io Li Erotiei Scriptores Graeci 2 (Teubner 1859), 289. ITA 
È αϊκὴ ‘Totopia 9, 6.9: «τάχ᾽ ἂν Μυσῶν λείαν εἰ γάζοντ 
È ; 9, 69: εἰργάζοντο» CS. 
A Ἱστορία 7, 2: «λείαν ἐτίθει Μυσῶν», CSHB ἄν μα 
= ona μετὰ Δέξιππον; «τὴν Μυσῶν παροιμιώδη λείαν» CSHB (1829), 51 
aa Πα I 3 (Παρίσι 1831), 113: «Μυσῶν λείαν, τὰ. τὴν 
». . L.G. Westerink, Mazaris’ Journey to Had ith t i 
ος άμα ας azar y ades, Greek Text with translation. 
> ex (Νέα Ὑόρκη 197: ' 
44. CPG 2, 123, 40. ai cate 
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ὁ Διογενιανὸς προσθέτει” «ἕως ἦσαν ἄναρχοι», φράση τὴν ὁποία αὐτού-. 


σια παραδίδει καὶ ὁ Ζηνόβιος!». 

“H τρίτη κατηγορία περιλαμβάνει πηγὲς ποὺ προχωρώντας παραπέρα 
ἐξηγοῦν ὅτι οἱ Μυσοὶ ἦταν ἄναρχοι λόγω τῆς ἀποδημίας τοῦ ἀρχηγοῦ 
τους Τήλεφου'], ô ὁποῖος τραυματισμένος ἀπὸ τὸν ᾿Αχιλλέα καὶ μὲ βάση 
τὸ χρησμὸ τοῦ μαντείου τῶν Δελφῶν «ὁ τρώσας καὶ ἰάσεται» ξεκίνησε 
νὰ βρεῖ τὸν ᾿Αχιλλέα νὰ γιατρευτεῖ. Ἐδῶ ἀνήκουν οἱ μαρτυρίες τοῦ Δήμο- 
νος”, τοῦ λεξικοῦ τοῦ “Αρποκρατίωνος”, τοῦ ᾿Αποστόλη”!, τοῦ λεξικοῦ 
Σούδα”, τῶν παροιμιῶν τῶν Μαντισσῶν5», τοῦ Μανουὴλ. Μοσχόπουλου” 
καὶ τοῦ Θεόδωρου “Ὑρτακηνοῦ”, ἐνῷ ὁ Κοραῆς εἰσάγει τὴν παροιμία στὸ 
κείµενο τοῦ Πανηγυρικοῦ τοῦ Ἰσοκράτη, σχολιάζοντάς την». 


‘H τέταρτη κατηγορία περιλαμβάνει τὸ λεξικὸ «Δικῶν ὀνόματα» τοῦ 
ία λέγεται σὲ περι- 


κύκλου τῶν «Lexica Segueriana»5?. Kar αὐτὸ ἡ παροιμ 

πτώσεις πλάνης «ἐπεὶ οἱ Ἕλληνες εἰς Τροίαν πλέοντες, πλανηθέντες, τὴν 

Μυσίαν ἐπόρθησαν ὡς Ἴλον». 
Ἡ πέμπτη κατηγορία ἀποτελεῖται ἀπὸ τὴν μαρτυρία τοῦ λεξικοῦ τοῦ 

Φώτιουδὲ ὅτι ἡ παροιμία λέγεται «ἐπὶ τῶν καταφρονητῶν καὶ εὐκαταφρο- 


νήτων». 


Πάντως ἡ ἀρχικὴ ἔννοια φαίνεται νὰ εἶναι αὐτὴ τῆς εὔκολης λείας, 


45. CPG 1, 275 καὶ 2, 38. 

46. CPG 1, 122. 

41. Τὴ μαγικὴ χρησιμοποίηση τοῦ 
ἀρχή. Βλ. Στεφ. Δ. Ἤμελλος, Τὸ περὶ 
72-82. 

48. Ἡ φράση ἔχει χρησιμ. 


μύθου βρίσκουμε σὲ ἀνάλογη μαγικὴ -θεραπευτικὴ 
ζώων ἰδιότητος ἔργον τοῦ Αἰλιανοῦ (᾿Αθήνα 1972), 


οποιηθεῖ ὡς παροιμία ἑλληνικὴ (Dem. Karathanasis, ὅ.π., 34- 5, 
àp. 37) καὶ λατινική, A. Otto, Die Sprichwòrter und sprichwértlichen Redensarten der Römer 
(Λειψία 1890), 23-24, ἀρ. 101 καὶ C. Weyman, Zu den Sprichwéòrten und sprichwértlichen 
Redensarten der Ròmer, Arch. f. Lat. Lexik 8 (1893), 69. 

49. «ὡς φησὶ Δήμων ἓν πρώτῃ παροιμιῶν» (CPG2, 538). Trà τὸν Δήμονα βλ. τὸ ἄρθρο τοῦ 
Schwartz, RES (1905), στ. 142-3, åp. 6. Τὰ ἀποσπάσματά του ἔχει ἐκδώσει ὁ C. Muller, FHG 
1 (1885), 378-83. Τὴν παροιμία ἀποδίδει σ᾿ αὐτὸν καὶ ὁ O. Crusius, Χωρὶς ἱππεῖς, Rheinisches 
Museum für Philologie 40 (1885), 316-20. 

50. Λέξεις τῶν δέκα ῥητόρων, 
Groningen 1969. 

51, CPG 2, 538, 83. 

52. Suidae Lexikon, 3, ἐκδ. Ada Adler (Teubner 1933), 430, 1478, 1479. 

53. CPG 2, 762-3, 28. y 

54, Tlépi σχεδῶν, ἐκδ. Fr. Nic Titze (Δειψία 1822), 141. Πβ. καὶ τὴν συνολικὴ ἔκδοση τοῦ 
P. Egenolff (Βερολίνο 1877). 

55. Ἐπιστολαί, 55, ἐκδ. La Porte du 
(1800), 1-48 ἀπὸ τὸν κώδικα Parisinus graecus 1209. 

56. ᾿Α. Κοραῆ, Ἰσοκράτους λόγοι καὶ Ἐπιστολαὶ 2 (Παρίσι 1807), 53. 

57. Im. Bekker, Anecdota Graeca | (Βερολίνο 1814), 279, 15. 

58. Λέξεων Συναγωγἠ ἐκδ. Κ. Porsonus (Λειψία 1823), 243 καὶ 283, 10. 


Theil στὸ Notices εἰ extraits 5 (1798), 709-744 καὶ 


ἐκδ. G. Dindorf (Οξφόρδη 1853), τ. 1, 209 ἀνατ. 7 
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ἐνῶ ἡ καταγωγὴ ἀπὸ τὸν μύθο τοῦ Τήλ Τ Dai τ 
παροιμιόμυθου”.. ἤλεφου εἶναι πιθανὴ ὡς εἶδος ἀρχαίου 


3) στ. 7017 ο ος ὄντως πίθος, ὡς παροιμία. 
Χωρὶς σχόλια παραθέτει τὴν παροιμία ὁ ó 
0x6 i pia ὁ Γρηγόριος Κύπ 60 ἐνῶ οἱ 
ἄλλες πηγὲς τὴ συσχετίζουν μὲ τὸ γνωστὸ μύθο γιὰ τ Autari dee 
εταθανάτια τιμωρία τους6]. Ac 
Μεταφορικὰ ἡ παροιµία χρησι DI È 
e ο μοποιοῦνταν «ἐπὶ τῶ ὰ $ 
των καὶ γαστριμαργούντων» κατὰ τὸν Ζηνόβιοϑ2, των 
ἐπίσης οἱ Διογενιανὸς“ καὶ Γρηγόριος Κύπριοςό. Ὁ ᾿Αποστόλ x n 
pampet «ἐπὶ τῶν Ὑαστριμαργούντων ἢ ἐπὶ τῶν ἀδυνάτων» καὶ ὁ Mi ad 
ος «ἐπὶ τῶν ἀκορέστων», ἐνῶ παρόμοια εἶναι ἡ χρήση της fugit 
τ μὲ τὴν ἔννοια τῆς ὑπέρβασης. Στὴν ἀρχαιότητα ὑπῆρχαν καὶ 
ες, τος παροιμίες, μὲ ἀνάλογο περιεχόμενο. Ἔτσι μᾶς παραδί 
τ τ «εἷς πίθον ἀντλεῖς»ό] καθὼς τὰ «εἰς τετρημένον πίθον ἀν σεῖς» i 
~, ? ο. 
« ALA πίθος»9, «φοροῖεν εἰς τὸν τετρημένον πίθον»10 ete l 
ο, παροιμιόμυθο ποὺ στὰ βυζαντινὰ χρόνια ὅπως 
τοὺς στίχους τοῦ Ἔφραίμ, πῆ ὶ ò / 
ἀναφερόμενος oè ἠθικὰ πο ας κας 


4) ο 5790 τὴν Πάτροκλος πρόφασιν, ᾖ φησιν λόγος. 
di ο... me στὴν Ἰλιάδα (T301) ὅπου οἱ γυναῖ- 
òp v Πάτροκλο παίρνουν ἀφορμὴ và 
0 ἡ νὰ κλά 
καθεμιὰ τὶς προσωπικές της συμφορές. Τὴν παροιμία οσα οὖν a. 


59. Γιὰ τὸν ὅρο καὶ τὴ ση] i 
299 μασία τι A. ᾶ ὶ 
Έλοηνα 1979, Bee. ου βλ. Δημ. Σ. Λουκᾶτος, Νεοελληνικοὶ Παροιμιόμυθοι 
60. CPG 1, 353, 50. 
61. Γιὰ τὸ μύ A ώ 
SA a pra Ὃν Απολλοδώρου Βιβλιοθήκη 2, 1.4 κ.ἑξ. ἐκδ. J. Frazer (Loeb 1921 
=» e τὸς e Naga epistolae (Lutetiae 1822), 723. G.A. Megas di 
en Danaiden, H = 5 967), | i 
ορ τς in, Hermes 68 (1933) {= Aaoyp 25, (1967), 192-206]. 
63. CPG 1, 195, 95 καὶ 290, 27. 
64. CPG 2, 57. 
65. CPG 2, 300, 55. 
66. CPG 2, 146, 20. 
67. J. Boissonade, Anecdot: 
, An a Graeca | i ἀπὸ τὸ 
ecs D): τὸ, crd meri ca | (Παρίσι 1829), 395, 4 (ἀπὸ τὸν κώδικα Parisinus 
68. CPG 1, 347. 
69. ᾿Αριστοτέλης, Πολ. à 
file, ς, ιτικὰ 6, 3.32, ἐκδ. H. Rackham (Loeb 1932), 510 μὲ ὑποσελίδιο 
70. Πλάτι i ώ 
Ξενοφῶν με. στ ΗΟ Μιστριώτης, Πλάτωνος Γοργίας, ᾿Αθήνα 1900», 327-8) 
ς 7, 40 (TE. Thalheim, Xenophontis scripta minora, Teubner 1910, 36). 


Σχόλια στὸν Ἐνάλιο διά 
10 διάλο «τοῦ d 
1906), 267. yo 8-τοῦ Λουκιανοῦ, H. Rabe, Scholia in Lucianum (Teubner 
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᾿Αχιλλεὺς Τάτιος"! καὶ Αννα Κομνηνή”. Οἱ Διογενιανὸς 5 καὶ ᾿Αποστό- 
λης παρέχουν τὴν ἴδια σχεδὸν ἑρμηνεία: «ἐπὶ τῶν μὴ δυναμένων διὰ 
φόβον θρηνεῖν τὰς οἰκείας συμφοράς, ἐξ ἑτέρων δὲ θλίψεων αὐτὰς ἀπο- 
κλαιόντων (ἀποκλαίειν "Αποστόλης)», ἐνῶ ὁ Εὐστάθιος Θεσσαλονίκης” Ξ 
γενικεύει περισσότερο: «ἐπὶ τῶν προσποιουμένων μὲν ποιεῖν τι διὰ τήνδε 
τινὰ αἰτίαν, τῷ ὄντι δὲ ἄλλως τοῦτο ποιούντων». 

5) στ. 1978 πάντα κινήσας λίθον, ὡς παροιμία. 


‘O Λιογενιανὸςέ τὴν ἑρμηνεύει «ἐπὶ τῶν πάντα τρόπον ἐπινοούντων 


ὥστε ποιῆσαι ὃ βούλονται». Ὁ Ζηνόβιος7 ἀναφέρει ἀρχαῖο παροιμιόμυ-. 
Μαρδόνιος φεύγοντας ἀπὸ τὴν Ἑλλάδα ἔκρυ- | 
ς Πλαταιὲς καὶ | 


Bo σύμφωνα μὲ τὸν ὁποῖο ὁ 
ψε θησαυρὸ στὸν τόπο ὅπου ὑπῆρχε τὸ στρατόπεδό τοῦ στὶ 
ὁ Θηβαῖος Πολυκράτης, μετὰ ἀπὸ ἄκαρπες ἔρευνες, ἀπευθύνθηκε στὸ 


μαντεῖο τῶν Δελφῶν. 
ἴδια ἀναφέρει καὶ ὁ Αποστόλης, ποὺ προσθέτει: «οἱ ὃ 
ἀπὸ θηρευόντων». Ὁ Crusius?’ συσχετίζει τὴν παροιμία μὲ τὸν Δήμονα. 

Ἡ παροιμία παραδίδεται σὲ διάφορους τύπους: «πάντα λίθον κινεῖν» 
(Αποστόλης), «πάντα λίθον kiver» (Ζηνόβιος), «πάντα λίθον κινήσω» 
(Διογενιανός, Παροιμίες Μαντισσῶν)θο συσχετίζεται δὲ μὲ παρόμοιες åp- 
χαῖες παροιμίες, ὅπως «πάντα κινήσω πέτρον» (Διογενιανός)᾽', «πάντα 
κάλων osie (:σείειν Μακάριος)» (Διογενιανόςδ), 
ριοςϑ', κατὰ συμφυρμό, ἀναφέρει τὴν παροιμία «πάντα λίθον καὶ πάντα 
κάλων κινεῖ». Σύμφωνα μὲ τὴν παρατήρηση τοῦ Ὃδ. Λαμψίδηδ”, ἡ παροι- 
μία, μεταφορικά, λέγεται γιὰ κάποιον ποὺ κάνει T 


τὸ σκοπό του. 
Τὴν παροιμία ἐξέτασε ὁ A. Taylor γιὰ ὁρισμένα ar 


71. Τῶν κατὰ Λευκίππην καὶ Κλειτοφῶντα 2, 34.7: 
πρόφασιν» (ἐκδ. 5. Gaselee, Loeb 1917, 120). 

12. ᾿Αλεξιὰς 3, 2. 15 (σ. 139): «Πάτροκλον πρόφασιν τὸ 
3, 9.21 (σ. 169): «Πάτροκλον πρόφασιν ταῦτ᾽ ἐσχηκώς» 

73. CPG |, 294, 47. 

74. CPG 2, 606, 8. 

75. Εὐσταθίου Παρεκβολαὶ (T 301), 

16. CPG 1, 293, 42. 

77. CPG 1, 146, 63. 

78. CPG 2, 600, 91. 

79. O. Crusius, Χωρὶς ἱππεῖς, Rheinisches Museum 

80. CPG 2, 766, 48. 

81. CPG 1, 293, 42. 

82. Ὅ.π., ὑποσελίδια σημείωση. 

83. CPG 1, 146, 62. 

84. CPG 2, 201, 4. 

85. Στὴ χρησιμοποιούμενη ἔκδοση τοῦ Ἐφραίμ, 


(CSHB, 1839, τ. 1) 


ἐκδ. Μ. van der Valk, τ. 4 (Leiden 1987), 334, 4-7. 


für Philologie 40 (1885), 317. 


ποὺ ὡς χρησμὸ ἔδωσε τὴν ἐξεταζόμενη παροιμία. Τὰ - 
è εἰρῆσθαι φασὶν. - 


Ζηνόβιοςδ)), ἐνῶ ὁ Maká: 


ὁ καθετὶ γιὰ νὰ ἐπιτύχει 


ὁ τὰ βασικά της | 


«αὐτοῦ λέγοντος Πάτροκλον | 


ν μοναχὸν Μιχαὴλ. εὑρηκὼς» καὶ | 


τ. 1, 71, σχόλο στὸν στίχο 1978. 
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προβλήματα, ὅπως ποιὰ ἡ μεταφορὰ ποὺ è 7 . 
σύνδεσε τὴν παροιμία ἀπὸ a σαν O: Taylors àno- 
διάδοσή της péow τοῦ «Ἔρασμον, Παρατηρήσεις nuvi μηνα 
σημεῖα ἔχει κάνει καὶ ὁ Φ. Κακριδῆς”’, ἐνῶ ἤδη ἔχουν ἔπισ SORA UTO 
ῥάλληλά της σὲ ἀγγλόφωνες, λατινόφωνες καὶ εν. 


6) στ. 7194 αἵμασι μᾶλλον ἢ δάκρυσιν, ὡς λό íe 
i i ρυσιν, ὡς λόγος, κλαίοντες οὗτοι τῆς ÈVE- 
Ἣν παροιμία «αἵματι κλαίειν» ἀναφέ ὁ i 
. ν οιμίς Ἴ φέρει ὁ Μακάριος»ο ἰ o 
οἱ πηγὲς ποὺ τὴ σχολιάζουν μποροῦν, ὡς πρὸς na Casa de 
παροιμία νόημα, νὰ χωριστοῦν σὲ δύο ὁμάδες. Στὴν πρώτη ὁ μάδο νῶν 
ron e ο. ο. ὅτι ἡ παροιµία λέγεται ο ao 
λ Ú, « ὑπερβολήν», ὅπως οἱ Γρηγό ύ 
ον, τὰ σχόλια στὸ στίχο Dn Ci 
Sa Di ρὸν «δάκρυα «φόνου» ἦν σηµαντικά, ὅθεν καὶ ἐν ο x 
Mantra ag άκρυα φαμὲν» καὶ ὁ Φώτιος”5, ποὺ θεωρεῖ τὴν πα μα 
fata Do a φράσης τοῦ Λουκᾶ «Ἐγένετο δὲ ὁ ἱδρὼς ο. 
ο i ς»95, κάτι ποὺ φαίνεται ὄχι καὶ τό ; 
τῆς χρονολογικῆς τοποθετήσεως τῶν πηγῶν ων πι αδίδι i 
He αραδίδουν τὴν παροι- 
Στὴ δεύτερη ὁμάδα ἀνήκου 
STEP ν πηγὲς ποὺ δίνουν στὴν Ta, > 
ο. ya ὅσους ὁ,τιδήποτε κι ἂν levi δὲν δὰ jon i η 
A [με να orons τους. Ἔτσι τὴν ἑρμηνεύουν οἱ Ano telai καὶ 
ο Dà κ a τοῦ κύκλου «Lexica Segueria 
Pa 1 và ÅK i ὰ : 
ο. ολουθεῖ νοηματικὰ τὴν ἑρμηνεία τῆς 


86. Ατ. 
ci A ei unturned, Proverbium 16 (1971), 553-6. 
. Ph. 1. - G. Jannaki: á í i i 18 
ο. is, Πάντα λίθον κινεῖν, Proverbium 18 (1972), 685-6. 
89. Μ.Ε. Barrick, Leave no 
A st il 
Lai one unturned. A postscript, Proverbium 16 (1971), 556. 
91. CPG 1, 352, 35 καὶ 2, 56, 14. 
92. CPG I, 186, 32. 
.93. CPG I, 13, 34. 
94. ia i 
ds Naga in Euripidem 1 (Βερολίνο 1887), 32 
295 χια ; PG 101 ὅ έ αἱ ἡ 
οπής i , στ. 992 ὅπου ἀναφέρεται καὶ ἡ παραπλήσια παροιμία 
96. Λουκᾶς 22, 44. Μὲ τὶς φρά ῦ 
ri x A τὶς φράσεις τοῦ Εὐαγγελίου τοῦ Λουκᾶ ποὺ È i i 
aA a ου Lucatos, L'Évangile de Saint Lic “one le pariet 
A , Μνημόσυνον Σοφίας ` ή, i sanzio: 
Lan φίας ᾽Αντωνιάδη (Βενετία 1974), 41-57, ὁ ὁποῖος 
ar CPG 2, 256-7, 63. 
. Imm. Bekker, Anecdo 
a ker, lota Graeca, | (Βερολίνο 1814) 
eca, 1 (Λειψία 1828), 44, 22 (ἀνατ. Hildesheim i τα 
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Ὡς εἰκόνα, μὲ τὴν ἔννοια τῆς ἐκφρόσεως ὑπερβολικῆς λύπης, μπορεῖ 

νὰ συσχετιστεῖ μὲ τὸν στίχο τῆς Ἰλιάδας 11459: 
«αἱματοέσσας δὲ ψιάδας κατέχευεν ἔραζε»”᾽ 
ὁ σημεῖο κατὰ τὴν κηδεία τοῦ Σαρπηδόνα. Ὃ 
Roche τὸ ἑρμηνεύει ὡς προάγγελµα τῆς αἱματηρῆς μάχης ποὺ θὰ ἀκολου- 
θήσει, ἐνῶ ὁ Λιβάνιος!99 καὶ ὁ Εὐστάθιος Θεσσαλονίκης!0! (καθὼς καὶ ὁ 
Μιστριώτης 02, ποὺ τὸν ἀκολουθεῖ), τὸ θεωροῦν ὡς ἐκδήλωση λύπης ἀπὸ 


ποὺ ἀναφέρεται σὲ θαυμαστ 


μέρους τοῦ Δία. 

Ἡ παροιμία αὐτὴ μᾶλλο 
ὅπου ἀναγράφεται: «ἣν ἀπὸ 
ὁμοῦ πρωτοτόκος καὶ πολύθρηνος γενομένη». 


ν ὑποκρύπτεται σὲ χωρίο τοῦ “Ἠλιοδώρου!θ), 
δακρύων τῶν ἐπὶ σοὶ καὶ αἵματος ἐχάραττον - 


B. Παροιμίες λαϊκὲς 

Οἱ παροιμίες ποὺ dv 
συγγραφεῖς, ὡς τεκμήριο ὅμως λαϊκότητας di 
στόμα τοῦ λαοῦ ἢ ἡ ἐπιβίωσή τους σὲ νεος 
παροιμίες καὶ παροιμιώδεις φράσεις. 


ήκουν ἐδῶ μπορεῖ νὰ ἔχουν περάσει σὲ λόγιους. 
αμβάνεται ἡ ὕπαρξή τους στὸ 
λληνικὲς ὅμοιες ἢ ἀνάλογες 


1) ot. 5336 ὡς μὴ κατ’ ὄψιν ἀλλὰ δικαίως κρίνων, καὶ κατὰ μικρόν, ý 


φασι, καὶ τὸν μέγαν. 

Ἡ παροιμία αὐτὴ ἀνήκει στὸ ἑρμηνευτικὸ σχῆμα «ἐκ τοῦ μέρους κα- 
ταλαμβόνειν ἢ μανθάνειν τὸ ὅλον» 9, Αὐτούσια δὲν ἔγινε δυνατὸν νὰ τὴν 
ἐντοπίσουμε στὶς πηγές, παρὰ τὴ σχετικὴ ἔρευνα. Ἐντοπίστ 
ἀκόλουθες παρόμοιες παροιμίες, στὶς ὁποῖες μπορεῖ τώρα νὰ προστεθεῖ 
καὶ ἡ χρησιμοποιούμενη ἐδῶ ἀπὸ τὸν Ἐφραίμ: «ἐξ ὀνύχων ὁ λέων»!05, «ἐκ 


κρασπέδου τὸ ὕφασμα» 16, «ἀπὸ τοῦ κρασπέδου θοἰμάτιον»!9Ἴ, «ἐκ τοῦ 


στὴ σειρὰ τῆς Οξφόρδης, τ. 2. 
«ἀναβλέπων εἰς οὑρανὸν ψεκάδας αἵματι συμμιγὲ 
(Α.Ε. Norman, Libanius Selected Works, Loel 


99. Κατὰ τὴν ἔκδοση Monro-Allen 
100. Μονῳδία ἐπὶ Ἰουλιανῷ 519: 
ἀναμένων, οἵας ἀφῆκεν ἐπὶ Σαρπηδόνι Ζεύς» 
1969, τ. 1, 270-2). 


101. Εὐσταθίου Ta k, τ. 3 (Leiden 1979), 882, 25-88: 


ρεκβολαὶ (TI 459), ἔκδ. M. van der Val 


IL 
102. Γ. Μιστριότης, “Ομήρου Ἰλιὰς 3 (Αθήνα 1887), 39 σημείωση 5. 
103, Αἰθιοπικὰ 4, 8, 6 ἐκδ. 1. Maillon (Παρίσι 1960), τ. 2, 16, στὴ σειρὰ Budé. 
104. CPG 2, "Αποστόλης 6, 91.1, 57.8, 46. 
105. Δημ. Τσίριμπας, Παροιμίαι καὶ παροιμ 
᾿Αρισταινέτω, Πλάτων 2, 1950, 62-3. 
106. L. Cohn, Zu den Parömiographen (Bresl 1887), 38. TIB. 1... Deubner, Kosmas und 
Damian (Λειψία 1907), 154, 23. 
107. W. Schmid, Der Atticismus 2, 265. 


πώδεις φράσεις παρὰ τῷ ἐπιστολογρά. 


ηκαν ὅμως οἱ i 


Παροιμιολογικὰ Ἐφραὶμ Αἰνίου 23 


ῦ τὸ δέ 108 6 y 
καρποῦ τὸ δένδρον» , «ἐκ γεύματος γινώσκω»!0», «αἰθίοπι ἡ d moi 
κέρκος τῇ ἀλώπεκι paprupei»!!!. ἡ ὄψις»ι 5, «ἡ 


2 στ. 5165 ὅμοιος, ᾗ λέγουσι, παραπλησίῳ. 

A ο τ ο mn i τῆς να ἔχει ἀναλυτικότατα ἐξετάσει 

i 3 πιμείνουμε ἐδῶ στὴν παράθεσ ῷ 

i Εἰς να Ἐπ ; η νεοελλ' 

παρομοίων παροιμιῶν. "Ὑπάρχουν διάφοροι τύποι νεοελληνικῶν de 
σαιωνικῶν. μορφῶν αὐτῆς τῆς παροιμίας, κάτι ποὺ ἀντιστοιχεῖ στὴ n 
μορφία ἡ ὁποία τὴν διέκρινε ἀπὸ τὰ ἀρχαῖα ἤδη χρόνια. Ar’ e 
φέρουμε: «ὅμοιος τὸν ὅμοιον ἀγαπήσει»!!3, «ὅμοιος Ὃ ον ο. 
o ὅμοιο θέλει»! 14, μορφὴ ποὺ βρίσκεται σήµερα καὶ στὴν Ke Noa 
anglo i «πᾶν ζῶον τὸ ὅμοιον αὐτοῦ ἀγαπήσει»!!έ, «ὅμοιον ὁμοίῳ πλ. x j- 
da "a «ὅμοιος. τὸν ὅμοιον ἀγαπᾶ κι ἡ κοπριὰ τὰ λάχανα»!!ἑ κ.ἄ Ha 
κὲς καὶ οἱ ἀρχαῖες παροιμίες «ἡλιξ ἥλικα τέ É i Pa 7 
«ἀεὶ aaa È 8 prst, γέροντα δὲ γέρων»! » 
ἀεὶ κολοιὸς πρὸς κολοιόν»!29, «ἔγνω θὴρ θῆρα»!2!, σα δν προς 


108. K. Homa, Eine unedierte Rede di 
s es K i i 
leon e aa ποτ 5 Konstantin Manasses, Wiener Studien 28 (1906), 
109. CPG 2. ᾿Αποστόλης 6, 90. 
110, A. Τσίριμπας, ὅ.π., 63. Γιὰ τοὺ 
; » ÖT, 63. Γιὰ τοὺς Αἰθίοπες στὶ i 
Papageorgiu, Zu den mittelgriechi: PE πες o 
$ griechischen 5 ) i 
pera en Sprichwòrtern, BZ 3 (1894), 577. 
112. W. Bühler, Zenobii Athoi pri i i 
i proverbia 2 (Gottingae 1982), 190-8, ἀρ. 24 (x). ΠΡ. A. 
Xi Pa Πολίτης, Παροιμίαι 2 (1900), 28 καὶ 94. 
.. ρτουνᾶτος 2, 380. Πρβλ. Φ. Κοι À εἰς τὴ 
ανω υκουλές, Συμβολὴ εἰς τὴν κρητικὴν λαογραφίαν 
ΤΑ È ER Κεφαλονίτικα Γνωμικὰ (᾿Αθήνα 1952), 95 ἀρ. 628. 
. K. Krui f 1 (18 
ο marci το, NI. Πολίτης, Παροιμίαι 1 (1899), 40 åp. 26. P. 
ο παν. A elen zu antiken Sprichwéòrtern und Apophtegmen, 
117. N.T. Πολίτης, Ila, i 
) A ροιμίαι 1 (1899), [19 ἀπὸ τὴ ὴ 
Ἢ k ; si i ἀπὸ τὴ συλλι s ύ 
ο παροιμίες τοῦ Παρθενίου Κατζιούλη, 4ωδ Lesa SE 
. K. DI - ύ i λ i ADN 
ή ο ολο. Παροιμίες τοῦ Λιβισιοῦ καὶ τῆς Μάκρης (᾿Αθή 
ή παω. Ανω καὶ παροιμιώδεις φράσεις Sol αρ 
- , Παροιμίες ἀπὸ τὴν ᾿, ἰ ñ ά ᾿Αθῆν 
Men vela 6], 225 dp. 2-3. Πβ. PE I e σι 
an A pi Ta Geni Ρητορικὴ I, 11, 13718, ἐκδ. W.D. Ross (Οξφόρδη 
τα. , 46, 8, ἐκδ. R. Hercher (Teubner 1864), 25. 
121. ᾿Αριστοτέληι ὴ 
G, Ρητορικὴ I, 11, 1371B, è 
μην τα κ sli, , ἐκδ. W. D. Ross (Οξφόρδ' à τὴ 
Ἶ Ῥοιμία βλ. A. Τουρατά. i ο... 
ών ως gard, Quid ad profanos mores di 
o ο αι Sanctorum Graeca Bollandiana (Παρίσι αρ μι 
τε ο ο ους Gymn. Progr, 1-2 (΄Αουξμπουργκ ΜΙ 10) D τα 
. T.K. ης, Βυζαντιναὶ δημώδ. i ì νι 
ο Σ Ώμώδεις παροιμίαι καὶ ώ ά τη 
Ὑιολογικῶν κειμένων, Προσφορὰ εἰς Στ. Κυριακίδη, ‘EA. αντ A Sora 
. h 634, dp. 9. 
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μίες βρίσκουμε καὶ σὲ λαοὺς τῆς Δυτικῆς Ἐὐρώπης!32, 


3) στ. 6433 ἢ κυκεῶνα πικρίας ἀψινθίου, ποτήριον δ᾽ οὐχ ἧττον ὀργῆς Κυ- 
ρίου ὀλέθριον κίρνησι τῇ Βυζαντίδι. 

Ἢ ἔκφραση «πικρία ἀψινθίου» φαίνεται νὰ εἶναι παροιμιώδης. ‘H 
ἄψινθος εἶναι φυτὸ ἀρωματικό, γνωστὸ γιὰ τὴν πικράδα του. “Ὁ Διοσκορί- 
δης!2 γράφει: «καὶ ἔστιν ἤτοι ἀπίνθιον, ὃ οὐκ ἄν τις πίοι διὰ πικρότητα ἢ 
παρὰ τὸ ἅπτω, οὗ οὐδεὶς ἅπτεται». Τὸ δημῶδες ὄνομα τοῦ φυτοῦ εἶναι 
πικρόθανος!λ4. Λόγω αὐτῆς τῆς ἰδιότητάς του φαίνεται ὅτι χρησιμοποιή- 
θηκε σὲ παροιμιώδεις φράσεις γιὰ μεγάλη πίκρα, πραγματικὴ ἢ µεταφορι- 
κή. 

Παρόμοια εἶναι ἡ χρήση τῆς ἐλιᾶς σὲ νεοελληνικὲς παροιμίες ὅπως: 
«τῆς πικρῆς ἐλιᾶς τὰ βάσανα»!25 καὶ «τ στάλ᾽ br τ᾿ ἀχείλ᾽ φαρμάκι ἀποὺ 
πικρῆς ἴλιᾶς»!16, 


ΠΙΝΑΚΑΣ ΤΩΝ ΕΞΕΤΑΖΟΜΕΝΩΝ ΠΑΡΟΙΜΙΩΝ 


1) Σκυθῶν ἐρημία 

2) Λεία Μυσῶν 

3) "Απληστος πίθος 

4) Πάτροκλος πρόφασις 

5) Πάντα κινήσας λίθον 

6) Αἵμασι κλαίειν 

7) Κατὰ μικρὸν καὶ τὸν μέγαν 
8) Ὅμοιος παραπλησίῳ 

9) Πικρία ἀψινθίου 


᾿Αθήνα, Σεπτέμβριος 1988. 


122. G.L. Apperson, English Proverbs and Proverbial Phrases, A Historical Dictionary 
(Λονδίνο - Τορόντο - Νέα Ὑόρκη 1, 1929), 358, 10 καὶ 2 (1933), 1010. 

123. Διοσκορίδης 3, 25. ἐκδ. Μ. Wellmann, Berlin (1904-14). Μέγα Ἐτυμολογικὸν 183, 
25, ἐκδ. Gaisford (Οξφόρδη 1848). 

124. Δ. Δημητράκος, Μέγα Λεξικὸν ὅλης τῆς Ἑλληνικῆς γλώσσης 3 (Αθήνα 1964), 
1296. 

125. Ν.Γ. Πολίτης, Παροιμίαι 3 (1901), 49, 7. 

126. A. Σαλαμάγκας, Τιαννιώτικες παροιμίες καὶ φράσεις (ἔπιμ. Δημ. Σ. Λουκάτου), 
χρ., 113. 
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PROVERBIAL PHRASES IN EPHRAEM AENNIUS 


by Manolis G. Varvounis 


This article studies the proverbs included i , 
searched through the eyes of ancient and αυτα di 
meaning is clarified in the text. The authorities are classified accordi eir overall 
proverb’s type. The distinction between proverbs of literary origin ing to each 
popular one, gives us another measure to compare the Lie as well as of 
tendencies that have already been traced in Ephraem's ο popular 


ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


TIA ΤΗ ΛΥΣΗ TOY ΑΙΝΙΓΜΑΤΟΣ 
ΠΕΡΙ ΤΗΣ «ΣΛΑΥΙΚΗΣ» ΚΑΤΑΓΩΓΗΣ 
ΤΟΥ ΒΑΣΙΛΕΙΟΥ Α΄ 


τοῦ 
Χρὰτς M. Μπαρτικιὰν 


Στὸ ἄρθρο αὐτὸ δὲν ἔχουμε σκοπὸ νὰ ἐξετάσουμε τὸ ζήτημα τῆς ἐθνικῆς 
καταγωγῆς τοῦ ἱδρυτῆ τῆς Μακεδονικῆς δυναστείας Βασίλειου Α΄. Γι’ 
αὐτὸ ἔχουν ἤδη γραφτεῖ ἀρκετὰ! καὶ τὸ πρόβλημα ἔχει λυθεῖ ὑπὲρ τῆς 
ἁρμενικῆς του καταγωγῆς. ᾿Ακόμα στὰ µέσα τοῦ αἰώνα µας, συνοψίζοντας 
τὰ πορίσματα τῶν ἐργασιῶν τῶν ἐπιστημόνων, ἡ 8. der Nersessian ἔγραφε: 
«Ἡ ἁρμενικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄ τώρα εἶναι κοινῶς παραδεγµέ- 
νη»2, Γιὰ τὸ ἴδιο θέμα ἔγραψε καὶ ὁ G. Ostrogorsky: «Ὁ Βασίλειος kata- 
γόταν, προφανῶς, ἀπὸ οἰκογένεια ἁρμενική»». “H ἴδια ἄποψη ὑποστηρίζε- 
ται καὶ στὴ σοβαρὴ The Cambridge Medieval History ὅπου λέγεται, ὅτι ἡ 
οἰκογένεια τοῦ Βασίλειου Α΄ καταγόταν ἀπὸ ἐγκαταστημένους πλησίον 
τῆς ᾿Αδριανούπολης ᾿Αρμένιους’. ᾿Αλλὰ γιὰ νὰ εἴμαστε εἰλικρινεῖς πρέ- 


I. ᾿Απὸ τὶς πολλὲς σχετικὲς ἐργασίες σημειώνουμε τὶς παρακάτω: "A. Βασίλιεφ, Ἡ 
καταγωγὴ τοῦ αὐτοκράτορα Βασίλειου τοῦ Μακεδόνα, VV 12, τεύχ. 1-4 (Πετρούπολη 1906), 
148-65 (ρωσ.). --- N. Adontz, L’ âge et l'origine de l’empereur Basile Ier (867-886), Byz (1933, 
1934) = ἐπανέκδ. στὴ συλλογὴ τῶν ἄρθρων του: Études arméno-byzantines (Λισσαβώνα 1965), 
47-109. — Τοῦ ἴδ., La portée historique de l’Oraison funèbre de Basile I par son fils Léon VI le 
Sage, ὅ.π., 111-23. — A. Vogt, Basile Ier, empereur de Byzance, et la civilisation byzantine à la 
fin du 9e siècle (Παρίσι 1908). 

2. S. Der Nersessian, Armenia and the Byzantine Empire. A brief Study of Armenian Art 
and Civilisation (Καίμπριτζ 1945), 20. 

3. Ὁ G. Ostrogorsky (Histoire de l'État Byzantin, Παρίσι 1956, 259) εἶναι σύμφωνος μὲ 
τὰ πορίσματα τοῦ N. Adontz, Αὐτὸ πιστοποιεῖται ἀπὸ τὸ γεγονός ὅτι, ἀναφερόμενος στὸ 
ζήτημα, στηρίζεται ἀποκλειστικὰ στὴν ἐργασία τοῦ Adontz. Εἶναι ἀναγκαῖο νὰ σημειώσου- 
µε ὅτι στὴν ἕλλ. μετ; τοῦ βιβλίου τοῦ Ostrogorsky, Ἱστορία τοῦ Βυζαντινοῦ Κράτους, Β΄ 
(Ἀθήνα 1979), σ. 106 ἡ ὡς ἄνω φράση τοῦ Ostrogorsky, καθὼς καὶ ἡ μνεία τοῦ ἔργου τοῦ 
Adontz ἔχουν ἀπαράδεκτα ἐξαιρεθεῖ, καὶ ἀντὶ αὐτῶν φέρεται ἡ ἀποδιδόμενη στόν 
Ostrogorsky ὑποσημείωση τοῦ ἐπιμελητῆ τῆς μετάφρασης Ε.Κ. Χρυσοῦ, ὅπου διαβάζουμε: 
«Δὲν εἶναι ἐπίσης καθόλον βέβαιο ὅτι ἦταν ἁρμενικῆς καταγωγῆς, ὅπως συνήθως 


---- ὑποστηρίζεται καὶ ὅπως ἰσχυρίζεται μὲ ἀπόλυτη βεβαιότητα ὁ Adontz, Basile Ier...» (σ. 286, 


σημ. 66). 
4. ΟΜΗ 4/1: The Byzantine Empire, I. Byzantium and its Neighbours (1966), 116. 
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πει νὰ σημειώσουμε, ὅτι καὶ σήµερα ἀκόμα γράφουν περὶ τῆς «ἁρμενο- 
σλαυικῆς» καταγωγῆς τοῦ Βασίλειου. 

Νὰ ἀποτανθοῦμε γιὰ μιὰ ἀκόμη φορὰ στὸ θέμα αὐτὸ μᾶς ἀναγκάζει ἡ 
περίπτωση, κατὰ τὴν ὁποία, ἂν καὶ πάνω ἀπὸ 150 χρόνια συζητοῦνται τὰ 
δεδομένα τῶν ἀραβικῶν πηγῶν γιὰ τὴ σλαυϊκὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου 
Α΄ (τὰ δεδοµένα αὐτὰ ἀπαντοῦν μόνο στὶς ἀραβικὲς πηγές), κατανοητὴ 
ἀπάντηση γιὰ τὴν προέλευση τῶν δεδοµένων αὐτῶν µέχρι τώρα δὲν ἔχει 
δοθεῖ. Elvar αὐτονόητο ὅτι ἐμεῖς εἵμαστε ἀναγκασμένοι νὰ ἀναφερθοῦμε 
γενικὰ στὸ πρόβλημα, παρουσιάζοντας δεδομένα πρὸ πολλοῦ γνωστῶν 
καὶ μελετημένων πηγῶν, ἀφοῦ δὲν εἶναι δυνατὸν νὰ προσεγγίσουμε τὴ 
λύση τοῦ προβλήματος χωρὶς νὰ ἀναφερθοῦμε σὲ αὐτά. 

Τὸ ζήτημα γιὰ τὴ σλαυικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄ ἄρχισε νὰ 
συζητεῖται ἀπὸ τὶς ἀρχὲς τοῦ 19ου αἰ. Τὴ συζήτηση τὴν ἄρχισε ὁ Reiske, ὁ 
γνωστὸς ἑρμηνευτὴς τοῦ βιβλίου «Ἔκθεσις τῆς Βασιλείου τάξεως» τοῦ 
Κωνσταντίνου Πορφυρογέννητου (913-59). Μὲ βάση τὰ δεδομένα τοῦ 
"Αραβα ἱστορικοῦ Hamza al-Isfahani (1970), 6 Reiske ἰσχυριζόταν ὅτι ὁ 
Βασίλειος Α΄ ἦταν Σλαῦος». 

Ἡ ἐκδοχὴ γιὰ τὴ σλαυικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄ ἀπαντᾶ καὶ σὲ 
πιὸ πρώιμη ἀραβικὴ πηγή. στὸ ἔργο τοῦ Tabari (838 -923). Μετὰ ἀπὸ τὸ 
ἔτος 257 τῆς ᾿Εγείρας (29 Νοεμ. 870 - 17 Νοεμ. 871) αὐτὸς μνημονεύει τὸν 
Βασίλειο «γνωστὸ ὡς Σλαῦο». Στὴ συνέχεια ὁ Tabari ἤδη ἀναφέρει τὸν 
αὐτοκράτορα χωρὶς νὰ τὸν ὀνομάζει Βασίλειο (Basil), ἀλλὰ μόνο «Σλαῦο» 
- «al-Saclabi»: «Καὶ βασίλευσε pet αὐτὸν [τὸν Μιχαὴλ Γ΄ - Χρ. Μπ.] ἐπὶ 
τῶν Ἑλλήνων ὁ al-Saclabi»?. ᾿Αλλὰ ξέροντας ἀσφαλῶς ὅτι ὁ Βασίλειος 


Α΄, τουλάχιστον ἐκ πατρός, δὲν ἦταν Σλαῦος, καὶ θέλοντας νὰ ἐξηγήσει _ 


τὴν διαδεδομένη στὸ Χαλιφᾶτο ἐκδοχὴ γιὰ τὴ σλαυική του καταγωγή, 
διευκρινίζει: ὁ Βασίλειος ὀνομαζόταν Σλαῦος, «διότι ἡ μητέρα του ἦταν 
Σλαῦα»ξ. "O Tabari μιλᾶ γιὰ τὸν «Σλαῦο» Βασίλειο καὶ ἀναφορικὰ μὲ τὰ 
γεγονότα τοῦ ἔτους 268 τῆς Ἐγείρας (1 Αὐγ. 881 - 20 Ἰουλ. 882). ᾿Ἐδῶ 


5. Constantini Porphyrogeniti imperatoris De Cerimoniis aulae byzantinae libri duo, 
graece et latine, e recensione lo. Iac. Reiskii cum eiusdem commentariis integris, Β΄ (Βόννη 
1830: CS), 451. 

6. Στὸ ἀραβικὸ κείµενο: mahruf, Οἱ μεταφράσεις τοῦ "A. Βασίλιεφ — «ὁ Βασίλειος ὁ 
ἐπιλεγόμενος Σλαῦος» στό: Βυζάντιο καὶ ΄Ἂραβες. Οἱ πολιτικὲς σχέσεις Βυζαντίου καὶ 
"Αράβων κατὰ τὴν ἐποχὴ τῆς ᾿Αμοριακῆς δυναστείας Β΄, ἐπίμετρο, σ. 16, (Πετρούπολη 
1900) (ρωσ.), καὶ τοῦ Μάριου Κανὰρ — “connu sous le nom de le Sclave” (Α.Α. Vasiliev, 
Byzance et les Arabes Π. La Dynastie Macedonienne, 867-959. Deuxième partie. Extraits des 


sources arabes, par Marius Canard, Βρυξέλλες 1950, 6) μποροῦν và μᾶς παραπλανήσουν. 6 


7. ᾿Α. Βασίλιεφ, Βυζάντιο καὶ Ἄραβες, ἐπίμετρο, σ. 16. Πβ. M. Canard, ὅ.π., 6. 
8. Ὅιπ., 16. Γιὰ τὴ «Σλαύα» μητέρα τοῦ Βασίλειου βλ. παρακάτω. 
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αὐτὸς ἤδη γράφει: «ὁ γιὸς τῆς Σλαύας, αὖ ά Õõ i 
an ςτῆς ς, αὐτοκράτωρ τῶν Ρωμαίων, πραγµα- 
Ἡ ἐκδοχὴ γιὰ τὴ «σλαυικὴ» καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄’ ἀπὸ τὸ 
βιβλίο τοῦ Tabari, ἢ ἀπὸ τὴν πηγή του, μεταφέρθηκε κατὰ λέξη oti 
ἐργασίες ἄλλων ᾿Αράβων συγγραφέων: τοῦ Said ibn Batrig (τοῦ Μελ. ος 
πατριάρχη τῆς ᾿Αλεξάνδρειας Εὐτυχίου --- 876-940), τοῦ Masudi (t 959) 
τοῦ γνωστοῦ μας ἤδη Hamza al-Isfahani (1970), τοῦ Ibn al-Atir (11234), 
ο. al-Gauzi (11257), τοῦ Al-Makin (11273), τοῦ Aini (t1451) καὶ 
Μὲ βάση τὶς προβαλλόμενες ἄνω πληροφορίες, πολλοὶ σλαυιστέ 
καθὼς καὶ μερικοὶ βυζαντινολόγοι τοῦ [9ου ai., ἄρχισαν νὰ ο, 
στὴν ἄποψη ὅτι ὁ ἱδρυτὴς τῆς Μακεδονικῆς δυναστείας ἦταν Σλαῦο 
στὴν καταγωγὴ ἢ ἦταν βλαστὸς μικτοῦ γάμου ᾿Αρμένιου μὲ Σλαῦα NS 
ὑπάρχει ἀνάγκη νὰ σταθοῦμε ἐκτενῶς ἐπὶ τῶν ἐργασιῶν τους. Ὅσοι θέ- 
λουν μποροῦν νὰ ἀπευθυνθοῦν στὸ ἐμπεριστατομένο ἄρθρο τοῦ ᾿Α. Baoi- 
Mep, ὅπου ὑπάρχει καὶ ἐκτενὴς βιβλιογραφία γιὰ τὸ ζήτημα. | 
H συντριπτικὴ πλειοψηφία τῶν βυζαντινολόγων ἔδειξε στὶς πληρο- 
φορίες τῶν ἀραβικῶν πηγῶν πολὺ δυσπιστία, διότι, μὰ τὴν ἀλήθεια. to 
πολὺ μὴ πειστικὲς καί, κάτι ποὺ εἶναι πιὸ σοβαρό, δὲν ἐπιβεβαιώνονταν 
οὔτε ἀπὸ τὶς βυζαντινὲς οὔτε ἀπὸ ἄλλες πηγές. Τὰ δεδομένα τῶν ἀραβικῶν 
πηγῶν στέκονταν μεμονωμένα. Γιὰ τὴν καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄ ὁ 
Rambaud ἔγραφε: «Ἡ ἀρμενική του καταγωγὴ μοῦ φαίνεται πιὸ τεκμηρι- 
ὠμένη, παρὰ ἡ σλαυική, ὑπὲρ τῆς ὁποίας μαρτυρεῖ μόνο μία μνεία τῶν 
Αράβων ἱστορικῶν, καθὼς καὶ τὸ ἐνδεχόμενο τοῦ δεδομένου τῆς διαµο- 
νῆς Σλαύων γύρω στὴν ᾿Αδριανούπολη»!!. “Όπως σωστὰ γράφει ó “A 
Βασίλιεφ: «Κανεὶς ἀπὸ τοὺς βυζαντινοὺς συγγραφεῖς δὲν μιλᾶ γι’ αὐτὸ 
[δηλ. γιὰ τὸν μικτὸ γάμο ᾿Αρμένιου μὲ Σλαύα — Χρ. Μπ.) καὶ οἱ σύγχρο- 
νοι τοῦ Βασίλειου δὲν εἶχαν καμιὰ σταθερὴ παράδοση γιὰ τὴ σλαυικὴ 
καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου ἐκ μητρός»!;, Ὁ ᾿Α. Βασίλιεφ, βασιζόμενος σὲ 
πολλὲς πηγὲς ὑποστήριξε τὴν ἐκδοχὴ τῆς ἁρμενικῆς καταγωγῆς τοῦ Βασί- 
λειου: «ἡ ἁρμενικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου εἶναι ἡ πιὸ ἀποδειγμένη» !3. 
Αλλὰ στὰ συμπεράσματά του αὐτὸς δὲν ἦταν συνεπής: «᾿Απὸ τὴν άντιπα- 
ραβολὴ ὅλων τῶν ὡς ἄνω δεδοµένων ἐγὼ συμπεραίνω: 1) ‘O Βασίλειος 
καταγόταν ἀπὸ ᾿Αρμένιους, ἐγκαταστημένους στὴ Μακεδονία. 2) Ἡ βα- 
t 


9. M. Canard, ὅ.π., 8. 
10. Ὅ.π., 25, 38, 39, 47, 16. i ά ἐ”, 

SR λες , 165, 264. TIB. Βασίλιεφ, Βυζάντιο καὶ "Αραβες, 72 (τὰ δεδομένα 
H. A. Rambaud, 1. Ἐπιρέτε grec au 10e siècle (Παρίσι 1870), 147. 


12. °A. Βασίλ: ‘H` À τοῦ 4 f - 
13 On, na H καταγωγὴ τοῦ αὐτοκράτορα Βασίλειου τοῦ Μακεδόνα, 154. 
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σιλική του προέλευση εἶναι, κατὰ πᾶσα πιθανότητα, ἐπινόηση τοῦ Φώτι- 
ου, ἡ ὁποία ἀντικατοπτρίσθηκε σὲ µεγάλο µέρος στὴ μεταγενέστερη λο- 
γοτεχνία. 3) Τὰ δεδοµένα τῶν ᾿Αράβων συγγραφέων δίνουν τὴ δυνατότητα 
νὰ κάνουμε δύο εἰκασίες: οἱ "Ἄραβες μποροῦσαν πολὺ εὔκολα τὴ λέξη 
“Μακεδὼν” νὰ τὴν ἑρμηνεύσουν “Σλαῦος”. Τότε ὁ “"Σλαῦος” γιὰ τοὺς 
"Άραβες ἰσοδυναμοῦσε μὲ τὸ “Μακεδών”, ἢ μὲ τὸν κάτοικο τῆς Μακεδο- 
νίας, δηλαδὴ στὴν περίπτωσή µας μὲ τὸν ἐγκαταστημένο στὴ Μακεδονία, 
πλησίον τῆς ᾿Αδριανούπολης, ᾿Αρμένιο. Ἤ, πραγματικά, ὁ Βασίλειος 
προερχόταν ἀπὸ μικτὸ γάμο ᾿Αρμένιου μὲ Σλαῦα»!΄, Ἐν συνεχεία ὁ Α. 
Βασίλιεφ ὑπερασπίστηκε ἀκριβῶς αὐτὴ τὴν τελευταία ἐκδοχή: «Ἐεκινών- 
τας ἀπὸ τὸ δεδομένο --ἔγραφε--- ὅτι μεταξὺ τῶν κατοίκων τῆς Μακεδονί- 
ας ἦσαν πολυάριθμοι ᾿Αρμένιοι καὶ Σλαῦοι, εἶναι δυνατὸν νὰ ὑποθέσουμε 
ὅτι ὁ Βασίλειος εἶχε μικτή, ἁρμενο-σλαυικὴ καταγωγή»!». Καὶ στὴ συνέ- 
χεια: «Εἶναι πιὸ σωστὸ τὴ Μακεδονικὴ δυναστεία, ἐξ ἀπόψεως ἐθνικῆς 
σύστασης, νὰ τὴ θεωρήσουμε ἁρμενο-σλαυική»!5. 

Λίγο διαφέρουν τὰ συμπεράσματα τοῦ A. Vogt, ὁ ὁποῖος ἀφιέρωσε 
στὸν Βασίλειο Α΄ καὶ στὴν ἐποχή τοῦ εἰδικὴ μελέτη. Αὐτὸς ἤδη γράφει 
γιὰ «ἐκσλαυισθεῖσα» ἀρμενικὴ οἰκογένεια τοῦ Βασίλειου Α΄. «Ἡ οἰκογέ- 
γειά του, εἶναι δυνατὸν νὰ εἶναι ἁρμενικῆς καταγωγῆς, ἀλλὰ ἀργότερα, 
μετὰ ἀπὸ τὸ μικτὸ γάμο μὲ τοὺς Σλαύους, οἱ ὁποῖοι ἦσαν πολλοὶ σ᾿ αὐτὸ 
τὸ μέρος τῆς Εὐρώπης (στὴ Μακεδονία), αὐτὴ βαθμηδὸν ἐκσλαυίσθηκε 
οὐσιωδῶς»!7, 

Πρέπει νὰ σημειώσουμε ὅτι καὶ πρὶν ἀπὸ τὸν Βασίλιεφ ὁρισμένοι 
ἐπιστήμονες θεωροῦσαν ὅτι ἡ λέξη «Σλαῦος» γιὰ τοὺς Ἄραβες μποροῦσε 
νὰ σημαίνει καὶ «Μακεδών», δηλαδὴ μὲ τὴ λέξη αὐτὴ δὲν ἀναφέρονταν 
στὴν ἐθνικότητα τοῦ Βασίλειου, ἀλλὰ στὸν τόπο τῆς γέννησής του, τῆς 
προέλευσής του, ἀφοῦ ὁ Βασίλειος Α΄ καταγόταν ἀπὸ τὴ Μακεδονία !δ. 

Ἔτσι «λύνεται» τὸ ζήτημα τῆς «σλαυικῆς» καταγωγῆς τοῦ Βασίλειου 
καὶ τῆς οἰκογένειάς τοῦ στὰ ἔργα μερικῶν ἐπιστημόνων. 

Κατ ἐμὲ τὸ ζήτημα αὐτὸ δὲν ἔπρεπε νὰ εἶναι συζητήσιμο, ἐφ᾽ ὅσον οἱ a 
βυζαντινὲς πηγὲς εἶναι τόσο εὔγλωττες καὶ αὐθεντικές, ποὺ δὲν ἀφήνουν 


14. Ὅ.π., 165. 
15. A. Vasiliev, History of the Byzantine Empire, 324- 1453 (Μάντισον 1952), 301. 
16. Ὄπ. 


17. A. Vogt, Basile Ier, empereur de Byzance, et la civilisation byzantine à la fin du 9e siècle 
(Παρίσι 1908), 21, dp. 3. 

18. Γι’ αὐτὸ βλ. στὸ ἄρθρο τοῦ Βασίλιεφ: `H καταγωγὴ τοῦ αὐτοκράτορα Βασίλειου τοῦ 
Μακεδόνα, 162: «“Μακεδών, Μακεδονία”. μετατράπηκε ἀπὸ τοὺς Ἄραβες σὲ “Σλαῦοι”. 
ωγὴ τοῦ Βασίλειου στοὺς Ἄραβες εἶναι 


Κατὰ πᾶσα πιθανότητα, ἡ σλαυικὴ καταγ 
(ὅμπ., 163, καὶ N. Adontz, 


ἐπακόλουθο τῆς καταγωγῆς του ἀπὸ τὴ Μακεδονία καὶ τὴ Θράκη» 
L'âge, 104). 
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καμιὰ ἀμφιβολία, δὲν δίνουν ἀφορμὴ γιὰ συζήτηση. Δὲν εἶναι σωστὸ καὶ 
σοβαρὸ νὰ ἀμφισβητήσουμε τὰ δεδομένα τοῦ Κωνσταντίνου Πορφυρογέν- 
νητοῦ, ἐγγονοῦ τοῦ Βασίλειου Α΄. Στὸ «Βίο» τοῦ παπποῦ του αὐτὸς γρά- 
ger «ὁ αὐτοκράτωρ Βασίλειος ὡρμᾶτο μὲν ἐκ τῆς Μακεδόνων γῆς, τὸ δὲ 
γένος εἷλκεν ἐξ ᾿Αρμενίων ἔθνους ᾿Αρσακίδων»!9, Ὁ ἴδιος ὁ Κωνσταντί- 
νος Πορφυρογέννητος, μνημονεύοντας τὸ γιὸ τοῦ λογοθέτη τοῦ δρόμου 
φιλοσόφου Θωμᾶ πατρίκιο Κωνσταντίνο, γράφει, ὅτι ὁ Κωνσταντίνο. 
«σφόδρα φιλίως πρὸς τὸν Βασίλειον διακείμενος ἅτε καὶ αὐτὸς ἐξ μμ 
ov ἕλκων τὸ γένος»20, Αὐτὸ μαρτυρεῖ ὄχι µόνο γιὰ τὴν καταγωγὴ τοῦ 
Κωνσταντίνου καὶ τοῦ Βασίλειου, ἀλλὰ καὶ γιὰ τὸ ὅτι τὸ αἴσθημα τῆ 
ἐθνικῆς ο. καὶ τῶν δύο ἦταν ἀρκετὰ ἔντονο. ne 
Οἱ πληροφορίες τοῦ «Βίου» τοῦ ᾿Αγίου Εὐθυμίου έ 
αἰ.) εἶναι πιὸ εὔγλωττες. Μιλώντας γιὰ o Στυλιανὸ ο... s 
Λέοντα Στ΄, γιοῦ τοῦ Βασίλειου Α΄, ὁ συγγραφέας γράφει: «Στυλιανῷ δὲ 
τῷ καὶ Ζαούτζῃ κατὰ τὴν ᾿Αρμενίων διάλεκτον προσαγορευομένῳ, ὡς ἅτε 
Μακεδόνι ὄντα καὶ τὸ γένος ᾿Αρμένιον, καθὼς καὶ αὐτός»2!, ὁ Βασίλειος 
Μποροῦμε νὰ παρουσιάσουμε καὶ πολλὲς ἄλλες πληροφορίες γιὰ τὴν 
ἁρμενικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου, καὶ ὄχι μόνο ἀπὸ τὶς βυζαντινές, ἀλλὰ 
καὶ ἀπὸ τὶς ἀρμενικὲς πηγές22, ᾿Ακόμη καὶ ἡ χάλκευση τοῦ δικοῦ του 
γενεαλογικοῦ δέντρου ἀπὸ τὸν Βασίλειο ἢ τὸ περιβάλλον του, ὅτι ὁ Βασί- 
λειος, δῆθεν, ἀνῆκε στὴν ἁρμενικὴ βασιλικὴ δυναστεία τῶν ᾿Αρσακιδῶν 
ὅτι εἶχε σχέση μὲ τὸν Τιριδάτη Γ΄, ᾿Αρμένιο βασιλέα ποὺ ἀνακήρυξε τὸν 
Χριστιανισμὸ κρατικὴ θρησκεία τῆς ᾿Αρμενίας75, καὶ ἡ ἐπιδέξια διερμή- 
νευση τοῦ ἀποδιδόμενου στὸν Ἰσαὰκ τὸν Πάρθο, πατριάρχη τῶν Apt 
ὧν « Οράματος» γιὰ τὴν ἐπανόρθωση τῆς δυναστείας τῶν ᾿Αρσακιδῶν 
ἀπὸ τὸν Βασίλειο A ‘24, καὶ ἄλλα πολλά, μᾶς δίνουν ἐπιπρόσθετη ÜA ὰ 
τὴν ἐπιβεβαίωση τῆς αὐθεντικότητας τῶν πληροφοριῶν τοῦ lopov n εν. 
πι καὶ τοῦ «Βίου» τοῦ "Αγίου Εὐθυμίου. i κα 
Γ ερνῶ στὸ ζήτημα γιὰ τὴ Σλαύα μητέρα τοῦ Ba i i 
yovpévag ἔγινε λόγος, ὅτι ἐφόσον στὸ Χαλιφάτο nici ai 


19. Theophanes Continuatus, ex recognitione i 
Ἡ e Η Ὁ ό E 
ρος gniti mm. Bekkeri (Βόννη 1838: C$), 212. 
a P.. Karlin-Hayter, Vita Euthymii, Byz 25/27 (1955-17), 10. 
Sy μμ, Ἱστορία τοῦ Βαρδάνη τοῦ Μεγάλου (Μόσχα 1861), 116 (ἀρχ. ἁρμ.). 
τὸν Στέφανο Ταῤωνίτη «λέγουν ὅτι [ὁ Βασίλειος] ή ὁ τὴ χία τοῦ 
Ταρόν, ἀπὸ τὴν κώμη Θίλ». Βλ. Histoir i Etienne Avoch pia 
ών, ἀπὸ ». Βλ. ‘e Universelle par Etienne Asogh'ig de D: i 
de an et annotée par Ed. Dulaurier (Paris 1883), 172. Le 
ERETTO Ignatii archiepiscopi Constantinopolitani, Vita sive certamen, auctoro Niceta 
Roe esu Christi, cognomento Davide Paphlagone. Migne, PG 105, στήλ. 565. — Symeonis 
e Logothetae Annalgs. — Theophanes Continuatus, 689. f 
. Οἰκουμενικὴ Ἱστορία τοῦ Βαρδάνη τοῦ Μεγάλου, 116. — Theophanes Continuatus, 
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τουλάχιστον ἐκ πατρὸς δὲν ἦταν Σλαῦος, θέλοντας κατὰ κάποιο τρόπο νὰ 
ἐξηγήσουν τὴν διαδεδομένη στὴ χώρα τους ἐκδοχὴ γιὰ τὴ σλαυικὴ κατα- 
γωγὴ τοῦ Βασίλειου, δημιούργησαν τὸν θρύλο ὅτι ὁ Βασίλειος ἦταν Σλαῦ- 
ος ἐκ μητρός. ᾿Αλλὰ καὶ αὐτὴ ἡ πληροφορία, ἐννοεῖται, εἶναι ἀβάσιμη, 
δὲν ἐπιβεβαιώνεται οὔτε ἀπὸ τὶς βυζαντινές, οὔτε ἀπὸ τὶς ἁρμενικὲς πηγές. 

Στὸ «Bio» τοῦ Βασίλειου Α΄ γίνεται ἐκτενὴς λόγος γιὰ τὴ μητέρα τοῦ 
αὐτοκράτορα. Ἂς σημειώσουμε ὅτι σ᾽ αὐτὸν δὲν ἀναφέρεται οὔτε ἡ ἔθνι- - 
κότητά της οὔτε καὶ τὸ ὄνομά της. ᾿Αλλὰ αὐτὸ εἶναι γνωστὸ ἀπὸ τὸ 420 | 
κεφάλαιο τοῦ Β΄ βιβλίου τῆς «Ἔκθεσης τῆς Βασιλείου τάξεως» τῆς βυ- - 
ζαντινῆς αὐλῆς. Στὴν ἀπαρίθμηση τῶν τάφων τῶν βυζαντινῶν αὐτοκρατό: | 
ρων καὶ μελῶν τῆς οἰκογένειάς των ἀναφέρεται ὅτι στὴ μονὴ τῆς ᾿Αγίας a 
Ἐὐφημίας στὴν Κωνσταντινούπολη, ὀνομαζόμενης Εὐμόρφου, «ἀπόκειται. 
Παγκαλώ, ἡ μήτηρ Βασιλείου τοῦ φιλοχρίστου δεσπότου»3. ᾿Απὸ τὸ ὄνο-.' 
pa αὐτό, φυσικά, δὲν μποροῦμε νὰ συμπεράνουμε τὴν ἐθνικότητα αὐτῆς... 
Αὐτὴ μποροῦσε νὰ εἶναι Ἑλληνίδα, ᾿Αρμένια, ἀλλὰ ὄχι Σλαύα. ‘O Kov- | 
σταντίνος Πορφυρογέννητος ὑπογραμμίζει πολλάκις τὴν εὐλάβεια καὶ ] 
τὴν εὐσέβεια τῆς μητέρας τοῦ Βασίλειου Α΄. Τὴ θεωρεῖ συγγενὴ τοῦ η 


πρώτου χριστιανοῦ αὐτοκράτορα Κωνσταντίνου τοῦ Μεγάλου2ύ, Εἶναι pa- | 
αὔοι δὲ στὰ τέλη τοῦ δου καὶ 


νερὸ ὅτι ἡ Παγκαλὼ ἦταν χριστιανή, οἱ £A 
ἀρχὲς τοῦ 9ου αἰ. ἦταν ἀκόμη εἰδωλολάτρες. Ὅ,τι ἀφορᾶ τοὺς ᾿Αρμένιους 
μεσαιωνικοὺς συγγραφεῖς, ὁ σύγχρονος τοῦ Βασίλειου ἐπίσκοπος τοῦ Ta- 
ρῶν Βαάνης «διαβεβαίωνε τὸν Βασίλειο ὅτι αὐτός, ὁ Βασίλειος, κατάγεται ] 
ἀπὸ τὸ γένος τῶν ᾿Αρσακιδῶν, ἐφόσον ἡ μητέρα του ἦταν ᾽Αρμενία»Σ, | 
᾿Αλλὰ εἶναι καιρὸς νὰ ἀναφερθοῦμε στὸ κύριο ζήτημα τοῦ ἄρθρου µας, ; 
στὴ λύση τοῦ προβλήματος τῆς προέλευσης τῶν δεδομένων τῶν ἀραβικῶν 
πηγῶν γιὰ τὴ σλανικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄. Γιὰ τὸ σκοπὸ αὐτὸ θὰ 
ἱδρυτῆ τῆς Μακεδονικῆς δυναστείας μὲ τὸ 


συζητήσουμε τὴ «σχέση» τοῦ i 
ἁρμενικὸ βασιλικὸ γένος τῶν ᾿Αρσακιδῶν. Αὐτὸ εἶναι ἀδύνατο, ἐφόσον 
128, 


τὸ γένος τῶν ᾿Αρσακιδῶν τὴν ἐποχὴ αὐτὴ εἶχε ἤδη ἐκλείψε 

Εἶναι γνωστὸ ὅτι ἡ ἐκδοχὴ τῆς καταγωγῆς τοῦ Βασίλειου ἀπὸ τοὺς 
᾿Αρσακίδες ἀποδιδόταν ἀπὸ τοὺς βυζαντινοὺς συγγραφεῖς (καὶ τοὺς ἐπι- 
τὸν πατριάρχη Φώτιο, ὁ ὁποῖος, ὅπως φαίνεται, ἐνεργοῦσε 
ὄχι χωρὶς τὴν εἰδικὴ ἐντολὴ τοῦ ἴδιου τοῦ αὐτοκράτορα. ᾿Αλλὰ οἱ ἀπαιτή- 
σεις τοῦ αὐτοκράτορα ἀπὸ τὸν Φώτιο δὲν περιορίζονταν μόνο σ᾿ αὐτό. © 
Νικήτας ó Παφλαγών, συγγραφεὺς τοῦ «Βίου» τοῦ πατριάρχη Ἰγνάτι 
(846-57, 867-77), μεγάλος ἀντίπαλος τοῦ Φώτιου, ἔγραφε ὅτι ὁ Φώτιος | 
στὰ χρόνια τῆς ἐξορίας του (867-77), θέλοντας νὰ κολακεύσει τὸν αὖτ 


στήµονες) © 


25. De Cerimoniis aulae byzantinae, 648. 

26. Theophanes Continuatus, 216. Πβ. καὶ σσ. 225-226. 
27. Οἰκουμενικὴ Ἱστορία τοῦ Βαρδάνη τοῦ Μεγάλου, 116. 
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κράτορα καὶ γιὰ νὰ φθάσει στὸ σκοπό του, ἀπευνθύνθηκε στὴν κάτωθι 
πονηρία. Μὲ βάση τὰ πρῶτα γράμματα τῶν ὀνομάτων τῶν μελῶν τῆ 
οἰκογένειας τοῦ Βασίλειου — Β(ασίλειος), Ε(ὐδοκία) KEN iNOS, 
Agov), ᾿Α(λέξανδρος) καὶ Σ(τέφανος) κατασκεύασε ᾿τὸ «ὄνομα» BE, 
ΚΛΑΣ. Αὐτὸς μετὰ σχημάτισε τὴν ψευδογενεαλογία τοῦ αὐτοκράτορα. 
ἀρχίζοντας ἀπὸ τὸν ᾿Αρμένιο βασιλέα Τιριδάτη. Φθάνοντας στὸν ον 
τοῦ Βασίλειου ἔγραψε ὅτι αὐτὸς θὰ γεννήσει γιὸ (ὁ Φώτιος περιέγραφε 
τὴν ἐμφάνισή του, ἡ ὁποία, ὑπονοεῖται, ἐξ ὁλοκλήρου συνέπιπτε μὲ τς 
ἐμφάνιση τοῦ αὐτοκράτορα Βασίλειου) τὸ ὄνομα τοῦ ὁποίου θὰ na 
Βεκλᾶς», καὶ ὁ ὁποῖος θὰ γίνει ὁ πιὸ εὐτυχὴς βασιλιάς. Τὸ «μαγείρεμά» 
του ὁ Φάτιος τὸ ἔγραψε σὲ ἕνα παλαιὸ περγαμηνὸ χειρόγραφο καὶ τ o- 
σπάθησε νὰ τοῦ δώσει παλαιὰ ὄψη. Γιὰ τὸ ἔργο του αὐτὸ ὁ Φώτιος ο 
τάνθηκε στὴ συνεργασία τοῦ αὐλικοῦ ἱερέα Θεοφάνη, ὁ ὁποῖος εἶχε φήμ 
σοφοῦ ἀνθρώπου καὶ ἀργότερα ἔγινε ἐπίσκοπος τῆς Καισάρειας τῆς απ. 
παδοκίας. Ὁ Θεοφάνης τὸ βιβλίο τοῦ Φώτιου τὸ ἔθεσε στὴν αὐτοκρατορι 
κὴ βιβλιοθήκη καὶ τὸ ἔδειξε στὸν αὐτοκράτορα Βασίλειο. σὐμψογα μὲ .. 
Νικήτα τὸν Παφλαγόνα, κανεὶς δὲν μπόρεσε νὰ λύσει τὸ αἴνιγμα τοῦ 
«Βεκλᾶς». ‘O Θεοφάνης εἶπε, ὅτι αὐτὸ μπορεῖ νὰ τὸ λύσει μόνο ἕνα. 
ἄνθρωπος, ὁ Φώτιος, στὸν τόπο τῆς ἐξορίας τοῦ ὁποίου καὶ πῆγε ὁ Θεο. é 
νης. Ὁ Φώτιος προσποιήθηκε ὅτι δὲν μπορεῖ và φανερώσει τὸ MENO 
ο. e τοῦ αὐτοκράτορα Βασίλειου, ἐφόσον ὁ λόγος ἀφορᾶ ἀκρι- 
μα. ον Φώτιος ἔρχεται στὴν αὐτοκρατορικὴ αὐλὴ καὶ «φανερώνει» 
Ἡ ἐκδοχὴ αὐτὴ ἦταν πλατειὰ διαδοµένη στὸ Βυζάντι, ’ αὐτὸ 
μονεύει ὁ Συμεὼν Μάγιστρος στὴ Xpovoypagia ο Σὲ A 
N ea αὐτὸς μνημονεύει τὸ ἐπίθετο τοῦ ἐπισκόπου Θεοφά- 
: Σφηνοβαίμων. kii z « A να νι 
ο... ος το. ὅτι τὸ μυστικὸ τοῦ αἰνίγματος τὸ 
; Ἐμεῖς εἴμαστε βέβαιοι ὅτι οἱ μελετητὲς ἁμαρτάνι ἡ μνήμη ἑνὸ 
τέτοιου μεγάλου παράγοντα τῆς βυζανεινῆς ποια τοῦ πολι. 
σμοῦ, ὅπως εἶναι ὁ Φώτιος, ἐπαναλαμβάνοντας τὶς κακολογίες τῶν προ- 
σωπικῶν τοῦ ἐχθρῶν, ὅτι ἡ ἱστορία μὲ τὸ ΒΕΚΛΑΣ καὶ τὴν ψευδογενεαλ. 
γία n Βασιλείου τάχα ἔχει ἐπινοηθεῖ ἀπὸ τὸν Φώτιο μὲ δική Li πρώτος 
An ci Aèv εἶναι κάτι νέο ὅτι κάθε τύραννος, εἰδικὰ ὅταν αὐτὸς δὲν 
χθηκε τὴν ἀρχὴ ἀλλὰ τὴ σφετερίσθηκε, ἀποτίνεται σὲ κάθε πονηριὰ 


79. «ivi ` r P 
Ja co δὲ cao τὸν πατέρα κατῆλθε Βασιλείου, τοῦτον ἔγραψεν ὡς ἄνδρα γεννήσει. 
τό ian τ , ὁ Νικήτας ὁ Παφλαγὼν τὸ ΒΕΚΛΑΣ diopel drone 
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μὲ σκοπὸ νὰ ἀποδ; 
ψευδογενεαλογία δημιοῦρ 


αὐτοκρατορία καὶ ἀλλοί 
αὐτοκράτορα, θὰ τολμοῦσε νὰ ἐκφράσ 
της. Eivar γνωστὸ ὅτι ὁ σύγχρονος τοῦ 
κούσιος μόνο στὴν ἐξομολόγησή τοῦ τόλμησε νὰ πεῖ στὸν ἱερέα γιὰ τὴ. | 
φαλκίδευση τοῦ Φώτιου καὶ τοῦ Θεοφάνη Σφηνοδαίµονα 3. Αὐτὸ σηµαίνει. | 
ὅτι τὸ νὰ ἐκφραστεῖ κανεὶς γι αὐτὸ μεγαλόφωνα ἦταν πολὺ ἐπικίνδυνο, | 

‘0 Βασίλειος Α΄ κατανάγκασε τὸν Φώτιο νὰ «δημιουργήσει» τὸν ἐπι- - 
νοηθέντα ἀπὸ τὸν ἴδιο τὸν Βασίλειο μύθο, ἐφόσον εἶναι ἀδύνατο νὰ moti | 
yovpe ὅτι ὁ Βασίλειος, δῆθεν, δὲν ἤξερε τὴ γενεαλογία του, πίστεψε στὸν. 
Φώτιο καὶ τάχα μετὰ ἀπὸ αὐτὸ οἱ σχέσεις τοῦ αὐτοκράτορα μὲ τὸν πρώην 
πατριάρχη ἀποκαταστάθηκαν. Ὁ Βασίλειος ἐπεδίωκε μὲ κάθε ἀληθὲς καὶ | 
ἀναληθὲς μέσον ὄχι μόνο νὰ ἐπικυρώσει τὴν πολιτική του νομιμότητα, - 
ἀλλὰ καὶ τὸ ὅτι στὸν θρόνο τοῦ Κωνσταντίνου τοῦ Μεγάλου ἀνῆλθε ἐλέφ - 
Θεοῦ. Καὶ ἐφόσον εἶχε ἀποφασισθεῖ νὰ παρουσιάσει τὸν ἑαυτό του ἀπόγο- | 
νο τοῦ ἐπιφανῆ βασιλιᾶ τῆς ᾿Αρμενίας (ὁ Βασίλειος ἦταν ᾿Αρμένιος), 
αὐτὸς ἔπρεπε νὰ ἀναθέσει τὴ «δημιουργία» τῆς γενεαλογίας σὲ ἄνθρωπο - 
ποὺ εἶχε σχέση μὲ τοὺς ᾿Αρμένιους, μεγάλου γνώστη τῆς ἁρμενικῆς ἰστο- | 
ρίας. Τέτοιος ἦταν ó Φώτιος. > 

Ἡ ψευδογενεαλογία τοῦ Βασίλειου Α΄ στὴ διάρκεια τοῦ βίου τοῦ ἦταν. | 
εὐρέως διαδεδομένη. Καὶ ἐὰν ἐμεῖς ἀπαντᾶμε πληροφορίες μόνο σὲ δύο. 
βυζαντινὰ μνημεῖα, αὐτὸ δὲν σημαίνει τίποτε. Εἶναι γνωστὸ ὅτι μὲ τὸν 
θάνατο τοῦ τυράννου πεθαίνει καὶ ὁ δημιουργηθεὶς YU αὐτὸν μύθος. Ἐὰν 
ὁ Νικήτας Παφλαγὼν ἦταν φίλος τοῦ Φώτιου εἶναι ἀμφίβολο νὰ μνημό- 
veve τὸν μύθο αὐτό. ᾿Αλλὰ ἐφόσον ἦταν ἐχθρός τοῦ, γι αὐτὸν δὲν ἄξιζε | 
τίποτε νὰ λασπολογήσει ἄνθρωπο, τὸν ὁποῖο ἐξανάγκασαν νὰ συμφωνήσει η 

νὰ λάβει µέρος στὴ «δημιουργία» τοῦ μύθου γιὰ τὸ «ὄνομα» ΒΕΚΛΑΣ. 

Ἔτσι ἢ ἀλλιῶς χαλκεύθηκε τὸ δεύτερο ὄνομα τοῦ Βασίλειου Α΄. 
Μήπως δὲν εἶναι ἀλήθεια ὅτι ὁ Νικήτας Παφλαγὼν θεωροῦσε τὸ BE: 
ΚΛΑΣ ὄνομα; 

Ἂς ἐπιστρέψουμε στὰ δε 
σλαυικὴ καταγωγὴ τοῦ Βασιλείι 
ἐκδοχή τους εἶναι λανθασμένη, 
κυριωτέρων πηγῶν. Ἡ ἐκδοχὴ αὐτὴ 
τίποτα. ᾿Απὸ ποῦ οἱ Άραβες μποροῦσαν νὰ ἀρυσθοῦν τὰ δεδομένα γιὰ 
καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου, ὄχι ἀπὸ τὴν ᾿Αφρικὴ ἢ τὴ Δυτικὴ Εὐρώπη. 


ἀλλὰ ἀπὸ τὸ Βυζάντιο. ᾿Αλλὰ στὸ Βυζάντιο τίποτε τὸ παρόμοιο δὲν fi 


δοµένα τῶν ᾿Αράβων συγγραφέων γιὰ τὴ 
ου Α΄. Δὲν εἶναι ἀρκετὸ νὰ ποῦμε, ὅτι 

ὅτι δὲν ἐπικυρώνεται μὲ τὰ δεδοµένα τῶν 
δὲν μποροῦσε νὰ γεννηθεῖ ἀπὸ τὸ 


342, ᾿Α. Βασίλιεφ, Ἢ καταγωγή... 150. 


---Γρηγό, 1). 
Ἠγόριο (ἀραβ. διασκευή). Πρακτικὰ τοῦ ᾿Ανατολικοῦ 


Σλαυικὴ καταγωγὴ Βασιλείου 4 ΄ 35 


αν. Αὐτὸ σημαίνει ὅτι ἐδῶ ὑπά á i 
P Τὸ «ὄνομα» ΒΕΚΛΑΣ παν a o ο... 
Τὸ « : ή στὸ Χαλιφᾶτο καὶ ἀπὸ È 
πηγές. Εἶναι γνωστό, παραδείγματος χάριν, ὅτι ὁ Hamza ας 
αὐτὸ ἀπὸ κάποιο κριτὴ Βακί, ὁ ὁποῖος ἀρύσθηκε τὰ δεδοµέ ο 
βυβλίο κάποιου βυζαντινοῦ αὐτοκράτορα, μεταφρασμένο μὲ τὴ Bor D 
φραστοῦ ἀπὸ τὴν ἑλληνικὴ στὴν ἀραβικὴ γλώσσα”). Τὸ βιβλίο ΑΗ ο n 
κε οὔτε στὸ ἑλληνικὸ πρωτότυπο οὔτε στὴν ἀραβική του ο aal 
pa aras Di πεισθοῦμε κάτωθι, ὁ Βασίλειος μνημονευόταν ΝΣ ὃ BE 
, καὶ τὸ «ὄνομα» αὐτὸ στὴν πηγὴ αὐτὴ δὲν 5 ὲ τὴ 8 
DIE τοῦ Βασίλειου Α΄, ὅπως στὰ Ala Sa ο. Tagha vas 
Koi τοῦ Seo, Μάγιστρου. ‘O μεταφραστὴς τοῦ βιβλίου τοῦ τος (da 
ρα, ὄντας ιραβας, μηχανικὰ διάβασε τὸ ὄνομα ΒΕΚΛΑΣ μὲ τὸ τε. 
μ vo yà paso Ἄραβες τρόπο, ὄχι ἀπὸ τὰ ἀριστερὰ πρὸς τὰ δεξιά αλλά 
Re una πὸ τὰ su. τὰ ἀριστερὰ καὶ ἔλαβε SALCEB. Στὴν ipa 
φωνήεντα (a βαρύ, ο, €) προφέ a δὲν i. 
i τ βαρύ, ο, φέρονται, ἀλλὰ δὲν γρά 
Ri ὁποῖο δὲν μποροῦσε ἀπὸ τὸν Ἄραβα νὰ ..... τει 
Kapai ES gi aa αὐτὸ δὲ δὲν εἶναι τίποτε ἄλλο τ 
2 «Σλαῦος». Ἐφόσον οἱ "Apape l 
| ς ἤξεραν ὅ - 
πος ο πατρός, δὲν ἦταν Σλαῦος, καὶ ci δὲν i 
casa è i αὖος, βρῆκαν ἑρμηνεία: «αὐτὸς ἦταν Σλαῦος i H 
ΠΠ V Σλαύα». Καὶ ἀπὸ ἐδῶ παίρνει τὴν ἀρχή του ἡ ὃ 5 ἡ γιὰ 
τὸν ᾿ αὔο» Βασίλειο καὶ τὴ «Σλαύα» μητέρα του TERE 
A αρουσιάζοντας τὴν ἑρμηνεία αὐτὴ τῆς ἀραβικῆς ἐκδοχῆ ὰ τὴ 
Tate καταγωγὴ τοῦ Βασίλειου Α΄, πρέπει νὰ dia ὅτι δὲν 
μείνη καὶ ἄλλη ἑρμηνεία, Ὅπως ἀναφέραμε πιὸ πάνω ὁ Βασίλι 2 
μα μα risi ᾿Αρσακίδη. Εἶναι γνωστὸ ὅτι οἱ "Αραβες tà di tov 
ή ana Sh pi Κύρια ὀνόματα, ἐθνικὰ καὶ Lorna 
ue A ν τὰ δύο πρῶτα αὐτὰ i ὰ ov 
ἀραβικὸ ἄρθρο. Π.χ. τὰ πρῶτα δύο γράμματα οἵ OOO DE e 
RA 7 τοῦ ὀνόματος τοῦ ᾽Αλέξαν- 
ANO ty i pafec τὰ θεωροῦσαν ἄρθρο, καὶ γι’ αὐτὸ τὰ 
P SA i να. ἔγινε Ἰσκαντέρ. Στὴν ἀραβικὴ διασκευὴ 
opi ppeviac» τοῦ ᾿Αγαθαγγέλου ἐμεῖς å ᾶ ò 
νόμενο αὐτὸ πολὺ συχνά. Τὸ ἐθνικὸ « ᾽Αλανὸς» ἔλαβε διπλὸ fra 3: Ἂλ. 


My, è ὁ πρῶ 3 ῦ 
που τὸ πρῶτο «dÀ» θεωροῦνταν ἀραβικὸ ἄρθρο», Τὸ ἴδιο μὲ τὸ 


TONOVÝ È ή ò å ò 
$ i μα Τὸ ἀρχικὸ «αρ» διαβάστηκε «αρ» (αλ) καὶ θεωρήθ 
i S καὶ στὸ οἰκογενειακὸ ὄνομα τῆς δυναστείας τῶν Sa 
p- 


33. Ὅπ., 161. 


34. N. Mg; x ά 
. Μάρρ, Ἢ Ses τος Sri 
βάπτιση τῶν ᾽Αρμενίων, Ἰβήρων, ᾿Αράβων καὶ ᾿Αλανῶν ἀπὸ τὸν “Α΄ 
γιο 


Ῥωσικῆς ᾿, TOT ji ΤΙ 
κῄς ᾿Αρχωολογικῆς Ἑταιρείας 16 (Πετρούπολη 1905) 159. 200 (ρω) SERATE 


235. Ὅιπ., 200. 
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τὸ 1965 στὸ ᾿Αμπὲρτ τῆς ᾿Αρμενίας 
χαρία Ζαχαριδῶν, αὐτοὶ ὀνομάζονται 
ἀλ-Σρουνὶ (ἀντὶ ᾿Αρτζρουνί)5. Καί, τέλος, ποὺ γιὰ μᾶς εἶναι πιὸ σοβαρό, 
στὴν πρόσφατα ἀνακαλυφθεῖσα ἀραβικὴ ἐκ τῆς ἑλληνικῆς μετάφραση. f 
τῆς «Ἱστορίας» τοῦ ᾿Αγαθαγγέλου, τὸ οἰκογενειακὸ « ᾿Αρσακιδῶν» peta- $ 
δίδεται ὡς al-Saracitun, δηλαδὴ τὰ πρῶτα δύο γράμματα (Αρ) θεωρήθηκαν: - 

ὡς ἀραβικὸ ἄρθρο”. "Άραγε δὲν ἔτυχε τῆς ἴδιας τύχης ὁ Βασίλειος Α΄, τὸ. | 
οἰκογενειακὸ ὄνομα τοῦ ὁποίου ᾿Αρσάκηςὲ - ᾿Αρσάκιοι μετατράπηκε σὲ | 
al-Sac..., καὶ στὴ συνέχεια σὲ al-Saclabi; Ἴ 


τζρουνιδῶν. Στὴν ἀνακαλυφθεῖσα 
ἀραβικὴ ἐπιγραφὴ τῶν Ἰβανὲ καὶ Za 


᾿Αθήνα, 5 Δεκεμβρίου 1988 ᾽ 


Οἱ ἀραβικὲς ἐπιγραφὲς τοῦ Ζαχαρία καὶ Ἰβανὲ στὸ ᾽Αμπέρι, - 
ἀρ. 1, 186. 


36. "A. Τέρ-Γεβοντιάν, 
µενικῆς ᾿Ακαδημίας Ἐπιστημῶν (1971), 


Ἱστορικο-φιλολογικὸ περιοδικὸ τῆς ᾿Αρ 


(ἀρμ.). 
37. Τοῦ ἵδ., Ἡ νέα ἀραβικὴ σύνταξη τοῦ ᾿Αγαθαγγέλου 


(Ἐρεβὰν 1969), 58 (ἁρμ.). 
38. Theophanes Continuatus, 212, 216. 


(ἀραβ. κείµενο καὶ µελέτη) d 


E SOLUTION OF THE QUESTION CONCERNING BASIL 1 


“SLAVIC” ORIGINS 
by Hratch Bartikian 


ON TH 


subject of Basil 15 descent. His possible 
f the 19th century from Reiske and hi 
mza al-Isfahani, is questioned. On thi 
(Constantine Porphyrogennetus, Lift 
Adontz, Ostrogorsky el 


A contribution to the solution of the 
slavic origin as resulted at the beginning ο 
studies on the Arabic sources and mainly Ha 
other hand, proof based on Byzantine sources 
of Saint Euthymius etc.) and modern byzantinists (Vasiliev, 
al.) is in favor of the emperor’s Armenian origins. 


ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


ΤΟ ΚΙΝΗΜΑ ΤΩΝ ΘΟΝΔΡΑΚΙΤΩΝ ΣΤΟ ΒΥΖΑΝΤΙΟ 


τοῦ 
Χρὰτς Μπαρτικιὰν 


a η o ο Βυζαντινῆς αὐτοκρατορίας στὴ 
x È η εκάδες θρησκευτικὲς αἱρέσε ὶ ὰ 
SSA pi Tà περισσότερα ἀπὸ αὐτὰ ἦταν ολο οσον ρε 
μούσα τάξη καὶ ἀφοροῦσαν κυρίως στὸ δόγμα τῆς Εκκλησία πῶ 
μα αν . χώρα καὶ ἰσχυρὰ Li de 
H 3 ue ὑπ ὄψη τὴν ἐποχή, ἔπρεπε νὰ i 
Ὃ οσον, θρησκευτικῶν αἱρέσεων, οἱ anaiai ών 
G ἀπὸ τὶς ἀρχές. Τὰ ἰσχυρότε à 5 
ν : pa κοινωνικὰ 
ως τὸ Βυζάντιο ἦταν οἱ αἱρέσεις τῶν Μανιχαίων, σα. De 
οι Παυλικιανῶν. Γι αὐτὰ τὰ κινήματα ἔχουν γραφτεῖ Αρλ ες Ù : 
a ως πάμπολλα ἄρθρα καὶ βιβλία. ᾿Αλλὰ ἕνα κίνημα, τὸ w 
ps τ τ ο Ῥακιτῶν, ἔχει μείνει στὴ σκιά, κυρίως ἀπὸ τὸ βιβλίο θα 
νο ai όν (βαρδαπέτη) Καραπὲτ Τὲρ κριούς 
où ôn ειψία τὰ τέλη τοῦ περασμένου αἰ.! Στὸ ki 
aria η SR ἱστορικοί, ἀλλὰ καὶ οἱ ἱστορικοὶ τῆς A 
èv ἔδωσαν τὴ δέουσα προσοχή ί ό di 
hr A È χή, Kupio ὁ θεά 

ντ ΝΕ a ποὺ δὲν βγῆκε ἔξω το ni ου 
i α τῆς ἀνεπαρκοῦς μελέτ' ῆς i i DI pr 

xi ία τῆς dve: ης τῆς ἱστορίας τοῦ ή ῷ 
Ὃς μα ἀπὸ τοὺς βυζαντινολόγους εἶναι καὶ τὸ ὅτι αἱ artike a 
Sr Παυλικιανῶν, γιὰ τὸ ὁποῖο ἔχουμε ἄφθονη ὕλη στὶ Bob H 
Sed thy 2° Θονδρακίτες, ὅπως νόμιζαν οἱ νο δὲν 
«ἀφοῦ γι αὐτοὺς ἔχουν γράψει μόνον οἱ ᾿Αρμένιοι pesaro- 


-Νικοὶ συγγραφεῖς. , 


Εἶναι å A ος οἴ. ο 
ναι ἀναμφισβήτητο ὅτι τὸ κίνημα τῶν Θονδρακιτῶν, καὶ ἀπὸ τὴ 
A τὴν 


-. ἄποψη τῆς διάδοσή 
ς διά; ΜΕΡΗ 
fig διάδοσής του καὶ ἀπὸ τὴ θέση του στὴν ἱστορία τῶν κοινωνι. 


Κῶν KU άτων À VI τ ν Vi 
o ὴ ᾿ i i 
γημι τη µεσαιώνικτ Αρμενία καὶ στὸ Βυζάν 10, δὲ μπορεῖ νὰ 
ῃ 


- ἔλθει σὲ σύ È τὸ κί 
σύγκριση μὲ τὸ κίνημα τῶν Παυλικιανῶν. ᾿Αλλὰ ἐὰν θέλουμε νὰ 


ê 


1: K. Ter-Mkrtts laner im Byzantinischen Kaiserreiche wi e 
schi 
ian, Die Pauliki im B; hen Καὶ iche und verwandt: 


- Ketzerischi j i 
e Erscheinungen in Armenien (Λειψία 1893). 
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τὶς κοινωνικὲς καὶ ταξικὲς σχέσεις, στὴν περί- 
δὲν μποροῦμε νὰ τὸ παραγνωρίσουμε. Ὃ σκο- 
εἶναι νὰ δείξει τὴν ἀβασιμότητα τῆς ἀντίληψης 
ονδρακισμὸς (ἐὰν εἶναι δυνατὸν νὰ ἐκφραστοῦ 
µε ἔτσι) εἶναι καθαρὰ ἀρμενικὸ φαινόμενο: ἐπίσης νὰ δείξει ὅτι ΤΙ 
τες Θονδρακιτῶν ὑπῆρχαν καὶ στὸ χῶρο τῆς Βυζαντινῆς μον Ῥ G. | 
Τέλος, và ἐξετάσει τὴ στάση τῶν Θονδρακιτῶν ἔναντι τῆς ο. Mi; Ξ 
εἰσβολῆς στὴν ᾿Αρμενία, καθὼς καὶ τὴν πολιτικὴ τῆς αὖὐτοκρ ρίας 
ἔναντι τῶν αἱρετικῶν. 

Οἱ μελετητὲς τοῦ κινήματος τῶν 


ἔχουμε πιὸ πλήρη ἰδέα γιὰ 
πτωσή µας στὸ Βυζάντιο, 
πὸς τοῦ ἄρθρου µας αὐτοῦ 
σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία ὁ © 


Παυλικιανῶν μποροῦν νὰ θεωρή- - 
σουν τὸν ἑαυτό τους τυχερό, γιατὶ σώθηκε ἕνα λαμπρό, πολύτιμο Ἵν ον i 
Πέτρου Σικελιώτη, ὁ ὁποῖος, ἀναμφίβολα γιὰ τὴ γραφή ο, ος . 
θηκε τὴν δημιουργημένη ἀπὸ τοὺς αἱρετικοὺς λογοτεχνία. ο yi φορά ᾽ 
σης πολύτιμες βυζαντινὲς χρονογραφίες ποῦ AA se των l 
φάσεις τῆς ἱστορίας τοῦ κινήματος. Γιὰ τὴν ἱστορία τῶν ος na no: ᾽ 
ζήτημα εἶναι πιὸ δύσκολο. Οἱ μελετητὲς δὲν ἔχουν στη 


ἐς, ἃ i, ὅ άφουν οἱ ᾽Αρμένιοι μεσαιωνικοὶ συγγρᾶ- . 
τέτοιες πηγές, ἂν καί, ὅπως γράφου pui ani 


ic, τέτοιες πηγὲς ὑπῆρχαν, ἀλλὰ δὲ σώθηκαν. A ù p DVIKOÌ 
a LT πολὺ καλὰ ο ο ο ώρας 

δόγμα τους, φοβήθηκαν νὰ γράψουν. κ ; τιβέρτ, | 
τ νο pr ni αἰ., σύγχρονος τῶν Θονδρακιτῶν, ορ. . 
« Ἐμεῖς θεωρήσαμε ἄτοπο νὰ περιγράψουμε τὴν ἀπεχθὴ [κατὰ έξη ώς 
λιανική, Χρ. Μπ.] δράση τῶν αἱρετικῶν, διότι αὐτὴ εἶναι ον. Do o 
Καὶ ἐφόσον ἡ ἀκοὴ ὄχι ὅλων εἶναι σταθερή, ý μνημόνευση πολλῶ | © εώς. 
των ὄχι μόνον ἑλκύει τὴν προσοχὴ τῶν ἀνθρώπων, ἀλλὰ xal pi : "Οἴτῃ 
ἀναπτύξουν ὅμοια δράση, γι᾿ αὐτὸ ἐγὼ ἀπέφυγα νὰ γράψω». τ a κ 
λογία», τοῦ ᾿Ανανία ἐκ Ναρέκ», ἡ ἐπιστολὴ τοῦ Γρηγόριου ἐκ lap Μά. i 
τὰ δεδοµένα τῶν ᾽Αρμένιων συγγραφέων τοῦ 11ου STEMI ο 
στρου» καὶ τοῦ ᾿Αριστακὲςό εἶναι οἱ μόνες σχεδὸν πηγὲς ποὺ Y 


ἔκδ. τοῦ K.N. Γιουζμπασιὰν (Ἐρεβὰν 1963), 3 
(ἀρχ. ἁρμ.). (Aristakès de Lastivert. Recit des Malheurs de la Nation Arménienne. αμα 
francaise avec Introduction et Commentaire par M. va Berberian, d'après De: i 
È ; r 119-20). 
duction russe de K. Yuzbashian, Βρυξέλλες 1973, 1952 ᾽ 
di 3 “Avia ἔκ Napéx, Ἔγγραφη ὁμολογία, ἔκδ. τοῦ Miaban (Galoust Ter-Mkrtischian) 
περιοδ. ᾿Αραράτ, Βαλαρσαπὰτ 1892 (ἄρχ. ἀρμ.). κ È add x ; 
i 4. Ἐπιστολὴ τοῦ χαρίεντος βαρδαπέτη Γρηγορίου ἐκ Ναρέκ... «περὶ paria 
κατάρατων Θονδρακιτῶν». Ἐν τῇ «Βίβλῳ τῶν ἐπιστολῶν» (Τιφλίδα 190 7 τα, 
ᾱρμ.). ᾿Αγγλικὴ μετάφραση αὐτῆς βλ. στὸ βιβλίο FC. ναι πες ey οἱ oi 
Manual of the Paulician Church of Armenia (Οξφόρδη 1898), 125-30. Tepp. pet. 5.. 15 


Mkrttschian, Die Paulikianer, 130-5. ; a . 
5. Γρηγορίου Μάγιστρου "Ἐπιστολαί, ἔκδ. τοῦ K. Κωστανιάντς, (Αλεξανδρούπολη: 


> A ` 8 f τᾷ 
σημ. Δενινακὰν Σοβ. ᾽Αρμενίας, 1910), 148-70 (ἀρχ. ἆρμ.). Τὴ γερμανική μετάφραση τῷ 


2. ᾿Αριστακὲς ἐκ Λαστιβέρτ, “Ἱστορία, 


Τὸ κίνημα τῶν Θονδρακιτῶν 39 
στὴν ἱστορία διαφόρων περιόδων τοῦ κινήματος τῶν Θονδρακιτῶν καὶ 
στὶς βασικὲς ἀρχὲς τοῦ δόγματός τους. 

Τὸ κίνημα τῶν Θονδρακιτῶν ἐμφανίστηκε τὸν 9ο ai. καὶ τὸ ὄνομά του 
ὀφείλει στὴν κώμη Θονδρὰκ (κατὰ τὴν προφορὰ τῶν δυτικῶν ᾿Αρμενίων 
Θονδρὰγ - Thondrag: ὑπογραμμίζω τὴν περίπτωση αὐτή, γιατί, ὅπως θὰ 
δοῦμε, γιὰ μᾶς ἔχει σημασία), ὅπου κήρυξε ὁ ἱδρυτὴς τῆς αἵρεσης Σμπὰτ 
ἀπὸ τὸ Ζαρεχαβάν. Αὐτός, σύμφωνα μὲ τὰ δεδομένα τοῦ T ρηγόριου Μάγι- 
στρου, «ἔσεισε ἐκ θεμελίων τοὺς ἀποστόλους καὶ τοὺς προφῆτες», «κήρυττε νὰ 
ἐξοντώσουν ὅλη τὴ δράση τῶν κληρικῶν καί, ἰδιαιτέρως, νὰ τὴ θεωρήσουν 
μάταιη». "O Σμπὰτ «ἐδιδάχθη τὴν κακὴ μανία ἀπὸ κάποιον Πέρση γιατρὸ καὶ 
ἀστρονόμο-μάγο ὀνομαζόμενο Μετζουσίκ»8. Γιὰ τὸν Μετζουσὶκ αὐτόν, ποὺ 
κατὰ πᾶσα πιθανότητα ἦταν ζωροαστρικὸς καὶ φορέας τῶν παραδόσεων 
τῶν Μανιχαίων, τίποτε ἄλλο δὲν εἶναι γνωστό. 

Ἡ ἐμφάνιση τοῦ κινήματος τῶν Θονδρακιτῶν (στὶς ἁρμ. πηγὲς Thon- 
draketzik’, ὅπου ἡ λήγουσα -etzik’ εἶναι πρόσφυµα ποὺ ἀντιστοιχεῖ μὲ τὸ 
ἑλληνικὸ -ίτης, -αἴτης, ἑπομένως Thondraketzik” σημαίνει Θονδρακίτης, 
ἀπὸ τὸ Θονδρὰκ) τὸν 9ο αἰ. ὀφείλεται στὴν ἀνάπτυξη τῶν φεουδαρχικῶν 
σχέσεων στὴν ᾿Αρμενία καὶ στὴν ἐμβάθυνση τῶν κοινωνικῶν-ταξικῶν 
ἀντιθέσεων στὴν ἁρμενικὴ κοινωνία, Στὴν ἐμφάνιση αὐτῶν συνέβαλλε 
καὶ ἡ κατευθεῖαν ἐπίδραση τοῦ κινήματος τῶν Παυλικιανῶν. Εἶναι yvo- 
στὸ ὅτι τὸ κίνημα τῶν Παυλικιανῶν ἐμφανίσθηκε τὸν Ίο αἰ. στὴν ἁρμενι- 
κὴ ἐπαρχία τῆς Μανάναλης, ἡ ὁποία, σύμφωνα μὲ τὰ δεδοµένα τοῦ Πέ- 
τρου Σικελιώτη ἀκόμα τὸ 870, ὅταν αὐτὸς ἔγραφε τὴ διατριβή του γιὰ τοὺς 
Παυλικιανούς, ἦταν µεγάλο κέντρο τῶν αἱρετικῶν αὐτῶν («καὶ µέχρι τοῦ 
νῦν Μανιχαίους [δηλαδὴ Παυλικιανοὺς — Χρ. Μπ. ἐκτρέφει»). “O ᾿Αρι- 
στακὲς ἐκ Λαστιβὲρτ ὡς ἕνα ἀπὸ τὰ κυριότερα κέντρα τῶν Θονδρακιτῶν 


κατονομάζει τὴ Μανάναλη!ο. Αὐτὸ συνηγορεῖ ὅτι À ἐπαρχία τῆς Μανάνα- 
λης ἐπὶ αἰῶνες ἐφύλαττε τὶς αἱρετικὲς παραδόσεις. Ὁ 9ος αἰ. ἦταν ἐποχὴ 


ἀναφερομένων στοὺς Θονδρακῖτες ἐπιστολῶν τοῦ Γρηγόριου Μάγιστρου βλ. στὸ ὡς ἄνω 
βιβλίο τοῦ K. Ter-Mkrttschian, Die Paulikianer, 136-53. Τὴν ἀγγλ. pet. F.C. Conybeare, The 
Key of Truth, 141-51. 
ος Παχλαβουνῆ στὴν ἐπιστολὴ τοῦ Σύρου καθολικοῦ. Παλαιστίνεια Συλλογή, τεῦχ. 7 


ἀναφορικὰ τοὺς αἱρετικοὺς Θονδρακῖτες. Παλαιστίνεια Συλλογὴ τεῦχ. 9 (72) 1962, 133-40. 


Τὴ ρωσ. μετ. Χρ. Μπαρτικιάν, Ἡ ἀπόκριση τοῦ Γρηγόριου 
1962, 130-45, Τοῦ ἴδ., Δύο ἐπιστολὲς τοῦ Γρηγόριου Μάγιστρου Παχλαβουνῆ (11ος αἰ.) 


6: ᾿Αριστακὲς ἐκ Ἡλαστιβέρι, “Ἱστορία, 119-33 (Aristakès de Lastivert, Recit des 


- = Malheurs de la Nation Arménienne, 108-20). 


7. Γρηγορίου Μάγιστρου Ἐπιστολαί, 153 (Ter-Mkrttschian, ὅ.π., 141: Conybeare, ὅ.π., 


144: Μπαρτικιάν, Ἡ ἀπόκριση τοῦ Γρηγορίου Μάγιστρου, 135). 


8. Ὅ π. 


που Astruc, W. Conus-firolska, J. Gouillard, P. Lemerle, D. Papachryssanthou, J. 
- Paramelle, 


A Les sources grecques pour Fhistoire des Pauliciens d’Asie Mineure, TM 4 (1970), 41. 
10. ᾿Αριστακές, 125-33 (Aristakès, 113-20). 


40 Xp. Μπαρτικιὰν 
τοῦ αἱρεσιάρχη Σέργιου, ἐποχὴ τοῦ ἀπόγειου τοῦ κινήματος τῶν Παυλικι 
ανῶν στὰ χρόνια τῆς δράσης τῶν πολεμάρχων Καρβέα καὶ Χρυσόχειρα. 
“Επομένως ἡ ἐπιρροὴ τῶν Παυλικιανῶν στὴν ἐμφάνιση τῆς αἴρεσης τῶν 
Θονδρακιτῶν ἦταν ἄμεση. Ἡ ἐπίδραση αὐτὴ ἔγινε πιὸ αἰσθητὴ στὴν δη. 
δεκαετία τοῦ 9ου al., ὅταν οἱ κατασυντριφθέντες στὶς ἀνατολικὲς ἐπαρχίες 
τοῦ Βυζαντίου Παυλικιανοὶ ἦταν ἀναγκασμένοι νὰ βροῦν ἄσυλο στὴν 
᾿Αρμενία. Αὐτὴ ἡ κατευθεῖαν ἐπαφὴ μὲ τὰ κατώτερα στρώματα τῆς ἆρμε- j 
νικῆς κοινωνίας συνέτεινε στὴν ἐμφάνιση καὶ ἔνταση τοῦ κινήματος τῶν - 
Θονδρακιτῶν, στὴ διαµόρφωση τῆς ἰδεολογίας τούς. 7 
Tò κίνηµα τῶν Θονδρακιτῶν στὴν ᾽Αρμενία διατηρήθηκε διακόσια - 
χρόνια καὶ κατεπνίγη στὰ µέσα τοῦ 11ου αἰ. ἀπὸ τὸ βυζαντινὸ κράτος. Mè | 
βάση τὶς πηγὲς δὲν εἶναι δυνατὸν νὰ δώσουμε τὴν κατὰ συνέχεια ἱστορία; 
του: εἶναι μὲν γνωστὰ τὰ ὀνόματα τῶν αἱρεσιαρχῶν, ἀλλὰ σχεδὸν τίποτα | 
δὲν ξέρουμε γιὰ τὸ πότε, ποῦ καὶ σὲ τί περιστάσεις ἔδρασαν αὐτοί. Metà 
τὸν Σμπὰτ τοῦ κινήματος κατὰ σειρὰν ἠγήθηκαν ὁ Τοδρὸς (δηλαδὴ Θεό- | 
δωρος), ᾿Ανανὲς (᾿Ανανίας), ᾿Αρκά, Σαρκίς, Κύριλλος, Ἰησοῦ καὶ Adla- | 
ρος. Ὁ τελευταῖος ἦταν σύγχρονος τοῦ Γρηγόριου Μάγιστρου, δηλαδὴ | 
ζοῦσε στὰ μέσα τοῦ 11ου αἰ. | 
Ὅπως καὶ οἱ Παυλικιανοί, οἱ Θονδρακῖτες ἦσαν ὀργανωμένοι σὲ kot | 
νότητες. Μὲ τὸ ὄνομα τοῦ ἑνὸς ἢ τοῦ ἄλλου κέντρου τους ὀνομάζονταν ΄ 
Κασετσὶ (ἀπὸ τὸ ὄνομα τῆς τοποθεσίας Κασὲ τῆς ἐπαρχίας τῆς Μανάνα- 
Ano), Θουλαϊλετσὶ (ἀπὸ τὸ Θουλάιλ. τῆς ἴδιας Μανάναλης) κ.λπ. Εἶναι 
γνωστὸ πῶς ἔτσι γινόταν καὶ μὲ τοὺς Παυλικιανούς, π.χ. Κοινοχωρῖται 
(ἀπὸ τὸ Κοινοχώριο). Τὸ γεωγραφικὸ πλαίσιο τοῦ κινήματος τῶν Θονδρα- 
κιτῶν ἦταν πολὺ εὖ 
νῆς, τοῦ Χάρκ, τῆς Μαρδαλῆς στὸ Τουρουμπεράν, 
Ὑψηλὴ ᾿Αρμενία, τοῦ Βασπουρακάν, 
νὴ ἐξάπλωση στὴ χώρα Συνὴ καὶ σὲ ἄ 
ἢ τῆς ἄλλης ἀπὸ αὐτὲς τὶς ἐπαρχίες τῆς ᾿Αρμενίας στὸ 
μετοίκιση τῶν αἱρετικῶν ἀπὸ τὶς βυζαντινὲς ἀρχὲς σὲ διάφορες περιοχὲ 
τῆς βυζαντινῆς αὐτοκρατορίας, ἡ γεωγραφία τῶν Θονδρακιτῶν εὐρύνθη 
κε. Ἡ μετοίκηση τῶν αἱρετικῶν ἀπὸ τὴ βυζαντινὴ κυβέρνηση σχετιζόταν : 
μὲ τὸν κίνδυνο ποὺ αὐτοὶ παρουσίαζαν γιὰ τὴν αὐτοκρατορία καὶ and 
κοινωνικῆς καὶ ἀπὸ πολιτικῆς ἄποψης. Κάτω ἀπὸ τὴ σημαία τῶν αἱρεῖ 
κῶν ἐξελίσσετο ὄχι μόνον ὁ ταξικὸς ἀλλὰ καὶ ὁ ἀπελευθερωτικὸς ἀγώ 
τῶν ᾿Αρμενίων κατὰ τῆς βυζαντινῆς ἐπιδρομῆς στὴν ᾿Αρμενία. 

Ἡ πρώτη ἁρμενικὴ χώρα ποὺ κατακτήθηκε ἀπὸ τὸ Βυζάντιο ἦταν t 
Ταρών. Αὐτὸ εἰσῆλθε στὰ πλαίσια τοῦ βυζαντινοῦ κράτους τὸ 966 ἀπὸ τὸ 
Νικηφόρο Β΄ Φωκᾶ. Προηγουμένως εἶχαν κυριευθεῖ οἱ ἁρμενικὲς πόλε 

Μελιτηνὴ (τὸ 934) καὶ ἡ Θεοδοσιούπολη (rò 949). Μετὰ μερικὰ χρό 
σύμφωνα μὲ τὰ δεδοµένα τῆς Αννας Κομνηνῆς, τοὺς αἱρετικοὺς «... 


41 


Τὸ κίνημα τῶν Θονδρακιτῶν 


ἀπὸ Μάνεντος καὶ Παύλου καὶ Ἰωάννου τῶν τῆς Καλλινίκης, ἀγριωτέρους 


ὄντας τὰς γνώμας καὶ ὠμοὺς καὶ μέχρις αἵματος διακινδυνεύοντας ὃ ἐν βασι- 
Jepo ἐκεῖνος θαυμάσιος Ἰωάννης ὁ Τζιμισκῆς πολέμῳ νικήσας, ἐξανδραπο- 
δισάμενος ἐκ τῆς ᾿Ασίας, ἐκεῖθεν ἀπὸ τῶν Χαλύβων καὶ τῶν ᾿Αρμενιακῶν 
τόπων εἰς Θράκην μετήνεγκε. Καὶ τὰ περὶ τὴν Φιλιππούπολιν αὐλίζεσθαι κατή- 
νάγκασεν...»᾽', δηλαδὴ στὸ παραδοσιακό, ἂς ποῦμε, μέρος μετοίκησης τῶν 
x Αρμενίων αἱρετικῶν ἀπὸ τὴν ἐποχὴ τοῦ Κωνσταντίνου Ε΄. Σύμφωνα μὲ 
τὸν Σκυλίτση, αὐτοὺς τοὺς Παυλικιανούς, οἱ «...τὴν ἕω πᾶσαν ἐπινεμομέ- 
νους καὶ λυμαινομένους τῇ μεταδόσει τῆς μυσαρᾶς αὐτῶν θρησκείας», ἀπαίτη- 
σε ἀπὸ τὸν Τσιμισκῆ «εἴς τινα ἐσχατιὰν ἐγκατοικίσαι πανέρημον ὄχι τίς 
ἄλλος, παρὰ αὐτὸς ó πατριάρχης τῆς Κωνσταντινουπόλεως Πολύευκτος»!2, Οἱ 
Παυλικιανοὶ αὐτοί, ὅπως γράφει ἡ “Avva ἡ Κομνηνή, ἦσαν κύριοι «ἐρυ- 
μνοτάτων πόλεων καὶ φρουρίων»: ὁ Τσιμισκῆς τοὺς μετοίκησε στὴ Θράκη 
«πολέμῳ νικήσας»!3, ἀλλὰ εἶναι φανερὸ αὐτοὶ πρόβαλλαν πεισματώδη dv- 
τίσταση. 

"Ὅπως ὅμως εἶναι γνωστό, οἱ Παυλικιανοὶ ἐξοντώθηκαν ἕναν αἰώνα 
πρίν, ἐπὶ Βασιλείου Α΄. Ὅλο τὸ ζήτημα εἶναι ὅτι oi µετοικισθέντες ἀπὸ 
τὸν Τσιμισκῆ στὴ Φιλιππούπολη «Παυλικιανοὶ» ἦταν Θονδρακῖτες, τοὺς 
ὁποίους οἱ Βυζαντινοί, λόγω τῆς κοινῆς μὲ τοὺς Παυλικιανοὺς ἰδεολογίας 
τοὺς, θεωροῦσαν Παυλικιανούς. Γι’ αὐτὸ μαρτυρεῖ ὁ ᾽Αρμένιος φιλόσο- 
φος, Παῦλος ὁ Ταρωνίτης. ᾽Απαντώντας στὸν ἐπιστολοδέκτη του Ρωμαῖο 
φιλόσοφο Θεόπιστο, γράφει: «Αὐτὸ τὸ ἔκαναν οἱ Θονδρακῖτες, ποὺ ἐσεῖς [οἱ 
Ῥωμαῖοι] τοὺς ὀνομάξετε Παυλικιανούς. Αὐτοὶ ἦσαν μαθητὲς τοῦ μιαροῦ 
Σιπάτ'' τοῦ δηλητηριασμένου ἀπὸ τὴν αἵρεση τοῦ ἔθνους τῶν e 

Γιὰ τὴ δράση τοῦ Ἰωάννη Τσιμισκῆ στὴν ᾽Αρμενία, ἐκτὸς τῶν δεδο- 
μένων τῶν παραπάνω βυζαντινῶν συγγραφέων Σκυλίτση καὶ "Αννας Ko- 
μνηνῆς, στὶς βυζαντινὲς πηγὲς δὲν ὑπάρχουν πληροφορίες. ᾿Αλλὰ ἐνδια- 
φέροντα δεδοµένα ἀπαντοῦν στὶς χρονογραφίες τοῦ Ματθαίου Ἔδεσση- 
νοῦ καὶ τοῦ Κοντόσταβλου Σμπάτ. Ὁ Ματθαῖος Ἐδεσσηνὸς γράφει ὅτι 
κατὰ τὴν ἐπιδρομὴ τοῦ Τσιμισκῆ κατὰ τῶν ᾿Αράβων, ὁ αὐτοκράτορας 
θέλησε νὰ περάσει μέσω ᾿Αρμενίας, δηλαδὴ ταυτόχρονα νὰ κυριεύσει καὶ 
γειτονικὲς μὲ τὸ Ταρὼν ἁρμενικὲς περιοχές!ό. Ὁ Κοντόσταβλος Σμπὰτ 
εἶναι πιὸ σαφής. Αὐτὸς γράφει: «Ὁ Τσιμισκῆς γεμάτος ὀργὴ συνάθροισε 


n. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 


Αννα Κομνηγή, ᾿Αλεξιάς, ἔκδ. B. Leib, 3 (Παρίσι 1945), 179. 

cla, Σκυλίτζης, ἔκδ. J. Thurn, CF (1973), 286. 

Avva Κομνηνή, 3, 179. 

Δηλαδὴ τοῦ ἱδρυτῆ τῆς αἵρεσης Σμπὰτ ἀπὸ τὸ Ζαρεχαβάν. 

Χειρόγραφα τοῦ Maténadaran, dp. 1154, o. 2408, καὶ 671, o. 748. 

Ματθαίου τοῦ Ἐδεσσῃνοῦ Χρονογραφία (Βαλαρσαπάτ 1898), 17 (ἀρχ. ἁρμ.). BA. καὶ 


= Chroni ieu d'É 
'onique de Matthieu d’Édess (962-1136) avec la continuation de Grégoire le Prêtre jusqu’en 


1162, trad. par E. Dulaurier (Παρίσι 1858), 14. 
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ὅλες τὶς δυνάμεις τῶν Ἑλλήνων, ἔλαβε τὴ βοήθεια τῶν Φράγγων [κατὰ πάσα 
πιθανότητα τῶν Βαράγγων, Χρ. Μπ.] καὶ θέλησε καταρχὴν νὰ κατακτήσει 
τὴν ᾿Αρμενία»;’ Ὅτι ὁ Κοντόσταβλος Σμπὰτ ἔχει δίκαιο μαρτυρεῖ τὸ γεγο- 
νὸς ὅτι ὅλοι οἱ βασιλεῖς καὶ ἄρχοντες τῆς ᾿Αρμενίας μὲ 80.000 μαχητὲς 
καὶ ἐπικεφαλῆς τὸν βασιλέα τῆς Μεγάλης ᾿Αρμενίας, ᾿Ασώτιο Γ΄ Βαγρα- 
τίδη (953-77), ἀντιστάθηκαν στὸν Τσιμισκῆ στὴν ἐπαρχία Χάρκ, γειτονι- 
xà τοῦ Ταρών!5, Ὁ Τσιμισκῆς δὲν τόλμησε và ὑπερκεράσει τὸ σοβαρὸ 
αὐτὸ ἐμπόδιο. 

᾿Αλλά, ὅπως φαίνεται ἀπὸ τὰ δεδομένα τοῦ Ματθαίου τοῦ ᾿Εδεσσηνοῦ, 
τὸ 966 μεγάλο μέρος τοῦ Ταρὼν κυριεύθηκε ἀπὸ τὸ Βυζάντιο. Μερικὰ 
φρούρια συνέχιζαν νὰ ὑποτάσσονται στὸ βασίλειο τῶν Βαγρατιδῶν. Τὰ 
φρούρια αὐτὰ ἀντεπεξέρχονταν στὴν εἰσβολὴ τῶν Βυζαντινῶν. Ἕνα ἀπὸ 
αὐτὰ τὰ φρούρια ἦταν τὸ τῶν Αἰγῶν κάστρο, τὸ ὁποῖο ὁ Τσιμισκῆς δὲν 
μπόρεσε νὰ κυριεύσει. Ἐὰν λάβουμε ὑπ᾽ ὄψη ὅτι τὴν περίοδο αὐτὴ κατὰ 
τοῦ Τσιμισκῆ κινεῖτο τὸ πεζικὸ τῶν ὀρεσειβίων Σασουνιτῶν, σημαίνει ὅτι 
τὸ εὑρισκόμενο κοντὰ στὸ τῶν Αἰγῶν κάστρο ἐρημνότατο φρούριο τοῦ 
Σασοὺν ἐπίσης δὲν ἦταν κατεκτημένο ἀπὸ τὸ Βυζάντιο. Εἶναι χαρακτηρι- 
στικὸ ὅτι ἡ Ἄννα ἡ Κομνηνὴ μιλᾶ ἀκριβῶς περὶ αὐτῶν τῶν «ἐρυμνοτάτων 
φρουρίων» καὶ ἄγνωστων σὲ μᾶς πόλεων, ἀπὸ τὰ δεδομένα τῆς ὁποίας 
φαίνεται ὅτι στὸν Τσιμισκῆ ἀντιστέκονταν καὶ οἱ «Παυλικιανοί», δηλαδὴ 
οἱ Θονδρακῖτες, ἀκριβῶς ὅπως καὶ πάνω ἀπὸ 200 χρόνια πρὶν ἀντιστέκον- 
ταν οἱ Παυλικιανοὶ στοὺς “Apapeg!?. 

᾿Απὸ τὶς πληροφορίες τῆς "Avvac τῆς Κομνηνῆς γίνεται φανερὸ καὶ 
τὸ ἀπελευθερωτικὸ περιεχόμενο τοῦ κινήματος τῶν Θονδρακιτῶν, τὸ 
ὁποῖο ἡ βυζαντινὴ αὐτοκρατορία δὲν μποροῦσε νὰ παραγνωρίσει. Καὶ 
αὐτὸ ἦταν ἡ κύρια αἰτία τῶν διωγμῶν καὶ τῆς ἀπομάκρυνσης τῶν Θονδρα- 
κιτῶν ἀπὸ τὴν ᾿Αρμενία. Σχετικὰ μὲ τὸ ζήτημα αὐτὸ ἔχει σημασία ἕνας 
ἀρχαῖος βουλγαρικὸς θρῦλος γιὰ τὴ προσέλευση τῶν Παυλικιανῶν. ‘O 
θρύλος αὐτὸς γιὰ πρώτη φορὰ δημοσιεύθηκε τὸ 1922 ἀπὸ τὸν Βούλγαρο 
ἱστορικο-μεσαιωνολόγο Ἰορδάνη Ἰβάνωφ2 καὶ φέρει τὸν τίτλο «Ὅμι- 
Ma τοῦ Ἰωάννου τοῦ Χρυσοστόμου περὶ τοῦ πῶς προῆλθαν οἱ Παυλικια- | 
voi». Στὸ θρύλο γίνεται λόγος γιὰ τὸν Soubbotin καὶ τὸν Soutil, δύο µαθη-. | 
τὲς τοῦ ὀνομαζόμενου Πάιλ. διαβόλου, οἱ ὁποῖοι ἦλθαν ἀπὸ τὴν Καππαδο- 


11. Χρονογραφία τοῦ Κοντοστάβλου Σμπὰτ (Βενετία 1956), 9 (ἀρχ. ἀρμ.). 

18. Ματθαῖος ᾿Εδεσσηνός, 17 (Matthieu d'Edesse, 14). È 

19. Βλ. Χρ. Μπαρτικιάν, Γιὰ τὸ ζήτημα τοῦ κινήματος τῶν Παυλικιανῶν στὸ Βυζάντιο 
στὸ πρῶτο μισὸ τοῦ δου ai., VV 8 (1956). — Τοῦ ἴδ., Οἱ πηγὲς γιὰ τὴ μελέτη τῆς ἱστορίας τοῦ 
κινήματος τῶν Παυλικιανῶν (᾿Ἐρεβὰν 1961), 48 (ρωσ.). 

20. Ἰορδάνης Ἰβάνωφ, Ἢ προέλευση τῶν Παυλικιανῶν κατὰ δύο βουλγαρικὰ 
χειρόγραφα, Δελτίο τῆς Βουλγαρικῆς ᾿Ακαδημίας ᾿Επιστημῶν, βιβλίο 24, τμῆμα Ἱστορικο- 
φιλολογικὸ καὶ Φιλοσοφικὸ-κοινωνιολογικὸ (Σόφια 1922), (βουλγ.). 
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κία στὴ Βουλγαρία καὶ ἔλαβαν χριστιανικὰ ὀνόματα Παῦλος καὶ Ἰωάν- 
yne Oi μαθητὲς αὐτοὶ ἄρχισαν và κηρύττουν στὴ Βουλγαρία καὶ τοὺς 
πιστεύσαντες σ᾽ αὐτοὺς ὀνόμασαν Παυλικιανούς. 

‘0 βουλγαρικὸς θρύλος στὴ μορφή του αὐτή, βέβαια, ἀντανακλᾶ γεγο- 
νότα ποὺ διαδραματίσθηκαν μετὰ τὸν llo al., ἐφόσον ἡ δράση τῶν So- 
ubbotin καὶ Soutil σύμφωνα μὲ τὸ θρύλο, ἐξελίσσεται στὸ Πετρίτς, δηλα- 
δὴ στὸ σημερινὸ χωριὸ Μπάτσκοβο, κοντὰ στὴ Φιλιππούπολη, ὅπου τὸ 
1083 ὁ Γρηγόριος ὁ Πακουριανός, μέγας δομέστικος τῆς Δύσης, ἔκτισε τὴ 
μονὴ τῆς Θεοτόκου τῆς Πετριτζονιτίσσης. ᾿Ακόμη ὁ ἐκδότης τοῦ θρύλου 
Ἰορδάνης ᾿Ἰβάνωφ ἐξέφρασε τὴν εἰκασία ὅτι ὑπὸ τὸν αἱρεσιάρχη So- 
ubbotin, κατὰ πᾶσα πιθανότητα, κρύβεται «ὁ ᾿Αρμένιος Παυλικιανὸς 
Σμπάτ, ποὺ τὸν 9ο αἰ. ἵδρυσε τὴν αἵρεση τῶν Θονδρακιτῶν»22, δηλαδὴ ὁ 
ἀναφερθεὶς στὴν ἀρχὴ τοῦ ἄρθρου µας Σμπὰτ ἀπὸ τὸ Ζαρεχαβάν. Καὶ αὐτὸ 
εἶναι πολὺ δυνατόν. Στὸ Βυζάντιο πολὺ συχνὰ τὸ ἁρμενικὸ ὄνομα Σμπὰτ 
ἔπαιρνε ἑλληνικὴ μορφὴ καὶ γινόταν Συμβάτιος, ἀλλὰ ἔχουμε πολλὲς 
ἀποδείξεις πῶς τὸ ὄνομα αὐτὸ μετετρέπετο καὶ σὲ Σαββάτιος. Ὁ Θεοφά- 
νης ὁ Ὁμολογητὴς τὸν ἐμφανιζόμενο ὑπὸ τὸ ἔτος 6185 (693) ᾿Αρμένιο 
ἄρχοντα (πατρίκιο), γνωστὸ ἀπὸ τὶς ἀρμενικὲς πηγὲς ὡς Σμπάτ, ὀνομάζει 
«Σαββάτιο» «πατρίκιο ᾿Αρμενίας»35, Ἕνα Συµβάτιο ἐπὶ Λέοντα Ε΄241 ὁ 
συμπιλητὴς Κεδρηνὸς τὸν ὀνομάζει Σαββάτιο2’”. Ἕνα λογοθέτη τοῦ δρό- 
μου ἐπὶ Μιχαὴλ Γ΄ ὀνομαζόμενο Σμπὰτ (Συμβάτιος)26, ὁ Γενέσιος ὀνομά- 
ζει Σαββάτιο7,, Καὶ ἐφόσον τὸ Σάββατο στὶς σλαυικὲς γλῶσσες εἶναι 


21. Εἶναι αὐτονόητο, ἐπὶ Χρυσοστόμου Παυλικιανοὶ δὲν ὑπῆρχαν. ‘O δημιουργὸς τοῦ 
θρύλου ἁπλῶς θέλησε νὰ ἐκμεταλλευθεῖ τὸ ὄνομα τοῦ ἁγίου γιὰ νὰ δώσει περισσότερο 
κύρος. Τὸ ἱστορικὸ εἶναι πώς, σύμφωνα μὲ τὸ θρύλο, οἱ αἱρετικοὶ ἦλθαν στὴ Βουλγαρία ἀπὸ 
τὴν Καππαδοκία, στὰ πλαίσια τῆς ὁποίας εὑρίσκοντο καὶ περιοχὲς τῆς Μικρῆς ᾿Αρμενίας. 
Ἂς σημειώσουμε ὅτι τὰ ὀνόματα τῶν μαθητῶν τοῦ διαβόλου, Παῦλος καὶ Ἰωάννης, ποὺ 
ὅπως εἴδαμε ἄνω μνημονεύει καὶ ἡ Αννα Κομνηνή, εἶναι τῶν γιῶν τῆς θρυλικῆς 
Καλλινίκης, ἡ ὁποία «δύο υἱοὺς ἔσχεν, Παῦλον καὶ ᾿Ιωάννην: τούτους οὖν τοὺς δύο ὄφεις ἡ αὐτῶν 
γεννήτρια ἔχιδνα ἐκθρέψασα καὶ τὴν παμμίαρον διδάξασα αἴρεσιν [τῶν Παυλικιανῶν, Xp. Μπ.] 
κήρυκας τῆς πλάνης ἀπέστειλεν ἐκ τοῦ Σαμωσάτου. Οἱ δὲ καταλαβόντες τὴν ἐνορίαν Φαναροίας 
ἦλθον εἴς τινα κώμην... ἐκεῖσε τὸν lòv τῆς πονηρίας καὶ τὸ πικρὸν ζιζάνιον τοῦ ἐχθροῦ ἐνέσπειραν. 
Διὸ καὶ μέχρι τῆς σήμερον ἡ μὲν κώμη ᾿Επίσπαρις μετωνομάσθη, ἡ δὲ αἵρεσις κατὰ τὴν τῶν 
κηρυξάντων ὀνομασίαν: καὶ γὰρ ἔκτοτε ἐκ Μανιχαίων ἐπεκλήθησαν Παυλικιάνοι». Βλ. Ch. Astruc 


‘et al., Les sources grécques, 37-9. Ὅπως βλέπουμε, è βουλγαρικὸς θρύλος ἔχει γνώση τοῦ 


ἑλληνικοῦ θρύλου γιὰ τὴν προέλευση τῶν Παυλικιανῶν. 
22. Ἰορδάνης Ἰβάνωφ, ὅ.π., 30. 
23. Θεοφάνης, Χρονογραφία, ἔκδ. C. de Boor, I (Teubner, 1883), 366. 
24. Συνεχιστὲς Θεοφάνη, CS (1838), 26. 
25. Κεδρηνός, Β΄, CS, (1839), 54. 
26. Συνεχ. Θεοφάνη, CS, 205. 
27. Γενέσιος, CS (1834), 106. 
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soubbota, ὁ Σμπὰτ-Σαββάτιος στὸ βουλγαρικὸ θρύλο ἔπρεπε và παρουσια-. 
στεῖ σὰν Soubbotin. 

᾿Απὸ ὅ,τι εἴπαμε ἐμεῖς δὲν συμπεραίνουμε ὅτι στὴ Θράκη μετοίκησε a 
ἱδρυτής τῆς αἴρεσης τῶν Θονδρακιτῶν Σμπὰτ ἀπὸ τὸ Ζαρεχαβάν, ἀλλά, 
κατὰ πάσα πιθανότητα, οἱ ὀπαδοί του Θονδρακῖτες, δηλαδὴ οἱ «Παυλικια- 
νοὶ» τῆς Αννας τῆς Κομνηνῆς. 

Οἱ μετοικισθέντες ἀπὸ τὸν Τσιμισκῆ Θονδρακῖτες δὲν ἦταν οἱ μόνοι, | 
Τὰ τέλη τοῦ 10ου καὶ ἀρχὲς τοῦ 11ου αἰ. εἰσῆλθαν στὰ πλαίσια τοῦ βυζαν- | 
τινοῦ κράτους τὸ Χὰρκ καὶ ἡ Μανάναλη, δύο μεγάλα κέντρα τοῦ κινήµα- | 
τος τῶν Θονδρακιτῶν. Στὴ Μανάναλη τοῦ ἀγώνα κατὰ τῶν αἱρετικῶν ] 
ἡγήθηκε ὁ ἀποσταλεὶς ἀπὸ τὶς βυζαντινὲς ἀρχὲς μὲ εἰδικὴ ἀποστολὴ kpi- | 
τὴς ὀνομαζόμενος Ἠλίας:ε. Ἡ ἕδρα τοῦ κριτῆ αὐτοῦ ἦταν ἡ Θεοδοσιού- | 
πολη στὴ χώρα ᾿Ακιλισηνὴ τῆς Ὑψηλῆς ᾿Αρμενίας. Τὸ 1000 ἡ αὐτοκρα- | 
topia κατέκτησε τὸ Τάικ, τὸ 1021 τὸ Βασπουρακάν, τὸ 1045 τὴ Σιρακηνὴ | 
(Μεγάλη ᾿Αρμενία). Σὲ ὅλες τὶς περιφέρειες αὐτὲς ὑπῆρχαν κοινότητες... 
αἱρετικῶν καὶ πρέπει νὰ ὑποθέσουμε, ὅτι Θονδρακῖτες μετοικίσθηκαν στὸ | 
Βυζάντιο καὶ ἀπὸ τὶς περιφέρειες αὐτές, καὶ κοινότητες Θονδρακιτῶν i 
δημιουργήθηκαν καὶ σὲ ἄλλες περιοχὲς τοῦ Βυζαντίου. TY αὐτὸ μαρτυρεῖ | 
ὁ Γρηγόριος Μάγιστρος, ποὺ δείχνει ὅτι Θονδρακῖτες στὰ χρόνια τῆς | 
βασιλείας τοῦ Κωνσταντίνου Μονομάχου ὑπῆρχαν στὴ Μεσοποταμία, | 
«στὴ χώρα τῶν Ἑλλήνων» (ὅπως ὀνομάζει αὐτὸς τὴ Βυζαντινὴ αὐτοκρα- | 
topia), δροῦσαν στὶς περιοχὲς ποὺ εὑρίσκοντο «ὑπὸ τὴν κυριαρχία τῆς | 
ἁγίας Βασιλείας τῶν Ῥωμαίων»2. 3 

᾿Απὸ ὅλα αὐτὰ γεννιέται τὸ ἐρώτημα: ἐὰν οἱ Θονδρακῖτες ἀκόμη ἐπὶ | 
Τσιμισκῆ μετοικίζονταν στὸ Βυζάντιο, ἵδρυσαν ἐκεῖ πολυάνθρωπες kot- - 
νότητες, ἀνέπτυξαν, σύμφωνα μὲ τὸν Γρηγόριο Μάγιστρο, ἔντονη δρα: | 
στηριότητα, γιατί στὶς βυζαντινὲς πηγὲς γι αὐτοὺς δὲν ἀπαντᾶ καμιὰ; 
μαρτυρία; Νὰ ἐξηγήσουμε αὐτὸ μὲ τὸ ὅ,τι αὐτοὶ στὸ Βυζάντιο ἦσαν γνῶ- | 
στοὶ ὡς Παυλικιανοὶ δὲν εἶναι ἀρκετό. Καὶ ἔτσι, μετὰ τὸ ἐρώτημα αὐτὸ 
ἔρχεται ἄλλο. Ποιοὶ εἶναι οἱ αἱρετικοὶ Φουνδαγῖτες; 

Οἱ Φουνδαγῖτες δροῦσαν στὴ βυζαντινὴ αὐτοκρατορία στὸ lo μισὸ 
τοῦ 11ου ai., δηλαδὴ ἀκριβῶς στὴν ἐποχὴ τῆς ἀκμῆς τοῦ κινήματος τῶν 
Θονδρακιτῶν. Γιὰ τοὺς Φουνδαγῖτες ἔγραψε μετὰ τὸ 1034 ἐκτενὴ πραγμα- 
τεία ὁ μοναχὸς τῆς μονῆς τῆς Περιβλέπτου στὴν Κωνσταντινούπολη Εὖ- 
θύμιος ᾿Ακμονείας. Ἡ πραγματεία αὐτὴ δημοσιεύθηκε ἀπὸ τὸν T. Di- 
KEp39, ἡ δὲ συνοπτική της διασκευὴ στὸν 1310 τόμο τῆς Πατρολογίας τοῦ. 


28. ᾿Αριστακές, 130 (Aristakès, 117). 
29. Γρηγορίου Μαγίστρου ᾿Επιστολαί, 167-8 (Ter-Mkrtischian 139-40. — Conybeare, 
143. — Μπαρτικιάν, Δύο ἐπιστολές, 138). 
30. G. Ficker, Die Phundagiagiten. Ein Beitrag zur Kirchengeschichte des byzantinischen 
Mittelalters (Λειψία 1908). Ξ 
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e3. Στὰ χειρόγραφα οἱ αἱρετικοὶ φέρουν διαφορετικὰ ὀνόματα, 
Φουνδαϊται, (διάβαζε Φουνδαγῖται, Φουνδαγιᾶται), Φουνδαγιαγῖται κ.λπ., 
ἀλλὰ ἐμεῖς θεωροῦμε πιὸ ἀκριβὲς τὸ Φουνδαγῖται (ἢ Φουνδαγιᾶται), ὅπου 
τὸ «Φουνδὰγ» εἶναι ἡ ρίζα, τὸ δὲ -itar (-ιᾶται) πρόσφυµα ποὺ ὑποδείχνει 
τόπο προέλευσης. 

Ὁ Εὐθύμιος ὁ ᾿Ακμονείας θεωρεῖ τὴν αἴρεσή τους νεοφανὴ («νεολέ- 
κτου ἀσεβοῦς αὐτῆς θρησκείας»), δηλαδὴ νεοφανὴ στὸ Βυζάντιο: κατὰ 
πόσα πιθανότητα ἐμφανίστηκε στὰ τέλη τοῦ 10ου καὶ ἀρχὲς τοῦ 11ου αἰ. 
Αὐτὸς δὲν ξέρει τὴ σημασία τοῦ ὀνόματός τους, ἀλλὰ γνωρίζει καλὰ ὅτι οἱ 
αἱρετικοὶ ἔχουν σχέση μὲ τὴν ᾿Αρμενία. ᾿Αναφορικὰ μ᾽ αὐτὸ δὲν εἶναι 
ἄσκοπο νὰ ἀναφέρουμε ἐδῶ τὰ λόγια τοῦ ἐκδότη τῆς πραγματείας Γ. Φί- 
κερ..«Ἐφόσον ὁ συγγραφεύς µας [Εὐθύμιος] τοὺς Φουνδαγιαγῖτες [ὁ Φί- 
κερ υἱοθετεῖ αὐτὴ τὴν παραλλαγὴ τοῦ ὀνόματος τῶν αἱρετικῶν] άντιπαρα- 
βάλλει μὲ τοὺς ᾿Αρμένιους, γεννιέται ἐρώτηση: τὸ ὄνομά τους ἄραγε δὲν 
σχετίζεται μὲ τὴν ἁρμενική»2 Ὁ Φίκερ ἂν καὶ εἰδικὰ ὑπογραμμίζει ὅτι ἡ 
θρησκευτικὴ ἐπίδραση τῶν ᾿Αρμενίων κατὰ τὸν 11ο καὶ 12ο αἰ. ἦταν στὴ 
Μικρὰ ᾿Ασία πολὺ μεγάλη, δὲν λέγει τίποτε τὸ συγκεκριμένο γιὰ τοὺς 
Φουνδαγῖτες. 

‘O Εὐθύμιος ὁ ᾽Ακμονείας στρέφει τὴν προσοχή του στὴ διδασκαλία 
τῶν Φουνδαγιτῶν, ποὺ εἶναι καταπληκτικὰ ὅμοια μὲ τὴ διδασκαλία τῶν 
Θονδρακιτῶν καί, εἶναι αὐτονόητο, τῶν Παυλικιανῶν. Ὁ βυζαντινὸς μο- 
ναχὸς εἰδικὰ ὑπογραμμίζει ὅτι οἱ Φουνδαγῖτες σέβονται καὶ δέχονται 
--.ἐξαιρέτως τὰ τῶν Παυλικιάνων καὶ τῶν Μανιχαίων: καὶ εἰ θελήσει τις 
γνῶναι, ὅτι καὶ τὰ τῶν Παυλικιάνων φρονοῦσι οἱ κακοὶ ἀσεβεῖς οὗτοι, 
συντυχέτω Παυλικιάνῳ». Καὶ στὴ συνέχεια: «...καὶ ἡ διδασκαλία αὐτῶν 
παροιμοία ἐστὶν τῶν ἀθέων τούτων» 9. 

Ἂς ἐπιστρέψουμε στοὺς Θονδρακῖτες. Τὸ ὄνομα αὐτῶν, ὅπως εἴδαμε, 
κατὰ τοὺς δυτικοὺς ᾿Αρμενίους (τὸ Βυζάντιο τότε εἶχε σχέση ἀκριβῶς μὲ 
τὴ Δυτικὴ ᾽Αρμενία) ἀπηχεῖ Thondrag-etzik® — Θονδραγῖτες καὶ ὄχι Θον- 
δρακῖτες, εἶναι γνωστὸ ὅτι στὴν ἑλληνικὴ ὁ φθόγγος «ð» (ὅπως στὴν 
ἀρχαιότητα, ἔτσι καὶ στὶς μέρες μας) ἐναλλάσσεται σὲ «p» (nB. θλίβω 
φλίβω, θλάω φλάβω, καὶ σήμερα Θήβα Φήβα, θηκάρι φηκάρι, θλιβερὸς 
φλιβερὸς κ.λπ.’ Τὸ ἴδιο φαινόμενο ἀπαντᾶ καὶ στὶς σλαυικὲς γλῶσσες, 
ὅπου τὸ ἑλληνικὸ «0» ἐναλλάσσεται σὲ «p» (Θεόδωρος - Φεοντόρ, Θεόφι- 
λος - Φεοφίλ, ᾿Αθῆναι - ᾿Αφίνι κ.λπ.). Τὸ αὐτὸ ἀπαντᾶ καὶ σὲ ἄλλες 
ἰνδοευρωπαϊκὲς γλῶσσες. 


31, Euthymii monachi venerabilis coenobii Peribleptae Liber invectivus contra haeresim 
exsecrabilium et impiorum haereticorum qui Phundagiatae dicuntur, PG 131, 47-58. 

32. G. Ficker, ὅ.π., 194, σημ. 1. 

33. G. Ficker, ὅ.π., 63 

34. EAE 6, 426. 
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«αὐτὸν ὁ Εὐθύμιος ὀνομάζει Τζουρίλλα. ᾿Αλλὰ τὸ ὄνομα αὐτὸ ἀπαντᾶ στὸν 
κατάλογο τῶν αἱρεσιαρχῶν-Θονδρακιτῶν, ποὺ φέρει ὁ Γρηγόριος Μάγι- 
στρος. Τὸ ὄνομα Τζουρίλλας εἶναι τὸ Κύριλλος. Ὁ Θονδρακίτης αἱρεσι- 
άρχης Κύριλλος δροῦσε στὴν ᾽Αρμενία ἀκριβῶς τὴν ἐποχὴ αὐτή. Βέβαια 
εἶναι πολὺ δελεαστικὸ νὰ ὑποθέσουμε ὅτι τὸν Κύριλλο μαζὶ μὲ ἄλλους 
Φονδρακῖτες ἡ βυζαντινὴ κυβέρνηση μετοίκισε ἀπὸ τὴν ᾿Αρμενία στὴ 
Θράκη (ὁ Ἰωάννης ὁ Τσιμισκῆς τοὺς Θονδρακῖτες τοὺς µετοίκισε ἀκρι- 
βῶς στὴ Θράκη), ὅπου καὶ συνέχισε τὴ δράση του. Νὰ ταυτίσουμε τὸν 
Τζουρίλλα μὲ τὸν αἱρεσιάρχη τῶν Θονδρακιτῶν Κύριλλο μὲ βάση τὴν 
ὁμοιότητα τῶν ὀνομάτων καὶ τῆς σύμπτωσης τῆς ἐποχῆς τῆς δράσης τῶν, 
ἂν καὶ εἶναι πολὺ παράτολµο, παρ᾽ ὅλα ταῦτα δὲν εἶναι περιττὸ νὰ ἀναφερ- 
θοῦμε σ᾽ αὐτὴν τὴν ταύτιση. 

Ὁ Εὐθύμιος ᾽Ακμονείας συνεχίζοντας τὴν ἀφήγησή του γράφει ὅτι 
τοὺς αἱρετικοὺς αὐτοὺς ὀνομάζουν Φουνδαγῖτες οἱ κάτοικοι τοῦ θέματος 
τοῦ Ὀψικίου, ἀλλὰ στὸ θέμα τῶν Κιβυρραιωτῶν καὶ στὴ Δύση αὐτοὺς 
τοὺς ὀνομάζουν Βογομίλους. Μὲ βάση αὐτὸ οἱ ἐπιστήμονες ταυτίζουν 
τοὺς Φουνδαγῖτες μὲ τοὺς Βογομίλους, τὴ δὲ ἐμφάνιση τῆς αἵρεσής τους 
στὴ Μικρὰ ᾿Ασία συνδέουν μὲ τὴν ἄμεση ἐπίδραση τῶν Βογομίλων», 
᾿Αλλὰ ἂν εἴμαστε συνεπεῖς καὶ ὁδηγηθοῦμε μὲ τὴν αὐτὴ λογική, ἔχουμε 
ὅλο τὸ δικαίωμα νὰ θεωρήσουμε τοὺς Βογομίλους Φουνδαγῖτες, πού, pv- 
σικά, δὲν εἶναι ὀρθό. 

Ἔὰν ὅλοι οἱ αἱρετικοὶ ἦσαν φορεῖς τῆς αὐτῆς ἰδεολογίας, ἀνῆκαν 
στὴν ἴδια αἵρεση, εἶναι ἀκατανόητο γιατί στὴ Δύση καὶ στὸ θέµα τῶν 
Κιβυρραιωτῶν αὐτοὺς τοὺς ὀνόμαζαν Βογομίλους, στὸ δὲ θέμα τοῦ Ὄψι- 
κίου Φουνδαγῖτες, δηλαδὴ τοὺς ἔδιναν ἄγνωστη καὶ ἀκατανόητη ὀνομα- 
σία. Τὸ ζήτημα εἶναι ὅτι μὲ τοὺς Φουνδαγῖτες συνέβη ὅ,τι καὶ μὲ ἄλλους 
αἱρετικούς. Τὴ νεοφανὴ αἵρεση οἱ ἄρχουσες τάξεις πάντα, ἐκ προθέσεως 
ἢ μή, θεωροῦσαν, ἂς χρησιμοποιήσουμε τὸν ὅρο τοῦ πατριάρχη Φωτίου, 
«ἀναβλάστηση» παλαιᾶς, πιὸ γνωστῆς αἴρεσης. Μᾶς εἶναι ἤδη γνωστὸ 
ὅτι οἱ βυζαντινοὶ καὶ ἁρμένιοι μεσαιωνικοὶ συγγραφεῖς τοὺς Παυλικια- 
γοὺς θεωροῦσαν Μανιχαίους. Κατὰ τὰ τέλη τοῦ 1001 καὶ ἀρχὲς τοῦ 11ου 
αἰ. Παυλικιανοὶ στὸ Βυζάντιο δὲν ὑπῆρχαν (ἐγὼ ἔχω ὑπ᾽ ὄψη τὶς ἀνατολι- 
κὲς ἐπαρχίες τοῦ Βυζαντίου), ἐδῶ ἦταν οἱ Θονδρακῖτες, τοὺς ὁποίους 
= θεωροῦσαν καὶ ὀνόμαζαν Παυλικιανούς. Ἂς σημειώσουμε ἐδῶ ὅτι τοὺς 
"αὐτοὺς αἱρετικοὺς τοῦ θέματος τῶν Κιβυρραιωτῶν, τοὺς ὁποίους ὁ Εὐθύμι- 

Li 


Εἶναι πολὺ διαδεδομένη καὶ ἡ ἐναλλαγὴ τοῦ «ο» («w») μὲ τὸ «ο 
(μουσχάρι, σφουγγάρι, ζουνάρι, φλουρί, πούθε, ἀντὶ τῶν μοσχάρι, σφογ- 
γάρι, ζωνάρι, φλωρί, πόθε)». 

Μὲ βάση τὰ παραπάνω ἐμεῖς ἔχουμε ὅλο τὸ δικαίωμα νὰ προσφέρουμε 
τὴν χωρὶς ἰδιαίτερη σημασία ὀνομασία τῶν αἱρετικῶν Φουνδαγιτῶν dov: 
δ(ρ)αγῖται. Λείπει µόνο ἕνα «p» ὅπως μεταδώσουµε ἀκριβῶς τὴν ἁρμενικὴ 
ὀνομασία τῶν αἱρετικῶν Θονδραγιτῶν. Εἶναι ἐνδιαφέρον νὰ σημειώσουμε — 
ὅτι τὴν ἰδέα αὐτὴ τὴν ἐξέφρασαν ὁ ᾽Αρμένιος θεολόγος K. Τὲρ-Μκρτσιὰν _ 
καὶ ὁ Μχιταριστὴς τῆς Βιέννης Νερσὲς ᾿Ακινιάν5ε. Ἂς σημειώσουμε | 
ἐπίσης ὅτι ὑπῆρξαν ἐπιστήμονες, οἱ ὁποῖοι τὸ ὄνομα Φουνδαγῖται τὸ 
συσχέτισαν μὲ τὴ λέξη «φοῦνδα» ποὺ ὁ Λαμπέτιος καὶ ἄλλοι μεταφράζουν 
“marsupium seu crumena”’?, δηλαδὴ σακκούλα μὲ τὴν ὁποία, δῆθεν, οἱ - 
Φουνδαγῖτες πλανώνταν καὶ ζητιάνευαν. Αὐτοὶ δὲν ἐξηγοῦν οὔτε τὸ «y» - 
στὴν ὀνομασία αὐτή, οὔτε τὸ πρόσφυμα -ίτης, ποὺ ὑποδείχνει τόπο πρόε- 
λευσης, l 

᾿Αλλὰ ἡ εἰκασία περὶ τῆς ταύτισης τῶν Φουνδαγιτῶν μὲ τοὺς Oovõpa- 
γῖτες βασίζεται ὄχι μόνο στὴ σύμπτωση ἢ τὴ συνήχηση τῶν ὀνομάτων. | 
αὐτῶν. Ὅπως σημειώσαμε ἀνωτέρω, στὴν ἰδέα αὐτὴ μᾶς ἔφερε ἡ ἐκπλη- 
κτικὴ ὁμοιότητα τοῦ δόγματός τους. Καὶ ὄχι μόνο αὐτό. Γιατί ὁ Εὐθύμιος | 
ὁ ᾽Ακμονείας ἀφηγούμενος γιὰ τὴν αἵρεση τῶν Φουνδαγιτῶν θεωρεῖ ἀναγ- - 
καῖο νὰ ψέξει «τὴν τῶν ᾽Αρμενίων βέβηλον καὶ βδελυρὰν αἵρεσιν»; Τί δου- | 
λειὰ ἔχουν ἐδῶ οἱ ᾿Αρμένιοι, γιατί αἴφνης τοὺς θυμήθηκε; Δὲν πρέπει νὰ | 
λησμονήσουμε ὅτι ὁμιλώντας γιὰ ἁρμενικὴ αἵρεση τοῦ πρώτου μισοῦ τοῦ. 
11ου ai., μπορεῖ νὰ γίνει λόγος µόνο γιὰ τὴν αἵρεση τῶν Θονδραγιτῶν. . 
"Αλλες αἱρέσεις στὴν ᾽Αρμενία τὴν ἐποχὴ αὐτὴ δὲν ὑπῆρχαν. Εἶναι δυνα-.] 
τὸν ὁ Εὐθύμιος νὰ ἔχει ὑπόψη τὸν μονοφυσιτισμὸ τῶν ᾽Αρμενίων, αἴρεση | 
θεωρεῖ τὴν ὁμολογία τῆς πίστης τῶν ᾿Αρμενίων γενικῶς; Ὄχι, στὴν nepi- | 
πτώση αὐτὴ ὁ λόγος μπορεῖ νὰ ἀφορᾶ μόνο τὴν κατευθυνόμενη ἐναντίον 7 
τῆς ἐπίσημης ὁμολογίας τῆς πίστεως διδασκαλία, ἡ ὁποία στὴν περίπτώ- | 
ση αὐτὴ ἦταν ἡ διδασκαλία τῶν Θονδρακιτῶν. i 

‘O Εὐθύμιος ᾿Ακμονείας στὴ συνέχεια δείχνει ὅτι ἕνας ἀπὸ τοὺς αἱρε- 
σιάρχες τῶν Φουνδαγιτῶν ποὺ δροῦσε στὰ τελευταῖα χρόνια τῆς βασιλεί- 
ας τοῦ Βασίλειου Β΄ (976- 1025) ὁλόκληρα τρία χρόνια κήρυττε τὴ διδα- 
σκαλία τῶν αἱρετικῶν σὲ πολλὲς πόλεις τῆς Θράκης». Τὸν αἱρεσιάρχη 


35. “On, 9, 944. Βλ. καὶ Χ.Π. Συμεωνίδης, Χείλωση στὴ Μεσαιωνικὴ καὶ Νέα 
Ἑλληνική, Bui (4, 1972), 240, 246, 249. 

36. K. Ter-Mkrttschian, Die Paulikianer, 123. — Handes Amsorya, Morarsschrift 
armenische Philologie 25 (Jahrgang 1911), 765 (ἁρμ.). 

37. G. Ficker, ὅ.π., 193. 

38. Ὁ T. Φίκερ καὶ ὁ A. “Ayyedog ὑποθέτουν ὅτι τὸ «èv τοῖς Θρᾳκῶν μέρεσι» τοῦ 
χειρογράφου τοῦ ἔργου τοῦ Εὐθυμίου πρέπει νὰ διορθωθεῖ «Ev τοῖς τῶν Θρακῃσίών μέρεσι». 


(G: Ficker, ὅ.π., 249, onu. 2.— Δ. "Αγγελωφ, ‘O Βογομιλισμὸς στὴ Βουλγαρία (Σόφια 1969), 
383, 45 (BovAy.). Ὁ D. Obolenéky σωστὸ θεωρεῖ τὸ «Θρᾳκῶν μέρεσι». Βλ. The Bogomils. A 
Study in Balkan Neo-manichaeism (Καίμπριτζ 1948), 175. 

39. Δ. ἼΑγγελωφ, ὅ.π., 382. IIB. Beck, 336, 532. 
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ος ᾿Ακμονείας ὀνομάζει Βογομίλους, στὸν Bio τοῦ ἁγίου Παύλου τι 
Νέου ὀνομάζονται Μανιχαῖοι (δηλαδὴ Παυλικιανοί). 

Τὸν llo ai. τὸ κίνημα τῶν Βογομίλων ἦταν ἡ πιὸ ἰσχυρή, ἡ mò 
γνωστὴ αἵρεση στὴ Δύση τοῦ βυζαντινοῦ κράτους. Καὶ εἶναι κατανοητὸ 
ὅτι κάθε αἱρετικὸ κίνημα σ᾽ αὐτὰ τὰ μέρη ἔπρεπε νὰ ταυτισθεῖ μὲ τὴ 
αἴρεση τῶν Βογομίλων. Γι αὐτό, κατὰ πάσαν πιθανότητα, ὃ Εὐθύμιος 
᾿Ακμονείας, καταγόμενος ἀπὸ τὸ θέµα τοῦ ᾿Οψικίου, θεωροῦσε τοὺς | 
νεοφανεῖς Φουνδαγῖτες Βογομίλους. ᾿Εμεῖς συμπεραίνουμε ὅτι, ὅπως - 
φαίνεται, Βογόμιλοι στὴ Μικρὰ ᾿Ασία δὲν ὑπῆρχαν, οἱ Φουνδαγῖτες τοῦ | 
Ὀψικίου καὶ τοῦ θέματος τῶν Κιβυρραιωτῶν, παρὰ τὶς κοινὲς γραμμὲς. 
τῆς διδασκαλίας τους μὲ τὴ διδασκαλία τῶν Βογομίλων, δὲν εἶναι 
Βογόμιλοι, Καὶ δὲν εἶναι παράξενο ποὺ τὸ κεφάλαιο γιὰ τοὺς «μικρασιά- | 
τες» Βογομίλους στὸ βιβλίο τοῦ διαπρεποῦς Βούλγαρου μεσαιωνολόγου - 
καὶ μεγάλου γνώστη τοῦ κινήματος τῶν Βογομίλων Δ. "Αγγελωφ, | 
βασίζεται ἀποκλειστικὰ στὰ δεδοµένα τοῦ Εὐθύμιου ᾽Ακμονείας. "Αλλες 
πληροφορίες γι αὐτοὺς τοὺς «Βογομίλους» στὶς πηγὲς δὲν βρέθηκαν. | 

Κατὰ πάσα πιθανότητα ἡ μετοίκηση τῶν Θονδρακιτῶν ποὺ ἄρχισε 
ἀπὸ τὸν ᾿Ιωάννη Τσιμισκῆ (δὲν ἀποκλείεται καὶ πρὸ αὐτοῦ, διότι στὸ Bio 
τοῦ ἁγίου Παύλου τοῦ Νέου ποὺ πέθανε τὸ 955, γίνεται λόγος γιὰ τὸν Ξ 
ἀγώνα τοῦ ἁγίου αὐτοῦ ἐναντίον τῶν «Μανιχαίων» καὶ τῶν ἡγετῶν τοὺς | 
στὴ Μίλητο καὶ στὸ θέµα τῶν Κιβυρραιωτῶν'!, δηλαδὴ ἀκριβῶς στὸ θέμα,. 
ὅπου, σύμφωνα μὲ τὰ δεδοµένα τοῦ Εὐθυμίου ᾿Ακμονείας, ζοῦσαν οἱ | 
Φουνδαγῖτες), συνεχίσθηκε καὶ στὰ ἑπόμενα χρόνια, καθ ὅσον ἡ 
Βυζαντινὴ αὐτοκρατορία διείσδυε στὴν ᾿Αρμενία. Αὐτοὶ μετοικίσθηκαν | 
στὸ θέμα τοῦ ᾿Οψικίου, στὸ ΒΔ τμῆμα τῆς Μικρασιατικῆς χερσονήσου, . 
ὅπου ἀκόμη πολὺ παλαιὰ ζοῦσαν * Appéviot?, καθὼς καὶ στὸ ναυτικὸ θέμα. 
τῶν Κιβυρραιωτῶν. 3 


40. Vita S. Pauli Iunioris in monte Latro, ΑΒ 11, 156. 

41. Ὅ,π. 

42. H. Gelzer, Pergamon unter Byzantinern und Osmanen. Abhandlungen der königlich 
Preussischen Akademie der Wissenschaften (Βερολίνο 1903). Γιὰ τὴν ὕπαρξη μεγάλης, 
ἐχθρικὰ διακειμένης πρὸς τὸ Βυζάντιο ἀρμενικῆς παροικίας στὸ θέμα τοῦ ᾿Οψικίου γράφει ὁ 
Νικήτας Χωνιάτης. Αὐτὸς λέγει ὅτι ὁ Λατῖνος αὐτοκράτορας τῆς Κωνσταντινούπολης, 
Βαλδουῖνος Α΄’ (1204-5), μὲ τὴν ὑποτροπὴ τῶν Ἑλλησποντίων Λατίνων «καὶ τῶν Τρωικι 
᾿Αρμενίων», Έστειλε στὴν ᾿Ανατολὴ κατὰ τοῦ Θεόδωρου Α΄ Λάσκαρη τὸν ἀδελφό τοῦ, 
Ἐρρῖκο τῆς Φλάνδρας, ὅτι ὁ «᾿Ερρῆς συμμίξας τοῖς ἐν Τροῖᾳ ᾿Αρμενίοις καὶ συμμαχίδας ας 
ἐκεῖθεν ἐπαμησάμενος ἔκειρε τὰς πόλεις...»: ἔκδ. J.-L. van Dieten (Βερολίνο - Νέα Ὕόρ 
1975: CF), 601-2. — TIB. Ἐφραίμ, Χρονικὸ (CS, 1840), στίχ. 7244-5. ‘H Τρωάδα εὑρίσκετ. 
ἀκριβῶς στὰ ὅρια τοῦ θέματος ᾿Οψικίου. Βλ. Κωνσταντίνος Πορφυρογέννητος, Ρε $ 
Thematibus, ἔκδ. A. Pertusi (Βατικανὸ 1952), 69. 'Ερημώνοντας τὶς ἀντιστεκόμενες στι 
Λατίνους βυζαντινὲς πόλεις καὶ χωριά, ὁ Ἑρρῖκος τῆς Φλάνδρας ἔφθασε στὸ ᾿Ατραμύττιο. 
καὶ μὲ τοὺς ᾽Αρμενίους τῆς Τροίας ἦλθε στὴ Ρεδαιστὸ (Νικ. Χωνιάτης, 617). Τὸ γεγονὸς 
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Τὸ κίνημα τῶν Θονδρακιτῶν 


Οἱ Θονδρακῖτες, βέβαια, δροῦσαν καὶ σὲ ἄλλες περιοχὲς τοῦ 
Βυζαντίου, yi αὐτὸ ἔγραφε è Γρηγόριος Μάγιστρος. "Ας θυμηθοῦμε τὴν 


-Ἐκκλησή του πρὸς τοὺς Θονδρακῖτες «᾿Αφῆστε µας, ...ὅλους τοὺς 


ὑποκειμένους στὸ ἅγιο βασίλειο τῶν Ρωμαίων, ἥσυχους. Μὴ διδάσκετε καὶ μὴ 
ἑδραιώνετε -οὔτε ἐγγράφως, οὔτε προφορικῶς- τὴν κακή σας αἵρεση, διότι 
ἐσεῖς θὰ τιμωρηθῆτε καὶ γιὰ τοὺς /δίκαιους/, καὶ γιὰ τὶς δικές σας ἁμαρτίες»50. 
Πρὶν ἀπὸ αὐτὸν ἔγραφε ὁ Εὐθύμιος ᾿Ακμονείας: οἱ Φουνδαγῖτες «περιτρέ- 
χουσι πᾶσαν τὴν τῶν Ρωμαίων ἐπικράτειαν καὶ εἰς ὅσους ὁ ἥλιος ἐφορᾶ χριστι- 
ανοὺς εἰς τὸ πλανᾶν καὶ ἀπατᾶν ψυχὰς ἀψηφοῦν τὸν θάνατο καὶ κηρύσσουν τὴ 
διδασκαλία των στὰ τῆς Ρωμανίας ἅπαντα κλίματα»““. 

Ἐὰν ἡ εἰκασία γιὰ τὴν ταύτιση τῶν Φουνδαγιτῶν καὶ τῶν Θονδρακι- 
τῶν εἶναι σωστή, καὶ ἔχει ὅλα τὰ δεδομένα νὰ εἶναι σωστή, οἱ γνώσεις µας 
γιὰ τὴν ἐπέκταση τοῦ κινήματος τῶν Θονδρακιτῶν στὸ Βυζάντιο, ὁ ρόλος 
τους στὸν κοινωνικὸ καὶ θρησκευτικὸ βίο τῆς αὐτοκρατορίας βαθύνονται 
καὶ εὐρύνονται, ἐνῶ εὑρύνεται καὶ ὁ κύκλος τῶν πηγῶν γιὰ τὴ μελέτη τοῦ 
κινήματος αὐτοῦ, καθὼς καὶ τῆς ἰδεολογίας του. 


᾿Αθήνα, 5 Δεκεμβρίου 1988 


παροχῆς στὸν 'Ἐρρῖκο ᾿Αρμενίων στρατιωτῶν (ὁ ἀριθμός τους μαζὶ μὲ τὶς οἰκογένειές τους 
ἔφθανε τὶς 20.000 ψυχές. Βλ. LII. Ζάβορονκωφ, Στὶς ἀρχὲς τῆς ἵδρυσης τῆς αὐτοκρατορίας 
τῆς Νικαίας: Ἐκτίμηση τῆς Δράσης τοῦ Κωνσταντίνου [Α΄ Λάσκαρη, VV 38, 1977, 35, σημ. 
52 ρωσ.), μαρτυρεῖ τὴν σημαντικότητα τῆς ἁρμενικῆς παροικίας, ἡ δὲ ἐχθρικὴ πρὸς τὸ 
Βυζάντιο στάση τῶν ᾿Αρμενίων τοῦ ᾿Οψικίου ἐξηγεῖται λόγω τῆς κακῆς συμπεριφορᾶς τῶν 
βυζαντινῶν ἀρχῶν πρὸς αὐτούς, μὲ τοὺς διωγμοὺς ὄχι μόνον τῶν αἱρετικῶν, ἀλλὰ καὶ τῶν 
Μονοφυσιτῶν γενικῶς ἀπὸ τὴν βυζαντινὴ ᾿Εκκλησία. Οἱ ᾿Αρμένιοι τοῦ θέματος αὐτοῦ, ὅπως 
καὶ οἱ ᾽Αρμένιοι τῆς Φῥλιππούπολης κατὰ τὴν Γ΄ Σταυροφορία, «μόνοι τῶν ἁπάντων οὐκ. 
ἐπιδρομὴ ἐθνῶν, ἀλλὰ φίλὼν παρουσίαν τὴν τῶν ᾿Αλαμανῶν διέλευσιν ἥγηντο...» (Νικ. Χωνιάτης, 
403). Ὅπως εἶναι γνωστό, ἡ ἁρμενικὴ παροικία τῆς Φιλιππούπολης --καθῶς φαίνεται καὶ 


--τοῦ Ὀψικίου--- συνίστατο κυρίως ἀπὸ ᾽Αρμενίους αἱρετικούς, βασικοῦ στόχου τῶν διωγμῶν 


τῶν βυζαντινῶν ἀρχῶν καὶ τῆς Ἐκκλησίας. 
43. Γρηγορίου Μαγίστρου ᾿Επιστολαί, 167-8 (Ter-Mkrttschian, 139-40. — Conybeare, 


το» Μπαρτικιάν, Δύο ἐπίστολές, 138). 


44. G. Ficker, ὅ.π., 63. 
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THE TONDRAKIAN MOVEMENT IN BYZANTIUM 


by Hratch Bartikian 


The present article aims at the examination of the Tondrakian movement whi 
took place between the 9th-ilth century A.D. It was not an exclusively Armenia 
phenomenon, since Tondrakian communities were active in Byzantine territory: 
well. A parallel examination of Tondrakian attitudes regarding the byzantine 
invasion of Armenia as well as of the policy adopted by the Emperor concernin 
heresy. Based on important Armenian sources (particularly of the IIth century) thi 
study attempts to associate the Tondrakian movement with that of the Fundagites, 
who were mainly active in the Byzantine Empire during the Ist half of the 11 century 
Additional information on the important Tondrakian centres, Harq and Mananalis 


ΙΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


TO «ΘΑΝΑΤΙΚΟΝ ΤΗΣ ΡΟΔΟΥ» 
ΩΣ ΠΗΓΗ ΠΛΗΡΟΦΟΡΙΩΝ 
ΓΙΑ ΤΗ ΓΥΝΑΙΚΕΙΑ ΕΝΔΥΜΑΣΙΑ ΤΗΣ ΝΗΣΟΥ 


τῆς 
᾿Ασπασίας λΜίχα-ήαμπάκη 


as well as on the influence of the Paulicians on the Tondrakian movement. 


1: Εἰσαγωγικὰ 


Τὸ «Θανατικὸν τῆς Ρόδου» τοῦ ᾿Εμμανουὴλ Γεωργηλᾶ ἢ Λιμενίτη! εἶναι 
σύνθεση τοῦ 14992 καὶ ἀναφέρεται στὴν ἐπιδημία πανώλους ποὺ ἔπληξε τὸ 
νησὶ τὸ προηγούμενο ἔτος. Τὸ ἱστορικὸ-διδακτικὸ αὐτὸ ποίημα δὲν ἔχει 
λογοτεχνικὴ ἀξία’ ὡστόσο, ἐντελῶς ἀβίαστα δίνει χρήσιμες πληροφορίες 
γιὰ τὴ μελέτη τῶν ἠθῶν καὶ ἐθίμων τῆς ἐποχῆς’. Μεταξὺ τῶν ἄλλων 
ἐνδιαφερόντων λαογραφικῶν στοιχείων ποὺ προσφέρει, ἄξια προσοχῆς 
εἶναι καὶ τὰ σχετικὰ μὲ τὴν ἐνδυμασία τῶν Ροδιτῶν καὶ τὴ λαϊκὴ τέχνη. 
Τὸ ἐνδιαφέρον μας ἐπικεντρώνεται στὴ μελέτη τῆς γυναικείας ἀμφίεσης 
τῶν χρόνων ἐκείνων, μὲ βάση τὶς εἰδήσεις τοῦ κειµένου", 

Οἱ στόχοι τῆς ἐργασίας εἶναι οἱ ἀκόλουθοι: α) Προσπάθεια ἐπισή- 
µανσης στοιχείων τῆς γυναικείας Ροδίτικης ἐνδυμασίας τοῦ τέλους τοῦ 
15ου αἰ., ὅσο αὐτὸ εἶναι ἐφικτὸ μὲ τὴ βοήθεια τῶν παρεχομένων πληροφο- 


1. Αντίθετα μὲ τὴν παραδεδομένη ἄποψη, ὁ A. F. van Gemert, ᾿Εμμανουὴλ Λιμενίτης 
καὶ ὄχι Γεωργηλάς, ᾽Αντίχαρη. ᾿Αφιέρωμα στὸν καθηγητὴ Erap. Καρατζὰ (᾿Αθήνα 1984), 111- 
-13, ὑποστηρίζει ὅτι τὸ ἐπώνυμο τοῦ ποιητῆ ἦταν Λιμενίτης καὶ ὅτι τὸ Γεωργηλὰς εἶναι ἕνα 
δεύτερο μικρὸ ὄνομά του. 
2. Γενικὰ γιὰ τὸ «Θανατικὸ τῆς Ρόδου» βλ. X. Παπαχριστοδούλου, Παρατηρήσεις στὸ 
«Θανατικὸ τῆς Ῥόδου» τοῦ ᾿Εμμανουὴλ. Γεωργιλλᾶ ἢ Λιμενίτη, Εἰς μνήμην K. ᾿Αμάντου 
(Αθήνα 1960), 76-88 (ὅπου καὶ σταχυολόγηση λαογραφικῶν στοιχείων). — A.K. Μιχαηλί- 
δης, Παρατηρήσεις στὸ «Θανατικὸ τῆς Ῥόδου», 4ωδεκανησιακὸν ᾿ἀρχεῖον 5 (1970), 81-90. 
Tu: ἄλλη βιβλιογραφία βλ. H.G. Beck, Geschichte der Byzantinischen Volksliteratur 
όναχο 1971), 166-71 

3. Ὁ Δ.Σ. Λουκάτος, Εἰσαγωγὴ στὴν Ἑλληνικὴ Λαογραφία (Αθήνα 1978), 42, 
ὑποστηρίζει ὅτι στοὺς θρήνους γιὰ τὴν ἅλωση τῆς Πόλης παρατηρεῖται τὸ φαινόμενο τῶν 
πολιτιστικῶν ἐνδείξεων. Κάτι ἀνάλογο συμβαίνει καὶ στὴν περίπτωση τοῦ «Θανατικοῦ». 
----ᾱ. Βασίστηκα στὸ κείµενο ποὺ παρέχει ὁ Γ.Θ. Ζώρας, Βυζαντινὴ ποίησις (BBdet, 1, 
1955), 223-35, ἀκολουθώνταξ τὴν ἔκδοση τοῦ É. Legrand, ΔΟΥ 1, 203-25 ποὺ εἶναι αἰσθητὰ 
λτιωμένη σὲ σχέση μὲ τὶς ἐκδόσεις τοῦ G. Wagner, Medieval Greek Texts (Λονδίνο 1870), 
1:90 καὶ Carmina Graeca Medii Aevi (Δειψία 1874), 32-52. 
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ριῶν». β) ᾿Αναζήτηση ἐνδυματολογικῶν στοιχείων τῆς μεταβυζαντινῆς 
(Ροδίτικης) ἀμφίεσης ποὺ ἐπιβιώνουν στὶς νεοελληνικὲς ἐνδυμασίες τῆς 
Ῥόδου ἢ oè ἄλλα δωδεκανησιακὰ νησιά. 


2. Γυναικεία ἐνδυμασία 


Βασικὸ γνώρισμα τῆς ἐνδυμασίας τῶν γυναικῶν τῆς Ῥόδου ---σύμφωνα μὲ | 
τὰ στοιχεῖα ποὺ παρέχει ὁ θρῆνος--- ἦταν ἡ πολυτέλεια καὶ ἡ µεγαλοπρέ- | 
πεια. Ὁ ποιητὴς δὲν περιγράφει τὴν ἐνδυμασία συγκεκριμένης κοινῶνι- | 
κῆς τάξης, ἀλλὰ ἀναφέρεται γενικὰ καὶ ἀόριστα στὸ θέµα καὶ ὁδηγεῖ στὴν . 
εἰκασία ὅτι στὴν ἐποχή του ἔχουν ἐξαλειφθεῖ οἱ διακρίσεις ποὺ παρατη- - 
ροῦνται στὴν βυζαντινὴ ἐνδυμασία λόγω τῆς ἰσχύουσας νομοθεσίας, 
Πρόκειται γιὰ πολυσύνθετη φορεσιὰ λόγω τῶν ποικίλων ἐπιδράσεων, μὲ 
τόσο μεγάλη ξένη ἐπιρροή, ὥστε νὰ μὴν διακρίνονται οἱ ντόπιες ἀπὸ τὶς 
ξένες: 

Οἱ κόρες ὁποὺ εἴπαμεν, τῆς Ρόδου οἱ κουρτέσες, 

μιὰν εἴχασι τὴν φορεσιάν, Φράγκισσες καὶ Ρωμαῖσσες (στ. 100-1) 
Παρατηροῦμε ὅτι Ῥοδίτισσες καὶ Φράγκισσες συμπορεύονται ἔνδυματο- 
λογικὰ καὶ ὅτι Å ἀμφίεσή τους ἀποτελεῖ συμφυρμὸ βυζαντινῶν καὶ δυτι-. 
κἂν ἐνδυματολογικῶν στοιχείων. ᾿Επειδὴ ἡ διείσδυση ἐνδυματολογικῶν. | 
εὐρωπαϊκῶν προτύπων ἦταν πιὸ ἄνετη κυρίως στὴν ἄρχουσα τάξη, ποὺ 
εἶχε τὴν οἰκονομικὴ δυνατότητα νὰ μιμηθεῖ’, διατυπώνεται εὔλογα ἡ dro- 
yia μήπως Ô περιγραφόµενος ἐνδυματολογικὸς τύπος ἀνῆκε στὴν τάξη 
τῶν εὐπόρων. Ἐνισχυτικὸ στοιχεῖο τῆς ὑποψίας αὐτῆς ἀποτελεῖ ἡ χρήση 
τῆς À. κουρτέσες, ποὺ ὁ Παπαχριστοδούλοιδ ἑρμηνεύει ὡς «νέες μὲ edyevi- - 
κὴ συμπεριφορά», ἀλλὰ πιθανὸν ὁ ὅρος νὰ πρέπει νὰ ἑρμηνευθεῖ εὑρύτε- 
ρα, ὡς «κόρες μὲ εὐγενικὴ καταγωγή»”. 2 


5. Τὴν ἀδυναμία γιὰ τὴ συστηματικὴ µελέτη τῆς ἐνδυμασίας τῶν Βυζαντινῶν καὶ τὰ | 
αἴτια ποὺ τὴν προκαλοῦν ἔχει ἐπισημάνει ὁ Γ.Κ. Σπυριδάκης, ᾿Ενδύματα τῆς πρώτης 
βυζαντινῆς περιόδου, ᾿Ἐπετηρὶς Λαογραφικοῦ ᾿Αρχείου 9-10 (1955-57), 3-28, ἰδιαίτ. 4-5. 

6. Ἡ ἐξάλειψη αὐτὴ παρατηρεῖται καὶ στὴ βενετοκρατούμενη Κρήτη. Βλ. σχετικὰ Κ. 
Μυλοποταμιτάκη, Ἡ Βυζαντινὴ γυναικεία φορεσιὰ στὴ Βενετοκρατούμενη Κρήτη, Κρητικὴ 
Ἑστία 1 (1987), 110-18, κυρίως 110. Τὰ κοινὰ ἐνδυματολογικὰ στοιχεῖα μποροῦν 
ἀποδοθοῦν στὸ σύνδεσμο Δωδεκανήσου καὶ Κρήτης. Βλ. “A. Παπαμιχαήλ, Κοινὰ 
πολιτιστικὰ στοιχεῖα εἰς τὴν λαϊκὴν παράδοσιν τῆς Δωδεκανήσου καὶ τῆς Κρήτης, HAX 
Κρητολογικοῦ, 4 (Αθήνα 1969), 379-85. 

7. Βλ. καὶ M. Βρέλλη-Ζάχου, "H ἐνδυμασία στὴ Ζάκυνθο μετὰ τὴν Ἕνωση, 1864- 19. 
(Ἰωάννινα 1985), 126. 

8. Παπαχριστοδούλου, ὅ.π., 85. — Τοῦ ἴδ., Ἱστορία τῆς Ῥόδου (Αθήνα 1972), 34. 
σημ. 4. 

9. Βλ. σχετικὰ καὶ τὸ Λεξικὸ τοῦ Κριαρᾶ, Η΄, 344, ὅπου 
σημασιῶν. 


παραδείγματα καὶ τῶν δι 
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“H ἐνδυμασία αὐτὴ ἦταν κατασκευασμένη ἀπὸ λεπτοὔφαντα καὶ βαρύ- 

τίμα ὑφάσματα ξένης προέλευσης!0: 

τὰ ροῦχα σας τὰ ἔκλαμπρα, catia καὶ βελοῦδα (στ. 58) καὶ 

ἀπὸ πανάκια τῆς Φραγκιᾶς, ἀπὸ τὰ πλεά της φῖνα, 

μοῖραν ἀπ᾿ αὔτες νὰ φοροῦν βελοῦδα τζαμηλότια (στ. 123-24) 
Τὰ ἐπίλεκτα αὐτὰ ὑλικὰ δὲν ἦταν ἄγνωστα στοὺς Βυζαντινούς. Ἧ χρήση 
τους ἦταν εὐρέως διαδεδομένη μεταξὺ τῶν εὐπόρων καὶ ἀποτελοῦσε δεῖ- 
qua κοινωνικῆς εὐημερίας καὶ οἰκονομικῆς εὐμάρειας. Συνεπῶς ἡ πολυτέ- 
λεια καὶ ἡ λαμπρότητα τῆς Ροδίτικης ἀμφίεσης δὲν πρέπει νὰ μᾶς ξενίζει, 
καθόσον μπορεῖ νὰ θεωρηθεῖ κατάλοιπο βυζαντινῆς νοοτροπίας. Οἱ σύζυ- 
yor ἐπεδίωκαν νὰ στολίζονται οἱ γυναῖκες τους καὶ τὶς διευκόλυναν νὰ 
προμηθεύονται πολυτελῆ ὑφάσματα καὶ βαρύτιμα κοσμήματα!!, Μὲ τὸν 
τρόπο αὐτὸν προβαλλόταν ἡ οἰκονομικὴ δύναμη καὶ ἡ ἐξέχουσα θέση τῆς 
οἰκογένειας στὶς ποικίλες κοινωνικὲς ἐξόδους. “O προσδιορισμὸς ἔκλαμ- 
πρα ποὺ ἀποδίδεται στὰ ὑφάσματα δὲν εἶναι τυχαῖος' ὑποστηρίζεται ὅτι τὰ 
πολυτελῆ βυζαντινὰ ὑφάσματα διακρίνονταν γιὰ τὴ στιλπνότητά τους!2 

᾿Αλλὰ καὶ πάλι στὸ «Θανατικό»; ô διάκοσμος ---προφανῶς τοῦ βασι. 

κοῦ ἐξωτερικοῦ ἐνδύματος (χιτώνα ἢ Δαλματικῆς)!3 ἦταν περίτεχνος καὶ 
τὰ διακοσμητικὰ μοτίβα ἦταν κατανεμημένα στὸ ἄνοιγμα τοῦ λαιμοῦ καὶ 
στὶς ἄκρες τῶν μανικιῶν, σύμφωνα μὲ τὴ βυζαντινὴ διακοσμητικὴ ἀντίλη- 
ψη: 

καὶ λιθομαργαρίταρα νά χουν εἰς µανικότια, 

καὶ ἀπάνω εἰς τὰ τραχήλια των, εἰς τὰ τουρνεύματά των 

χρυσὰ νὰ ἔχουν γουρζεριὰ μέχρι καὶ τὰ βυζιά των (στ. 125-27). 
‘0 λαμπρὸς αὐτὸς διάκοσμος φέρνει στὸ νοῦ τὰ περιµάρμ(γ)αρα Ñ λιθένδυτα 
ἢ μαρμαρένδυτα ὑφάσματα καὶ ἐνδύματα ἀρχόντων καὶ βασιλέων καθὼς 


10. Τὰ μεταξωτὰ τῆς Βενετίας, δηλ. δαμασκηνὰ βελοῦδα, χρυσούὔφαντα καὶ ἀργυροῦφαν- 
τα, ὑπερεῖχαν, διότι ἦσαν τὰ λεπτότερα, στερεότερα καὶ φαρδύτερα ὅλου τοῦ κόσμου. Βλ. A. 
Ξηρουχάκη, Τὸ ἐμπόριον τῆς Βενετίας μετὰ τῆς ᾿Ανατολῆς κατὰ τὸν Μεσαίωνα ἐπὶ τῇ βάσει 
τ ἐμπορικῶν καταλόγων τοῦ Βαρθολομαίου Πάξη, ΕΕΚΡΣ 1 (1938), 17-61, ἰδιαίτ. 40 Ἡ 

vetia ἔκανε ἐξαγωγὲς ὑφασμάτων σὲ πολλὲς περιοχές, βλ, Ἐηρουχάκ: 8 EKp. 
(1940), 255, 257, 261-63, 265, 269, 271, 273-74. La 

11. ®. Κουκουλές, Βυζαντινῶν Bi Ì ó ὴ É A ᾿Αθή 
Ὃν νη G, Βυζαντινῶν Βίος καὶ πολιτισμός (στὴ συνέχεια: BBI), B/2 ( Αθήνα 

12. Κουκουλές, ΒΕΠ, ὅ.π., 32. 

aa ο Pa x 

ο τὴν o He χιτώνα καὶ τὶς μορφὲς τῆς Δαλματικῆς βλ. Σπυριδάκη, ὅ.π., 5-17 
=I. Παπαντωνίου, Συμβολὴ στὴ µελέτη τῆς γυναικείας ἑλληνικὴ ῆ εσιᾶς, 
; ; ὶ ῆς παραδοσιακῆς φορεσιᾶς, 
Ὃν ΡΕ 1 (1978), 5-92, κυρίως 8-10 καὶ σχέδια 2-3. — TIB. "A. Tosti Mansicpisdca 

ὁ γυναικεῖο παραδοσιακὸ πουκάμισο τῆς ἠπειρωτικῆς Ἑλλάδας (᾿Αθήνα 1980), 14-28. Γιὰ 
Ἣν καθιέρωση τοῦ φουστανιοῦ ὡς ἐξωτερικοῦ ἐνδύματος κατὰ τὸν 170 al., ὁπότε καὶ ὁ 
Ἰαχωρισμὸς κοσμικῆς καὶ Ἱερατικῆς ἐνδυμασίας, βλ. IT. Ζώρα. Κεντήματα καὶ κοσμήματα 


-τῆς ἑλληνικῆς φορεσιᾶς (᾿Αθήνα 1966), 12. 
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καὶ τὰ ἀρχιερατικὰ ἄμφια!“, Τὰ ὑφάσματα αὐτὰ δὲν τὰ διακοσμοῦσαν petà 


τὴν ὕφανση μὲ μαργαριτάρια καὶ ἄλλους πολύτιμους λίθους, ἀλλὰ αὐτὰ 
ἦταν ἐνυφασμένα ταυτόχρονα μὲ τ ἄλλα ὑλικά!». Στοιχεῖο καὶ αὐτὸ τῆς 


οἰκονομικῆς ἄνεσης τῶν Ροδιτῶν, ποὺ ἦταν σὲ θέση νὰ συναγωνίζονται 


ὑψηλὰ ἱστάμενα πρόσωπα. 
‘O ποιητὴς συνεχίζει τὴν ἀπαρίθμηση πολυτελῶν ὑλικῶν, συνδυάζον- 

τάς τα μὲ θέματα τεχνοτροπίας: 

καὶ πᾶσα ἕνα φόρεμα ποὺ' νά ΄ναι τιμημένον, 

χρειά ᾿ναι ποὺ κάτω στὴν ποδιὰν τριγύρω νά ᾿ν᾽ ραμμένο 

βελούδιν ἢ καὶ τζατουνὶν!5 ἢ καμουχὰ ἀφ᾽ τὴν Πίζαν, 

τὸ πλάτος πλέον πιθαμῆς νά ᾿χη τὴν κουρτουμπίζα (στ. 138-41). - 
Βλέπουμε ὅτι ἡ ποδιά:!’, δηλαδὴ ὁ ποδόγυρος τῶν φορεμάτων, διακοσμεῖ- 
ται ὁλόγυρα μὲ φραμπαλὰ πλάτους περισσότερο ἀπὸ μιὰ πιθαμή, ἀπὸ 
πολυτελὲς ὕφασμα. 

Τοὺς χειμερινοὺς μῆνες, γιὰ τὴν ἀντιμετώπιση τοῦ ψύχους, φοροῦσαν 
γουνέλλες!3, μὲ χρυσὰ γουρζέρια!» (στ. 127-28). Τὸ τελευταῖο αὐτὸ ἔνδυμα- 
τολογικὸ ἐξάρτημα ὑπερτονίζει τὸν πλοῦτο καὶ τὴ χλιδή, ποὺ ἐπιβεβαίω- 
vav ἐξάλλου τὰ πολλὰ καὶ ποικίλα κοσμήματαθ: τὰ «πολύξοδα» καὶ 
«πολύτιμα» χρυσὰ ἐγκόρφια στὰ στήθη (στ. 130 -31) καὶ οἱ ἁλυσίδες, ποὺ 


14. Κουκουλές, ΒΒΠ, ὅ.π., 31, καὶ τοῦ ἴδ., Θεσσαλονίκης Εὐσταθίου τὰ Λαογραφικὰ Α΄ 
(Αθήνα 1950), 118. — Πβλ. K. Ζωγράφου- Κορρέ, Μεταβυζαντινὴ- Νεοελληνικὴ Ἔκκλη- 
σιαστικἠ Χρυσοκεντητικὴ (Αθήνα 1985), 119-25. 

15. ‘HE. Φραγκάκι, Ἡ λαϊκὴ τέχνη τῆς Κρήτης. Γυναικεία φορεσιὰ (᾿Αθήνα 1960), 83, 
ὑποστηρίζει ὅτι στὴ ροδίτικη φορεσιὰ τὰ μαργαριτάρια ἦταν ἐπιραμένα' ἡ ἄποψη αὐτὴ 
φαίνεται πιὸ πιθανή, διότι σύμφωνα μὲ τὸ χωρίο τοῦ Γεωργηλᾶ τὰ μαργαριτάρια δὲν ἦταν 
διάχυτα σὲ ὅλο τὸ ἔνδυμα, ἀλλὰ ἀποτελοῦσαν διάκοσμο συγκεκριμένων στοιχείων. Γιὰ τοὺς 
μαργαρίτες στὰ γυναικεῖα ἐνδύματα καὶ γιὰ διακοσμημένες. χειρίδες πβλ. Φ. Κουκουλές, 
Συμβολὴ εἰς τὴν κρητικὴν λαογραφίαν ἐπὶ Βενετοκρατίας, ΕΕΚΡΣ 3 (1940), 1-110, κυρίως. 
41, 43. 

16. Λεπτομέρειες γιὰ τὴν ἐτυμολογία τῆς λέξης καὶ τὴ χρήση τοῦ ὑφάσματος ἀπὸ τοὺς 
Βυζαντινοὺς βλ. Κουκουλές, ΒΒΠ, ΣΤ΄, 270-71. 

17. Γιὰ τὶς διάφορες σημασίες τῆς À. ποδιὰ βλ. E. Ῥωμαίου- Καρασταμάτη, "H ποδιὰ τῆς 
Καραγκούνας (᾿Αθήνα 1980), 17-19. 


18. Σύμφωνα μὲ τὴν ἄποψη τοῦ Κουκουλέ, Συμβολή..., 48, ή γουνέλλα (ital. gonella) ἦταν. - 


ἐπανωφόρι βραχὺ μέχρι τὰ γόνατα, ποὺ κατασκευαζόταν ἀπὸ διάφορα ὑφάσματα καὶ 
προοριζόταν καὶ γιὰ τὰ δύο φύλα, συνηθέστερα ὅμως γιὰ τὶς γυναῖκες. Ὁ ἴδιος (σ. 49) 
ἀναφέρει ὅτι ἡ γουνέλλα τῆς Ροδίτικης φορεσιᾶς ἦταν ἀχειρίδωτη καὶ τὴ φοροῦσαν. 
παλαιότερα οἱ κάτοικοι καὶ ἄλλων ἑλληνικῶν περιοχῶν. 

19. Γιὰ τοὺς ἐπενδύτες ἡ Ζώρα, ὅ.π., 16 ἀναφέρει ὅτι ἦταν τὸ ἐξάρτημα τῆς φορεσιᾶς ποὺ 
συγκέντρωνε τὸν πλουσιότερο καὶ πιὸ βαρύτιμο διάκοσμο, μὲ χρυσὰ ἢ στριφτὰ μεταξωτὰ 
κορδόνια, τὰ γαϊτάνια, οὐτράδες ἢ οὐτρές, ποὺ ἐκτελοῦσαν οἱ χρυσοραφτάδες ἢ τερζῆδες καὶ 
κατασκευαζόταν ἀπὸ βαριὰ ὑφάσματα. 


20. Μεγάλη ἧταν καὶ ἡ ἀγάπη τῶν Βυζαντινῶν γιὰ τὰ κοσμήματα καὶ τὰ ὀνόμαζαν - 


«κόσμια» ἢ «κοσμίδια». Βλ. Κουκουλές, BBII, Δ΄, 385. 
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ὁ ἀριθμὸς τοὺς καὶ τὰ ὑλικὰ κατασκευῆς ἐξηρτῶντο ἀπὸ τὴν οἰκονομικὴ 
κατάσταση καὶ τὴν κοινωνικὴ θέση τοῦ ἀτόμου: 
ἄλλες νὰ ἔχουσι χρυσὲς ἄλυσες νὰ φοροῦσιν 
χοντρὲς κατὰ τὴν δύναμιν καὶ μπόριαν νὰ κρεμοῦσιν, 
καὶ ἄλλες ἀργυρόχρυσα ψιλὰ ἁλυσιδάκια, 
νὰ τὰ κρεμοῦσιν οἱ πτωχὲς εἰς τὰ θηλυκουδάκια» (στ. 134-37). 
Τέλος ἡ ἁλυσίδα, ἡ καδένα τῆς µέσης2! ποὺ ἔφθανε στὶς μύτες τῶν παπου- 
τσιῶν καὶ τὴ στόλιζε ἕνα μῆλο, γνωστὸ σὰν ἐρωτικὸ σύμβολο καὶ σύμβο- 
λο εὐγονίας22: 

Πρέπει νὰ γράψωμεν καὶ αὐτὴν μὲ τ᾽’ ἄλλα τὰ γραμμένα, 

τὴν ἅλυσιν τὴν ἀργυράν, τῆς μέσης τὴν καδένα 

ὅλην τὴν μέσην ζώνεται καὶ φθάνει ἕως κάτω 

καὶ ζετελεύει ἄκρατα ᾿ς τοῦ καλικιοῦ τὸν πάτον 

δένει καὶ κόμπους δύο τρεῖς τάχα te νὰ κοντήνη 

ἀμμὲ τὸ μῆλον ἐπαινῶ που κρέμεται εἰς ἐκείνην (στ. 142-47). 

Τὴ φινέτσα καὶ τὸ μεγαλεῖο ἀποδεικνύουν καὶ τὰ ὑποδήματά τους, 
ποὺ ἦταν πραγματικὰ ἔργα τέχνης καὶ ἀπόλυτα συνδυασμένα μὲ τὸ σύνο- 
λο’ ἦταν καλίκια, ὁλοτζάπωτα, χρυσοκλαβαρισμένα, στολισμένα μὲ λιθο- 
μαργαρίταρα (στ. 152-57). Ἧταν ἀδιανόητο γιὰ τὴ Ροδίτισσα νὰ συνδυά- 
σει τὴν πολυτελῆ ἐνδυμασία της μὲ ἁπλά, ἀπέριττα ὑποδήματα: πιθανὸν 
νὰ ἕλκουν τὴν καταγωγή τους ἀπὸ τὰ βυζαντινὰ ὑποδήματα, ποὺ ἦταν 
ποικιλόχρωμα καὶ κεντητά2). 

Ιδιαίτερα ἐπιμελημένη ἦταν καὶ ἡ κόμμωσή Tovo: 

καὶ τὰ μαλλιὰ χρυσαφωτὰ ἴσα τὲς ἡλικιές των 

ἄλλες νὰ τά χουν ἄπλοκα κι ἄλλες εἰς πλέξουδές των. 

Τὰ δὲ μαλλιὰ ποὺ κρέμουνται καὶ τὶς νὰ τὰ συγγράφη; 

ἀνάκατα μὲ τὰ μαλλιὰ νά ᾿χουν βρύλλες χρυσάφι. 

ἀμμέ, ὅσα πλεξουδιάζονταν μὲ τὸ μαργαριτάρι 

καὶ σκούφιαν ἄλλες δικτυωτὴν μὲ τὸ πολὺν λογάρι (στ. 108- 13). 


21. Ἢ Φραγκάκι, ὅ.π., 84 πληροφορεῖ ὅτι καὶ στὴν πατρίδα της στὰ μεταβυζαντινὰ 
ἀρόνια φοροῦσαν καὶ χρυσὲς ἁλυσίδες γύρω ἀπὸ τὸ λαιμὸ καὶ τὴ μέση τους, μακριὲς καὶ 
χονδρές, ἀνάλογα μὲ τὴν οἰκονομική τους κατάσταση. 

22. Βλ. σχετικὰ N.T. Πολίτης, Βυζαντιναὶ παραδόσεις, 4αογρ 6 (1917), 341-67, ἰδίως 361. 
— ΣΠ. Κυριακίδης, Τὰ σύμβολα ἐν τῇ ἑλληνικῇ λαογραφίᾳ, Λαογρ 12 (1938-47), 503-46 
κυρίως 512. — Φ.Ι. Κάκριδής, Μῆλο δαγκωµένο, Ελ} 25 (1972), 189-92, κυρίως 191. — 
Marzell, Apfell, E. Hoffmann-Krayer, Handwörterbuch des deutschen Aberglaubens 1 (1927) 
511-13. Πβλ. γενικότερα A.R. Littlewood, The symbolism of the Apple in Byzantine 
Literature, JÖB 23 (1974), 33-59. 

23. Κουκουλές, ΒΒΠ, B/2, 810-11 καὶ Α΄, 400-10. 
ος Ὅσον ἀφορᾶ τὴν κόμμωση τῶν βυζαντινῶν γυναικῶν θὰ πρέπει νὰ τονισθοῦν τὰ ἑξῆς 
δύο ἀντιμαχόμενα σημεῖα: ἀφενὸς ἡ συνήθεια νὰ καλύπτουν κεφαλὴ καὶ πρόσωπο καὶ 
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Ποικιλία κομμώσεων μνημονεύεται ἀπὸ τὸν ποιητή, χωρὶς ὅμως νὰ 
γίνεται λόγος γιὰ τὴν κοινωνικὴ τάξη καὶ τὴν οἰκογενειακὴ κατάσταση. 
τῶν γυναικῶν ποὺ υἱοθετοῦσαν τὸ κάθε εἶδος. Ἔτσι βλέπουμε ἄλλες νὰ. 
ἔχουν μαλλιὰ ξέπλεκα, χυτὰ στοὺς ὤμους, «κόμην κραδαινομένην» καὶ 
ἄλλες διάφορα χτενίσματα, τὰ ὁποῖα διακοσμοῦσαν μὲ διάφορα ἐπιπλέ-.. 
γµατα. Καὶ αὐτὰ ἦταν: χρυσὲς ταινίες ἢ πολύτιμοι λίθοι ποὺ πλέκονταν | 
μαζὶ μὲ τὰ μαλλιὰ καὶ προσέδιδαν λαμπρότητα. ‘H δικτυωτὴ σκούφια 
(δικτυωτὸ κάλυμμα τῆς κεφαλῆς), γιὰ τὴν ὁποία γίνεται λόγος, εἶναι ὁ 
κεκρύφαλος5, ἐξαιρετικὰ προσφιλὴς στὶς γυναῖκες τῶν κλασσικῶν χρό- 
νων, γνωστὸς ὅμως καὶ στοὺς Βυζαντινούς. Καὶ δὲν ἦταν μόνον αὐτά: 
ἀναφέρεται ἀκόμη 

ὁ φλόκκος εἰς τὸ κούτελον ὁ λιθοκαμωμένος, 

καὶ ὁ μαλλοπλέκτης ᾿ς τὴν κορφὴν ὁ μαργαριταρένιος (στ. 132-33). 
‘O μαλλοπλέκτης, ποὺ οἱ Βυζαντινοὶ ὀνόμαζαν καὶ πλέκτη, τριχογάϊτανο, 
τριχοδέτη, ἐμπλόκιοξό, ταυτίστηκε πρὸς τὸν ἀρχαῖο κρωβύλο ἢ κέρας, κόμ- 
poon μὲ ἀποτρεπτικὴ σημασία καὶ δύναμη”. ‘O λιθοκαμωμµένος φλόκκος 
ἦταν κόσμημα ἐπιμετώπιο, γνωστὸ σὰν κουτελίτης18. 

Μὲ τὶς φυσικές τους ὀμορφιὲς οἱ κουρτέσες τῆς Ρόδου, ὀχρὰ σεμιδαλό- 
µνοστες, νόστιµες, ἀσπρουλάτες (στ. 106), καὶ μὲ ὅλην αὐτὴν τὴν ἀμφίεση 
ἔμοιαζαν ἄψογες κυπαρισσοβεργόλυγες, νεράδες ἢ ἀγγέλισσες (στ. 114-15) 
καὶ προκαβοῦσαν ἀσφαλῶς ἔντονα βλέμματα θαυμασμοῦ τοῦ ἀντιθέτου 
φύλου. 

᾿Ανακεφαλαιώνοντας τὰ δεδοµένα ποὺ προέκυψαν ἀπὸ τὰ χωρία τοῦ 
κειµένου παρατηροῦμε τὰ ἑξῆς: ἡ ἐξέταση τοῦ ἐνδυματολογικοῦ ὑλικοῦ μὲ 
κριτήριο μοναδικὸ τὰ στοιχεῖα τοῦ «Θανατικοῦ» μᾶς ἐπιτρέπει νὰ ἔπιση- 
μάνουμε τὰ κύρια χαρακτηριστικὰ τῆς ἐνδυμασίας, ὄχι ὅμως καὶ νὰ na- 
ρουσιάσουµε σαφέστατη καὶ ἀκριβέστατη εἰκόνα. Πλήρης σύνθεση καὶ 
περιγραφὴ δὲν εἶναι ἐφικτή, διότι 1) στὸν Ev λόγω θρῆνο δὲν γίνεται 
λόγος γιὰ ὅλα τὰ ἐξαρτήματα τῆς φορεσιᾶς καὶ 2) δὲν διευκρινίζει ó È 
ποιητὴς a) γιὰ ποιὸ εἶδος ἐνδυμασίας πρόκειται (καθημερινή, ἐπίσημη, 
νυφιάτικη)᾽! ἐδῶ πιθανῶς νὰ γίνεται λόγος γιὰ τὴν ἐπίσημη λόγω τοῦ 
πλούτου της, β) σὲ ποιὰ κοινωνικὴ τάξη καὶ οἰκογενειακὴ κατάσταση 
ἀνήκουν οἱ γυναῖκες ποὺ τὴ φοροῦν (διατυπώθηκε καὶ στὸ σημεῖο αὐτὸ ἡ. 
εἰκασία ὅτι πρόκειται γιὰ ἐνδυμασία τῶν εὐγενῶν) καὶ γ) τὸν τρόπο προέ 
λευσης καὶ κατασκευῆς της. 3) ‘H προσοχὴ καὶ τὸ ἐνδιαφέρον τοῦ ποιητῇ 


ἀφετέρου ἡ ἰδιαίτερη ἐπιμέλειά τοὺς γί αὐτήν, κάτι ποὺ ἀποτελοῦσε ἀφορμὴ ψόγου καὶ 
ἀρνητικῶν σχολίων. Βλ. καὶ Κουκουλές, ΒΒΠ, B/2, 176 ἕξ. καὶ Δ΄, 342-94. 
25. Βλ. σχετικὰ K. Koppé, Νεοελληνικὸς κεφαλόδεσµος (Αθήνα 1978), 47-8. 
26. Κουκουλές, BBH, Δ΄, 365. 
27. Koppé, ὅ.π., 49. 
28. Γιὰ λεπτομέρειες βλ. Koppé, ὅ.π., 65. 
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ἐπικεντρώνονται στὴ μνεία ἢ ἀκόμη καὶ στὴν ἀναλυτικὴ περιγραφὴ ἐκεί- 
νων τῶν ἐνδυματολογικῶν στοιχείων ποὺ μαρτυροῦν περισσότερο ἀπὸ τὰ 
ἄλλα τὸ προγενέστερο μεγαλεῖο καὶ τὴν οἰκονομικὴ εὐρωστία τῶν νησιω- 
τῶν ποὺ ἀντανακλᾶται στὴν ἐνδυμασία, σὲ ἀντίθεση μὲ τὴν οἰκτρὴ κατά- 
σταση στὴν ὁποία βρίσκεται τὸ νησὶ στὰ τέλη τοῦ 15ου αἰ. Στόχος του 
ἐξάλλου δὲν ἦταν νὰ ἐκθειάσει τὴ λαϊκὴ τέχνη ἀλλὰ νὰ θρηνήσει τὴ 
χαμένη ὀμορφιά: στὴ ρύμη τοῦ λόγου του, χωρὶς νὰ τὸ ἐπιδιώκει, ἀλλὰ μὲ 
παράπονο καὶ νοσταλγία ἀναπολώντας τὸ παρελθόν, δίνει τὶς τόσο χρήσι- 
μες γιὰ μᾶς πληροφορίες’ ἀλλ᾽ ὅμως Ἑλλιπεῖς. 

Θὰ πρέπει τέλος νὰ τονισθεῖ ὅτι ὁ τύπος φορεσιᾶς ποὺ περιγράφεται 
ἔχει διατηρήσει πολλὰ στοιχεῖα ἀπὸ τὰ μεγαλόπρεπα καὶ ἐπιβλητικὰ Ko- 
στούμια ποὺ τόνιζαν τὸν ἐπίσημο ἀρχιερατικὸ χαρακτήρα τῆς αὐτοκρατο- 
ρικῆς ἐξουσίας”», θὰ δέχθηκε ὅμως ---ὅπως εἶναι φυσικὸ--- καὶ µορφολογι- 
κὲς ἀλλαγὲς υἱοθετώντας στοιχεῖα δυτικά, λόγω τῆς συνύπαρξης καὶ ovp- 
βίωσης Ἑλλήνων καὶ Φράγκων. 


3. Σχετικὰ μὲ τὴ νεώτερη ἐνδυμασία 


Στὴν προσπάθειά µας γιὰ ἀναζήτηση ἐνδυματολογικῶν ἐπιβιώσεων τῆς 
ἀνωτέρω ἐνδυμασίας στὶς ἀντίστοιχες νεώτερες τῆς νήσου ἐπισημάναμε 
τὴν ἀπουσία ἐμπεριστατωμένης μελέτης σχετικῆς μὲ τὴν ἐνδυμασία τῆς 
Ῥόδου κατὰ τοὺς νεώτερους χρόνους. Ὑποχρεωθήκαμε λοιπὸν νὰ περιο- 
ριστοῦμε στὶς εἰδήσεις τῆς ᾿Α. Ταρσούλη», σὲ πληροφοριακὰ στοιχεῖα 
διάσπαρτα σὲ ἔργα γενικότερου ἐνδιαφέροντος σχετικὰ μὲ τὴ νῆσο, σὲ 
μελέτες σχετικὲς μὲ τὴν ἐνδυμασία τῶν ἄλλων νησιῶν τοῦ Δωδεκανησια- 
κοῦ συμπλέγματος καὶ σὲ φωτογραφικὸ ὑλικό. 

᾿Απὸ ταυτόχρονη παρατήρηση καὶ συνεξέταση ---ὁ ὅρος µελέτη εἶναι 
παρακεκινδυνευμένος ἐφόσον τὰ ἐξεταζόμενα στοιχεῖα δὲν κρίνονται ἀπο- 
λύτως ἐπαρκῆ--- τῆς μεταβυζαντινῆς ἐνδυμασίας καὶ τῶν νεοελληνικῶν 
τύπων διαπιστώνουμε ὅτι στὴ νεώτερη ἐποχὴ δὲν ἐπικρατοῦσε στὴ Ρόδο 
ἐνδυματολογικὴ ὁμοιομορφία. Κάθε χωριὸ εἶχε καθιερώσει τὸ δικό του 
τύπο φορεσιᾶς μὲ κοινὰ στοιχεῖα, ἀλλὰ καὶ ἀρκετὲς κατὰ τόπους διαφο- 
ρές. Κοινὸ ἐνδυματολογικὸ τμῆμα ὅλων ἦταν τὸ λευκὸ ὑφαντὸ χειριδωτὸ 
ποκάμισο, ἀνοικτὸ στὸ στῆθος, χωρὶς γιακά, μὲ πλούσια διακόσμηση 
στὸν ποδόγυρο καὶ στὴν τραχηλιά. Τὸ ποκάμισο αὐτὸ φοριόταν σὰν ἔσω- 
τερικὸ ἔνδύμα. Ὅταν εἶχε σοῦρες ὀνομαζόταν γρίσπα, ἐνῶ ὅταν δὲν εἶχε 
μαλώλαδ!. Ὁ Ῥόδιος ᾿Α. Βρόντης μεταξὺ τῶν ἄλλων πολυπληθῶν rao- 


29. Πβλ. ἀντίστοιχη παρατήρηση γιὰ τὶς φορεσιὲς τῆς Ζακύνθου ἀπὸ τὴν Μ. Βρέλλη- 
Ζάχου, ὅ.π., 50. 

30. ᾿Α. Ταρσούλη, Δωδεκάνησα, Α΄ (᾿Αθήνα 1947). 

31. Ταρσούλη, ὅ.π., 68. 

32. °A. Βρόντης, ῬΡοδιακὰ λαογραφικά, Β΄ (Ρόδος 1950), 34, 
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γραφικῶν εἰδήσεων ποὺ προσφέρει γιὰ τὴ Ρόδο ἔχει καὶ τὴν ἀκόλουθη: Οἱ 
νύφες τὰ παλιὰ χρόνια ἀντὶ γιὰ ποκάμισο φοροῦσαν τὴν ποδιά), ποὺ ἦταν 
πιὸ εὐρύχωρη, μὲ πλατύτερες χειρίδες καὶ περισσότερα κεντήματα. Ἢ 
πληροφορία αὐτὴ θέτει ἕνα πρόβλημα καὶ γεννᾶ τὴν ὑποψία μήπως ἡ 
ποδιά, ποὺ κατὰ τὴ βυζαντινὴ ἐποχὴ δήλωνε τὸν ποδόγυρο τοῦ φορέμα: 
τος, μὲ τὴν πάροδο τοῦ χρόνου χρησιμοποιήθηκε γιὰ νὰ δηλώσει συνεκ- 
δοχικὰ ἀντὶ τοῦ μέρους τὸ ὅλον, δηλαδὴ τὸ ποκάμισο”. - 
Σημεῖο ἄξιο προσοχῆς εἶναι ἐπίσης τὰ ἐπίλεκτα εἰσαγωγῆς ὑφάσματα - 
τῶν ἐνδυματολογικῶν τμημάτων ποὺ περιγράφει ó Γεωργηλός, τὰ ὁποῖα 
μποροῦν νὰ συνδυαστοῦν ὄχι μ᾽ ἐκεῖνα ποὺ χρησιμοποιοῦσαν γιὰ τὸ veo- 
ελληνικὸ ποκάµισο ἀλλὰ μὲ τὰ ἀντίστοιχα ὑφάσματα μὲ τὰ ὁποῖα ἔραβαν 
τὸ φουστάνι, τὴ φούστα, τὸ σάκκο ἢ καβάδη», Ἢ Ταρσούληβό, σχολιάζον- 
τας τὴ λαϊκὴ φορεσιὰ τῶν ᾿Αφάντου, ἀναφέρει μεταξωτὴ φαρδιὰ φούστα 
μὲ κλαδιὰ ἢ ρίγες, στολισμένη στὸν ποδόγυρο μὲ δαντέλλα καὶ βελουδέ- 
vio σάκκο διαφόρων χρωμάτων, κεντημένο μὲ κορδονάκια χρυσὰ ἢ ἄση- 
μένια, τὰ χρουσάφια. Μὲ μεταξωτὰ καὶ χρυσοκέντητα ὑφάσματα ἔραβαν τὶς 
φορεσιές τους οἱ γυναῖκες τοῦ Καστελλορίζου καὶ χρυσοὔφαντο καβάδι 
ἀπὸ σάκκο ἢ σκάτσι, στολισμένο μὲ ποικίλα διακοσμητικὰ μοτίβα φοροῦ- 
σαν οἱ νύφες τοῦ νησιοῦ, Μεταξωτὸς μὲ ἔντονα χρώματα ἦταν καὶ ὁ 
παμουχὰς στὴ Nicvpo8, ποὺ ἀντικαθιστοῦσε τὸ φουστάνι στὴν ἐπίσημη 
ἀμφίεση. Στὴν Κάλυμνο” πάλι τὸ ἐπίσημο «πολίτικο» καβάδι ἦταν χρυ:-.. 
σομέταξο, ἀπὸ στόφες ἢ κλαδωτὰ ὑφάσματα μὲ ἐνυφασμένες χρυσὲς Kho- 
στές. Τέλος στὴ Σύμη φοροῦσαν σάκκο ἀπὸ βελοῦδο ἢ μεταξωτὸ ὕφα- 
opa. Κρίνοντας ὅτι ἡ προσθήκη παρεμφερῶν παραδειγμάτων δὲν θὰ pro- 
ροῦσε νὰ προσφέρει τίποτε περισσότερο, παρατηροῦμε ὅτι ἡ μεταγενέστε- 
ρη ἀμφίεση τῆς Δωδεκανήσου ἔχει διατηρήσει τὸ διάκοσμο τοῦ βυζαντι- 


33, TIPA. Καρασταμάτη Ρωμαίου, ὅ.π., 17. 

34. ön. 

35. Τὸ καβάδι εἶναι βαμβακερὸ ἢ μεταξωτὸ ἐξωτερικὸ ἔνδυμα ἀνοικτὸ κατακόρυφα μὲ 
μανίκια, ποὺ ἔφθαναν ἄλλοτε ὣς τὸν ἀγκώνα καὶ ἄλλοτε Öç τὸν καρπὸ τοῦ χεριοῦ. Tò | 
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ἐνδυμασιῶν, τὶς γνωστὲς σὰν φορεσιὲς μὲ τὸ καβάδι. Βλ. ᾿Α. Χατζημιχάλη, Ἡ ἑλληνικὴ $ 
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τὰ φουστάνια. Βλ. Χατζημιχάλη, ὅ.π., Β΄, 348, 
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᾿Απρ. 1986), 439-40. 
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νοῦ χιτώνα στὸ ἐσωτερικὸ ποκάμισο καὶ τὰ πολυτελῆ ὑφάσματα στὰ «ξο- 
φόρια» ἐξωτερικὰ ἐνδύματα. 

"Αλλο ἐνδυματολογικὸ ἐξάρτημα ποὺ διατηρήθηκε στὶς μεταγενέστε- 
ρες ἐνδυμασίες εἶναι ἡ γουνέλλα. "O Γεωργηλὰς δὲν μᾶς διαφωτίζει γιὰ τὸ 
ῥλικό, ἀλλὰ σχολιάζει μόνο τὴ διακόσμηση. ‘O ὅρος γουνέλλα σὰν ροδίτι- 
κος ἐπενδύτης ἀναφέρεται ἀπὸ τὴ Montesanto*!, ποὺ κάνει λόγο γιὰ μαύρη 
γουνέλλα στὸν Ἔμπωνα Ῥόδου καὶ στὸν Ὄλυμπο Καρπάθου. Συνήθως 
ὅμως χρησιμοποιοῦσαν τὶς λιπατές!», σακάκια σὲ σκοῦρο βελούδινο χρῶ- 
μα, μὲ χρυσὰ κεντήματα, τὰ ζίλλια, ποὺ ἔδιναν μεγαλοπρέπεια. Αντίθετα ἡ 
γουνέλλα ἦταν γνωστὴ στὴ Σύμη καὶ ἔδωσε T ὄνομά της στὴ φορεσιά: 
γουνελλάτηγ”. ᾿Ἐπενδύτη μὲ T ὄνομα γούνα φοροῦσαν καὶ σ ἄλλα νησιὰ 
τοῦ ἴδιου συγκροτήματος. Στὸ Καστελλόριζο”, στὶς ἀρχὲς τοῦ 2000 ai., 
καθιερώθηκε μετὰ τὸ κοντόχι ἡ γούνα, ἐπενδύτης ἀπὸ βελοῦδο χρυσοκέν- 
τητο, γαρνιρισμένος μὲ γούνα. Στὴν Κάρπαθο! ἡ γούνα εἶναι ποδήρης 
ἐπενδύτης ἀπὸ τσόχα, ἔνδυμα κυρίως τῶν ἡλικιωμένων γυναικῶν. Πιθα- 
νὸν παλαιότερα νὰ ἦταν διακοσμημένος μὲ γούνα καὶ διατήρησε αὐτὴ τὴν 
ὀνομασία. 

Ἡ μόνη πληροφορία ποὺ ἀντλήσαμε σχετικὰ μὲ τὰ ὑποδήματα τῶν 
μεταγενέστερων Ροδιτισσῶν προέρχεται ἀπὸ τὴν Ταρσούλη!6, ποὺ κάνει 
λόγο γιὰ μαῦρα σκαρπίνια. Πληροφορία λιτὴ συγκριτικὰ μὲ τὰ στοιχεῖα 
ποὺ παρέχει ὃ Γεωργηλὰς γιὰ τὰ «ὁλοτζάπωτα καλίκια». Τέτοια περίτεχνα 
ὑποδήματα συναντᾶμε στὸ Καστελλόριζο καὶ στὴν Κάρπαθο. Στὸ Κα- 
στελλόριζο τὰ πασουμάκια, οἱ κοντοῦρες, ἦταν ἀπὸ βελοῦδο διακοσμημέ- 
vo pè χρυσογάϊτανα σὲ φυτικὰ σχήματα””, Τὰ ὑποδήματα αὐτὰ ἐμφανίζον- 
ται παρεμφερῆ ὡς πρὸς τὴν τεχνοτροπία τῶν βυζαντινῶν, ὄχι ὅμως τόσο 
πολυτελῆ. Στὴν Κάρπαθο πάλι ἀναπτύχθηκε ἡ ὑποδηματοποιία στὶς ἀρχὲς 
τοῦ αἰώνα µας, ὅταν ἐκδηλώθηκε ἡ ἐπιθυμία νὰ στολίζουν τὶς παντοῦφλες, 
τὰ γιμινιὰϑξ μὲ πολύχρωμες κλωστές, ἀρχικὰ μὲ λιτὸ διάκοσμο καὶ ἀργότε- 


41. M. Montesanto, Costumi e gioielli del Dodecaneso e di Castelrosso, Dedalo 12, 1932, II 
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ρα (λόγω τοῦ συναγωνισμοῦ τῶν τεχνιτῶν) μὲ πλουσιότερη διακόσμηση 
Τὰ διακοσμητικὰ θέματα διέφεραν ἀνάλογα μὲ τὴν ἡλικία καὶ τὴν οἰκογε. 
νειακὴ κατάσταση τῶν γυναικῶνή», - 

Ὅσον ἀφορᾶ τὴν κόμμωση καὶ τὸν κεφαλόδεσµο τῶν Ῥοδιτισσῶν τῶν 
νεωτέρων χρόνων, ἐπισημαίνουμε ὅτι υἱοθέτησαν ἀνάλογους τύπους: μι 
ἐκείνους τῶν παλαιοτέρων γενεῶν. Σὲ πολλὲς περιοχὲς τῆς νήσου (π 
Σάλακο, ᾿Αρχάγγελλο, Σορωνή”θ), οἱ γυναῖκες δένουν σφικτὰ τὸ κεφά! 
τους μὲ τὸ σκουφομάντηλο (ἀντίστοιχη ἔξέλιξη τῆς δικτυωτῆς σκούφιας | 
ποὺ ἀναφέρει ὃ ποιητὴς στὸν στ. 13), κρύβοντας ἐντελῶς τὰ μαλλιά, καὶ | 
πάνω ἀπ᾽ αὐτὸ φοροῦν τ᾽ ἀεράτα μαντήλια, στερεώνοντάς τα μὲ τὸ φούντι, | 
τριγωνικὸ σκαλιστὸ κόσμημα ἀπ᾿ ὅπου κρέμονται ἁλυσίδες καὶ φλουριὰ 
στὸ μέτωπο”!. Ἐπειδὴ ἀκριβῶς χρησιμεύει σὰν ἐπιμετώπιο κόσμημα, vo- | 
μάζεται καὶ κουτελίτης; καὶ παραβάλλεται μὲ τὸν «λιθοκαμωμένον φλόκ.. 
Κον», MÈ μικρὲς παρεκκλίσεις αὐτὴ ἡ μορφὴ χτενίσματος διατηρήθηκε È 
ἐπίσης στὴ Νίσυρο» (ἀντίστοιχα τμήματα: σκούφια - σκέπη - καρφίτσες), 
στὸ Καστελλόριζο”! καὶ στὴν Κάρπαθο». Στὴ Μαλώνα τῆς Póðov οἱ 
γυναῖκες ποὺ ἔχουν κατὰ κανόνα πλούσια μαλλιὰ (ξκτὸς σπανίων repi- 
πτώσεων) ὅταν τὰ πλέκουν πλεξοῦδες, τὶς τυλίγουν γύρω στὸ κεφάλι ἀκο.. 
λουθώντας τὴ μόδα τοῦ βυζαντινοῦ μαλλοπλέκτη. Τέλος οἱ γυναῖκες τῆς 
Καρπάθου” συνηθίζουν νὰ διακοσμοῦν καὶ αὐτές, σύμφωνα μὲ τὰ παλαιό- | 
τερα πρότυπα, τὰ μαλλιά τους μὲ διάφορα ἐπιπλέγματα (τσουλιὰ - πιτσί- | 
λια), π.χ. ἀσημοκλωστές, ποὺ καταλήγουν σὲ κόσμημα ἢ κρεμοῦν στὴ 
πλάτη τὴν πλεξούδα μὲ τὰ μασούρια καὶ τὰ καρύδια, ἁλυσίδα δηλ. μὲ πολλὰ 
μικρὰ κοσμήματα. Σὰν διακοσμητικὰ ὑλικὰ χρησιμοποιοῦν καὶ χρυσὰ 
κορδόνια, κορδέλλες καὶ χάντρες” μὲ ἀποτέλεσμα νὰ φαντάζουν τὰ pał- 
λιὰ χρυσαφωτά. 
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55. Οἰκονομίδη, ὅ.π., 266. Κορρέ, ὅ.π., 130. 
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57. Οἰκονομίδη, ὅ.π., 265. Κορρέ, ὅ.π., 69, 131. Βαρίκα- Μοσκόβη, ὅ.π., 55, 56. 

58. M. ᾿Ιωαννίδου- Μπαρμπαρίγου, ᾿Απὸ τὴ φορεσιὰ στὸ τραγούδι 4ωδεκανησιι 
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τὴν ἰδιαίτερη ἐπιμέλειά τους γιὰ τὴν κόμμωση μαρτυροῦν οἱ στίχοι 


ποὺ ἀκολουθοῦν: 


Τῆς κορφῆς της τὰ μαλλάκια 
εἶναι σὰν τὰ σελινάκια. 


Ἔχει τὰ μαλλιὰ μπλεγμένα, 
μὲ τὸν μόσχον ἀλειμμένα. 


Χρουσὰ μπλεξούδια τά ᾽μπλεξες 

καὶ πίσω σου τὰ ἔρριξες. 

Ποιὸς σοῦ τά ᾽μπλεξαν καὶ μπρέπουν; 
Σὰν λαμπάδες elv καὶ φέγγουν. 

Ποιὲς σοῦ τά ᾽μπλεξζαν καὶ λάμπουν 
σὰν τὰ λούλουδα τοῦ κάμπου; 

(Ὅταν χτενίζουν τὴ νύφη» 


Ἔχει τὰ μαλλιὰ μετάξι 
καὶ μπλεγμένα μὲ τὴν τάξη 
(Παινέματα τῆς vigne)? 

: Ἐκεῖνο ποὺ ἔκανε τὶς κοπέλλες νὰ ξεχωρίζουν καὶ νὰ ἀστράφτουν 
ἦταν, τόσο στοὺς παλαιότερους χρόνους ὅσο καὶ στοὺς νεώτερους, ἡ 
πληθώρα τῶν κοσμημάτων. "Ac ξεκινήσουμε ἀπὸ τὴν ἄλυση, τὴν «καδένα 
τῆς μέσης», ὅπως τὴν ἀποκαλεῖ ὁ ποιητής, ποὺ δὲν εἶναι μόνο κόσμημα 
ἀλλὰ καὶ βασικὸ ἐξάρτημα τῆς γυναικείας ἐνδυμασίαςδι. Παρόμοια μὲ τὴν 
καδένα ποὺ περιγράφει λεπτομερῶς ô Γεωργηλὰς συναντᾶμε στὴ Νίσυ- 
pos? πρόκειται γιὰ ἁλυσιδωτὴ ἀργυρὴ ἢ ἐπίχρυση ζώνη ποὺ σφἰγγεὶ τὴ 
μέση, δένει μπροστὰ μὲ πόρπη καὶ τὸ ἕνα ἄκρο της κρέμεται ἐλεύθερο 
μέχρι λίγο πάνω ἀπὸ τὸ γόνατο. ᾿Αποτελεῖ ἐξάρτημα τῆς ἐπίσημης ἔνδυ- 
μασίας. 

᾿Απαραίτητα ἦταν καὶ τὰ ἐπιστήθια κοσμήματα: στὴ Ρόδο65 ἁρμαθιὲς 
μὲ φλουριά, στὴν Κάρπαθοθ! κολαῖνα μὲ φλουριὰ καὶ τὸ γιορδαλίκι, ἀσημέ- 
vio ἐπιστήθιο κόσμημα μὲ 3-5 κλώνους ἁλυσίδες. Στὸ Καστελλόριζοθ’ 
«πλέγμα βελούδινο στὸ στῆθος τῆς νύφης ἀπὸ πεντόλιρα, βενέτικα ναπο- 
λεόνια ἢ περιδέραια στὸ λαιμὸ μὲ λοΐζια». Καὶ δὲν ἦταν μόνον αὐτά: 
βαρύτιμα βραχιόλια καὶ δακτυλίδια καὶ πανάκριβα σκουλαρίκια κατάλοι- 
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πα τῶν βυζαντινῶν πρεπενδουλίων. Ὅλα αὐτὰ ἀποτελοῦν ἀδιάψευα 
μαρτυρία χλιδῆς καὶ μαρτυροῦν τὴν προσπάθεια τῆς κάθε γυναίκας y 
ἀνταγωνιστεῖ τὴ λαμπρότητα τοῦ νυφικοῦ φορέματος, ἐπαναλαμβάνοντ, 
τὴν πολυτέλεια (μὲ διακοσμητικὰ μοτίβα ἢ κοσμήματα) στὰ ἕορταστι 
ἐνδύματαδό, - 

Ολοκληρώνοντας τὴ σύγκριση ποὺ ἐπιχειρήθηκε ἀνάμεσα στὸ πᾳ: 
λαιὸ καὶ στὸ νεώτερο ὑλικὸ ---ὅσο αὐτὸ ἦταν ἐφικτὸ λόγω τῶν δυσχερειῶν 
ποὺ προαναφέρθηκαν--- προβαίνουµε στὶς Ἑξῆς παρατηρήσεις: 1) Μερικὰ 
στοιχεῖα τῆς ἐποχῆς τοῦ Θρήνου ἐπαναλαμβάνονται στὸ νησὶ καὶ στὴ | 
νεώτερη ἐποχή, ἄλλοτε πανομοιότυπα καὶ ἄλλοτε πάλι παραλλαγµένα--- 
λόγω τῶν κατὰ καιροὺς κρατουσῶν συνθηκῶν καὶ τῆς ξένης κυριαρχίας, 
2) Πέραν αὐτῶγ τῶν στοιχείων ἔχουν παρεισφρύσει καὶ νεώτερα, σύμφωνα 
μὲ τὶς ἀπαιτήσεις τῆς σύγχρονης ζωῆς. 3) “Afro προσοχῆς εἶναι ὅτι τὰ 
κατάλοιπα αὐτὰ δὲν βρίσκονται ἀποκλειστικὰ στὴ Ρόδο ἀλλὰ καὶ σὲ ἄλλα 
νησιὰ τοῦ Δωδεκανησιακοῦ συμπλέγματος. 


Ξ “ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


HERBERT HUNGER: DIE HOCHSPRACHLICHE 
PROFANE LITERATUR DER BYZANTINER 
Σχετικὰ μὲ τὴν ἑλληνικὴ μετάφραση τοῦ ἔργου 


τοῦ 
᾿Αθανασίου ᾿Αλεξ. Φούρλα 


Ἡ μετάφραση στὰ ἑλληνικὰ ἐπιλεγμένων ἔργων ξένων συγγραφέων σχετικὰ μὲ 
τὴν Ἑλληνικὴ Γραμματεία! (Αρχαιότητα, Βυζάντιο, Νέος Ἑλληνισμὸς) ἔχει 
πολύχρονη καὶ πλούσια παράδοση! ἰδιαίτερα ἀπὸ τὴν ἵδρυση τοῦ Πανεπιστηµίου 
᾿Αθηνῶν καὶ δῶθε μεταφράστηκαν ἀρκετὰ τέτοια ἔργα», τὰ ὁποῖα δὲν κάλυπταν 
μόνο θεμελιώδεις κάθε φορὰ διδακτικὲς ἀνάγκες, ἀλλ᾽ ἐμπλούτιζαν συνάμα καὶ 
τὴν ὑπάρχουσα σχετικὴ βιβλιογραφία γιὰ τὸ εὐρύτερο ἑλληνικὸ ἀναγνωστικὸ 
κοινό. Ἡ παράδοση αὐτὴ συνεχίζεται καὶ σήμερα παρὰ τὴν ὕπαρξη πολλὲς φορὲς 
ἁρκετῶν καὶ καλῶν ἔργων Ἑλλήνων συγγραφέων, ὅπως τοῦτο γιὰ παράδειγµα 
συμβαίνει μὲ τὴν Ἱστορία τῆς Νεοελληνικῆς Λογοτεχνίας). Ἔτσι, λοιπόν, µέσα 


᾿Αθήνα, 23 ᾿Ιανουαρίου 1989 
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1. Προτιμῷ ἐδῶ τὸν ὅρο «Γραμματεία» (littera) ἀντὶ κάθε ἄλλου, γιατὶ αὐτὸς δηλώνει τὸ 
σύνολο τῶν γραπτῶν μνημείων ἑνὸς Ἔθνους κατὰ τὸν εὔστοχο ὁρισμὸ τοῦ Ἰωάννη 
Συκουτρῆ (βλ. τὸ σχετικὸ λῆμμα στὴ MEE καὶ στὴν ENAM). 
2. Ἐνδεικτικὰ καταχωρῶ ἐδῶ μερικοὺς τίτλους ἔργων κατὰ τὴ χρονολογικὴ σειρὰ τῆς 
ἔκδοσής των στὰ Ἑλληνικά: Müller, Karl Otfried, Ἱστορία τῆς Ἑλληνικῆς Φιλολογίας, 
μεταφρασθεῖσα ἐκ τῆς Γερμανικῆς ὑπὸ Κυπριανοῦ..., ἔκδοσις δευτέρα διασκευασθεῖσα ἐκ 
τῆς ὑπὸ τοῦ Καθηγητοῦ Emil Heitz ἐπεξεργασθείσης τετάρτης ἐκδόσεως... ὑπὸ Ἐμμανουήλ 
Γαλάνη (Αθήνα 1885). — Krumbacher, Karl, Ἱστορία τῆς Βυζαντινῆς Λογοτεχνίας, 
μεταφρασθεῖσα ὑπὸ Γεωργίου Σωτηριάδου, τόμοι Α΄-Γ΄ (᾿Αθήνα 1897-1900, ἀνατ. 1974). 
Εἰσαγωγὴ - Βιβλιογραφικὸ συμπλήρωμα - Ἐπιμέλεια: Ι.Μ. Χατζηφώτης. — Christ, Wilhelm, 
Ἱστορία τῆς Ἑλληνικῆς Λογοτεχνίας, μεταφρασθεῖσα ἐκ τῆς γ΄ γερμανικῆς ἐκδόσεως ὑπὸ 
Λυσάνδρου X. Κώνστα καὶ N.I. Πολίτου, τόμοι Α΄-Β΄ (᾿Αθήνα 1900-5). — Croiset, Alfred & 
Maurice, Ἱστορία τῆς ᾿Αρχαίας Ἑλληνικῆς Λογοτεχνίας... Μετάφρασις ᾿Ανδρέου Πουρνά- 
ρα... τόμοι Α΄-ς΄ (Αθήνα 1938). — Kranz, Walther, Ἱστορία τῆς ᾿Αρχαίας Ἑλληνικῆς 
Λογοτεχνίας. Μετάφρασις Θρασυβούλου Σταύρου, τόμοι Α΄-Β΄ (᾿Αθήνα 1953). — Murray, 
Gilbert, Ἱστορία τῆς γραίας Ἑλληνικῆς Λογοτεχνίας, μεταφρασθεῖσα καὶ πλουτισθεῖσα 
διὰ βιβλιογραφίας, προσθηκῶν καὶ σημειώσεων ὑπὸ Σίμου Μενάρδρου (Αθήνα 19743). — 
55 Flacelière, Robert, Ἱστορία τῆς ᾿Αρχαίας Ἑλληνικῆς Λογοτεχνίας... Μετάφραση, ἐπιμέ- 
λεια, συμπληρωματικὴ Βιβλιογραφία Δ. Βανδώρου καὶ Ἐλπινίκης Κάζου-Βανδώρου 
(Ἀθήνα 1974). — Lesky Αἰρίῃ, Ἱστορία τῆς ᾿Αρχαίας Ἑλληνικῆς Λογοτεχνίας. Μετά- 
Φραση ᾿Αγαπητοῦ Γ. Τσοπανάκη (Θεσσαλονίκη 19885). 
3 3. Βλ. ILA. Μαστροδημήτρης, Εἰσαγωγὴ στὴ Νεοελληνικὴ Φιλολογία, τετάρτη ἔκδοση 
{Ἀθήνα 19834), σσ. 287-91. Προσθέτω ἐδῶ δύο ἀκόμη τίτλους, ἕναν παλαιότερο κι ἕναν 


“DEATH IN RHODES” AS A SOURCE FOR 
THE ISLAND’S WOMEN’S GARMENTS 


by Aspasia Micha- Lampaki 


“Death in Rhodes”, a Greek vernacular poem composed by Emmanuel 
Limenites or Georgilas about 1500 A.D., contains rich material on the popular 
civilisation of its time. The poem also contains certain elements concerning; the 
garments of Rhodian women. These pieces of information are collected in this stud 
which attempts also at a comparison of them with modern women’s dress not only 
Rhodes, but also in the other islands of the Dodecanese. 
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στὸ 1988 κυκλοφόρησαν δύο μεταφράσεις τέτοιων ἔργων: μία ποὺ ἀναφέρετι 
στὴν 'Ελληνικὴ Γραμματεία τῆς ᾿Αρχαιότητας! καὶ µία στὰ Βυζαντινὰ Γράμμα. 
τα»: σχετικὲς μὲ τὴν τελευταία εἶναι οἱ παρατηρήσεις ποὺ ἀκολουθοῦν. 

«Ἡ λόγια κοσμικὴ γραμματεία τῶν Βυζαντινῶν» τοῦ Herbert Ηπηβετύ ἔρχε- 
ται νὰ καλύψει ἕνα οὐσιαστικὸ κενὸ τῆς ἑλληνόγλωσσης βιβλιογραφίας” ἡ πα 
λαιὰ «Ἱστορία τῆς Βυζαντινῆς Λογοτεχνίας» τοῦ Krumbacher® πέρασε πιὰ στὴ 
θέση τῶν βετεράνων». 

Διαβάζοντας, λοιπόν, «τὸ ἀνεκτίμητο αὐτὸ βιβλίο τοῦ Αὐστριακοῦ βυζαντινο- | 
λόγου»!0 εἶχα πάντοτε δίπλα τὸ γερμανικὸ πρωτότυπο τοῦ ἔργου: ὅπου σκόνταφτα 


3 στὴ ροὴ τοῦ κειμένου τῆς ἑλληνικῆς μετάφρασης ἀντιπαρέβαλα αὐτὸ μὲ τὸ γερμα- 
γικὸ κείμενο καὶ σηµείωνα κάθε φορὰ στὰ περιθώρια τοῦ ἑλληνικοῦ ἀντιτύπου!! 
αχετικὲς παρατηρήσεις. “Όσο προχὠροῦσα ὅμως μὲ τὴ µελέτη τοῦ ἔργου διαπί- 
ἅτωσα, ὅτι οἱ σημειώσεις τῶν περιθωρίων πλήθαιναν καὶ ἐκτὸς ἀπὸ τὴν ἀνομοιο- 
ἕνεια στὸν τρόπο παραπομπῶν ἀπὸ Τμῆμα σὲ Τμῆμα!; ἄρχισαν νὰ ξεπηδοῦν καὶ 
πολλὰ λάθη: δὲν ἐννοῶ φυσικὰ ἐδῶ τὴν καλλιεπὴ ἢ μὴ ἀπόδοση τοῦ γερμανικοῦ 
κειμένου, ἀλλὰ τέτοια λάθη, τὰ ὁποῖα προδίδουν ἄγνοια τοῦ μεταφραστῆ: τὸ χει- 
ρότερο δὲ εἶναι, ὅτι δὲν ὑπῆρξε ἡ ἀπαιτούμενη εὐαισθησία βασανισμοῦ κάθε φορὰ 
τῆς δύσκολης περίπτωσης. ᾿Αντιπαραβάλλοντας δὲ μερικὲς φορὲς τὴν ὀρθογραφι- 
kà λανθασμένη μορφὴ ὀνομάτων κ.λπ. τοῦ κυρίως κειμένου μὲ ἐκείνη τῶν Εὕρετη- 
ρίων διαπίστωσα κι ἐκεῖ ἀρκετὰ λάθη στὴν ἀλφαβητικὴ κυρίως σειρὰ τῶν λημμά- 
tov. Ὅλα αὐτὰ p ἐξώθησαν νὰ γράψω αὐτὲς ἐδῶ τὶς γραμμὲς καὶ καταχωρήσω 
στὴ συνέχεια ὡς ἕνα εἶδος Πίνακα Corrigenda et Addenda ὅλες τὶς διορθώσεις καὶ 
παρατηρήσεις µου, ἔτσι ὥστε ὁ ἀναγνώστης νὰ ἔχει τὴ δυνατότητα «ἀντιβολῆς» 
σελίδα πρὸς σελίδα καὶ στίχο πρὸς στίχο. 

Γενικὲς παρατηρήσεις: Στὴ σελίδα 7, στίχος 20-22 διαβάζουμε: «...δὲν περιλαμ- 
βάνονται στὸν Α΄ τόμο οἱ σχετικοὶ πίνακες ὀνομάτων, πραγμάτων κ.λπ. Θὰ περι- 
ληφθοῦν γιὰ τὴν ὕλη ὅλου τοῦ ἔργου στὸν Γ΄ τόμο». Στὴ σελίδα 18, κάτω (μέσα 
στὸ κουτάκι) πληροφορούμαστε: «H διαδοχικὴ κυκλοφορία τῶν τριῶν τόμων τοῦ 
ἔργου μὲ σχετικὴ χρονικὴ ἀπόσταση μεταξύ τους ἀλλὰ καὶ ὃ ὄγκος τῆς ὕλης 
ἐπέβαλαν τὴν συμπερίληψη σὲ κάθε τόμο τῶν ἀντιστοίχων Ἐὑρετηρίων ὀνομάτων, 
πραγμάτων, μελετητῶν κ.λπ. ἀντὶ τῆς συγκέντρωσής τους στὸ τέλος τοῦ Γ΄ τόμου, 
ὅπως ἀναφέρεται στὸν Πρόλογο τῆς ἑλληνικῆς ἔκδοσης». 

Στὶς πρῶτες κιόλας αὐτὲς διαπιστώσεις διαβλέπει κανεὶς τὴν ἔλλειψη µεθοδι- 
κότητας στὸν προγραμματισμὸ τῆς ἔκδοσης τοῦ ἔργου: σπασμωδικότητα στὸν 
προγραμματισμὸ ὑποδηλώνει καὶ ἡ ἐπεξήγηση τοῦ ἐπιμελητῆ τῆς ἔκδοσης στὴν 
ὑποσημείώση 3 τῆς o. 10 («Ἡ ὕλη στὴν ἑλληνικὴ ἔκδοση διαιρέθηκε γιὰ πρακτι- 
κοὺς λόγους σὲ τρεῖς τόμους...»). Τὴν ἔλλειψη συντονισμοῦ καὶ σχετικῶν ὁδηγιῶν 
κατὰ τὴν πορεία τῶν ἐργασιῶν, ἀλλὰ καὶ κατὰ τὴν ἐκτύπωση καὶ διόρθωση τῶν 
τυπογραφικῶν δοκιμίων δείχνει καὶ τὸ γεγονὸς τοῦ μὴ ἔνιαίου τρόπου ἀπόδοσης 
ὁρισμένων τεχνικῶν ὅρων καὶ «παραστατικῆς μορφῆς» παραπομπῶν σὲ Περιοδι- 
κά, Συλλογικοὺς καὶ Τιμητικοὺς τόμους κ.λπ. 


νεώτερο: Τοφάλλης, Κύπρος, Ἱστορία τῆς Νεοελληνικῆς Λογοτεχνίας (Ἑλληνικὸ Ἴνστι- 
τοῦτο ᾿Αγγλίας, Λονδίνο 1972). — Tzermias, Pavlos, Die neugriechische Literatur. Eine 
Orientierung (Tübingen 1987). 

4. Romilly, Jacqueline de, ᾿Αρχαία Ἑλληνικὴ Γραμματολογία. Μετάφραση Θεώνη 
Χριστοπούλου- Μικρογιαννάκη (Αθήνα 1988). _ 

5. Hunger, Herbert, Βυζαντινὴ Λογοτεχνία. Ἡ λόγια κοσμικὴ γραμματεία τῶν 
Βυζαντινῶν, τόμος Α΄: Φιλοσοφία - Ρητορικἡ - Ἐπιστολογραφία -Γεωγραφία. Μετάφραση 
AT. Μπενάκη, LB. ᾿Αναστασίου, Γ.Χ. Μακρῆ (᾿Αθήνα 1987) (κυκλοφόρησε τὸ Μάιο τοῦ 
1988). 
6. Τὸ πρωτότυπο τοῦ ἔργου ἀποτελεῖ ἀναπόσπαστο τμῆμα της βαρυσήμαντης Σειρᾶς i 
“Handbuch der Altertumswissenschaft, Byzantinisches Handbuch” XII, 5,1.2: Herbert 
Hunger, Die hochsprachliche profane Literatur der Byzantiner, Bd. 1-2 (München 1978) μὲ 
τὴν ἔκδοσή του ὁλοκληρώθηκε τὸ «σῶμα» τῆς Βυζαντινῆς Γραμματείας σ᾽ αὐτὴ τὴ Σειρά, ἡ | 
ὁποία διαλαμβάνει συνολικὰ τρία ἔργα σὲ τέσσερις τόμους: ΧΙΙ, 2, I: Hans-Georg Beck, | 
Kirche und theologische Literatur im byzantinischen Reich (München 19772) (1959?) καὶ XII, - 
2, 3: Hans-Georg Beck, Geschichte der byzantinischen Volksliteratur (München 1971) (= 
Ἱστορία τῆς βυζαντινῆς δημώδους λογοτεχνίας, μετάφρ. Νίκης ᾿Αιντενάϊερ, Μορφωτικὸ 
Ἵδρυμα Ἐθνικῆς Τραπέζης, ᾿Αθήνα 1988). = 

7. Βλ. πρόχειρα τὰ ὑπάρχοντα σχετικὰ ἔργα στό: Βασιλακοπούλου- Ἰωαννίδου, "Αγνή, | 
Εἰσαγωγὴ στὴ Βυζαντινὴ Λογοτεχνία (᾿Αθήνα 1984), σ. 89' ἐδῶ θέλω νὰ προσθέσω καὶ τὰ - 
ἑξῆς ἔργα: Moravcsik, Gyula, Byzantinoturcica 1: Die byzantinischen Quellen der Geschichte | 
der Tiirkv6lker (Berlin 19832) (1943! καὶ 19582) καὶ Καραγιαννόπουλος I.E., Πηγαὶ τῆς 
βυζαντινῆς Ιστορίας (Θεσσαλονίκη 19875) (ἡ γερμανικὴ ἔκδοση τοῦ ἔργου σὲ συμπληρώ- - 
μένη µορφή: Karayannopulos, Johannes - Weiss, Günter, Quellenkunde zur Geschichte von 
Byzanz, 324- 1453, 2 Halbbände, Wiesbaden 1982), καθὼς κι ἕνα ἀπὸ τὰ πατρολογικὰ ἔργα σὲ : 
ἑλληνικὴ γλώσσα: Χρήστου, Παναγ. K., Ἑλληνικὴ Πατρολογία, τόμοι Α΄-Δ΄, Θεσσαλο- 
νίκη 1976-89 (φθάνει μέχρι τὸν So ai ἀναμένεται συνέχεια). 

8. Βλ. ὑποσημ. 2. 

9, ᾽Αξιολογώντας τὸ ἔργο τοῦ Krumbacher, ó Beck θεωρεῖ αὐτὸ κλασσικὸ στὸ εἶδος του’ 
σημειώνει χαρακτηριστικά: “Was immer methodisch und sachlich an diesem Buch veralt 
sein mag, ohne es ein paarmal durchgelesen zu haben, sollte man bei byzantinischer Literal 
nicht mitsprechen!” (H.-G. Beck, Das byzantinische Jahrtausend, München 1978, σ. 350) 

10. Ὁ χαρακτηρισμὸς εἶναι τοῦ Φώτη Δημητρακοπούλου (βλ. ἐφημερίδα «Ἡ KoBnye 
ρινή», 17 Ἰουλ. 1988, σ. 18). Μέχρι στιγμῆς (Σεπτέμβριος 1988) δὲν ἔτυχε νὰ δῶ ἄλλ 
βιβλιοπαρουσίαση τῆς ἑλληνικῆς ἔκδοσης τοῦ ἔργου: ὁ κ. Δημητρακόπουλος περιορίζί 
σὲ διθυραμβικὴ παρουσίαση τοῦ βιβλίου χωρὶς νὰ ἐπισημαίνει λάθη κ.λπ. στὸ στενὸ χῶ 
μιᾶς τέτοιας στήλης ἐφημερίδας. 


11. Προηγουμένως εἶχα διορθώσει «Τα κυριότερα παροράµατα» (15 στὸν ἀριθμό), ποὺ 
ἔχουν καταχωρηθεῖ στὴ σ. 443 (τέλος τοῦ τόμου). 

12. Ἐδῶ θὰ πρέπεί νὰ σημειωθεῖ, ὅτι τὸ ἔργο, ἐκτὸς τῶν ἄλλων, ἔχει καὶ διδακτικὸ 
σκοπό, τόσο γιὰ τοὺξ σπουδάζοντες ὅσο καὶ γιὰ τοὺς ἀσχολουμένους μὲ μεταφράσεις 
βασικῶν ἐπιστημονικῶν ἔργων: ἕνα ἔνιαῖο σύστηµα παραπομπῶν εἶναι ἀπαραίτητο σ᾽ ἕνα 
τέτοιο ἔργο, ἡ ἀταξία δὲ ποὺ παρατηρεῖται βαρύνει φυσικὰ τὸν συντονιστὴ τῆς ὅλης 
ἐργασίας (βλ. τὶς «Γενικὲς παρατηρήσεις» © αὑτὴν ἐδῶ τὴν ἐργασία). 

13. Εἰκοσιέξη (26) λάθη, ἂμμέτρησα σωστά, στὴν ἀλφαβητικὴ σειρά(!)’ ἡ σημείωση «Τὰ 
Ἐδρετήρια τοῦ Α΄ τόμου ἑτδίμασε μὲ γνώση τῆς ὕλης καὶ μεγάλη ἀκρίβεια ἡ φιλόλογος...» 
μοῦ θύμισε τὴ λαϊκή μας παροιμία «ὅπου ἀκοῦς πολλὰ κεράσια, κράτα μικρὸ καλάθι». 
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Μερικὰ παραδείγματα: --65.23 


--- Στὴ σ. 39, ὑποσημ. 2 τὸ γερμανικὸ “hier” ἀποδίδεται μὲ τὸ «γιὰ τὰ ἐδῶ», ἐνῶ στὶς σσ. 1 


ὕποσημ. 16 καὶ 368, ὑποσημ. 17 μὲ τὸ «ἐδῶ». 67,24 
— Στὴ o. 40, ὑποσημ. 3 τὸ γερμανικὸ “5f.” ἀποδίδεται μὲ τὸ «5 K.E.» ἡ ἴδια Ἑλληνικὴ μορφὴ 68,16 
χρησιμοποιεῖται καὶ γιὰ τὸ γερμανικὸ διπλὸ “Π., τὸ ὁποῖο ὅμως δὲν σημαίνει ἄκρι] 
τὸ ἴδιο πράγμα. Τὸ ἕνα “f.” μετὰ ἀπὸ ἀραβικὸ ἢ λατινικὸ ἀριθμὸ σελίδας δηλώνει τὴν 
ἀμέσως ἑπόμενη σελίδα, ἐνῶ τὰ δύο “f.” ἀναφέρονται σὲ περισσότερες ἀπὸ µία σελίδες 72,33 
ποὺ ἀκολουθοῦν. ᾿Αλλὰ κι αὐτὸ δὲν ἀκολουθεῖται σταθερὰ ἐδῶ- στὴ σ. 53, στίχος 11 r: 
χρησιμοποιεῖται τὸ «ἔπ.» γιὰ τὰ δύο “ff”. = 77,10 
— Στὴ σ. 54, ὑποσημ. 10 è τρόπος παραπομπῆς σὲ ἄρθρο δημοσιευμένο σὲ Περιοδικὸ εἶναι | 80,15 
σύμφωνα μὲ τὸ πρωτότυπο" δηλ.: «Κοινωνία 2 (1978) 117-152». Στὴ o. 128, ὑποσημ. 11 85,14 
ἀναγράφεται «DOP 23-24, (1969-1970), 15- 38»' τὰ κόμματα πρὶν καὶ μετὰ τὴν παρένθεση 88,7/8 
εἶναι περιττά. Στὴ σ. 168, ὑποσημ. 35 ἔχουν πάλι παραληφθεῖ οἱ παρενθέσεις καὶ ὑπάρ: 
χουν µόνο κόμματα. 92,20 
— Στὴ o. 88, στίχος 15 χρησιμοποιεῖται τὸ «Στ΄» (sic) μὲ τὴν ἀριθμητική του ἀξία (= 6ος 
δηλ.: Ἰωάννης Στ΄ Καντακουζηνός), ἐνῶ στὴ o. 199, στίχος 12 χρησιμοποιεῖται τὸ ati 92,27 
ypa (Λέοντος ς΄). Στὴ σ. 288, στίχος 36 ἀναγράφεται Λέων VI, μὲ τὸ λατινικὸ δηλ. ἀριθμό. ; 
— Στὴ 0.99, ὑποσημ. 21 ἀναγράφεται «Διδακτορικὴ διατριβή... (πολυγραφημένη)», ἐνῶ στὶς 97; ὑποσ. 14 
σσ. 327, ὑποσημ. HI σημειώνεται «Διδ. διατρ.»’ 355, στίχος 38 «Διδακτ. Διατρ.». Γιὰ τὴ 
μορφὴ «πολυγραφημένη», μὲ τὸ ὁποῖο ἀποδόθηκε τὸ γερμανικὸ “Maschinschr.” (κατὰ 
λέξη «γραμμένη μὲ γραφομηχανὴ/δακτυλογραφημένη») στὴ σ. 118, στίχος 36/37 σηµει- 
ώνεται «δακτυλογρ.» καὶ στὴ σ. 206, ὑποσημ. 54 «δακτυλ.». Στὴ σ. 289, στίχος 13 τὸ 106,9 
“Diss.” (= Διδακτορικὴ Διατριβὴ) μένει ἀμετάφραστο. 
— Στὴ σ. 64, ὑποσημ. 57 τὸ γερμανικὸ “ferner” ἀποδίδεται μὲ τὸ «ἐπίσης», ἐνῶ στὴ σ. 104, 108,29/30 
ὑποσημ. 37 μὲ τὸ «ἔπειτα». 
Οἱ περιπτώσεις γιὰ τὰ παραδείγματα αὐτὰ εἶναι πολυάριθμες κάθε φορὰ στὸ - a a 
κείμενο' ἡ λεπτομερὴς καταχώρησή τους δὲν ἔχει νόημα. 125, broo. 
Ρ ο. ` ‘ 133, ὑποσ. 22 
Μετὰ ἀπ᾿ αὐτὲς τὶς γενικὲς παρατηρήσεις προχωρῶ στὴν κατὰ σελίδα καὶ 149, onoo. 52 
στίχο!’ παράθεση τῶν λαθῶν, διορθώσεων καὶ σχετικῶν παρατηρήσεων. 167,33 
26,21 Litteratur ἀντὶ Literatur 169,25 
28,12 Μηναῖα ἀντὶ Μηνιαῖα i 
39,8 terra incognita (= ἄγνωστη χώρα, ἀνεξερεύνητο πεδίο). Στὸ κείµενο ἄλλο- | 171,32 
τε μεταφράζονται κι ἄλλοτε πάλι ὄχι οἱ λατινικὲς ἐκφράσεις, παραπομπὲς. | 
Λντίσλοι ἔργων, | 14, onoo. 57 
43,5 εὐρύτατο ἀντὶ εὑρύτατο 176,11 
43,17 ὁ Κλήμης ἀντὶ è Κλήμης 
50, ὑποσ. 1 288CD ἀντὶ 288cd 185,19 
60,17 desideratum (= τὸ ποθούμενο' ἐπιστημονικὸ καὶ βιβλιογραφικὸ xevò) 
61, noo. 46 Δαυὶδ ἀντὶ Δαβὶδ καὶ 509ΑΒ ἀντὶ 509405 
61, ὑποσ. 48 (557C), (560A), (625A) ἀντὶ (557c), (560α), (625a) 
65,2 ἕνας ἀντὶ ἕνας 


188,12 


14. "O πρῶτος ἀριθμὸς ἀναφέρεται στὴ σελίδα καὶ ὁ δεύτερος στὸ στίχο’ ὁ ἀριθμὸς τῶν. 
ὑποσημειώσεων συνοδεύεται μὲ τὴν ἔνδειξη «ὑποσ.» χωρὶς ὅμως τὸν ἀριθμὸ τοῦ στίχου, 
15. Γιὰ διευκόλυνση τοῦ εὐρύτερου ἀναγνωστικοῦ κοινοῦ ἐπιχειρῶ μετάφραση 
ἐπεξήγηση τῶν σχετικῶν ὅρων, φράσεων κ.λπ. στὶς περιπτώσείς ποὺ αὐτὸ δὲν ἔχει γίνει 


τοὺς μεταφραστὲς τοῦ ἔργου. 
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μιὰ ὁρισμένη ἀναστήλωση (πρωτότυπο: εἶπε gewisse Restauration = μιὰ 
κάποια ἀναστήλωση) 

ἐκτιμοῦν ἀντὶ ἐκτιμονῦ 

ἀναδασμὸ τῆς γῆς (πρωτότυπο: Landverteilung = διανομὴ τῆς γῆς. Ἡ 
ἔννοια τοῦ ἀναδασμοῦ σὲ βυζαντινὰ κείµενα δηλώνεται συνήθως μὲ τὸ 
«ἀνάχυσις γῆς», ποὺ στὰ γερμανικὰ ἀποδίδεται μὲ τὸ Flurbereinigung). 
τὸ μεταβατικὸ στάδιο (πρωτότυπο: als Transistorium = ὡς μεταβατικὸ στά- 
διο) 

ancilla theologiae (= θεραπαινὶς / διακόνισσα τῆς Θεολογίας) 

ἄλλα ἀντὶ ἄλλα 

"Ολόβολος ἀντὶ ᾿Ὀλόβολος 

μιὰ ὁρισμένη ἀξία (πρωτότυπο: vom gewissen Nutzen = μιᾶς κάποιας ἀξί- 
ας) 

Philosophia theologiae ancilla (= Ἡ Φιλοσοφία ὡς θεραπαινίδα / διακό- 
νισσα τῆς Θεολογίας). 

studium generale (= γενικὲς σπουδές: Παραδόσεις καὶ Σεμινάρια γιὰ τὴν 
εἰσαγωγὴ σὲ Κλάδους ποὺ δὲν ἀνήκουν στὴν εἰδικότητα κάθε σπουδαστή) 
Γιὰ τὸν Λεόντιο Βυζάντιο σηµειώνω ἐδῶ δύο Διδακτορικὲς Διατριβές: A. 
Basdekis, Die Christologie des Leontios von Jerusalem. Seine Logoslehre, 
Münster 1974 καὶ H. Φράτσεα (Fracea), Ὁ Λεόντιος Βυζάντιος. Βίος καὶ 
συγγράμματα (Κριτικὴ θεώρηση), ᾿Αθήνα 1984. 

Στὸ γερμανικὸ πρωτότυπο ἔχει τὴν ἑλληνικὴ λέξη «(βδέλλαι)»' γιατὶ νὰ 
γίνει ἐδῶ «βδέλλες»; 

Σημειώνω ἐδῶ τὴν ἑλληνικὴ μετάφραση τοῦ ἔργου; V. Lossky, 'Η μυστικὴ 
θεολογία τῆς ᾿Ανατολικῆς Ἐκκλησίας (Δοκίμιον). Μετ. πρεσβυτέρας 
Στέλλας Κ. Πλευράκη, Θεσσαλονίκη 1964. 

Προσθέτω ἐδῶ τὴν ἑλληνικὴ μετάφραση τοῦ ἔργου τοῦ Lesky (βλ. ὑπο- 
σημ. 2 αὐτῆς ἐδῶ τῆς ἐργασίας). 

1955 ἀντὶ 955 

Wrocław ἀντὶ Wroclaw 

Vita ἀντὶ vita (βλ. καὶ σελ. 168, ὑποσημ. 34) 

ὁ κυρίαρχος (πρωτότυπο: der Herrscher = ὁ ἡγεμών: ἴσως εἶναι καλύτερο 
o αὐτὴ τὴν περίπτωση) 

(in utraque partem disserere) (= σὲ διαλεκτικὴ συζήτηση, σὲ διάλογο τῶν 
μερῶν) 

τοῦ κατασκευὴ ἀντὶ κατασκευῆς. 

“Eva ὁρισμένο ἐνδιαφέρον (πρωτότυπο: Ein gewisses Interesse = Κάποιο 
ἐνδιαφέρον) 

στὸ νησὶ Πρίγκηπος (πρωτότυπο: auf die Prinzeninseln = στὰ Πριγκηπό- 
νησα). Τὸ νησὶ Πρίγκηπος εἶναι τὸ μεγαλύτερο ἀπὸ τὰ Πριγκηπόνησα: 
τοὐλάχιστον μιὰ ματιὰ στὴ MEE ἢ ἄλλο βοηθητικὸ ἔργο θὰ ἔδινε τὴν 


ο ἐξήγηρη, ἀφοῦ è μεταφραστὴς προφανῶς ἀγνοεῖ τὴ νησιωτικὴ συστάδα 


τῆς Προποντίδας. 

Quiproquo. Τὸ ποῦ μπορεῖ νὰ ὁδηγήσει τὸ ἀμετάφραστο ἢ ἀσχολίαστο 
τῆς λατινικῆς φράσης δείχνει καθαρὰ αὐτὴ ἐδῶ ἡ περίπτωση: παραθέτου- 
HE τὴ σχετικὴ πρόταση, ποὺ βρίσκεται στὴν ἀρχὴ παραγράφου: «Στὸ 
Quiproquo (εἰκόνα -πρόσωπο) αὐτοῦ τοῦ θέματος βασίζεται καὶ μιὰ ἠθο- 
ποιία τοῦ Μιχαὴλ ᾿Ἰταλικοῦ». 

Πόσοι ἆρά γε ἀπὸ τοὺς ἀναγνῶστες θὰ καταλάβουν τὸ νόηµα αὐτῆς τῆς 
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190,17 
191,12 
193,6 


194,3/4 


196,5 

196, ὑποσ. 108 
199,21/22 
200,5 


200,9 


202,23 
203,14 
205,22 


205, ὑποσ. 49 


205, ὑποσ. 5] 
205, ὑποσ. 52 
206,8 

206,8 

207,12 

207,14 
207,15/16 


209,16 
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πρότασης; ᾿Εδῶ ἔπρεπε ὁπωσδήποτε νὰ ἐπεξηγηθεῖ ô σχετικὸς λατινιῃ 
ὅρος, ποὺ σημαίνει «κάποιος ἀντὶ γιὰ κάποιον ἄλλον- σύγχυση δηλ. È 
προσώπου μὲ κάποιο ἄλλο». 

τοῦ περίφημου ἐπιστήμονα καὶ ἐκκλησιαστικοῦ ἄρχοντα (πρωτότυπο: 
berühmten Gelehrten und Kirchenfùrsten = τοῦ περίφημου Λόγιου καὶ ëk- 
κλησιαστικοῦ ἡγέτη) 
καὶ ἀντὶ καὶ 

Τιμοὺρ ἀντὶ Τιμοὺρς : 
Αὐγουσταῖον ἀντὶ Αὐγουστεῖον. Αὐγουσταῖον εἶναι ἡ Ἑλληνικὴ μορφὴ : 
ποὺ δίνει ὁ Προκόπιος στὸ σχετικὸ ἐδῷ χωρίο’ ἡ μορφὴ Αὐγουστεῖον 
χρησιμοποιεῖται γιὰ τὸ ναὸ τοῦ Αὐγούστου π.χ. ἀπὸ τὸν Dio Cassius/Aiwy | 
Κάσσιο. 

ὁ Θεόδωρος Β΄ Λάσκαρις καὶ ὁ Μανουὴλ Β΄ Παλαιολόγος ἀντὶ ὃ Θεόδω. 
ρος Β΄ ὁ Λάσκαρις καὶ ὁ Μανουὴλ Β΄ è Παλαιολόγος. Σωστὰ ἄλλωστε 
παρατίθενται οἱ ἀντίστοιχες μορφὲς στὴ σ. 208,5 «στὸν Θεόδωρο Α΄ Λά- 
σκαρι», 208,18/19 «στὸν αὐτοκράτορα ᾿Ιωάννη Γ΄ Δούκα Βατάτζη» καὶ 
208,26 «Ὁ Θεόδωρος Β΄ Δούκας Λάσκαρις». 

Οἱ ἀπαιτήσεις ἀντὶ Οἱ... 

Maksimović ἀντὶ Maksimovic 

persona gratissima (= εὐνοούμενο πρόσωπο, προσφιλὲς ἄτομο) 

‘0 Θεοφύλακτος, ἀρχιεπίσκοπος ᾿Οχρίδος. Γιὰ τὸ Ἑλληνικὸ ἀναγνωστικὸ 
κοινὸ è ἀρχιεπισκοπικὸς τίτλος «᾿Αχρίδος» εἶναι νομίζω ὁ καθιερωµένος: 
αὐτὸς χρησιμοποιεῖται ἄλλωστε καὶ στὴν κριτικὴ ἔκδοση τῶν ἔργων τοῦ 
συγγραφέα στὸ Corpus Fontium Historiae Byzantinae ΧΝΙ/1 (1980) καὶ 
XVI/2 (1986). Τὸ λιγότερο ὅμως θὰ περίμενε κανεὶς νὰ βρεῖ στὸ Εὐρετή- 
pio ἔστω κι ἕνα παραπεμπτικὸ λῆμμα «᾿Αχρὶς» βλ. ᾿Οχρίς. 

μέγας ἑταιρειάρχης ἀντὶ μεγαλοεταιρειάρχης. Πρόκειται γιὰ τίτλο at 
ματος καὶ δὲν μπορεῖ νὰ συνενωθεῖ σὲ μιὰ λέξη: ἄλλωστε στὴ σελίδα | 
218,19 καταχωρεῖται σωστὰ «στὸν Μεγάλο 'Ἑταιρειάρχη». 

παραίτησή του ἀντὶ παραιτητή του 

Τζέτζη ἀντὶ Τζέτση 

ζητιανεύει (πρωτότυπο: bettelt = ἐκλιπαρεῖ ἴσως εἶναι προτιμότερο στὴν. 
περίπτωση αὐτή). 

Δέηση (πρωτότυπο: Deesis. Ἐδῶ θὰ ἔπρεπε νὰ τηρηθεῖ ἡ μορφὴ «Δέησις» 
γιατὶ πρόκειται γιὰ ὅρο, καὶ μάλιστα μὲ πολλαπλὴ σημασία’ βλ. πρόχειρα. 
EIAM, λῆμμα «Δέηση»). 

Μ. Bachmann- ἀντὶ Β. Bachmann- 

Isaak IL ἀντὶ Isaak II 

δύο γραφές. (πρωτότυπο: Fassungen = παραλλαγές) 
Escorialensis ἀντὶ Escoliarensis 

τοῦ Ἰβαγκοῦ ἀντὶ τοῦ Ἰβάνκος 

Ἰωάννη ᾿Αξοὺχ ἀντὶ ᾿Αξούχου 

Δοβρομηροῦ Χρύσου ἀντὶ Ντομπρομὶρ Χρυσοῦ. Δὲν εἶναι φυσικὰ εὔκο 
πράγμα ἡ ἔνταξη ξένων ὀνομάτων στὸ κλητικὸ σύστημα τῆς Ἕλληνικι 
ἂν ὅμως è μεταφραστὴς εἶχε τὴν περιέργεια v ἀνοίξει τὴν ἔκδοση τῇ 
πηγῆς, στὴν ὁποίαν παραπέμπει ὁ Hunger, θὰ ἔβλεπε ὅτι ὃ Χωνιάτῃ 
παραθέτει τὴ μορφὴ τῶν ὀνομάτων αὐτῶν, καὶ μάλιστα σὲ γενικὴ πτώι 
ὅπως τὴ σηµειώσαμε ἐμεῖς ἐδῷ καὶ γιὰ τὶς τρεῖς περιπτώσεις. 
ἁγιολογικὰ --- ἀντὶ ἁγιογραφικὰ ---. Τὸ λάθος αὐτὸ ἐπαναλαμβάνεται 


210,23/24 


213,2 
217,22 
220,7 


220,16 
78 ὕποσ. 104 
230,2 
233,23 
236,13 
337,13 


239 
242,6-12 


245,3 


245, ὑποσ. 70 
246,9 

246,13 

253,14 

257,16 

258,9 
259,32/33 


262,13 
263,15 
263,19 


268,29 
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λες δύο τοὐλάχιστον φορές, κάτι ποὺ προδίδει ὅτι ὁ μεταφραστὴς ἀγνοεῖ 
τὴν ἔννοια τῶν ὅρων «ἁγιογραφία» καὶ «ἁγιολογία» στὰ Ἑλληνικά' rapa- 
πέμπω καὶ πάλι πρόχειρα στὴν EIAM τόμος {, σελ. 415-435 γιὰ τὸ λῆμμα 
«ἁγιογραφία» καὶ 439-440 γιὰ τὸ λῆμμα «ἁγιολογία» καὶ τὰ παράγωγά 
των. Τὸ λάθος αὐτὸ διέπραξε ἡ Aik. Χριστοφιλοπούλου «κατ ἐξακολού- 
θησιν» καὶ «κατὰ συρροήν»!5, γεγονὸς ἐνδεικτικὸ τῆς «ἀναπαραγωγῆς» 
μέσω τοῦ ἐκπαιδευτικοῦ συστήµατος, ὅπως λένε οἱ Κοινωνιολόγοι, 
τοῦ ζητιάνου συγγραφέα (πρωτότυπ»: des Bettelautors = τοῦ ἱκέτη συγγρα- 
gia ἴσως ταιριάζει περισσότερο ἐδῶ, καθὼς καὶ στὴ o. 222,15) 
ἐπίκαιρο ἀντὶ ἐπαίκαιρο 

benevolentia ἀντὶ Benevolentia 

περιγραφὴ... ἐδῶ πρόκειται γιὰ τεχνικὀ ὅρο καὶ θὰ ἔπρεπε νὰ μείνει ὁ 
τύπος «Ἔκφρασις», ὅπως τοῦτο σωστὰ σημειώνεται στὴ σ. 277, στίχος 11, 
14 καὶ 25, ἀλλὰ μὲ ὀρθογραφικὴ ἐκεῖ προσαρμογὴ σὲ «Ἔκφραση», 
ἡγετικὸς ἀντὶ ἠγετικὸς 

Θεόδωρο Γαζῆ ἀντὶ Θεόδωρο Γάζης 

ἡγετικὲς ἀντὶ ἠγετικὲς 

“Αγνή, ἀντὶ ᾽Αγνή, 

ἕνα ἀντὶ ἕνα 

Βρουμαλίων ἀντὶ Μπρουμαλίων (βλ. πρόχειρα Ε.Α. Sophocles, Greek Le- 
xicon of the Byzantine Period, s.v. βρουμάλια) 

Ἡ ὑποσ. 39 ἀνήκει στὴ σ. 240. 

Σημειώνω ἐδῶ βιβλιογραφικὰ τὴ Διδακτορικὴ Διατριβὴ τοῦ B. Κατσαροῦ, 
Ἰωάννης Κασταμονίτης. Συμβολὴ στὴ µελέτη τοῦ βίου, τοῦ ἔργου καὶ τῆς 
ἐποχῆς του (Θεσσαλονίκη 1988: BKM, 22). 

τῆς ἔριδας τῶν ᾿Αρσενιατῶν ἀντὶ τῆς ἔριδας τῶν ᾿Αρσενικῶν: πρόκειται 
γιὰ τὸ γνωστὸ «᾿Αρσενιατῶν σχίσμα». Τὸ ὅτι ἐδῶ δὲν πρόκειται γιὰ δια- 
βολεμένο τυπογραφικὸ λάθος πιστοποιεῖται καὶ ἀπὸ τὸ Εὑρετήριο, ὅπου 
τὸ λῆμμα «᾿Αρσενικοὶ» καταχωρεῖται αὐτοτελῶς, 

Κ.Ε. Zacharide ἀντὶ K, Zachariae 

μερικά, (πρωτότυπο: einzelne = μεμονωμένα) 

Κωνσταντίνου ἀντὶ Κωνστντίνου 

Οἰναιώτης ἀντὶ Οἰναιότης 

Οἱ μετὰ Θεοφάνην ἀντὶ Συνεχιστὲς τοῦ Θεοφάνη 

ἁγιολογία ἀντὶ ἁγιογραφία (βλ. καὶ παραπάνω σ. 209,16) 

᾿Ἐδῶ θὰ πρέπει ἴσως νὰ δοθεῖ γιὰ τὸν Ἕλληνα ἀναγνώστη τὸ χωρίο ἀπὸ 
τὴ μετάφραση τῶν Ο΄, ποὺ ἔχει ὡς ἑξῆς: «Δεῦτε ἀκούσατε καὶ διηγήσομαι, 
πάντες οἱ φοβούμενοι τὸν Θεόν, ὅσα ἐποίησε τῇ ψυχῇ μου». 

ἀπόγειο ἀντὶ ἀπώγειο 

πρώτης ἀντὶ πρῶτης 

τῆς ᾿Ἐκφράσεως ἀντὶ τῆς Ἔκφρασης: πρόκειται γιὰ ὅρο (βλ. παραπάνω σ. 
220.7) 

ὅρια ἀντὶ ὅρια 


“Ἡρακλῆς μὲ ρόπαλο καὶ «γκόνγκ». ᾿Ἐδῶ ἀναρωτιέμαι, πόσοι γνωρίζουν 


16. Χριστοφιλοπούλου, Aig. Βυζαντινὴ Ἱστορία, Α΄: 324-610 (C A8ńva 1975) Β΄ 1:610- 


z 867 (Αθήνα 1981) (βλ. τὸ λῆμμα «ἁγιογραφικὰ κείµενα» στὰ Εὑρετήρια τῶν τόμων) καὶ τῆς 


ἴδιας, Εἰσαγωγὴ στὶς ἱστορικὲς σπουδὲς (Αθήνα 1978), σσ. 100-2: ᾿Αγιογραφικὰ κείμενα. 


70 


276,25 


278,11 
281,21 


282,18 
283,11/12 


285,31 


287,10 
290,23 


290,35 

292,9 
292,9/10 
298,9 

306,18 

306, ὑποσ. 11 
313, ὑποσ. 25 
319, ὑποσ. 16 
323, ὑποσ. 1 


323, ὑποσ. 2 


324, ὑποσ. 4 


325,17-31 


331,9 


‘AB. Φούρλα 


334,23-27 
335,20 


τὴ λέξη «γκόνγκ». Ἢ EZZAM τόμος 20, σελ. 120 ἔχει εὐτυχῶς σχετικὸ. 
λῆμμα, ὁρίζοντας τὸ ἀντικείμενο ὡς ἑξῆς: «κρουστὸ ὄργανο. Εἶναι ἕνας 
μεταλλικὸς δίσκος, συνήθως μπρούτζινος, ποὺ κρεμιέται μὲ τὸ χεῖλος 
πρὸς τὰ mico...» (παρατίθεται καὶ φωτογραφία βιρμανικοῦ τελετουργικὀῦ 
γκόνγκ, προσφέροντας ἔτσι καὶ μιὰ ὀπτικὴ εἰκόνα τοῦ ὀργάνου αὐτοῦ) 
«γιὰ τὸν οἶνο τῆς Θείας Εὐχαριστίας» θὰ πρότεινα στὴ θέση τοῦ «γιὰ τὸ 
κρασὶ τῆς εὐχαριστίας» 

πρόδομο: ἐγὼ θὰ πρότεινα τὸ γνωστότερο «Αἴθριο» 
διαβάζουμε: «... περιγραφὴ ἑνὸς παρισινοῦ gobelin, ἰδιοκτησίας τοῦ βασι- - 
λιᾶ, μὲ μιὰ παράσταση τῆς ἄνοιξης...» Δὲν μπορῶ νὰ ξέρω, πόσοι γνώρί- 
ζουν τὸ τί σημαίνει τὸ “gobelin™ πάντως ἐδῶ θὰ περίμενε κανεὶς κἀποιᾷ 
ἐπεξήγηση τοῦ μεταφραστῆ. Τὸ “gobelin” σημαίνει ἐδῶ χειροποίητο τᾷ. 
anta, ποὺ συνήθως χρησιμοποιοῦσαν ὡς ἐμπέτασμα («ὑφαντὸ παραπέτα. 
Opa» ὅπως τὸ ἀποκαλεῖ ὁ αὐτοκράτορας Μανουὴλ Β΄ Παλαιολόγος). | 
Στὴν ΕΠΛΜ καὶ στὸ λῆμμα «Γκομπλέν, ταπητουργία (Gobelins)» διαβά- 
ζουμε τὰ ἑξῆς: «ἱστορικὴ ἐθνικὴ χειροτεχνία ταπητουργίας τῆς. Γαλλίας, 
ποὺ στεγάστηκε ἀρχικὰ στὸ μέγαρο τῶν Τουρνὲλ καὶ κατόπιν στὶς ἔγκατα... 
στάσεις τῶν περίφημων βαφέων Γκομπλέν, στὸ προάστειο Σαἰν-Μαρσέλ, 
στὶς ὄχθες τοῦ μικροῦ ποταμοῦ Μπιέβρ, κοντὰ στὸ Παρίσι...» (βλ. καὶ 
MEE, λῆμμα «Γκομπλὲν / Gobelins»). 
ἱππασίας ἀντὶ ἱππασίας 

ἀκανθίδων ἀντὶ ἀκανθίνων (σωστὰ στὴν ὑποσημ. 69 τῆς ἴδιας σελίδας: βλ. 
καὶ D’Arcy W. Thompson, A Glossary of Greek Birds, Oxford 1936, ἀνατ. 
Hildesheim 1966, s.v. ᾿Ακανθίς) 
«μὲ βροντόφωνες/μεγαλόφωνες χορωδιακὲς ψαλμωδίες» θὰ πρότεινα ἐγὼ 
στὴ θέση τοῦ «μὲ δυνατὰ χορωδιακὰ τραγούδια» 
Friedländer ἀντὶ Friedlander 

᾿Εδῶ κλείνει ἡ ἀγκύλη: ποῦ ἔχει ἀνοίξει ὅμως; Προφανῶς πρὶν ἀπὸ τὸ 
ὄνομα Ε.Θ. Τσολάκης. 

Johannes II. ἀντὶ Johannes II 

Syropoulos ἀντὶ Spyropoulos 

Isaak II. ἀντὶ Isaak II 

Wrocław ἀντὶ Wroclaw 

᾽Αμϕιλόχιο Κυζικηνό) ἀντὶ ᾽Αμϕιλόχιο Κυζικινό) 

(συνέχεια) «ὡς ἕνας στρατιώτης» ἀντὶ «σὰν ἕνα (sic) στρατιώτης» 
Reisebericht ἀντὶ Raisebericht 

Vat. gr. 1696 dvrì Vat. gr. 1596 

Νὰ προστεθεῖ ἐδῶ καὶ ἡ ἑλληνικὴ μετάφραση τοῦ ἄρθρου, ποὺ βρίσκεται 
ὡς Παράρτημα στὸ ἔργο τοῦ N.B. Τωμαδάκη, Βυζαντινὴ ᾿Επιστολογρᾶ: 
gia (Αθήνα [969- 703), σσ. 307-20. 
Νὰ προστεθεῖ κι ἐδῶ ἡ πρόσφατη ἑλληνικὴ μετάφραση τοῦ ἄρθρου: 
Συκουτρῆ, ᾿Αρχαία ᾿Επιστολογραφία. Μετάφραση ἀπὸ τὰ Γερμανικά: Ad: 
νιὴλ I ᾿Ιακὼβ ("Εταιρεία Σπουδῶν Νεοελληνικοῦ Πολιτισμοῦ καὶ Tevi- 
κῆς Παιδείας / "Ιδρυτής: Σχολὴ Μωραΐτη), 1988. 
ESÖ θὰ προτιμοῦσα τὸ Ἑλληνικὸ πρωτότυπο κι ὄχι τὴν ἀπόδοση στ 
ἑλληνικὰ τῆς γερμανικῆς μετάφρασης τοῦ κειμένου τοῦ Βρυεννίου. 
ESÖ ἰσχύει ἀντίστοιχα ὅ,τι σημειώθηκε ἀμέσως προηγουμένως (o. 324, 
ὑποσημ. 4) 

ἱκανοποιηθεῖ ἀντὶ ἰκανοποιηθεῖ 


337,21-23 
339,18-23 
340,3-5 


3479 
349,23/24 
350,36 
352,19 
353,2 
354,25 
355,5 
356,26 
361,15/16 


363,26 
363,27/28 
364, ὑποσ. 2 
366,20 


3674/5 

367,24 

370,11 

370, ὑποσ. 29 
373,6 

374,8 

375,7 


375,30 
377,30 καὶ 31 
382,9 
385,23/24 


‘385,25 


386, ὑποσ. 9 
388,21 


388, ὕποσ. 17 


343, ὑποσ. 131 


H. Hunger, Βυζαντινὴ Λογοτεχνία, Α΄ 71 


Κι ἐδῷ ἰσχύει ὅ,τι σημειώθηκε γιὰ τὶς σσ. 324 καὶ 325 

ἴυγξ (σεισοπυγίς) (πρωτότυπο: “ Wendehals”, ἴυγξ’ τὸ “Wendehals” ἀποδί- 
δεται μὲ τὸ «στραβολαίμης» στὸ ᾿Αντ. Χ. Κανέλλη - W. Bauer, Τὰ ὀνόμα- 
τα τῶν πουλιῶν τῆς Ἑλλάδος / Die Volksnamen der Vögel Griechenlands 
(Ἔκδοσις "Ἑλληνικοῦ ᾿Ορειβατικοῦ Συνδέσμου), ᾿Αθήνα 1973, σ, 39, 
ἀριθ. 258) (βλ. καὶ ΕΠΛΜ, λῆμμα «ἴυγξ' στραβολαίμης»). ‘O D'Arcy W. 
Thompson (ὅ.π.) στὸ λῆμμα «σεισοπυγὶς» ἀναφέρει καὶ τὸ νεοελληνικὸ 
«σουσουράδα». 

Κι ἐδῶ ἰσχύει ὅ,τι καὶ γιὰ τὶς σσ. 324, 325 καὶ 334 

Τὸ ἴδιο, ὅ,τι δηλ. καὶ γιὰ τὶς σσ. 324, 325, 334 καὶ 337 

Τὸ ἴδιο, ὅ,τι καὶ τὸ προηγούμενο 

Τὸ ἴδιο, ὅ,τι καὶ τὸ προηγούμενο 

καλαμπόκι (πρωτότυπο: Weizen = σιτάρι) 

Bidez ἀντὶ B.K. Bidez 

Λέων Συνάδων ἀντὶ Λέων Συννάδων 

Γεώργιος Βαβουσκωμίτης ἀντὶ Γεώργιος Μπαμπουσκομίτης 

Γεώργιος Οἰναιώτης ἀντὶ Γεώργιος Οἰναιότης 

Ἰσίδωρος Γλαβᾶς ἀντὶ ᾿Ισίδωρος Γκλάβας 

Θεόδωρος Γαζῆς ἀντὶ Θεόδωρος Γάζης 

Katitié ἀντὶ Katitic 

Διόρθωση (πρωτότυπο: Wie auch anderswo... eng zusammen = Ὅπως καὶ 
ἀλλοῦ... ἐξελίχτηκε σὲ στενὴ συνάρτηση) 

περιλαμβάνονται ἀντὶ περιλαίβάνονται 

F. Lasserre ἀντὶ I°. Lassere 

F. Lasserre ἀντὶ L. Fassere 

«Στὸ ἔργο Διόρθωσις» θὰ πρότεινα ἐγὼ ἀντὶ τοῦ: «Στὴ Διόρθωση»: πρό- 
κειται γιὰ τίτλο ἔργου. 

Τὸ ἴδιο ἰσχύει κι ἐδῶ 

Διόρθωση (πρωτότυπο: vor dem 15. Jha = πρὶν ἀπὸ τὸν 150 αἰ.) 
Exlibris (= βιβλιόσημο: ἀπὸ τὰ βιβλία ἢ βιβλιοθήκη τοῦ...) 

Πρβλ. τ. II. Θὰ εἶναι στὸν Β΄ ἢ Γ΄ τόμο τῆς ἑλληνικῆς ἔκδοσης; 
μέσῳ ἀντὶ μέσο 

Ἰὼβ ἀντὶ ᾿ΙΦβ 

Κάρρες ἀντὶ Καρρές. Στὴ MEE ἡ πόλη αὐτὴ καταχωρεῖται ὡς Kappa μὲ 
παραπομπὴ στὸ λῆμμα Χαρράν: ἡ ETAM σημειώνει αὐτὴ ὡς Κάρραι, 
ὅπου διαβάζουμε καὶ τὰ ἑξῆς: «Οἱ Κάρρες ἦταν γνωστὲς στὶς συριακὲς 
πηγὲς καὶ στὴ Βίβλο ὡς Χαρράν». 

μέσῳ ἀντὶ μέσο 

μέσῳ ἀντὶ μέσο 

ὁρατὸς ἀντὶ ὀρατὸς 

Πευτιγγεριανοῦ Πίνακα. ᾿Εδῶ θὰ περίμενε κανεὶς τοὐλάχιστον μέσα σὲ 
παρένθεση καὶ τὸ λατινικὸ τίτλο τοῦ ἔργου “Tabula Peutingeriana” μὲ τὸν 
ὁποῖρ τὸ ἔργο εἶναι πασίγνωστο. 

Τὸ ἴδιο ἰσχύει κι ἐδῶ΄ “Itinerarium Antonianum” θὰ ἔπρεπε νὰ δοθεῖ σὲ 
παρένθεση. 

studio ἀντὶ stiduo 

ἁγιολογικὰ κείµενα ἀντὶ ἁγιογραφικὰ κείµενα (βλ. καὶ παραπάνω σσ. 209, 
16 καὶ 258, 9) 4 

Nordenskiöld, (κόμμα δηλ. μετὰ τὸ ὄνομα) 


72 ΑΘ. Φούρλα 


Νὰ προστεθεῖ καὶ Moravesik, II, 288 κ.ἑξ. 

Στὴ o. 373,7 τὸ Aila ἀποδίδεται μὲ τὸ ᾿Αϊλάτ, ἐνῷ ἐδῶ μὲ τὸ Αἰλάνα' στι 
Ἐὐρετήριο μάλιστα καταχωροῦνται δύο λήμματα Αἰλάνα (΄Ακαμπα) καὶ 
Αἰλὰς σὰν νὰ ἐπρόκειτο γιὰ δύο διαφορετικὰ τοπωνύμια. 


388, ὑποσ. 17 
389,16/17 


‘O A.F. Λέτσιος στὴ Διδακτορική του Διατριβή: Βυζάντιο καὶ ᾿Ἐρυθρὰ - 
Θάλασσα. Σχέσεις μὲ τὴ Νουβία, Αἰθιοπία καὶ Νότια ᾿Αραβία ὥς τὴν. 


᾿Αραβικὴ κατάκτηση, ᾿Αθήνα 1988, σημειώνει στὸ Εὑρετήριο τὶς σχετι. 
κὲς ἀναφορές του στὴν πόλη αὐτὴ μὲ τὴ μορφὴ ᾿Αἴλὰς (Aqaba): ἡ EZZAM, 


τόμος 22, σ. 170 καταχωρεῖ τὸ τοπωνύμιο μὲ τὴ μορφὴ ᾿Εἴλάτ, ἐνῶ ἡ MEE 


μὲ Αἴλανα. Σήμερα ἡ Ἐϊλὰτ ἀνήκει στὸ κράτος τοῦ ᾿Ισραὴλ. (βλ. τὸν 
Πολιτικὸ καὶ γεωφυσικὸ χάρτη τοῦ Ἰσραὴλ στὴν ENAM, τόμος 30, 0. 
314), ἐνῶ ἡ αλ -"Ακαμπα στὴν ᾿Ιορδανία (βλ. τὸν ἀντίστοιχο χάρτη τῆς 
Ιορδανίας ἐπίσης στὴν ΕΠΛΛ τόμος 29, o. 43]: βλ. καὶ τοὺς χάρτες 
Ιορδανίας καὶ Ἰσραὴλ στὸν «Παγκόσμιος Άτλας», Εκδόσεις ᾿Ορφανί- 
δη, 1988, σσ. 6! καὶ 63). ᾿Εδῶ γίνεται κατάδηλη ἡ ἀνάγκη σύνταξης καὶ 
ἔκδοσης ἑνὸς Ἱστορικοῦ καὶ ᾿Εκκλησιαστικοϊστορικοῦ "Ατλαντα. 

390,11 τῆς σκηνῆς τοῦ μαρτυρίου ἀντὶ τῆς σκηνῆς ἐκμαγείου τοῦ κόσμου: γιὰ τὸν 
γερμανικὸ ὅρο Bundeszelt = Stiftshiitte βλ. LTK 9, στήλ. 1075. 

391,23 τῆς θριαμβεύουσας ἐκκλησίας (πρωτότυπο: der siegreichen Kirche = τῆς 
νικηφόρας ᾿Εκκλησίας)' è ὅρος «Θριαμβεύουσα Ἐκκλησία» εἶναι θεολο- 
γικὰ φορτισμένος γι αὐτὸ δὲν θά ᾿πρεπε νὰ χρησιμοποιηθεῖ ἐδῶ: «Στρα-. 
τευμένη καὶ Θριαμβεύουσα ᾿Εκκλησία» εἶναι ἔννοιες θεολογικὲς μὲ ovy: 
κεκριµένο θεολογικὸ περιεχόµενο’ ἡ πρώτη ἀναφέρεται στὴν ἐπὶ γῆς Ἐκ- 
κλησία, ἐνῶ ἡ δεύτερη στὴν ἐν οὐρανοῖς. 

392,18 ἐξόφθαλμα ἀντὶ ἐξώφθαλμα 

393,23 Notitia episcopatuum ἀντὶ notitia episcopatuum' τὸ ἔργο αὐτὸ εἶναι Κατά- 
λογος τάξεως ᾿Ἐπισκοπῶν!7, 

394,9 καὶ 19 Notitia ἀντὶ notitia 

395,26 μεταϊουστινιάνεια θὰ πρότεινα ἐγὼ ἀντὶ τοῦ μεταϊνουστινιακὴ (sic) 

397,5,21,26 Δύο φορὲς τὸ «Πέντε Πατριαρχείων» μὲ κεφαλαῖο «Π» καὶ δύο φορὲς 

καὶ 36 μὲ μικρὸ «π»' ἢ ἡ μία ἢ ἢ ἄλλη μορφή. 

403, ὑποσ. 48 Nà προστεθεῖ ἐδῶ γιὰ τὸν Ἕλληνα ἀναγνώστη καὶ τὸ βιβλίο: B. Σφυρόε- 
pas -Α. ᾽Αβραμέα - Σπ. ᾿Ασδραχάς, Χάρτες καὶ Χαρτογράφοι τοῦ Αἰγαίου. 
Πελάγους (Αθήνα 1985). 

404,13 Νὰ προστεθεῖ ἐδῶ καὶ ἡ ἑξῆς ἐργασία: P. Maraval, Lieux Saints et pélerina- 


ges d’Orient. Histoire et géographie des origines à la conquête arabe (Paris 


1985). 


1. Εὑρετήρια 


Γενικὲς παρατηρήσεις: Σύγχυση προκαλεῖ συχνὰ ἡ ἀταξία ποὺ ἐπικρατεῖ στὴν di 
φαβητικὴ κατάταξη ἑνὸς καὶ τοῦ αὐτοῦ κυρίου ὀνόματος μὲ ᾿Επίθετο, τίτλο ἀξιώ- 
ματος κ.λπ. 


17. Ἡ ἔκδοση τοῦ J. Darrouzès, Notitia episcopatuum ecclesiae Constantinopolitanae. 
Texte critique, introduction et notes (Paris 1981) ἀντικαθιστᾶ ὅλες τὶς παλαιότερες 
δυσεύρετες καὶ δύσχρηστες ἐκδόσεις: τὰ λεπτομερὴ Εὐρετήρία παρέχουν μεγάλη ἄνεση: 
κατὰ τὴ χρήση τοῦ ἔργου. 


H. Hunger, Βυζαντινὴ Λογοτεχνία, Α΄ 73 


Παραδείγματα: ᾿ Ανδρόνικος, Γεώργιος, Γρηγόριος, Διονύσιος, Ζαχαρίας, 
Ἰσαάκ, Ἰωάννης, Κομνηνός, Κωνσταντινούπολη (ὑποδιαίρεση: αὐτοκρατορικὸ 
παλάτι μέχρι ναὸς τῆς Θεοτόκου τοῦ Φάρου), Μαρία, Νικήτας καὶ Νικόλαος. 

‘H ἐπανειλημμένα ἐσφαλμένη ἀλφαβητικὴ κατάταξη τῶν κυρίων ὀνομάτων μὲ 
τὸ Umiaut (0), τὶς δύο δηλ. τελεῖες πάνω ἀπὸ τὰ ἃ, ὅ, ü, δείχνει τὴν ἄγνοια τῆς 
συντάκτριας τῶν Ἐὑρετηρίων στὸ θέμα αὐτό: μιὰ λοξὴ ἔστω ματιὰ στὰ Εὐρετήρια 
τῆς. γερμανικῆς ἔκδοσης τοῦ ἔργου θὰ τῆς ἔλυνε τὸ γρίφο. Τί μένει ἆρά γε ἀπὸ τὴ 
μεγαλόστοµη διατυμπάνιση «Τὰ Εὑρετήρια τοῦ Α΄ τόμου ἑτοίμασε μὲ γνώση τῆς 
ὅλης καὶ μεγάλη ἀκρίβεια ἡ φιλόλογος...»; “H συνέχεια τὸ δείχνει. 


2. Εὐρετήριο 


᾿Αλέξανδρος Νικαίας προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ λήμματος ᾿Αλεξάνδρου διάδοχοι 

᾽Αμϕιλόχιος Κυζικηνὸς ἀντὶ ᾽Αμϕιλόχιος Κυζικινὸς 

᾿Ανάσταση προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ λήμματος ᾿Αναστάσιος 

᾿Ανδρόνικος ὁ Ρόδιος προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ ᾿Ανδρόνικος Σεβαστοκράτωρ 

᾿Αρσενιᾶται ἀντὶ ᾿Αρσενικοὶ 

βάση λαοῦ προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ ὀνόματος Βασίλειος 

Βλεμμύδης ἀντὶ Βλεμύδης 

γαληνότης προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ ὀνόματος Γαλησιώτης 

Γαλήσιον ὄρος προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ ὀνόματος Γαλησιώτης 

Γενέσιος προηγεῖται τοῦ λήμματος Γένεσις 

Γεωργίου Μοναχοῦ Συνεχιστὲς ἕπεται τοῦ ὀνόματος Γεώργιος 

Δριμὺς ἀκολουθεῖ μετὰ τὰ Δον, Δούκας, Dragas καὶ δραμάτιον 

Ἐρυθρὰ Θάλασσα ἀντὶ ᾿Ἐρυθρὰ θάλασσα (στὶς σσ. 371 καὶ 378 εἶναι σωστὰ μὲ κεφαλαῖο 

«Θ») 

Fiirstenspiegel προηγεῖται τοῦ Fulcher 

ἰσάγγελος προηγεῖται τοῦ ὀνόματος ᾿Ισαῖΐος 

καὶ ἐκ τοῦ Υἱοῦ: ἐδῶ θὰ περίμενε κανεὶς σὲ παρένθεση καὶ τὸ λατινικὸ ὅρο (“filioque”), ὅπως, 
σωστὰ τοῦτο γίνεται σὲ παρόμοιες περιπτώσεις (βλ. ἀνακομιδὴ [translatio], παράδειγ- 
μα [exempium] κ.ἄ.) i 

Κομνηνοὶ ἔπεται τοῦ ὀνόματος Κομνηνὴ 

μάντης ἔπεται τοῦ Μαντζικὲρτ 

Notitia ἀντὶ notitia 

Οἰναιώτης ἀντὶ Οἰναιότης 

Παλαιολόγοι ἕπονται τοῦ Παλαιολογίνα 

Πέτρος-Πετρίνα ἕπεται τοῦ Πέτρος 

Πρωταγόρας προηγεῖται τοῦ Πρωτεὺς 

Πτωλεμαῖς ἕπεται τοῦ Πτολεμαῖος 

Πυθέας è Μασσαλιώτης ἀντὶ Πυθεὺς ὁ Μασσαλιώτης 

σοφία προηγεῖται τοῦ Ἑοφιανὸς 

σχεδία ἕπεται τοῦ σφηψοειδὴς 


--Τετραρχία προηγεῖται τοῦ τετρὰς 


ὑπόθεσις ἕπεται τοῦ ὑπόδειγμα 

φιλανθρωπία προηγεῖται τοῦ Φιλανθρωπινὸς 

Φιλοθέου Κλητορολόγιον ἕπεται τοῦ Φιλόθεος Κόκκινος 

Φιλόστρατος ὃ νεότερος προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοὐλάχιστον τοῦ Φιλόστρατος ὁ πρεσβύ- 
τερος 
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Χαλκηδών ἔπεται τοῦ Χαλκηδόνος Σύνοδος 
Χρύσος ὁ Δοβρομηρὸς ἀντὶ Χρυσός, Ντομπρομὶρ 


3. Εὑρετήριο 


Aurelius προηγεῖται ἀλφαβητικὰ τοῦ Ayjac 
Colonna A. ἀντὶ Colonner 

Cousin ἔπεται τοῦ Courcelle καὶ Courtonne 
Daniélou ἀντὶ Dariélou 

Doanidu, S.I. ἀντὶ Δοανίδου Σ.Ι. 

Ὠδπτίε προηγεῖται τῶν Donner, Donnet, Dornseiff 
Ebersolt ἕπεται τοῦ Ebbesen 

Fonkié ἀντὶ Fonkic 

Hescher ἕπεται τοῦ Hergenròther 

Hérander προηγεῖται τῶν Hofmann, Hohlweg, Honig, Honigmann 
Hürth προηγεῖται τοῦ Hunger κ.λπ. 

Katitié ἀντὶ Katitic 

Kötting προηγεῖται τοῦ Κόλιας κ.λπ. 
Leroy-Molinghen ἀντὶ Leroy-Molinghem 
Maksimović ἀντὶ Maksimovic 

Manitius ἀντὶ Manuitius 

Σάθας προηγεῖται τοῦ Σακκελίων κ.λπ. 

Schissel ἕπεται τοῦ Schirò 

Schmid ἀντὶ Sshmid 

Souler ἀντὶ Schauler 

Vogt: σωστὴ σειρά; Vogt. A., Vogt E., Vogt 3. 
Völker καὶ Völmer προηγοῦνται τοῦ Vogt 
Wulff ἕπεται τοῦ Wiirthle 

Zacharjäe- Liñgenthal Κ.Ε. (τὸ E. λείπει) 


Κατακλείοντας θέλω νὰ πῶ τοῦτο μόνο: τόσο τὸ ἔργο τοῦ μεγάλου καὶ γηραι- 


od συγγραφέα, ὅσο καὶ τὸ ὄνομα τοῦ Μορφωτικοῦ "Ιδρύματος τῆς ᾿Εθνικῆς Tpa- 


πέζης ἄξιζαν καλύτερης μεταχείρισης: xpipa/schade! 


"Αθήνα, 23 Νοεμβρίου 1988 


H. Hunger, Βυζαντινὴ Λογοτεχνία, Α΄ 75 


HERBERT HUNGER: DIE HOCHSPRACHLICHE PROFANE 
LITERATUR DER BYZANTINER 
Zur griechischen Übersetzung des Werkes 


von Athanasios Alex. Fourlas 


Mit dem Erscheinen des ersten Bandes der griechischen Übersetzung d 

Werkes von Hunger —zwei weitere sollen folgen— setzte die für ihr hohes sii $ 
bekannte Bildungsstiftung der Nationalbank von Griechenland (Mor hotiko 
Hidryma Ethnikes Trapezes) ihre lobenswerde Tradition fort. Die Reihe devoi r 
finanzierten und veröffentlichten Büchern macht inzwischen eine ansehnliche kl he 
Bibliothek aus, die Werke für meherere Wissensgebiete umfaßt; für die Qualität da 
das hohe Niveau der erlesenen Titel sprechen die Namen von großen internati: so 
anerkannten Autoren, aber auch die der ausgesuchten Ubersetzer und listener dei 
Jeweiligen Publikation. Gerade weil uns diese Stiftung an der ausgezeichi x 
Qualität gewöhnt hatte, war ich bei der Lektüre des besprochenen Locri n 
angenchm liberascht über die Fülle der Sach- und Druckfehler, die dieser Band n 
weist. Meine etwas hart ausgefallene Gesamtbeurteilung rührt gerade daher, a 
sehr besorgt um eine eventuell schleichende Qualitätsminderung der Von ih 

herausgegebenen Bücher bin, denn der renommierte Name der Stiftung stellt ei ; 
Art Garantie für “Qualität” dar. Die Auflistung der mir aufgefallenen Fehler ira di 
gebrachten Bemerkungen bzw. gemachten Vorschläge haben lediglich den Zw È 
bei einer verbesserten Auflage als kleine Hilfe zu dienen; die Darbietungsfor η 
eine Liste von Corrigenda et Addenda ist auch eine Äußeres Zeichen αι Es ich 
zu wünchen, das die anderen zwei Bände, welche noch folgen werden e h na 
sorgfältigerer Korrekturen unterzogen werden. ο. 


απο, 


ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


ΔΙΗΓΗΣΕΙΣ TIA ΑΝΑΒΛΑΣΤΗΣΗ ΞΕΡΟΥ ΞΥΛΟΥ 


τοῦ 
Γιώργου I. Τσουκνίδα 


Μὲ τὸ θέμα τῆς ἀναβλαστήσεως ξεροῦ ξύλου ἔχουν ἀσχοληθεῖ οἱ καθηγη- 
τὲς τῆς Λαογραφίας Νικόλαος Πολίτης!, Δημήτριος Οἰκονομίδης2, Γεώρ- 
γιος Μέγας», Κώστας Ρωμαῖος! καὶ Στέφανος Ἤμελλος’. “H ἀναβλάστη- 
ση ἑνὸς ἢ περισσοτέρων ξερῶν ξύλων ---συνήθως δαυλῶν--- ἀποδεικνύει 
ὅτι αὐτὰ ποὺ θεωροῦνται ἀδύνατα πραγματοποιοῦνται θαυματουργικῶς. 
Πολλὲς φορὲς δείχνει τὴ δύναμη τῆς μετάνοιας --- δαυλοὶ τοῦ Λὼτ ἢ 
κάποιου μεγάλου ἁμαρτωλοῦ γενικότερα: σὲ μιὰ περίπτωση ---κυπαρίσσι 
τοῦ Μυστρᾶ-- ἔδειξε ὅτι θὰ ἐκπληρώνονταν οἱ πόθοι τῶν ὑποδούλων 
Ελλήνων γιὰ ἐθνικὴ ἀποκατάσταση, ὅταν αὐτὸ φαινόταν ἀδύνατο. 

Μολονότι περιπτώσεις θαυμαστῆς ἀναβλαστήσεως ξεροῦ ξύλου ἀνα- 
φέρονται καὶ στὴν ἀρχαία ἑλληνικὴ γραμματεία, νομίζω ὅτι τὸ πνεῦμα 
τῶν νεωτέρων παραδόσεων καὶ τραγουδιῶν δείχνει σαφῶς ὅτι ἡ πηγή τους 
βρίσκεται στὸ χῶρο τῆς χριστιανικῆς Ἑλληνικῆς ᾿Ανατολῆς καὶ εἰδικότε- 
pa στοὺς βυζαντινοὺς ἐκκλησιαστικοὺς -μοναστικοὺς κύκλους. Μὲ τὶς µε- 
ταφράσεις ἐκκλησιαστικῶν ἔργων μεταδόθηκαν στοὺς Σλάβους καὶ τοὺς 
Ῥουμάνους, καθὼς καὶ στοὺς χριστιανοὺς τῆς Δύσεως. “H ἀπώτερη ἀρχή 


1. N.T. Πολίτου, Παραδόσεις, Α΄, 179-180: Β΄, 920-3. 
2. Δ.Β. Οἰκονομίδου, «Χρονογράφου» τοῦ Δωροθέου τὰ λαογραφικά, Aaoyp 18 (1959), 
158, 197-205. — Τοῦ ἴδιου, 'Ἡ περὶ μετανοίας καὶ τῶν δαυλῶν τοῦ Λὼτ παράδοσις, ΕΕΒΣ 44 
(1979-80), 31-6. — Τοῦ ἴδιου, Περὶ τοῦ ξύλου τοῦ Σταυροῦ εἰς τὴν λαϊκὴν παράδοσιν (ἐξ 
ἀφορμῆς ᾿Ἠλειακῆς παραδόσεως), ᾿Ἐπετηρὶς 'Ἑταιρείας ᾿Ηλειακῶν Μελετῶν 3 (1984), 463-88. 
3. T.A. Μέγα, “Hi nepì μετανοίας τοῦ Λὼτ ἀπόκρυφος παράδοσις καὶ αἱ σχετικαὶ μὲ 
αὐτὴν λαϊκαὶ διηγήσεῖς (ATh 7566), Aaoyp 28 (1972), 337-52. 
4. K. Ρωμαίου, Κοντὰ στὶς ρίζες (᾿Αθήνα 19802), 33-8, 275-9. — Τοῦ ἴδιου, Τὸ ἀθάνατο 
νερὸ (Αθήνα 1973), 100-4. 
5. Στ. Δ. Ἠμέλλου, Μὲ ἀφετηρία ἕνα σπάνιο δημοτικὸ τραγούδι τῆς Σύμης, Τὸ θέμα τῆς 
ἀναβλαστήσεως ξεροῦ δαυλοῦ, Τὰ Συμαϊκὰ 3 (1977), 40-56. — Τοῦ ἴδιου, Τὸ κυπαρίσσι τοῦ 
Μυστρᾶ, 4Σ 4 (1979), [ΠΑΣ Λακωνικῶν Σπουδῶν, τεῦχος α΄], 340-8 [= τοῦ ἴδιου, 
Λαογραφικά, τ. α΄, Δημώδεις παραδόσεις, ᾿Αθήνα 1988, 146-54]. Στὶς μελέτες ποὺ 
ἀναφέρθηκαν στὶς σημειώσεις 1-5 βρίσκει κανεὶς καὶ τὴν ξένη βιβλιογραφία. 


T. Τσουκνίδα 
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τους βρίσκεται, βέβαια, στὴν Παλαιὰ Διαθήκη (᾿Αριθμοὶ ιζ΄, S Ἰεζεκιὴλ 
ιζ΄, 24%. - 
Δὲν θὰ ἐπαναλάβουμε ἐδῶ τὶς βυζαντινὲς διηγήσεις καὶ τὰ χωρία ποὺ 
ἀναφέρουν ὅσοι ἀσχολήθηκαν μὲ τὸ θέμα. Θὰ προσθέσουμε μόνον ὅτι ἡ 
παράδοση γιὰ τὸν τόπο ὅπου φύτεψε τοὺς τρεῖς δαυλοὺς è Λὸτ καὶ ἔγιναν - 
δέντρο ἀπὸ τὸ ὁποῖο φτιάχτηκε ὁ Σταυρὸς τοῦ Χριστοῦ, ποὺ περιέχεται — 
στὴν ᾿Απόδειξιν περὶ τῶν Ἱεροσολύμων’, ἐπαναλαμβάνεται καὶ σὲ πολλὰ: + 
ἄλλα Προσκυνητάρια τῶν ᾿Αγίων Τόπων, πεζὰ καὶ ἔμμετραδ. _ 
Στὸ σημείωμα αὐτὸ θὰ δοῦμε δυὸ παλιὲς διηγήσεις γιὰ ἀναβλάστηση - 
ξεροῦ ξύλου, ἀπὸ τὰ Apophthegmata Patrum: Ξ 
1. Διηγήσαντο περὶ τοῦ ἀββᾶ ᾿]ωάννου τοῦ κολοβοῦ, ὅτι ἀναχωρήσας _ 
πρὸς Θηβαῖον γέροντα εἰς Σκῆτιν, ἐκάθητο ἐν τῇ ἐρήμῳ. Λαβὼν dè ὁ ἀββᾶς 
αὐτοῦ ξύλον ξηρόν, ἐφύτευσε καὶ εἶπεν αὐτῷ: Καθ᾿ ἡμέραν πότιζε τοῦτο λαγύνι- | 
ον ὕδατος, ἕως καρπὸν ποιήσει. Ἣν δὲ μακρὰν ἀπ᾽ αὐτῶν τὸ ὕδωρ, ὡς ἀτὸ - 
ὀψὲ ἀπελθεῖν καὶ ἐλθεῖν πρωί. Metà δὲ τρία ἔτη, ἔζησε καὶ καρπὸν ἐποίησε: καὶ Ἐ 
λαβὼν ὁ γέρων τὸν καρπὸν αὐτοῦ, ἤνεγκεν εἰς τὴν ἐκκλησίαν, λέγων τοῖς 
ἀδελφοῖς’ Λάβετε, φάγετε καρπὸν ὑπακοῆς”. 
2. Ὁ αὐτὸς (= ὁ ἀββὰς Κασιανὸς) εἶπεν, ὅτι Ην τις γέρων, καὶ ὑπηρετεῖ- 
το ὑπὸ ἁγίας παρθένου: καὶ οἱ ἄνθρωποι ἔλεγον: Οὐκ εἰσὶ καθαροί. Καὶ ἤκουσεν 
6 γέρων. Ὅταν δὲ ἤμελλε τελευτᾷν, εἶπε τοῖς Πατράσιν' Ὅταν τελευτήσω, 
φυτεύσατε τὴν ῥάβδον μου εἰς τάφον: καὶ ἐὰν βλαστήσῃ καὶ ποιήσῃ καρπόν, 
μάθετε ὅτι καθαρός εἰμι ἀπ᾽ αὐτῆς: εἰ δὲ μὴ βλαστήσῃ, γινώσκετε ὅτι πέπτωκα 
μετ᾽ αὐτῆς. Καὶ ἐφυτεύθη ἡ ῥάβδος, καὶ τῇ τρίτῃ ἡμέρᾳ ἐβλάστησε, καὶ ἐποίησε 
καρπόν. Καὶ πάντες ἐδόξαιταν τὸν Θεόν!0. 
Στὴν πρώτη περίπτωση ἡ ἀναβλάστηση τοῦ ξεροῦ ξύλου καὶ ἡ καρ- - 
ποφορία ἦταν ἀποτέλεσμα ὑπακοῆς, στὴ δεύτερη θαῦμα ποὺ πιστοποίησε 
τὴν καθαρότητα τοῦ γέροντα. Ξ 
Κοινὰ στοιχεῖα τῶν διηγήσεων αὐτῶν μὲ ἄλλες εἶναι τὰ ἀκόλουθα: 
Πάντοτε γίνεται θαῦμα — κατὰ παράβαση τῶν φυσικῶν νόμων. Στὴν πρώ- 
τη περίπτωση ὁ γέροντας —ò ἀββὰς--- βάζει τὸν κανόνα στὸν ὑποτακτικό. | 


6. FIR. T.A. Μέγα, ὅ.π., 351-2. — A.B. Οἰκονομίδη, στὴ Λαογρ 18 (1959), 202 καὶ τὴν . 
ΕΕΒΣ 44 (1979-80), 34-5. 2 

7. PG τ. 133, 985. 

8. E.N. Καδᾶ, Προσκυνητάρια τῶν ' Αγίων Τόπων, Δέκα ἑλληνικὰ χειρόγραφα 16ου 
1801 αἰ. (Θεσσαλονίκη 1986), 85, 3-11’ 93, 22-30: 108, 13-26: 123, 3-14: 151, 32-152, 13- 161 
5-18: 216, 1097 Εξ. 250, 1116 ἓξ. 284, 1028 EE. Σχετικὰ μὲ τὸν ὅρο ᾿Απόδειξις 
Προσκυνητάριον) Bi. ὅ.π., 40. 

9. PG, 65, 204, α΄. Τὸ Κολοβὸς ἑρμηνεύεται parvus, pygmaeus, nanus, curtus, brevis, 
statura brevi, staturae brevis (ὅ.π., 203, σημ. 83). Τὴ διήγηση αὐτὴ χρησιμοποίησε καὶ 
μεγάλος Ρῶσος σκηνοθέτης ᾽Αντρέϊ Ταρκόφσκι στὴ «Θυσία» του. È 

10. Ὅ,π., 244, β΄. 


᾿Αναβλάστηση ξεροῦ ξύλου 79 
Τὸ νερὸ βρίσκεται μακριά. Τὸ ξύλο ἀναβλαστάνει μετὰ ἀπὸ τρία χρόνια, 
ὅπως καὶ σὲ ἄλλες περιπτώσεις!!. 

Ἴσως καὶ οἱ διηγήσεις αὐτὲς ἐνισχύουν τὴ θέση ὅτι οἱ μεσαιωνικὲς καὶ 
οἱ νεώτερες παραδόσεις καὶ τὰ τραγούδια γιὰ ἀναβλάστηση ξεροῦ ξύλου 
--καὶ ὄχι μόνο τὰ Ἑλληνικὰ--- πήγασαν ἀπὸ τὸ χῶρο τῆς ἑλληνικῆς Ὄρ- 
βόδοξης ᾿Εκκλησίας. 


᾿Αθήνα, 3! ᾿Ἰανουαρίου 1989 


11. Πβ. Γ.Α. Μέγα, ὅ-π., 338, 348. — A.B. Οἰκονομίδη, ᾿Επετηρὶς 'Etapeiac Ἠλειακῶν 
Μελετῶν 3, 477 (ἂν καὶ σ’ αὐτὲς τὶς παραδόσεις ἀναφέρεται ὅτι μόνο τρεῖς φορὲς ποτίστηκαν 
οἱ δαυλοὶ a τρία χρόνια: ὅτι ποτίστηκαν τρεῖς φορὲς --χωρὶς ὅμως νὰ προσδιορίζε- 
ται τὸ χρονικὸ διάστημα--- ἀναγράφεται καὶ σὲ Προσκυνητάρια: Σ.Ν. Καδᾶ, ὅ 5 
ΛΙΑΝ ada, ὅ.π., 216, 1121 


TALES ABOUT THE REBIRTH OF A DRIED WOOD 
by George J. Tsouknidas 


Two tales from the Apophthegmata Patrum (PG, vol. 65, 204, A and 244, B) 


Whose subject is a dried wood coming to life again, are presented with comments 


| BYZANTINOL ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


. TO ΠΡΟΓΡΑΜΜΑ TOY KBE/EIE 
«ΤΡΑΠΕΖΑ ΠΛΗΡΟΦΟΡΙΩΝ ΒΥΖΑΝΤΙΝΗΣ ΙΣΤΟΡΙΑΣ» 
(ΒΥΖΑΝΤΙΝΗ ΧΡΟΝΟΓΡΑΦΙΑ) 

Ἡ ΚΑΤΑΣΤΑΣΗ ΤΗΣ ΕΡΕΥΝΑΣ ΤΟΝ ΦΕΒΡΟΥΑΡΙΟ ΤΟΥ 1959 


τῆς 
Βασιλικῆς Γεωργιάδου 


“H Τράπεζα Πληροφοριῶν Βυζαντινῆς Ἱστορίας (TIIBI) τοῦ Κέντρου Βυζαντινῶν 
Ἐρευνῶν τοῦ ᾿Ἐθνικοῦ Ἱδρύματος ᾿Ἐρευνῶν (ΚΒΕ/ΈΙΕ) συμπληρώνει φέτος 
ὀκτὼ χρόνια ἀδιάκοπης λειτουργίας της, Πρόκειται, ὅπως εἶναι ἤδη γνωστό!, γιὰ 
ἕνα ἐρευνητικὸ πρόγραμμα ποὺ σκοπὸ ἔχει τὴν ἀποδελτίωση τῶν βυζαντινῶν 
πηγῶν ὅλης τῆς Βυζαντινῆς Ἱστορίας (324-1453) μὲ τὴ βοήθεια καὶ τὴ χρήση 
Ἠλεκτρονικοῦ Ὑπολογιστῆ Η/Υ (Perkin-Elmer 32-30). Αὐτό, μὲ ἄλλα λόγια, 
σημαίνει ὅτι κάθε γεγονός, ἀνεξάρτητα ἀπὸ τὴ σπουδαιότητα ἢ τὸ εἶδος του, 
ἀποτυπώνεται μὲ τὴ μορφὴ δελτίου στὴ μνήμη τοῦ Η/Υ. Καθώς, ὅμως, κάθε yeyo- 
νὸς λαμβάνει χώρα σὲ συγκεκριµένο τόπο καὶ χρόνο, οἱ δύο αὐτὲς ἀπαραίτητες 
συντεταγμένες συνυπολογίζονται στὴν ἀποδελτίωση τοῦ γεγονότος. Ἐάν, μάλι- 
στα, σ ἕνα γεγονὸς συμβαίνει νὰ ὑπάρχουν δρῶντα πρόσωπα (ἕνα ἢ καὶ περισσό- 
τερα) --καὶ αὐτὸ συμβαίνει στὴ μεγάλη πλειονότητα τῶν γεγονότων--- τότε καὶ ἡ 
δική τους παρουσία στὴν ἀποδελτίωση τοῦ γεγονότος εἶναι ἀναγκαία. 
Σὲ προηγούμενες ἐκθέσεις (βλ. σημ. 1) ἔχει γίνει διεξοδικὴ ἀναφορὰ γιὰ τὴ 
λειτουργία τῆς Τράπεζας Πληροφοριῶν, καθὼς καὶ τῶν διαφόρων ὑποσυστημάτων 
ποὺ τὴν ἀποτελοῦν. ᾿Εδῶ, θὰ περιοριστοῦμε στὴν ἀναφορὰ τῶν ἐπιπρόσθετων 
στοιχείων -πληροφοριῶν ποὺ ἔχουν περιληφθεῖ στὰ παραπάνω ὑποσυστήματα, 
καθὼς καὶ στὶς ἐνδεχόμενες βελτιώσεις τους: 
1. Ὑποσύστημα θεµατολογίου: Παραμένει στὰ 277 λήμματα, ὅπως ἔχει nepi- 
γραφεῖ στὶς προγενέστερες ἐκθέσεις. ᾿Απὸ τὶς ἀρχὲς τοῦ 1989, μὲ ἔγκριση τῆς 
διοίκησης τοῦ ΕΙΕ συντάχθηκε μιὰ ἔντυπη αἴτηση μὲ σκοπὸ νὰ συμπληρώνεται 
τς ἀπὸ τοὺς ἐπίδοξους ἐξωτερικοὺς χρῆστες, ποὺ ἐπιθυμοῦν νὰ πάρουν πληροφορίες 
--ἀπὸ τὴν TIBI γιὰ προσωπικὲς ἔρευνες (διδακτορικὲς διατριβές, μονογραφίες, 
ἐργασίες κ.λπ.). Τὸ μέτρο αὐτὸ κρίθηκε ἀναγκαῖο, δεδομένου ὅτι οἱ αἰτήσεις γιὰ 
παροχὴ πληροφοριῶν πληθαίνουν καὶ τὸ ΚΒΕ, ὣς τώρα, ἱκανοποιοῦσε τὶς αἰτή- 
σεις αὐτὲς ἄτυπα. 


1. Βλ. Βασιλικὴ Βλυσίδου καὶ ᾿Ελεωνόρα Κουντούρα-Γαλάκη, Τὸ Πρόγραμμα τοῦ 
- ΚΒΕΛΕΙΕ «Τράπεζα Πληροφθριῶν Βυζαντινῆς Ἱστορίας» (Βυζαντινὴ Χρονογραφία). “H 
Κατάσταση τῆς Ἔρευνας τὸν Μάιο τοῦ 1987, BA 1 ("Αθήνα 1987), 83-7, ὅπου καὶ ὅλη ἢ 
προγενέστερη βιβλιογραφία. 
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- Theophanes Continuatus, De Theophilo, HI (Βασ. Βλυσίδου, "EA. Κουντούρα- 


2. ᾿Ὑποσύστημα χρονολογικῶν δεδοµένων (ἀρχεῖο χρονολογιῶν᾽! “H ἀκριβὴ 
-Γαλάκη). 


χρονολογικὴ κατάταξη τῶν γεγονότων τῆς Βυζαντινῆς Χρονογραφίας ἐπιτυγχάνε. 


ται μὲ βάση τὰ χρονολογικὰ δεδοµένα τοῦ δελτίου (ἔτος, μήνας, ἡμέρα). 16 Βίος "Αγίας Θέκλης (Χριστίνα ᾿Αγγελίδη). 

3. Ὑποσύστημα τόπων (ἀρχεῖο τοπονυμίων): Αὐτὸ αὐξάνεται μὲ σχετικὰ βραδι j7. Βίος Αὐτοκράτειρας Θεοδώρας (EA. Κουντούρα- Γαλάκη). 
ρυθμό, ἐπειδὴ τὸ βάρος ἔχει μετατεθεῖ στὸ προσωπογραφικὸ ἀρχεῖο κυρίως, τι jg: Ἰωάννης Σκυλίτζης, Σύνοψις Ἱστοριῶν CEA. Κουντούρα -Γαλάκη). 
ὁποῖο κρίθηκε ὅτι καθυστεροῦσε, σὲ σχέση μὲ τὰ ἄλλα. Σήμερα τὸ ὑποσύστημα. 19. Ἰωάννης Κίνναμος, ᾽᾿Επιτομὴ (A. Σαββίδης). 
τόπων περιέχει 4359 τόπους καὶ τὸ ἀρχεῖο ἀνιόντων 760. 20: Γεώργιος ᾿Ακροπολίτης, Χρονικὴ Συγγραφὴ (IT. Γουναρίδης). 

4. Ὑποσύστημα προσώπων: Στὸ ἀρχεῖο αὐτὸ περιλαμβάνονται σύντομα Bio: 21. Ἔγγραφα Λέμβου (II. Γουναρίδης). 
γραφικὰ σημειώματα 4.300 προσώπων μὲ τὶς ἰδιότητές τους (τίτλοι καὶ ἀξιώματα), 12. Μιχαὴλ. Παλαιολόγος, De vita sua opusculum (IT. Γουναρίδης). 
Τὸ σύνολο τῶν ἰδιοτήτων εἶναι σήµερα 1.410. 24, Γεώργιος Παχυμέρης, Συγγραφικαὶ “Ἱστορίαι (£. Λαμπάκης). 

5. Ὑποσύστημα πηγῶν-βιβλιογραφίας: Παραμένει χωρισμένο στίς 13 κατηγορί- - 24, Fontes Historiae Imperii Trapezuntini (Σ. Δαμπάκης, A. Σαββίδης). 
ες ποὺ ἔχουν ἀναφερθεῖ στὶς προηγούμενες ἐκθέσεις, ἐνῶ περιλαμβάνει συνολικὰ... 16. Μιχαὴλ Πανάρετος, Περὶ τῶν Μεγάλων Κομνηνῶν (Z. Λαμπάκης, A. Σαββί- 
2.800 τίτλους. = δης). 

᾿Απὸ τὴν αὔξηση ποὺ παρατηρεῖται στοὺς ἀριθμούς, σὲ σχέση p ἐκείνους ποὺ... 16. Γεώργιος Σφραντζῆς, Χρονικὸν Minus (Εὐτυχία Παπαδοπούλου). 
παρουσίαζε ἡ ἔκθεση τοῦ 1987, γίνεται σαφὲς ὅτι τὰ ὑποσυστήματα ὑφίστανται. 21. Marin Sanudo, Istoria del regno di Romania (Εὐτυχία Παπαδοπούλου). 


διορθώσεις καὶ συμπληρώσεις ἀκόμη καὶ σὲ καθημερινὴ βάση. Σήμερα, στὴ µνή. Í 238. Εὐστάθιος Θεσσαλονίκης, Ἢ "Αλωσις τῆς Θεσσαλονίκης (Σ. Λαμπάκης). 

μη τοῦ H/Y ἔχουν ἀποθηκευτεῖ 26.700 χωρία ἀπὸ 34 συνολικὰ πηγὲς (ἑλληνικὲεῇ È 29. Νικηφόρος Γρηγορᾶς, Ρωμαϊκὴ Ἱστορία (Βασ. Γεωργιάδου). 

δενόγλωσσες). Στὰ χωρία αὐτά, μαζὶ μὲ τὰ «πλάγια» ἀρχεῖα, περιλαμβάνονται | 10. "Αννα Κομνηνή, ᾿Αλεξιὰς (A. Σαββίδης). 

41.000 περίπου πληροφορίες, ἐνῶ οἱ ἐρευνητὲς τοῦ ΚΒΕ πού, ἀπὸ τὸν Μάιο τοῦ 1|. Νικηφόρος Γρηγορᾶς, ᾿Επιστολαὶ (Z. Λαμπάκης). 

1987 μέχρι σήμερα, ἔχουν συμμετάσχει στὴν ἀποδελτίωση εἶναι οἱ Τ. Λουγγῆς 3}. Βίος Γερμανοῦ Πατριάρχου (Ἐλ. Κουντούρα- Γαλάκη). 

(ὑπεύθυνος προγράµµατος), Βασιλικὴ Βλυσίδου, Βασιλικὴ Γεωργιάδου (ὑπότρο- 33. Theophanes Continuatus, De Leone Basilii Filio, VI (Βασ. Βλυσίδου). 

pos), ᾿Ελεωνόρα Κουντούρα- Γαλάκη, Σ. Λαμπάκης, Σοφία Πατούρα, A. Σαββί- f 34. Μάζαρις, Ἐπιδημία ἐν “Αδου (E. Λαμπάκης). 

δης, καθὼς καὶ δύο ἐρευνήτριες τοῦ ᾿Ινστιτούτου Βαλκανικῶν Σπουδῶν τῆς "Aka: 35: Νικόλαος Μυστικός, ᾿Επιστολαὶ (L. Simeonova). 

δημίας Ἐπιστημῶν τῆς A.A. Βουλγαρίας, ἡ Liliana Simeonova καὶ ἡ Elena Koyte 16. Πρωτοβουλγαρικὲς ᾿Επιγραφὲς (E. Κογῦενα). 

va. Οἱ πηγὲς ποὺ ἔχουν ἀποδελτιωθεῖ, µέχρι σήµερα, εἶναι οἱ EEfig (στὶς παρενθέ- Ἡ φιλοσοφία πάνω στὴν ὁποία ἔχει δομηθεῖ ἡ Τράπεζα Πληροφοριῶν εἶναι 

σεις ἀναφέρονται τὰ ὀνόματα τῶν ἐρευνητῶν ποὺ ἀποδελτίωσαν ἢ ἀποδελτιώνουν.. τέτοια, ὥστε νὰ ἐπιτρέπει τὴν ἁρμονικὴ συνεργασία τῶν ὑποσυστημάτων μεταξύ 

τὴ συγκεκριμένη πηγή): τοὺς καί, κατ᾽ ἐπέκταση, τὸν συνδυασμὸ τῶν πληροφοριῶν ποὺ περιέχει τὸ καθένα 

. Πρίσκος, "Ιστορία Βυζαντιακὴ καὶ kar ᾿Αττίλαν (Σοφία Πατούρα). ἀπὸ αὐτά. Ἔτσι, γιὰ παράδειγµα, εἶναι δυνατὸ στὸν ἐρευνητὴ νὰ ἔχει στὴ διάθεσή 

- Μάλχος, Βυζαντιακὰ ("Avva Καραμαλούδη). τοῦ συγκεντρωμένες πληροφορίες πάνω σὲ κάποιο συγκεκριμένο θέμα-γεγονός, 

. Κάνδιδος, Ἱστορία (Αννα Καραμαλούδη). ποὺ παρουσιάζεται σὲ μία ἢ καὶ περισσότερες βυζαντινὲς πηγές, σὲ συνδυασμὸ μὲ 

- Marcellinus comes, Χρονικὸν (Αννα Καραμαλούδη). ὁρισμένο τόπο καὶ χρόνο. Μπορεῖ, ἐπίσης, νὰ συλλέξει τὶς μνεῖες ποὺ ἀναφέρον- 

« Ἱεροκλῆς Γραμματικός, Συνέκδηµος (Αννα Καραμαλούδη). ται σὲ κάποιο πρόσωπο σὲ σχέση μὲ ἕναν ἢ περισσότερους τόπους καὶ σὲ ὁρισμέ- 

. Προκόπιος, Περὶ Κτισμάτων (T. Λουγγῆς). «γη χρονικὴ στιγμή. Παράλληλα, οἱ ἀνιόντες, ποὺ συνοδεύουν ἀπαραίτητα ἕναν 

- Μαλάλας, Χρονογραφία (T. Λουγγῆς, "Αννα Καραμαλούδη). τόπο στὴν καταχώρησή του στὴ μνήμη τοῦ Η/Υ σὲ συνδυασμὸ μὲ τὸ χρόνο, 

. Εὐάγριος, ᾿Εκκλησιαστικὴ Ἱστορία (Χριστίνα ᾿Αγγελίδη). ἐπιτρέπουν τήν, κατὰ τὸ δυνατόν, πληρέστερη παρακολούθηση τῶν μεταβολῶν 

- Θεοφάνης, Χρονογραφία (T. Λουγγῆς, Βασ. Βλυσίδου, “Avva Καραμαλού στὴν ὀνομασία καὶ τὴ διοικητική τους ὑπαγωγή, κατ ἐπέκταση στὴν ἱστορικὴ 
Ἐλ. Κουντούρα-Γαλάκη, Σοφία Πατούρα). γεωγραφία τοῦ συγκεκριμένου τόπου. Ἡ ποικιλία καὶ πολυμορφία τῶν πηγῶν ποὺ 


.0 00 - σι οι δ. ο το -- 


10. Marius Aventicensis, Xpovikòv (Χαράλαμπος Γάσπαρης). ἀποδελτιώνονται, καθὼς καὶ ἡ δυνατότητα τῆς μεταξύ τους ἐπικοινωνίας συμβάλ- 
11. ᾿Ιωσὴφ Γενέσιος, Βασιλεῖαι (Βασ. Βλυσίδου). λει, ἐπίσης, σημαντικὰ στὴ σύνθεση ἐργασιῶν μὲ φιλολογικὸ περιεχόµενο ἢ 
12. Βίος Πατριάρχου Εὐθωμίου (Βασ. Βλυσίδου). Τλούσιο φιλολογικὸ προσανατολισμό. ‘O συνδυασμὸς τῶν πληροφοριῶν ποὺ 
13. Κωνσταντίνος Πορφυρογέννητος, De Administrando Imperio (Βασ. Bàu: πρόκειται νὰ ἐπιλέξει κάθε φορὰ ὁ ἐρευνητὴς πραγματοποιεῖται μὲ τὴ μορφὴ 

δου). ἔρωτηματολογίων (Queries), τὰ ὁποῖα εἶναι σὲ θέση ὅ χρήστης, μὲ τὴν κατάλληλη 
14. Κωνσταντίνος Πορφυρογέννητος, Vita Basilii, Theophanes Continuatus, ἐντολή, νὰ ἀνακαλέσει ἀπὸ fù μνήμη τοῦ Η/Υ. 


Ἢ συνεργασία ἀνθρώπου- μηχανῆς, ποὺ δὲν παύει νὰ ἀποβλέπει στὴν ἐξυπη- 
Ῥέτηση τοῦ πρώτου, ἔχει ἤδη καρποφορήσει μὲ τὴ μορφή, κυρίως, συλλογικῶν 


(Βασ. Βλυσίδου). 
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ἐργασιῶν βασισμένων στὰ ἀποτελέσματα συλλογικῶν ἐρευνῶν ἀπὸ τοὺς συνερ 
τες τοῦ προγράμματος: F 
1. Chrysa Maltezu - T. Lunges - A. Markopulos - K. Chryssochoides, Τρά 
Πληροφοριῶν Βυζαντινῆς Ἱστορίας (Βυζαντινὴ Χρονογραφία), Π4ΣΒΣ }| 
I/Beiheft, JÖB 31 (1981), Abt. 2.2, πρόδροµη ἀνακοίνωση. 

2. Βασιλικὴ Βλυσίδου - "Αννα Καραμαλούδη - Ἐλεωνόρα Κουντούρα -Γαλάι 
T. Λουγγῆς, ᾿Ιδεολογικοὶ Σταθμοὶ τῆς Βυζαντινῆς ᾿Αρχιτεκτονικῆς (4ος- 
αἰ.), Πρακτικὰ 4° Πανελληνίου ᾿Ἱστορικοῦ Συνεδρίου (Θεσσαλονίκη 1983), 1 
91. 

3. T. Lounghis, Medieval Geographical Locations File. Actual status of Research 
ΠΑ͂Σ Ιόου “Ἱστορικῶν ᾿Επιστημῶν, Scripta Mercaturae Verlag (St. Καιπατὶ 
1989), 236-39 (Chr. Angelidi, B. Blysidou, A. Caramaloudi, E. Countoura- Ga] 

ki, P. Gounarides, St. Lampakes, E. Papadopoulou, S. Patoura, A. Savvides), 

4. Βασιλικὴ Βλυσίδου - ᾿Ελεωνόρα Κουντούρα-Γαλάκη - Στ. Λαμπάκης - τ 
Λουγγῆς - A. Σαββίδης, Boeotia Mechanographica Medioevalis, ᾿Επετηρὶς ‘Era: 
ρείας Βοιωτικῶν Μελετῶν 1 (1988), 407-44 [Πρακτικὰ Α΄ Διεθνοῦς Συνεδρίοι, 
Βοιωτικῶν Μελετῶν]. 

5. Βασιλικὴ Βλυσίδου - ᾿Ελεωνόρα Κουντούρα-Γαλάκη - Στ. Λαμπάκης «ΤΚ, 
Λουγγῆς - Σοφία Πατούρα - A. Σαββίδης, Ἡ Βυζαντινὴ Θράκη ἀπὸ Μηχανο. 
γραφικὸ "Ὑλικό, 4ος-θος αἰ., ΠΣ Ιου Θρακικῶν Σπουδῶν, BF 14/1 (1989) 
59-157. 

6. Βασιλικὴ Βλυσίδου - Βασιλικὴ Γεωργιάδου - Ἐλεωνόρα Κουντούρα- Γαλάκῃ 
Στ, Λαμπάκης - Τ.Κ. Λουγγῆς - Σοφία Πατούρα - A. Σαββίδης, ‘H Οἰκογενεια 

KÀ Ζωὴ τῶν Βυζαντινῶν: Μιὰ Πρώτη Προσέγγιση. ΠΣ ᾿Η Καθημερινὴ Ζωὴ στὸ. 
Βυζάντιο, KBE/EIE (Σεπτέμβριος 1988) (ὑπὸ ἔκδ.). 
Διανύοντας τὸν ὄγδοο χρόνο λειτουργίας του, τὸ πρόγραµµα ΤΠΒΙ ἔχει γίνει f 
εὐρύτατα γνωστό, ἐνῶ ἔχουν συνεργαστεῖ σ᾽ αὐτὸ Βούλγαροι Μεσαιωνολόγοι to 
Ινστιτούτου Βαλκανικῶν Σπουδῶν τῆς A.A. Βουλγαρίας, Στὰ πλαίσια τῆς “Ekin: 
νο-Βουλγαρικῆς αὐτῆς συνεργασίας, οἱ συνεργάτες τοῦ προγράµµατος, δρες ΣΙ. 
Λαμπάκης καὶ A. Σαββίδης, ἐπισκέφτηκαν ἀπὸ 31/10-5/11/88 τὴ Σόφια, ὅπου 
εἶχαν σειρὰ συναντήσεων μὲ τοὺς ἤδη συνεργαζομένους ἐπιστήμονες καὶ ἄλλοις 
ὑποψήφιους, γιὰ συνεργασία μὲ τὸ πρόγραμμα, ἐπιστημονικοὺς φορεῖς τῆς βοι 
γαρικῆς πρωτεύουσας. Στὶς συναντήσεις αὐτὲς οἱ Ἕλληνες ἐπιστήμονες εἶχαν tiy 
εὐκαιρία νὰ ἀναπτύξουν τὶς μελλοντικὲς ἐπιδιώξεις καὶ σκοποὺς τοῦ προγράμ 
τος (βλ. EBalk 25/3, 1989, 111-15). 
Κλείνοντας τὴ σύντομη αὐτὴ ἔκθεση θὰ θέλαμε νὰ ἐπισημάνουμε τὴ σποῦδί 
ότητα, καθὼς καὶ τὴν ἀναγκαιότητα κάθε συνεργασίας ἐπιστημονικῶν φορ 
(Πανεπιστήμια, ᾿Ἐρευνητικὰ “Ιδρύματα, μεμονωμένοι ἐρευνητὲς) μὲ τὸ KBE 
τομέα τῆς ἀποδελτίωσης πηγῶν καὶ τροφοδότησής τους στὸν ᾿Ηλεκτρονικὸ “Yi 
λογιστή, οἱ ὁποῖες θὰ συμβόλουν μὲ τὴ σειρά τους στὴν ἀρτιότερη γνώση ὁλό' 
ρης τῆς Βυζαντινῆς "Ιστορίας καὶ Γραμματείας. 


ΤΗΕ PROGRAMME OF CBR/HNF “BYZANTINE HISTORY DATA 
BANK” (BYZANTINE CHRONOGRAPHY) 
THE RESEARCH STATUS IN FEBRUARY 1989 


by Vasilike Georgiadu 


The “BHDB” (Byzantine History Data Bank) programme, which has covered 
up t0 now 8 years of continous work, aims at the construction of a compact 
historical database containing all historical events which took place between 324 and 
1453 ‘A.D. The information extracted from the sources is analyzed by the researchers 
ofthe BHDB and, consequently, is coded by use of appropriately designed cards. 
The event, which is processed on every card, is combined with the place, the time and 
the actors (if any). The programme is divided into 5 archives, namely the thematical, 
chronological, topographical and prosopographical, which are closely intertwined, 
so as this system be available to all kinds of research. So far, a total of 34 sources 
have been fed into the BHDB and analyzed in the form of 26.700 cards, containing 
41.000 pieces of information. Based on this materjal, the members of the programme 
have drawn significant conclusions, which have been communicated in several 
international congresses. 
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ὙΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


XPONOAOTIO ΒΥΖΑΝΤΙΝΗΣ ΙΣΤΟΡΙΑΣ, 
ΜΕΡΟΣ Β΄: 379-518 μ.Χ. 
Ἡ ΠΑΓΙΩΣΗ ΤΗΣ ΟΡΘΟΔΟΞΙΑΣ ΚΑΙ 
Ἡ ΕΠΟΧΗ ΤΩΝ «ΒΑΡΒΑΡΙΚΩΝ» ΕΠΙΔΡΟΜΩΝ 


τῆς 
Φωτεινῆς Oeog. Βλαχοπούλου 


I. H ΔΥΝΑΣΤΕΙΑ ΤΟΥ ΘΕΟΔΟΣΙΟΥ Α΄’ ΤΟΥ ΜΕΓΑΛΟΥ (379-457) 


ΘΕΟΔΟΣΙΟΣ Α΄ Ο ΜΕΓΑΣ (379-395) (σύζυγοι: Αἱλία Φλακίλλα, Γάλλα) 

‘O νέος 32χρονος αὐτοκράτορας πηγαίνει στὴ Θεσσαλονίκη, ὅπου θὰ παραμείνει 
γιὰ 2 χρόνια (μέχρι τὰ τέλη τοῦ 380). — Θάνατος M. Βασιλείου σὲ ἡλικία 49 
χρονῶν. — ‘O ἀδελφός του, Γρηγόριος Νύσσης, θὰ ἀναπτύξει δράση ὡς 
ἀντίπαλος τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ. 

Οἱ Βησιγότθοι καὶ οἱ σύμμαχοί τους ᾿Αλανοὶ καὶ Οὖννοι λεηλατοῦν τὴ 
Βαλκανικὴ Χερσόνησο. 

(Φεβρ.) Μὲ αὐτοκρατορικὸ ἔδικτο (τὸ “Imperium”) ὁ Χριστιανισμὸς γίνεται 
ἐπίσημη θρησκεία τοῦ κράτους, σύμφωνα μὲ τὶς ἀρχὲς ποὺ ἔθεσε ὁ ἅγιος 
᾿Αθανάσιος. ‘O αὐτοκράτορας Θεοδόσιος βαφτίζεται Χριστιανὸς ἀπὸ τὸν 
ἐπίσκοπο ᾿Ασχόλιο. 

Ὁ αὐτοκράτορας προσπαθεῖ νὰ λύσει τὸ πρόβλημα τῶν βησιγοτθικῶν εἰσβολῶν. 
(Ὄκτ.) Συγκαλεῖται στὴν Κωνσταντινούπολη ἡ Β΄ Οἰκουμενικὴ Σύνοδος, μὲ 
ἀντιπροσώπους μόνο ἀπὸ τὴν ᾿Ανατολικὴ ᾿Εκκλησία καί, πιὸ συγκεκριµένα, 150 
(180) πατέρες καὶ τοὺς πατριάρχες Κωνσταντινούπολης Νεκτάριο, ᾿Αντιοχείας. 
Μελέτιο, ᾿Αλεξανδρείας Τιμόθεο, "Ἱεροσολύμων Κύριλλο. Ὁ πάπας Δάμασος Α΄ 
δὲν ἀντιπροσωπεύεται. Ἡ Σύνοδος καταγγέλει τὰ ἀπομεινάρια τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ 
καὶ τὶς αἱρετικὲς δοξασίες τοῦ ἡμι-᾿Αρειανιστῆ Μακεδόνιου, πού, ἐπικεφαλῆς 
ὁμάδας πνευματομάχων, ἀρνεῖται τὴ θειότητα τοῦ Αγίου Πνεύματος, kai 
συμπληρώνονται τὰ πέντε τελευταῖα ἄρθρα τοῦ Συμβόλου τῆς Πίστεως, ποὺ 
τονίζουν αὐτὴν ἀκριβῶς τὴ θειότητα. Καταδικόζεται ἐπίσης ὁ ἐπίσκοπος 
1 Λαοδικείας ᾿Απολλινάριος. Λόγω τῆς ἐχθρότητας τοῦ Γρηγόριου Νύσσης κατὰ 
τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ, νέος πατριάρχης χειροτονεῖται ὁ Γρηγόριος ἀπὸ τὴν ᾿Αριανζό, 
ἂν καὶ ὁ ἐπίσκοπος Μακεδονίας καὶ Αἰγύπτου ἀρνεῖται νὰ τὸν ἀναγνωρίσει. Τὸ 
μίσος τῶν è pan του ἀναγκάζει τὸν Γρηγόριο νὰ παραιτηθεῖ ἀπὸ τὸ ἀξίωμά 
του καὶ νὰ ἀποσυρθεῖ στὴν πατρίδα του. Τὸν διαδέχεται ὁ Νεκτάριος, ποὺ 
προεδρεύει στὴ Σύνοδο μέχρι τὸ τέλος της (καλοκαίρι 381). 

Ἐπιστροφὴ τοῦ “Ἱερώνυμου ἀπὸ τὴν Κωνσταντινούπολη στὴ Ρώμη, ὅπου θὰ 
παραμείνει μέχρι τὸ 385, ὁπότε θὰ πέσει στὴ δυσμένεια τοῦ καινούργιου πάπα ποὺ 
θὰ διαδεχτεῖ τὸν (Δάμασο Α΄ τὸ 385. — (Ὄκτ) ‘O βυζαντινὸς στρατηγὸς 
Σατουρνίνος ὑπογράφει συνθήκη σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία οἱ ᾿Αρειανιστὲς Γότθοι 
τοῦ Φριτιγέρνη ἀποκτοῦν δυνατότητα ἐγκατάστασης στὴ Β. Βαλκανικὴ ὡς 
φοιδεράτοι (“foederati”) καὶ “milites limitanei”, κατὰ τὶς συμβουλὲς τοῦ ρήτορα 
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Φωτεινῆς Βλαχοπούλου 


Θεμίστιου. — Οἱ ᾿Οστρογότθοι παίρνουν ἄδεια ἐγκατάστασης στὴν Παννονία. 
(σημ. Οὐγγαρία). 
(Αὐγ.) ᾿Αναταραχὴ στὴν πολιτικὴ σκηνὴ τῆς Δύσης μὲ τὴν ἀνατροπὴ τι 
Γρατιανοῦ καὶ τὴ δολοφονία του στὴ Λυών. Στὴν ἐξουσία ἀνέρχεται 
σφετεριστὴς Μάξιμος, Ἱσπανὸς ἀξιωματοῦχος. "O νόμιμος διάδοχος Badevm 
νὸς Β΄ κινδυνεύει. "O Θεοδόσιος ἀποφασίζει νὰ πολεμήσει τὸν σφετεριστή. ---τϱ. 
Θεμίστιος γίνεται ἔπαρχος τῆς Πόλης. — Ὁ μεγαλύτερος γιὸς τοῦ αὐτοκράτορα 
ὀνομάζεται «αὔγουστος». --- "O Θεοδόσιος παντρεύει τὴν ἀνιψιά του Σερένα μὲ 
τὸν ἡμιβαρβαρικῆς καταγωγῆς Στηλίχωνα, ποὺ ὑπηρετεῖ στὴν αὐτοκρατορικὴ 
αὐλή. 

Μετὰ τὸ θάνατο τοῦ Γρατιανοῦ ἡ παγανιστικἠ παράταξη τῆς Συγκλήτου i 
προσπαθεῖ νὰ ἐπαναφέρει τὸ Βωμὸ τῆς Νίκης, ἀλλὰ ὁ ἅγιος ᾿Αμβρόσιος πείθει τὸν 
Βαλεντινιανὸ Β΄ νὰ μὴν ἐνδώσει. --- ‘O φημισμένος ρήτορας Θεμίστιος γίνεται 
“Praefectus urbi”, Ἔπαρχος Κωνσταντινούπολης καὶ “Princeps Senatus”. — Τὸν. 
ἴδιο χρόνο γεννιέται ὁ 2ος γιὸς τοῦ αὐτοκράτορα ᾿Ονώριος καὶ λίγο ἀργότερα ὁ 
Θεμίστιος διορίζεται παιδαγωγὸς τῶν δύο ἀδελφῶν διαδόχων. --- Θάνατος τοῦ -- 
πάπα Δάμασου Α΄: τὸν διαδέχεται ὁ Σιρίκιος. — Ὁ Θεόφιλος διαδέχεται τὸν 
Τιμόθεο Α΄ στὸν πατριαρχικὸ θρόνο τῆς ᾿Αλεξάνδρειας (μέχρι τὸ 412 μ.Χ.) 
‘O Praefectus Praetorio καὶ μελλοντικὸς ὕπατος (391 μ.Χ.) Quintus Aurelius 
Symmachus ἐκδίδει τὴν πολύτιμη συλλογὴ γραπτῶν κειμένων μὲ τίτλο Relationes. 
Θάνατος τῆς αὐτοκράτειρας Αἰλίας Φλακίλλας. — Οἱ σχέσεις μεταξὺ τοῦ πάπα - 
καὶ τοῦ ἐρειστικοῦ Ἱερώνυμου χειροτερεύουν καὶ ὁ τελευταῖος ἀναγκάζεται νὰ 
μεταναστεύσει, συνοδευόμενος ἀπὸ μιὰ ὁμάδα ἐνάρετων γυναικῶν, ποὺ ἀκολου- 
θοῦν πιστὰ τὶς παραινέσεις του (ἀγαμία καὶ ἀποχή). Θὰ ἀφοσιωθοῦν στὴ 
μοναστικὴ ζωὴ στὴ Βηθλεὲμ μέχρι τὸ 420, ἔτος θανάτου τοῦ Ἱερώνυμου. 
Ομάδες φανατικῶν Χριστιανῶν καταστρέφουν εἰδωλολατρικὰ ἀγάλματα καὶ 
ναοὺς στὴ Μοισία. ‘O φημισμένος ἐθνικὸς λόγιος Λιβάνιος ἐκφράζει ἔντονες - 
διαμαρτυρίες στὸν αὐτοκράτορα. 
“O Θεοδόσιος παντρεύεται τὴ Γάλλα, ἀδελφὴ τοῦ Βαλεντινιανοῦ Β΄ καὶ κόρη τοῦ 
Βαλεντινιανοῦ Α΄. — Οἱ κάτοικοι τῆς ᾿Αντιόχειας διαμαρτύρονται ἔντονα γιὰ τὴ 
βαρειὰ φορολογία. Καταστρέφονται πολλὲς προτομὲς τοῦ αὐτοκράτορα στὴν 
πόλη. Ὁ ἄλλοτε Μανιχαῖος ἅγιος Αὐγουστῖνος ἀσπάζεται τὸ Χριστιανισμὸ καὶ | 
βαφτίζεται ἀπὸ τὸν ἅγιο ᾿Αμβρόσιο χριστιανὸς στὸ Μιλάνο. Τὸ περίφηµο ἔργο 
του «Ἐξομολογήσεις» θὰ ἀποτελέσει ἀλάνθαστο ὁδηγὸ γιὰ ὅσα μέλη τῆς 
Χριστιανικῆς ᾿Εκκλησίας ἔχουν περιπέσει σὲ πειρασμό. — ᾿Ανανεώνεται $ 
βυζαντινο-περσικὴ συνθήκη: λύνεται τὸ πρόβλημα τῆς ᾿Αρμενίας, ἀφοῦ ἡ χώρα 
χωρίζεται σὲ δύο αὐτοκρατορίες τοῦ Θεοδόσιου Α΄ καὶ τοῦ Σαπὼρ Γ΄. Τὸ περσικὀ. 
τμῆμα της θὰ ὀνομαστεῖ Περσαρμενία. = 
Σύγκρουση Θεοδόσιου Α΄ καὶ Μάξιμου: οἱ δύο στρατοὶ συναντῶνται στὴν 
᾿Ακυιλία τῆς B. Ἰταλίας, ὅπου ὁ αὐτοκράτορας συντρίβει τὸ στρατὸ T 
σφετεριστῆ. ‘O Βαλεντινιανὸς Β΄ ἐπανέρχεται στὴν ἐξουσία, ἀλλά, λόγω τι 
νεαροῦ τῆς ἡλικίας του, ἐποπτεύεται ἀπὸ τὴ μητέρα του ᾿Ιουστίνα, μιὰ ἐπικίνδι 
γυναίκα, ὀπαδὸ τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ, ἡ ὁποία γρήγορα θὰ ἔλθει σὲ σύγκρουση μὲ τι 
ἅγιο ᾽Αμβρόσιο, προσπαθώντας νὰ ἐπιβάλλει τὴν ἄποψη ὅτι πρέπει νὰ δημιούρ- 
γηθεῖ στὸ Μιλάνο εἰδικὸς χῶρος λατρείας γιὰ τοὺς Γότθους ᾿Αρειανιστὲς 
λεγεωνάριους, — Ὁ Θεοδόσιος πηγαίνει στὸ Μιλάνο, ὅπου θὰ παραμείνει ὣς τ 
391, 
Θάνατος τοῦ ρήτορα καὶ λόγιου Θεμίστιου. — ᾿Ἐξαγριωμένοι Χριστιανοὶ καὶ! 
ἑβραϊκὴ συναγωγὴ στὸν Καλλίνικο, κοντὰ στὸν Ἐὐφράτη. Ὁ Θεοδόσιος τοὺς 
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ἀναγκάζει νὰ τὴν ξανακτίσουν, λόγος γιὰ τὸν ὁποῖο θὰ ἔλθει σὲ σύγκρουση μὲ τὸν 
ἐπίσκοπο Μιλάνου ἅγιο ᾿Αμβρόσιο. 

Θάνατος τοῦ Γρηγόριου τῆς ᾿Αριανζοῦ στὴν ἰδιαίτερη πατρίδα του σὲ ἡλικία 60 
χρόνων. Κληροδοτεῖ ὅλη τὴν περιουσία του στοὺς φτωχούς. 

‘O αὐτοκρατορικὸς στρατὸς σκοτώνει σχεδὸν 3.000 (7.000) ἀνθρώπους στὸν 
ἱππόδρομο τῆς Θεσσαλονίκης, σὲ ἀντίποινα γιὰ τὸ θάνατο μερικῶν Γότθων 
ἀξιωματούχων. Στὸ Μιλάνο ὁ ἅγιος Αμβρόσιος ἀρνεῖται νὰ δώσει στὸν Θεοδόσιο 
τὴ Θεία Μετάληψη καὶ ἔτσι ὁ αὐτοκράτορας ἀναγκάζεται νὰ ζητήσει τὴ συγνώμη 
του καὶ νὰ μετανοήσει μπροστὰ στὸ κοινό. Τελικὰ τιμωρεῖται σὲ ταπεινωτικὴ 
ϑμηνη «μετάνοια». — ᾿Ανέγερση γρανιτένιου ὀβελίσκου (ὀβελίσκος Θεοδόσιου 
Α΄) στὴν Κωνσταντινούπολη, στὴ βάση τοῦ ὁποίου εἰκονίζεται ὃ αὐτοκράτορας 
μὲ τοὺς αὐλικούς τοῦ νὰ παρακολουθεῖ τὶς ἱπποδρομίες. 

(Φεβρ.) Εἰσάγεται νόμος ποὺ ἀπαγορεύει τὶς εἰδωλολατρικὲς θυσίες καὶ τὴ 
λατρεία τῶν εἰδωλολατρικῶν ἀγαλμάτων. Κλείνει τὸ μαντεῖο τῶν Δελφῶν καὶ 
ἀπαγορεύονται τὰ ᾿Ἐλευσίνια μυστήρια. — ‘O Quintus Aurelius Symmachus 
ἄλλοτε Praefectus Praetorio γίνεται ὕπατος. --- Ξαναπαρουσιάζεται ὁ γοτθικὸς 
κίνδυνος στὴ Θράκη, παρὰ τὸ γεγονὸς ὅτι ὁ ἀρχηγὸς τῶν Γότθων Φραβίτας 
προσπαθεῖ νὰ κρατήσει τοὺς συμπατριῶτες του πιστοὺς στὴ συνθήκη τοῦ 382. ‘O 
αὐτοκράτορας προσπαθεῖ νὰ ἀποφύγει τὴ σύγκρουση, καθὼς εἶναι ἀπασχολημέ- 
νος μὲ τοὺς ἐσωτερικοὺς ἀγῶνες κατὰ τῶν στασιαστῶν. Ὁ Στηλίχων θέλει νὰ 
ἀποκρούσει τοὺς Γότθους, ἐνῶ ὁ Ρουφῖνος ἐπιμένει ὅτι οἱ Γότθοι εἶναι 
ἀπαραίτητοι στὴν αὐτοκρατορία. Τὸ πρόβλημα τῶν γε ρμανικῶν (γοτθικῶν) φυλῶν 
παραμένει ὀξὺ γιὰ τὸ Βυζάντιο μέχρι τὸ 400 μ.Χ. 

“Ὁ Φλάβιος Ρουφῖνος γίνεται ὕπατος καὶ “Praefectus Praetorio per Orientam”, — 
Ὃ ᾿Επιφάνιος Α΄ ὁ πρῶτος ἐπίσκοπος Κύπρου ζητάει τὴ βοήθεια τοῦ αὐτοκράτο- 
ρα γιὰ νὰ ἐλέγξει τοὺς Χριστιανοὺς διαφωνοῦντες τῆς ἕδρας του. Τότε è 
Θεοδόσιος Α΄ μὲ αὐτοκρατορικὸ ἔγγραφο κοινοποιεῖ τὶς συνέποιες ποὺ θὰ 
ὑποστοῦν ὅσοι ἀντιτίθονταν στὸν Ἐπιφάνιο. Ἔτσι οἱ ἀντιφρονοῦντες Χριστιανοὶ 
τῆς Κύπρου ἀναγκάζονται ἢ νὰ ὑπακούσουν στὸν Ἐπιφάνιο ἢ νὰ ἐγκαταλείψουν 
τὴ μεγαλόνησο. — ᾿Επιβολὴ πρόσθετων μέτρων γιὰ τὴ σταθεροποίηση τοῦ 
Χριστιανισμοῦ ἀπὸ τὸν Θεοδόσιο Α΄. ᾿Απομακρύνεται τὸ ἄγαλμα τοῦ Σέραπι 
στὴν ᾿Αλεξάνδρεια καὶ καταγγέλλεται ἀπερίφραστα ἡ λατρεία τῶν εἰδώλων. --- 
(Μάιος) Στὴ Δύση πάλι τὰ πράγματα περιπλέκονται μὲ τὴ δολοφονία τοῦ 
Βαλεντινιανοῦ Β΄ στὴν γαλατικὴ Βιέννη, μετὰ ἀπὸ σύγκρουσή του μὲ τὸν Φράγκο 
᾿Αργοβάσδη. Σφετεριστὴς τοῦ θρόνου τῆς A. Αὐτοκρατορίας αὐτὴ τὴ φορὰ εἶναι 
ἕνας λόγιος, ὁ καθηγητὴς τῆς ρητορικῆς Ἐὐγένιος ἀπὸ τὴ Ῥώμη, ποὺ προσπαθεῖ 
νὰ ἀνέλθει στὸ θρόνο μὲ τὴν ὑποστήριξη τοῦ ᾿Αργοβάσδη, 

‘O ᾿Ονώριος ἀνακηρύσσεται «αὔγουστος». --- Ἤδη στὸ ἐκκλησιαστικὸ ἀξίωμα 
τοῦ πρεσβύτερου, ὁ Αὐγουστῖνος σὲ ἡλικία 39 χρόνων συμμετέχει στὴν 
᾿Αφρικανικὴ ᾿Ἐκκλησιαστικὴ Σύνοδο, ὅπου κάνει γνωστὰ τὰ ἄρθρα τῆς Β΄ 
Οἰκουμενικῆς Συνόδου τοῦ 381. Τὰ διφορούμενα σημεῖα τῶν ἄρθρων αὐτῶν θὰ 
ὁδηγήσουν σ᾽ ζαὐτὸ ποὺ θὰ ὀνομαστεῖ ἀργότερα filioque. — ‘O Θεοδόσιος 
ἀναγνωρίζει τοὺς Ἑβραίους καὶ τοὺς προστατεύει ἀπὸ τὴ pavia τῶν φανατισμέ- 
vav ᾿Ορθόδοξων Χριστιανῶν. 

Θάνατος τοῦ καθηγητῆ τῆς Φιλοσοφίας καὶ Ῥητορικῆς στὶς νεοϊδρυμένες σχολὲς 
τῆς Νικομήδειας καὶ τῆς ᾿Αντιόχειας, λόγιου Λιβάνιου, è ὁποῖος πίστευε ὅτι ὁ 
Χριστιανισμὸς ἐξωθεῖ goods ἀνθρώπους στὴν ἁπομάκρυνση ἀπὸ τὴν ἔνδοξη 
Ἑλληνικὴ παράδοση. — Μὲ πρόταση τοῦ πατριάρχη ᾿Αλεξανδρείας Θεόφιλου 
(384-412 μ.Χ.) καὶ τοῦ ἐπισκόπου Ἐπιφάνιου, συγκαλεῖται στὴν Κωνσταντία τῆς 
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ΧΡΟΝΟΛΟΓΙΟ ΒΥΖΑΝΤΙΝΗ͂Σ ΙΣΤΟΡΙΑΣ, 
ΜΕΡΟΣ Β΄: 379-518 μ.Χ. 
H ΠΑΓΙΩΣΗ ΤΗΣ ΟΡΘΟΔΟΞΙΑΣ KAI 
H ΕΠΟΧΗ ΤΩΝ «BAPBAPIKON» ΕΠΙΔΡΟΜΩΝ 


τῆς 
Φωτεινῆς Θεοφ. Βλαχοπούλου 


I. H ΔΥΝΑΣΤΕΙΑ ΤΟΥ ΘΕΟΔΟΣΙΟΥ Α΄ ΤΟΥ ΜΕΓΑΛΟΥ (379-457) 


ΘΕΟΔΟΣΙΟΣ Α΄’ Ο ΜΕΓΑΣ (379-395) (σύζυγοι: Αἰλία Φλακίλλα, Γάλλα) 

‘O νέος Ί2χρονος αὐτοκράτορας πηγαίνει στὴ Θεσσαλονίκη, ὅπου θὰ παραμείνει 
γιὰ 2 χρόνια (μέχρι τὰ τέλη τοῦ 380). — Θάνατος M. Βασιλείου σὲ ἡλικία 49 
χρονῶν. — ‘O ἀδελφός του, Γρηγόριος Νύσσης, θὰ ἀναπτύξει δράση ὡς 
ἀντίπαλος τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ. 

Οἱ Βησιγότθοι καὶ οἱ σύμμαχοί τους ᾿Αλανοὶ καὶ Οὗννοι λεηλατοῦν τὴ 
Βαλκανικὴ Χερσόνησο. 

(Φεβρ.) Μὲ αὐτοκρατορικὸ ἔδικτο (τὸ “Imperium””) ὁ Χριστιανισμὸς γίνεται 
ἐπίσημη θρησκεία τοῦ κράτους, σύμφωνα μὲ τὶς ἀρχὲς ποὺ ἔθεσε ὁ ἅγιος 
᾿Αθανάσιος. Ὁ αὐτοκράτορας Θεοδόσιος βαφτίζεται Χριστιανὸς ἀπὸ τὸν 
ἐπίσκοπο ᾿Ασχόλιο. 

Ὁ αὐτοκράτορας προσπαθεῖ νὰ λύσει τὸ πρόβλημα τῶν βησιγοτθικῶν εἰσβολῶν. 
(Ὄκτ.) Συγκαλεῖται στὴν Κωνσταντινούπολη ἡ Β΄ Οἰκουμενικὴ Σύνοδος, μὲ 
ἀντιπροσώπους μόνο ἀπὸ τὴν ᾿Ανατολικὴ Ἐκκλησία καί, πιὸ συγκεκριμένα, [50 
(180) πατέρες καὶ τοὺς πατριάρχες Κωνσταντινούπολης Νεκτάριο, ᾿Αντιοχείας 
Μελέτιο, ᾿Αλεξανδρείας Τιμόθεο, Ἱεροσολύμων Κύριλλο. ‘O πάπας Δάμασος Α΄ 
δὲν ἀντιπροσωπεύεται, Ἡ Σύνοδος καταγγέλει τὰ ἀπομεινάρια τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ 
καὶ τὶς αἱρετικὲς δοξασίες τοῦ ἡμι-᾿Αρειανιστῆ Μακεδόνιου, πού, ἐπικεφαλῆς, 
ὁμάδας πνευματομάχων, ἀρνεῖται τὴ θειότητα τοῦ 'Αγίου Πνεύματος, καί 
συμπληρώνονται τὰ πέντε τελευταῖα ἄρθρα τοῦ Συμβόλου τῆς Πίστεως, ποὺ 
τονίζουν αὐτὴν ἀκριβῶς τὴ θειότητα. Καταδικάζεται ἐπίσης ὁ ἐπίσκοπος 
εΔαοδικείας ᾿Απολλινάριος. Λόγω τῆς ἐχθρότητας τοῦ Γρηγόριου Νύσσης κατὰ 
τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ, νέος πατριάρχης χειροτονεῖται ὁ Γρηγόριος ἀπὸ τὴν ᾿Αριανζό, 
ἂν καὶ ὁ ἐπίσκοπος Μακεδονίας καὶ Αἰγύπτου ἀρνεῖται νὰ τὸν ἀναγνωρίσει. Τὸ 
μίσος τῶν ἀντιπάλων του ἀναγκάζει τὸν Γρηγόριο νὰ παραιτηθεῖ ἀπὸ τὸ ἀξίωμά 
του καὶ νὰ ἀποσυρθεῖ στὴν πατρίδα του. Τὸν διαδέχεται ὁ Νεκτάριος, ποὺ 
προεδρεύει στὴ Σύνοδο μέχρι τὸ τέλος της (καλοκαίρι 381). 

Ἐπιστροφὴ τοῦ “Ἱερώνυμου ἀπὸ τὴν Κωνσταντινούπολη στὴ Ρώμη, ὅπου θὰ 
παραμείνει μέχρι τὸ 385, ὁπότε θὰ πέσει στὴ δυσμένεια τοῦ καινούργιου πάπα ποὺ 
θὰ διαδεχτεῖ τὸν Δάμασο Α΄ τὸ 385. — ('Oxt.) ‘O βυζαντινὸς στρατηγὸς 
Σατουρνίνος ὑπογράφει συνθήκη σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία οἱ ᾿Αρειανιστὲς Γότθοι 
τοῦ Φριτιγέρνη ἀποκτοῦν δυνατότητα ἐγκατάστασης στὴ B. Βαλκανικὴ ὡς 
φοιδεράτοι (“foederati”) καὶ “milites limitanei”, κατὰ τὶς συμβουλὲς τοῦ ρήτορα 
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Θεμίστιου. — Οἱ ᾿Οστρογότθοι παίρνουν ἄδεια ἐγκατάστασης στὴν Παννογί 
(σημ. Οὐγγαρία). = 
(Αὐγ.) ᾿Αναταραχὴ στὴν πολιτικὴ σκηνὴ τῆς Δύσης μὲ τὴν ἀνατροπὴ τοῦ. 
Γρατιανοῦ καὶ τὴ δολοφονία του στὴ Λυών. Στὴν ἐξουσία ἀνέρχεται è 
σφετεριστὴς Μάξιμος, ᾿Ισπανὸς ἀξιωματοῦχος. Ὁ νόμιμος διάδοχος. Βαλεντῖνια- 
νὸς Β΄ κινδυνεύει. Ὁ Θεοδόσιος ἀποφασίζει νὰ πολεμήσει τὸν σφετεριστή.-- ‘o 
Θεμίστιος γίνεται ἔπαρχος τῆς Πόλης. — Ὁ μεγαλύτερος γιὸς τοῦ αὐτοκράτορᾳ 
ὀνομάζεται «αὔγουστος». — Ὁ Θεοδόσιος παντρεύει τὴν ἀνιψιά του Σερένα μὲ 
τὸν ἡμιβαρβαρικῆς καταγωγῆς Στηλίχωνα, ποὺ ὑπηρετεῖ στὴν αὐτοκρατορικῇ 
αὐλή. 

Μετὰ τὸ θάνατο τοῦ Γρατιανοῦ ἡ παγανιστικὴ παράταξη τῆς Συγκλήτου, 
προσπαθεῖ νὰ ἐπαναφέρει τὸ Βωμὸ τῆς Νίκης, ἀλλὰ 6 ἅγιος ᾿Αμβρόσιος πείθει. τὸν 
Βαλεντινιανὸ Β΄ νὰ μὴν ἐνδώσει. — "0 φημισμένος ρήτορας Θεμίστιος. γίνεται 
“Praefectus urbi”, Ἔπαρχος Κωνσταντινούπολης καὶ “Princeps Senatus". — Τὸν 
ἴδιο χρόνο γεννιέται ὁ 2ος γιὸς τοῦ αὐτοκράτορα ᾿Ονώριος καὶ λίγο ἀργότερα ὁ 
Θεμίστιος διορίζεται παιδαγωγὸς τῶν δύο ἀδελφῶν διαδόχων. — Θάνατος τοῦ 
πάπα Δάμασου Α΄: τὸν διαδέχεται ὁ Σιρίκιος. — Ὁ Θεόφιλος διαδέχεται τὸν... 
Τιμόθεο A' στὸν πατριαρχικὸ θρόνο τῆς ᾿Αλεξάνδρειας (μέχρι τὸ 412 μΧ) 
‘O Praefectus Praetorio καὶ μελλοντικὸς ὕπατος (391 μ.Χ.) Quintus Aurélius 
Symmachus ἐκδίδει τὴν πολύτιμη συλλογὴ γραπτῶν κειμένων μὲ τίτλο Relationes. -. 
Θάνατος τῆς αὐτοκράτειρας Αἰλίας Φλακίλλας. — Οἱ σχέσεις μεταξὺ τοῦ πάπα. | 
καὶ τοῦ ἐρειστικοῦ Ἱερώνυμου χειροτερεύουν καὶ ὁ τελευταῖος ἀναγκάζεται νὰ si 
μεταναστεύσει, συνοδευόμενος ἀπὸ μιὰ ὁμάδα ἐνάρετων γυναικῶν, ποὺ ἀκολου- 
θοῦν πιστὰ τὶς παραινέσεις του (ἀγαμία καὶ ἀποχή). Θὰ ἀφοσιωθοῦν στὴ - 
μοναστικὴ ζωὴ στὴ Βηθλεὲμ μέχρι τὸ 420, ἔτος θανάτου τοῦ “Ιερώνυμου. 
“Ομάδες φανατικῶν Χριστιανῶν καταστρέφουν εἰδωλολατρικὰ ἀγάλματα. καὶ 
ναοὺς στὴ Μοισία. Ὁ φημισμένος ἐθνικὸς λόγιος Λιβάνιος ἐκφράζει ἕντονες 
διαμαρτυρίες στὸν αὐτοκράτορα. 

‘O Θεοδόσιος παντρεύεται τὴ Γάλλα, ἀδελφὴ τοῦ Βαλεντινιανοῦ Β΄ καὶ κόρη τοῦ 
Βαλεντινιανοῦ Α΄. — Οἱ κάτοικοι τῆς ᾿Αντιόχειας διαμαρτύρονται ἔντονα γιὰ τὴ 
βαρειὰ φορολογία. Καταστρέφονται πολλὲς προτομὲς τοῦ αὐτοκράτορα στὴν 
πόλη. Ὁ ἄλλοτε Μανιχαῖος ἅγιος Αὐγουστῖνος ἀσπάζεται τὸ Χριστιανισμὸ καὶ 
βαφτίζεται ἀπὸ τὸν ἅγιο ᾽Αμβρόσιο χριστιανὸς στὸ Μιλάνο. Τὸ περίφημο ἔργο 
του «Ἐξομολογήσεις» θὰ ἀποτελέσει ἀλάνθαστο ὁδηγὸ γιὰ ὅσα µέλη τῆς 
Χριστιανικῆς ᾿Εκκλησίας ἔχουν περιπέσει σὲ πειρασμό. — ᾿Ανανεώνεται ἡ. 
βυζαντινο-περσικὴ συνθήκη: λύνεται τὸ πρόβλημα τῆς ᾽Αρμενίας, ἀφοῦ ἡ χώρα. 
χωρίζεται σὲ δύο αὐτοκρατορίες τοῦ Θεοδόσιου Α΄ καὶ τοῦ Σαπὼρ Γ΄. Τὸ περσικὸ 
τμῆμα της θὰ ὀνομαστεῖ Περσαρμενία. 

Σύγκρουση Θεοδόσιου Α΄ καὶ Μάξιμου: οἱ δύο στρατοὶ συναντῶνται στὴν 
᾿Ακυιλία τῆς B. Ἰταλίας, ὅπου ó αὐτοκράτορας συντρίβει τὸ στρατὸ᾽ τοῦ 
σφετεριστῆ. Ὁ Βαλεντινιανὸς Β΄ ἐπανέρχεται στὴν ἐξουσία, ἀλλά, λόγω τοῦ. 
νεαροῦ τῆς ἡλικίας του, ἐποπτεύεται ἀπὸ τὴ μητέρα του Ἰουστίνα, μιὰ ἐπικίνδύνη 
γυναίκα, ὁπαδὸ τοῦ ᾿Αρειανισμοῦ, ἡ ὁποία γρήγορα θὰ ἔλθει σὲ σύγκρουση μὲ τὸν 
ἅγιο ᾽Αμβρόσιο, προσπαθώντας νὰ ἐπιβάλλει τὴν ἄποψη ὅτι πρέπει νὰ δημιου] 
γηθεῖ στὸ Μιλάνο εἰδικὸς χῶρος λατρείας γιὰ τοὺς Γότθους ᾿Αρειανιστ 
λεγεωνάριους. — Ὁ Θεοδόσιος πηγαίνει στὸ Μιλάνο, ὅπου θὰ παραμείνει ἃςτι 
391. 
Θάνατος τοῦ ρήτορα καὶ λόγιου Θεμίστιου. — ᾿Ἐξαγριωμένοι Χριστιανοὶ Kave 
ἐβραϊκὴ συναγωγἠ στὸν Καλλίνικο, κοντὰ στὸν Εὐφράτη. Ὁ Θεοδόσιος τοὺς. 
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ἀναγκάζει νὰ τὴν ξανακτίσουν, λόγος γιὰ τὸν ὁποῖο θὰ ἔλθει σὲ σύγκρουση μὲ τὸν 
ἐπίσκοπο Μιλάνου ἅγιο ᾿Αμβρόσιο. 

Θάνατος τοῦ Γρηγόριου τῆς ᾿Αριανζοῦ στὴν ἰδιαίτερη πατρίδα του σὲ ἡλικία 60 
χρόνων. Κληροδοτεῖ ὅλη τὴν περιουσία του στοὺς φτωχούς. 

Ὁ αὐτοκρατορικὸς στρατὸς σκοτώνει σχεδὸν 3.000 (7.000) ἀνθρώπους στὸν 
ἱππόδρομο τῆς Θεσσαλονίκης, σὲ ἀντίποινα γιὰ τὸ θάνατο μερικῶν Γότθων 
ἀξιωματούχων. Στὸ Μιλάνο ὁ ἅγιος ᾿Αμβρόσιος ἀρνεῖται νὰ δώσει στὸν Θεοδόσιο 
τὴ Θεία Μετάληψη καὶ ἔτσι ὁ αὐτοκράτορας ἀναγκάζεται νὰ ζητήσει τὴ συγνώμη 
του καὶ νὰ μετανοήσει μπροστὰ στὸ κοινό. Τελικὰ τιμωρεῖται σὲ ταπεινωτικἠ 
ϑμηνη «μετάνοια», — ᾿Ανέγερση γρανιτένιου ὀβελίσκου (ὀβελίσκος Θεοδόσιου 
Α΄) στὴν Κωνσταντινούπολη, στὴ βάση τοῦ ὁποίου εἰκονίζεται ὁ αὐτοκράτορας. 
μὲ τοὺς αὐλικούς του νὰ παρακολουθεῖ τὶς ἱπποδρομίες. 

(Φεβρ.) Εἰσάγεται νόμος ποὺ ἀπαγορεύει τὶς εἰδωλολατρικὲς θυσίες καὶ τὴ 
λατρεία τῶν εἰδωλολατρικῶν ἀγαλμάτων. Κλείνει τὸ μαντεῖο τῶν Δελφῶν καὶ 
ἀπαγορεύονται τὰ ᾿Ελευσίνια μυστήρια. -- Ὁ Quintus Aurelius Symmachus 
ἄλλοτε Praefectus Praetorio γίνεται ὕπατος. --- Ξαναπαρουσιάζεται ὁ γοτθικὸς 
κίνδυνος στὴ Θράκη, παρὰ τὸ γεγονὸς ὅτι ὁ ἀρχηγὸς τῶν Γότθων Φραβίτας 
προσπαθεῖ νὰ κρατήσει τοὺς συμπατριῶτες του πιστοὺς στὴ συνθήκη τοῦ 382. ‘O 
αὐτοκράτορας προσπαθεῖ νὰ ἀποφύγει τὴ σύγκρουση, καθὼς εἶναι ἀπασχολημέ- 
νος μὲ τοὺς ἐσωτερικοὺς ἀγῶνες κατὰ τῶν στασιαστῶν. ‘O Στηλίχων θέλει νὰ 
ἀποκρούσει τοὺς Γότθους, ἐνῷ ὁ Ρουφῖνος ἐπιμένει ὅτι οἱ Γότθοι εἶναι 
ἀπαραίτητοι στὴν αὐτοκρατορία. Τὸ πρόβλημα τῶν γερμανικῶν (γοτθικῶν) φυλῶν 
παραμένει ὀξὺ γιὰ τὸ Βυζάντιο μέχρι τὸ 400 μ.Χ. 

‘O Φλάβιος Ρουφῖνος γίνεται ὕπατος καὶ “Praefectus Praetorio per Orientum”, — 
Ὁ ᾿Ἐπιφάνιος Α΄ ὃ πρῶτος ἐπίσκοπος Κύπρου ζητάει τὴ βοήθεια τοῦ αὐτοκράτο- 
ρα γιὰ νὰ ἐλέγξει τοὺς Χριστιανοὺς διαφωνοῦντες τῆς ἕδρας του. Τότε ὁ 
Θεοδόσιος Α΄ μὲ αὐτοκρατορικὸ ἔγγραφο κοινοποιεῖ τὶς συνέπειες ποὺ θὰ 
ὑποστοῦν ὅσοι ἀντιτίθονταν στὸν Ἐπιφάνιο. Ἔτσι οἱ ἀντιφρονοῦντες Χριστιανοὶ 
τῆς Κύπρου ἀναγκάζονται ἢ νὰ ὑπακούσουν στὸν ᾿Ἐπιφάνιο ἢ νὰ ἐγκαταλείψουν 
τὴ μεγαλόνησο. — ᾿Ἐπιβολὴ πρόσθετων μέτρων γιὰ τὴ σταθεροποίηση τοῦ 
Χριστιανισμοῦ ἀπὸ τὸν Θεοδόσιο Α΄. ᾿Απομακρύνεται τὸ ἄγαλμα τοῦ Σέραπι 
στὴν ᾿Αλεξάνδρεια καὶ καταγγέλλεται ἀπερίφραστα ἡ λατρεία τῶν εἰδώλων. --- 
(Μάιος) Στὴ Δύση πάλι τὰ πράγματα περιπλέκονται μὲ τὴ δολοφονία τοῦ 
Βαλεντινιανοῦ Β΄ στὴν γαλατικὴ Βιέννη, μετὰ ἀπὸ σύγκρουσή του μὲ τὸν Φράγκο 
᾿Αργοβάσδη. Σφετεριστὴς τοῦ θρόνου τῆς Δ. Αὐτοκρατορίας αὐτὴ τὴ φορὰ εἶναι 
ἕνας λόγιος, è καθηγητὴς τῆς ρητορικῆς Εὐγένιος ἀπὸ τὴ Ρώμη, ποὺ προσπαθεῖ 
νὰ ἀνέλθει στὸ θρόνο μὲ τὴν ὑποστήριξη τοῦ ᾿Αργοβάσδη. 

‘O Ὀνώριος ἀνακηρύσσεται «αὔγουστος». — Ἤδη στὸ ἐκκλησιαστικὸ ἀξίωμα 
τοῦ πρεσβύτερου, ὁ Αὐγουστῖνος σὲ ἡλικία 39 χρόνων συμμετέχει στὴν 
᾿Αφρικανικὴ Ἐκκλησιαστικὴ Σύνοδο, ὅπου κάνει γνωστὰ τὰ ἄρθρα τῆς Β΄ 
Οἰκουμενικῆς Συνόδου τοῦ 381. Τὰ διφορούμενα σημεῖα τῶν ἄρθρων αὐτῶν θὰ 
ὑδηγήσουν © αὐξὸ ποὺ θὰ ὀνομαστεῖ ἀργότερα filioque. — Ὁ Θεοδόσιος 
ἀναγνωρίζει τοὺς Ἑβραίους καὶ τοὺς προστατεύει ἀπὸ τὴ μανία τῶν φανατισμέ- 
νων ᾿Ὀρθόδοξων Χριστιανῶν. 

Θάνατος τοῦ καθηγητῆ τῆς Φιλοσοφίας καὶ Ῥητορικῆς στὶς νεοϊδρυμένες σχολὲς 
τῆς Νικομήδειας καὶ τῆς ᾿Αντιόχειας, λόγιου Λιβάνιου, è ὁποῖος πίστευε ὅτι ὁ 
Χριστιανισμὸς ἐξωθεῖ ποχλοὺς ἀνθρώπους στὴν ἀπομάκρυνση ἀπὸ τὴν ἔνδοξη 
ἑλληνικὴ παράδοση. — Μὲ πρόταση τοῦ πατριάρχη ᾿Αλεξανδρείας Θεόφιλου 
(384-412 μ.Χ.) καὶ τοῦ ἐπισκόπου ᾿Επιφάνιου, συγκαλεῖται στὴν Κωνσταντία τῆς 


90 


393-94 


394 


395 


c. 395 


395-97 


396 


Φωτεινῆς Βλαχοπούλου 


Κύπρου Σύνοδος κατὰ τὴν ὁποία καταδικάζονται τὰ γραπτὰ τοῦ Ὡριγένη 
Ὁ Θεοδόσιος, ὑποστηριζόμενος ἀπὸ τὸν νέο ἀρχηγὸ τῶν Βανδάλων τῆς Tra); 
Στηλίχωνα, ἐπιχειρεῖ νέα ἐκστρατεία στὴ Δύση κατὰ τοῦ Εὐγένιου καὶ τι 
᾿Αργοβάσδη. Μὲ τὴ βοήθεια τῶν Βησιγότθων καὶ τῶν Αρμενίων, ὁ βυζαντι 
στρατός, ἔχοντας μὲ τὸ µέρος του καὶ τὶς καιρικὲς συνθῆκες (τὸν ἄνεμο Μπό, 
κατορθώνει νὰ μετατρέψει τὴν ἀβέβαιη μάχη στὴ στενὴ κοιλάδα τοῦ Κάρσοι. 
λαμπρὴ νίκη κατὰ τῶν ἐχθρῶν κοντὰ στὸν ποταμὸ Φρίγιδο. Οἱ σφετερισᾷς 
Εὐγένιος, ᾿Αργοβάσδης καὶ οἱ ὀπαδοί τους σκοτώνονται. : 3 

᾿Απαγορεύονται οἱ ᾿Ολυμπιακοὶ ᾿Αγῶνες, γιατὶ θεωροῦνται ἀπομεινάρι È 
παγανιστικοῦ παρελθόντος. — Θάνατος τοῦ Γρηγόριου Νύσσης, ἀδελφοῦ - 
Μεγάλου Βασιλείου. . ' 

(Ἴαν.) Στὸ Μιλάνο ὁ αὐτοκράτορας ἀρρωσταίνει βαρειά. Προαισθανόµεγος 
θάνατό τοῦ πραγματοποιεῖ τὸ μοίρασμα τῆς ἀχανοῦς αὐτοκρατορίας γιὰ μιὰ φορᾷ 
ἀκόμα (βλ. καὶ ἔτος 364 μ.Χ.) ἀνάμεσα στοὺς δυὸ γιούς του. Ὅ Αρκάδιος, 
χρονῶν, παίρνει τὴν ᾿Ανατολὴ (Pars Orientalis) δηλαδὴ. τὰ Βαλκάνια, 
Αἴγυπτο, τὴν ᾿Ασία καὶ τὸν Πόντο. Ὁ ᾿Ονώριος, 11 χρονῶν, παίρνει τὴ  Δύ 
(Pars Occidentalis) δηλαδὴ τὴν Ἰταλία, τὴ B. ᾿Αφρικὴ (ἐκτὸς ἀπὸ τὴν Αἴγυπτρ] 
τὴ Γαλλία (Γαλατία), τὴν ἹἹσπανία (Ἰβηρικὴ Χερσόνησο), τὴ Βρετανία καὶ 
ΒΔ. Βαλκάνια (Σλοβενία, Κροατία καὶ Δαλματία). Τὰ ΝΔ Βαλκάνια ἀνῇι 
ἐκκλησιαστικὰ στὴ A. Αὐτοκρατορία, γεγονὸς ποὺ δημιούργησε προβλήμι 
ἀνάμεσα στὰ δύο τμήματα. Ἡ Δ. ᾿Αρμενία μὲ πρωτεύουσα τὴ Θεοδοσιούῃ. 
λη/ Ἐρζουροὺμ παραμένει βυζαντινή, ἐνῶ ἡ A. ᾽Αρμενία στοὺς Σασανίδες 
Πέρσες. — Τὴ χρονιὰ αὐτὴ ὑπολογίζεται ὅτι ὁ ὁλικὸς πληθυσμὸς τῆς M: "Aci 
εἶναι περίπου 32 ἑκατομμύρια (θὰ διατηρηθεῖ ὣς τὸν llo αἰ.). 
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ΑΡΚΑΔΙΟΣ (395-408) (σύζυγος: Εὐδοξία, κόρη τοῦ Φράγκου στρατηγοῦ Μπά. 
το). Ἔμπιστοι: Εὐτρόπιος, ἕνας ἀνήθικος πολιτικὸς (ἐναντίον τοῦ ὁποίου ἔγραψ. 
λόγο ὁ ἅγιος Χρυσόστομος), è ᾿Ανθέμιος, ὁ Αὐρηλιανὸς καὶ ὁ Ε. Ρουφῖνος ἀπὸ 
Γαλατία ᾽ ; 
Θάνατος τοῦ ἑλληνοσύριου ἱστορικοῦ ᾽Αμμιανοῦ Μαρκελλίνου, συγγραφέα 
Res Gestae, δηλαδὴ τῆς ρωμαϊκῆς ἱστορίας τῶν χρόνων 96-378 μ.Χ. (cocpive 
µόνο γιὰ τὴν περίοδο 353-78). ᾽ - 
Oi Βησιγότθοι τοῦ N. Δούναβη ὑπὸ τὸν ᾽Αλάριχο λεηλατοῦν τὴν Κεντρικὴ 
λάδα, φθάνουν ἔξω ἀπὸ τὴν ᾿Αθήνα, ἀλλὰ δὲν λεηλατοῦν τὴν πόλη, καθὼς τι 
προσφέρονται πλούσια δῶρα. --- Καθυστέρηση τῶν βυζ. ἐνισχύσεων: ἰσχυρὴ aty 
κρουση τοῦ Ῥουφίνου καὶ τοῦ Στηλίχωνα. — (Νοεμ. 396) Ὃ Στηλίχων παΐρ! 
µέτρα γιὰ τὴ δολοφονία τοῦ Ρουφίνου στὴν Κωνσταντινούπολη ἀπὸ τὸν Foo 
μάγιστρο. -- Καθὼς ὁ ᾿Αλάριχος κατευθύνεται στὸ ἐσωτερικὸ τῆς Πελοπο! 
σου, λεηλατώντας τὴν Κόρινθο, τὸ "Αργος καὶ τὴ Σπάρτη, ὁ ᾿Αρκάδιος Gti 
τὸν Στηλίχωνα νὰ σταματήσει τοὺς Βησιγότθους. Τὸ 397 οἱ δυὸ στρατοὶ σύνα! 
οὔνται κοντὰ στὸ ὄρος Φολόη στὴν ᾿Αρκαδία (Κεντρικὴ Πελοπόννησο). Lop 
via τῶν δύο ἀρχηγῶν καὶ ἀναχώρηση τοῦ, Αλάριχου γιὰ Ἰλλυρία, ὅπου δα 
κράτορας ὑπόσχεται và τοῦ δώσει περισσότερα ἐδάφη. Μετὰ ἀπὸ αὐτὸ ὁ Στηλ΄ 
ἐπιστρέφει στὴν Ἰταλία, ἐνῶ ὁ ᾿Αλάριχος διορίζεται “Magister militum per il 
ricum”, γιατὶ ἡ αὐτοκρατορία φοβᾶται μήπως ὁ Στηλίχων κρατήσει τὸ AA 
γιὰ τὸν ξαυτό του. i E 
‘O ἅγιος Αὐγουστῖνος πηγαίνει στὴν ᾿Αφρική, ὅπου γίνεται ἐπίσκοπος τῆς I 
νος, παραμένοντας ἐκεῖ μέχρι τὸ θάνατό του (430). ᾿Απὸ τὴν ἐπισκοπικὴ θέση 
πολεμήσει τὴν αἵρεση τοῦ βρετανοῦ μοναχοῦ Πελάγιου, è ὁποῖος πρέσβευε 
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ἄνθρωποι μποροῦν νὰ σωθοῦν κάνοντας μόνο καλὲς πράξεις καὶ χωρὶς τὴν ἐπέμ- 
βαση τῆς θείας Χάριτος. 

Οἱ ἐτυμηγορίες τῶν δικαστηρίων τῶν ἐπαρχιῶν ἀρχίζουν νὰ ἐκδίδονται στὰ ἕλλη- 
νικά. — Θάνατος τοῦ ἁγίου ᾿Αμβρόσιου. — Ὁ πατριαρχικὸς θρόνος τῆς Κων- 
σταντινούπολης χηρεύει μετὰ τὸ θάνατο τοῦ Νεκτάριου. 

Μὲ τὴ βοήθεια τοῦ εὐνούχου Εὐτρόπιου, ὁ Ἰωάννης Χρυσόστομος («Δημοσθένης 
τῆς Εκκλησίας») γίνεται πατριάρχης τῆς Κωνσταντινούπολης. ᾿Απὸ τὴ θέση 
αὐτὴ ἐκφωνεῖ λόγους κατὰ τῶν ἐπίγειων ἀπολαύσεων καὶ σύντομα θὰ καταστεῖ 
ἰσχυρὸς ἀντίπαλος τοῦ πατριάρχη ᾿Αλεξανδρείας Θεόφιλου (385-412). 

‘O Εὐτρόπιος κατορθώνει διὰ τῆς διπλωματικῆς ὁδοῦ νὰ ἀποκρούσει τοὺς Οὔν- 
νους καὶ ἔτσι λαμβάνει τὸν τίτλο τοῦ ὑπάτου (γιὰ 1η φορὰ εὐνοῦχος παίρνει 
δημόσιο ἀξίωμα!). ᾿Αλλὰ λίγο ἀργότερα συκοφαντεῖται ἀπὸ τὸν Γότθο μάγιστρο 
Γαϊνᾶ. Καταφεύγει στὸ πατριαρχεῖο, ὅπου ὁ Ἰωάννης Χρυσόστομος τοῦ παρέχει 
προστασία καὶ διατυπώνει τὴν παροιμιακὴ φράση «Ματαιότης, ματαιοτήτων, τὰ 
πάντα ματαιότης». "O εὐνοῦχος συλλαμβάνεται, ἐξορίζεται στὴν Κύπρο καὶ τελι- 
Kà ἐκτελεῖται. — B. ᾿Αφρική: ‘O Συνέσιος, ἕνας. νεοπλατωνιστὴς ἀπὸ τὴν Κυρή- 
νη, προειδοποιεῖ τὸν ᾿Αρκάδιο γιὰ τὸν γοτθικὸ κίνδυνο. --- Στὴν Περσία πεθαίνει 
ὁ βασιλιὰς Βαχρὰν Δ΄ καὶ τὸν διαδέχεται ὁ Γιεσδεγέρδης Α΄, ποὺ ἔχαιρε τῆς 
συμπάθειας τῶν Χριστιανῶν ὑπηκόων τοῦ στὴν Κτησιφώντα. 

Οἱ πρῶτοι οἰκισμοὶ μοναχῶν στὸ ὄρος Σινᾶ (Παλαιστίνη), ὅπου ἡ μεγάλη συλλο- 
γὴ ἀπὸ πίνακες βυζαντινῆς τεχνοτροπίας παρέχει τὴ δυνατότητα σὲ ὅποιον ἔνδια- 
φέρεται νὰ μελετήσει τὴ βυζαντινὴ ζωγραφικὴ ἀπὸ τὴν προεικονοκλαστικἡ ὣς τὴ 
σύγχρονη περίοδο. --- Γέννηση πιθανὸν στὴ Θράκη τοῦ μελλοντικοῦ αὐτοκράτο- 
pa Λέοντα Α΄ (451-74) ταπεινῆς καταγωγῆς. — ‘O Νόννος, λόγιος ἀπὸ τὴν Αἴγυ- 
πτο καὶ ἀρχικὰ εἰδωλολάτρης, συνθέτει τὸ φανταστικὸ ἐπικὸ ποίημα γιὰ τὸ ταξίδι 
τοῦ Θεοῦ Διόνυσου στὴν Ἰνδία. ᾿Αργότερα θὰ ἀσπαστεῖ τὸ Χριστιανισμό. 
Θάνατος σὲ προχωρημένη γεροντικὴ ἡλικία τοῦ διευθυντῆ τῆς Θεολογικῆς Σχο- 
λῆς τῆς ᾿Αλεξάνδρειας, Δίδυμου τοῦ Τυφλοῦ, ὁ ὁποῖος εἶχε διοριστεῖ ἀπὸ τὸν ἅγιο 
᾿Αθανάσιο. — 'Η Εὐδοξία γίνεται αὐτοκράτειρα. --- Σύγκρουση στὴν Κωνσταντι- 
νούπολη τῶν δύο ἀντίθετων κομμάτων γιὰ τὸ γοτθικὸ ζήτημα: τῆς γοτθικῆς παρά- 
ταξης (᾿Αρειανιστές), μὲ ἐπικεφαλῆς τὸν Καισάρειο καὶ τὸν Γαινά, ποὺ ὑποστηρι- 
ζόταν ἀπὸ τὸν Στηλίχωνα (!), καὶ τῆς ἀντιγοτθικῆς παράταξης (᾿Ὀρθόδοξοι), μὲ 
ἐπικεφαλῆς τὸν Αὐρηλιανὸ Σατουρνίνο, ἀδελφὸ τοῦ Καισάρειου, ποὺ ὑποστηρι- 
ζόταν ἀπὸ τὴν αὐτοκράτειρα. (Ἴουν.) ᾿Αρχίζει ἡ σύγκρουση: Δολοφονοῦνται roh- 
λοὶ Γότθοι στὴν Κωνσταντινούπολη! ὁ νέος γότθος ἀξιωματοῦχος Φραβίτας, πι- 
στὸς ὀπαδὸς τοῦ ᾿Αρκάδιου καταδιώκει τὸν “Magister militum Praesentalis” Tat- 
νά, è ὁποῖος τελικὰ διαφεύγει. Ὁ στρατός του ἀπομακρύνεται ὣς τὸν Δούναβη, 
ὅπου ὑφίσταται τελειωτικὴ καταστροφὴ ἀπὸ τοὺς Οὔννους. Ὁ Γαινὰς σκοτώνε- 
ται. 

Ὁ Αὐρηλιανὸς Σατουρνῖνος γίνεται ὕπατος καὶ “Praefectus Praetorio per Oriente- 
m” (401). 

Τελικὴ ἐπικράτηβη τῆς ἀντιγοτθικῆς παράταξης: ‘O Φραβίτας διορίζεται ὕπατος. 
-- Γέννηση Θεοδόσιου Β΄. 

᾿Ανακήρυξη Θεοδόσιου Β΄, ἐνῶ ἀκόμα βρίσκεται σὲ βρεφικὴ ἡλικία, σὲ αὔγου- 
στο. 

Ὃ Στηλίχων καὶ ὁ ᾿Αλάριχος συναντιοῦνται πάλι στὴν Ἰταλία. Στὴ μάχη τῆς 
Πολέντια è ᾿Αλάριχος γικιέται καὶ ἐπανέρχεται στὴν Ἰλλυρία. 

Θάνατος τοῦ ἐπισκόπδυ τῆς Σαλαμίνας Κύπρου ᾿Ἐπιφάνιου. Ὑπῆρξε ὁ πρῶτος 
ἀντίπαλος τῆς λατρείας τῶν εἰκόνων (οἱ ρίζες τῆς εἰκονομαχίας) καὶ συγγραφέας 
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ἑνὸς λεπτομερῆ καταλόγου τῶν πατριαρχῶν καὶ ἐπισκόπων τῆς ἐποχῆς του, ποὺ 
ἔγινε ἀρχικὰ γνωστὸς μὲ τὸν τίτλο Notitium Episcopatum. 
Σύγκρουση ἀνάμεσα στὴν αὐτοκράτειρα Εὐδοξία καὶ τὸν πατριάρχη Ἰωάννῃ 
Χρυσόστομο. ‘O τελευταῖος ἐξορίζεται στὴν Καππαδοκία (᾿Τούνιος), γεγονὸς τὸ. 
ὁποῖο προκαλεῖ τὴν ἀγανάκτηση τοῦ πλήθους, ποὺ ἀγριεμένο βάζει φωτιὰ στὴν 
“Αγία Σοφία. — (Οκτ.) Θάνατος τῆς αὐτοκράτειρας Εὐδοξίας. "O ᾿Ανθέμιος κερ- 
δίζει τὴν ἐμπιστοσύνη τοῦ αὐτοκράτορα. Θὰ πολεμήσει τοὺς Οὔννους πέρα ἀπὸ τὸ 
Δούναβη καὶ θὰ κατορθώσει νὰ τοὺς κρατήσει μακριὰ μέχρι τὸ 414, ἔτος ἀποχά. | 
ρησής του ἀπὸ τὴν ἐνεργὸ δράση. — Τὸν ἴδιο χρόνο πιθανὸν νὰ πέθανε ὁ ποιητὴς ... 
καὶ λόγιος Κλαύδιος Κλαυδιανός, τοῦ ὁποίου τὰ ποιήματα παρέχουν χρήσιμες 
πληροφορίες γιὰ τὶς αὐτοκρατορικὲς αὐλὲς τῆς ᾿Ανατολῆς καὶ τῆς Δύσης, καθὼς 
καὶ γιὰ τοὺς δύο ἰσχυροὺς ἄντρες ποὺ ἔδρασαν ἐκεῖ αὐτὴ τὴν περίοδο, δηλ. τὸν 
Εὐτρόπιο καὶ τὸν Στηλίχωνα. --- Μὲ γενικὴ κατακραυγὴ στὴ Δύση (πρὠτοστατοῦν ` 
è αὐτοκράτορας 'Ονώριος, ὁ πάπας ᾿Ιννοκέντιος Α΄ καὶ ἄλλες προσωπικότητες) | 
ἀπαιτεῖται μάταια ἡ ἐπαναφορὰ τοῦ ᾿Ιωάννη Χρυσόστομου ἀπὸ τὴν ἐξορία, "0 
πατριάρχης θὰ παραμείνει ἐξόριστος μέχρι τὸ θάνατό του (407). Ξ 
‘O ᾿Ανθέμιος γίνεται ὕπατος καὶ “Praefectus Praetorio per Orientem”. 
‘O Στηλίχων σταματάει εἰσβολὴ ἀπὸ πλήθη Βανδάλων, Βουργουνδίων καὶ Σουή- 
Bov, μὲ ἐπικεφαλῆς τὸν Ραιδάγαισο, ποὺ συλλαμβάνεται. Οἱ Βάνδαλοι καὶ οἱ -- 
Σουῆβοι ὑποχωροῦν στὴν “Ισπανία: τρία χρόνια ἀργότερα οἱ τελευταῖοι θὰ ἱδρύ- - 
σουν τὸ βασίλειό τους στὴ B. Ισπανία. -- Αρχίζει περίοδος ἀναστάτωσης γιὰ τὴ - 
Avon, καθὼς οἱ βάρβαροι, περνώντας τὸ Pijvo, εἰσβάλουν στὸ Δ. τμῆμα τῆς αὐτο- { 
κρατορίας, τὸ ὁποῖο ἤδη πνέει τὰ λοίσθια. "O Στηλίχων ἀναγκάζεται và ἀποσύρει 
τὶς ρωμαϊκὲς λεγεῶνες πρὸς τὸ Ρῆνο, γιὰ νὰ ἀποκρούσει τὶς στρατιὲς τοῦ ᾿Αλάρι:.. 
yov (403-6). ‘H ἀνυπεράσπιστη Γαλλία δέχεται τὴν ἐπιδρομὴ πολλῶν γερμανικῶν: | 
φύλων καὶ κυρίως ἡ Μαγνεντία. 
᾿Ανταρσίες τοῦ Μάρκου Γρατιανοῦ καὶ τοῦ Κωνστάντιου στὴ Βρετανία. 
Ὁ ᾽Αλάριχος εἰσβάλλει καὶ λεηλατεῖ τὴν Ἤπειρο, χωρὶς ὅμως νὰ δώσει ἄποφα- 
σιστικὀ κτύπημα στὸ A. τμῆμα τῆς αὐτοκρατορίας. (Σεπτ.) Θάνατος τοῦ ἁγίου... 
Χρυσοστόμου στὴν Κομάνα τοῦ Πόντου. ; 
(ἀρχές) Σημαντικὴ ἧττα γιὰ τὸν "Ονώριο καὶ τὴ Δύση. "O Στηλίχων δολοφονεῖται. - 
καὶ ὁ ᾿Αλάριχος προετοιμάζει νέα ἐπίθεση. Δυὸ χρόνια ἀργότερα ὁ ἀρχηγὸς τῶν . 
Βησιγότθων θὰ λεηλατήσει τὴ Ῥώμη. -- (Μάιος) Ὃ αὐτοκράτορας ᾿Αρκάδιος | 
πεθαίνει σὲ ἡλικία ἑπτὰ χρονῶν. ‘O πατέρας του εἶχε προβλέψει ὅτι ὁ καινούργιος. - 
αὐτοκράτορας θὰ ἔχει τὴν ὑποστήριξη τοῦ πέρση βασιλιᾶ Γιεσδεγέρδη ASS > 
Ἐμφάνιση νέου ἀπειλητικοῦ ἐχθροῦ. τῶν Βανδάλων, ὑπὸ τὸν Γενζέριχο (Γιζέρι- 
χο). 
ΘΕΟΔΟΣΙΟΣ Β΄ O ΜΙΚΡΟΣ (408-450) (σύζυγος: ᾿Αθηναΐδα- Εὐδοκία, κόρη τοῦ Ξ 
᾿Αθηναίου σοφιστῆ Λεόντιου). Ἔμπιστος (μέχρι 414): ᾿Ανθέμιος. Συνεργάτες: | 
Αὐρηλιανὸς Σατουρνῖνος (ἔπαρχος πραιτωρίου) καὶ Κύρος è Πανοπολίτης ni 
τὴν Αἴγυπτο (ἔπαρχος τῆς πόλης). 
Οἱ βανδαλικὲς ὀρδὲς ὑπὸ τὸν ἀρχηγό τους Γενζέριχο προχωροῦν ὁρμητικὰ λεῆλα- 
τώντας τὴ Δ. Εὐρώπη (Γαλατία, Βρετανία καὶ Γερμανία) καὶ βαδίζουν κατὰ τῆς 
Ἱσπανίας. Στὸ διάστηµα τῶν ἑπόμενων 15-20 χρόνων θὰ φτάσουν στὴ B. ᾽ΑΦΡί- 
κή. Ξ 
Ἴδρυση τοῦ βασιλείου τῶν Σουήβων στὴ B. Ἱσπανία (μέχρι τὸ 585). — Ὁ τέ 
σης ἡγεμόνας Γιεσδεγέρδης Α΄ ἐπιτρέπει στοὺς Χριστιανοὺς τῆς αὐτοκρατορίας. 
του νὰ λειτουργήσουν τὶς ἐκκλησίες τους. — (Μεσοποταμία) Γέννηση τοῦ Δανιὴλ- 


410 


411 


412 
412-13 
413 
414 


415 


417 
418 
420 


420-22 


421 


423 


Χρονολόγιο Βυζαντινῆς Ἱστορίας, Β΄ 93 


Στυλίτη. ποὺ θὰ ζήσει πάνω σὲ μιὰ κολώνα tà 33 τελευταῖα χρόνια τῆς ζωῆς του 
(ὣς τὸ 493). 

Ἵδρυση τοῦ βουργουνδιακοῦ βασιλείου στὴ ΝΑ Γαλατία, μέχρι τὸ 534. --- Οἱ 
τελευταῖοι Ρωμαῖοι ἐγκαταλείπουν τὴ Βρετανία, ποὺ σύντομα θὰ πέσει στὰ χέρια 
τῶν Σαξόνων. — Στὴ Σύνοδο τῆς Σελεύκιας ἀποφασίτεται ἡ ὀργάνωση τῶν περσι- 
κῶν χριστιανικῶν ἐκκλησιῶν κάτω ἀπὸ τὴν ἐπίβλεψη τοῦ ἐπισκόπου Κτησιφῶν- 
τος. — (Aby.) Ὁ ᾿Αλάριχος καὶ οἱ Βησιγότθοι λεηλατοῦν τὴ Ρώμη γιὰ τρεῖς 
συνεχεῖς ἡμέρες (μόνο οἱ ἐκκλησίες παραμένουν ἄθικτες) μετὰ ἀπὸ ἄκαρπες δια- 
πραγματεύσεις ἀνάμεσα στὸ Βησιγότθο ἀρχηγὸ καὶ στὸν Δ. αὐτοκράτορα Ὀνώ- 
pio, ὁ ὁποῖος κατέφυγε στὴ Ραβέννα. Στὶς διαπραγματεύσεις ἔπρεπε νὰ συµφωνη- 
θεῖ ἡ ἀναγνώριση ἀπὸ τὸν ᾿Ονώριο τοῦ νέου βησιγοτθικοῦ κράτους, καθὼς καὶ 
ὅλων τῶν κρατῶν ποὺ εἶχαν ἱδρυθεῖ ἀπὸ Γερμανούς. 

Πεθαίνει ὁ ᾽Αλάριχος στὴ B. Ἰταλία. "O διάδοχός του ᾿Ατάουλφος πηγαίνει στὴ 
Γαλλία ὅπου, ἑπτὰ χρόνια ἀργότερα, θὰ ἱδρύσει τὸ νέο βησιγοτθικὀ κράτος μὲ 
πρωτεύουσα τὴν Τουλούζη καὶ θὰ παντρευτεῖ τὴν ἀδελφὴ τοῦ “Ονώριου, Πλακι- 
δία, γεγονὸς ποὺ θὰ βάλει τέρμα στὶς βησιγοτθικὲς διενέξεις. 

Θάνατος τοῦ πατριάρχη ᾿Αλεξανδρείας Θεόφιλου καὶ διαδοχή του ἀπὸ τὸν ἀνιψιό 
του Κύριλλο (μέχρι 444). 

‘O ἔπαρχος τοῦ Ἰλλυρικοῦ, Λεόντιος, ἀρχίζει στὴ Θεσ/νίκη τὸ κτίσιμο τῆς Βασι- 
λικῆς τοῦ ‘Ayiov Δημητρίου. Θὰ καταστραφεῖ ἀπὸ φωτιὰ τὸ 634. 

Ὁ ᾿Ανθέμιος δίνει ἐντολὲς γιὰ τὸ κτίσιμο ἑνὸς μεγάλου τείχους ἀπὸ τὴν Προπον- 
τίδα ὣς τὸν Κεράτιο Κόλπο. ᾿Αρχιτέκτονας εἶναι ὁ Κῦρος ὁ Πανοπολίτης. 
(Ἴουλ.) ᾿Αποσύρεται ὁ ᾿Ανθέμιος καὶ ἡ ἀδελφὴ τοῦ αὐτοκράτορα Πουλχερία 
γίνεται «αὐγούστα». Γρήγορα θὰ ἀποδειχθεῖ δραστήρια καὶ φιλόδοξη γυναίκα. 
Ξανακτίζεται ἡ ‘Ayia Σοφία, --- ‘O νέος πατριάρχης ᾿Αλεξανδρείας Κύριλλος 
ὀργανώνει διωγμοὺς κατὰ τῆς ᾿Εβραϊκῆς Κοινότητας καὶ κατευθύνει ἐπίσης διω- 
γμοὺς κατὰ τῶν λογίων καὶ τῶν φιλοσόφων. Στὶς ἡμέρες του δολοφονεῖται ἀπὸ τὸ 
ἔξαγριωμένο πλῆθος τῆς ᾿Αλεξάνδρειας ἡ πλατωνικἡ φιλόσοφος Ὑπατία. --- Θά- 
νατος τοῦ ἐπισκόπου Κυρήνης Συνέσιου, παλαιότερου μαθητῆ τῆς 'Ὑπατίας. 
Γάμος τοῦ Κωνστάντιου Γ΄ (περ. 371-421) μὲ τὴν ἀδελφὴ τοῦ ᾿Ονώριου, Γάλλα 
Πλακιδία. 

Ἵδρυση τοῦ νέου βησιγοτθικοῦ κράτους ἀπὸ τὸν ᾿Ατάουλφο στὴ ΝΑ Γαλλία, 
Αὐτὸ τὸ κράτος θὰ ἐξαπλωθεῖ ἀργότερα στὴν “Ισπανία (419-711 μ.Χ.) 
Θάνατος στὴ Βηθλεὲμ τοῦ γνωστοῦ λόγιου “ Ἱερώνυμου, συγγραφέα τῆς “Vulgata”, 
τῆς πρώτης Βίβλου στὰ λατινικὰ (βλ. µέρος Α΄, ς 340). 

Τὸ 420 πεθαίνει ὁ Πέρσης βασιλιὰς Γιεσδεγέρδης Α΄. Ὁ διάδοχός του Βαχρὰν Ε΄ 
εἶναι ἐχθρικὸς πρὸς τὸ Βυζάντιο ἐξαιτίας τῆς ἀνάμειξής τους στοὺς διωγμοὺς τῶν 
Χριστιανῶν τῆς ἐπικρατείας του. Πραγματικὴ αἰτία εἶναι βέβαια τὸ ἁρμενικὸ 
ζήτημα. Ἢ ἐχθρότητα διαρκεῖ 2 χρόνια (μέχρι τὸ 422) οἱ δυὸ ἡγεμόνες ὑπογρά- 
φουν συνθήκη σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία ἡ κάθε αὐτοκρατορία θὰ τηρήσει θρησκευτι- 
κὴ ἀνεκτικότητᾳ γιὰ τὸ Ζωροαστρισμὸ καὶ τὸ Χριστιανισμὸ ἀντίστοιχα. 
Γάμος τοῦ αὐτοξράτορα μὲ τὴν ᾿Αθηναΐδα ποὺ μετονομάζεται σὲ Εὐδοκία. — ‘O 
Κωνστάντιος Γ΄ διεκδικεῖ δικαιώματα στὸ βυζαντινὸ θρόνο καὶ ἀνακηρύσσεται 
ἀπὸ τὸν "Ονώριο «αὔγουστος», τίτλο ποὺ δὲν θὰ τοῦ ἀναγνωρίσει ἀργότερα ὁ 
Θεοδόσιος Β΄. Κατὰ τὴ διάρκεια προετοιμασίας γιὰ τὴν ἐκστρατεία κατὰ τῆς 
Κωνσταντινουπόλεως πεθαίνει ἑπτὰ μῆνες ἀργότερα (421). 

Πεθαίνει ὁ Δ. αὐτοκράτορας ᾿Ονώριος καὶ ὃ ᾿Ιωάννης καταλαμβάνει πραξικοπη- 
ματικὰ τὸ θρόνο γιὰ δυὸ χρόνια (μέχρι τὸ 425). 


ς: 424-25 ᾿Επιστροφὴ τῆς Γάλλας Πλακιδίας ἀπὸ τὴν Κωνσταντινούπολη στὴν Ἰταλία. 
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Ἐπιστατεῖ στὸ κτίσιμο μαυσωλείου στὴ Ραβέννα εἰς μνήμη τοῦ συζύγου της 
Κωνστάντιου Γ΄ καὶ τοῦ ἀδελφοῦ της ᾿Ονώριου. i . ' 
(Φεβρ) Ἡ Εὐδοκία ἱδρύει τὸ «Πανδιδακτήριο», Πανεπιστήμιο γιὰ σπουδὲς κλα- 
σικῶν γραμμάτων, φιλοσοφίας, ρητορικῆς καὶ νομικῶν. Περιελάμβανε συνολικὰ 
31 Έδρες: 10 ἑλληνικῆς φιλολογίας, 5 Ἑλληνικῆς Ρητορικῆς, 3 λατινικῆς Ρητοι 
κῆς, 2 ἕδρες γιὰ σπουδὲς νομικῶν καὶ 2 γιὰ φιλοσοφία. Δύο χρόνια ἀργότερα ἢ 
δραστήρια αὑτοκράτειρα ἱδρύει τὸ γνωστὸ μοναστήρι τῶν Βλαχερνῶν. F Oi Ba; 
δαλοι ἐγκαθίστανται N. τῆς Ἱσπανίας, οἱ Οὗννοι στὴν Παννονία, οἱ Γότθοι στὴ 
Δαλματία, οἱ Βησιγότθοι καὶ οἱ Σουῆβοι στὴν Πορτογαλία καὶ Β. Ισπανία, H 
Βρετανία κατακλύζεται γρήγορα ἀπὸ τοὺς Σάξονες. — Στὸ Δ. τμῆμα τῆς αὐτοκρα- 
τορίας ὃ Βαλεντινιανὸς Γ΄ γίνεται αὐτοκράτορας σὲ ἡλικία ἑπτὰ χρόνων (μέχριτὸ - 
455). 
uo) ας ᾿Αντιοχείας Νεστόριος γίνεται ὁ νέος πατριάρχης Κωνσταντινού- 
πολης μέχρι τὸ 452. — ‘O Clodio γίνεται βασιλιὰς τῶν Φράγκων (μέχρι τὸ 448). 
Τὸν ἴδιο χρόνο περίπου ἐκδίδεται καὶ ἡ Notitia urbis Constantinopolitanae, μιὰ 
γραπτὴ συλλογὴ τῶν συνοικιῶν καθὼς καὶ τῶν δημόσιων κτιρίων καὶ ὑπηρεσιῶν - 
τῆς Βασιλεύουσας, i | 
Ἵδρυση τοῦ νέου βανδαλικοῦ κράτους στὴ B. ᾿Αφρικὴ ἀπὸ τὸν Γενζέριχο. Ὁ 
ἀρχηγὸς τῶν βυζαντινῶν μισθοφορικῶν δυνάμεων, ὁ ᾿Αλανός, "Ασπαρ, ἀδυνατεῖ 
νὰ ἀνακόψει τὴ βανδαλικὴ ὁρμή. E 
Θάνατος τοῦ ἁγίου Αὐγουστίνου τῆς ᾿Ιππῶνος, προάγγελου τῆς προτεσταντικῆς Ξ 
θεολογίας καὶ συγγραφέα τῆς «Πολιτείας τοῦ Θεοῦ» (De Civitate Dei) καὶ τῶν Ξ 
«Ἐξομολογήσεων». Στὰ ἔργα του ὑπάρχει ἡ σύζευξη τῆς διδασκαλίας τῆς Βίβλον 
καὶ τῆς φιλοσοφικῆς κληρονομιᾶς τῆς πλατωνικῆς περιόδου. -- Τὸν ἴδιο χρόνο 
περίπου πραγματοποιεῖται ἡ ἔκδοση ἑνὸς πολύτιμου ἐγχειριδίον ρωμαϊκῆς ἱστορί- 
ας pè τίτλο Notitia Dignitatum tam Civilium quam Militarium προφανᾶς μὲ τὴν - 
ἐπίβλεψη τοῦ Primicerius Notariorum, ὑπεύθυνου γιὰ τὰ γραπτὰ κείμενα τῆς Δ _ 
Ῥωμαϊκῆς Αὐτοκρατορίας. ᾽ a 3 
“HT” Οἰκουμενικὴ Σύνοδος στὴν Ἔφεσο στὴν ὁποία λαμβάνουν μέρος 200 Ayi 
οἱ Πατέρες, ὃ πατριάρχης ᾿Αλεξανδρείας Κύριλλος, ὡς ἀντιπρόσωπος τοῦ nára 
Κελεστίνου Α΄, προεδρεύει τῆς Συνόδου. Παραβρίσκεται ἐπίσης ὁ πατριάρχης 
᾿Αντιοχείας Ἰωάννης. Σύγκρουση τῆς Σχολῆς τῆς ᾿Αντιόχειας καὶ τῆς ᾿Αλεξαν. 
δρινῆς Σχολῆς, ποὺ εἶχε τὴν ὑποστήριξη τοῦ πάπα. Ἐδετάζεται τὸ πρόβλημα τῆς _ 
δοξασίας τοῦ Νεστοριανισμοῦ ὅτι δηλ. ἡ Παναγία ἔφερε στὸν κόσμο ἄνθρωπο καὶ _ 
ὄχι Θεό. — Παράλληλα τὸ ἐκκλησιαστικὸ πρόβλημα τῆς Κύπρου ἔρχεται πάλι 
στὴν ἐπιφάνεια, καθὼς μετὰ τὸ θάνατο τοῦ ἀρχιεπισκόπου τῆς Κωνσταντίας ὁ Ξ 
πατριάρχης ᾿Αντιοχείας Ἰωάννης ἐπιχειρεῖ νὰ ἐμποδίσει τὴν ἐκλογὴ τοῦ με. 
ἀρχιεπισκόπου, μὲ σκοπὸ τὴν ἀπόλυτη ἄσκηση ἐκ μέρους τοῦ Ελέγχου πάνω στὴν. 
Ἐκκλησία τῆς Κύπρου. ᾿Αντιδρώντας δυναμικά, ὅμως, οἱ Κύπριοι ἐπίσκοποι 
ἐκλέγουν ἀρχιεπίσκοπο τὸ Ρηγῖνο, è ὁποῖος πηγαίνει στὴν Ἔφεσο καὶ θέτει τὸ 
πρόβλημα στὴ Σύνοδο. Τελικὰ ἡ Κύπρος δικαιώνεται καὶ ἀποκτᾶ τὴν ἐκκλησία 
στικὴ αὐτονομία της. (Μέχρι τὴν ἐποχὴ τοῦ Ζήνωνα ποὺ τὸ πρόβλημα θὰ ἔλθει 
πάλι στὴν ἐπιφάνεια). DE 
‘O Νεστόριος καθαιρεῖται, ἐξορίζεται στὴ Λιβύη καὶ ἀντικαθίσταται ἀπὸ τὸν. 
Μαξιμιανό. i 
Συμφιλίωση τῶν πατριαρχῶν τῆς ᾿Αντιόχειας καὶ τῆς ᾿Αλεξάνδρειας. 
‘O ᾿Αττίλας καὶ ὁ ἀδελφός του Βλήδας γίνονται ἡγεμόνες τῶν A 
Ἔπανάσταση στὴ Γαλατία. --- Οἱ Βάνδαλοι καταλαμβάνουν τὴ p: ᾿Αφρική. Με 
χρὶ τὸ 439 φτάνουν στὴν Καρχηδώνα. — Mè νέο νόµο ὁ Θεοδόσιος Β΄ καὶ 
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Βαλεντινιανὸς Γ΄ ἐπιτρέπουν τὴ λειτουργία εἰδωλολατρικῶν ναῶν γιὰ χριστιανι- 
κὲς λειτουργίες. --- Νέα ἐπιδρομὴ τῶν Οὔννων στὶς βυζαντινὲς ἐπαρχίες: Οἱ Bv- 
ζαντινοὶ ἀναγκάζονται νὰ ὑπογράψουν τὴ «Συνθήκη τῆς Μάργου» (θὰ διαρκέσει 
μέχρι τὸ 441) σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία ἀναγκάζονται νὰ καταβάλλουν στοὺς Οὔν- 
νους φόρο ὑποτέλειας. 

Στὴ Δύση ὃ στρατηγὸς Φλάβιος ᾿Αέτιος ἐκδιώκει τοὺς Βουργούνδιους ἀπὸ τὴ Ν. 
Γερμανία καὶ τοὺς ἀναγκάζει νὰ περιοριστοῦν στὴ ΝΔ Γαλατία. 

Συνάντηση τῶν δύο αὐτοκρατόρων μὲ σκοπὸ τὸ διακανονισμὸ τῶν συνόρων τους. 
Ἢ Δ. Ἰλλυρία μαζὶ μὲ τὸ Σέρµιο συμπεριλαμβάνεται στὰ But. ἐδάφη ἀλλὰ ἔκκλη- 
σιαστικὰ παραμένει πιστὴ στὴ Ρωμαϊκὴ ᾿Εκκλησία. — Τὸν ἴδιο χρόνο χτίζονται 
τὰ «Θεοδοσιανὰ Τείχη», ποὺ ἀποτέλεσαν ἰσχυρὴ ὀχύρωση γύρω ἀπὸ τὴν Κων- 
σταντινούπολη. 

(Φεβρ.) Δημοσίευση τοῦ «Θεοδοσιανοῦ Κώδικα» (16 βιβλία στὰ λατινικὰ ποὺ 
περιέχει νόμους τῶν ἐτῶν 312-437. Θὰ ἀποτελέσει βάση γιὰ τὸ Corpus Juris Civilis 
τοῦ ᾿Ιουστινιανοῦ Α΄. Eth Δύση θὰ ἔχει ἰσχὺ μέχρι τὸ 120 αἰ. ‘H ἔκδοσή του στὰ 
ὀνόματα καὶ τῶν δύο αὐτοκρατόρων (Θεοδόσιου Β΄ καὶ Βαλεντινιανοῦ Γ΄) δίνει 
ἔμφαση στὴν ἑνότητα τῆς αὐτοκρατορίας. "O «Θεοδοσιανὸ Κώδικας» ἀποτέλεσε 
ὁρόσημο στὴν ἐξέλιξη τῆς νομοθεσίας καὶ συντάχτηκε ἀπὸ τὸ συνδυασμὸ τοῦ 
“Codex Gregorianus” καὶ “Codex Hermogenianus” (τοῦ Διοκλητιανοῦ καὶ τῶν 
ἄμεσων διαδόχων του). Ὁ «Θεοδοσιανὸς Κώδικας» θὰ ἐπηρεάσει ἀργότερα τὴ 
σύμπληση τοῦ “Lex Romana Visigothorum” καὶ τοῦ “Breviarum Alarici” (ἀρχὲς 
6ου al.). — Θάνατος τοῦ Πέρση βασιλιᾶ Βαχρὰν Ε΄: ὁ διάδοχός του Γιεσδεγέρδης 
Β΄ τρέφει ἐχθρικὲς διαθέσεις κατὰ τοῦ Βυζαντίου. 

Οἱ Βάνδαλοι πολιορκοῦν τελικὰ τὴν Καρχηδόνα, ποὺ γίνεται τελικὰ πρωτεύουσα 
τοῦ κράτους τους. Σταδιακὰ θὰ καταλάβουν μεγάλο μέρος τῆς Μεσογείου. --- Ὅλο 
καὶ περισσότερα γραπτὰ κείμενα (κυρίως διατάγματα) γράφονται στὴν ἑλληνικὴ 
γλώσσα. Τὰ λατινικὰ ἀρχίζουν πιὰ νὰ μὴ χρησιμοποιοῦνται. — Θάνατος τοῦ 
ἐκκλησιαστικοῦ ἱστορικοῦ Σωκράτη, συνεχιστῆ (μαζί μὲ τὸ Σωζομενὸ) τοῦ Εὐσέ- 
βιου Καισάρειας μέχρι τὸ 439. 

Οἱ Πέρσες τοῦ Γιεσδεγέρδη Β΄ εἰσβάλλουν στὴ βυζαντινἠ ᾿Αρμενία. Συγκρούσεις 
μέχρι τὸ 442, ὁπότε ἀνανεώνεται ἡ συνθήκη. --- "O Λέων Α΄ ὁ Μέγας γίνεται 
πάπας (μέχρι τὸ 461). 

Ὃ ᾽Αρμένιος λόγιος Μεσρώπιος παρακολουθεῖ παραδόσεις στὸ «Πανδιδακτή- 
ριο». Γρήγορα θὰ σχηματίσει τὸ ἁρμενικὸ ἀλφάβητο καὶ θὰ μεταφράσει χριστια- 
νικὰ κείμενα. -- Ὁ Κύρος ὁ Πανοπολίτης, ἔπαρχος τῆς Κωνσταντινούπολης καὶ 
ἄξιος πολιτικός, ἀπομακρύνεται ἀπὸ τὴ θέση του μὲ διαταγὴ τοῦ αὐτοκράτορα, 
ὕστερα ἀπὸ συκοφαντία τοῦ εὐνούχου Χρυσάφιου, ποὺ γίνεται πρωθυπουργός. --- 
Ἐπανεμφάνιση τοῦ οὐννικοῦ κινδύνου; Οἱ Οὗννοι καταπατοῦν τὴ Συνθήκη τῆς 
Μάργου καὶ λεηλατοῦν τὰ Βαλκάνια δυὸ φορές. Κατὰ τὴν πρώτη ἐπιδρομὴ (441 - 
43) τὰ βυζαντινὰ στρατεύματα ὑπὸ τὴν ἀρχηγία τοῦ ᾿Αλανοῦ ᾿Ασπαρ νικῶνται καὶ 
ἀναγκάζονται νὰ ὑπογράψουν καινούργια συνθήκη μὲ νέες χρηματικὲς παροχὲς 
(Αὔγ. 443). t 

‘H αὐτοκράτειρα Εὐδοκία πηγαίνει στὴν Ἱερουσαλήμ, ὅπου θὰ ἔλθει σὲ ἐπαφὴ μὲ 
τὴ νέα σοβαρὴ αἵρεση τοῦ Μονοφυσιτισμοῦ. Θὰ μείνει ἐκεῖ μέχρι τὸ θάνατό της 
(460). — Συνθήκη τοῦ ᾿Ανατόλιου: Οἱ Οὗννοι ἔχουν κυριεύσει τὶς πόλεις Pát- 
στρα, Σιγγιδώνα, Μάργο, Σίρμιο, Ναισσό, Φιλιππούπολη καὶ ᾿Αρκαδιούπολη. 

Θάνατος τοῦ πατριάρχῃ Αλεξανδρείας Κύριλλου καὶ διαδοχή του ἀπὸ τὸ Διό- 
σκούρο μέχρι τὸ 451. 

Δολοφονία τοῦ Βλήδα καὶ ἄνοδος τοῦ ᾿Αττίλα στὴν ἡγεμονία τῶν Οὔννων, 
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Ἰσχυρὸς σεισμὸς στὴν Κωνσταντινούπολη καταστρέφει µεγάλο τμῆμα τοῦ. 
δοσιανοῦ Τείχους τὸ ὁποῖο ἀνοικοδομεῖται. --- Κατὰ τὴ δεύτερη οὐννικὴ εἰ 
(447-48) λεηλατοῦνται σχεδὸν 70 βαλκανικὲς πόλεις. “Ὅλοι οἱ Οὗννοι αἰχμά: 
πολέμου ἀφήνονται ἐλεύθεροι καὶ οἱ εἰσβολεῖς ζητοῦν μεγαλύτερους φόρους ὕπο. 
τέλειας. 
‘O Μεροβαῖος διαδέχεται τὸν Clodio στὸ φραγκικὸ θρόνο (μέχρι τὸ 458). 
Βυζαντινὴ ἀποστολὴ ὑπὸ τὸ Μαξιμῖνο καὶ συνοδευόμενη ἀπὸ τὸν ἱστορικὸ T; 
σκο ἐπισκέπτεται τὸ βασίλειο τοῦ ᾿Αττίλα, χωρὶς ὅμως ἰδιαίτερη ἐπιτυχία, 
Πρίσκος θὰ καταγράψει τὶς συνήθειες τῆς καθημερινῆς ζωῆς τῶν Οὔννων καὶ τοὺς 
θεσμούς τους. i 
Ἐμφάνιση τῆς αἵρεσης τοῦ Μονοφυσιτισμοῦ: “H «Ληστρικὴ Σύνοδος» τῆς ἘΦ 
σου ἐπιχειρεῖ τὴν ἐγκαθίδρυση τῆς καινούργιας αἵρεσης ποὺ ἀπολαμβάνει τῇ 
ὑποστήριξης τοῦ πατριάρχη ᾿Αλεξανδρείας Διόσκορου καὶ τοῦ ἀρχιμανδρίτη E 
τυχῆ. Οἱ ἀπόψεις τους γίνονται διὰ τῆς βίας ἀποδεκτὲς καὶ ὁ πατριάρχης Κι 
σταντινούπολης, Φλαβιανὸς κακοποιεῖται! Τότε ὁ πάπας Λέων Α΄ ὁ Μέγας σύγε. 
σπίζεται μὲ τὸν τελευταῖο κατὰ τοῦ Διόσκορου καὶ τοῦ Εὐτυχῆ. Ἐκδίδει τ 
«Τόμο» σύμφωνα μὲ τὸν ὁποῖο στὸν ἐνσαρκωμένο Χριστὸ µέσα σὲ ἕνα καὶ póvo 
Πρόσωπο μποροῦν νὰ διακριθοῦν δυὸ τέλειες φύσεις. Σχεδὸν ἀμέσως συγκαλεῖιι 
Ἐνδημοῦσα Σύνοδος στὴν Κωνσταντινούπολη, κατὰ τὴν ὁποία ὁ «Τόμος» καῇ 
ρώνεται ὡς ᾿Ορθόδοξο δόγμα τῶν χριστολογικῶν ζητημάτων καὶ καταδικάζεται ὁ | 
Εὐτυχής. Ἠττα τῆς ᾿Αλεξανδρινῆς Σχολῆς. — Στὴ B. Εὐρώπη ἡ Βρετανία δέχεται: 
ἐπιθέσεις τῶν Γιούτων, Φρισίων καὶ τῶν Σαξόνων. Οἱ κάτοικοι Βρετανοὶ x 
Κέλτες ὑποχωροῦν Β. πρὸς τὴ Σκωτία καὶ Δ. πρὸς τὴν Οὐαλλία καὶ Ιρλανδία. 04 
εἰσβολεῖς θὰ ὀνομάσουν τὴ χώρα «᾿Αγγλία». — ᾿Ἐπιτυγχάνεται νέα ὑπογραι 
συνθήκης μὲ τὸν ᾿Αττίλα, ποὺ σκοπεύοντας νὰ στρέψει τὶς κατακτήσεις του στ]. 
Δύση συμφωνεῖ νὰ ὑποχωρήσει πίσω ἀπὸ τὶς ὄχθες τοῦ N. Δούναβη. “H δικήτι 
πρόταση ἦταν ἡ δημιουργία μιᾶς οὐδέτερης ζώνης, ποὺ θὰ ἐκτεινόταν ἀπὸ τὴ. 
Σιγγιδώνα ὣς τὴν πόλη Novae, διότι ἀπέβλεπε στὴ δημιουργία τῆς Ναϊσσοῦ i 
ἐμπορικοῦ κέντρου ἀνάμεσα στοὺς Οὔννους καὶ τὸ Βυζάντιο. ; 
(Ἴουλ.) Αἰφνίδιος θάνατος τοῦ αὐτοκράτορα σὲ ἡλικία 49 χρόνων κατὰ τὴ dij 
Kera δυστυχήματος στὶς ἱπποδρομίες. Λόγω ἔλλειψης νόμιμου διαδόχου ὁ ἰσχύι 
"Ασπαρ (᾿Αρειανιστὴς) προωθεῖ στὸ βυζαντινὸ θρόνο τὸ Μαρκιανό, ἕναν Ὃ 
δοξο στρατιωτικὸ ἀξιωματοῦχο ἀπὸ τὴν ᾿Ἰλλυρία, ποὺ ὑποστηρίζεται ἀπὸ τι 
Βένετους. 
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ΜΑΡΚΙΑΝΟΣ (450-457) (σύζυγος: Πουλχερία) 
Ἢ στέψη τοῦ νέου αὐτοκράτορα γίνεται στὸ «Ἕβδομον» ἀπὸ τὴ Σύγκλητο καὶ 
λαὸ καὶ ὄχι ἀπὸ τὸν πατριάρχη. Αὐτὸ ἔχει ὡς ἀποτέλεσμα τῆς αὔξησης τῆς ἰσχί 
τῆς Συγκλήτου. -- ‘O Μαρκιανὸς δὲν στέλνει παροχὴ φόρου στὸν ᾿Αττίλα, 
ὁποῖος ὅμως δὲν ἐνδιαφέρεται, ἀφοῦ ἔχει στρέψει τὴν προσοχή του στὴ Δ. Et 
πη. — Θάνατος τῆς Γάλλας Πλακιδίας στὴ Ρώμη. -- Συγκατάθεση τοῦ ᾿Αττίλα 
παντρευτεῖ τὴν ἀδελφὴ τοῦ Βαλεντινιανοῦ Γ΄ “Ονωρία (34 χρονῶν) μὲ τὴν Api 
πόθεση ὅτι θὰ πάρει ὡς προίκα τὸ 1/3 τῆς Δ. αὐτοκρατορίας. — Πρὸς τὸ τέλος ἴ 
ἴδιου χρόνου ὁ αὐτοκράτορας ἀποφασίζει νὰ ἀσχοληθεῖ μὲ τὴν πάταξη τοῦ Μι 
φυσιτισμοῦ. Καθαιρεῖ τὸν Χρυσάφιο ποὺ εἶχε βοηθήσει τὴν προηγούμενη ypt 
(449) τὸν Εὐτυχὴ καὶ προετοιμάζει Νέα Οἰκουμενικὴ Σύνοδο ποὺ θὰ συγκλ 
τὸν ἑπόμενο χρόνο στὴ Χαλκηδόνα. 

Οἱ Οὔννοι τοῦ ᾿Αττίλα ἀποτελοῦν μεγάλο κίνδυνο γιὰ ὅλη τὴν Εὐρώπη. Τρ 
λεηλασίες ἐρειπώνουν τὴ Γαλατία, ὅταν è πατρίκιος καὶ γενναῖος στρατηγὸ 
Βαλεντινιανοῦ Γ΄ ᾿Αἔτιος, ἐπικεφαλῆς μεγάλου ἀριθμοῦ στρατοῦ ἀπὸ Ῥωμαίϊ 
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Φράγκους, ᾿Αλεμάνους, Βησιγότθους τῆς Ν. Γαλλίας, Βουργούνδιους καὶ Σουή- 
βους συναντᾷ τὸν ᾿Αττίλα στὰ Καταλαυνικὰ Πεδία (στὴ θέση Campus Mauriacus). 
Στὴ γνωστὴ ὡς «Μάχη τῶν Ἐθνῶν» ποὺ ἀκολούθησε ὑπῆρξαν πολυάριθμα θύματα 
καὶ ἀπὸ τὶς δύο πλευρὲς (περ. 160.000). Οἱ Οὗννοι νικήθηκαν, ἀλλὰ στὴ συνέχεια ὁ 
᾿Αέτιος τοὺς ἀφήνει σκόπιμα νὰ ὑποχωρήσουν γιὰ νὰ τοὺς διατηρήσει ὡς ἀντίβα- 
ρο κατὰ τῶν Γότθων. -- Τὸν ἴδιο χρόνο πραγματοποιεῖται στὴν Χαλκηδόνα ἡ Δ΄ 
Οἰκουμενικὴ Σύνοδος, ποὺ συγκλήθηκε ἀπὸ τὸ αὐτοκρατορικὸ ζεῦγος, παρεβρι- 
σκομένων καὶ ἀντιπροσώπων τοῦ πάπα (2 ἐπισκόπων καὶ ἑνὸς πρεσβύτερου). Ka- 
ταγγελία τῆς αἴρεσης τοῦ Μονοφυσιτισμοῦ, ποὺ ὑποστήριξε ὅτι ἡ θεϊκὴ φύση τοῦ 
Χριστοῦ ἀπορρόφησε τὴν ἀνθρώπινη. Καθαιροῦνται ὁ Εὐτυχὴς καὶ ô Διόσκορος, 
ἐνῶ ἡ Σύνοδος συμφωνεῖ ὁμόφωνα γιὰ τὴν ἀδιαίρετη συνύπαρξη καὶ τῶν δύο 
φύσεων, στὴν ἴδια προσωπικότητα, τοῦ Ἰησοῦ Χριστοῦ. Μετὰ ἀπὸ αὐτὴ τὴ Σύνο- 
δο ἡ Βυζαντινὴ ᾿Εκκλησία διακόπτει τὶς σχέσεις της μὲ τὴ Συρία καὶ τὴν Αἴγυπτο, 
οἱ ὁποῖες υἱοθέτησαν πιὰ ἐπίσημα τὸ Μονοφυσιτισμό. Τὰ ἴδια «πρεσβεῖα τιμῆς» 
ὅμως, ποὺ ἀπονεμήθηκαν στὸν πάπα καὶ στὸν πατριάρχη Κωνσταντινούπολης, 
στάθηκαν ἀφορμὴ ἀργότερα γιὰ τὸ Α΄ Σχίσμα τοῦ 584. — Στὸ μεταξὺ ἡ σλαβικὴ 
φυλὴ τῶν Τσέχων ἐγκαθίσταται στὴ Βοημία καὶ Μοραβία. 

Νέα βυζαντινὴ ἀποστολὴ μὲ ἐπικεφαλῆς τὸν Μαξιμίνο πηγαίνει στὴ Δαμασκό, γιὰ 
νὰ διαπραγματευτεῖ μὲ τοὺς Σαρακηνούς. --- 'Ο ᾿Αττίλας ξαναχτυπᾶ! Εἰσβάλλει 
στὴν ᾿Ιταλία καὶ πολιορκεῖ τὴν ᾿Ακυιλία, τὴν ὁποία καταλαμβάνει. Οἱ κάτοικοι 
διαφεύγουν στὰ ἀδριατικὰ παράλια, ὅπου κτίζουν καινούργια πόλη, τὴ Βενετία. 
Προχωρώντας νότια ὁ ᾿Αττίλας λεηλατεῖ τὴ Βερόνα, τὴν Πάδοβα, τὸ Μιλάνο καὶ 
πλησιάζει ἀπειλητικὰ τὴ Ρώμη. Ὁ πάπας Λέων Α΄ τὸν συναντᾶ ἔξω ἀπὸ τὴν πόλη 
καὶ μετὰ ἀπὸ πολύωρες διαπραγματεύσεις κατορθώνει νὰ σώσει τὴν πόλη. (H 
παράδοση ἀποδίδει τὴν ἀποχώρηση τοῦ ᾿Αττίλα σὲ θεϊκὴ ἐπέμβαση). 
Αἰφνίδιος θάνατος τοῦ ᾿Αττίλα καὶ τερματισμὸς τοῦ οὐννικοῦ κινδύνου. --- Ἔναρ- 
En ἐχθροπραξιῶν ἀνάμεσα στὸν Πέρση βασιλιὰ Γιεσδεγέρδη Β΄ καὶ στοὺς ᾿Αρμέ- 
νιους καὶ ᾿Ἐφθαλίτες (Λευκοὺς Οὔννους, τουρανικῆς καταγωγῆς). 

‘O στρατηγὸς ᾿Αέτιος δολοφονεῖται ἀπὸ τὸν ἴδιο τὸν Βαλεντινιανὸ Γ΄. 
(ἀρχὲς) Οἱ Οὖννοι δέχονται τὸ τελειωτικὸ κτύπημα ἀπὸ τὶς ἑνωμένες γερμανικὲς 
φυλές, ποὺ νικοῦν τοὺς διαδόχους τοῦ ᾿Αττίλα κοντὰ στὸν ποταμὸ Νεντάο στὴν 
Παννονία (ΒΔ Γιουγκοσλαβία). — Oi Γότθοι γίνονται φοιδερᾶτοι καὶ ἐπιτυγχάνε- 
ται πάλι εἰρήνη στὸ Α. τμῆμα τῆς αὐτοκρατορίας. --- Στὰ τέλη τοῦ ἴδιου χρόνου 
δολοφονεῖται ὁ Βαλεντινιανὸς Γ΄ καὶ ἡ ἐξουσία τῆς Δ. αὐτοκρατορίας περνάει 
οὐσιαστικὰ στὸν Σουῆβο στρατηγὸ Ρικίµερο, ποὺ ὀνομάζει αὐτοκράτορα τὸν Πε- 
τρόνιο Μάξιμο. — Στὸ μεταξὺ οἱ Βάνδαλοι, μὲ ἐπικεφαλῆς τὸ Γενζέριχο, περνοῦν 
ἀπὸ τὴν Καρχηδόνα στὴ Σικελία, λεηλατοῦν τὴν Ἰταλία καὶ φτάνουν στὴ Ρώμη. 
‘O πάπας Λέων Α΄ ἀδυνατεῖ αὐτὴ τὴ φορὰ νὰ σώσει τὴν πόλη, ἡ ὁποία καταλαμ- 
βάνεται καὶ λεηλατεῖται γιὰ δύο μέρες. Ὁ χαρακτηρισμὸς «βανδαλισμοὶ» γιὰ τὶς 
ὑποτιθέμενες καταστροφὲς καὶ ἀγριότητες τῶν Βανδάλων δὲν ἀνταποκρίνεται 
στὴν πραγματικότητα, ἀφοῦ οἱ τελευταῖοι σεβάστηκαν καὶ τὰ μνημεῖα καὶ τὰ ἔργα 
τέχνης, ὅπως εἶχξ πράξει ὁ ᾽Αλάριχος τὸ 410. — ‘O Φλάβιος "Αβιτος ἀνακηρύσ- 
σεται αὐτοκράτοβας ἀπὸ τὰ βαρβαρικὰ στρατεύματα, ἀλλὰ καθαιρεῖται ἀπὸ τὸν 
Ῥικίμερο τὸν ἑπόμενο χρόνο (456). — "Ανοδος τῆς ἰσχύος τῶν ᾿Οστρογότθων ἀπὸ 
τὸν Θεοδώριχο Α΄ Στράβωνα. 

(Ἴαν.) Πεθαίνει ὃ αὐτοκράτορας Μαρκιανὸς καὶ ὁ ᾽Αλανὸς "Ασπαρ προωθεῖ στὸ 
θρόνο τὸν στρατιωτικὸ ὀξιωματοῦχο καὶ τριβοῦνο θρακικῆς καταγωγῆς Λέοντα, 
ποὺ θὰ ἐγκαινιάσει νέα δυναστεία. Φανατικὸς ᾿Ορθόδοξος ó Λέων θὰ πραγματο- 
ποιήσει διωγμοὺς κατὰ τῶν ᾿Αρειανιστῶν καὶ θὰ πάρει τὴν ἐπωνυμία «Μακέλ- 
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Ang». ‘H στέψη του θὰ γίνει στὸ «Ἕβδομο», ἀλλὰ παραμένει ἀνεξακρίβωτο, 
στέφθηκε αὐτοκράτορας ἀπὸ τὸν πατριάρχη ᾿Ανατόλιο (ἐπίσημα) ἢ μόνο ἀπὸ τ 
Σύγκλητο καὶ τὸ στρατό. ᾿Αργότερα ἡ στέψη τῶν αὐτοκρατόρων ἀπὸ τοὺς πατρι. 
άρχες θὰ ἀποτελέσει πολιτικὴ πράξη, ποὺ θὰ συμβολίζει τὴ βελτίωση τῶν σχέαι 
ὧν ᾿Εκκλησίας καὶ κράτους (βλ. ἔτος 491). 5 


II. H ΔΥΝΑΣΤΕΙΑ ΤΟΥ ΛΕΟΝΤΑ Α΄ TOY ΘΡΑΚΟΣ (457-518) 


AEON Α΄ O ΘΡΑΞ (57 χρόνων) (457-477) (σύζυγος: Βηρίνα) 
Θάνατος τοῦ ἰσχυροῦ ἐχθροῦ τῆς αὐτοκρατορίας, Πέρση βασιλιᾶ Γιεσδεγέρδη 
Β΄. Οἱ διάδοχοί του "Ορμίσδας Γ΄ (457-59) καὶ Περόζης (459- 84) θὰ ἄντιμετῳ: 
πίσουν τὴν ἀπειλὴ τῶν Ἐφθαλιτῶν στὴν ᾿Ανατολή. 

‘O Χιλδέριχος διαδέχεται τὸ Μεροβαῖο στὸ φραγκικὸ θρόνο (μέχρι τὸ 481). 
Οἱ ᾿Οστρογότθοι τῆς Παννονίας ὑπὸ τὸν Βαλάμερο εἰσβάλλουν στὸ ᾿Ιλλυρικὸ καὶ 
πολιορκοῦν τὸ Δυρράχιο. 
"Ανοδος στὸν πατριαρχικὸ θρόνο τῆς ᾿Αλεξάνδρειας, μὲ τὴν προσωπικὴ ὑποστῇ. 
pin τοῦ αὐτοκράτορα, τοῦ Τιμόθεου Βασιλικοῦ ἢ Σολοφοκίαλου παρὰ τὶς ἀντιρ. 
ρήσεις τοῦ "Ασπαρ. 

Ἵδρυση τοῦ κράτους τῶν Βουργουνδίων στὴ NA Γαλλία (Γαλατία). — Στὴν Ἴτα. 
Aia δολοφονεῖται ὅ αὐτοκράτορας Μαγιοριανὸς μετὰ ἀπὸ διαφωνία μὲ τὸ Ρικίµε. 
po. Τὸν διαδέχεται ὁ Λίβιος Σεβῆρος. --- Θάνατος τοῦ πάπα Λέοντα Α΄ τοῦ Μεγά- 
λου. 

‘O ὕπατος Στούδιος ἱδρύει τὴ μονὴ τοῦ Στουδίου στὴν Κωνσταντινούπολη, ποὺ θὰ 
γνωρίσει εὐημερία ὑπὸ τὴ διεύθυνση τοῦ λόγιου Θεόδωρου ἀπὸ τὸ 798 μ.Χ. καὶ 
ἑξῆς. 

Φυσικὸς θάνατος (!) τοῦ δυτικοῦ αὐτοκράτορα Λίβιου Σεβήρου. Τὸ δυτικὸ τμῆμα. 
τῆς αὐτοκρατορίας παραμένει χωρὶς ἀνώτατο ἄρχοντα γιὰ δύο χρόνια (μέχρι τὸ 
467). 

Ἔναρξη τῆς ἀντιγοτθικῆς πολιτικῆς τοῦ Λέοντα Α΄ καὶ αἴτηση γιὰ βοήθεια ἀπὸ 
τοὺς ᾿Ισαύρους, πολεμικὴ φυλὴ στὰ νότια τῆς M. ᾿Ασίας. 

Οἱ Ἴσαυροι ἀντικαθιστοῦν τοὺς Γότθους στὸ βυζαντινὸ μισθοφορικὸ στρατό. “Ὁ. 
ἀρχηγός τους Ζήνων (προηγούμενο ὄνομα: Ταρασικόντισσα ἢ Τρασκαλισσαῖος). 
παντρεύεται τὴν κόρη τοῦ αὐτοκράτορα ᾿Αριάδνη. Οἱ ἀντιγοτθικὲς ἔνέργειες τοῦ 
αὐτοκράτορα ἀνησυχοῦν τὸν φιλογότθο "Ασπαρ. -- ᾿Επίσκεψη στὸ Βυζάντιο τοῦ 
βασιλιᾶ τῶν Λαζῶν Γουβάζη, μετὰ τὶς νικηφόρες ἐπιχειρήσεις του κατὰ τῶν 
᾿Ἐφθαλιτῶν. Γίνεται ἀντικείμενο θερμῆς ὑποδοχῆς. i 
᾿Αποκρούεται μὲ ἐπιτυχία εἰσβολὴ τῶν Οὔννων στὴ Δακία. — ‘O Λέων Α΄ ἄποφα- 
σίζει ἐκστρατεία κατὰ τῶν Βανδάλων στὴ B. ᾿Αφρική, παρὰ τὶς ἔντονες ἀντιδρά: 
σεις τοῦ "Ασπαρ. --- Ὁ ᾿Ανθέμιος γίνεται δυτικὸς αὐτοκράτορας καὶ ὑποστηρίζε: 
ται ἀπὸ τὸν Λέοντα Α΄. Σύντομα θὰ διαφωνήσει μὲ τὸν Ρικίµερο. 
Ὁ βυζαντινὸς στόλος, ὑπὸ τὴν ἀρχηγία τοῦ ἀνίκανου γαμπροῦ τοῦ αὐτοκράτορι 
Βασιλίσκου, ξεκινάει κατὰ τῶν Βανδάλων τῆς Καρχηδόνας, γνωρίζει συντριπτικὴ 
ἧττα στὴ Μεσόγειο καὶ ἐγκαταλείπεται ἀπὸ τὸν ἀρχηγό του. — Τὸ Βυζόντις 
ἀναγκάζεται νὰ ἀναγνωρίσει τοὺς Βανδάλους, πού, μερικὰ χρόνια ἀργότερα, di 
τὴν ἀρχηγία τοῦ Γενζέριχου, θὰ καταφέρουν νὰ καταλάβουν τὴ Σικελία. — Μὲ. 
διάταγμα τοῦ ἴδιου χρόνου ὁ Λέων Α΄, φοβούμενος τοὺς δύο ἰσχυροὺς ἄντρες το 
περιβάλλοντός του ᾿Ασπαρ καὶ Ζήνωνα, ἀπαγορεύει τὴν κατοχὴ ἰδιωτικοῦ στρά: 
τοῦ ἀπὸ μισθοφόρους μὲ ποινὴ ἀκόμα καὶ θανατικὴ καταδίκη! 
‘O Εὔριχος ἐπικεφαλῆς στρατοῦ Βησιγότθων καταλαμβάνει τὴν Ἱσπανία ὅποι. 
ἱδρύει νέο κράτος (μέχρι τὸ 711). — "O ᾿Αλανὸς "Ασπαρ πέφτει σὲ δυσμένε! 
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λόγω τῆς φιλογοτθικῆς πολιτικῆς του. Ξεσποῦν ταραχὲς στὴν ᾿Αντιόχεια μεταξὺ 
Μονοφυσιτῶν καὶ ᾿Ορθοδόξων. 

Oi Ἐφθαλίτες εἰσβάλλουν στὴν ᾿Ινδία. 

‘O Λέων ἀναγκάζεται νὰ παντρέψει τὴν κόρη του, Λεοντία μὲ τὸ γιὸ τοῦ “Aorap, 
Πατρίκιο. --- Ὁ Ζήνων ἀναλαμβάνει ὡς magister militum per Orientem τὴν κατά- 
πνιξη τοῦ κινήματος τοῦ ἰσχυροῦ ᾿Ισαύρου, Ἰνδακοῦ. 

“Ὁ ”"Ασπαρ καὶ ὃ γιός του ᾿Αρδαβούριος δολοφονοῦνται καὶ ἀρχίζει σταδιακὴ 
μείωση τῆς γερμανικῆς ἐπιρροῆς στὸ βυζαντινὸ στρατό. --- ᾿Ἐξορίζεται μὲ ἐπέμ- 
βαση τοῦ Λέοντα Α΄ ὁ πατριάρχης ᾿Αντιοχείας, Πέτρος Κναφεὺς καὶ στὴ θέση 
του ἀνέρχεται ὁ ᾿Ὀρθόδοξος Ἰουλιανός. 

Οἱ ᾿Οστρογότθοι τῆς Παννονίας ὑπὸ τὸν Βιδίμερο ἀποτελοῦν τμῆμα τοῦ στρατεύ- 
ματος τοῦ ᾿Ανθέμιου κατὰ τοῦ στρατηγοῦ Ρικίµερου, ὁ ὁποῖος δολοφονεῖ τελικὰ 
τὸν ᾿Ανθέμιο καὶ ἀνεβάζει στὸ δυτικὸ αὐτοκρατορικὸ θρόνο τὸν ᾿Ολύβριο, τὸν 
ὁποῖο δὲ θὰ ἀναγνωρίσουν ποτὲ οἱ Βυζαντινοί. 

(Νοεμ.) Ὁ Λέων Β΄, ἐγγονὸς τοῦ Λέοντα Α΄, ἀνακηρύσσεται συναυτοκράτορας 
στὸν Ἱππόδρομο. — Παράλληλα στὴν ᾿Ιταλία è Ρικίµερος προωθεῖ στὸ θρόνο 
τὸν Γλυκέριο, è ὁποῖος, ἀφοῦ πάλι δὲν ἀναγνωρίζεται ἀπὸ τὸ Βυζάντιο, ἀντικαθί- 
σταται ἀπὸ τὸν ᾿Ιούλιο Νέποτα, ἀποδεκτὸ ἀπὸ τὸν Λέοντα Α΄ ἀλλὰ μισητὸ στὸν 
Ρικίµερο, ποὺ καταφέρνει πάλι νὰ τὸν καθαιρέσει δύο χρόνια ἀργότερα. — Συνθή- 
Kn εἰρήνης μεταξὺ ᾿Οστρογότθων καὶ Βυζαντινῶν μὲ τὴν καταβολὴ ἀπὸ τοὺς 
τελευταίους 2.000 χρυσοῦ τὸ χρόνο καὶ τὴν ἀπονομὴ στὸ Θεοδώριχο Στράβωνα 
τοῦ ἀξιώματος τοῦ στρατιωτικοῦ διοικητῆ ἱππικοῦ καὶ πεζικοῦ. 

(Ἴαν.) Θάνατος τοῦ Λέοντα Α΄. Βασιλεία τοῦ Λέοντα Β΄ σὲ ἡλικία 6 χρόνων ὑπὸ 
τὴν ἐπιτροπεία τῆς ᾿Αριάδνης καὶ τῆς Βηρίνας. 


AEON Β΄ (474) 
Οἱ ἐπίτροποι τοῦ Λέοντα Β΄ ὀνομάζουν στὸν ἱππόδρομο τὸν πατέρα του Ζήνωνα, 
συναυτοκράτορα. 10 μῆνες ἀργότερα ὁ Λέων Β΄ ἀρρωσταίνει βαρειὰ καὶ πεθαίνει 
(Νοεμ.). Ἔτσι ὁ Ζήνων μένει μοναδικὸς αὐτοκράτορας. --- ᾿Εγκατάσταση τοῦ 
Θεοδώριχου στὴν Κάτω Μοισία. 


ΖΗΝΩΝ O ΙΣΑΥΡΟΣ (In φορὰ) (Νοεμ. 474-Ἴαν. 415) (σύζυγος: ᾿Αριάδνη) 
Ἐνάρετος ἡγεμόνας ὁ Ζήνων, φροντίζει γιὰ τὴν εὐημερία τῆς αὐτοκρατορίας, 
παρὰ τοὺς πολυάριθμους ἐχθρούς του καὶ τὴν ὑπονόμευση τοῦ ἔργου του. 
(Ἴαν.) ‘O ἀδελφὸς τῆς Βηρίνας Βασιλίσκος ἐκθρονίζει τὸν Ζήνωνα καὶ οἰκειοποι- 
εἴται τὸν αὐτοκρατορικὸ τίτλο. Τελικὰ στέφεται αὐτοκράτορας ἀπὸ τὸ στρατὸ στὸ 
«Ἕβδομο», ἔχοντας τὴν ὑποστήριξη τοῦ ᾿Οστρογότθου ἀρχηγοῦ Θεοδώριχου Α΄ 
Στράβωνα. 


ΒΑΣΙΛΙΣΚΟΣ (σφετεριστὴς) (Ιαν. 475 - Αὐγ. 476) 

Προκύπτει μεγάλη ἀναταραχὴ στὰ ἐκκλησιαστικὰ θέματα, καθὼς ὁ Βασιλίσκος 
προσπαθεῖ νὰ σταθεροποιηθεῖ ἐνισχύοντας τοὺς Μονοφυσίτες. 

᾿Απομάκρυνση ξοῦ Ἰούλιου Νέποτα ἀπὸ τὸ δυτικὸ αὐτοκρατορικὸ θρόνο μὲ ἐπέμ- 
βαση τοῦ Ρικίμξρου. Τελικὰ στὸ θρόνο ἀνεβαίνει ὁ Ρωμύλος Αὐγουστύλος, γιὸς. 
τοῦ πατρίκιου ᾿Ὀρέστη, ποὺ κατὰ μιὰ ἀξιοσημείωτη σύμπτωση ἔφερε τὰ ὀνόματα 
τοῦ ἱδρυτῆ τῆς Ρώμης (Ῥωμύλου) καὶ τοῦ ἱδρυτῆ τῆς ρωμαϊκῆς αὐτοκρατορικῆς 
ἐποχῆς (Αὐγούστου). 

(Αὐγ.) Ὁ σφετεριστὴς ἀνατρέπεται καὶ ὁ Ζήνων ἐπανέρχεται στὸ βυζαντινὸ θρό- 
vo. 
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ΖΗΝΩΝ O ΙΣΑΥΡΟΣ (2η φορὰ) (476-491) (σύζυγος: ᾿Αριάδνη) 
Οἱ Ἔρουλοι, κράμα τευτονικῶν φυλῶν, ὑπὸ τὴν ἀρχηγία τοῦ ᾿Οδόακρου καταλα, 
βάνουν τὴ δυτικὴ ρωμαϊκὴ αὐτοκρατορία καὶ ἐκθρονίζουν τὸ Ῥωμύλο Abyovari 
λο. — Ὁ Ὁδόακρος στέλνει τὰ αὐτοκρατορικὰ διαδήµατα (insignia) στὴν Κως | 
σταντινούπολη καὶ παίρνει τὸν τίτλο τοῦ «πατρίκιου» καὶ κυβερνήτη τῆς Δύ 
— Tò ἔτος αὐτὸ σηµαίνει τὸ τέλος τῆς ἀρχαίας ἐποχῆς καὶ τὴν ἔναρξη τῆς μεση, 
ὠνικῆς εὐρωπαϊκῆς ἱστορίας. 
Στὴν Καρχηδόνα πεθαίνει ὁ Γενζέριχος καὶ τὸν διαδέχεται ὁ γιός του Χουνέριχ 
(βασίλευσε μέχρι τὸ 484), ποὺ παντρεύεται τὴν Εὐδοκία, κόρη τοῦ ἀποθανόντι 
Βαλεντινιανοῦ Γ΄. — Μέγιστη ἔκταση τοῦ βανδαλικοῦ βασιλείου ποὺ περιλαμβά. 
νει τὴ Σικελία, τὴ Σαρδηνία, τὴν Κορσική, τὶς Βαλεαρίδες Νήσους, καθὸς καὶ 
μεγάλο τμῆμα τῆς Β. ᾿Αφρικῆς. : 
Γέννηση στὴ Ρώμη τοῦ ἀριστοκρατορικῆς καταγωγῆς διάσημου πλατωνικοῦ φι 
λοσόφου, Βοήθιου, μεταφραστῆ τῶν ἔργων τοῦ ᾿Αριστοτέλη στὰ λατινικά, 
Γέννηση στὸ Σπολέτο τοῦ ἁγίου Βενέδικτου, ἱδρυτῆ τοῦ μοναχισμοῦ στὴν Εὐρή. 
πη. — Ὁ Ζήνων ζητάει τὴ βοήθεια τῶν πρωτοαναφερόμενων στὴν ἱστορία, Boy 
γάρων (᾿Ὀνογούρων) στὸν ἀγώνα του κατὰ τῶν Ὀστρογότθων τῆς Θράκης κα È 
Ιλλυρίας καθὼς καὶ τῶν δύο Θεοδώριχων (τοῦ Θεοδώριχου Α΄ Στράβωνα καὶ το. 
γιοῦ του Θεοδώριχου ᾿Αμαλοῦ). J 
‘O ἀρχικὰ ἐλάσσων ἡγεμόνας τοῦ Βελγίου, Κλόβις, γίνεται ἡγεμόνας καὶ {Spur 
τῆς δυναστείας τῶν Μεροβίγγειων στὴ Γαλλία. -- ᾿Ακολουθεῖ ἡ μάχη τῆς Eoun. 
σὸν καὶ ἡ ἧττα τοῦ Συάγριου. — ᾿Αργότερα ὁ Κλόβις ἀποκτᾶ σπουδαιότητα pi 
τὴν υἱοθέτηση τοῦ Καθολικισμοῦ ὡς ἐπίσημης θρησκείας τοῦ κράτους τοῦ, 
Γέννηση στὴ Δαρδανία τοῦ Φλάβιου Πέτρου Σαββάτιου, μετέπειτα αὐτοκράτορα: | 
Ἰουστινιανοῦ (Α΄), γιοῦ τοῦ Σαββάτιου καὶ τῆς Βιγιλαντίας, χωρικῶν ἀπὸ τὴ | 
θρακικὴ Ἰλλυρία. — Κυκλοφορεῖ τὸ «'Ἐνωτικὸν» στὰ πλαίσια τῆς προσπάθει 
τοῦ αὐτοκράτορα καὶ τοῦ συνετοῦ πατριάρχη ᾿Ακάκιου, γιὰ λήξη τῶν ἔντονων. 
συγκρούσεων μεταξὺ ᾿Ορθόδοξων Χριστιανῶν καὶ Μονοφυσιτῶν. Τὸ πρόβλημα $ 
λύθηκε èv μέρει καθὼς τὰ πατριαρχεῖα τῆς ᾿Αντιόχειας καὶ τῆς ᾿Αλεξάνδρειϊ 
(Πέτρος Γ΄ Μογγός) δέχτηκαν τὸ «Ἐνωτικόν». 

Στὴν ᾿Ανατολὴ ἡ Νεστοριανὴ ᾿Εκκλησία διασπᾶται ἀπὸ τὴν ᾿Ορθόδοξη Ἐκκλι 
σία καὶ ἀπεσταλμένοι της στέλνονται στὴν Κεντρικὴ καὶ ᾿Ανατολικὴ Adi 
γεγονὸς ποὺ θὰ ὁδηγήσει στὴν ἀνοχὴ τοῦ Νεστοριανοῦ Χριστιανισμοῦ στὴν M 
σία. — Ὁ Φέλιξ Γ΄ (Εὐτυχὴς) διαδέχεται τὸν Σιπλίκιο στὸν παπικὸ θρόνο (péyi 
τὸ 492). 
Ἐπανεμφάνιση τοῦ προβλήματος τῆς Κυπριακῆς Ἐκκλησίας, καθὼς ὃ πατρίάι 
χης ᾿Αντιοχείας Πέτρος ἀπαιτεῖ ἐκκλησιαστικὴ ὑπεροχὴ ἔναντι τοῦ Κύπρι 
ἀρχιεπισκόπου. Ὁ Ζήνων φαίνεται ἀρχικὰ νὰ ὑποστηρίζει τὸν Πέτρο, ἀλλά, μετὰ 
τὴν ἀνακάλυψη τοῦ τάφου τοῦ ἁγίου Βαρνάβα κοντὰ στὴν Κωνσταντία (αλα 
νας) ἀπὸ τὸν ἀρχιεπίσκοπο ᾿Ανθέμιο, Å κατάσταση ἀλλάζει καὶ ἡ Κύπρος rapak 
ver ἀνεξάρτητη. 

‘O πάπας Φέλιξ Γ΄ προσπαθεῖ νὰ ἀναμειχθεῖ στὶς ἐκκλησιαστικὲς ὑποθέσεις τῆ 
βυζαντινῆς αὐτοκρατορίας, ἀποβλέποντας σὲ προσωπικὰ ὀφέλη. Τὸ γεγονὸς abtà f 
προκαλεῖ τὴν ἔντονη ἀντίδραση τοῦ πατριάρχη ᾿Ακάκιου καὶ τὰ γεγονότα ἔξελδ- 
σονται σὲ σύγκρουση. Μετὰ ἀπὸ ἁμοιβαῖο ἀναθεματισμὸ τῶν δύο ἐκκλησι 
κῶν ἡγετῶν, λαμβάνει χώρα τὸ πρῶτο Σχῖσμα μεταξὺ τῶν δύο "Ἐκκλησιῶν, ποὺθ 
διαρκέσει μέχρι τὸ 519 μ.Χ. — Πεθαίνει στὴν Καρχηδόνα ὁ Χουνέριχος, γιὸς 
Γενζέριχου. --- Θάνατος τοῦ ᾿Οστρογότθου ἀρχηγοῦ Θεοδώριχου Α΄ Στράβων. 
Τὸν διαδέχεται ὁ γιός του Θεοδώριχος Β΄ ᾿Αμαλός, ποὺ ἀποτελεῖ μεγαλύ! 
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κίνδυνο γιὰ τὸ Βυζάντιο. — Ὁ Πέρσης βασιλιὰς Περόζης σκοτώνεται στὸν yú- 
va κατὰ τῶν Ἐφθαλιτῶν στὴν ᾿Ασία καὶ τὸν διαδέχεται ὁ ἀδελφός του Βαλάσης, 
Στὴν Ισπανία πεθαίνει ó Βησιγότθος βασιλιὰς Εὔριχος καὶ στὸ θρόνο ἀνεβαίνει ὁ 
γιός του ᾿Αλάριχος Β΄ (μέχρι 507). — Οἱ put. ἀρχηγοὶ ἀποφασίζουν νὰ ἔκμεταλ- 
λευτοῦν τὴ δύναμη τοῦ Θεοδώριχου Β΄ συμμαχώντας μαζί του κατὰ τοῦ ᾿Οδόα- 
xpov στὴν ᾿Ιταλία, 

‘0 Θεοδώριχος Β΄ ὁ ᾿Αμαλὸς ἀρχίζει μεγάλη ἐκστρατεία κατὰ τοῦ ᾿Οδόακρου, 
ποὺ θὰ διαρκέσει πέντε ὁλόκληρα χρόνια (μέχρι 493). — Θάνατος τοῦ Πέρση 
βασιλιᾶ Βαλάση καὶ διαδοχή του ἀπὸ τὸν ἀνιψιό του καὶ γιὸ τοῦ Περόζη, Καβάδη 
Α΄.- Πρώτη ἀναφορὰ τῶν ᾿Απίων, γεωργικῶν οἰκογενειῶν τῆς Αἰγύπτου, ποὺ θὰ 
παραμείνουν ἐκεῖ μέχρι τὴν ἀραβικὴ κατάκτηση (μέσα 7ου αἰ. μ.Χ.). 
Κατάργηση τῆς Νεστοριανῆς Σχολῆς στὴν Ἔδεσσα, μὲ διαταγὴ τοῦ Ζήνωνα. Οἱ 
δάσκαλοί της διαφεύγουν στὴν Περσία, ὅπου γίνονται φιλικὰ ἀποδεκτοί. 
Γέννηση τοῦ Κασσιόδωρου στὴν Καλαβρία. 

(Πάσχα) Ὁ Ζήνων πεθαίνει στὴν Κωνσταντινούπολη, χωρὶς νὰ προλάβει νὰ ὁρί- 
σει διάδοχο. Δυὸ μέρες ἀργότερα ἡ Σύγκλητος ἐκλέγει αὐτοκράτορα τὸν όθχρονο 
᾿Αναστάσιο, ποὺ ὣς τότε ἦταν «σιλεντάριος» τοῦ Ἱεροῦ Παλατιοῦ. Ὁ ᾿Αναστά- 
σιος στέφεται αὐτοκράτορας ἀπὸ τὸν πατριάρχη Εὐφήμιο (γιὰ πρώτη φορὰ) καὶ 
ὑπόσχεται πιστὴ ὑπακοὴ στὶς ἀποφάσεις τῆς Συνόδου τῆς Χαλκηδόνας. Δίνει 
ἐπίσης γραπτὴ ὑπόσχεση στὴ Σύγκλητο. 


ΑΝΑΣΤΑΣΙΟΣ Α΄ O ΔΙΚΟΡΟΣ (491-518) (σύζυγος: ᾿Αριάδνη, πρώην σύζυγος 
τοῦ Ζήνωνα) 

᾿Απὸ τὶς πρῶτες μέρες τῆς βασιλείας του ὁ ᾿Αναστάσιος καὶ ἡ ἀντιισαυρικὴ 
πολιτική του προκάλεσαν τὴν ἀντίδραση τοῦ πατριάρχη Ἐὐφήμιου καὶ τὴν ἐξέ- 
γερση τῶν ᾿Ισαύρων ποὺ ἔληξε τὸ 498. 

Κατὰ τὴ διάρκεια τῶν ἐχθροπραξιῶν ἀνάμεσα στοὺς δυὸ Γερμανοὺς ἀρχηγούς, 
Ὀδόακρο καὶ Θεοδώριχο Β΄ τὸν ᾿Αμαλὸ στὴν Ἰταλία, ὁ ᾿Αναστάσιος διέταξε τὸ 
κτίσιμο ἑνὸς μεγάλου τείχους γνωστοῦ ὡς «Μακρὰ Τείχη», μήκους 78, ἢ κατὰ 
ἄλλους 65 χιλιομέτρων, γιὰ νὰ προστατεύει τὴ Βασιλεύουσα. Τὸ τεῖχος ἐκτεινό- 
ταν ἀπὸ τὴ θάλασσα τοῦ Μαρμαρᾶ ὣς τὸν Εὔξεινο Πόντο καὶ ἀπὸ τὴ Σηλυβρία τῆς 
Προποντίδας ὣς τὸ Δέρο τοῦ Εὔξεινου. 

Πιστὸς στὸ «Ενωτικό», è αὐτοκράτορας θὰ ἔλθει σὲ σύγκρουση μὲ τοὺς πάπες 
Γελάσιο καὶ Σύμμαχο. 

Λήξη τοῦ πολέμου στὴν Ἰταλία, μετὰ τὴ δολοφονία τοῦ ᾿Οδόακρου καὶ τὴν 
ἀνακήρυξη τοῦ Θεοδώριχου Β΄ σὲ Rex ὅλων τῶν Γερμανῶν τῆς Ἰταλίας. Ἵδρυση 
τοῦ ὀστρογοτθικοῦ κράτους τῆς ᾿Ιταλίας, μὲ πρωτεύουσα τὴ Ραβέννα, ποὺ θὰ 
διαρκέσει μέχρι τὸ 554 καὶ ὁ Θεοδώριχος θὰ γίνει ὁ πιὸ σημαντικὸς ἡγεμόνας τοῦ 
Μεσαίωνα, παρὰ τὸ γεγονὸς ὅτι δὲν ἤξερε οὔτε νὰ διαβάζει. Ἡ δύναμή του θὰ 
ἐπεκταθεῖ ἐκτὸς ἀπὸ τὴν Ἰταλία καὶ Σικελία καὶ σὲ μέρη τῆς Γαλατίας καὶ Ἴσπα- 
νίας. Σὲ μιὰ χρονικὴ στιγμὴ μάλιστα φάνηκε ὅτι ἡ δυτικὴ αὐτοκρατορία θὰ ἀνοι- 
κοδομεῖτο κάτω ἀπὸ Γερμανὸ αὐτοκράτορα, ἀλλὰ αὐτὸ ἀποφεύχθηκε τὸν ἑπόμενο 
αἰώνα, μὲ τὴν ἄνϑδο τοῦ ᾿Ιουστινιανοῦ Α΄.--- Τὰ BovAyapucà φύλα τῶν Κοτριγού- 
ρῶν καὶ Οὐτιγούρων εἰσβάλλουν στὶς θρακικὲς ἐπαρχίες τοῦ Βυζαντίου. 

Ὁ Κλόβις ἐπιβάλλει τὴν ἰσχύ του στοὺς ᾿Αλεμάνους τῆς Γαλλίας καὶ γίνεται 
χριστιανὸς στὴ Reims, ἐνῶ ἀκόμα οἱ σύμμαχοι τοῦ Βυζαντίου παραμένουν pera- 
νιστές. Τὸ κράτος του, ποὺ ἐκείνη τὴν ἐποχὴ βρισκόταν στὸ μεσουράνημά του, 
ἐκτείνεται ἀπὸ τὰ Πυρπέναῖα ὣς τὸ Ρῆνο καὶ τὶς "Άλπεις. 

Ὁ πατριάρχης Εὐφήμιος καθαιρεῖται ἐξαιτίας τῆς φιλοϊσαυρικῆς πολιτικῆς του 
καὶ ἀντικαθίσταται ἀπὸ τὸ Μακεδόνιο Β΄ (μέχρι 511). 
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Κατάπνιξη τῆς ἐπανάστασης τῶν ᾿Ισαύρων καὶ θανάτωση τοῦ ἀρχηγοῦ το 
᾿Αθηνοδώρου. — Ὁ πάπας Σύμμαχος ἀνέρχεται στὸν παπικὸ θρόνο καὶ agav 
μὲ τὸν ᾿Αναστάσιο γιὰ τὸ θέµα τοῦ «Ἐνωτικοῦ» (μέχρι 514). — ‘H σωστὴ ἀν, 

κὴ πολιτικὴ τοῦ ᾿Αναστάσιου φέρνει ἄρτια ἀποτελέσματα: πραγματοποιεῖταϊ στα. 
θεροποίηση τοῦ νομίσματος, ἡ οἰκονομία ἐξελίσσεται ὁμαλὰ καὶ ἡ βαρειὰ Popo- 
λογία, ὅπως τὸ Collatio Lustralis καταργεῖται. --- ‘O βυζαντινὸς διοικητὴς τῆς 
Παλαιστίνης ἀνακαταλαμβάνει τὴν ᾿Ιωτάβα ἀπὸ τοὺς ᾽Αραβες, ἕνα σημαντικὸ 
νησί, ποὺ ἀποτελεῖ σημαντικὸ ἐμπορικὸ κόμβο στὴν Ἐρυθρὰ θάλασσα, 
Νέες βουλγαρικὲς εἰσβολὲς σὲ βυζαντινὲς περιοχές, ποὺ διακόπτονται μέσῳ τῇ 
διπλωματικῆς ὁδοῦ. Μερικοὶ Βούλγαροι μάλιστα θὰ συμπεριληφθοῦν ὡς “ford 
rati” στὸ βυζαντινὸ στρατό. --- Μασδακισμὸς στὴν Περσία. 

‘O Θεοδώριχος Β΄ ὃ ᾽Αμαλὸς γίνεται κυβερνήτης τῆς Ρώμης καὶ ἀναπτύσσει va 
φιλικὲς σχέσεις μὲ τὸν λόγιο Βοήθιο. — ᾿Ερχόμενος σὲ σύγκρουση μὲ τὸν dpr 
στοκρατικὀ κύκλο τοῦ περιβάλλοντός του ὁ ἅγιος Βενέδικτος πηγαίνει νὰ ζήσει 
ὡς ἐρημίτης σὲ μιὰ σπηλιά. Τὸ 520 θὰ κτίσει τὸ μοναστήρι τοῦ Monte Cassino: 
‘O Φλάβιος Πέτρος Σαββάτιος πηγαίνει στὴν Κωνσταντινούπολη ὅπου ζεῖ κοντὰ. 
στὸ θεῖο του Ἰουστῖνο καὶ μαζὶ μὲ τὰ ξαδέλφια του παίρνει ἄρτια. μόρφωση. 3 
Νέες εἰσβολὲς στὴ Θράκη τῶν Βουλγάρων. 
᾿Ἐπανεμφάνιση τοῦ περσικοῦ κινδύνου: Ὁ Καβάδης Α΄ ἐπιτίθεται στὴν Αρμενία 
καὶ στὴν ἀνατολικὴ Μικρὰ ᾿Ασία. Ἕνα χρόνο ἀργότερα (503) θὰ καταλάβει τὴ 
συνοριακὴ ”"Αμιδα. Ὁ πόλεμος θὰ συνεχιστεῖ ὣς τὸ 506. 

Ὁ Θεοδώριχος Β΄ ὁ ᾿Αμαλὸς νικᾶ τοὺς Γέπιδες καὶ καταλαμβάνει τὸ Σίρμιο. 
Στὴν Ἱσπανία δημοσιεύεται ἀπὸ τὸ βασιλιὰ ᾿Αλάριχο Β΄ ἡ “Lex Romana Visigo: 
thorum” ἢ “Breviarum Alarici” ἐπηρεασμένη ἀπὸ τὸν Θεοδοσιανὸ Κώδικα τοῦ 
438. — Μπροστὰ στὸν κίνδυνο τῶν Ἐφθαλιτῶν Οὕνων ὁ Πέρσης βασιλιὰς Καβά. 
δης Α΄ ὑπογράφει εἰρήνη μὲ τὸ Βυζάντιο, σύµφωνα μὲ τὴν ὁποία ἡ "Αμιδα ἐπι. 
στρέφει στὴ βυζαντινὴ κατοχή, ἐνῶ οἱ Βυζαντινοὶ δίνουν ὡς ἀντάλλαγμα φόρο 
ὑποτέλειας. Σχεδὸν ἀμέσως ὀχυρώνονται μὲ ἰσχυρὰ τείχη οἱ πόλεις Δάρα καὶ 
Θεοδοσιούπολη. 
Θάνατος τοῦ ᾿Αλάριχου Β΄ καὶ διαδοχή του στὸ θρόνο τοῦ γιοῦ του ᾿Αμαλάριχου 
(μέχρι 531). 
᾿Αλλαγὴ τοῦ ᾿Αναστάσιου ὅσον ἀφορᾶ στὴ θρησκευτικὴ πολιτική. Μετὰ ἀπὸ 
συνάντησή του μὲ τὸν μοναχὸ Σεβῆρο καὶ ὑποστηριζόμενος ἀπὸ τὸ κόμμα τῶν 
Πρασίνων, στρέφεται πρὸς τὸ Μονοφυσιτισμό. 

Ὁ Βοήθιος διορίζεται ὕπατος τῆς Ρώμης μὲ διαταγὴ τοῦ Θεοδώριχου Β΄. 
Ὁ θάνατος τοῦ Κλόβι στὴ Γαλλία σημαίνει καὶ τὴν παρακμὴ τοῦ Μεροβίγγειου. 
κράτους. ᾿Ακολουθοῦν οἱ «ὀκνηροὶ βασιλεῖς» καὶ οἱ μαγιορδόμοι τοῦ παλατιοῦ. 
(μέχρι 714). — Στὴν Κωνσταντινούπολη ὁ πατριάρχης Μακεδόνιος Β΄ xaBaipi 
ται (γεγονὸς ποὺ ἀποδίδεται στὸ Σεβῆρο) καὶ ἀντικαθίσταται ἀπὸ τὸ µετριοπαί 
Τιμόθεο Α΄. 
᾿Αναστάτωση ἐπικρατεῖ στὴν αὐτοκρατορία καὶ ὅλοι ἀνησυχοῦν γιὰ τὰ ἐκκλησιί 
στικὰ θέματα. 
Ὁ θρακικῆς καταγωγῆς ἀξιωματοῦχος Βιταλιανὸς ἐπαναστατεῖ κατὰ τοῦ αὐτί 
κράτορα, συνθηκολογεῖ μὲ τοὺς Οὔννους, Βούλγαρους καὶ τοὺς Σλάβους καὶ 
λατεῖ τὴ Θράκη, τὴ Σκυθία καὶ μεγάλο τμῆμα γύρω ἀπὸ τὴν περιοχὴ τῆς Kovo: 
τινούπολης. Τελικὰ φτάνει μπροστὰ ἀπὸ τὴ Βασιλεύουσα, ἀλλὰ ὁ αὐτοκρατοβί! 
ἀξιωματοῦχος Μαρίνος καὶ ὁ ἀθηναῖος μηχανικὸς Πρόκλος (ποὺ κατασκεύϊ 
ἕνα εὔφλεκτο ὑλικὸ) κατορθώνουν νὰ κάψουν τὸ στόλο τῶν ἀνταρτῶν καὶ 
συλλάβουν τὸ Βιταλιανό. 
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Καλύτερες σχέσεις ἀναπτύσσονται μεταξὺ τοῦ νέου πάπα Ὀρμίσδα καὶ τοῦ αὐτο- 
κράτορα ᾿Αναστάσιου. Τίποτα ὅμως δὲν φαίνεται ἱκανὸ νὰ μπορεῖ νὰ καλύψει τὸ 
χάσμα ἀνάμεσα στὶς δύο Ἐκκλησίες. 

Ὁ Ἰουστῖνος υἱοθετεῖ τὸν ἀνιψιό του ποὺ παίρνει τὸ ὄνομα Ἰουστινιανός. Ὁ 
Ἰουστῖνος δέχεται διορισμὸ στὴν αὐτοκρατορικὴ σωματοφυλακή. Τὸν ἴδιο χρόνο 
μεγάλο τμῆμα Σλάβων εἰσέρχεται στὸν ἑλλαδικὸ χῶρο καὶ φτάνει ὣς τὶς Θερμοπύ- 
λες (πιθανότερο ὅμως μέχρι τὴ Θερμόπολη, βορείως τῆς ᾿Αγχιάλου). Ὅμως, pé- 
χρι τὴν ἄνοδο τοῦ Ἰουστινιανοῦ στὸ βυζαντινὸ θρόνο (527), οὔτε οἱ Σλάβοι οὔτε 
οἱ Βούλγαροι εἶχαν ἐγκατασταθεῖ στὴ Βαλκανικὴ Χερσόνησο. 

518 (Ἴουλ.) Θάνατος τοῦ ᾿Αναστάσιου Α΄ σὲ ἡλικία 87 χρόνων. ᾿Αφοῦ δὲν ὑπῆρχε 
νόμιμος διάδοχος, ὁ στρατός, μὲ τὴ συμφωνία τῆς Συγκλήτου, ἀνακηρύσσει αὐτο- 
κράτορα τὸν Ἰουστῖνο, ἀξιωματοῦχο τῆς αὐτοκρατορικῆς φρουρᾶς, ποὺ ἐγκαινιά- 
ζει νέα δυναστεία. Ὁ Ἰουστῖνος Α΄, σὲ ἡλικία 66 χρονῶν, στέφεται στὸν Ἱππό- 
δρομο ἀπὸ τὸν νέο Πατριάρχη Ἰωάννη Β΄ Καππαδόκη (Tustine auguste tu vincas). 


᾿Αθήνα, 24 Αὐγούστου 1988 


CRONOLOGIO DI STORIA BIZANTINA, H: A.D. 379-518. LA 
CONSOLIDAZIONE DELL’ ORTHODOXIA E LE INVASIONI 
“BARBARICHE” 


di Fotini Teof. Vlachopulu 


Questa seconda parte di un cronologio sistematico di storia bizantina si estende 
dall’ ascensione al trono di Teodosio I il Grande (379) e della sua dinastia, fino alla 
morte di Anastasio I (518), il quale era l’ultimo imperatore della dinastia di Leone I. 
Nello stesso lavoro sono presentati gli avvenimenti politici, religiosi e culturali del 
mondo occidentale ed orientale. 


ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


ΒΑΘΙΑ ΑΝΑΛΥΣΗ KAI ΣΥΝΘΕΣΗ 
ΤΟΥ ΜΕΣΑΙΩΝΙΚΟΥ ΚΟΣΜΟΥ 
(Allgemeine Geschichte des Mittelalters, 
Βερολίνο 1985, 15 συγγραφεῖς) 


τοῦ 
Τηλέμαχου K. Λουγγῆ 


Πρόκειται γιὰ ἕνα νέο ἐγχειρίδιο Μεσαιωνικῆς Ἱστορίας, ποὺ προορίζεται γιὰ τὰ 
ΑΕΙ τῆς Γερμανικῆς Λαοκρατικῆς Δημοκρατίας. Στὸν πρόλογο δηλώνεται ὅτι 
στὴν ὕλη δὲν θὰ περιληφθοῦν ἡ Ρωσία, ἡ ᾿Αφρικὴ νότια τῆς Σαχάρας καὶ ἡ 
Γερμανία, ποὺ ἀποτελοῦν ἀντικείμενα ἄλλων ἐγχειριδίων. ᾿Αντίθετα, θὰ ἔξετα- 
στοῦν οἱ παράλληλες φεουδαρχίες Κίνας, Ἰαπωνίας καὶ Ἰνδίας. 


|. χρονικὰ ὅρια τοῦ Μεσαίωνα καὶ χαρακτηριστικὰ γνωρίσματα τῆς φεουδαρχίας (B. 
Töpfer), σσ. 12-20 


Τὰ χρονικὰ ὅρια εἶναι περίπου ἀπὸ τὸ 500 ὣς τὸ 1500, παρ᾽ ὅλο ποὺ ὁ Μεσαίωνας 
συνεχίζεται καὶ ἀργότερα (τοὺς πρώτους μεσαιωνικοὺς αἰῶνες πρὶν ἀπὸ τὸ 500 
πραγματεύεται τὸ ἐγχειρίδιο H. Dieter - R. Günther, Römische Geschichte bis 476, 
Βερολίνο 19812). Ἱστορία τῶν ὅρων καὶ κρίσεις τῶν G. Horn, C. Keller, J.G. 
Herder, J.W. Goethe, F. Engels. Féodalité: κοινωνικο- οικονομικὸς σχηματισμός, 
στὸν ὁποῖο ἡ ἄρχουσα τάξη ἔχει ἰδιοκτησία ἀποτελούμενη ἀπὸ ξεχωριστὰ ἀγροτι- 
τὰ νοικοκυριά, ποὺ εἶναι ἔτσι ἐξαρτημένα. Οἱ ἀγρότες ἔχουν ὑποχρεώσεις ἀπέναν- 
τι στὸν αὐθέντη (ἀγγαρεία, προϊόντα, χρηματικὴ εἰσφορά). Ὑπάρχει ἐξωοικονο- 
μικὸς καταναγκασμός. Χαρακτηρίζεται ἀπὸ τὴν ὅλο καὶ μεγαλύτερη συγκέντρω- 
ση γαιῶν στὰ χέρια τῆς ἄρχουσας τάξης καὶ ἰδιοποίηση τοῦ ὑπερπροϊόντος. 


21. Ἡ Βησιγοτθικὴ Ἱσπανία (W. Bleiber), σσ. 20-27 


Σύντομη ἐξιστόρηση τῶν γεγονότων, μὲ ἔμφαση στὴν ἀδυναμία τοῦ βασιλικοῦ 
θεσμοῦ ἀπέναντι στὴν ἔνοπλη ἀριστοκρατία, ποὺ προξενεῖ πολιτικὴ ἀστάθεια 
(περίπτωση ἀντίθετη μὲ ἐκείνη τοῦ φραγγικοῦ βασιλείου) καί, ἔτσι, καταρρέει τὸ 
κράτος τὸ 711. ᾿Αδύναμη ἀΐρήγηση ποὺ ὑποτιμᾶ τὴν ἀργὴ ἀποσύνθεση τοῦ φυλο- 
= ἙὩενετικοῦ συστήµατος στοὺς Βησιγότθους καί, ἔτσι, καταλήγει νὰ θεωρεῖ ἰσχυρὴ 
τὴ βησιγοτθικὴ ἀριστοκρατία ποὺ ἔδειξε τὴν ἀδυναμία της μπροστὰ σὲ Φράγγους, 
Βυζαντινοὺς καὶ Άραβες. 


6 
22, Τὸ Φραγγικὸ κράτος dic τὴ συνθήκη τοῦ Verdun (W. Bleiber), σσ. 27-62 


Κι ἐδῶ συνοπτικἡ ἐξιστόρηση τῶν γεγονότων μὲ τὴ σημαντικὴ ὅμως διαπίστωση 
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τ πολωνικὰ πριγκηπάτα συνδέονται μὲ δυναστικοὺς δεσμοὺς καὶ ὁ κλῆρος ἀποτε- 
e ἑνοποιητικὸ στοιχεῖο ἀπέναντι στὶς ἀποκεντρωτικὲς τάσεις ποὺ ἀπηχοῦν εἰδω- 
Ἰολατρικὲς δοξασίες, ἐπιβιώσεις καὶ συνήθειες. 


ὅτι ἡ προσχώρηση τῶν Σαλίων Φράγγων στὴν Ὀρθοδοξία συνδέεται μὲ τὸν πῴ 
po τοῦ 507 ἐνάντια στοὺς Βησιγότθους. Παρακολουθεῖται ἡ παρακμὴ τῶν 1 
βιγγείων, ὁ κατακερματισμὸς τοῦ κράτους καὶ ἡ ἄνοδος τῶν Πιππινιδῶν (Κα 
λιγγείων) μαγιορδόμων. Νευστρία, Βουργουνδία καὶ ᾿Ακουιτανία χαρακτηρ 
ται σὰν πιὸ προχωρημένες περιοχὲς φεουδαρχικὰ ἀπὸ τὴν Αὐστρασία, ποὺ 
άρχησε ἀπὸ τὸ 687 πάνω στὶς ὑπόλοιπες περιοχές, ἀποτελώντας τὸν πυρήνα 
κράτους τῶν Καρολιγγείων. Μὲ τὴ φεουδαρχοποίηση δημιουργήθηκε ἡ ἀνᾷ. 
γιὰ ἕνα ὄργανο δύναμης μὲ ταξικὸ χαρακτήρα, ποὺ δὲν ἦταν ἄλλο ἀπὸ τοὺς tá 
πλους καὶ θωρακισμένους ἔφιππους φεουδάρχες- γαιοκτήμονες, πανίσχυρο ὅ 
νο γιὰ τὴν ἐπιβολή τους πάνω στὰ ἀγροτικὰ στρώματα. Παράλληλα ἐξετάζεται 
κοινωνικο-οικονομικὴ ἀνάπτυξη τῆς Ἐκκλησίας, ἡ ἐξάπλωση τῶν Φράγγωνς. 
Σαξωνία, στὴν Ἱσπανία, στὴν Ἰταλία καὶ ἡ δημιουργία τοῦ παπικοῦ κράτ 
(756), ἡ καταστροφὴ τῶν Λογγοβάρδων (774), ἡ καταστροφὴ τῶν ᾿Αβάρων (80; 
Ἡ καρολίγγεια ἐξάπλωση πρὸς ὅλες τὶς κατευθύνσεις σταματάει λίγο μετὰ τ 
αὐτοκρατορικὴ στέψη τοῦ Καρλομάγνου (800). ᾿Ακολουθεῖ σύντομη ἐπισκόη. 
τῆς διοίκησης τοῦ κράτους, τῆς κλιμάκωσης τῆς ἐκτελεστικῆς ἐξουσίας, τῆς 
λῆς, τῶν κομήτων, τῆς Ἐκκλησίας καὶ τῶν ἐπισκόπων. Ἡ ἐκκλησιαστικὴ παιδι 
τῶν λογίων σὲ συνδυασμὸ μὲ τὴν πρωτοφεουδαρχικὴ μεγάλη ἰδιοκτησία τῆς 
συντελοῦν στὴν ὅλο καὶ πιὸ συγκεκριμένη διαμόρφωση φεουδαρχικῶν σχέσι 
παραγωγῆς, πού, μὲ τὴ σειρά τους, συντελοῦν στὸν ὅλο καὶ πιὸ σαφὴ πρώ 
διαχωρισμὸ τῆς βιοτεχνικῆς παραγωγῆς ἀπὸ τὴν ἀγροτική, συμβάλλοντας tav 
χρονα στὴν ἐνίσχυση τῶν κεντρόφυγων τάσεων, πού, μετὰ τὸ θάνατο τοῦ Καρ 
μάγνου (814), ὁδηγοῦν στὴ διάσπαση τῆς αὐτοκρατορίας τὸ 843. ᾿Απὸ τὴν diro 
αὐτή, ἡ ἐνίσχυση τῆς δύναμης τῆς Ἐκκλησίας συνεπάγεται τὴν ἐξασθένησῃ τ 
κεντρικῆς αὐτοκρατορικῆς ἐξουσίας. 


9 5 Ἡ ἀνάπτυξη φεουδαρχικῶν σχέσεων στὴ Βυζαντινὴ αὐτοκρατορία dç τὸν 12ο 
5° giova (H. Köpstein), σσ. 85-109 


στὸ πρῶτο μέρος (85-96) περιγράφονται οἱ βυζαντινοὶ ἀγῶνες γιὰ τὴν ἐπιβίωση 
τοῦ κράτους καὶ ἡ διαµόρφωση τῶν ἀρχῶν διακυβέρνησης. Μαζὶ μὲ τὶς γενικὲς 
i αμμὲς τῆς πολιτικῆς ἱστορίας γίνεται μιὰ προσπάθεια νὰ δοθεῖ ἡ κοινωνικὴ 
διάσταση τῶν ἀγώνων, βασικὰ σωστή, ἰδιαίτερα ἡ περιγραφὴ τῶν «θεματικῶν» 
συνθηκῶν, χωρὶς ὅμως νὰ ἀποφεύγεται ó πειρασμὸς τῆς «πεπατημένης», δηλ. τῆς 
ἐπανάληψης τῶν γνωστῶν. Στὸ δεύτερο μέρος (96- 103) ὑπάρχει μιὰ πρωτότυπη 
ἑρμηνεία τῶν συνθηκῶν πού, μετὰ τὴν ἀναστήλωση τῶν Εἰκόνων, σταθεροποίη- 
σαν τὴν αὐτοκρατορικὴ ἰδεολογία καὶ τὶς σχέσεις της pè τὴν Ἐκκλησία, ἔτσι 
ὥστε ἡ αὐτοκρατορία νὰ γνωρίσει τὴν κλασικὴ περίοδο τῆς ἀκμῆς της. Ἐπίσης 
σωστὴ εἶναι ἡ ἀφήγηση τῆς κοινωνικῆς δομῆς τῆς αὐτοκρατορίας, ὅπως τὴν 
περιγράφουν οἱ νομοθετικὲς πηγὲς τῶν Μακεδόνων, καὶ ἀκόμα σωστότερος ὁ 
χαρακτηρισμὸς τῆς θεωρούμενης φιλοαγροτικῆς πολιτικῆς τοῦ Βασίλειου Β΄ σὰν 
συντηρητικῆς. Στὸ τρίτο μέρος (103-9) περιγράφεται μὲ ἐξαιρετικὴ σαφήνεια ἡ 
σχετικὴ πάντα ὁλοκλήρωση τῆς φεουδαρχίας στὸ Βυζάντιο τοῦ 1101/1201 αἱ. 
ἀνάμεσα ἀπὸ ἐξωτερικὲς πιέσεις καί, σὲ ὅλη της τὴν ἔκταση στὴν κοινωνικὴ καὶ 
πνευματικὴ ζωή. Τὸ κεφάλαιο κλείνει μὲ τὰ γενικὰ χαρακτηριστικὰ τῆς βυζαντι- 
γῆς φεουδαρχίας σὲ σχέση μὲ τὴ Δύση. 


λό. H διαδικασία φεουδαρχοποίησης στὰ ἰσλαμικὰ κράτη τῆς Ἐγγὺς ᾿Ανατολῆς καὶ 
i n ᾽ $ Lie | x 3 B. ᾿Αφρικῆς ὣς τὸ τέλος τοῦ ]]ου αἰ. (G. Hoffmann), σσ. 110-38 
2.3. Τὸ δυτικὸ φραγγικὸ (γαλλικὸ) κράτος, ἀπὸ τὴ συνθήκη τοῦ Verdun ὣς τὴν ἄνοδι 


στὴν ἐξουσία τῶν Καπετιδῶν (W. Bleiber), σσ. 63-69 Τὸ πρῶτο μέρος (110-17) πραγματεύεται τὴν ἐμφάνιση τῶν ᾿Αράβων καὶ τὶς kor- 


γὠνικοπολιτικές τους σχέσεις Öç τὸ τέλος τῶν πρώτων κατακτήσεων (661). Περι- 
γράφεται ἡ ὑποταγὴ τῆς χαλαρῆς φυλετικῆς ἀραβικῆς πολυαρχίας σὲ μιὰ pov- 
σουλμανικἡ ἀριστοκρατία, ποὺ ὁδηγεῖ τοὺς Ἄραβες ἀπὸ νίκη σὲ νίκη. Τὸ δεύτερο 
μέρος (117-24) ἀσχολεῖται μὲ τὴν πρωτοφεουδαρχικὴ ἐποχὴ στὸ ἀραβικὸ κράτος 
ἐπὶ ᾿Ὀμεὐαδῶν (661-750) καὶ τῶν πρώτων ᾿Αββασιδῶν, ὁπότε καὶ ἐμφανίζονται 
μαζικὲς λαϊκὲς ἐξεγέρσεις. Τὰ αἴτια τῆς κρίσης τῶν ᾿Ομεύαδῶν καὶ Á κατάκτηση 
τῆς ἐξουσίας ἀπὸ τοὺς ᾿Αββασίδες δὲν προβάλλουν πολὺ καθαρά, ὁπωσδήποτε 
ὅμως τὸ κεφάλαιο δίνει μιὰ σαφὴ εἰκόνα οἰκονομίας καὶ διοίκησης. Τὸ τρίτο 
μέρος (124-34) περιγράφει τὴν ἀκμὴ τῆς ἀραβικῆς κοινωνίας ἀπὸ τὸν 9ο ὥς τὰ 
Τέλη τοῦ 11ου ai. καὶ ἀποδίδει τὰ χωριστικὰ κινήματα στὴν ἀνισόμερη φεουδαρχι- 
κἡ ἀνάπτυξη τῶν διαφόρῶν περιοχῶν τοῦ τεράστιου κράτους. Ἐξετάζει τὸ λαμπρὸ 
ἀραβικὸ πολιτισμό, ποὺ ἀναπτύσσεται στὴν ἀκμὴ τῆς φεουδαρχίας. Ἡ φεουδαρ- 
Ἰοποίηση συνεπάγεται ἀδυναμία τῆς κεντρικῆς διοίκησης καὶ ὑποταγὴ στοὺς 
- Σελτζούκους. Μιὰ τελευταία παράγραφος ἀσχολεῖται μὲ τὶς ἀραβικὲς κατακτήσεις 
- στὴ Β. ᾿Αφρικὴ καὶ Ἱσπανία, ἰδιαίτερα μὲ τὶς κοινωνικὲς σχέσεις ποὺ ἐπικράτη- 
σαν. στὴν εὐρωπαϊκὴ αὐτὴ χώρα τὴν περίοδο τῆς ἀραβοκρατίας (134-8). ᾿Ακολου- 
-ϑεῖ μιὰ γενικὴ ἀποτελμάτωση τῆς φεουδαρχικῆς ἐξέλιξης. 


Ἡ πρώτη ἱστορία τοῦ γαλλικοῦ κράτους χαρακτηρίζεται ἀπὸ τὴν ἀδυναμία τ 
κεντρικῆς ἐξουσίας νὰ ἐπιβληθεῖ στοὺς τοπικοὺς φεουδάρχες (Nopuavîi 
᾿Ακουιτανία). Ἡ δυναστεία τῶν Καρολιγγείων ἐξασθενεῖ τόσο, ὥστε νὰ τὴ διαὶ 
χθοῦν σχετικὰ ὁμαλὰ οἱ Καπετίδες τὸ 987. 


24.1. Ὃ σχηματισμὸς τῆς φεουδαρχίας στὴ Σκανδιναβία (K, Foltze), σσ. 70: 
Ἔκθεση τῆς ἀνάπτυξης τῆς μεγάλης ἰδιοκτησίας τῆς γῆς στὴ Δανία, Νορβηγἱ 
καὶ Σουηδία, παράλληλα μὲ τὶς ἐπιδρομὲς τῶν Βίκιγκς καὶ τὴν πρόοδο τοῦ Χρισῇ 
ανισμοῦ. Δίνεται ἔμφαση στὶς ἰδιομορφίες τῆς φεουδαρχικῆς ἐπέκτασης, ὅπως 
στὴν ἀνάπτυξη τῆς δουλοκτησίας, κάτι ποὺ συντελεῖ νὰ θεωρεῖται ἡ σκανδιναβή 
φεουδαρχία «καθυστερημένη». 


2.4.2. Ὁ σχηματισμὸς τῆς φεουδαρχίας στὴν Πολωνία (W. Stark), σσ. 80-85 


Οἱ ἀγῶνες γιὰ τὸ σχηματισμὸ πολωνικοῦ χριστιανικοῦ κράτους συμβαδίζουν 
σχηματισμὸ μιᾶς ἄρχουσας τάξης ποὺ ζεῖ ἀπὸ τὰ κρατικὰ ἔσοδα. Τὰ ἡμιανεξάι 
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Ἡ ἀνακεφαλαίωση τοῦ B. Töpfer (138-42) συνοψίζει τὶς διάφορες παραλλα, -Ἡ ἐξέλιξη τῶν φεουδαρχικῶν σχέσεων στὴν Ἰνδία (Άος - 150c αἱ) (M. Njam- 
τῆς φεουδαρχικῆς ἀνάπτυξης, ὑπογραμμίζοντας τὸν πλοῦτο τῶν μορφῶν μετά + masch), σσ. 169-83 


σης πρὸς τὴ φεουδαρχία καὶ τὶς διαφορὲς ἀνάμεσα στὸ ρόλο τοῦ κράτους, τὴν 


ἀνάπτυξη τῆς χριστιανικῆς Ἐκκλησίας κ.λπ. στὴν. Ἰνδία παρατηρεῖται μετάβαση πρὸς τὴ φεουδαρχία ἀπὸ τὴν ἀρχαία ἀσιατικὴ 


To κοινωνία (3ος-5ος αἰ.), ποὺ συνεπάγεται ταξικὴ διαφοροποίηση πάνω στὴ 
pion τῆς ἐλεύθερης ἐργασίας καὶ παρακμὴ τῶν πόλεων. Ἡ ἐποχὴ τῆς πρώιμης 

οὐδαρχίας (605-1205 αἰ.) χαρακτηρίζεται ἀπὸ ἕναν πολυκρατισμὸ (κατακερµατι- 
σμὸ τῆς κεντρικῆς ἐξουσίας) καὶ ἐλάττωση τῆς κρατικῆς ἰδιοκτησίας. "O σχημα- 
τισμὸς τῆς φεουδαρχικῆς μεγάλης ἰδιοκτησίας στὴν Ἰνδία διαφέρει πολὺ ἀπὸ τὸ 
δυτικοευρωπαϊκὸ πρότυπο καὶ εἶναι ἀποτέλεσμα μιᾶς ἀτελοῦς χειβαφέτησης τῶν 
- ἀγροτῶν ἀπὸ τὸ ζυγὸ τοῦ ἀσιατικοῦ δεσποτισμοῦ. Δίνεται ἰδιαίτερη ἔμφαση στὸ 
ἄλυτο πρόβλημα τῶν κλειστῶν κοινωνικῶν ὁμάδων (κάστες). Τελικά, ἡ φεουδαρ- 
χικὴ ἀριστοκρατία διαχωρίζεται μὲ σαφήνεια ἀπὸ τὴν παραγωγικἡ σφαίρα. Ὅσο 
γιὰ τὶς πόλεις, ἡ ἐμπορική τους ἄνθηση γίνεται στὶς ἀκτές. Τὰ φαινόμενα παρουσι- 
άζουν τάσεις στασιμότητας πρὸς τὸ τέλος τοῦ Μεσαίωνα. ‘H ἵδρυση τοῦ σουλτα- 
γάτου τοῦ Δελχὶ συνοψίζει αὐτὴ τὴν ἐξέλιξη ποὺ ὀφείλεται καὶ στὴ μουσουλμανι- 
κὴ κατάκτηση, στὴν ἐπίδραση τῶν Μογγόλων κ.λπ. 


3.1. Ἡ Κίνα τὴν ἐποχὴ τῆς φεουδαρχίας (3ος-]5ος ai.) (R. Felber), σσ. 143:5 


Στὸ πρῶτο μέρος ἐξετάζεται ὁ σχηματισμὸς φεουδαρχικῶν σχέσεων ἐκμετάλλεν. 
σης ἀπὸ τὸν 30 ὣς τὸν 6ο αἰ. Αὐτὸς ἐντοπίζεται στὴν ἐνίσχυση τῆς μεγάλῃ. 
ἰδιοκτησίας τῆς γῆς, παράλληλα μὲ τὴν κρατικὴ ἐξασθένιση καὶ τὴν ἐξάπλωσῃ 
τοῦ Βουδισμοῦ. Πρὸς τὰ τέλη τοῦ 6ου αἰ. (589), ὁ Yang-Jian ἐνοποιεῖ τὴν κατακερ. 
ματισμένη Κίνα. Στὸ δεύτερο μέρος ἐξετάζονται τὰ πρωτοφεουδαρχικὰ κράτη Sy 
καὶ Tang (589-907). Ἡ δυναστεία Sui ἀναλαμβάνει μιὰ νέα κρατικὴ ἀναδιοργάνῳ: 
ση, καταφεύγοντας σὲ ἀνεπιτυχεῖς ἐκστρατεῖες στὴν Κορέα καὶ ἀνατρέπεται ἀπὲ 
τὸν Li-Yuan τὸ 618. Ἐπὶ δυναστείας Tang ἐνισχύεται ἡ φεουδαρχοποίηση μὲ via 
ἐξασθένηση τοῦ κρατικοῦ φορολογικοῦ συστήµατος, χωρὶς ὅμως καὶ νὰ παραγκῳ. } 
νίζεται ὁ κρατικὸς ὀργανισμός. Αὐτὸ εἶναι τὸ τυπικὸ κινεζικὸ φεουδαρχικὸ πρότν. 
πο ποὺ ἐπιβάλλει ὅρια στὴν ἰδιωτικὴ ἔγγεια ἰδιοκτησία. ᾿Αναλύεται ἡ κρατικὴ 
διοίκηση ποὺ ὁδήγησε σὲ ἐξάπλωση τὴ δυναστεία Tang. Ἐξετάζεται ἡ κοινωνικὴ 
δομὴ καὶ ἡ οἰκονομία τῶν πόλεων. Τέλος, γίνεται μνεία τῆς ἀγροτικῆς ἐξέγερση 
ὑπὸ τὸν ἔμπορο ἁλατιοῦ Chuang Chao (874- 84), ποὺ πνίγηκε στὸ aipa. Γενικά, ἐπὶ 
δυναστείας Tang ἀκμάζει ὁ πολιτισμὸς (ἐφεύρεση τυπογραφίας τὸ 868) σὲ ὅλες τοῦ 
τὶς μορφές. Στὸ τρίτο μέρος ἐξετάζεται ἡ προηγμένη φεουδαρχία ὑπὸ τὴ δυναστείᾳ. 
Song (960- 1279) μετὰ τὸ μεσοδιάστημα τῶν πέντε δυναστειῶν, ὁπότε ἀκμάζει ὁ 
Νεοκομφουκιανισµός. Στὸ τέταρτο μέρος γίνεται λόγος γιὰ τὴν Κίνα ὑπὸ τὴν 
κυριαρχία τῶν Kitan ὥς τὴ μογγολικὴ κατάκτηση (1106-1308) καί, στὸ πέμπτο 
μέρος, περιγράφεται ἡ ἀνόρθωση τοῦ κινεζικοῦ φεουδαρχικοῦ κράτους ὑπὸ τὴ 
δυναστεία Ming, ὁπότε καὶ ἡ πρωτεύουσα μεταφέρθηκε στὸ Πεκίνο (1421). 


34. Ἡ φεουδαρχία στοὺς νομάδες τῆς ᾿Ασίας. Οἱ Μογγόλοι (E. Werner), σσ. 183-94 


Ξεκινώντας ἀπὸ τὸ ἀξίωμα ὅτι ἡ ἰδιοκτησία στὴ γῆ καὶ ὄχι στὰ κοπάδια συντέλεσε 
στὴν ταξικὴ διαφοροποίηση τῶν νομάδων, τὸ κεφάλαιο ἐξηγεῖ ὅτι ὁ λόγος τῆς 
μεγάλης ἐπιθετικότητας τῆς φυλετικῆς ἀριστοκρατίας τῶν νομαδικῶν λαῶν ἦταν 
ἡπεριορισμένη δυνατότητα ἐξωοικονομικοῦ καταναγκασμοῦ, τὸν ὁποῖο ἡ φυλετι- 
κὴ αὐτὴ ἀριστοκρατία διέθετε στὰ πλαίσια τοῦ λαοῦ της. Παρακολουθοῦνται οἱ 
διαδοχικὲς μετακινήσεις τους, οἱ θρησκευτικές τους δοξασίες καὶ οἱ μεταγενέστε- 
pes, ὅλο καὶ βαθύτερες, ταξικές τους διαφορές. Ἡ ἄνοδος αὐτῆς τῆς «ἀριστοκρα- 
τίας τῶν στεππῶν» ὁδήγησε στὴν ἐξάπλωση ἐπὶ Τζένγκις-χαν (1206-27) καὶ τῶν 
διαδόχων του, πού, σήμερα, θεωρεῖται ἀρνητικὸ ἱστορικὸ φαινόμενο, τόσο γιὰ 
τοὺς κατακτημένους ὅσο γιὰ τοὺς κατακτητές, ἐπειδὴ καταστράφηκε ἡ κεντροασι- 
ατικὴ φεουδαρχία (Σαμαρκάνδη, Μέρβ, Μπουχάρα). Προοδευτικά, ἡ «ἀριστοκρα- 
τία τῶν στεππῶν» ἀποκτᾶ ἕναν μεγάλο ἡγέτη, τὸν Ταμερλάνο (1370-1405), ὑπὸ τὸν 
ὁποῖο γνωρίζει καὶ νέα ἐξάπλωση μαζὶ μὲ συγκεντρωτισμὸ στὸ ἐσωτερικὸ καὶ 
προσπάθεια γιὰ μιὰ ἰδιόμορφη πολιτιστικἡ ἄνθηση. Ὅπως συμβαίνει συνήθως σ᾽ 
αὐτὲς τὶς περιπτώσεις, οἱ διαμάχες τῶν διαδόχων του ἐξασθένισαν τὸ κράτος. 
Πρόκειται γιὰ ἕνα ἐξαιρετικὸ κεφάλαιο. 


3.2. Ἡ ἐξέλιξη τῆς φεουδαρχίας στὴν Ἰαπωνία ὣς τὸν 160 ai. (R. Ruttkowski), σσ. 
156-69 


Στὸ πρῶτο μέρος περιγράφεται ἡ δημιουργία τῆς πρώτης ταξικῆς κοινωνίας, ποὺ 
προκαλεῖται ἀπὸ τὴν κοινωνικὴ διαφοροποίηση στὰ πλαίσια τῆς πρωτόγο 
κοινωνίας, τὴ δημιουργία μεγάλων οἰκογενειῶν (yeväv-clans). Ὅλα αὐτὰ συνο 
ονται ἀπὸ δραστηριότητες ἐργατικῶν συντεχνιῶν (Be). Στὸ δεύτερο τμῆμα (70 
9og αἰ.) παρακολουθοῦνται τὰ σπέρματα μιᾶς φεουδαρχικῆς κοινωνικῆς διευθέτη: 
σης. Στὸ τρίτο τμῆμα (]0ος-[2ος ai.) περιγράφεται ἡ δημιουργία μιᾶς πρώιμης 
φεουδαρχικῆς κοινωνίας καί, στὸ τέταρτο καὶ μακρότερο τμῆμα, ἡ ἀνάπτυξη τῆς 
φεουδαρχίας (12ος-ἱ6ος αἰ.), ποὺ ὁδηγεῖ καὶ σὲ ἀνάπτυξη τῶν πόλεων μὲ ovo 
ρευση ἐμπορικοῦ καὶ τοκογλυφικοῦ κεφαλαίου. Ὁ δρόμος αὐτὸς φεουδαρχοποίῃ- 
σης ἔχει ἱστορικὲς ἀναλογίες μὲ τὴ Δυτικὴ Εὐρώπη, ὅπου ἀναπτύχθηκε μιὰ py 
σα τάξη εὐγενῶν πολεμιστῶν ἐξασθενίζοντας τὴν κεντρικὴ ἐξουσία. 


-45. Ἰδιομορφίες τῆς ἐξέλιξης τῆς φεουδαρχοποίησης στὴν ᾿Ασία (M. Njammasch), 
σσ. 194-97 


λὲν ὑπάρχει μιὰ ἑνιαία μορφὴ φεουδαρχοποίησης, ποὺ νὰ ἰσχύει γιὰ ὅλη τὴν 
"Acia. Στὴν Ἰνδία καὶ στὴν Κίνα τὰ πρότυπα πρέπει νὰ εἶναι συγγενῆ. Ἡ Tano- 
γα παρουσιάζει ὁμοιότητες μὲ τὴ Δυτικὴ Εὐρώπη, ἐνῶ ἀμφισβητεῖται ἡ ὕπαρξη 
-φεουδαρχίας στοὺς νομαδικοὺς λαούς. Τυπικότερη γιὰ τὴν ᾿Ασία, λοιπόν, εἶναι ἡ 
περίπτωση Ἰνδίας- Κίνας. t 


Τὸ κεφ. 4 πραγματεύεται τὴ φεουδαρχικὴ κοινωνία στὴ Δυτικἡ καὶ Νότια Εὐρώπη 
{μέσα 11ου ai. - 1300 περίπου). 
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5 xò προνόμια τῶν πόλεων καὶ περιορίζουν τὴν αὐτονομία. Στὴν ᾿Αγγλία ἡ αὐτονο- 
ία τῶν πόλεων εἶναι μικρότερη, ὅπως καὶ ἡ οἰκονομική τους δύναμη. ᾿Απὸ τὸν 
va. οἱ πόλεις ἀποκτοῦν τὰ πρῶτα τοὺς προνόμια. Τὸ κοινοτικὸ σύστημα ἀρχί- 

καὶ ἀναπτύσσεται στὸ Λονδίνο καὶ οἱ συντεχνίες στὸ Glousester. Ὁ δήμαρχος 
mayor) γίνεται προσωπικότητα, ἐνῶ τὸν 130 al. ἐμφανίζεται καὶ ἡ ἀνώτερη τάξη 
τῶν πόλεων. Ἡ βασιλικὴ ἐξουσία εἶναι ἀκόμα πολὺ ἰσχυρὴ καὶ ἡ οἰκονομικὴ 
τρόοδος ἀργή. Τὸν 130 ai. ἀρχίζει ἡ ἐξαγωγὴ μαλλιοῦ. Ἡ ἐξέλιξη ἀντιπαραθέτει 
τὸ κοινοτικὸ σύστημα τῶν πόλεων στὸ φεουδαρχικὸ σύστημα καὶ τὸ κοινοτικὸ 
σύστημα στηρίζεται στὶς ἐμποροβιοτεχνικὲς συντεχνίες. 


4.1. Γενικὲς γραμμὲς τῆς ἐξέλιξης (B. Töpfer), σσ. 198-200 


‘H ἄνθηση τῶν πόλεων συνεπάγεται τὸν ἀγώνα τοῦ πληθυσμοῦ τους ἐνάντια στοὺς 
φεουδάρχες καὶ ἔχει σὰν ἀποτέλεσμα τὴν ἐξάπλωση τῶν βιοτεχνικῶν προϊόντῳ, 
καὶ τοῦ ἐμπορίου. Οἱ ἐξελίξεις αὐτὲς ἐνισχύουν τὴ θέση τῶν ἐξαρτημένων Ύεῶρ- 
γῶν στὴν ὕπαιθρο καὶ τὴν αὔξηση τῆς παραγωγικότητας. Ἐνισχύεται ἐπίσης ἡ 
αὐτοσυνειδησία τῶν πληθυσμῶν τῶν πόλεων καὶ αὐτὸ ὁδηγεῖ σὲ μιὰ ὅλο καὶ 
ἐντονότερη κριτικὴ τῆς Ἐκκλησίας μὲ διάφορα κινήματα. Τότε ἀρχίζουν καὶ τᾷ. 7 
πρῶτα Πανεπιστήμια. 


4.2. Οἰκονομικὴ ἐξέλιξη τῶν πόλεων, κοινοτικὰ κινήματα καὶ δημιουργία ἀστικῶν 


43 Μεταβολὲς στὴ δομὴ τῆς ἰδιοκτησίας τῆς γῆς καὶ ἡ θέση τῶν ἀγροτῶν (Β. Töpfer), 
στρωμάτων (B. Töpfer), σσ. 200-22 $ 


σσ. 222-33 


Ἡ ὀνάπτυξη τῆς αὐτονομίας τῶν πόλεων ὀξύνει τὶς ταξικὲς ἀντιθέσεις στὴν ὕπαι- 
Ρο, ὅπου ἡ αὔξηση τοῦ πληθυσμοῦ ὁδηγεῖ σὲ τεράστιας ἕκτασης ἐκμετάλλευση 
τῶν φυσικῶν πόρων. Οἱ ἀγροτικοὶ πληθυσμοὶ ἀποκτοῦν δυνατότητες ποὺ δὲν el- 
Ίαν ὣς τότε. Στὴ Γαλλία, ὅπου ἡ κατάσταση τοῦ ἐξαρτημένου ἀγρότη ἦταν ἰδιαί- 
περα κακὴ (seigneurie banale /taille seigneuriale), οἱ βαριὲς ὑποχρεώσεις του ἔλατ- 
τώνονται. Οἱ εὐγενεῖς προσπαθοῦν νὰ ἐντείνουν τὴν ἐξάρτηση τῶν πληθυσμῶν καὶ 
παρέχονται προνομιακοὶ ἐποικισμοὶ στοὺς ἐξαρτημένους serfs ἀπὸ φεουδάρχες, 
μοναστήρια κ.λπ. Πολλαπλασιάζονται οἱ πράξεις (ἔγγραφα) χειραφέτησης πρώην 
serfs. Ἔτσι, τὸν 140 ai., οὐσιαστικὰ ἐξαφανίζεται τὸ servage. Ἡ σταυροφορία τῶν 
Pastoureaux τὸ 1251 εἶναι διαμαρτυρία ἐνάντια στὴν ἀδικία τῶν φεουδαρχῶν. Στὴν 
Αγγλία, οἱ μεγάλες ἰδιοκτησίες (manors) ἀρχίζουν νὰ χάνουν σὲ δύναμη ἀπὸ τὸν 
ο αἰ. Τὸν 130 αἰ. ἀρχίζει ἡ χειραφέτηση τῶν villains, ἀλλὰ ἡ ἀριστοκρατία 
παραμένει ἰσχυρὴ στὸ κοσμικό της σκέλος. Τότε μεσουρανεῖ ἡ ἐκμετάλλευση τῶν 
ἱζαριημένων ἀγροτῶν καὶ παρατηρεῖται οἰκονομικὴ πρόοδος. Στὴν Ἰταλία, ἡ 
Βέλιξη διαφέρει κατὰ περιοχή. Ἡ ἐξέλιξη τῶν πόλεων ἐπιδρᾶ ἀποφασιστικὰ 
πάνω στὶς τύχες τοῦ ἀγροτικοῦ πληθυσμοῦ, καθὼς οἱ πόλεις ἐπεκτείνουν τὴν 
Έγεια ἰδιοκτησία τους καὶ γειτονεύουν ἄμεσα μὲ τοὺς φεουδάρχες, ἀπὸ τοὺς ὁποί- 
οὓς προσπαθοῦν νὰ ἀποσπάσουν τοὺς ἀγρότες. Ὁ θεσμὸς τῆς mezzadria, ποὺ 
ἐμφανίζεται τὸν 130 al., εὐνοεῖ τοὺς γαιοκτήμονες τῶν πόλεων. Βελτιώνεται πολὺ 
ἠθέση τῶν ἀγροτῶν, καθὼς ἡ παραγωγὴ προοδεύει χάρη σὲ νέες τεχνικὲς. (ἀνεμό- 
og κ.λπ.). Αὐτὰ ὅμως δὲν σημαίνουν ὅτι ἐξασθενεῖ ἡ οἰκονομικὴ κυριαρχία τῆς 
ἄρχούσας τάξης. 


Ἡ ἀνάπτυξη τῆς ἀγροτικῆς παραγωγῆς ἔχει σὰν ἀποτέλεσμα νὰ γίνουν οἱ πόλεις. 
βιοτεχνικὰ καὶ διαμετακομιστικὰ κέντρα. Στὴν Ἰταλία, οἱ πόλεις ποτὲ δὲν εἶχαν - 
ἀγροτοποιηθεῖ τελείως. Στὴ Δυτικὴ Εὐρώπη μεταβάλλονται βαθμιαῖα σὲ πόλεις | 
πρώην φεουδαρχικὰ κέντρα, μοναστήρια, ἕδρες ἐπισκόπων, βασιλέων κ.λπ. Ἡ 
Βενετία ἀκμάζει ἀπὸ τὸ ἐμπόριο τῆς ἀνατολικῆς Μεσογείου καὶ πλουτίζουν οἱ 
ἔμποροι. Τόσο στὴ Βενετία ὅσο καὶ στὴ Γένοβα, ρυθμίζεται τὸ ἐμπορικὸ κέρδος, 
᾿Ακολουθεῖ καὶ ἡ Πίζα. Οἱ ναυτικὲς ἰταλικὲς πόλεις ἐπωφελοῦνται ἀπὸ τὰ προνό. 
μιά τους στὴ Βυζαντινὴ αὐτοκρατορία καὶ ἀπὸ τὴ συμμετοχή τους στὶς Σταυροφο- 
pies. Ἡ Πίζα καὶ ἡ Γένοβα ἐπεμβαίνουν καὶ στὴ δυτικὴ Μεσόγειο. Ἡ Δ΄ Σταυρο- 
φορία θὰ προικίσει τὴ Βενετία καὶ τὴ Γένοβα μὲ πολὺ προσοδοφόρες ἀποικίες. Τὸ 
βενετικὸ ἐμπόδιο ριζώνει καὶ στὴν Αἴγυπτο. Ἡ ἐξάπλωσή του ἀπεικονίζεται πα- 
ραστατικὰ στὸ παράδειγµα τοῦ Μάρκο Πόλο στὰ τέλη τοῦ 13ου αἰ. Ἰταλοὶ ἔμπο- 
ροι διακινοῦν τὰ ὅλο καὶ γνωστότερα ὑφάσματα τῆς Φλάνδρας. Οἱ γάλλοι καὶ 
ἄγγλοι φεουδάρχες χρεώνονται ἀπὸ τὸν 130 αἰ. στοὺς ἰταλοὺς τραπεζίτες (Σιένα, 
Λούκκα, Φλωρεντία). Δημιουργοῦνται compagnie, societates καὶ collegantiae ἐμπό- 
ρῶν. Τὸ χρῆμα κυκλοφορεῖ ὅλο καὶ περισσότερο καὶ οἱ νοτάριοι αὐξάνουν. Δημι- 
ουργοῦνται κέντρα ἐμποροπανηγύρεων, ὅπου κυκλοφοροῦν πολλοὶ τύποι vopi- 
σμάτων. Ἔχουν μεγάλη ζήτηση τὰ προϊόντα τῶν πόλεων, ἰδιαίτερα τὰ εἴδη οἶκια- 
κῆς οἰκονομίας, γιὰ πρώτη φορά. Οἱ πόλεις μεγαλώνουν καὶ οἱ πολίτες (cives) 
συναθροίζονται σὲ κοινότητες, στὶς ὁποῖες κυριαρχοῦν οἱ consules (Μιλάνο, Mi- 
ζα), ποὺ συγχωνεύονται στὴν ἀριστοκρατία. “O τίτλος τοῦ podestà μνημονεύεται. 
στὰ μέσα τοῦ 12ου αἰ. Μεγαλώνει τὸ βάρος τοῦ popolo καὶ ἀρχίζουν οἱ κοινωνικοὶ 
ἀγῶνες μέσα στὶς πόλεις (Μιλάνο, Φλωρεντία). Σὲ λίγο, θὰ χωριστεῖ ὁ πληθυσμὸς 
σὲ popolo grasso καὶ popolo minuto. Διατάξεις περιορίζουν: τὰ προνόμια τῶν 
εὐγενῶν, ἐνῶ ἀλλοῦ (Φερράρα, Ἔστε, Βερόνα, Πάδοβα κ.λπ.) συγκρούονται khi- 
κες εὐγενῶν. Τέλος, ἐξετάζονται οἱ κρατικοὶ θεσμοὶ τῆς Βενετίας. = 

Ἡ βιοτεχνία ὑφασμάτων τῆς Φλάνδρας (drapiers) δημιουργεῖ πρώιμες μορφὲς 
καπιταλιστικῆς ἐκμετάλλευσης, Στὶς πόλεις δημιουργοῦνται ἀντιθέσεις ἀνάμεσα. 
στοὺς πατρίκους-ἐμπόρους καὶ στοὺς μισθωτούς. Τὰ κοινοτικὰ κινήματα fp 
σκονται στὴν ὑπηρεσία τῆς ἀνώτερης τάξης. Στὴ Β. Γαλλία δημιουργοῦνται è 
σης κοινότητες (communes, conjurationes). Δραματικὴ εἶναι ἡ προσπάθεια αὖ 
στὴν ἐπισκοπικὴ πόλη Laon, ὅπου ὁ λαὸς σκοτώνει τὸν ποιμένα του. Οἱ βασιλε 
τῆς Γαλλίας, ἀπὸ τὸν Φίλιππο Β΄ Αὔγουστο (1180- 1226), ἐπικυρώνουν τὰ κοινοῖ! 


44. Πρὸς τὸν κρατικὸ συγκεντρωτισμό. Γαλλία καὶ ᾿Αγγλία (B. Töpfer), σσ. 233-53 


Στὴ Γαλλία ὁ δρόμος πρὸς τὸν κρατικὸ συγκεντρωτισμὸ εἶναι ἑνιαῖος, ἀπὸ τὴν 
ἰποχὴ τοῦ Φιλίππου Αὐγούστου ὣς τὸν Λουδοβίκο Ι΄ (1314-16). Πρῶτα μὲ ἔδαφι- 
τὲς προσκτήσεις ποὺ μεγαλώνουν τὶς ἄμεσες κτήσεις τοῦ γαλλικοῦ στέμματος σὲ 
Mpo τῶν κτήσεων τοῦ ἀγγλικοῦ, στὴ συνέχεια μὲ τὴν ἀνάπτυξη μιᾶς ἰδεολογίας 
ποὺ ἀνατρέχει στὸν Χλωδοβίκο Α΄ καὶ τὴν προσέλευσή του στὸ Χριστιανισμό. 

ἰσχυρὴ αὐτὴ κρατικὴ ἰδεολογάα ὁδηγεῖ σὲ διαμάχη μὲ τὴν Παπωσύνη καὶ στὸ 
Πραξικόπημα τοῦ Φιλίππου Δ΄ Ὡραίου (1285-1314) ἐνάντια στὸν πάπα Βονιφάτιο 
β΄. Τέλος, ἡ φορολογικὴ πολιτικὴ τῶν γάλλων βασιλέων καὶ ἡ βοήθεια ἐκ μέρους 
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τους στὶς κοινότητες τῶν πόλεων ἐνισχύουν ἀκόμα περισσότερο τὸν xpai 
συγκεντρωτισμό. ᾿Αντίθετα, ἡ μοναρχία στὴν ᾿Αγγλία ἑδραιώνεται μὲ τὸ θε. 
τῶν sheriffs πάνω στὰ shires, ἀφοῦ ἡ πρώτη της μέριμνα, μετὰ τὴ νορµανδῃ 
κατάκτηση, ἦταν τὸ δέσιμο τῶν ὑποτελῶν (συγχρονισμὸς τοῦ ὅρκου τοῦ Salis 
καὶ τοῦ Domesday Book τὸ 1086). Ἐπὶ Ἑρρίκου Β΄ (1154-89) ἔρχονται οἱ Sar 
terg τοῦ Clarendon (1164), ποὺ δένουν τὴν Ἔκκλησία στὸ θρόνο, παρὰ τὴν ἀνῇ- 
δραση τοῦ Thomas Becket. Ἐπὶ Ἰωάννη ᾿Ακτήμονα (1199-1216) μεγαλώνει | 
διάσταση ἀνάμεσα στὸ θρόνο καὶ στὴν Ἐκκλησία καὶ τοὺς εὐγενεῖς. ‘O θρόνος 
ὑποχωρεῖ μὲ τὴ Magna Carta (1215). Οἱ εὐγενεῖς συνεχίζουν τοὺς ἀγῶνες τοὺς κ 
περιβάλλουν στὸ ἑξῆς τὸ θρόνο μὲ τὶς ρυθμίσεις τῆς Ὀξφόρδης (1258) καὶ air 
τοῦ Westminster (1259). ‘O Ἑρρίκος Γ΄ (1216-72) ἐπανέρχεται τὸ 1265 καὶ τὸ 14 
καὶ ἐπέρχεται ἰσορροπία. Ἐπὶ Ἐδουάρδου Α΄ (1272-1307) προσαρτῶνται 
᾿Αγγλία ἡ Οὐαλλία καὶ ἡ Σκωτία, ἀλλὰ οἱ εὐγενεῖς εἶναι ἰσχυροὶ dc τὰ τέλη τι 
13ου αἰ. καὶ ἐπιβάλλουν περιορισμοὺς στὴ βασιλικὴ φορολογία. “H icoppori 
αὐτὴ ἐνισχύει τὴν κρατικὴ ἑνότητα. Στὴ Γαλλία οἱ δυσκολίες ἦταν μεγαλύτερες. 
ἀπ᾿ ὅ,τι στὴν ᾿Αγγλία, ἐνῶ στὶς ὑπόλοιπες χῶρες ἐπικρατεῖ ἀκόμα ὁ φεουδαρχικὸ, 
κατακερματισμός, ἐνῶ ἀνθοῦν οἱ πόλεις. 


4.5. Ἐπεκτατικὲς τάσεις τῆς ἀνεπτυγμένης φεουδαρχικῆς εὐρωπαϊκῆς κοινωνίας (W. 
Zöllner), σσ. 253-68 


Ἐδῶ γίνεται μιὰ τυπολογικὴ προσπάθεια διάκρισης τῶν Σταυροφοριῶν, Recong 
uista τῆς Ισπανίας, γερμανικῆς ἐπέκτασης πρὸς ᾿Ανατολάς, νορμανδικῆς ἐπέκ: 
σης κ.λπ., ποὺ χαρακτηρίζονται ἀπὸ εὐρεία συμμετοχὴ τῶν μικρότερων φεουδερ. 
χῶν καὶ τοῦ ἐξαρτημένου λαοῦ καὶ ἀπὸ μιὰ ἰσχυρὴ ἰδεολογικοποίηση, ποὺ ἑκη 
ρεύεται ἀπὸ τὴν Ἐκκλησία καὶ ἀπὸ τὶς προφεουδαρχικὲς φυλογενετικὲς (γερμαγι 
κά φῦλα, Ἄραβες, Βίκινγκς) καὶ τὶς πρωτοφεουδαρχικὲς (Καρλομάγνος, Γερμανοὶ 
αὐτοκράτορες κ.λπ.) ἐπεκτατικὲς τάσεις. Ἰδιαίτερα ἐνδιαφέρουσα εἶναι ἡ tepi 
γραφὴ τῆς κατάστασης στὴν Ἰβηρικὴ χερσόνησο. ᾿Ακολουθεῖ ἐπίλογος. 


4.6. ᾿Απόγαιο τῆς παπικῆς δύναμης, αἱρετικὰ κινήματα καὶ μοναχικὰ τάγματα (B. Töp. 
fer), σσ. 268-91 ; 


Ἡ βαθμιαία φεουδαρχικὴ ἀνάπτυξη τῆς Ἐκκλησίας ὁδήγησε καὶ ἐκεῖ πρὸς 1 
συγκεντρωτισµό, ὥστε νὰ προστατεύεται ἡ ἐκκλησιαστικὴ δικαιοδοσία καὶ πεβι 
ουσία ἀπὸ τὴν κοσμικὴ ἐξουσία. Ὁ συγκεντρωτισμὸς αὐτὸς ἔφερε καὶ τὴ 9ῃ 
σκευτικὴ διαμαρτυρία τοῦ ἁπλοῦ λαοῦ, μὲ τὴ μορφὴ τῶν κινημάτων. Μὲ τὴ cel 
της, ἡ Ἔκκλησία προβαίνει σὲ μεταρρυθμίσεις, μετὰ τὴ νέα ἀκμὴ τῆς Παπωσύνῃ } 
καὶ τὸ Σχίσμα τοῦ 1054, ἰδιαίτερα ἐπὶ Γρηγορίου Ζ΄ Hildebrand (1073-85). R 
λεγόμενο dictatus papae φέρνει καὶ τὴν ἐπέμβαση τῆς κοσμικῆς ἐξουσίας _ 
πρόσωπο τοῦ αὐτοκράτορα Ἑρρίκου Δ΄ (1056-1106) καὶ ἡ σύγκρουση Simei 
στὴν libertas Ecclesiae. Οἱ πάπες ἀποκτοῦν φεουδαρχικὰ ὑποτελεῖς Koopu 
ἄρχοντες, ὅπως τοὺς βασιλεῖς ᾿Αραγωνίας καὶ Κροατίας. ᾿Αντικρούεται στὸ! 
αὐτὸ ὁ χαρακτηρισμὸς τοῦ πάπα Γρηγορίου Ζ΄ ὡς «ἐπαναστάτη» καὶ μνημο! 
ται ἡ πολεμικὴ φιλολογία ἀνάμεσα στοὺς κοσμικοὺς καὶ πνευματικοὺς e 
“Ὅμως τότε ἐντείνεται ἡ ἀντίδραση ἀνάμεσα στὸν κατώτερο κλῆρο καὶ ἐκδηλ! 
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ται π.χ.» ἡ ἵδρυση τῶν Κιστερκιανῶν, ποὺ ἀναβιώνουν τὸ ἰδεῶδες τῆς πενίας τοῦ 


Ξ κλήρου. γιὰ νὰ τὸ ἀπεμπολήσουν ἀργότερα. Ὁπωσδήποτε, τὰ κινήματα αὐτὰ 


οὖν τὴν ἐπιδοκιμασία τοῦ λαοῦ. Ἔτσι ἐξηγεῖται καὶ ἡ μεταγενέστερη ἐξάπλωσή 


τους (Καθαροί, ᾽Αλβίγγοι, Βαλδεσιανοὶ κ.λπ.). Γιὰ τὴν ἀντιμετώπισή τους ἐνισχύ- 


εται τὸ κανονικὀ δίκαιο (concordia discordantium canonum) καὶ εὐδοκιμεῖ ἡ Eyo- 
λὴ τῆς Μπολόνια (decretum Gratiani, corpus juris canonici). Ἐξ αἰτίας τῶν ποικί- 
λῶν δραστηριοτήτων του (Σταυροφορίες, ἔνοπλη κατάπνιξη αἱρετικῶν κινημά- 
των, θεωρία translatio κ.λπ.), ὁ Ἰννοκέντιος Γ΄ (1196- 1214) χαρακτηρίζεται σὰν ὁ 
σημαντικότερος πάπας τοῦ Μεσαίωνα. Μέσα στὸν ἀγώνα γιὰ τὴν ἐξόντωση τῶν 
αἱρετικῶν δημιουργοῦνται τὰ νέα μοναχικὰ τάγματα (Δομινικανοί, Φραγκισκα- 
νοΐ), ἐνῶ ἐκεῖ ποὺ ἑνώνονται ταπεινὰ τάγματα καὶ αἱρετικὰ κινήματα (Dolcino) ἡ 
κατάπνιξη εἶναι ἀγριότερη. Σὲ τελικὴ ἀνάλυση, ἡ τάση γιὰ συγκεντρωτισμὸ τῆς 
Ἐκκλησίας σκοντάφτει στὸ συγκεντρωτισμὸ τῶν ἐθνικῶν πιὰ κρατῶν (Ayia Pop. 
αὐτοκρατορία, Γαλλία). 


4.7. Τάσεις ρασιοναλισμοῦ καὶ κοσμικοποΐησης στὸ ἰδεολογικὸ πεδίο (B. Töpfer), σσ. 
292-305 


Ἡ ἀκμὴ τῆς ἰδεολογίας τῆς Ἐκκλησίας ἔχει ἀντίκτυπο στὶς μεταβαλλόμενες 
κοινωνικὲς συνθῆκες μὲ τὴν ἐμφάνιση τοῦ σχολαστικισμοῦ τὸν ! 1ο ai., ποὺ ὁδη- 
γεῖ ὄχι µόνο σὲ κάποια λογικὴ ἑρμηνεία τοῦ κόσμου, ἀλλὰ καὶ στὴν κατάργηση 
πολλῶν παραδοσιακῶν δογμάτων. Ὁ ᾿Ανσελμος τοῦ Canterbury (1093-1109) θεω- 
pei ὅτι οἱ ἄνθρωποι πρέπει νὰ προσπαθήσουν νὰ ἐννοήσουν (intelligere) τὴν πίστη 
τους. Ξεκινᾶ ἡ ἔριδα ἀνάμεσα στὸ νομιναλισμὸ καὶ τὸ ρασιοναλισμό. Ὁ Πέτρος 
᾿Αβελάρδος (1079-1142) γράφει: «μὲ τὴν ἀμφιβολία φτάνουμε στὴν ἔρευνα καὶ μὲ 
τὴν ἔρευνα κατακτοῦμε τὴν ἀλήθεια» καί, φυσικά, τὰ γραπτά τοῦ καταδικάζονται. 
Ἐμφανίζονται οἱ σχολὲς τῆς Chartres καὶ τοῦ St. Victor στὸ Παρίσι καὶ ἀρχίζουν 
νὰ διαδίδονται μυστικιστικὲς τάσεις. Ὁ Patrus Lombardus προσπαθεῖ νὰ συστη- 
µατοποιήσει Βίβλο καὶ Πατέρες τῆς Ἐκκλησίας. Μετὰ τὶς θεολογικὲς σχολές, ὁ 
σχολικὸς τύπος ποὺ διακρίνεται ἤδη ἀπὸ τὸν ἑνδέκατο αἰ. στὶς πόλεις εἶναι τὸ 
Πανεπιστήμιο, ὅπου ὁ ἐκκλησιαστικὸς ἔλεγχος εἶναι χαλαρότερος καὶ ἡ ἀπήχη- 
ση τῶν διδασκόντων μεγαλύτερη. Ὃ Φίλιππος Αὔγουστος ἐπιτρέπει τὸ 1200 τὴν 
ἔλευθερία μιᾶς Universitas Magistrorum et Scolarium στὸ Παρίσι. Ἐπίσης ἀρχαῖο 
εἶναι τὸ πανεπιστήμιο τῆς Μπολόνια, ὅπου ἀκμάζει τὸ Δίκαιο, ἐνῶ στὸ Παρίσι ἡ 
Θεολογία: Στὴν ᾿Οξφόρδη, ἡ τοπικὴ σχολὴ ἐξελίσσεται σὲ Πανεπιστήμιο τὸν 130 
ali καὶ τὸ 1222 ἀκολουθεῖ ἡ Πάδοβα. Μετά, ἡ Τουλούζη. Ἱατρικὲς σχολὲς ὑπάρ- 
χουν ἤδη στὸ Σαλέρνο καὶ στὸ Montpellier, ἐνῶ ἀναπτύσσεται Πανεπιστήμιο καὶ 
στὴ Νάπολη. Εἰσάγεται στὴ διδασκαλία ὁ ᾿Αριστοτέλης σὲ λατινικὴ μετάφραση. 
Μετὰ τὴν εἰσαγωγὴ τῶν artes liberales, δημιουργοῦνται προβλήματα μὲ τὴν Ἔκ- 
Χλησία, ἀλλὰ ὁ Albertus Magnus (11280), Δομινικανὸς ποὺ διδάσκει στὸ Παρίσι, 
ἐντατικοποιεῖ τὴν ᾿Αριστοτελικὴ διδασκαλία. Ὁ Γουλιέλμος von Moerbeke, ἐπί- 
σης Δομινικανός, μεταφράζει καλύτερα τὸν ᾿Αριστοτέλη στὰ λατινικά, ἀπὸ τὰ 
ἑλληνικὰ καὶ ὄχι ἀπὸ τὰ ἀραβικά, γύρω στὸ 1260. Ὁ Θωμᾶς ᾿Ακυϊνάτης (1225- 
14), ὁ μέγιστος ἐκπρόσωποφ τοῦ σχολαστικισμοῦ, διδάσκει ἐπίσης στὸ Παρίσι. 


- Ὅ μεγάλος αὐτὸς Δομινικανὸς μεταφέρει τὶς λογικὲς κατηγορίες τῆς Φιλοσοφίας 
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στὴ Θεολογία καὶ προσπαθεῖ νὰ συμφιλιώσει τὴν πίστη (fides) μὲ τὴ λογικὴ (ratio 
καὶ δίνει στὴ Θεολογία μιὰ πρωτόγνωρη εὐκαμψία ἡ ἀναγνώριση τῶν guar 
νομοτελειῶν. Παράλληλα ἀκμάζει καὶ ἕνας λατινόφωνος ᾿Αβερροϊσμὸς καὶ 
Ἔκκλησία ἀντιδρᾶ βίαια, ἀλλὰ οἱ καιροὶ εὐνοοῦν τὴν πρόοδο. Ὁ Petrus Peregri 
nus de Maricourt συνθέτει ἔργο γιὰ τὸ μαγνητισμὸ τὸ 1269, ἐνῶ στὸ Παρίσι κ 
στὴν ᾿Οξφόρδη διδάσκει ὁ Ρογῆρος Bacon, ποὺ εἰρωνεύεται τοὺς σχολαστικοή, 
Ἔτσι, μὲ τὴν ἀνάπτυξη τῶν πόλεων καὶ τῶν ἀστικῶν δυνάμεων συμβαδίζει καὶ μιᾷ 
ἄνοδος στὸ μορφωτικό τους ἐπίπεδο. - 

Ἡ ποίηση ποὺ ἀκμάζει μὲ κέντρο τὴ Γαλλία (Chansons de Geste) εἶναι αὖλικ. 
ἀλλὰ μὲ τοὺς τροβαδούρους ποὺ ὑμνοῦν τὸν ἐπίγειο ἔρωτα ἀποκτᾶ ἕναν ὑποκειμ 
νισμὸ ποὺ μορφοποιεῖται μὲ τὶς aventures τῶν μοναχικῶν ἱπποτῶν. ᾿Απὸ τὸ [1 
ail., οἱ ἀστοὶ τῶν πόλεων συμβάλλουν καὶ αὐτοὶ μὲ ψυχωφελὴ ἔργα (fabliaux 
Roman de la Rose). Τὰ ἔργα αὐτὰ συντελοῦν στὴν αὐτοσυνειδησία τῶν ἀστῶν. 
ἰδιαίτερα στὴν Ἰταλία. Μὲ τὸ dolce stil nuovo συνδέεται ὁ ἀθάνατος Dande Alighi. 
eri (1265-1321), ποὺ ἐκπροσωπεῖ πρόωρα τὸ γιγαντισμὸ τοῦ ἀνθρώπου τῆς "Ava 
γέννησης. ᾿Αντιπροσωπεύει ἕνα ὑψηλὸ ἀστικὸ πολιτιστικὀ ἐπίπεδο πρὶν ἀπὸ τὴ 
Φρίμανσή του. 


Τὸ κεφ. 5 πραγματεύεται τὶς περιόδους καὶ τὶς ἀντιθέσεις στὴν εὐρωπαϊκὴ φεου- 
δαρχικὴ κοινωνία τὸν 140 καὶ {5ο αἰ. 


5.1. Κύριες γραμμὲς τῆς ἐξέλιξης (M. Erbstòsser), σσ. 306-8 


Ἡ ἐξέλιξη χαρακτηρίζεται ἀπὸ μιὰ ἀνάπτυξη καὶ ἐντατικοποίηση τῆς παραγωγῇ͵ 
ἐμπορευμάτων, ἀπὸ μιὰ ἰσχυρὴ κοινωνικὴ διαφοροποίηση, ὅπου τὸ χρῆμα εἰσχι 
pei στὶς σχέσεις φεουδαρχικῆς ὑποτέλειας καὶ ἀπὸ μιὰ κορύφωση τῶν ταξικῶ, 
ἀντιθέσεων σὲ ἀνοιχτὰ κινήματα καὶ ἐξεγέρσεις. Τέλος, στὸ ἰδεολογικὸ πεδίο, 
ὀξύνεται ἡ κριτικὴ ἐνάντια στὴν ἐκκλησιαστικὴ τάξη πραγμάτων ποὺ φτάνει ᾧ 
τὶς μεταρρυθμιστικὲς τάσεις. Διακόπτεται ἡ ᾿Ακυϊνατικὴ ἁρμονία ἀνάμεσα στὴ $ 
fides καὶ στὴ ratio καὶ μεγαλώνει ἡ μόρφωση τῶν λαϊκῶν. Ὁ νομιναλισμὸς taip- $ 
νει νέες μορφές. 


5.2. Οἰκονομικὴ ἐξέλιξη καὶ διακυμάνσεις τῆς κοινωνικῆς δομῆς τῶν πόλεων (Κ. 
Matschke), 309-27 


Οἱ πόλεις γίνονται καὶ πάλι κέντρα ἀνταλλαγῆς προϊόντων καὶ ἀναπτύσσοντι 
περισσότερο οἱ παραγωγικὲς δυνάμεις μὲ νέες τεχνολογίες. Μὲ τὴν τυπογραφί: 
ἀνεβαίνει τὸ μορφωτικὸ ἐπίπεδο. Μαζὶ μὲ τὰ εἴδη πολυτελείας, τώρα ἀποκτοῦ 
βάρος τὰ εἴδη μαζικῆς κατανάλωσης. Τώρα τὸ 25 τοῖς ἑκατὸ τοῦ πληθυσμοῦ ti 
Δυτικῆς Εὐρώπης κατοικεῖ στὶς πόλεις. ᾿Ἰδιαίτερα «ἀστικὴ» περιοχὴ γίνεται 
Βόρεια καὶ Μέση Ἰταλία, ὅπου οἱ πόλεις ἔχουν τεράστια οἰκονομικὴ σημασία. Οἱ 
τεχνίτες τοῦ βενετικοῦ ἐμπορίου ἐξαρτῶνται τώρα ἀπὸ τραπεζικὲς καὶ συναλλ. 
γματικὲς πρωτοβουλίες. Πρόκειται γιὰ τὴ λεγόμενη ἁπλὴ καπιταλιστικἡ συνεργ 
σία. ᾿Ανάλογη εἶναι ἡ ἀκμὴ τῆς Γένοβας, ποὺ διαθέτει ἀποικιακὴ αὐτοκρατορί 
σὰν τὴ βενετικὴ καὶ ὅπου δεσπόζει τὸ ἐμπόριο εἰδῶν μαζικῆς ἀνάγκης. Στὴ βιοτε: 
χνία προηγεῖται ἡ Φλωρεντία, ὅπου ἀκμάζουν ἐμπόριο καὶ τραπεζικὲς ἐπιχειρ' 


ἀκολοι 
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# καὶ ἐμφανίζονται οἱ Ciompi, ἐνῶ οἱ οἰκογένειες Medici καὶ Datini συνενώ- 
γοῦν στὶς δραστηριότητές τους ἐμπόριο καὶ παραγωγή. Στὴν ἴδια κατεύθυνση 
υθεῖ τὸ Μιλάνο μὲ ποικιλία δραστηριοτήτων. ‘O πρώιμος αὐτὸς καπιταλι- 
σμὸς φέρνει ἰσορροπία ἀνάμεσα σὲ ἐμπόρους καὶ γαιοκτήμονες στὴ Βενετία, ἐνῶ 
στὴ Γένοβα κυριαρχεῖ ἡ ἀνώτερη τάξη, κάτι ποὺ ὀξύνει τοὺς ταξικοὺς ἀγῶνες. Στὴ 
Φλωρεντία δεσπόζει μιὰ ὀλιγαρχία μεγαλεμπόρων, τραπεζιτῶν καὶ γαιοκτημόνων, 
στὴν ὁποία ἀντιτίθεται μιὰ τάξη νεόπλουτων καὶ ἐπιχειρηματιῶν. Οἱ ἁπλοὶ χειρώ- 
νακτες ἐργάτες μετατρέπονται ἔτσι σὲ προ-προλεταριάτο, χάνοντας τὰ µέσα napa- 

γῆς τους, ὅπως οἱ Ciompi. Στὰ ἴχνη τῆς κοινωνικῆς διαφοροποίησης τῆς Po- 
ρεντίας βαδίζουν καὶ ἄλλες ἰταλικὲς πόλεις. Ἰδιαίτερα ἀκμάζει ἡ βιοτεχνία ὑφα- 
σμάτων στὴ Φλάνδρα, καί, μετὰ ἀπὸ μιὰ κρίση στὰ μέσα τοῦ 140v ai., τὸ κέντρο 

ρους τῆς παραγωγῆς μετατοτίζεται πρὸς τὴν Ολλανδία (π.χ. drapiers στὸ Ley- 
den), ὅπου ὑφάσματα παράγονται καὶ στὶς πόλεις καὶ στὴν ὕπαιθρο, καὶ ὅπου 
ἰσχυροποιοῦνται οἱ συντεχνίες. 

Στὴ Γαλλία, οἱ ἐξαιρετικὰ ἀντίξοες συνθῆκες τοῦ ἑκατονταετοῦς πολέμου 
ὀξύνουν τὴν πενία καὶ τὴν ταξικὴ διαφοροποίηση. Τὸ Παρίσι γίνεται κέντρο 
φεουδαρχικῆς κατανάλωσης, ἐμπορίου καὶ βιοτεχνίας. Δειλὰ προβάλλουν οἱ nó- 
λες τῆς Καμπανίας. Στὰ μέσα τοῦ 15ου αἰ. ἐμφανίζονται οἱ ἐπιχειρήσεις τοῦ 
Jacques Coeur. Στὴν ᾿Αγγλία ἡ ἐξέλιξη εἶναι ἀκόμα βραδύτερη. Τὸ Λονδίνο εἶναι 
τὸ μεγάλο κέντρο μὲ μεγάλη ἀπόσταση ἀπὸ τὶς ἄλλες πόλεις. Κέντρο ἐμπορίου μὲ 
δραστήριο λιμάνι εἶναι καὶ τὸ Μπρίστολ, μὲ τὴ βιοτεχνικὴ ἐνδοχώρα του, ἀπὸ 
ὅπου ἐξάγονται ὑφάσματα. ᾿Εμφανίζεται ὁ τύπος τῶν merchant adventurers καὶ τὰ 
πρῶτα γνωστὰ ἀγγλικὰ πλοῖα. Ἢ γενικὴ τάση, πάντως, εἶναι ἡ ὑπερίσχυση τοῦ 
ἐμπορικοῦ κεφαλαίου πάνω στὸ παραγωγικὸ κεφάλαιο. ᾿Ακολουθεῖ μικρὴ ἀνακε- 
φαλαίωση. 


$3. Αντιφατικὲς ἐξελίξεις στὸν ἀγροτικὸ τοµέα Χωρικοὶ καὶ εὐγενεῖς στὴν Ἰταλία 
καὶ ᾿Αγγλία (G. Mothes), σσ. 327-37 


Ὁ ἀγροτικὸς τομέας ποὺ παραμένει ἡ βάση τῆς φεουδαρχικῆς κοινωνίας τείνει νὰ 


- παρασυρθεῖ στὴν ἐντατικοποίηση τῆς παραγωγῆς. Ἡ ὕπαιθρος ἀρχίζει καὶ πάλι 


νὰ ἐξαρτᾶται ἀπὸ τὴν πόλη ἐξαιτίας τῶν τιμῶν τῶν προϊόντων στὴν ἀγορά. Μειώ- 
vetar σημαντικὰ ὁ πληθυσμὸς τῆς ὑπαίθρου. Ἡ ἀνάγκη τοῦ χρήματος διαφορο- 
Τοιεῖ ταξικὰ καὶ τὴ φεουδαρχικὴ ἀριστοκρατία, κοσμικὴ καὶ κλἠρική. Στὴν ᾿Αγ- 


- Υλία, ἡ πρωταρχικὴ συσσώρευση κεφαλαίου γίνεται στὴν ὕπαιθρο, ἐνῶ στὴν Ita- 
λα στὶς πόλεις. Στὴν ᾿Αγγλία, ἡ βιοτεχνία πηγαίνει πρὸς τὴν ὕπαιθρο καὶ ρυθμί- 
_ ἵεται ἀπὸ τὸ φεουδαρχικὸ κράτος, ἀφοῦ ὁ παλιὸς τύπος τῆς μεγάλης ἰδιοκτησίας 


(manor) δὲν ἀποδίδει. Ἔτσι, ἡ ἀτομικὴ ἐξάρτηση τείνει νὰ καταργηθεῖ. Οἱ ἐλεύθε- 


Por πιὰ ἀγρότες διαφοροποιοῦνται ταξικά. Διαφοροποιεῖται ἐπίσης ἡ nobility ἀπὸ 


τὴν gentry. Βιοτεχνία ὑφασμάτων καὶ κτηνοτροφία συντελοῦν στὴν πρωταρχικὴ 


συσσώρευση. Στὴν Ἰταλία, οἱ πόλεις κατακτοῦν τὴν ἄμεσή τους ὕπαιθρο (conta- 


do), στὸ Βορρᾶ, ἐνῶ στὸ Νότο ὄχι. Μετὰ τὸ contado κατακτᾶται καὶ τὸ distritto 
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(εὐρύτερη περιοχή), ὅπου, κατὰ κανόνα, ἐπικρατεῖ τὸ popolo grasso. Τελει 
οὔνται οἱ τεχνικὲς ἄρδευσης κ.λπ. Οἱ εὐγενεῖς σπεύδουν và ἀπελευθερώσουν z, 
ἐξαρτημένους χωρικοὺς πού, ἐξαιτίας τῆς αὐτάρκειας τῶν πόλεων, πτωχεύοι 


της δὲν ἐξασθενοῦν. Τώρα, εἶναι πιὰ φανερό, ὅτι ἀπειλεῖται ἡ ἴδια ἡ φεουδαρ- 
aÀ τάξη πραγμάτων. 
ς Τὸ κράτος τῶν «γενικῶν τάξεων» (Stiindestaat) τὸν ὕστερο Μεσαίωνα (B. Töpfer 
5.4. Ἡ κορύφωση τῶν ταξικῶν ἀγώνων στὴν πόλη καὶ στὴν ὕπαιθρο (M. Erbstà A M. Niammasch - W. Stark), σσ. 357-79 
σσ. 337-57 E S ROS Ta . A > 

. Πρόκειται γιὰ ἕνα νέο τύπο διακυβέρνησης ποὺ εὐδοκιμεῖ ὄχι µόνο στὶς μεγάλες 
Τὸ νέο χαρακτηριστικὸ εἶναι ἡ παράλληλη ἐκδήλωση τῶν κινημάτων στὴν πρ; ναρχίες, ἀλλὰ καὶ στὰ μικρότερα πριγκηπάτα, ποὺ προέρχεται ἀπὸ τὴν ὅλο καὶ 
καὶ στὴν ὕπαιθρο, μὲ διαφορετικὴ ἐπίδραση στὴν κοινωνικὴ ἐξέλιξη κάθε gong È  γαλύτερη διαφοροποίηση τῶν κοινωνικῶν τάξεων. Πρώιμες μορφὲς εἶναι οἱ 


Ὅμως, μαζὶ μὲ τὸ ἐπίπεδο πάλης, ἀνεβαίνει καὶ ἡ αὐτοσυνειδησία τῶν μαζῶν καὶ Cortes τῶν βαρόνων στὴν Ἱσπανία, στὴ Δανία τὸ 1282, τὸ Παρλαμέντο τῆς ᾿Αγ- 
ἰδιαίτερα στὴν περίπτωση τῶν ἀγροτικῶν ἐξεγέρσεων, μεγαλώνει καὶ ὁ χῶρος λίας γύρω στὸ 1300, ἐνῶ στὴ Γαλλία τὰ états généraux δὲν ἔχουν τὴν ἴδια δύναμη. 
ἐκδήλωσής τοὺς ποὺ περιλαμβάνει τώρα μεγάλες περιοχές. Στὴν Γαλλία, οἱ y τὸ Παρλαμέντο διασπᾶται τὸν 140 αἰ. σὲ ἄνω (House of Lords) καὶ 


Στὴν ᾿Αγγλία, ; {De > ᾽ 
κάτω (House of Commons) βουλή, καὶ ὁ ρόλος τῆς κάτω βουλῆς δυναμώνει στὸ 


έτρο ποὺ οἱ πόλεις συνασπίζονται μὲ τὴν gentry. ᾿Αρχίζει ἡ ἐργατικὴ νομοθεσία, 

di μεταρρυθμίσεις στὴ διοίκηση καὶ οἱ ἀντιθέσεις τῶν εὐγενῶν βοηθοῦν τὸν Pı- 
χάρδο Β΄, μετὰ τὴν ἀγροτικὴ ἐξέγερση τοῦ 1381, νὰ κυβερνήσει ἀπολυταρχικὰ ὣς 
τὴν ἔξωσή του τὸ 1399. Ἐπὶ Ἑρρίκου Δ΄ (1399-1413) οἱ δυὸ βουλὲς κερδίζουν σὲ 
paoia. Τὸ Κοινοβούλιο περνάει νέα κρίση μετὰ τὸ θάνατο τοῦ Ἑρρίκου Ε΄ 
(1413-1422) καὶ δημιουργοῦνται ἀνοιχτὰ δύο παρατάξεις εὐγενῶν (York καὶ Lan- 
caster), ἐνῶ ξεσπάει τὸ κίνημα τοῦ 1450. Ὁ πόλεμος τῶν δύο ρόδων ποὺ τελειώνει 
μὲ νίκη τῶν Yorks, ἀποδεκατίζει τὴν ἀνώτερη ἀριστοκρατία καὶ ὁδηγεῖ στὴν 
ἐγίσχυση τοῦ θρόνου ἐπὶ Ἑρρίκου Ζ΄ Tudor (1485-1509), ἀπελευθερώνοντας τὴν 
κάτω βουλὴ ἀπὸ τὴν ἐπιρροὴ τῶν λόρδων. 

Ἡ βάση τοῦ συγκεντρωτισμοῦ στὴν Πολωνία δημιουργεῖται κάτω ἀπὸ τὸ 
βάρος τῶν πολλῶν ἐξωτερικῶν ἀπειλῶν (Γερμανοί, Τάταροι) καὶ τῆς οἰκονομικῆς 
ἐξέλιξης ὣς τὸ 1400 περίπου. Ὅλες οἱ τάξεις καὶ τὰ στρώματα συμβάλλουν στὴν 
ἵνοποίηση ἐξαιτίας τῶν ἰσορροπιῶν μεταξύ τους. ᾿Απὸ τὸ 1295 ἀνασυνίσταται ἡ 
μοναρχία, ἀνάμεσα σὲ ἀγῶνες μὲ τοὺς Τεύτονες ἱππότες καὶ ἀγῶνες γιὰ φεουδαρχι- 
κὴ ἐξάπλωση ἀνατολικά. Κλῆρος, κοσμικοὶ εὐγενεῖς, ἀστοὶ καὶ ἀγρότες ἔχουν 
ριζικὲς διαφορὲς ἀνάμεσά τους. Ἡ μοναρχία δημιουργεῖ ἀφοσιωμένη ὑπαλληλία, 
φορολογικὸ σύστημα, κωδικοποιημένο δίκαιο. Τὸ 1364 ἱδρύθηκε τὸ Πανεπιστή- 
pio τῆς Κρακοβίας ἀπὸ τὸν Καζιμὶρ Γ΄ (1333-70). Ἢ διαδοχὴ στὸ θρόνο εἶναι 
χαλαρή. Τὸ 1385/6, ἡ Λιθουανία ἑνώνεται μὲ τὴν Πολωνία καὶ ἐκχριστιανίζεται. 
'Απὸ τὸ 1441 ἀρχίζουν πολωνικὲς νίκες πάνω στὸ Τάγμα τῶν Τευτόνων. Τὸ 1439 
κατατροπώνονται οἱ Πολωνοὶ Χουσσίτες. Ἡ ἀριστοκρατία ἐνισχύεται καὶ ἐγκα- 
θιδρύει τὸ δικό της ἀντιπροσωπευτικὸ σύστημα. Μὲ τοὺς ἀγῶνες τοῦ θρόνου 
ἐνάντια στοὺς εὐγενεῖς καὶ μὲ τὴν ἐνσωμάτωση τῆς Πρωσσίας ἀπὸ τοὺς Τεύτονες, 
ἡ Πολωνία μπαίνει στὸ δρόμο ποὺ ὁδηγεῖ στὴ δημιουργία μιᾶς δημοκρατίας εὐγε- 


γῶν. i 
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γέρσεις στὶς πόλεις δὲν περιορίζονται µέσα στὰ τείχη, ἀλλὰ ἀπειλοῦν τὴ Yeviki 
φεουδαρχικὴ δομή, ἐξαιτίας τῆς περιορισμένης αὐτονομίας τῶν πόλεων ἀπὸ 
θρόνο. Τὰ états généraux ἐξεγείρονται στὸ Παρίσι, ἱκανοποιώντας γενικότερ. : 
αἰτήματα γιὰ κρατικὲς μεταρρυθμίσεις (1356/8 Etienne Marcel). Παράλληλα, τὸ 
1358, ξεσπάει ἡ Jacquerie (Καμπανία, Ile de France), ἀλλὰ ὁ συγχρονισμός της f 
τὶς πόλεις εἶναι ὑποτυπώδης. Ἔτσι καταστέλλεται ἀμέσως, κάτι ποὺ ἐπιδρᾶ dom 
τικὰ στὴν ἔκβαση τῆς ἐξέγερσης στὸ Παρίσι. Γύρω στὸ 1380, ξεσποῦν ἐξεγέρσει. 
σποραδικὲς καὶ ἀσυντόνιστες σὲ πολλὰ μέρη, ἰδιαίτερα στὴ N. Γαλλία, Ai 
ἀργότερα (1382) τὰ κινήματα ἐπαναλαμβάνονται στὸ Βορρᾶ. Τὸ ἴδιο συμβαίνει τὸ 
1413. Τόσο οἱ ἐξεγέρσεις αὐτές, ὅσο καὶ τὰ ἀγροτικὰ κινήματα, παίρνοῦν καὶ 
ἀντισημιτικὴ µορφή. ᾿Ἰδιομορφίες παρουσιάζουν οἱ ἐξεγέρσεις στὴ Φλάνδι 
ὅπου ἀντιμετωπίζονται ἐμποροβιοτέχνες τῶν πόλεων μὲ τὶς δυναστεῖες τῶν κο 
των. Τὸ 1302 ἐξεγείρεται ἡ Βρύγη καὶ ἀκολουθοῦν ἄλλες πόλεις. Τὸ 1323 beon 
ἀγροτικὴ ἐξέγερση καί, ὅπως οἱ συντεχνίες τῆς Βρύγης, ἔτσι καὶ οἱ ἀγρότες ἔχουν 
νίκες ὣς τὸ 1328. Οἱ ἐξεγέρσεις συνεχίζονται μὲ προσχώρηση τῶν ἀστῶν στὸ 
ἀγγλικὸ στρατόπεδο καὶ τῶν κομήτων στὸ γαλλικό. Ἡ ἡγεσία τοῦ κινήματι 
περιέρχεται στὴ Γάνδη ἀπὸ τὸ 1337. ‘O Ἐδουάρδος Γ΄ ἐπεμβαίνει ὑπὲρ τῶν. 
ἀστῶν, οἱ συντεχνίες μαστίζονται ἀπὸ ἐσωτερικὲς ἀντιθέσεις καί, ἔτσι, οἱ κόμη 
ὑπερισχύουν. Οἱ μεταγενέστερες ἐξεγέρσεις (1378-82) ὁδηγοῦν σὲ κάποια κέρδη 
γιὰ τὰ οἰκονομικὰ συμφέροντα τῶν πόλεων. Στὴν προκαπιταλιστικὴ Φλωρεν' 
ὅπου κυβερνάει τὸ popolo grasso, ξεσπάει ἡ ἐξέγερση τῶν Ciompi ποὺ ἔχει più véu 
ποιότητα (μισθωτοὶ ἐργάτες) ἐνάντια στοὺς Grandi καὶ ζητάει ἰσοτιμία μὲ 
popolo grasso. Τὸ popolo grasso ἑνώνεται μὲ τοὺς Grandi καὶ ἡ ἐξέγερση katam 
γεται. ‘H ἐξουσία τείνει πρὸς τὴν ἀπολυταρχία τῶν Μεδίκων. Στὴν ᾽Αγγλία 
σπάει τὸ 1381 ἡ ἐξέγερση ποὺ θεωρεῖται ὁ σημαντικότερος ταξικὸς ἀγόνας τ 
Ἐὐρώπης τὸ [4ο αἰ. καὶ ποὺ διακρίνεται γιὰ τὴν αὐτοσυνειδησία καὶ τὴν ὀργά 
ση τῶν χωρικῶν καὶ τὴ θεωρητική της προπαρασκευή. Οἱ ἀγρότες βαδίζουν σ' 
Λονδίνο (John Ball, Wat Tyler), ἀφοῦ ἐξεγείρουν 30 κομητεῖες καὶ ζητοῦν ἀπὸ 
Ριχάρδο Β΄ (1377-99) τὴν ἀπομάκρυνση τῶν συμβούλων του. Στὸ Mile End, 
βασιλιὰς δέχεται τὰ αἰτήματα τῶν ἀγροτῶν, κάτι ποὺ διασπᾶ τὴν ἑνότητά του 
Ριζοσπάστες ἐπιμένουν στὸ πρόγραμμα τοῦ Smithfield καὶ ἡ ἐξέγερση χτυπί 
ἀπὸ τὸ στρατὸ τῶν εὐγενῶν. Παρὰ τὶς κάποτε οὐτοπιστικές της ἐπιδιώξεις (Aoi 
βασιλεία κ.λπ.), ἡ ἀγγλικὴ ἀγροτιὰ δείχνει μεγάλη ταξικὴ ὡριμότητα καὶ τὰ alt 


56: H ὄξυνση τῶν ἀντιθέσεων στὶς διακρατικὲς σχέσεις στὴ ἀυτικὴ Εὐρώπη (M. 
Erbstösser), σσ. 379-89 
Ὁ κύριος ἀντίπαλος τῶν προσπαθειῶν τοῦ γαλλικοῦ θρόνου γιὰ συγκεντρωτισμὸ 


ἦταν οἱ ἀγγλικὲς ἐδαφικὲς κτήσεις. Ὁ ἑκατονταετὴς πόλεμος (1337-1453) ἐπιφέ- 
θειταξικοὺς ἀγῶνες (᾿Αγγλία: ἐξέγερση τοῦ 1381, Γαλλία, κίνημα 1380) καὶ ἀντι- 
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θέσεις ἀνάμεσα στοὺς εὐγενεῖς στὴ Γαλλία (Armagnacs - Bourguignons) καὶ 
᾿Αγγλία (ἀλλαγὴ δυναστείας 1399). Οἱ ἐπεκτατικὲς τάσεις τῶν βασιλείων. 
Ἱβηρικῆς ἔχουν σὰν φορέα τους τὴ φεουδαρχικὴ ἀριστοκρατία ποὺ στηρίαῦ 
στοὺς ἐπιδιδόμενους στὸ θαλάσσιο ἐμπόριο ἀστοὺς τῶν πόλεων. Στὴν "Tr 
ἰσχυροποιοῦνται οἱ πόλεις-κράτη, καθὼς δὲν ὑπάρχει δύναμη ποὺ θὰ ἐπιδώξει = 
δημιουργία ἑνὸς ἐθνικοῦ κράτους. Τὰ πολιτεύματα γίνονται αὐταρχικά. Στὴ Pom Ξ 
ξεσπᾶ τὸ κίνημα τοῦ Cola di Rienzo (1347), ποὺ καταπνίγεται. 


5.7. Ἡ Νοτιοανατολικὴ Εὐρώπη τὸν 140 καὶ τὸν 150 αἰ. (K.P. Matschke), σσ: 399. 
405 


᾿Απὸ τὸ 1204 καὶ ἑξῆς εἶναι προφανὴς ἡ κυριαρχία τῆς Δυτικῆς φεουδαρχίας 
ἀπέναντι στὸ Βυζάντιο, ὅπου ὁλοκληρώνεται ἐπίσης ἡ φεουδαρχία καὶ ἔξαφ 
ζονται τὰ ὅποια σπέρματα αὐτονομίας τῶν πόλεων, ἐνῶ οἱ Ὀθωμανοὶ κυριαρχοῦν 
προοδευτικὰ στὴ Μικρασία. 'Ἡ ἀποτυχία τῆς ἐξέγερσης τῶν Ζηλωτῶν (1342-9) 
ὀφείλεται στὴν ἀδυναμία της νὰ συνδεθεῖ μὲ τὶς ἀγροτικὲς ἐξεγέρσεις. Ἡ σερβικὴ 
καὶ βουλγαρικὴ φεουδαρχία μοιάζουν μὲ τὴ βυζαντινή, χωρὶς τὸν τόσο ἰσχυρὸ 
βυζαντινὸ αὐτοκρατορικὸ θεσμό. Ἡ σερβικὴ φεουδαρχικὴ ἀριστοκρατία εἶναι ἡ 
πιὸ ἐπιθετικὴ τὸν 14ο αἰ. ᾿Απὸ τὴν ἰσορροπία αὐτὴ ἐπωφελοῦνται οἱ ᾿Οθωμανοὶ 

ποὺ περνοῦν στὴν Εὐρώπη τὸ 1354. ᾿Αρχίζουν τὰ σχέδια γιὰ μιὰ νέα Σταυροφορία, $ 
γιὰ τὴν ὁποία ἐνδιαφέρεται ἰδιαίτερα ἡ ἰσχυρὴ φεουδαρχικὴ Οὐγγαρία, ὅποι 
πηγαίνει ὁ Ἰωάννης Ε΄ Παλαιολόγος τὸ 1366. Σύντομα, ὑποτελεῖς τῶν Ὄθωμι. | 
νῶν θὰ γίνουν οἱ Βυζαντινοὶ (1371) καὶ οἱ Σέρβοι (1389). ᾿Ακολουθεῖ ἡ Σταύροφο- 
pia τοῦ 1396, ποὺ καταλήγει στὴ συντριβὴ τῆς Νικόπολης, ἀλλὰ ἡ ᾿Ὀθωμανικὴ 
κρίση ποὺ ἀκολουθεῖ τὴν τουρκικὴ ἧττα στὴν "Αγκυρα (1402) θὰ ἐπιβραδύνει τὴν 
τελικὴ λύση. Τὸν 14ο ai. οἱ σπουδαιότερες χριστιανικὲς δυνάμεις στὴν ξηρὰ καὶ 
στὴ θάλασσα, ἀντὶ νὰ συμπράττουν, μάχονται ἀνάμεσά τους. Αὐτὸ θὰ ἐπιφέρει τὴ 
βυζαντινὴ πτώση, παρ᾽ ὅλες τὶς τελευταῖες προσπάθειες (Φλωρεντία 1439, ira 
Βάρνας 1444). Ὁ Μεχμέτ Β΄ (1451-81) στρατιωτικοποιεῖ τὴν τουρκικὴ φεοῦδι 
χικὴ κοινωνία ποὺ κυριαρχεῖ στὰ Βαλκάνια καὶ ἀποτυγχάνει μόλις μπροστὰ στὸ 
Βελιγράδι (1456). Ἡ τουρκικἡ ἰσχυροποίηση βρίσκει τὴ δυτικὴ φεουδαρχία σὲ 
βαθιὰ διαίρεση. 


5.8. Ἡ Παπικὴ Ἐκκλησία στὴν κρίση (M. Erbstésser), σσ. 405-18 


Τὸν 140 al., ὅπως καὶ τὸν 150, γίνεται φανερὸ ἀπὸ τὶς πολλαπλὲς διαμαρτυρίες 
ἀντιδράσεις ὅτι ἡ Παπικὴ Ἔκκλησία χρειάζεται μεταρρύθμιση. Ἐκκλησιαστι 
αὐθεντία καὶ περιουσία ἀμφισβητοῦνται ἀνοιχτὰ καὶ ἀπὸ τὶς κοσμικὲς δυνάμεις 
καὶ ἀπὸ τοὺς πνευματικοὺς ἀνθρώπους. Οἱ σύνοδοι τῆς Κωνσταντίας (1414- 18) κι 
Βασιλείας (1431-49) ἀμφισβητοῦν τὴν παπικὴ αὐθεντία. Στὴ Γαλλία καὶ ᾽ΑΥΥΛΙ 
γίνεται λόγος γιὰ γαλλικανικὴ καὶ ἀγγλικανικὴ ἐκκλησία. Ὁ John Wyclif (13 
84), ποὺ διδάσκει στὴν ᾿Οξφόρδη, διατυπώνει ὀξύτατη κριτικὴ γιὰ τὸν πλοῦτο 
τὴ διοίκηση τῆς Ἐκκλησίας καὶ ἡ διδασκαλία του γίνεται ἀμέσως δημοφιλή. 
Παρατηρεῖται ἀντικληρικαλισμὸς καὶ ἰδιομορφίες λαϊκῆς λατρείας, ποὺ στρέφο' 
ται ἐνάντια στὸν Πάπα, στοὺς ἐπισκόπους καὶ τὰ μοναστήρια. Ἡ Ἔκκλ 
ἀπαντάει μὲ Ἱερὰ Ἐξέταση, καταδίκες μαγισσῶν. Οἱ αἱρέσεις τὸν 140/15: 


-λο κοινώνικο 
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ὠώνονται ἐνάντια στὸν πλοῦτο τῆς Ἐκκλησίας κύρια, ἀνεξάρτητα ἀπὸ τὰ 
pata ποὺ παίρνουν κατὰ περιοχὲς (Waldenses, Lollards), ἔχουν μεγά- 
ò πλάτος καὶ στηρίζονται καὶ στὴν πόλη καὶ στὴν ὕπαιθρο. 


ἔκδηλ! E 
διάφορα ὀνό 


59. τὸ κίνημα τῶν Χουσσιτῶν (S. Hoyer), σσ. 418-33 


ap ὅλο ποὺ ἡ Βοημία δὲν βρισκόταν πάνω στοὺς κύριους ἐμπορικοὺς δρόμους 
τῆς Εὐρώπης, ἡ οἰκονομία της εἶχε µεγάλη ἀνάπτυξη μετὰ τὴν ἀρχὴ τοῦ 1300 αἱ. 
Τὸν 140 ail., ἐπὶ Καρόλου Α΄, ἡ Πράγα ἦταν οὐσιαστικὰ ἡ πρωτεύουσα τῆς "Ἁγίας 
Ῥωμαϊκῆς αὐτοκρατορίας, ‘O ἱερέας Jan Hus (1370- 1415) τέθηκε ἐπικεφαλῆς μιᾶς 
ἐθνικῆς καὶ ἀντικληρικῆς ἀντιπολίτευσης ποὺ ἀπόκτησε μεγάλο λαϊκὸ ἔρεισμα. 
Ἡ ἐκτέλεσή τοῦ λειτούργησε σὰν ἐπαναστατικὸ σύνθημα καὶ ἡ ἐξέγερση πῆρε 
τεράστιες διαστάσεις. Ὁ πάπας Μαρτίνος Ε΄ κηρύσσει σταυροφορία ἐναντίον 
τῆς τὸ 1420. Παρακολουθοῦνται λεπτομερῶς οἱ τάσεις ποὺ ἀναπτύσσονται στὸ 
ἐσωτερικὸ τοῦ κινήματος καὶ οἱ φάσεις ἀπὸ τὶς ὁποῖες περνάει. Οἱ πολλὲς καὶ 
μεγάλες. νίκες τῶν Χουσσιτῶν πάνω σὲ φεουδαρχικὲς στρατιὲς φέρνουν τὴν ἐπέ- 
κτασή τους στὴ Βοημία, στὴ Μοραβία καί, ἀπὸ ἐκεῖ, στὴ Γερμανία, Τὸ 1433, μιὰ 
ἀντιπροσωπεία τους διαπραγματεύεται στὴ σύνοδο τῆς Βασιλείας καὶ ἐκεῖ ἀρχίζει 
$ διάσπασή τους. Στὴ μάχη τοῦ Lipany (1434) ἐξοντώνονται οἱ ριζοσπάστες καὶ ὣς 
τὸ 1436 τὸ κίνημα καταπνίγεται. Δεκαπέντε χρόνια ἀντιτάσσονταν μὲ ἐπιτυχία 
στὶς φεουδαρχικὲς δυνάμεις καὶ στὴν Ἐκκλησία. Πρώτη φορὰ ἐνώθηκαν τὸ ἀντι- 
φεουδαρχικὸ κίνημα καὶ τὸ κίνημα γιὰ μεταρρύθμιση τῆς Ἐκκλησίας. ᾿Αλλὰ καὶ 
οἱ εὐεργετικὲς συνέπειες τοῦ κινήματος πάνω στὴν τύχη τῶν ἐξαρτημένων χωρι- 
κῶν ἦταν πολλές. Τὸ κύριο ἔργο τοῦ Hus (De Ecclesia) ἐπέδρασε καὶ στὴ γερµανι- 


κὴ μεταρρύθμιση. 


5:10. Ἡ ᾿Αναγέννηση στὴν Ἰταλία ὣς τὰ τέλη τοῦ 15ου αἰ. (W. Zöllner), σσ. 433-45 


Ἐξετάζονται τὸ περιεχόµενο καὶ ἡ ἐξέλιξη τοῦ ὅρου «᾿Αναγέννηση», ἡ διαίρεσή 
της σὲ περιόδους καὶ οἱ χῶρες στὶς ὁποῖες ὑπῆρξε ᾿Αναγέννηση, πέρα ἀπὸ τὴν 
Ἰταλία. Στὴ συνέχεια, ἐντοπίζονται οἱ κοινωνικὲς προῦὐποθέσεις τῆς ᾿Αναγέννη- 
σης στὴν Ἰταλία (πυκνὸ δίκτυο πόλεων, ἀπουσία ἑνὸς οἰκονομικὰ ἰσχυροῦ φεου- 
δαρχικοῦ κράτους, πολλὰ κέντρα κ.λπ.). Ἡ ᾿Αναγέννηση προὐπέθετε μιὰ προγε- 
γέστερη προκαπιταλιστικἡ οἰκονομικὴ ἐξέλιξη, ποὺ ὅμως εἶχε πιὰ ἐξαντληθεῖ τὴν 
ἐποχὴ ποὺ ἡ ᾿Αναγέννηση ἄρχιζε. Ἡ προκαπιταλιστικὴ ἐξέλιξη δημιουργεῖ ἕνα 
στρῶμα ἀπὸ ἐμπόρους καὶ βιοτέχνες, φορεῖς μιᾶς ἰδεολογίας διαφορετικῆς ἀπὸ τὴ 
φεουδαρχική. Εἶναι μιὰ ᾿Αναγέννηση τῆς ἑλληνορωμαϊκῆς ἀρχαιότητας μὲ φο- 
ρεῖς καλλιτέχνες καὶ ἐπιστήμονες (οὑμανιστές). ‘H ᾿Αναγέννηση ἔχει στὴν ἰδεο- 


᾽ λογία της ἕναν πρώἱμο ἀστίκὸ χαρακτήρα, Περνάει ἀπὸ τὴ θεοκεντρικὴ κοσµμοθε- 
“spia τῆς φεουδαρχίας στὴν ἀνθρωποκεντρικὴ τῆς νέας ἀστικῆς τάξης καὶ προ- 


βάλλει μιὰ νέα θεώρηση τῆς Φύσης καὶ τῆς κοινωνίας, ἀπὸ τὸ μεσαιωνικὸ συμβο- 
λισμὸ στὸ ρεαλισμό. Στηρίζεται στὴν παιδεία καὶ στὴ μόρφωση ποὺ ἕλκουν πρὸς 
τὴν ᾿Αρχαιότητα, ἡ ὁποία προμηθεύει γνώσεις. Παρ᾽ ὅλη τὴν ἀποξένωση τοῦ 


--λαοῦ ἀπὸ τὴν xocpoyovia τῆς ᾿Αψαγέννησης, ὁ πολιτισμός της εἶχε τὶς ρίζες του 


στὸ ἐνδιαφέρον γιὰ τὸν ἄνθρωπο. Ἐξετάζονται ὁ F. Petrarca (1304-74), ὁ G. 
Bocaccio (1313-75), οἱ καλλιτέχνες τοῦ κύκλου τῶν Μεδίκων Alberti, Brunelleschi, 
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Masaccio, Donatello, Ghiberti καὶ Verocchio καὶ οἱ οὑμανιστὲς Marsiglio Ficin 3 
G. Pico della Mirandola, Lorenzo Valla, Leonardo Bruni. - ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 
5.11. Αποτελέσματα τῆς ἐξέλιξης τῆς φεουδαρχικῆς κοινωνίας ἀπὸ τὸ Μεσαίωνα 


στοὺς Νέους χρόνους (Β. Töpfer), σσ. 445-8 ΑΤΤΑΛΕΙΑ: 1log - ΑΡΧΕΣ Ιάου ΑΙΩΝΑ 


H ΜΕΤΑΒΑΣΗ ΑΠΟ ΤΗ ΧΡΙΣΤΙΑΝΙΚΗ 


Γιὰ ποιὸ λόγο οἱ δυνατότητες ἐξέλιξης τῆς πρώιµης φεουδαρχικῆς ἐποχῆς πού, 
i ΣΤΗ ΜΟΥΣΟΥΛΜΑΝΙΚΗ ΕΞΟΥΣΙΑ 


στὴν ᾿Ασία, στηρίζονταν σὲ ἕνα πολὺ ὑψηλὸ ἐπίπεδο ἀνάπτυξης δὲν εἶχαν τὴν - 
καλὴ τύχη ποὺ εἶχαν στὴν Εὐρώπη, ἀλλά, ἀντίθετα, ἔμειναν στάσιμες; Ἢ ἀπάντη. Ξ 
ση εἶναι πολλαπλὴ (κλῖμα, νερό, ἐμπόριο, νομάδες κ.λπ.). = τοῦ 
6.1. Βιβλιογραφία, ποὺ χωρίζεται σὲ 29 στοιχειώδεις ἑνότητες, ἀντίστοιχες μὲ τὰ 4 λέξη IK. Σαββίδη 

κεφάλαια τοῦ βιβλίου. 
6.2. Εὐρετήριο χαρτῶν. 


Μεγάλο γενικὸ εὑρετήριο Ἡ μελέτη αὐτὴ ἀποτελεῖ ἐκτεταμένη διασκευὴ ἀνακοίνω- 


σης, ποὺ ἔγινε στὰ πλαίσια τοῦ Λιεθνοῦς Συνεδρίου μὲ θέμα 
«H ΜΕΣΟΓΕΙΟΣ ΣΤΟ ΜΕΓΑΛΟ ΙΣΤΟΡΙΚΟ ΧΡΟΝΟ: ΠΡΑΓΜΑ- 
ΤΙΚΟΤΗΤΕΣ ΚΑΙ ΝΟΗΤΙΚΕΣ ΠΑΡΑΣΤΑΣΕΙΣ» (᾿Αθήνα, Ἐ- 
θνικὸ Ἵδρυμα Ἐρευνῶν, 30 Σεπτ. - 5 Ὀκτ. 1985). Στὴ σύν- 
θεσή της χρησιμοποιήθηκε ὑλικὸ ἀπὸ ἐκτυπώσεις τοῦ το- 
πογραφικοῦ ἀρχείου τοῦ προγράμματος «Τράπεζα Πληροφο- 
ριῶν Βυζαντινῆς Ἱστορίας (Βυζαντινὴ Χρονογραφία)», τὸ ὁ- 
ποῖο λειτουργεῖ στὸ ΚΒΕ/ΕΙΕ ἀπὸ τὸ 1981. 


Πρόκειται γιὰ ἕνα βιβλίο πολὺ πυκνογραμμένο, ποὺ καλύπτει τεράστια καὶ πολύ- 
πλοκα προβλήματα μὲ ἐξαιρετικὴ σαφήνεια, ὅπου κάθε φράση ἔχει ἰδιαίτερο 
νόημα. Παρ’ ὅλες τὶς μικρὲς καὶ ἐπιμέρους ἐλλείψεις, ποὺ θὰ μποροῦσε κανεὶς νὰ 
τοῦ καταλογίσει, πρόκειται γιὰ τὴν ἀποθέωση τῆς συστηματικότητας στὴν ἐξ 
στόρηση καὶ τῆς συνέπειας ἀνάμεσα σὲ κεφάλαια γραμμένα ἀπὸ τόσο πολλοὺς 
συγγραφεῖς. Πρόκειται γιὰ ἕνα πολὺ μεγάλο ἐπιστημονικὸ ἐπίτευγμα. 


᾿Αθήνα, 21 Μαρτίου 1989 | Ὡς ἔδρα τοῦ βυζαντινοῦ ναυτικοῦ θέματος Κυβυρραιωτῶν, τοῦ ὁποίου ἡ τελευταία 

_| uvela χρονολογεῖται στὰ μέσα περίπου τοῦ 12οὐ αἰώνα, μέχρι τὴν τελική της 
ἐνσωμάτωση ἀπὸ τὸ ὀθωμανικὸ σουλτανάτο τὸν 150 αἰώνα, ἡ ᾿Αττάλεια ὑπῆρξε 
χέντρο πολὺ σημαντικῶν γεγονότων καὶ ἐξελίξεων. Στὴ μελέτη ποὺ ἀκολουθεῖ θὰ 
ἑξεταστεῖ ἡ περίοδος τῆς ἱστορίας της, ποὺ ἀρχίζει μὲ τὶς πρῶτες εἰσβολὲς τῶν 
Τούρκων (Σελτζούκων καὶ Τουρκομάνων), οἱ ὁποῖοι τελικὰ θὰ κατορθώσουν νὰ 
ἐπιτύχουν αὐτὸ ποὺ δὲν εἶχαν κατορθώσει οἱ Άραβες: νὰ κατακτήσουν τὴν ᾿Αττά- 
λεῖα στὶς ἀρχὲς τοῦ 13ου αἰώνα καὶ νὰ προχωρήσουν μὲ γρήγορα βήματα στὴ 
δημιουργία τοῦ νέου «προσώπου» της ὡς κέντρου πλέον τοῦ μουσουλμανικοῦ 
ἡμπορίου τῆς ΝΑ Μεσογείου καὶ ὡς χαρακτηριστικοῦ τύπου μεσαιωνικῆς ἰσλαμι- 
τῆς πόλης. 


ALLGEMEINE GESCHICHTE DES MITTELALTERS 
par Téléemaque G. Lounghis 


Un “bref” aperçu d'un livre qui, par son étendue et sa profondeur, couvre un 
espace énorme de temps, aussi bien que dans nos connaissances. Il s'agit là d'une 


vraie interprétation. l Ἱστορία καὶ διοίκηση τῆς ᾿Ατταλείας κατὰ τὴ βυζαντινὴ ἐποχή: 11ος - ἀρχὲς 130v 


αἱ, 


Γ Στὴν ἀρχὴ τοῦ 14ου βιβλίου τῆς ᾿Αλεξιάδος ἡ Ἄννα Κομνηνὴ κάνει λόγο γιὰ τὶς 
τουρκικὲς (σελτζουκικὲς-τουῤκομανικὲς) ἐπιδρομὲς στὰ NA μικρασιατικὰ παρά- 
λα στὰ τέλη τοῦ 11ου - ἀρχὲς 12ου al., καθὼς καὶ γιὰ τὴ μεγάλη ἀνησυχία τοῦ 
- Ἱατέρα της, ᾿Αλέξιου Α΄, γιὰ τὴν τύχη τῶν χριστιανικῶν πόλεων καὶ πληθυσμῶν 
- Κατὰ μῆκος τῆς παραλίας ἀπὸ τὴ Σμύρνη μέχρι τὴν ᾿Ατιάλεια, περιοχὴ ποὺ ὁ 
αὐτοκράτορας φοβόταν ὅτι, ἀσφυκτικὰ ὅπως ἦταν περιζωσμένη ἀπὸ τοὺς «βαρβά- 
Ροὺς», θὰ πρέπει νὰ εἶχε ἀποκοπεῖ σχεδὸν τελείως ἀπὸ τὴν ἐπικοινωνία της μὲ τὰ 
ὑπόλοιπα μικρασιατικὰ αὐτοκρατορικὰ ἐδάφη. Ὁ ᾽Αλέξιος σκόπευε νὰ ἐπανανοί- 
ta τοὺς ἐμπορικοὺς δρόµους, πού, ξεκινώντας ἀπὸ τὴν Κωνσταντινούπολη καὶ 
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περνώντας ἀπὸ τὴ Nicara/Iznik (ἀνακαταλήφθηκε ἀπὸ τὸ Βυζάντιο τὸ 1097 - 
τὴ διάρκεια τῆς πρώτης Σταυροφορίας, κατόπιν συμφωνίας μὲ τοὺς Σελτζούκ. 
ὑπερασπιστές της, κρυφὰ ἀπὸ τοὺς Φράγκους), τὸ *Axponvò/Afyun Karahisar 
Kotudzio/Kiitahya, τὸ ‘Ix6vio/Konya καὶ τὴ Agodikera/Denizli, κατέληγαν 
᾿Αττάλεια, τὸ Καλὸν Ὄρος καὶ τὴ Σελεύκεια ἐπὶ τῆς νότιας µμικρασιατικῇ 
ἀκτῆς!. Σκόπευε, τέλος, ὁ ᾿Αλέξιος νὰ ἀνατειχίσει τὴ μισοκατεστραμμένη “An 
λεια καὶ νὰ ἐπαναφέρει σ᾽ αὐτὴ τοὺς κατοίκους της, ποὺ εἶχαν διασκορπιστεῖ λόγῳ 
τῶν τουρκικῶν ἐπιδρομῶνλ. 

Στὰ τέλη τοῦ 11ου αἰ. ἡ ᾿Αττάλεια εἶχε ὑποστεῖ σφοδρὲς ἐπιθέσεις ἀπὸ τ 
Τούρκους καὶ εἶχε λεηλατηθερ. Ὁ Ἄραβας γεωγράφος τοῦ 12ου αἰ. ἆλ- Ἰντρίαι 
(Jaubert, II, 134) ἀναφερόμενος στὴν ἐμπορικὴ κίνηση τῆς πόλης γράφει ὅτι εἶχι 
καταστραφεῖ καὶ πυρποληθεῖ στὰ τελευταῖα χρόνια τοῦ Ilov αἰ. Στὸ σηµαντικ 
ἔργο του γιὰ τὴν ἱστορικὴ γεωγραφία τῆς ὀθωμανικῆς αὐτοκρατορίας ὁ D, Pitche 
ἔγραψε ὅτι ἡ πόλη ἦταν στὰ χέρια τῶν Σελτζούκων τὴν περίοδο 1081-984, Snai, 


1. M. Angold, Laskarids of Nicaea, ᾿Οξφόρδη 1975, 98, 115, 116 καὶ χάρτης 243. 
2. ᾿Αλεξιὰς / Leib, ΠΠ, 142: «... λογιζόμενος (= ᾿Αλέξιος) αὖθις ὅπως τὰ κατὰ τὴν 
παραλίαν τῆς Σμύρνης καὶ μέχρις αὐτῆς ᾿Ατταλείας οἱ βάρβαροι τελείως ἠρίπωσαν, ἐν δει 
ἐποιεῖτο, εἰ μὴ καὶ τὰς πόλεις αὖθις ἐς τὴν προτέραν ἐπαναγάγοι κατάστασιν καὶ τὸν πρῴην 
ἀποδοίη κόσμον καὶ τοὺς ἀπανταχῆ σκεδασθέντας ἐποίκους αὐταῖς ἐπανασώσοιτο. Οὐ ji 
ἀλλ᾽ οὐδὲ περὶ τῆς τοῦ ᾿Αττάλου ἀμεριμνησίαν εἶχεν, ἀλλὰ πολλὴν ἐποιεῖτο τὴν περὶ αὐτῆς 
φροντίδα...» Πρβλ. S. Runciman, Crusades, II, Peregrine 1978, 208, Hélène Ahrweiler, 
Byzance et la Mer, Παρίσι 1966, 187, 5. Vryonis, Decline of Medieval Hellenism in Asia 
Minor, Καλιφόρνια 1971, 149, 151-2, 169, 217, R.-J. Lilie, Handel und Politik 1081-1204, 
"Αμστερνταμ 1984, 172. Περὶ τῆς ᾿Αττάλειας (λατ. Adalia, Sat[t]al{l]ia, ἀραβ. Satalich, 
Antaliya, τουρκ. Antalya), ὀνομαζόμενης συχνὰ «ἡ ᾿Αττάλου [πόλις]» στὶς βυζαντινὲς πηγές, 
βλ. K. Ιατρίδης, Συνοπτικὴ Ἱστορία ᾿Ατταλείας, ᾿Αττάλεια 1911, A. Καλογερόπουλος, 
᾿Αττάλεια, MEE 6, 144-5 (μὲ χάρτη), Σ. Λυκούδης, ᾿Ατταλείας Κόλπος, MEE 6, 14$- 
(χάρτης), S. Fikri, Antaliya Tarihi, Κων/πολη 1939-40, τοῦ ἴδ., Antalya Vilaeti Tarihi 
Κων/πολη 1940, τοῦ ἴδ., Antalya Tarihi. Üçüncü Kisim, ᾿Αττάλεια 1948. Βλ. ἐπίσης 
λήμματα τῶν CI. Huart, Adalia, £/s!!, F. Taeschner, Antalya, £/s/?, B. Darkot, Antalya, 141 
124-133, S. Lloyd, EBr Il (1970) καὶ ΕΒ; I (1980), K. Kreiser, Antalya, LM 11, στήλ. 692 8.1 
Σταυρίδης, ᾿Αττάλεια, MIEY 11, 452, καθὼς καὶ τὰ βιβλία τῶν Δ. Δανιήλογλου, Περιήγησις $ 
εἰς Παμφυλίαν, Κων/πολη 1955 καὶ R. Cimrin, Antalya, Κων/πολη 1973. Τέλος, ἐκτὸς ἀπὸτὸ $ 
γενικὸ ἐκτενὲς ἄρθρο τοῦ F. Taeschner, Anadolu, £/s?? I, 479 κ.ἓξ., ἰδιαίτ. 493 -4 (μὲ χάρτη), 
πολὺ σημαντικὲς πληροφορίες γιὰ τὴ μουσουλμανικὴ ἐποχὴ δίνει ἡ μονογραφία (διατριβὴ] 
τῆς Barbara Flemming, Landschafisgeschichie von Pamphylien, Pisidien und Lykien i 
Spätmittelalter, Βισμπάντεν 1964 (Abhandlungen für die Kunde des Morgenlandes, 36Η 
ὅπου ἐξετάζονται οἱ ἀπαρχὲς καὶ ἡ ἱστορικὴ ἐξέλιξη τῶν τουρκομανικῶν ἐμιράτων Xi 
καὶ Τεκὲ στὶς ΝΑ μικρασιατικὲς περιφέρειες τῆς Παμφυλίας, Πισιδίας καὶ Λυκίας (στὸ! 
1 ἡ ΝΑ Μικρὰ ᾿Ασία ὑπὸ τοὺς Σελτζούκους τοῦ Rim, στὸ κεφ. 2 ἡ περίοδος τῆς Μογγολὶ 
ἐπικυριαρχίας καὶ ἡ περίοδος τῶν πρώτων Τουρκομανικῶν Ἐμιράτων, 1243-c. 1300 
κεφ. 3 τὸ ᾿Ἐμιράτο Χαμίτ, στὸ κεφ. 4 τὸ Ἔμιράτο Τεκκὲ καὶ στὸ κεφ. 5 ἡ περί. 
ἐναλλαγῶν ἐξουσίας μέχρι τὴν τελικὴ ᾿Οθωμανικὴ ᾿Ἐνσωμάτωση τοῦ 1423 ἢ 1426/21). 
3. Vryonis, ὅ.π., 166. 
4. D. Pitcher (11963), An Historical Geography of the Ottoman Empire..., Leiden 197: 


Αττάλεια ἰ]ος- ἀρχὲς 14ου ai. 123 
500 περίπου εἶχε μείνει στὰ χέρια τους καὶ ἡ Νίκαια, πρώτη πρωτεύουσα τῶν 
ελιζούκων τοῦ Rùm. 

Εὔλογες ἀμφιβολίες γι’ αὐτὸ ἴσως νὰ δημιουργοῦσε τὸ σωζόμενο χρυσόβουλ- 


Ro τῶν πρώτων χρόνων τοῦ ᾿Αλέξιου Α΄’, στὸ ὁποῖο ἡ μητρόπολη ᾿Αττάλειας 


κατέχει τὴν 807 καὶ τελευταία θέση ἀνάμεσα στὶς μητροπόλεις ποὺ ὑπάγονταν στὸ 
Οἰκουμενικὸ Πατριαρχεῖο, ἀλλὰ μᾶλλον ἐδῷ ἔχουμε τὴν περίπτωση µικρασιατι- 
κῆς πόλης πού, ἐνῶ κατακτᾶται ἀπὸ τοὺς Τούρκους, διατηρεῖ τὸ ἐκκλησιαστικό 
της statusì. Μετὰ τὸ 1097, ὅταν οἱ Βυζαντινοὶ ἀνακατέλαβαν τὴ Νίκαια καὶ οἱ 
Φράγκοι σταυροφόροι νίκησαν τὸ στρατὸ τοῦ Κιλὶτζ ᾿Αρσλὰν Α΄ στὸ Δορύλαιο- 
/Eski Shehir, ἡ ᾿Αττάλεια ἐπανῆλθε στὴ βυζαντινὴ κυριαρχία, ἀφοῦ ἀναφέρεται 
ἀπὸ τὴν Κομνηνὴ νὰ φθάνει ἐκεῖ ὁ στρατηγὸς Μανουὴλ. Βουτουμίτης, μὲ πρόσφα- 
τες διακρίσεις κατὰ τὴν πολιορκία τῆς Νίκαιας, στὰ πλαίσια τῆς ἀποστολῆς του 
γιὰ τὴ διαφύλαξη τῆς Κιλικίας, ἀφοῦ ὁ Νορμανδὸς σταυροφόρος Βοημοῦνδος εἶχε 


"πλέον δείξει καθαρὰ τὴν περιφρόνησή του πρὸς τὸ Βυζάντιο, ἀρνούμενος νὰ 


παραδώσει στὸν ᾿Αλέξιο τὴν ᾿Αντιόχεια τῆς B. Συρίας6, 

Ἡ σχεδιαζόμενη ἐπιδιόρθωση τῶν ὀχυρώσεων καὶ ἡ ἀνακατοίκηση τῆς ᾿Ατ- 
τάλειας ἀπὸ τὸν ᾿Αλέξιο ἔγιναν πράγματι στὶς ἀρχὲς τοῦ 12ου αἰ., ἐνῶ οἱ τουρκι- 
κὲς ἐπιδρομὲς συνεχίζονταν. Γύρω στὸ 1108/9 ὁ γνωστὸς βυζαντινὸς ἀξιωματοῦ- 
χος Εὐμάθιος Φιλοκάλης, πρώην κυβερνήτης Κύπρου ἀπὸ τὸ 1092, ἀνέφερε στὸν 
᾿Αλέξιο τὴ μεγάλη του ἐπιθυμία νὰ ἀναλάβει αὐτὸς τὴ διακυβέρνηση τῆς ᾿Αττά- 
λείας, κάτι ποὺ ὁ αὐτοκράτορας δέχτηκε μὲ ἱκανοποίηση”. Τὸ γεγονὸς ὅτι ἀμέσως 


Πρβλ. χάρτη στὴν ΙΕΕ, Θ΄ (1979), 68-9, ὅπου ἡ ᾿Αττάλεια εἰκονίζεται ὡς κτήση τῶν 
Τούρκων τὸ 1095. 

5. T. Κονιδάρης, Τακτικά, MEE 22, 757. ‘H προαγωγὴ τῆς ᾿Αττάλειας γύρω στὸ 1084 
ἀπὸ ἐπισκοπὴ σὲ μητρόπολη μὲ τὴν ὀνομασία «μητρόπολη Παμφυλίας», δὲ σημαίνει 
ἀναγκαστικὰ ὅτι ἡ πόλη ἦταν τότε βυζαντινή, ἀφοῦ σὲ ἀρκετὲς περιπτώσεις οἱ χριστιανικὲς 
πόλεις ποὺ ὑποτάσσονταν στοὺς Τούρκους διατηροῦσαν τὴ θρησκευτικὴ-ἐκκλησιαστική 
τους αὐτονομία. Παλαιά, ἀπὸ τὸν 40-50 ai., ἡ ᾿Αττάλεια ἀποτελοῦσε ἕδρα ἐπισκοπῆς, τῆς Β΄ 
Παμφυλίας κατὰ τὸ Συνέκδηµο τοῦ Ἱεροκλῆ (Parthey, 679), ποὺ ὑπαγόταν στὴ μητρόπολη 
Σίδης, ἀλλὰ ἀπὸ τὸ 20 μισὸ τοῦ 11ου αἰ. προάγεται σὲ μητρόπολη, τῆς ὁποίας ὁ ἐξάρχων 
φέρει τὸν τίτλο «ὁ Πέργης καὶ ᾿Ατταλείας» (Στυλ. Παπαδόπουλος, ΘΗΕ 3, στ. 448). Ὅταν 
πάντως. ἡ Παμφυλία πέρασε ὁριστικὰ σὲ τουρκικὰ χέρια στὶς πρῶτες δεκαετίες τοῦ 130v αἱ. 
ἡ Αττάλεια, ὡς μητροπολιτικἡ ἕδρα, παρέμεινε µία ἀπὸ τὶς λίγες (ἀργότερα ἡ μόνη) Έδρες 
τοῦ Χριστιανισμοῦ στὴν περιοχὴ (W. Ramsay, Hist. Geography of Asia Minor, Λονδίνο 
1890, ἀνατ. "Αμστερνταμ 1962, 420, 430, Vryonis, 294 κ.ἕξ.). Βλ. ἐπίσης C. Cahen, Pre- 
Ottoman Turkey, Λονδίνο 1968, 20 = La Turquie Pré-Ottomane (Varia Turcica, 7), Παρίσι 


- 1988, 166. Ἢ νέα ἔκδ. τῆς µρνογραφίας αὐτῆς τοῦ κορυφαίου ἰσλαμολόγου ἔχει 


σημειώσεις καὶ πρόσθετη βιβλιογραφία. Στὸ ἑξῆς ἡ ἀγγλ. ἔκδ.: POT καὶ ἡ γαλλική: 

6. Βλ. ᾿Αλεξιάς, III, 40 μὲ τὴ σημ. τοῦ Leib, 247, ποὺ παραπέμπει στὸν F. Chalandon. 

Alexis ler, Παρίσι 1900, 234. Hélène Ahrweiler, Érudes sur les structures administratives el 

sociales, Λονδίνο 1971 (VR), ἀρ. XVII, 185, Lilie, Handel und Politik, 151. 

. 1. Βλ. Αλεξιάς, IH, 142-3: «... προσελθὼν [= Φιλοκάλης] τῷ αὐτοκράτορι τὴν τῆς 

Απαλείας, φρουρὰν ἐπιμελῶς ἠτεῖτο. Γιγνώσκων οὖν τὸ ποικίλον τῶν αὐτοῦ νοημάτων τε 
i ἐγχειρήσεων ὃ αὐτοκράτωρ καὶ τὴν συμπαρομαρτοῦσαν αὐτῷ εὐτυχίαν, ἥτις ποτὲ ἐστί τε 
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παρακάτω στὸ κείµενο τῆς ᾿Αλεδιάδος (III, 143), ὁ Εὐμάθιος Φιλοκάλης, τώρα πι 
διοικητὴς-φρούραρχος τῆς ᾿Αττάλειας, ἀναφέρεται νὰ ἀναλαμβάνει ἐκστρατείᾳ 
στὸ ᾿Αδραμύττιο/Εάτοπιἰϊ τῆς BA μικρασιατικῆς ἀκτῆς, ἔδωσε λαβὴ στὴν ὑπόβε.. 
ση ποὺ ἐκφράστηκε παλαιότερα ἀπὸ τὸ Δ. Ζακυθηνὸ σὲ μιὰ ἀπὸ τὶς σημαντικές. 
τοῦ μελέτες γιὰ τὴ διοικητικὴ διαίρεση καὶ ἐπαρχιακὴ διοίκηση τοῦ Βυζαντίου: 
ὅτι ἡ ᾿Αττάλεια τῆς ὁποίας διορίστηκε φρούραρχος ὁ Φιλοκάλης δὲν εἶναι i 
᾿Αττάλεια τῆς Παμφυλίας (ὅπως ὑποστήριξε στὴν ἔκδοση τῆς ᾿Αλεξιάδος ὁ Leib, 
III, 142, σημ. 3), ἀλλὰ ἡ ᾿Αττάλεια ἡ Περγαμηνή, μιὰ πόλη μὲ περίοδο σχετικῆς 
ἀκμῆς στὰ ἑλληνιστικὰ καὶ ρωμαϊκὰ χρόνιαϑ. 

Ὁ Φιλοκάλης εἶναι ὁ τελευταῖος ἐπώνυμα μνημονευόµενος στρατιωτικὸς db 
ωματοῦχος ποὺ ἀναφέρεται ἀπὸ βυζαντινὴ πηγὴ ὡς κυβερνήτης- διοικητὴς τῆς 
᾿Αττάλειας, ἕδρας τοῦ ναυτικοῦ θέματος τῶν Κιβυρραιωτῶν, τοῦ ὁποίου γνωρίζου- 
µε τοὺς 3 τελευταίους στρατηγοὺς γιὰ τὴν περίοδο 1043-80. Εἶναι ὁ πατρίκιος καὶ 
στρατηγὸς Κωνσταντῖνος Καβαλλούριος, ποὺ μνημονεύεται ἀπὸ τοὺς Σκυλίτζη 
(Thurn/CF, 432) καὶ Κεδρηνὸ (CS,II, 554) νὰ σκοτώνεται κατὰ τὴ διάρκεια τῆς 
ρωσικῆς ἐπιδρομῆς στὸ Βυζάντιο τὸ 10439, è στρατηγὸς καὶ βεστάρχης Γρηγόρι- 
ος, ποὺ μαρτυρεῖται σὲ ἀνέκδοτη σφραγίδα τῶν μέσων τοῦ Hov ai., καὶ ὁ στράτη- 
γὸς καὶ πρόεδρος Λέων Τζυκανδύλης, ποὺ μαρτυρεῖται σὲ πρόσφατα ἐκδοθεῖσα 
σφραγίδα τῆς συλλογῆς τοῦ Birmingham Barber Institute of Fine Arts γιὰ τὰ 
χρόνια 1065-80". 

Τὴν ἴδια περίπου ἐποχὴ ποὺ ὁ Καβαλλούριος σκοτώνεται ἔξω ἀπὸ τὰ τείχη 
τῆς Βασιλεύουσας προσπαθώντας νὰ ἀποκρούσει τὰ ρωσικὰ μονόξυλα, τὸ γνωστό 
tepo πνευματικὸ τέκνο τῆς ᾿Αττάλειας, ὁ νομομαθὴς καὶ ἱστοριογράφος Μιχαὴλ 
᾿Ατταλειάτης, θὰ σταλεῖ ἀπὸ τὴν πατρίδα του στὴ βυζαντινὴ πρωτεύουσα (ἀνάμε- 
σα στὸ 1040-45) γιὰ νὰ σπουδάσει καὶ νὰ διακριθεῖ στὴ συνέχεια σὲ ὑψηλὲς 
αὐλικὲς θέσεις!!, 


καὶ λέγεται, οὐδὲ γὰρ οἰᾳδήτινι ἐπιβαλών ποτε πράξει διηµάρτηκε τοῦ σκοποῦ, πείθεται διὰ 
ταῦτα καὶ δυνάμεις ἀποχρώσας αὐτῷ δίδωσι...». Πρβλ. F. Chalandon, Alexis ler, 224 κ 
τοῦ ἴδ., Cambridge Medieval History! (= CMH!), IV, 349. Ahrweiler, Mer, 224, σημ..λ.. 

8. Ζακυθηνός, Μελέται, ΕΕΒΣ 19 (1949), 116: «... ὡς ὅμως δύναταί τις νὰ συναγάγῃ ἐκ 
τῆς ὅλης στρατιωτικῆς δράσεως τοῦ Εὐμαθίου, δὲν πρόκειται Èv τῇ προκειμένῃ περιπτώσει 
περὶ τῆς πόλεως τῆς Παμφυλίας, ἀλλὰ περὶ τῆς ᾿Ατταλείας τῆς Περγαμηνῆς...» 

9. I. Καραγιαννόπουλος, Ἴστορ. Buč. Κράτ., II, Θεσσαλονίκη 198]7, 518. 

10. Βλ. τὶς παραπομπὲς στὴν πρόσφατη μελέτη τοῦ J.-Cl. Cheynet, Du Stratège de Τηξπιὲ 
au Duc: Chronologie de } Évolution au cours du XIe S., TM 9 (1985), 190, σημ. 60-2, γιὰ τοὺς 
μέχρι πρότινος ἄγνωστους Γρηγόριο καὶ Τζυκανδύλη. 

11. Πρῶτος ἐξέφρασε ἀμφιβολίες ἂν ὁ ᾿Ατταλειάτης γεννήθηκε στὴν ᾿Αττάλεια ὁ Κ. 
Σάθας, ΜΒ, 1, Παρίσι - Βενετία 1872, σελ. ζ΄, ὑποστηρίζοντας ὅτι ὁ ἱστοριογράφος. 
γεννήθηκε στὴν Κων/πολη, ἀλλὰ λίγο ἀργότερα τὸν ἀντέκρουσε è K. Krumbacher, “Jot 
Βυζ. Aoyot., I, ᾿Αθήνα 1974, 546 x.EÈ., ποὺ ἔγραψε ὅτι ὁ A. μετανάστευσε στὴν Κων/πι 
στὴν τέταρτη δεκαετία τοῦ 11ου αἰ. (πρβλ. A. Σαβ βίδης, "O Βυζαντινὸς Ἱστοριογράφος Mi 
᾿Ατταλειάτης, BNEM 2, 1981, 11). Σήμερα οἱ περισσότεροι μελετητὲς πιστεύουν ὅτι ὁ A: εἶ 
μὲν καταγωγὴ ἀπὸ τὴν ᾿Αττάλεια, γεννήθηκε ὅμως στὴν Κωνσταντινούπολη: G. Moravel 
Byzantinoturcica, I, Βερολίνο 19582, 427-8, Joan Hussey, Church and Learning δό7- 11: 
Λονδίνο 1937, 183 κ.ξξ., Vryonis, 416 σημ. 32, J. Karayannopulos / G. Weiss, Quellenkui 
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᾿Αττάλεια 1]ος- ἀρχὲς l4ov ai. 


᾿Απὸ τὴν ἐποχὴ τοῦ Φιλοκάλη (1108/9) μέχρι τὴν τελευταία γνωστὴ μνεία βυζ. 
ἀξιωματούχου στὴν ᾿Αττάλεια γιὰ τὰ μέσα τοῦ 12ου αἰ. μεσολαβοῦν 40 περίπου 


-ηόνια. ᾿Απὸ τοὺς 4 ἄλλους γνωστοὺς ἀξιωματούχους τῶν Κομνηνῶν ἐκεῖ, οἱ 2 


τῶν ὁποίων γνωρίζουμε τὸ ὄνομα δὲν εἶχαν στρατιωτικὸ ἀξίωμα, ἀφοῦ ὁ ἕνας τους 
-ἀναφέρεται ὡς δικασπόλος (= κριτὴς δικῶν) «Κιβουραιωτῶν» καὶ ὁ ἄλλος ὡς Kop- 


= -μερκιάριος ᾿Ατταλείας καὶ Κύπρου. ᾿Απὸ τοὺς ὑπόλοιπους 2, ποὺ ἀναφέρονται 


ἀνώνυμα, ὁ ἕνας ἔχει τὸ δικαστικὸ ἀξίωμα εἰς λύσιν, ἐνῶ ὁ τελευταῖος εἶναι δοὺξ 
Κιβυρραιωτῶν. Γνωρίζουμε, βἐβαία, ὅτι ἀπὸ τὴν ἐποχὴ τοῦ ᾿Αλέξιου Α΄ οἱ δοῦκες 


-γίνονται διοικητὲς τῶν θεμάτων, ἐνῶ οἱ μεγάλοι δοῦκες ἀναλαμβάνουν τὴν ἀρχηγία 


τῶν βυζαντινῶν στόλων!;, Ἡ τελευταία αὐτὴ περίπτωση τοῦ δούκα Κιβυρραιωτῶν 
τῶν μέσων τοῦ 12ου ai. ἀποδεικνύει καὶ κάτι ἄλλο: πώς, παρὰ τὴ μεγάλη κάμψη 
ποὺ περνᾶ τὸ θεματικὸ σύστημα (χέρσο καὶ παράκτιο) καὶ τὴ σαφὴ κάμψη τῆς 
ἀποτελεσματικότητας τοῦ αὐτοκρατορικοῦ στόλου, ὅπως ἀπέδειξε πρόσφατα ὁ 
Lilie!3, ἓν τούτοις τὸ θέμα Κιβυρραιωτῶν ἐξακολουθεῖ νὰ ὑφίσταται. 

Οἱ γνωστοί, λοιπόν, βυζαντινοὶ ἀξιωματοῦχοι τῆς ᾿Αττάλειας ἀπὸ τὰ τέλη τοῦ 
11ου μέχρι τὰ μέσα τοῦ 12ου αἰ. εἶναι οἱ ἑξῆς: 

a. Τέλη 1ου - ἀρχὲς 1201 al.: Λέων, κομμερκιάριος ᾿Ατταλείας καὶ Κύπρου, 
ὅπως ἀναφέρεται σὲ σωζόμενη σφραγίδα!'. Κατὰ τὸ Ζακυθηνὀ!” εἶναι ἄξια ἰδιαίτε- 
ρῆς προσοχῆς ἡ προσωρινὴ προσάρτηση τῆς ᾿Αττάλειας ποὺ ἔγινε τὴν ἐποχὴ 
αὐτὴ στὸ commercium τῆς Κύπρου, προσάρτηση ποὺ φαίνεται ὅτι διακόπηκε μετὰ 
τὴν ἀνάκτηση τῆς πόλης ἀπὸ τὸ Βουτουμίτη (1098), καθὼς καὶ τῆς Σελεύκειας 
(1099), λύσεις ποὺ ἔδωσαν τὴν εὐκαιρία στὸν ᾿Αλέξιο Α΄ νὰ διευθετήσει τὰ npo- 
βλήματα τῆς διοίκησης τῆς περιοχῆς!ό. 

p. ᾿Αρχὲς (ἢ lo μισὸ) 12ου ai.: Βασίλειος Ξηρός, μάγιστρος καὶ δικασπόλος, 
δηλ. κριτὴς δικῶν (ὁ τὰς δίκας πέλων = ὁ ἐλέγχων τὶς δικαστικὲς ἀποφάσεις), ὁ 
ὁποῖος ἀναφέρεται σὲ σφραγίδα ὡς ἑξῆς: «Ξηρὸν μάγιστρον, τὸν Βασίλειον okt- 
ποις / Κιβουρραιωτῶν ἀρρεπ[ῆ δ]ικασπόλον» (τὸ Κιβουρραιωτῶν ἀποτελεῖ ἐλαφρὰ 
παραφθαρμένη μορφὴ τοῦ Κιβυρραιωτῶν)!᾽. 

y. Μέσα 120v αἰ. (ἀνάμεσα στὰ χρόνια 1140 καὶ 1147/8): μνημονεύονται 2 


zür Geschichte von Byzanz, Βισμπάντεν 1982, 405 ἀρ. 384, H. Hunger, Literatur der 
Byzantiner, I, Μόναχο 1978, 382 κ.ἓξ. Καθόλου δὲν ἀναφέρουν τὴν ἀτταλειώτικη καταγωγὴ 
oi A. Fourlas, LM I, στήλ. 1177, καὶ A. Hohlweg, ΤΙΑ, 530. Γιὰ τὴν καταγωγὴ ἀπὸ τὴν 
᾿Αττάλεια βλ. ἐπίσης H. Haussig, Byz. Civilization, Λονδίνο 1971, 321. Στὸ πρόσφατο ἔργο 
τῶν A. Kazhdan / 5. Franklin, Studies on Byz. Literature of the 11th-12th Cent., Καίμπριτζ- 
Παρίσι 1984, 58, 84, ὑποστηρίζεται ἐκ νέου ἡ ἄποψη τῆς γέννησης στὴν Κωνσταντινούπολη. 
Βλ. τώρα καὶ Alkat. Χριστοφιλοπούλου, Βυζαντινὴ ᾿Ἱστορία, Β΄, 2, ᾿Αθήνα 1988, 190 κ.ἑξ., μὲ 
Ὑραμματολογικὰ-βιβλιογραφικὰ στοιχεῖα. ᾿ 
12. G. Ostrogorsky, Ἵστορ. Δυζ. Κράτ., IN, ᾿Αθήνα 1981, 33 σημ. 47-8. 
Ἂν Lilie, Handel und Politik, 613 κ.ξξ.: παράρτημα γιὰ τὸν βυζαντινὸ πολεμικὸ στόλο τὸ 
αἱ. 
14. G. Schlumberger, Sigillographie, 305, Ahrweiler, Byzance et la Mer, 168, σημ. 2. 
15. Μελέται..., ΕΕΒΣ 19 (1949), 17. 
16. Chalandon Alexis Ier, 234, σημ. 62. 


κ V. Laurent, Les Bulles Métriques dans la Sigillographie Byzantine, Ἑλληνικὰ 5 (1932). 
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ἀξιωματοῦχοι: ἀνώνυμος αὐτοκρατορικὸς πράκτωρ «εἰς λύσιν», καὶ ὁ ἀνώνι ἡ τοῦ Σελτζούκου σουλτάνου τοῦ Ἰκονίου Μασοὺτ Α΄ στὶς περιοχὲς τῆς Παμφυ- 
ἐπίσης δοὺέ Κιβυρραιωτῶν σὲ διάταγμα ποὺ περιλαμβάνεται στὴ συλλογὴ τ μας, εἰσβολὴ ἀπὸ τὴν ὁποία ἀπειλεῖτο ἄμεσα ἡ ᾿Αττάλεια, ἀφ᾽ ἑτέρου δὲ ---λόγος 
Ζέππων (JGR I, 373 κ.Εξ.). Γύρω στὸ 1147/8 ὁ Μανουὴλ Α΄ Κομνηνὸς διόρισετι λὺ σοβαρότερος-- ἡ èr ινάσταση τοῦ Ραῦμόνδου στὴν ᾿Αντιόχεια κατὰ τῆς 
παραπάνω ἀναφερόμενο πράκτορα εἰς λύσιν (= γιὰ τὴν ἐπίλυση) προβλήματος ποὺ υζαντινῆς ἐπικυριαρχίας, τὴν ὁποία εἶχε πανηγυρικὰ ἀναγνωρίσει 4 χρόνια πρίν. 
εἶχε δημιουργηθεῖ ἀνάμεσα σὲ ὁρισμένα µέλη τῆς ἀκμάζουσας ἑβραϊκῆς ἐμπορι. ᾿Απὸ τὴν ἐποχὴ αὐτὴ φαίνεται ὅτι ὁ Ἰωάννης Β΄ ἀρχίζει νὰ ξεκαθαρίζει στὴ 
κῆς κοινότητας τῆς ᾿Αττάλειας. Στὸ διάταγμα αὐτὸ ὑπάρχει ὑπόμνηση τοῦ ἐνι σκέψη τοῦ ἕνα σχέδιο ποὺ ἀναφέρει ὁ Κίνναμος (CS, 22-3), σύμφωνα μὲ τὸ ὁποῖο 
γοντος ἐκχριστιανισμένου Ἰουδαίου κατὰ τῶν συμπατριωτῶν του, ποὺ τοῦ εἶχαν. ὁ μικρότερος ἀπὸ τοὺς 4 γιούς του, Μανουήλ, θὰ διοριζόταν κυβερνήτης μιᾶς 
ἀφαιρέσει τὴν περιουσία του, καθὼς καὶ ἀντιφώνησις τοῦ ἴδιου τοῦ Μανουὴλ: A: ἀκτενοῦς αὐτοκρατορικῆς ἐπαρχίας, ἡ ὁποία θὰ συμπεριελάμβανε τὴν ᾿Αττάλεια, 
στὴν ὁποία ὁ τελευταῖος ἀναφέρεται στὸν «μεγαλοεπιφανέστατο» δούκα Κιβυρ. τὴν Αντιόχεια καὶ τὴν Κύπρο. Μὲ τὴ δημιουργία ἑνὸς τέτοιου συνοριακοῦ κρατι- 
ραιωτῶν (JGR I, 373-5)!8. δίου θὰ δημιουργεῖτο ἀντιστάθμισμα στὰ ἐπεκτατικὰ σχέδια τῶν διαφόρων Φράγ- 
Τὰ προβλήµατα μὲ τὶς τουρκικὲς ἐπιδρομὲς ὁπωσδήποτε δὲ μειώθηκαν μετὰ κὸν ἡγεμόνων τῶν μεσανατολικῶν σταυροφορικῶν κρατῶν, καθὼς καὶ στὶς προ- 
τὴν τοποθέτηση τοῦ Φιλοκάλη στὴν ᾿Αττάλεια (1108/9). Αὐτὸ τουλάχιστον δεί σπάθειες τῶν Σελτζούκων γιὰ ἔξοδο στὴ θάλασσα2», Τὸ καλοκαίρι τοῦ 1142, ὅμως, 
χνοῦν οἱ ἐκστρατεῖες τοῦ διάδοχου τοῦ ᾿Αλέξιου Α΄, Ἰωάννη Β΄ Κομνηνοῦ, στὴν καὶ ivo ὁ Ἰωάννης βρίσκεται στὴν ᾿Αττάλεια μὲ τοὺς 4 γιούς του, τὸν βρίσκει 
Παμφυλία, ποὺ στὶς ἀρχὲς τῆς βασιλείας του λεηλατεῖται ἀπὸ σελτζουκικὲς καὶ βαρὺ τὸ χτύπημα τῆς μοίρας: ὁ μεγαλύτερος γιός του, ᾿Αλέξιος, πεθαίνει ξαφνικὰ 
τουρκομανικὲς ὀρδές. Τὸ 1119/20, μετὰ ἀπὸ τὴν ἐπιτυχημένη του ἐκστρατεία κατὰ ἀπὸ ἀνεξήγητα ὑψηλὸ πυρετό, καὶ ὁ συνετριμμένος αὐτοκράτορας ἀποφασίζει νὰ 
τῶν Τούρκων τῆς Σωζόπολης/ Ὀ]αδοτία τῆς Πισιδίας, ὁ Ἰωάννης Β΄ εἰσβάλλει στείλει τὸ νεκρὸ νὰ ταφεῖ στὴ Βασιλεύουσα μὲ τὴ συνοδεία τοῦ δευτερότοκου καὶ 
στὴν Παμφυλία καὶ καταλαμβάνει τὸ κάστρο (φρούριο) τοῦ Ἱερακορυφίτη μαζὶ μὲ τριτότοκου γιοῦ του, τῶν ᾿Ανδρόνικου καὶ Ἰσαάκιου, κρατώντας μαζί του µόνο τὸ 
ἄλλες τοποθεσίες γύρω ἀπὸ τὴν ᾿Αττάλεια, πού, κατὰ τὸν Νικήτα Χωνιάτη, εἶχαν γεαρὸ Μανουήλ. Λίγο πρὶν ἀπὸ τὴν ἀναχώρηση τῆς πομπῆς, ὅμως, πεθαίνει Ea- 
ἀναγκαστεῖ νὰ ὑποταχθοῦν στοὺς Τούρκους ἐπιδρομεῖς!’. Τὸ 1136/7 σὲ δεύτερη φνικὰ καὶ ὁ ᾿Ανδρόνικος: ἔτσι ὁ Ἰσαάκιος ἀναχωρεῖ γιὰ τὴ βυζαντινὴ πρωτεύου- 
ἐκστρατεία του ὁ Ἰωάννης ἐπιχειρεῖ νέα διάνοιξη τοῦ ὁδικοῦ δικτύου, ποὺ ὁδηγεῖ σα συνοδεύοντας τοὺς 2 νεκροὺς ἀδελφούς του». Λίγο ἀργότερα ὁ Θεόδωρος 
στὴν ᾿Αττάλεια, τὴν ὁποία στὸ ἑξῆς θὰ χρησιμοποιήσει ὡς βάση τῶν ἐπιχειρήσε- Πρόδρομος, ποὺ ἦταν γνωστὸς τοῦ ᾿Ανδρόνικου, θὰ γράψει ἰαμβικοὺς στίχους 
ών τοῦ κατὰ τῶν φραγκικῶν σταυροφορικῶν κρατῶν τῆς Μέσης ᾿Ανατολῆς στὴν πρὸς τὴ σύζυγο τοῦ νεκροῦ, ὅπου κάνει λόγο γιὰ τὴν «καταραμμένη γῆ τῆς ᾿Αττά- 
Κιλικία. ᾿Απὸ τὴν ᾿Αττάλεια ὁ Ἰωάννης θὰ φθάσει τὸ 1137 στὴν ᾿Αντιόχεια, ὅπου λείας»! 
θὰ τοῦ γίνει θριαμβευτικὴ ὑποδοχὴ ἀπὸ τὸ Φράγκο ἡγεμόνα της, πρίγκηπα Pai Πάντως, ἂν ἡ ᾿Αττάλεια ὑπῆρξε «καταραμμένη γῆ» γιὰ τὰ παιδιὰ τοῦ Ἰωάν- 
μόνδο τοῦ Πουατιέυ, Περὶ τὸ 114] ὁ Ἰωάννης ἀναγκάζεται νὰ διακόψει τὶς ἐπιχεῖ- γη, ὁπωσδήποτε δὲ συνέβη τὸ ἴδιο καὶ μὲ τὸν ἴδιο τὸν αὐτοκράτορα. Λίγο ἀργότε- 
ρήσεις του στὴ Neokatodpera/Niksar τοῦ Πόντου κατὰ τῶν Ντανισμεντιδῶν, τῆς pa (τέλη 1142 / ἀρχὲς 1143) ὁ Ἰωάννης ἀναχωρεῖ ἀπὸ τὴν «κατηραμμένη» ᾿Αττά- 
ἀντίζηλης τῶν Σελτζούκων τουρκόφωνης δυναστείας τῆς Σεβάστειας/5ίνας καὶ λεια μὲ σκοπὸ νὰ καταλύσει τὸ σταυροφορικὸ κράτος τῆς ᾿Αντιόχειας, ἀλλὰ 
Καισάρειας/Καγεετί, ποὺ εἶχαν περιορίσει τὸ σουλτανάτο τοῦ Rim (Ἰκονίου) σὲ πεθαίνει ὁ ἴδιος στὴν Κιλικία ἐξ αἰτίας τραυματισμοῦ τοῦ χεριοῦ του ἀπὸ δηλητη- 
δευτερεύοντα ρόλο στὴ Μικρὰ ‘Acia στὸ lo μισὸ τοῦ [201 αἰ. Οἱ λόγοι τῆς | ῥιασμένο βέλος τῆς φαρέτρας του κατὰ τὴ διάρκεια κυνηγιοῦ ἀγριοχοίρων (᾿Απρί- 
διακοπῆς τῶν ἐπιχειρήσεων αὐτῶν τοῦ αὐτοκράτορα2! ἦταν ἀφ᾽ ἑνὸς μὲν ἡ εἰσβο- λος 1143). Οἱ ἐναγώνιες προθανάτιες ἡμέρες τοῦ αὐτοκράτορα περιγράφονται μὲ 


18. Délger, Regesten, II, 67, ἀρ. 1369, Ζακυθηνός, ΕΕΒΣ 19 (1949), 14, σημ. 5, 11: 

19. Νικ. Χωνιάτης / van Dieten, CF, 13: «... καὶ πλεῖστα ἕτερα πολίχνια καὶ ἐρύματα 
ὑπηγάγετο [= Ἰωάννης], πάλαι μὲν Ῥωμαίοις ὑπόφορα, τοῖς δὲ Πέρσαις τότε σπενδόµενα. 
nB. Kivvapog/CS, 7: «... καὶ πλείστων ἄλλων, ἃ τῆδε ἵδρυνται τῇ ᾿Αττάλου ἐπὶ πλεῖστον 
ἀγχιθυροῦντα...», Σκουταριώτης/Σάθας, MB 7, 191, Ἐφραὶμ/λαμψίδης, στίχ. 3811 xe 
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251-2. 
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πολλὲς λεπτομέρειες ἀπὸ ἀρκετὲς πηγές25, στῶν ὁποίων τὴ λεπτομερὴ παράλλ. 
ἐξέταση ὁ R. Browning διεῖδε τὴν πιθανότητα δολοφονίας τοῦ αὐτοκράτορα 
τοὺς Φράγκους μισθοφόρους του, ποὺ δὲν εὐνοοῦσαν τὴν ἐπιθετική του πολίτῃ 
κατὰ τῶν σταυροφορικῶν κρατῶνϑ6, 

Τὸ 1148/9 κατὰ τὴ διάρκεια τῆς 2ης Σταυροφορίας μιὰ θλιβερὴ πομπὴ φτάν 
στὴν ᾿Αττάλεια: τὰ κυνηγημένα καὶ διαλυμένα ἀπὸ τοὺς Τούρκους στρατεύμᾳτ 
τοῦ Γάλλου ἡγεμόνα, Λουδοβίκου 2.27, φτάνουν στὴν πόλη, ὅπου --σύμφωνα 
τὶς μαρτυρίες τῶν Γουλιέλμου τῆς Τύρου (RACOFrI, 688 = ἀγγλ. μετ. Babcock καὶ. 
Krey, XVI, xxii) καὶ Ὄθωνα τοῦ Deuil (Berry, 109 κ.ἐξ.)--- ζητοῦν καταφύγιο ka | 
περίθαλψη78. Ὁ πρῶτος μαρτυρούμενος Ἰταλὸς ἄρχοντας τῆς πόλης, Λανδόλφος 
(Landulphus, Landolfo), ποὺ κυβερνοῦσε τὴν ἐποχὴ αὐτὴ ἐκεῖ ὑπὸ τὴν ἐπικύριᾳι 
χία τοῦ Μανουὴλ Α΄, εἶχε προφανῶς λάβει ἐντολὲς ἀπὸ τὸν αὐτοκράτορα vj 
μεριμνήσει γιὰ τὴν ἀνακούφιση τῶν ταλαιπωρημένων φυγάδων σταυροφόρων. Καὶ i 
μπορεῖ μὲν ἡ ᾿Αττάλεια và ἦταν ἀρκετὰ εὔφορος τόπος, ὅπως μαρτυρεῖ ὁ Γουλιέλ. 
μος Τύριος, οἱ ἀσταμάτητες ὅμως τουρκομανικὲς ἐπιδρομές, ποὺ ἔφταναν ὣς τ 
προάστια τῆς πόλης, ἔκαναν πολὺ δύσκολη τὴν καλλιέργεια τῶν ἀγρῶν, ἐνῷ τὶ 
περιορισμένα ἀποθηκευμένα τρόφιμα δὲν ἦταν δυνατὸν νὰ φτάσουν γιὰ τὸ πλῆθος: 
τῶν σταυροφόρων, πολλοὶ ἀπὸ τοὺς ὁποίους θὰ πρέπει λόγω ἔλλειψης ἀποθεμάτῳν - 
νὰ ἔμειναν ἀβοήθητοιθ. "O μοναχὸς Ὄθων (Odo de Deuil), ποὺ συνόδευσε τὸ 
Λουδοβίκο Ζ΄ μέχρι τὴν ᾿Αττάλεια καὶ περιέγραψε τὸ ρόλο τοῦ ἡγεμόνα του κατὰ 
τὴν 2η Σταυροφορία στὸ ἔργο του De profectione Ludovici VII in Orientem (Berry, | 
N. Ὑόρκη 1948, 109 κ.ἑξ.90, δίνει μιὰ ἐντελῶς μεροληπτικὴ εἰκόνα τῶν γεγονό. 
των, ὅπως σωστὰ παρατήρησε ὁ Runciman?!, φτάνοντας μάλιστα στὸ σημεῖο vi 
κατηγορήσει τὸν Μανουὴλ Α΄ γιὰ ἀπιστία (perfidia), ἐπειδὴ δῆθεν ὁ τελευταῖος! 


ἀποφάσισε νὰ τιμωρήσει τοὺς κατοίκους τῆς ᾿Αττάλειας λόγω τῆς ἐνίσχυσης ποὺ 
εἶχαν προσφέρει στοὺς κυνηγημένους σταυροφόρους. Ἐν τῷ μεταξύ, πάντως, ὁ 
ἡγεμόνας τοῦ Ὄθωνα, Λουδοβῖκος Ζ΄, εἶχε συνεννοηθεῖ μὲ τὸν Λανδόλφο γιὰ τὴν 
ἔγκαιρη µεταφορά του στὴν ᾿Αντιόχεια, καὶ εἶχε ἐγκαταλείψει τὸν κύριο ὄγκο τῶν 
δυνάμεών του στὴν ᾿Αττάλεια... 

Μετὰ τὴ μεγάλη τους νίκη ἐπὶ τοῦ Μανουὴλ Α΄ στὸ Μυριοκέφαλο (1176) καὶ 
τὴν ἐνσωμάτωση τῶν ἀντιζήλων τους Ντανισμεντιδῶν (1177)?2, οἱ Σελτζοῦκοι τοῦ 
Ἰκονίου γίνονται ἀδιαφιλονίκητοι κυρίαρχοι στὴ Μικρὰ ᾿Ασία καὶ ἰδιαίτερα 
ἀπειλητικοὶ γιὰ τὶς βυζαντινὲς κτήσεις στὴ N. χερσόνησο. Ὁ νικητὴς τοῦ Μυριο- 
κεφάλου Κιλῖτζ ᾿Αρσλὰν Β΄ κερδίζει νέο ἔδαφος στὶς περιοχὲς τῆς Πισιδίας καὶ 
Παμφυλίας, τῶν ὁποίων οἱ ἐμπορικοὶ δρόμοι φαίνονται νὰ ἔχουν κοπεῖ μετὰ τὸ 
1180 (Pitcher, Hist. Geogr., 27). Τὸ 1182, ἐνῶ τὸ Βυζάντιο δοκιμάζεται σκληρὰ ἀπὸ 
τὸ κίνημα τοῦ ᾿Ανδρόνικου (Α΄) Κομνηνοῦ κατὰ τῆς φιλολατινικῆς παράταξης 
ποὺ στηρίζει τὸ νεαρὸ γιὸ τοῦ Μανουὴλ (11180) ᾿Αλέξιο Β΄ Κομνηνό, ὁ Κιλίτζ 
᾿Αρσλὰν ὑποβάλλει τὴν ᾿Αττάλεια σὲ μακρόχρονη ἐπώδυνη πολιορκία, καθὼς 
μαρτυρεῖ ὁ Νικ. Χωνιάτης”), ἀλλά, παρὰ τὶς προσπάθειες τῶν Σελτζούκων, ἡ πόλη 
dà παραμείνει σὲ χριστιανικὰ χέρια’, ἀφοῦ τὰ τείχη της, ποὺ εἶχε λίγο παλαιότε- 
pa ἐνισχύσει --γιὰ τελευταία φορὰ στὴ βυζαντινὴ ἐποχὴ--- ὁ Μανουὴλ. Α΄, ἄντε- 
Eav τὶς ἐπιθέσεις καὶ τὸν ἀποκλεισμὸ τῶν πολιορκητῶν. 

Σχετικὰ μὲ τὴν ὀχύρωση αὐτή, οἱ πληροφορίες ποὺ ἔχουμε δὲν προέρχονται 
ἀπὸ κάποια τοπικὴ ἐπιγραφὴ ἢ σφραγίδα, ἢ ἔστω ἀπὸ κάποιο βυζαντινὸ χρονικο- 
γράφο, ἀλλὰ ἀπὸ δύο σημαντικὲς δυτικὲς πηγές, πού, καθὼς φαίνεται, εἶχαν ἀρκε- 
τὰ καλὴ γνώση τῆς συγκεχυμένης κατάστασης στὴ νότια μικρασιατικὴ χερσόνη- 
σο τὴν περίοδο αὐτή. Πρόκειται γιὰ τὸν κληρικὸ καὶ μάγιστρο Poyfipo τοῦ Ὄβεν- 
τεν (Rogerius de Hoveden ἢ Houedene ἢ Howede, 1206-1306 ai.)?5, ποὺ ἀνῆκε στὸ 
περιβάλλον τοῦ "Αγγλου ἡγεμόνα Ἑρρίκου Β΄ καὶ ποὺ πιθανῶς συνόδευσε τὴν 3η 
Σταυροφορία (1189-91), τὴν ὁποία περιέγραψε στὰ Χρονικά τοῦ (ποὺ φτάνουν στὸ 
ἔτος 1201), καὶ τὸν ἀββᾶ Βενέδικτο (Benedict of Peterborough), ποὺ ἦταν σύγχρο- 
γος τοῦ Ῥογέριου καὶ βάσισε στὸ ἔργο τοῦ τελευταίου τὰ δικά του Gesta Regis 
Henrici Secundi. “Ὁ Ῥογέριος, μὲ τὴν εὐκαιρία τῆς ἐπανόδου ἑνὸς τῶν σταυροφό- 
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and its Relations with its Hinterland, 11th - 15th Centuries, 5-6. 
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130 A. Σαββίδη 
pov ἡγετῶν, τοῦ Γάλλου βασιλιᾶ Φιλίππου- Αὐγούστου, στὴν πατρίδα του (119 
μαρτυρεῖ ὅτι τὴν ἐποχὴ ἐκείνη τὸ «σπουδαῖο φρούριο τῆς ᾿Αττάλειας» δεις 
castellum... optimum”) συνέχιζε νὰ βρίσκεται ὑπὸ ἀσφαλὴ βυζαντινὸ ἔλεγν 
ἔχοντας ἀνατειχιστεῖ ἀπὸ τὸν Μανουὴλ A’. Δίνει ἀκόμη ὁ Ῥογέριος (Stub) 
159, πβ. Lilie, 152 σημ. 19) σημαντικὲς πληροφορίες σχετικὰ μὲ τὴν κατάσταση 
στὴν ὁποία εἶχαν περιέλθει οἱ βυζαντινὲς περιοχὲς τῆς Παμφυλίας κατὰ τὴ διάρ.. 
κεια τῶν ὁλοένα ἐπιτεινομένων σελτζουκικῶν εἰσβολῶν, καὶ ἰδιαίτερα γιὰ τὴν 
ἀπομόνωση τῆς ᾿Αττάλειας, ἀφοῦ τὰ βυζαντινοτουρκικὰ σύνορα εἶχαν πλέον φτ 
σει ---καθὼς φαίνεται--- στὰ Πάταρα, NA τῆς ᾽Αττάλειας»». Τέλος, κατὰ τὸ Βενέδι 
κτο (Stubbs, 1949 ἡ ᾿Αντιόχεια τῆς Πισιδίας ἀνῆκε ἀκόμη τὸ 1192 στό Βυζάντιο 
τοῦ ὁποίου ἦταν μιὰ ἀπὸ τὶς νοτιότατες μικρασιατικὲς κτήσεις στὰ σύνορα μὲ τὴν 
Κιλικιακὴ ᾿Αρμενία. Ὁ βυζαντινὸς ἄρχοντας τῆς πισιδικῆς ᾿Αντιόχειας ὑποδέ- 
χτηκε στὴν πόλη του τὸ Γάλλο ἡγεμόνα Φίλιππο Αὔγουστο τὸ 119240, 
Παρὰ τὴν ἀποτελεσματικὴ ἄμυνα τῶν ᾿Ατταλειωτῶν τὸ 1182, πάντως, οἱ ἀλλι 
πάλληλες τουρκικὲς ἐπιδρομὲς στὶς ἐπαρχίες τῆς Πισιδίας καὶ Παμφυλίας (Ν, 
Χωνιάτης / CF, 520-21) ἀφαίρεσαν σταδιακὰ ἀπὸ τὸ Βυζάντιο ὅλες τὶς πόλεις τῆς 
περιοχῆς, ἔτσι ὥστε νὰ μποροῦμε νὰ ποῦμε ὅτι γύρω στὸ 1204 στὴν Παμφυλία 
εἶναι πρόβλημα ἂν κάποια ἄλλη πόλη ἐκτὸς ἀπὸ τὴν ᾿Αττάλεια παρέμενε βυζαντι. 
νὴ (Vryonis, 148). Ξ 


2. Ἡ ᾿Αττάλεια ὡς κέντρο ἐμπορίου καὶ οἰκονομίας στὴν ἀνατολικὴ Μεσόγειο: 110ς - 
ἀρχὲς 13ου αἱ. Ξ 


Προτοῦ προχωρήσουμε στὴ σελτζουκικὴ κατάκτηση τῆς ᾿Αττάλειας στὶς ἀρχὲς. È 
τοῦ 13ου αἰ. καὶ τὴ σταδιακὴ μεταμόρφωση τῆς πόλης ἀπὸ χριστιανικὴ σὲ ἴσλαμι- 


37. Rogerius/Stubbs: “... Satalia castellum est optimum... Satalia nova, quod Mani 
imperator Constantinopolis firmavit...”, πρβλ. Abbae Benedicti /Stubbs, 195. Πβ. A. Vasiliev, 
Ἱστορ. But. Αὐτοκρ., ᾿Αθήνα 1954, 596 σημ. 326, Lilie, Handel, 152, σημ. 19. Ἐξάλλον i. 
πόλη δὲν συμπεριλαμβανόταν σὲ αὐτὲς ποὺ ὁ Κιλὶτζ ᾿Αρσλὰν μοίρασε στοὺς ἐννέα γιούςτι 
πρὶν τὸ 1192: βλ. A. Savvides, Byzantium the Near East A.D. c. 1192-1237, Θεσσαλονί! 
1981, 80-1 μὲ σημ. Ξ 
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ci θὰ κάνουμε λόγο γιὰ τὴ σημαντικὴ ἐμπορικὴ καὶ οἰκονομικὴ ἀκμὴ τῆς πόλης, 
τοῦ --ὅπως στὴ μεσοβυζαντινὴ--- ἔτσι καὶ στὰ πρῶτα στάδια τῆς ὑστεροβυζαντι- 


- γᾶς περιόδου συνέχισε τὸ ρόλο της ὡς κέντρο διαμετακομιστικοῦ ἐμπορίου τῶν 


τάσης φύσης ἀνατολικῶν προϊόντων πρὸς τὴν Κωνσταντινούπολη καὶ (µέσω τῆς 

αντινῆς πρωτεύουσας) πρὸς τὶς δυτικοευρωπαϊκὲς ἀγορές. Παράλληλα ἡ πόλη 
συνέχισε νὰ ἀποτελεῖ, ὅπως χαρακτηριστικὰ ἔγραψε ὁ H. Haussigti, τὸ κέντρο τοῦ 
υζαντινοῦ συστήµατος κατασκοπείας κατὰ τῶν μουσουλμανικῶν δυνάµεων τῆς 
A Μεσογείου. Ἡ ἰδανικὴ γεωγραφικὴ θέση τῆς πόλης, ὡς ἐνδιάμεσου σταθμοῦ 
στὴ διαδρομὴ Κωνσταντινούπολης-᾿Αντιόχειας τὴν ἔχει καταστήσει ἤδη ἀπὸ τὸν 
10 αἱ. κέντρο διεθνῶν ἐμπορικῶν συναλλαγῶν. Στὶς ἀρχὲς τοῦ 11ου αἱ. μαρτυ- 

ὕνται στὴν ᾿Αττάλεια νὰ κατέχουν καταλύματα (quartiere) οἱ ἑξῆς ἀκμάζουσες 
κοινότητες: ἑλληνική, ἁρμενική, ἑβραϊκὴ καὶ μουσουλμανικὴ (ἀραβική). Τὰ μέλη 
τῆς τελευταίας ἀποκαλοῦνται «Σαρακηνοὶ» στὰ ἁγιολογικὰ κείµενα τῆς ἐποχῆς, τὰ 
Acta Sanctorum‘. ᾿Αργότερα θὰ προστεθεῖ καὶ ἡ μεγάλη ἰταλικὴ κοινότητα τῶν 
Βενετῶν»'. 

Πολὺ σημαντικὴ εἶναι ἤδη ἀπὸ τὶς ἀρχὲς τοῦ 11ου αἰ, ἡ ἑβραϊκὴ κοινότητα 
τῆς πόλης"', καὶ ἰδιαίτερα ἡ αἱρετικὴ ὁμάδα τῶν Καραϊτῶν, ποὺ ζοῦσαν μὲν αὐστη- 
ρὰ βάσει τῶν ἑβραϊκῶν γραφῶν, ἀπορρίπτοντας τὴν προφορικἡ παράδοση καὶ τὶς 
ραββινικὲς ταλμουδικὲς ἑρμηνεῖες, ἀλλὰ φαίνεται ὅτι ἐμπορικὰ εἶχαν προοδεύσει 
περισσότερο ἀπὸ ὅλες τὶς ὑπόλοιπες κοινότητες (Sharf, ὅ.π., 119-20). Οἱ συνεχι- 
ζόμενες, πάντως, μουσουλμονικὲς πειρατικὲς ἐπιδρομὲς δημιουργοῦσαν προβλή- 
para στὶς ἐμπορικὲς συναλλαγὲς τῆς πόλης, καθὼς μαρτυροῦνται ἐπανειλημμένα 
συλλήψεις "Εβραίων ἐμπόρων ἀπὸ "Άραβες, ἰδιαίτερα στὴν Ιθετία 1020-3045, Γιὰ 
παράδειγµα, γύρω στὸ 1028 πιάστηκαν αἰχμάλωτοι 7 Ἑβραῖοι ἔμποροι (ἀνάμεσά 
τοὺς 3 Καραῖτες) ἀπὸ πειρατικὸ στόλο «Σαρακηνῶν», καὶ ἀπήχθησαν στὴ Β. 
᾿Αφρική“ς, Ὅταν κατόρθωσαν νὰ συγκεντρώσουν τὰ ἀπαιτούμενα λύτρα γιὰ τὴν 
Kayopà τῆς ἐλευθερίας τους (στὰ χρόνια 1028-35) (Sharf, 120, Starr, 73, 19] ἀρ. 
133); στὸ δρόµο τῆς ἐπιστροφῆς τους ἀπὸ τὴν ᾿Αλεξάνδρεια, πῆγαν πρῶτα στὴν 
Παλαιστίνη καὶ κατόπιν (διὰ ξηρᾶς) στὴν ᾿Αττάλεια, φοβούμενοι προφανῶς νέα 


τους σύλληψη ἀπὸ Μουσουλμάνους πειρατές. Χωρὶς ἀμφιβολία, τὸ γεγονὸς ὅτι 


xal oè ἄλλες περιπτώσεις μαρτυροῦνται Ἑθραῖοι νὰ πληρώνουν τὰ ἀπαιτούμενα 
λύτρα γιὰ νὰ ἀπελευθερωθοῦν, μᾶς δείχνει ὅτι θὰ πρέπει νὰ ζοῦσαν σὲ πολὺ καλὲς 
συνθῆκες, λόγω τῆς ἐμπορικῆς τους δραστηριότητας καὶ τῆς οἰκονομικῆς τους 
Εὑμάρειας. 

. θὰ γνωρίζαμε πολὺ περισσότερα πράγματα γιὰ τὴν ἑβραϊκὴ κοινότητα τῆς 
Αττάλειας, ἂν ὁ γνωστὸς Ἑβραῖος περιηγητὴς Βενιαμὶν Τουδέλας εἶχε συµπερι- 
41. Hist. of Byzantine Civilization; Λονδίνο 1971, 172. 

42. Vryonis, Decline, 13-14 pè tig onp. 

43. Lilie, Handel, 152 καὶ passim. 
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* J. Starr, The Jews în the Byz. Empire, 641-1204, ᾿Αθήνα 1939, 32, 186 ἀρ. 128, 191 àp. 
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λάβει τὴν πόλη στὸν κατάλογο τῶν ταξιδιῶν του στὸ 20 μισὸ τοῦ 12ου ai. 8 
235). Τὸ ὅτι διετηρεῖτο πάντως ἀκμαία σ«ὰ μέσα τοῦ 1200 αἰ. εἶναι βέβαιο” κ, 
πληροφορούμαστε ἀπὸ τὸ γνωστὸ ἐπεισόδιο τῆς πέμπτης Ἰθετίας τοῦ ai. αὐτοῦ. 
1140-1147/8), ποὺ δίνει ἐπίσης χρήσιμα στοιχεῖα γιὰ τὸ νομικὸ καθεστὼς 1 
"Ἑβραίων ὑπηκόων τῆς αὐτοκρατορίας. Πρόκειται γιὰ τὴ διαφορὰ ποὺ ἀνέκιν, 
ἀνάμεσα σὲ κάποιον Ἰουδαῖο τῆς ᾿Αττάλειας ποὺ ἀσπάστηκε τὸ Χριστιανισμ 
μαζὶ μὲ τὰ ἀδέλφια του, μετατρέποντας τὸ σπίτι του σὲ ὀρθόδοξο μοναστήρι, κα 
στὰ ἄλλα µέλη τῆς ἑβραϊκῆς κοινότητας τῆς πόλης, ποὺ πῆραν δυναμικὰ μέτρα. 
δημεύοντας μεγάλο μέρος τῆς περιουσίας του. Τὸ ὅτι ὁ ἴδιος ὁ αὐτοκράτοῃῃ: 
Μανουὴλ. Α΄ ἀπασχολήθηκε προσωπικὰ μὲ τὸ ζήτημα, διορίζοντας εἰδικὸ πρή- 
κτορα εἰς λύσιν (βλ. παραπάνω, γ΄), μαρτυρεῖ τὴ σπουδαιότητα τὴν ὁποίᾳ τοῦ 
ἀπέδιδε. Τὸ 1147/8 ὁ ἐνάγων παθὼν παρουσιάστηκε στὴ βυζαντινὴ πρωτεύουσα 
γιὰ τὴν ἐκδίκαση τῆς ὑπόθεσής του: τὰ μέλη τῆς ἑβραϊκῆς ἐπιτροπῆς ποὺ εἶχαν 
καταφθάσει ἀπὸ τὴν ᾿Αττάλεια γιὰ νὰ τὸν ἀντικρούσουν, ὑπέστησαν RONN 
ἐξευτελισμοὺς καὶ ---καθὼς φαίνεται-- ἔχασαν τὴν ὑπόθεση”'. 5 

᾿Απὸ τὸν Lo αἰ. ἡ ᾿Αττάλεια ἀρχίζει νὰ ἀναφέρεται πολὺ συχνὰ στὶς δυτικὲς 
πηγές, ποὺ τὴν ἀποκαλοῦν Adalia, Satallia (Sattalia) ἢ Sadalia. Στὰ πλαίσια τῇς f 
μεγάλης οἰκονομικῆς τους «εἰσβολῆς» στὸ ἐμπόριο καὶ τὴν οἰκονομία τῆς Ad 
Μεσογείου, οἱ Βενετοὶ θὰ ἀποκτήσουν ἀπὸ τὸ 20 μισὸ τοῦ ai. αὐτοῦ σημαγτικἑ 
προνόμια (privilegia), παραχωρήσεις (concessiones) καὶ βάσεις - καταλύματα (quar: 
tiere) στὴν πόλη, ὅπου οὐσιαστικὰ θὰ πάρουν στὰ χέρια τους τὴν ἐπικαρπία τῶν f 
ἐμπορικῶν συναλλαγῶν. Αὐτὸ φαίνεται καθαρὰ ἀπὸ τὸ γεγονὸς ὅτι ἡ Δημοκρατία 
τοῦ "Αγίου Μάρκου φέρεται ἀπολαμβάνουσα τὰ προνόμια αὐτὰ σὲ πέντε βυζαντι 
νοβενετικὲς συνθῆκες (pacta) στὴ διάρκεια δύο βυζαντινῶν δυναστειῶν, τῶν Κο. 
μνηνῶν καὶ ᾿Αγγέλων”υ, Τὴν καταστρεπτικὴ αὐτὴ γιὰ τὴ βυζαντινὴ οἰκονομίᾳ. 
διαδικασία ξεκίνησε ὁ ᾿Αλέξιος Α΄ μὲ τὸ γνωστὸ χρυσόβουλο τοῦ 1082 (ἢ 1084} 
1092151, ποὺ ἀνανεώθηκε ἀπὸ τὸν Ἰωάννη Β΄ τὸ 112652 καὶ ξανὰ ἀπὸ τὸν Μανουὴλ 
Α΄’ τὸ 1147/85 καὶ τὴ συνέχισαν οἱ Ἄγγελοι Ἰσαάκιος Β΄ τὸ 11875 καὶ ᾿Αλέξιος f 
Γ΄ τὸ 119855. 

Ὑπάρχει ἐπίσης μνεία τῆς ᾿Αττάλειας στὰ ἔγγραφα τοῦ βενετικοῦ ἐμπορίοί 


47. Starr, 30, Sharf, 151, Angold, Byz. Empire, 258. 

48. JGR I, 373-5, Délger, Regesten, II, 67 ἀρ. 1369, πρβλ. Starr, 20, 42, 219 åp. 167;221-2 
ἀρ. 171, Vryonis 66 σημ. 325. 

49. Sharf, 156-7, onp. 86-8. 

50. BA. γενικὰ Lilie, Handel, 50 x.Et., 57, 63 κ.ὲξ., 149 κ.ξδ., ἰδιαίτ. 152, 171, 172K; 
πρβλ. A. Σαββίδης, Παρν 28/1 (1986), 148-59 καὶ Ἕλλ 36/1 (1985), 201-2. 

51. G. Taffel- G. Thomas, Urkunden zu Älteren Handels-und Staatgeschichte der Repul 
Venedig, I, Βιέννη 1856, ἀνατ. "Αμστερνταμ 1964, 43 κ.ὲξ., ἰδιαίτ. 52. BA. καὶ Lilie, 8, σημ. n 
Vryonis, 14, σημ. 67 καὶ Richard, VR 1977, peh. I, 2. 3 

52. Tafel/Thomas, ὅ.π., I, 95 κ.ἕξ. - 

53. Tafel/Thomas, I, 179 κ.ἕξ., ἰδιαίτ. 184. Πρβλ. W. Heyd, Histoire du Commerce: 
Levant au Moyen Age, Α΄, ἀνατ. "Αμστερνταμ 1967, 303, onp. 4. 

54, TafeY/Thomas, I, 113 κ.ἑξ., ἰδιαίτ. 118. 

55. Tafe/Thomas, I, 246 κ.ἕξ., ἰδιαίτ. 271-2. — Πρβλ. Heyd, ὅ.π. 
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rai, 11ου-ἱ3ου56, σὲ σχέση μὲ τὶς ἐμπορικὲς ἀποστολὲς κάποιου Petrus Aurius 
τὴν Αἴγυπτο καὶ στὴ συνέχεια πρὸς τὴ Συρία, μὲ ἐνδιάμεσο σταθμὸ τὴν 
ιοχὴ τῆς Sitalia”. “H τόσο συχνὴ ἀναφορὰ τῆς ᾿Αττάλειας στὰ βυζαντινοβενε- 
κά pacta, ἀλλὰ καὶ ἡ σαφὴς ἀναφορά της σὲ βενετικὰ ἔγγραφα, δημιουργοῦν 
oya ἀπορία γιὰ τὸ γεγονὸς ὅτι οὔτε κἂν ἀναφορὰ στὴν πόλη δὲ γίνεται στὴ 
νθήκη διαμοιρασμοῦ τῆς Ρωμανίας (Partitio Terrarum Imperii Romaniae) ἀνά- 
σὰ στοὺς ἀρχηγοὺς ἱππότες τῆς 4ης Σταυροφορίας ἔξω ἀπὸ τὰ τείχη τῆς Κων- 
αντινούπολης τὸ Μάρτιο τοῦ 120458. 

Είναι λοιπὸν σαφὴς ἡ ἐμπορικὴ ἄνθηση καὶ φήμη τῆς ᾿Αττάλειας στὰ τέλη 
τοῦ 11ου - ἀρχὲς 12ου αἰ. Γιὰ τὴν ἐποχή, πάντως, αὐτὴ ὑπάρχουν δύο δυτικὲς 
μαρτυρίες ποὺ μᾶς πληροφοροῦν γιὰ τὶς κατὰ καιροὺς κακὲς καιρικὲς συνθῆκες 
ποὺ ἐπικρατοῦσαν στὸν Κόλπο τῆς ᾿Αττάλειας, συνθῆκες ποὺ μερικὲς φορὲς ἔκα- 
γαν τὴ ναυσιπλοΐα ἐκεῖ ἐπικίνδυνη. ᾿Απὸ τὶς ἀρχὲς τοῦ 12ου αἰ. προέρχονται οἱ 
πληροφορίες τοῦ Saeulf (us) (μετάφρ. ἐπισκόπου τοῦ Clifton, 51), ᾿Ἄγγλου προ- 
σκυνητῆ στοὺς ᾿Αγίους Τόπους καὶ σημαντικοῦ γνώστη τῶν γεγονότων τῆς Inc 
σταυροφορίας, ποὺ σὲ ταξίδι του ἀπὸ τὴ Μικρὴ ᾿Αντιόχεια (Antochetta) ἀπὸ τὴ 
Ῥόδο, ἀναγκάστηκε ἀπὸ τὴ σφοδρὴ κακοκαιρία νὰ παρακάμψει τὸν Κόλπο τῆς 
"Αττάλειας πρὸς τὰ δεξιά του (“... tractus civitatis Satali ποτ fere devorasset”). 
'Επίσης ὁ Φουλκέριος τῆς Chartres, ἕνας ἀπὸ τοὺς κυριότερους ἀφηγητὲς τῆς 1ης 
Σταυροφορίας” γράφει στὸ χρονικό του (1ο μισὸ {2ου αἰ.) ὅτι πολλοὶ ναυτικοὶ 
προσπερνοῦσαν τὸν Κόλπο τῆς ᾿Αττάλειας, γιατὶ θεωρεῖτο ἐπικίνδυνος γιὰ τοὺς 
ψαυτικούςόθ, 

Στὶς πηγὲς ἐπίσης μαρτυρεῖται παρουσία Γενουατῶν καὶ Πιζάνων στὴν πόλη. 
Τὰ Γενουατικὰ Χρονικά! μαρτυροῦν στὶς ἀρχὲς τοῦ 12ου ai. τὴ βύθιση γενουατικοῦ 
πλοίου στὸν Κόλπο, κάτι ποὺ ἐπιβεβαιώνει τὶς παραπάνω πληροφορίες τῶν Saeulf 
καὶ Fulcher περὶ κακῆς ναυτικῆς φήμης τῆς περιοχῆς. Τὸ πλοῖο αὐτὸ, γράφουν τὰ 
γενουατικὰ χρονικά, μετέφερε 12 κολῶνες ἀπὸ τὸ ἀνάκτορο τοῦ Ἰούδα Μακαββαί- 
οὐ τῆς μόλις πρὸ ὀλίγου κυριευμένης Ἱερουσαλὴμ (1099) στὴ Γένουαύ2, Τὸ 1156 ὁ 
Γενουάτης συμβολαιογράφος Giovanni Scriba8 ἀναφέρει στὴ συλλογή του κά- 
ποιο ἔγγραφο (Αὐγούστου 1156), ὅπου γίνεται λόγος γιὰ μιὰ διαδρομὴ πρὸς τὴν 
᾿Απτάλεια (''... et inde ubi major pars hominum ligni in quo vadit concordabitur 
ire...) καὶ τὴ λεηλασία φορτίων ξυλείας. Ἐπίσης οἱ τρεῖς ἀναφερόμενες περιπτώ- 
σεις παρανόμων λεηλατήσεων γενουατικῶν πλοίων στὸ λιμάνι τῆς ᾿Αττάλειας μὲ 
τὴν ἀνοχὴ τῶν βυζαντινῶν (ἢ Ἰταλῶν;) κυβερνητῶν της, ποὺ ἀναφέρονται στοὺς 


σι 


56. Documenti de Commercio Veneziano nei secoli XI-XII, ἀρ. 90, Μάιος 1147. 

57. Γιὰ τὴν ταύτιση τῆς Siraliagià τὴν ᾿Αττάλεια βλ. τὰ σχόλια τοῦ Lilie, Handel, 149 - 50, 
onu. 13, πού, μετὰ ἀπὸ ὁρισμένες ἀρχικὲς ἀμφιβολίες, δέχεται τελικὰ τὴν ἀναμφισβήτητη 
ὁμοιότητα μὲ τὸ γνωστότερο τύπο Satalia. 

58. Lilie, ὅ.π., 149. 

59. Runciman, 1, 329. 

60. Fulcher/Hagenmeyer, Π1/57, 807, d1l/57, 811, πρβλ. Lilie, Handel, 150-51. 

61. Annales Ianuenses / Liberatio Orientis, ἔκδ. Ρώμης 1923, 121. 

62. Lilie, 151. 


134 A. Σαββίδη 


κώδικες (συλλογὴ τοῦ C. Imperiale) τῶν ἐτῶν 953- 1163, ἀφοροῦν στὸ δεύτερο pi 
τοῦ 12ου ai., καὶ συγκεκριµένα ἀνάμεσα στὸ 1164 καὶ τὸ 11906, 

“Ὅσο δὲ ἀφορᾶ στὴν παρουσία Πιζάνων στὴν ᾿Αττάλεια, αὐτὸ ἀποτελεῖ ἆ 
φισβήτητο γεγονός: στὶς ἀρχὲς τοῦ 1301 αἰ. τὴν πόλη διοικεῖ ὁ «ἕλληνοθρεμμε. 
νος» Τοσκανὸς ἀριστοκράτης Aldobrandini, ὁ ᾿Αλδεβραντίνος τοῦ Νικήτα ο 
τη, ποὺ θὰ πρέπει ὁπωσδήποτε νὰ εἶχε τὴν ὑποστήριξη μιᾶς κάποιας --ὁσοδήπος 
μικρῆς--- πιζανικῆς συνοικίας τῆς πόλης (Lilie, 150). 

Καθ’ ὅλο τὸ 120 αἰ. ἡ ᾿Αττάλεια, ἐκτὸς ἀπὸ ἐμπορικὸ κέντρο-κόμβος τῆς Ν 
Μεσογείου, θὰ γίνει καὶ ἐνδιάμεσος σταθμὸς ἀποβίβασης τῶν σταυροφορικῶν 
δυνάμεων στὸ δρόμο τους πρὸς τὴν Παλαιστίνη, τὴ Συρία καὶ τὴν Αἴγυπτο. Hg 
στὰ πρῶτα χρόνια τοῦ 12ου ai., λίγο καιρὸ μετὰ τὴν τοποθέτηση τοῦ Εὐμάβιου 
Φιλοκάλη ὡς κυβερνήτη τῆς πόλης (1108/9), μαρτυρεῖται ἀπὸ τὴν Ἄννα Κομνῃ. 
νὴ ἀποβίβαση στὴν ᾿Αττάλεια βυζαντινῶν ἀπεσταλμένων, οἱ ὁποῖοι γύριζαν àn 
τὴ Συρία καὶ τοὺς ᾿Αγίους Τόπους στὴν Κωνσταντινούπολη, καὶ ποὺ στὸ σηµε! 
ἐκεῖνο τοῦ ταξιδιοῦ τους προτίμησαν νὰ συνεχίσουν διὰ ξηρᾶς (1112 p.X.}is- 

“H φήμη τῆς ᾿Αττάλειας εἶναι γνωστὴ στοὺς μεσαιωνικοὺς συγγραφεῖς, ποὺ τὴ 
χαρακτηρίζουν «πόλιν λαμπροτάτην»θέ «πόλιν εὐκλεᾶ»] καὶ «μεγίστη πόλη, 
μητρόπολη τῆς ἐπαρχίας Παμφυλίας» μὲ μεγάλη στρατηγικὴ σημασίαόἑ, Ὁ μου. 
σουλμάνος γεωγράφος ἀλ- Ἰντρίσι (Jaubert, II, 134) γράφει ὅτι ἡ πόλη, ποὺ στὰ. 
τέλη τοῦ {1ου αἰ. εἶχε λεηλατηθεῖ καὶ πυρποληθεῖ ἀπὸ τοὺς Τούρκους (βλ. παρα. 


63. Ἔκδ. Τορίνο 1935, ἀρ, 342, πρβλ. Lilie, 150. 

64. Codice [diplomatico della Republica di Genova dal 953 αἱ 1163 a cura di C.] /mperiale 
Sant Angelo, τ. II, Ρώμη 1938, 215 ἀρ. 213, 216. Ὁ 2ος τόμος τῆς ἔκδοσης τῶν κωδίκων τῆς 
Γένουας χρονολογεῖται σ αὐτὴ ἀκριβῶς τὴν περίοδο. Ἡ πρώτη περίπτωση ἀναφέρει τὴ. 
λεηλάτηση πλοίου τῆς Δημοκρατίας τῆς Γένουας μέσα στὶς ὁδηγίες πρὸς τὸ vavapy 
Grimaldi: “... Item mementote petere ppos CCCC quos dux de Satalie [= δοὺξ Κιβυρραιωτῶν! 
filius megatriarche iniuste et violenter abstulit Idoni Mallono et sociis...”. 'Ἡ δεύτερη 
περίπτωση προειδοποιεῖ γιὰ παρόμοια περιστατικά, ὅπως ἐκεῖνο ποὺ συνέβη μὲ τὴ βίαι 
κατάσχεση τοῦ φορτίου πορφύρας τοῦ Facio Decibilis: “... Facio Decibilis abstuli 
Loganastinas de Satalia libram unam perperorum quam et petatis...”” καὶ ἡ τρίτη γιὰ τὴν 
παρόμοια μεταχείριση ποὺ εἶχε ó Ροδοανὸς de Mauro καὶ οἱ σύντροφοί του ἀπὸ τὸν Churrus 
Andronicus, ποὺ στὶς κύριες ὁδηγίες ἀναφέρεται ὡς κύριος τῆς Ρόδου: ''... pro Rodoano 
Mauro... ac ceteris sociis quos Churrus Andronicus de Satalia abstulit in navi eorum qua: 
cepit apud Sataliam et petiam vermeioni et paria XI ciminilium propria Rodoani...”. Πρβλ. 
Lilie, Handel, 150 μὲ τὰ σχόλια καὶ τὴ σημ. 14. 

65. ‘AAefrdda/Leib, INI, 154: «... Ἐκεῖθεν δὲ τό τε Συριακὸν πέλαγος καὶ τὸν Παμφύλιι 
παραμείψαντες κόλπον, τὸν πλοῦν τε παρῃτήσαντο καὶ τὴν ἤπειρον ἀσφαλεστέραν τῆς 
θαλάττης ἡγησάμενοι...», πρβλ. Lilie, 151. 

66. N. Χωνιάτης / van Dieten, CF, 37, 262. 

67. Ἐφραὶμ / Λαμψίδης, στ. 4009. 

68. Γουλιέλμος Τύρου / RHCOr I, 688: “... urbs maxima in littore maris sita, provincia 
Pamphyliae metropolis...”, πρβλ. Lilie, 150. 

69. Γιὰ τὸν ἁλ- Ἱντρίσι (1100 - !165/70), ποὺ γράφει λίγο μετὰ τὰ μέσα τοῦ 120v ai., β’ 
Oman, al-Idrisi, Elsl?, Karayannopulos / Weiss, 456 dp. 436, Ph. Hitti, Hist. of the A 
Λονδίνο 198219, 609. 


Αττάλεια |]ος- ἀρχὲς 140v αἱ. 135 


άνω), εἶχε ξανὰ καταστεῖ ἕνας ἀπὸ τοὺς κυριότερους σταθμοὺς στὴ διαδρομὴ 
Κωνσταντινούπολης- Αντιόχειας, μὲ ἀκμάζον λιμάνι καὶ πολλὰ πλεονεκτήματα, 
καθὼς ἦταν περιτριγυρισμένη ἀπὸ εὔφορους ἀγροὺς (Lilie, 150 σημ. 16). Ὁ ἆλ- 
Ἠντρίσι δὲ φαίνεται νὰ γνώριζε τὸ γεγονὸς ὅτι ἀκόμα καὶ στὴν ἐποχή του οἱ 
τουρκομανικὲς ἐπιδρομὲς στὰ περίχωρα τῆς πόλης δὲν εἶχαν κοπάσει, μὲ ἀποτέλε- 
α συχνὰ οἱ κάτοικοί της νὰ εἶναι ἀναγκασμένοι νὰ φέρνουν τὶς διάφορες προμή- 


θειός τους ἀπὸ τὴ θάλασσα. Χαρακτηριστικὰ εἶναι τὰ ὅσα γράφει ὁ μεγαλύτερος 


ἱστοριογράφος τῶν σταυροφοριῶν γιὰ τὸ 120 al., Γουλιέλμος τῆς Τύρου7ο, σὲ 


σχέση μὲ τὴν ἄτακτη συρροὴ τῶν κυνηγημένων στρατιωτῶν τῆς 2ης Σταυροφορί- 


ας, ποὺ ζήτησαν ἀπεγνωσμένα καταφύγιο µέσα στὴν ἀσφάλεια τῶν τειχῶν τῆς 
"Αττάλειας (1148). Ἡ σίτιση τόσο μεγάλου πλήθους ἀναμφισβήτητα δημιούργη- 
σε μεγάλα προβλήματα στὸν ἰταλικῆς καταγωγῆς διοικητὴ τῆς πόλης Λανδόλφο, 
καθὼς ἀφηγεῖται ὁ Γουλιέλμος; «... ἔχει [ἡ ᾿Αττάλεια] πολὺ εὔφορους ἀγρούς, 
τοὺς ὁποίους ὅμως δὲν μποροῦν νὰ ἐκμεταλλευτοῦν οἱ κάτοικοι τῆς πόλης, ἀφοῦ 
εἶναι περικυκλωμένοι ἀπὸ παντοῦ ἀπὸ ἐχθροὺς [= Τούρκους], ποὺ ἐμποδίζουν τὴν 
καλλιέργειά τους. Ἔτσι ἡ εὔφορη γῆ σταδιακὰ ξεραίνεται, ἀφοῦ δὲν ὑπάρχει 
κανεὶς νὰ τὴ δουλέψει... καὶ τὰ ἐφόδια τροφίμων [σιταριοῦ] εἰσάγονται ἀπὸ τὸ 


Ἱξωτερικό...». 


4. Ἱστορία τῆς μουσουλμανικῆς ᾿Αττάλειας: 13ος - ἀρχὲς 14ου αἰ. (Σελτζοῦκοι - Τουρ- 
κομάνοι) 


Τὴν ἐποχὴ τῆς κατάλυσης τῆς βυζαντινῆς αὐτοκρατορίας ἀπὸ τὴν 4η Σταυροφο- 
ρία(᾿ Απρίλιος 1204), στὴν ᾿Αττάλεια κυβερνᾶ γιὰ λογαριασμὸ τοῦ αὐτοκράτορα ὁ 
Ἰταλὸς εὐγενὴς ἀπὸ τὴν Τοσκάνη Aldobrandini, ὁ «᾿Αλδεβραντίνος» τοῦ N. Xw- 
νιάτηἍ. Ὁ τελευταῖος, πού, χωρὶς ἀμφιβολία, ἦταν μέλος τῆς πιζανικῆς κοινότη- 
τας τῆς ᾿Αττάλειας, ἡ ὁποία τὸν στήριζε στὴν ἐξουσία, εἶχε πάρει «ρωμαϊκὴ [= 


70. Runciman, II, 481, Karayannopulos/Weiss, 437 dp. 393. Γιὰ μιὰ σύγκριση τοῦ 
Γουλιέλμου μὲ τὸ μεγάλο Μουσουλμάνο σύγχρονό του ἱστοριογράφο Ibn al-Athir, βλ. A. 
Σαββίδης, Ὁ "Άραβας Ἱστοριογράφος "Ίμπν ἀλ-᾿Αθρ (1160-1233), ᾿ Αθήνα 1981, 3, 11, σημ. 2. 

71. RHCOr I, 750 KŁ. = ἀγγλ. pet. Babcock/Krey, II, 178, XVI, xxvi (λατιν. κείμ.): “Est 
autem Attalia civitas in littore maris sita, imperatoris Constantinopolitani (subiecta) imperio, 
‘agrum habens op(t)imum, et tamen civibus suis inutilem, nam augustiantibus eos undique 
hostibus, nec permittentibus agrorum cultui vacare, iacet ager infructiosus, dum non est qui 
exercendo fecunditatem possit procurare; alias tamen multas habens commoditates, gratum se 
solet praebere hospitibus, nam aquas emanans perspicuas et salutares, pomeriis est obsita 
fructiferis, situ placens amioenissingo; traiectarum tamen frugum et per mare devectarum solet 
habere copias, et transeuntibus sufficientem ciborum eorum non volens indesinenter sustinere 
molestias, facta est eis tributaria, per hoc necessariorum cum hostibus habens commercium. 
Hänc nostri, idiomatis Graeci non habentes peritium, corrupto vocabulo Sataliam appelant...”. 
Βλ. καὶ τὰ σχόλια τῶν Runciman, II, 272, Vryonis, 148, 174, onu. 236, Angold, Byz. Empire, 
258, Lilie, Handel, 151. e 
72. CF 639, πρβλ. Ibn al-Athir/Torhberg, XII, 135[- A. Σαββίδης, Ἴμπν di- ‘405,7, σημ. 
19], 
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ἑλληνικὴ] παιδεία» στὴν adrogpatopia? καὶ εἶχε διοριστεῖ διοικητὴς τῆς πό). 
πρὶν τὸ 1204 ἀπὸ τοὺς τελευταίους ᾿Αγγέλους ἡγεμόνες. Κυβερνοῦσε μιὰ πόλη 
στὴν ὁποία οἱ 2 ἰσχυρότερες κοινότητες, ἡ Ἑλληνικὴ καὶ ἡ λατινική, δὲν εἶχαν 
τόσο ἁρμονικὲς σχέσεις. Τὸ ἔργο τοῦ ἱκανοῦ αὐτοῦ διοικητῆ ἔγινε ἰδιαίτερα δρ. 
σκολο ὅταν οἱ Σελτζοῦκοι τοῦ Ἰκονίου ἐπιτέθηκαν στὴν ἐπικράτειά του στὰ τέλη 
τοῦ 120674. 

Στὶς ἀρχὲς τοῦ 1206 ὁ Σελτζοῦκος σουλτάνος τοῦ Ἰκονίου Καϊχοσρόης A 
ἀνανέωσε τὴ συνθήκη εἰρήνης μὲ τὸν Θεόδωρο Α΄ Λάσκαρι τῆς Νίκαιας, ὁ ὁποῖος 
ἀναγκάστηκε νὰ παραχωρήσει στὸν Μανουὴλ. Μαυροζώμη, πρώην αὐτοκρατοῃι. 
xò κυβερνήτη τῆς Φρυγίας καὶ τώρα πεθερὸ τοῦ σουλτάνου τοῦ Rim, τὶς σηµαντι 
κὲς φρυγικὲς πόλεις τῆς Λαοδίκειας/Ώεπίζ]ὶ καὶ τῶν Χωνῶν/Κμμπαζῖ, Μετὰ τὴ 
συμφωνία αὐτή, ὁ Καϊχοσρόης συνέχισε τὶς ἐκστρατεῖες τοῦ σουλτανάτου στὰ - 
ἐδάφη τῆς Κιλικιακῆς (Μικρῆς) ᾽Αρμενίας µέσα στὸ 120676 καί, γύρω στὰ τέλη 
τοῦ ἴδιου χρόνου”, μπόρεσε νὰ ξεκινήσει τὶς ἐπιχειρήσεις του κατὰ τῆς ᾿Αττάλει. 
ας, σκοπεύοντας νὰ ἀποκτήσει μιὰ σημαντικὴ ἐμπορικὴ βάση στὴ Μεσόγειο. 


73, Κατὰ τὸν ΟΙ, Cahen, Le Commerce Anatolien au début du XIII S. (= Turcobyzantina ϱ! 
Oriens Christianus, Λονδίνο 1974: VR, μελ. XII, 98), ὁ "A. ἦταν πιθανῶς Πιζάνος. μέλος τῆς 
συνοικίας τῆς πόλης. Κατὰ τὸν Lilie, Handel, 150, ἧταν σχεδὸν ἐξελληνισμένος. Βλ. καὶ 
Heyd, Hist. du Commerce..., Α΄, 303-4. Si 

74. N. Χωνιάτης/ΟΕ, 639: «... τὴν δ᾽ ᾿Αττάλου διῴκει τις ἕτερος, τὴν κλῆσιν: 
᾿Αλδεβραντίνος, ἐξ Ἰταλῶν μὲ τὴν γένεσιν ἕλκων, ἀκριβῶς δ᾽ ἐντεθραμμένος τοῖς 
“Ῥωμαϊκοῖς ἔθεσι...». Παλαιότερα ó Cahen, Syrie, 626, τὸν εἶχε ἀποκαλέσει “seigneur 
d’Attalie”, εἶναι ὅμως σίγουρο ὅτι εἶχε διοριστεῖ κυβερνήτης τῆς πόλης ἀπὸ τὸ Βυζάντιο. Ὁ 
W. Miller, CMH IV', 480, ἔγραψε ὅτι ὁ "A. ἦταν “a member of the Levantine branch ofa gréat ~ 
Pisan family”, ἐνῶ ὁ ἴδιος ἱστορικὸς μᾶς πληροφορεῖ, βάσει μαρτυρίας ἀπὸ ἐπιστολὴ τοῦ 
πάπα Ἰννοκέντιου Γ΄, ὅτι ὁ ᾿Α. εἶχε παραχωρήσει καταλύματα στοὺς Ναΐτες Ἱππότες 
(Miller, ὅ.π., 480, σημ. 3, πρβλ. IT. Καλλιγᾶς, Μελέται Βυζ. 'Ιστορ. 1205-1453, ᾿Αθήνα 1894, 
162, ποὺ ἔγραφε ὅτι τὴν ᾿Αττάλεια εἶχε ἀπονείμει στὸ Τάγμα τῶν Ναϊτῶν ὁ 'Ἐρρῖκος τῆ. 
Φλάνδρας). ‘O F. Κορδᾶτος, Ἴστορ. Βυζ. Αὐτοκρ. Il: 1204-1453, ᾿Αθήνα 1959, 40-1, 
χαρακτήρισε τὸν ᾿Α. ὡς «φεουδάρχη» καὶ «βυζαντινολατίνο τύραννο». Γενικὰ γιὰ τὸν 
βλ. τὰ ἑξῆς: N. Iorga, Geschichte des Osmanischen Reiches, 1, Gotha 1908, ἄνατ. 1963, 118; 
σημ. 4, Cahen, Selkjoukides de Rùm, Byzantins et Francs d’après le Seljuknàmeh anonyme, 
AIPHOS 11, 1951 (= Mélanges H. Grégoire, IIT), 104, σημ. 2, τοῦ ἴδ., POT, 165 = TPO, 123, 
Hoffmann, Rudimente von Territorialstaaten im Byz. Reich, 1071-1210, Μόναχο 1974, 69-11, 
100, 129, 131, 139-40, 149-56 μὲ τὶς παραπομπές, Ahrweiler, Mer, 294, K. Kreiser, Antalya; 
LM I, ot. 692, A. Savvides, Byz.- N. East, 62, 87. 

75. Délger, Regesten, III, 2, ἀρ. 1670, G. Vismara, Bizanzio e l'Islam, Μιλάνο 1950, 53, 
σημ. 154, 89, P. Zhavoronkov, VizVrem 36 (1974), 101 σημ. 11-12, A. Savvides, Byz.- N. East, 
62 σημ. 1, IL. Γουναρίδης, Συµµ 6 (Αθήνα 1985), 69-70. Βλ. τώρα λεπτομέρειες στὸν Å. 
Σαββίδη, Βυζαντινὰ Στασιαστικὰ καὶ Αὐτονομιστικὰ Κινήματα στὰ Δωδεκάνησα καὶ τὴ Μικρὸ 
᾿Ασία, 1189 - ο. 1240, Θεσσαλονίκη 1986 (διδακτορ. διατριβή), [71-2 μὲ τὶς παραπομπές. 

76. A. Savvides, Byzantium - Near East, 119. 

77. ‘O II. Γουναρίδης (Σύμμεικτα 6, 1985, 59, σημ. 2) χρονολογεῖ τὴν ἔναρξη 
σελτζουκικῶν ἐπιχειρήσεων κατὰ τῆς ᾿Αττάλειας στὶς ἀρχὲς τοῦ 1206. 

78. Heyd, Hist. du Commerce..., Α΄, 304. Βλ. τὶς περιγραφὲς καὶ τὰ σχόλια γιὰ 
σελτζουκικὴ κατάληψη τῆς πόλης στὰ ἑξῆς: Cahen, POT, 119 κ.ἕξ. = TPO, 66 κ.ὲξ., το! 


137 


᾿Αττάλεια |]ος- ἀρχὲς /άου αἱ. 


rid τὸ ὅτι ἡ ἐκστρατεία τῶν Σελτζούκων κατὰ τῆς πόλης ἄρχισε στὰ τέλη τοῦ 
1206 / ἀρχὲς 1207 μᾶς βεβαιώνει ἡ βασικὴ ἀφήγηση τῆς ἅλωσης τῆς ᾿Αττάλειας 
ἀπὸ τὸν Πέρση χρονικογράφο καὶ ἀξιωματοῦχο τοῦ σουλτανάτου τὸν 130 αἰ., 
quo ἀλ-Μπίμπι”», ποὺ μαρτυρεῖ ὅτι ἡ πόλη πολιορκήθηκε στενὰ ἐπὶ 2 μῆνες πρὶν 
ἀπὸ τὴν πτώση TNG κατὰ τὸ Sha‘ban τοῦ ἔτους Ἔγίρας 603 = 5 Μαρτίου 1207Ibn 
pibi/Duda, 46), χρονολογία ποὺ ἐπιβεβαιώνεται καὶ ἀπὸ τὸν μεγαλύτερο Μου- 
σουλμάνο ἱστοριογράφο τῶν ἀρχῶν τοῦ 1301 αἴ. ---καὶ σύγχρονου τοῦ γεγονό- 
τος-- τοῦ Ἴμπν ἀλ.-᾽Αθίρϑο, ποὺ ἐπίσης δίνει χρήσιμα στοιχεῖα γιὰ τὴν ἅλωση τῆς 
"Αττάλειας ἀπὸ τὸν Ghiyath al-Din Kay-khusraw (= Καϊχοσρόη Α΄), ἡγεμόνα τῆς 
Konya € Ἰκονίου) καὶ τῶν περιοχῶν τοῦ Rûm (= Μικρᾶς ᾿Ασίας). 

“Ὅτι δὲν εἶχαν κατορθώσει οἱ Ἄραβες τοὺς 8ο, 9ο καὶ 100 ai. καὶ ὁ Κιλὶτζ 
᾿Αρσλὰν Β΄ τὸ 1182, τὸ κατόρθωσε ὁ γιὸς τοῦ τελευταίου, Καϊχοσρόης Α΄, στὴ 
δεύτερη περίοδο τῆς ἐξουσίας του στὸ σουλτανάτο τοῦ Riùm (1204/5- 11), Kata- 
λαμβάνοντας τὴν ᾿Αττάλεια. Οἱ διάφορες φάσεις τῆς δίμηνης πολιορκίας καὶ 
goong περιγράφονται κυρίως ἀπὸ τοὺς Ibn Bibi (Duda, 44-7), Νικήτα Χωνιάτη 
(CF; 639-40) καὶ Ibn al-Athir (Tornberg, XII, 135-6), ἐνῶ πολύτιμα πρόσθετα 
στοιχεῖα γιὰ τὴν ἀνάμιξη τῶν Λουζινιανῶν τῆς Κύπρου στὰ πρῶτα στάδια τῆς 
πολιορκίας, ὅταν προσπάθησαν νὰ ἐνισχύσουν μὲ τὸ στόλο τους τὴν ἄμυνα τοῦ 
Aldobrandini, δίνουν τρεῖς ἀρκετὰ σημαντικὲς δυτικὲς πηγές: ó Eracles, συνεχι- 
στὴς τοῦ Γουλιέλμου τῆς Τύρου, ὁ Γουλιέλμος de Nangis, τοῦ ὁποίου τὸ χρονικὸ 
καλύπτει τὴν περίοδο 1113-1300, καὶ τὸ χρονικὸ τοῦ Ῥοβέρτου Autissiodorensist!. 

Λεπτοµερέστερα περιγράφει τὰ γεγονότα ó Ibn Bibi (Duda, 44 x.éÉ.), τοῦ 
ὁποίου τὸ κείµενο ἀποτελεῖ χαρακτηριστικὸ παράδειγµα μουσουλμανικοῦ κειμέ- 
γου saga στὰ πλαίσια τῶν ἱερῶν ἀγώνων τοῦ Ἰσλὰμ κατὰ τῶν ἀπίστων (Jihad, 
ἱερὸς πόλεμος). Ὁ Σελτζοῦκος σουλτάνος Καϊχοσρόης, σὰν ἄλλος Χαροὺν ἀλ.- 
Ρασίντ, θὰ ἀποδώσει δικαιοσύνη στὴν ἀδικία ποὺ ἔγινε στοὺς ἄτυχους ᾿Αλεξαν- 


Turcobyzantina (1974: VR) μελ. XII, 93, A. Savvides, ΒγΖ.- N. East, 86-90. Βλ. ἐπίσης τὰ ἔργα 
τοῦ Osman Turan (11978): Selçuklular zamanînda Türkiye, 1071-1318, Κων/πολη 1971, 283 
xt., τοῦ ἴδ., Keyhusrev I, IA τ. 7, 617 κά. 

79. Γιὰ τὸν Ἴμπν Μπίμπι (fc. 1282) βλ. C. van Arendonk, Elsl!, H. Duda, Elsl?, 
Karayanopulos/Weiss, 219, A. Σαββίδης, Βυζ. Κινήματα, ὅ.π., 61-3. 

80. Γιὰ τὸν “Iurv ἀλ-᾿Αθὶρ (fc. 1233) βλ. Ph. Hitti, Hist, of Arabs, 391-2, Karayanno- 
pulos/Weiss, 472 ἀρ. 460, καὶ τὴ βιβλιογρ. στὸν A. Σαββίδη, Ἴμπν ἀλ- 4θἱρ, (1981), 11 K.E., 
πρβλ. τοῦ Ἰδ., Bot. Κινήματα, 60-1. "H A. Gardner, Lascarids of Nicaea, Λονδίνο 1912, 82, 
λανθασμένα χρονολόγησε τὴν πτώση τῆς πόλης στὸν Καϊχοσρόη Α΄ τὸ καλοκαίρι τοῦ 1210. 
Ὁ P, Willemart, Οἱ Σελτζοῦκοι Τοῦρκοι ἐναντίον τοῦ Βυζαντίου, Ἱστορ. Εἰκονογραφημένη 
Παπύρου 5] (Αθήνα, Σεπτ. 1972) 100, ὑπερτονίζει τὴ σημασία ποὺ εἶχαν ἀποκτήσει οἱ 
Βενετοὶ στὴν πόλη, γράφοντας su oi Τοῦρκοι τὴν κατέλαβαν ἀπὸ τοὺς Βενετούς. Τὸ λάθος 
ὅτι ἡ ᾿Αττάλεια εἶχε ἤδη περιέλθει στὰ χέρια τῶν Τούρκων τὸ 1206/7, ὅταν ὁ ἀντιβασιλιὰς 
τῆς Κύπρου Γκωτιὲ ντὲ Μοντμπελιὰρ προσπάθησε νὰ τὴν ἀνακαταλάβει γιὰ λογαριασμὸ τῆς 
Χριστιανοσύνης (βλ. παρακάτω), διαπράχθηκε ἀπὸ τοὺς M. Latrie, F. Hasluck καὶ ---πιὸ 
πρόσφατα--- ἀπὸ τὸν Ph. Newman, Skort Hist. of Cyprus, Λονδίνο: 19532, 111, πρβλ. A. 
Savvides, Byz.- Near East, 87, σημ. 3. ¢ 
81. Πρβλ. λεπτομέρειες στὰ ἑξῆς: G. Hill, History of Cyprus, II, Καίμπριτζ 1949, 74 κ.ξδ., 
A: Savvides, Byz.- N. East, 87 κ.ἕξ. 
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δρινοὺς ἐμπόρους ποὺ εἶχαν τὴν κακὴ τύχη νὰ χάσουν τὰ ἀγαθά τους ἀπὸ x 
σκληρὸ καὶ ἁρπακτικὸ Aldobrandini. Metà ἀπὸ τὴν ἄλωση, μάλιστα, ὁ Yevva 
δωρος σουλτάνος θὰ φροντίσει γιὰ τὴν ἐπιστῥοφὴ στοὺς ἐμπόρους ἐκείνων 
εἶχαν χάσει, μὴ διστάζοντας νὰ παραχωρήσει μέρος τοῦ 1/5 τῆς λείας ποὺ Ska 
ματικὰ τοῦ ἀνῆκε. Παράλληλα, οἱ βέβηλοι καὶ βωμολόχοι χριστιανοὶ ὑπεραρ; 
στὲς τῆς πόλης, ποὺ εἶχαν ἑκστομίσει ἀκατανόμαστες φράσεις κατὰ τῶν Moy. 
σουλμάνων πολιορκητῶν τους, θὰ βροῦν παραδειγματικὴ τιμωρία. ᾿Ακολοῦβε 
ἐδῶ ἐλεύθερη νεοελληνικὴ ἀπόδοση τοῦ τόσο «ἐξωρραϊσμένου» γιὰ τὴ µουσου]. - 
μανικὴ πλευρὰ κειμένου τοῦ Ibn Bibi? - 


«᾽Αναφορὰ γιὰ τὴν Ἔξοδο τοῦ σουλτάνου Γκιὰθ ἀλ-Ντὶν Καὐχουσράου μὲ 
σκοπὸ τὴν κατάληψη τῆς Antalya 

Μιὰ ἡμέρα καθόταν ὁ σουλτάνος στὸ θρόνο του [στὸ Ἰκόνιο] καὶ ἀπένειμε. 
δικαιοσύνη σύμφωνα μὲ τὰ καθιερωμένα ἔθιμα. Ξαφνικὰ εἰσέβαλε [στὴν - 
αἴθουσα τοῦ θρόνου] ἕνα σμῆνος ἐμπόρων, οἱ ὁποῖοι εἶχαν σχίσει τὰ ροῦχα. 
τους καὶ εἶχαν σκορπίσει σκόνη πάνω στὸ κεφάλι τους, λέγοντας: ὦ βασι. | 
λιᾶ, τοῦ ὁποίου τὸ ἄστρο τῆς τύχης λάμπει ψηλὰ στὸ στερέωμα, εἴμαστε ἕνα | 
καραβάνι ἐμπόρων ποὺ ἐξασκεῖ τίμιο ἐπάγγελμα γιὰ τὸ καλὸ τῶν οἰκογενει.. | 
ὤν µας. Γιὰ τὸ λόγο αὐτὸ ἐκθέτουμε συνεχῶς τὴ ζωή µας σὲ κινδύνους καὶ 
ὑπομένουμε κοπιαστικὰ ταξίδια. Λόγω ἀκριβῶς αὐτοῦ τοῦ σκληροῦ tray: - 
γέλματος τὰ παιδιά µας ἀνυπομονοῦν συνεχῶς νὰ μᾶς ἔχουν κοντά τοὺς, μὲ. | 
τὸ αὐτὶ κολλημένο στὴν πόρτα, μὲ τὸ μάτι τους συνεχῶς στραμμένο νὰ - 
ἀνιχνεύει τὸ δρόμο. Πότε, λοιπόν, θὰ μπορέσει ὁ [ἔμπορος] πατέρας và δεῖ. 
τὸ πρόσωπο τοῦ γιοῦ του, πότε θὰ φτάσει ἕνα γράμμα ἀπὸ τὸν ἕνα ἀδελφὸ. | 
στὸν ἄλλο; È 
Ξεκινήσαμε, λοιπόν, ἀπὸ τὴ χώρα τῆς Αἰγύπτου μὲ προορισμό μας τὴν | 
Iskenderiye (= ἀραβ. ὀνομασία τῆς ᾿Αλεξάνδρειας) ἀπὸ ὅπου πήραμε τὸ | 
πλοῖο καὶ φθάσαμε στὴν πόλη τῶν συνόρων (τῶν Σελτζούκων καὶ Βυζαντι- 
νῶν), τὴν Antalya. Ἐκεῖ οἱ ἀρχηγοὶ τῶν Φράγκων (ὁ Aldobrandini) μᾶς 
ἐπεφύλαξαν ἀπὸ τὴν ἀρχὴ δυσκολίες, παίρνοντάς μας χωρὶς κανένα λόγο 
ὅλο µας τὸ βιός, ἔμψυχο [= ζῶα] καὶ ἄψυχο [= ἐμπορεύματα], μὲ τὴ βία καὶ 
μὲ μεγάλη ἐχθρότητα. Μετὰ μᾶς εἶπαν κοροϊδευτικά: Νὰ πᾶτε σ᾽ αὐτὸ τὸ 
δίκαιο τὸ σουλτάνο [= Καϊχοσρόη Α΄], ποὺ ἀγωνίζεται γιὰ τὴ [μουσουλμα: 
νικὴ] πίστη, ποὺ ἔχει ἐγκατασταθεῖ στὸ Ἰκόνιο καὶ ἔχει ἁπλώσει μπροστά. 
του τὸ χαλὶ τῆς δικαιοσύνης. Ἐκεῖ νὰ τραβήξετε, μαζὶ μὲ τοὺς θρήνους, τὴ. 
θλίψη καὶ τὶς οἰμωγές σας, γιὰ νὰ τὸν κάνετε νὰ ἀναλάβει ἐκστρατεία καὶ νὰ 
βρεῖ τὸ γιατρικὸ ποὺ θὰ ἁπαλύνει τὸν πόνο ποὺ κατατρώει τὰ σωθικά σας. 
‘0 σουλτάνος τοὺς λυπήθηκε γιὰ τὸν ἐξευτελισμὸ ποὺ εἶχαν ὑποστεῖ καὶ- 

γιὰ τὴν ἀνάγκη τους καὶ κυριεύτηκε ἀπὸ τὴ φλόγα τῆς ὀργῆς, βάζοντας. 
ὅρκο στὸν Παντοδύναμο (᾿Αλλάχ): δὲν πρόκειται νὰ ἡσυχάσω, ἂν δὲ oü 
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φέρω ἐπὶ τόπου ὅλα σας τὰ ὑπάρχοντα. Ἐγὼ ὁ ἴδιος ἔχω δοκιμάσει τὴν 
πίκρα τῆς ξενητειᾶς καὶ προσβολὲς ἀπὸ διάφορους δυνάστεςϑ᾽. Τὴν ξέρω τὴ 
θέση σας, φτωχοί μου, μιὰ καὶ τὸ δικό μου τὸ καπέλλο φτιάχτηκε ἀπὸ τὴν 
ἴδια τσόχα! 

᾽Αμέσως μετὰ ἔδωσε διαταγὲς σὲ ὅλες τὶς περιοχὲς τοῦ κράτους {= σουλ- 
τανάτου] γιὰ στρατολόγηση πολεμιστῶν. Ἔτσι σύντομα συγκεντρώθηκε 
πολυάριθμο στράτευμα καί, ἀφοῦ ἐπικαλέστηκε τὴν εὔνοια τοῦ Δημιουρ- 
γοῦ, ὁ σουλτάνος ξεκίνησε μὲ τὸν ἑτοιμοπόλεμο στρατό του γιὰ τὴ χώρα 
τῶν ἀπίστων [= Χριστιανῶν]. Ὕστερα ἀπὸ πορεία μερικῶν ἡμερῶν καὶ 
καθορισμένης διάρκειας, ἔφθασε σὲ ἐκείνη τὴν περιοχὴ [᾽ Αττάλεια]. Ἕνα 
πανίσχυρο στράτευμα, τὸ ὁποῖο ὅταν ἀναζητᾶ κινδύνους δὲ διστάζει νὰ μπεῖ 
ἀκόμη καὶ στὸ στόμα τοῦ λύκου, περικύκλωσε τὴν ᾿Αττάλεια, σὰν νὰ ἦταν 
βραχιόλι, ἔστησε πολιορκητικὲς μηχανὲς καὶ ἀγωνίστηκε ἀσταμάτητα ἐπὶ 
δύο μῆνες καὶ πλέον [= τέλη Δεκεμβρίου / ἀρχὲς Ἰανουαρίου μέχρι 5 Map- 
τίου 1207), ἀπὸ τὸ πρωὶ ὣς τὸ βράδυ. Ὅταν ὅμως ἡ ἐπάνδρωση τῶν τειχῶν 
τῆς πόλης δὲν ἔλεγε νὰ λυγίσει, ὁ σουλτάνος διέταξε νὰ μὴν πολεμοῦν πιὰ 
μὲ ρόπαλα καὶ δόρατα, ἀλλὰ μὲ τόξα καὶ βέλη, καὶ μάλιστα χωρὶς καθόλου 
ἔλεος, μέχρις ὅτου κανένας Φράγκος νὰ μὴ μπορεῖ πιὰ νὰ ἀντικρύσει τοὺς. 
ἥρωες τῆς μάχης [= Σελτζούκους], ἀτενίζοντας ἀπὸ τὶς πολεμίστρες. Ἔπρε- 
πε τώρα λοιπὸν οἱ τρομεροὶ ἥρωες, ἑτοιμοπόλεμοι ὅπως πάντα, νὰ τοποθε- 
τήσουν σκάλες πάνω στὰ τείχη, φτιάχνοντας ἔτσι σωστὸ «ἀνθρωπόπυργο» 
πάνω σὲ κάποια δοκιμαστικὴ πέτρινη βάση, τῆς ὁποίας θὰ ἤλεγχαν μὲ τὸν 
τρόπο αὐτὸ τὴν ἀντοχή. Μόλις οἱ [Σελτζοῦκοι] πολεμιστὲς πληροφορήθη- 
καν τὴ διαταγὴ αὐτή, ὅλοι τους σηκώθηκαν ἀμέσως στὸ πόδι, σὰν νὰ ἦταν 
ἀκρίδες καὶ μυρμήγκια. Δὲ χρειάστηκαν οὔτε μιὰ ὥρα γιὰ νὰ μεταφέρουν τὶς 
σκάλες, τὸ ἐξαιρετικὰ μακρὺ μέγεθος τῶν ὁποίων ἔμοιαζε σὰν νὰ ἤθελε νὰ 
μονιάσει μὲ τὸ ψηλότερο σημεῖο τοῦ οὐρανοῦ. ‘O πρῶτος ποὺ ἔδειξε τὴν 
πιὸ μεγάλη ἀνδρεία καὶ στάθηκε νικητὴς ἦταν κάποιος Χουσαμουδδὶν Γι- 
ουλοὺκ ᾿Αρσλάν, ἕνας ἀπὸ τοὺς παλαιοὺς σ(ι)παχῆδες [= ἱππεῖς] τοῦ Ἰκονί- 
ου, ποὺ ὅρμησε σὰν πάνθηρας, μὲ ξίφος, κράνος καὶ πανοπλία, πάνω ἀπὸ τὸ 
τεῖχος, πέφτοντας πάνω στοὺς Φράγκους καὶ στέλνοντας πολλοὺς ἀνάμεσά 
τους στὴν Κόλαση. Οἱ ὑπόλοιποι ἔλυσαν τὴν ἀντίσταση καὶ ὑποχώρησαν 
ἄτακτα. Ἔτσι οἱ ἥρωες τοῦ [σουλτανικοῦ] στρατεύματος ὅρμησαν πάνω 
στὰ τείχη σὰν τὸ βουνήσιο ἄνεμο, μὲ τὰ χαλύβδινα ξίφη τους στὸ χέρι, καὶ 
στερέωσαν τὸ ἔμβλημα τοῦ σουλτάνου πάνω στὶς πολεμίστρες. ᾿Αμέσως 
μετὰ κατέβηκαν [ἀπὸ τὰ τείχη] καὶ εἰσόρμησαν μέσα στὴν πόλη, ὅπου 
κυριάρχησαν μὲ σφύρες καὶ ρόπαλα, δείχνοντας [στοὺς κατοίκους της] τὴν 
εἰκόνα τοῦ στίχου ἀπὸ τὸ Κοράνι ποὺ ἀρχίζει: Τὴ μέρα κατὰ τὴν ὁποία θὰ 
τρέμουν ἡ γῆ καὶ τὰ ὅρῃ... [Κοράνι, Σούρα 73, 14]. Μετά, σπάζοντας τοὺς 


83. Γιὰ τὶς περιπέτειες τοῦ Καϊχοσρόη Α΄ μετὰ τὴν ἀνατροπή του τὸ 1197 (εἶχε διαδεχτεῖ 
τὸν πατέρα του, Κιλὶτζ ᾿Αρσλὰν Β΄ τὸ 1192 καὶ ἡ πρώτη φάση τῆς ἡγεμονίας του διακόπηκε 
τὸ 1197 ἀπὸ τὸ πραξικόπημα τοῦ ἀδελφοῦμτου Ῥουκνατίνου Σουλεῦμὰν Σὰχ τὸν Β΄), καθὼς 
Kai γιὰ τὴν ξξάχρονη παραμονή του στὸ Βυζάντιο, ὅπου εἶχε φιλοξενηθεῖ ἀπὸ τὸν ᾿Αλέξιο 
Γ΄, βλ. A. Savvides, Byz.- N. East, 79 κἑξ., 95 Kèt. 


82. Ibn Bibi, Seljuk-name, γερμ. μετ.-σχόλ.. H. Duda, Die Selischukengeschichte des 
Bibi, Κοπενχάγη 1959, 44 κ.ἓξ. Στὴ γερμανικὴ αὐτὴ μετάφραση τοῦ περσικοῦ πρωτοτύ! 
βασίζεται ἡ ἐδῶ νεοελληνικὴ ἀπόδοση. 
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σύρτες, παραβίασαν [ἀπὸ ἔξω] τὴν πύλη, καὶ ἄλλοι [Τοῦρκοι] πολεµι. 
ξεχύθηκαν τώρα σὰν θαλάσσιοι ἀετοὶ μέσα στὴν πόλη. 
Ἐπειδὴ οἱ Φράγκοι εἶχαν κατὰ τὴ διάρκεια τῆς πολιορκίας ἐκστομίς, 
ἀκατανόμαστες προσβολὲς (ἀπὸ τὰ τείχη), ὁ σουλτάνος διέταξε νὰ γκρε 
ζονται καὶ νὰ καταστρέφονται τὰ πάντα ἐπὶ ἕνα τριήμερο [5-7 Mapt 
1207]. Ἔτσι, ἕνα τεράστιο κόκκινο χαλὶ ἁπλώθηκε ἀπὸ τὸ αἷμα τῶν ni- 
στων πάνω στὴν ἐπιφάνεια τῆς πράσινης θάλασσας, ἐνῶ στὰ ἁρπακτικὰ 
πουλιὰ καὶ στὰ ψάρια προσφερόταν πλουσιοπάροχο γεῦμα ἀπὸ τὰ μέλη καὶ 
τὰ κόκκαλα αὐτῶν τῶν κακούργων. 
Μετὰ ἀπὸ αὐτά, δόθηκε ἐντολὴ νὰ σταματήσουν τὰ σπαθιὰ νὰ σφάζουν 
λαιμοὺς καὶ νὰ μποῦν στὶς θῆκες τους, ἐνῶ ὅσοι ἀπὸ ἐκείνους τοὺς τροµο: 
κρατηµένους γλύτωσαν τὴ σφαγὴ κηρύχτηκαν αἰχμάλωτοι καὶ μέρος τῆς 
λείας [τῶν νικητῶν]. Γιὰ πέντα ἀκόμα ἡμέρες παράδερναν καὶ συγκρούον. 
ταν τὰ ἄγρια κύματα τῆς λεηλασίας καὶ ὁ ὠκεανὸς τῆς ἁρπαγῆς [8-1 
Μαρτίου] Τὴν ἕκτη ἡμέρα [13 Μαρτίου] ὁ σουλτάνος ἀνέθεσε τὴ διακυβέρ. 
νηση τοῦ ἐμιράτου τῆς Antalya στὸν Μουμπαριζουντὶν Ἑρτοκούς, ro) 
ἦταν μέλος τῆς [σουλτανικῆς] σωματοφυλακῆς καὶ εἶχε προσφέρει τὶς ὑπη: 
ρεσίες του στὸν μεγαλοπρεπὴ [= Καϊχοσρόη Α΄] στὰ χρόνια τῆς ξενητειᾶς 
[= ἐξορίας] τοῦ τελευταίου [1197-1203]. = 
Ὅλα ὅσα εἰπώθηκαν ἐδῶ γιὰ τὴν κατάκτηση [τῆς Αττάλειας] συνέβη. 
σαν κατὰ τὴν περίοδο τοῦ Sha‘ban τοῦ 603 ἔτους Ἐγίρας [= 5-13 Μαρτίου f 
1207 μ.Χ.]. Κατόπιν ὁ σουλτάνος ἔδωσε ἐντολὲς στὸν Μουμπαριζουντὶννὰ | 
εἰσέλθει μὲ τὴ συνοδεία του στὴν πόλη καὶ νὰ δώσει συγχώρεση. Γιὰ ἕνα 
διάστηµα ἔμεινε καὶ ὁ ἴδιος ὁ σουλτάνος ἐκεῖ, μέχρις ὅτου ἀποκατασταθοῦν | 
οἱ βλάβες τῶν τειχῶν ποὺ εἶχαν δημιουργηθεῖ κατὰ τὴ διάρκεια τῆς noktos 
κίας. Ὅρισε, ἐπίσης, δικαστές, κήρυκες, ἱμάμηδες καὶ μουεζίνηδες καὶ 
ἐγκατέστησε ἄμβωνες καὶ ἐσοχὲς (minbar), προορισμένες γιὰ προσευχή, | 
Ἔτσι, ἀφοῦ φρόντισε γιὰ ὅλα, πῆρε τὸ δρόμο τῆς ἐπιστροφῆς γιὰ τὴ μόνιμη 
διαμονή του, στὴν πόλη Konya. - 
᾿Αφοῦ εἶχε διανύσει πορεία μιᾶς ἡμέρας ἀπὸ τὴν ἀκτή, διέταξε τὸν. - 
Nuwwab-i-Divan8' τοῦ σουλτανάτου νὰ σταματήσει στὸ σταθμὸ Dudan!! | 
καὶ νὰ τοῦ συγκεντρώσει τὸ ἕνα πέμπτο τῆς λείας ποὺ τοῦ ἀνῆκε, Ἔπειτα | 
κάλεσε τοὺς [Αἰγύπτιους] ἐμπόρους, ποὺ εἶχαν ὑποστεῖ διωγμοὺς [ἀπὸ τὸν. 
Aldobrandini] καὶ εἶχαν προσφέρει τὶς ὑπηρεσίες τους στὸν ἀγώνα [γιὰ τὴν 
ἅλώση τῆς ᾿Αττάλειας] ---λόγο γιὰ τὸν ὁποῖο εἶχαν ὀνομαστεῖ ἐπίσημα 
ἔφιπποι τοῦ βασιλικοῦ [= σουλτανικοῦ] σταύλου, τρεφόμενοι ἀπὸ τὸ σουλ- 
τανικὸ μαγειρεῖο--- καὶ ζήτησε τοὺς καταλόγους τῶν ἀγαθῶν τους, ὥστε vi 
μπορέσουν νὰ πάρουν πίσω ὅλα ὅσα θὰ εὕρισκαν ἀνάμεσα στὴν ὑπάρχουσα 
λεία καὶ στὸ στράτευμα. 


84. Δηλ. τὸν ὑπεύθυνο τῶν οἰκονομικῶν ὑπηρεσιῶν τοῦ σουλτανάτου, τὸ θησαυροφύλαι 
85. Γιὰ τὴν πιθανὴ τοποθεσία τοῦ σταθμοῦ αὐτοῦ βλ. Ibn Bibi / Duda, 46e: Wohl 
Düden Bashî auf der Strecke von Antalya nach Isparta. Πρβλ. A. Savvides, Byz.- N. East, 


χάρτης 4. 
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Καὶ ὁ ἐμίρης Μουμπαριζουντὶν πῆρε ἐντολὲς νὰ συγκεντρώσει σὲ ἕνα 
μέρος ὅλα ὅσα περίσσευαν (ἀπὸ τὴ λεία ποὺ εἶχε ἁρπάξει ὁ Aldobrandini) 
[γιὰ νὰ τοὺς καταβληθεῖ], ἐνῶ ὅ,τι εἶχε χαθεῖ θὰ τὸ ἀναπλήρωνε ἀπὸ τοὺς 
δημόσιους πόρους [τοῦ σουλτανάτου]. Γιατὶ ὁ λόγος γιὰ μιὰ τέτοια κατά- 
κτηση, βέβαια, ἦταν ἡ ἄρση τῆς ἀδικίας [ποὺ εἶχε γίνει στοὺς ᾽Αλεξανδρι- 
νοὺς ἐμπόρους]. Ἔτσι τὸ χτύπημα αὐτὸ ἐνάντια στὸν ἐχθρὸ εἶχε ἀπόλυτη 
ἐπιτυχία, ἂν καὶ ἐκεῖνος [= οἱ ὑπερασπιστὲς τῆς ᾿Αττάλειας] τοὺς εἶχε φέρει 
σὲ ἀρκετὰ δύσκολη θέση. Ἔτσι, μετὰ τὴν πραγματοποίηση τῶν ἐπιθυμιῶν 
του, ἔφθασε ὁ σουλτάνος στὴν Konya. Πραγματικά, οἱ μεγάλοι [ἄνδρες] 
πράττουν ἔτσι ὅπως τὸ ἀπαιτεῖ ἡ περιστασιακὴ εὐκαιρία...». 


Αὐτὴ ὑπῆρξε ἡ περιγραφὴ τῆς ἅλωσης τῆς ᾿Αττάλειας στὴν περίοδο τοῦ 
Sha‘ban τοῦ ἔτους Ἐγίρας 603 (= 5-13 Μαρτίου 1207) ἀπὸ τὸν Ibn Bibi, σύμφωνα 
μὲ τὸν ὁποῖο τὴν ἄμυνα τῆς πόλης εἶχαν στὰ χέρια τους οἱ Φράγκοι ὑπερασπιστές 
της, χὠρὶς νὰ ἀναφέρονται εἴτε ὁ Aldobrandini εἴτε οἱ Βυζαντινοί. Σημαντικὴ 
ἐπίσης εἶναι ἡ ἀφήγηση τοῦ Νικήτα Χωνιάτη, ποὺ ἀποτελεῖ ἀντίποδα τοῦ κειμέ- 
νοῦ τοῦ Ibn Bibi, παρουσιάζοντας τοὺς Σελτζούκους ἀνίκανους νὰ κάνουν ὁτιδή- 
ποτε κατὰ τῆς πολὺ ἰσχυρῆς ἄμυνας ποὺ εἶχε ὀργανώσει ὁ ᾿Αλδεβραντῖνος μὲ τὴν 
ἐνίσχυση τῶν Φράγκων τῆς Κύπρουϑ6, Χαρακτηριστικό, πάντως, τῆς ἀφήγησης 
τοῦ Χωνιάτη εἶναι ὅτι αὐτὴ διακόπτεται ἀπότομα στὰ πρῶτα στάδια τῆς πολιορκί- 
ας τῆς πόλης, χωρὶς νὰ μᾶς δώσει τὸν τελικὸ τρόπο τῆς ἅλωσης (ἡ ἀρχὴ τῆς 
πολιορκίας εἶναι τὸ τελευταῖο χρονολογικὰ γεγονὸς ποὺ περιγράφεται στὸ ἔργο 
τοῦ Χωνιάτη)ϑ). 

«Τότε λοιπὸν [= τέλη 1206] ὁ ἡγεμόνας τοῦ Ἰκονίου Καϊχοσρόης ἐξεστρά- 
τευσε κατὰ τῆς ᾿Αττάλειας, νομίζοντας ὅτι ἡ πόλη δὲ θὰ ἦταν σὲ θέση và 
ὑπερασπίσει τὸν ἑαυτό της καὶ ὅτι ἔτσι θὰ μποροῦσε νὰ τὴν κυριεύσει χωρὶς 
καμιὰ δυσκολία. Τὴν ἔφοδό του ὅμως εἶχαν προβλέψει ὁ διοικητὴς [«πολί- 
αρχος»] τῆς πόλης, ὁ ᾿Αλδεβραντῖνος, καθὼς καὶ ἐκεῖνοι ποὺ μαξί του 
διαχειρίζονταν τὶς δημόσιες ὑποθέσεις τῆς πολιτείας καὶ εἶχαν στείλει 
[πρέσβεις] στὴν Κύπρο, ἀπὸ ὅπου εἶχαν λάβει βοήθεια ἀποτελούμενη ἀπὸ 
στρατὸ 200 Λατίνων. Ὅταν λοιπὸν φούντωσε ὁ πόλεμος καὶ τὸ περσικὸ [= 
σελτζουκικὀ] στράτευμα περιεκύκλωσε τὴν πόλη, οἱ Λατῖνοι αὐτοὶ πύκνω- 
σαν τὶς τάξεις τους σχηματίζοντας ἀπρόσβλητη φάλαγγα καὶ ἀντεπιτέθη- 


86. N. Χωνιάτης/ΟΘΕ, 639-40, πρβλ. Savvides, Byz.- N. East, 88. 

87. CF, 639-40: «Τότε καὶ ὁ κρατῶν Ἰκονίου Καϊχοσρόης κατὰ τῆς ᾿Ατταλείας 
ἐστράτευσεν, αὐτοβοεὶ τὴν πόλιν ἑλεῖν φανταζόμενος ὡς οὐχ ἱκανὴν οὖσαν ἑαυτὴν 
διασώσασθαι. Τὴν δ᾽ ἐκείνου ἔφόδον προεγνωκότες ὅ τε πολίαρχος ᾽Αλδεβραντῖνος καὶ οἳ 
σὺν αὐτῷ τοῖς κοινοῖς ἐπεστάτουν πράγμασι, πέμψαντες ἐς Κύπρον συμμαχίαν ἐκεῖθεν 
εἰλήφασι πεζικοῦ στρατεύματος, ἐς διακοσίους ἀριθμουμένην Λατίνους. Κἀπειδήπερ εἰς 
χεῖρας ὁ πόλεμος ἐγεγόνει καὶ περιείληφε τὴν πόλιν τὸ Περσικὸν στράτευμα, οἱ ἐκ Λατίνων 
ες φάλαγγα πυκνωθέντες καὶ τοῖς Πέρσαις ἐποφθέντες ἀπρόοπτοι τοῖς ᾿Ατταλεῦσιν 
ἐπήμυναν, καὶ οὕτω τῶν βαρβάρων κατξιστάντων ἐς δέος, ἔκ τε τοῦ σφῶν στρατεύματος 
πολλοὶ διαφθείρονται καὶ Καϊχοσρόης ἐκεῖθεν μεθίσταται, μὴ πλείους ἡμερῶν τῶν 
ἑκκαίδεκα περὶ τὴν ᾿Αττάλου βαλῶν στρατόπεδον...». 
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καν μὲ ὁρμὴ ἐναντίον τῶν Περσῶν, ποὺ αἰφνιδιάστηκαν. Ἔτσι οἱ Άτταλει 
ὥτες πῆραν θάρρος γιὰ τὴ συνέχιση τῆς ἄμυνάς τους, ἐνῶ οἱ βάρβαροι [ 
Σελτζοῦκοι] καταλήφθηκαν ἀπὸ δέος: πολλοὶ ἀπὸ τὶς δυνάμεις τους σκοτῴ 
θηκαν καὶ ὁ Καϊχοσρόης ἦρε τὴν πολιορκία, ἀναχωρώντας ἀπὸ ἐκεῖ καὶ. 
στρατοπεδεύοντας σὲ ἀπόσταση 11 ἡμερῶν ἀπὸ τὴν ᾿Αττόλεια...». - 


Ἡ λατινικἡ βοήθεια, ποὺ ἀναφέρει ὁ Χωνιάτης νὰ καταφθάνει ἀπὸ τὴν Κύπρο 
στὴν ᾿Αττάλεια (ἀρχὲς 1207), δὲν ἀναφέρεται σὲ κανένα σημεῖο ἀπὸ τὶς µουσουλ- 
μανικὲς πηγὲς (Ibn al-Athir, Ibn Bibi). Ἔτσι τὶς φάσεις τῆς πολιορκίας καθώς καὶ 
τὰ γεγονότα ποὺ μεσολάβησαν, προτοῦ οἱ Τοῦρκοι κατορθώσουν νὰ πραγματοποι. 
ήσουν τὴν ἀποφασιστική τους τελικὴ ἐπίθεση, συμπληρώνουν οἱ 3 προαναφερθεῖ. 
σες λατινικὲς πηγές, τὶς ὁποῖες ἐξέτασε λεπτομερῶς ὁ G. Hill88, "H πρόσκληση 5 
τοῦ Aldobrandini καὶ τῶν συνεργατῶν του ἔδινε στοὺς Λουζινιανοὺς τῆς Κύπρου - 
τὴν εὐκαιρία ποὺ ἀπὸ καιρὸ περίμεναν: νὰ καταλάβουν τὸ σημαντικὸ ἐμπορικὸ -- 
λιμάνι τῆς ᾿Αττάλειας, ποὺ ἀπῆχε μόλις μιᾶς ἡμέρας θαλάσσιο ταξίδι ἀπὸ τὸ 
βόρειο κυπριακὸ λιμάνι τῆς Κυρήνειας, Βασιλιὰς τῆς Κύπρου τὴν ἐποχὴ αὐτὴ 
ἦταν ὁ Οὗγος ἢ Οὔγων Α΄ (Hughues I Lusignan, 1205-18), ποὺ ἦταν ἀκόμη πολὺ 
νέος, μόλις 12 χρονῶν, ἐπιτροπευόμενος ἀπὸ τὸν κουνιάδο του Γκωτιὲ (ἢ Οὐαλτέ-. 
pio) de Montbéliard, μιὰ ἀπὸ τὶς πιὸ ἀξιόλογες προσωπικότητες τῆς ἐποχῆς, ὅπως. 
ἔγραψε ὁ G. Hill89, 

‘O τελευταῖος ἀποφάσισε νὰ βοηθήσει τοὺς Λατίνους τῆς ᾿Αττάλειας καί, στὶς. 
ἀρχὲς τοῦ 1207, ξεκίνησε ἀπὸ τὴν Κυρήνεια ἐπικεφαλῆς μικροῦ στόλου, καθὼς 
καὶ τῶν 200 Λατίνων ἱπποτῶν ποὺ ἀνέφερε παραπάνω ὁ N. Χωνιάτης (πβ. IT 
Καλλιγάς, Μελέται... 1205-1453, 162), φθάνοντας στὴν ᾿Αττάλεια ὅταν τὰ πρῶτα 
στάδια τῆς πολιορκίας βρίσκονταν ἤδη σὲ EMENN. Καθὼς ἡ πολιορκία συνεχι- 
ζόταν καὶ οἱ Σελτζοῦκοι εἶχαν ἀναλάβει ἀπὸ τὶς ἀρχικές τους ἀποτυχίες, ἔχοντας 
παράλληλα ἀποκλείσει ἀσφυκτικὰ τὴν πόλη ἀπὸ κάθε ἐπικοινωνία, λεηλατώντας. 
τὰ προάστια, ἄρχισε νὰ ἐκδηλώνεται μιὰ αὐξανόμενη δυσφορία ἀνάμεσα στοὺς. 
εὔπορους ἄρχοντες τῆς πόλης, Ἕλληνες καὶ Λατίνους, µεγάλο µέρος τῆς περιου- - 
σίας τῶν ὁποίων προερχόταν ἀπὸ τὰ εὔφορα χωράφια τῶν προαστίων ἐκείνων, 
Φαίνεται --καθὼς μποροῦμε νὰ συµπεράνουµε ἀπὸ τὰ λεγόμενα τοῦ Ἴμπν ἀλ-’Α. 
Pip καὶ τῶν 3 λατινικῶν πηγῶν--- ὅτι οἱ ἄρχοντες αὐτοὶ (δὲν ἀναφέρεται ἀνάμεσι 
τους ὁ Aldobrandini) εἶχαν συνειδητοποιήσει ὅτι, ἀφοῦ ἡ ἐπέμβαση τοῦ Montbîli 
ard δὲν εἶχε προσφέρει τίποτε τὸ καθοριστικὸ στὴν ἄρση τῆς πολιορκίας, di 
ἔπρεπε νὰ συμφωνήσουν γιὰ τὸν ὅρους τῆς παράδοσής τους, γιὰ và ἀποφύγουν τὴ! 


88. Hisi. of Cyprus, II, 74, σημ. 1, πρβλ. A. Savvides, ΒγΖ.- N. East, 87-9 μὲ τὶς 
παραπομπές. 
89. Hist. Cyprus, II, 77-8. Ὃ Gautier προηγουμένως ἦταν βασιλικὸς κονόσταυλος 
(Conetable Imperial) τοῦ ᾽Αμάλριχου Α΄ (Amaury, Aimery, Amalric I) τῆς ᾿Ιερουσαλὴμ πρὶ 
ἀπὸ τὸ 1192, καὶ εἶχε παντρευτεῖ τὴν κόρη τοῦ ᾽Αμάλριχου, Βουργουνδία, ποὺ ἡ' 
μεγαλύτερη ἀδελφὴ τοῦ Οὔγωνα. Βλ. Runciman, IH, 103-4, 134, H. Purcell, Cyprus, Λονδίνο 
1969, 125, Mary Hardwicke / Setton, Crusades, 1], 537, Elizabeth Furber / Setton, II; 605. 
90. Ἐσφαλμένα ὁ K. Kreiser, Antalya, LM I, στ. 692, χρονολογεῖ τὴν κυπρίαὶ 
παρέμβαση στὰ γεγονότα τῆς ᾿Αττάλειας στὸ 1215/16. = 


Τὸ νόμισμα τοῦ Σελτζούκου σουλτάνου τοῦ Ἰκονίου. Καϊχοσρόη Α΄, τό ὁποῖο βρέθηκε στὴ 
Νάξο, Χρονολογεῖται στὶς ἀρχὲς τοῦ 13ου αἰ. καὶ ἀνήκει στὴν ἰδιωτικὴ συλλογὴ τοῦ Στέφ. 
Ἔμ. Ψαρρᾶ (πρόσθια-ὀπίσθια ὄψη, 8πλῇ μεγέθυνση). 


144 A. Σαββίδη 
παντελὴ ἐξολόθρευση σὲ περίπτωση μουσουλμανικῆς κατάληψης τῆς πόληςτους, 
Στὸ κρίσιµο αὐτὸ σημεῖο ξέσπασε σοβαρὴ διαφωνία ἀνάμεσα στοὺς Ἕλληνες καὶ 
τοὺς Λατίνους σχετικὰ μὲ τοὺς ὅρους ποὺ θὰ πρότειναν στὸν Καϊχοσρόη: Sap 
σθετος πανικὸς ποὺ δημιουργήθηκε λόγω τῶν ὁλοένα αὐξανομένων σελτζουκικῶν 
ἐπιθέσεων στὰ τείχη ἐπιδείνωσε τὴν κατάσταση. ᾿Ατυχῶς ἡ διακοπὴ τῆς ἀφήγῃ. 
σης τοῦ Χωνιάτη, τῆς μόνης πηγῆς ποὺ ἀναφέρεται ρητὰ στὴν ὕπαρξη τοῦ ᾿Αλδε. 
βραντίνου, δὲν μᾶς ἐπιτρέπει νὰ γνωρίζουμε τί ρόλο ἔπαιξε ---ἂν ἔπαιξε--- ὁ Τα. 
σκανὸς διοικητὴς τῆς πόλης κατὰ τὴ διάρκεια τῶν θυελλωδῶν ἐκείνων συζητῆςς. | 
OV καὶ διαπραγματεύσεων. È 
Παρὰ τὴν ἀρχικὴ ἀνακούφιση ποὺ εἶχε προσφέρει στοὺς πολιορκουμένους ý 
ἄφιξη τοῦ Montbéliard (Purcell, 125), τελικὰ ἡ «δονκιχωτικὴ» ἐπιχείρηση τοῦ 
τελευταίου”! ἔληξε χωρὶς ἀποτέλεσμα. Δὲν εἶναι σίγουρο ἂν τελικὰ ὁ δραστήριος 
Κύπριος ἀντιβασιλιὰς ἀποκλείστηκε μὲ τοὺς ἄνδρες του στὴν ἀκρόπολη τῆς Ar 
τάλειας, πέφτοντας στὰ χέρια τῶν Σελτζούκων (Alastos, ὅ.π.) ἢ ἂν γλύτωσε ἀπὸ - 
τὴν ἅλωση καὶ ἀποχώρησε μὲ τὸ στολίσκο του πρὸς τὴν Κύπρο (Hill, ὅ.π., II, 18... 
Πάντως, καὶ ἂν ἀκόμη ἔπεσε στὰ χέρια τῶν Τούρκων, θὰ πρέπει νὰ ἐξαγοράστηκε 
πολὺ γρήγορα, ἀφοῦ στὰ τέλη τοῦ 1207 τὸν ξανασυναντοῦμε στὴν Κύπρο. 
Ἡ ἀποχώρηση τοῦ Μοντμπελιὰρ ἐπιδείνωσε τὶς ἤδη τεταμένες σχέσεις ἀνάμε. | 
σα στοὺς Ἕλληνες καὶ τοὺς Λατίνους τῆς πόλης. Στὸ σημεῖο αὐτὸ ὁ Ibn al-Athir 
(Tornberg, XII, 135) γράφει ὅτι οἱ Ἕλληνες ἄρχοντες τῆς πόλης ἀποφάσισαν νὰ. 
παραδοθοῦν στὸν σουλτάνο, παρὰ τὶς ἀντιρρήσεις τῶν Φράγκων”. Ἂν πράγματι 
συνέβη κάτι τέτοιο, θὰ εἶχε ὁπωσδήποτε εὐνοϊκὸ ἀποτέλεσμα πάνω τους, ἂν κανεὶς 
παρατηρήσει ὅτι στὴ λεπτομερὴ ἀφήγησή του γιὰ τὴν ἅλωση, τὴν ὁποία παρακο: 
λουθήσαμε παραπάνω, ὁ Ἶμπν Μπίμπι ἀναφέρεται ἐκτενῶς σὲ σφαγὲς Φράγκων, | 
ἀλλὰ πουθενὰ Ἑλλήνων”, γράφοντας μόνο ὅτι μετὰ τὴν κατάληψη τῆς πόλης ὁ 
Καϊχοσρόης μετέφερε πλήθη Χριστιανῶν (μᾶλλον πρόκειται γιὰ Ἕλληνες ποὺ. 
εἶχαν ἐξαιρεθεῖ ἀπὸ τὴ σφαγὴ) σὲ νέους ἐποικισμοὺς σὲ σελτζουκικὴ ἐπικράτεια, 


91. D. Alastos, Cyprus in History, 169. 

92. Βλ. M.L. de Mas Latrie, Hist. d'Isle de Chypre, Il, Παρίσι 1853, 13, σημ. 1 μὲ γαλ. μες | 
τοῦ κειμ. τοῦ Ibn al-Athir ἀπὸ τὸν M. Defremery: ''... Cette situation se prolongea jusqu'à& | 
que les habitants de la ville se virent réduits à la disette. Ils prièrent les Francs de faire une 1 
sortie, afin d'empêcher les Musulmans de les resserrer ainsi. Les Francs s’imaginèrent que ies 
Grecs désiraient les faire sortir de la ville sous ce prétexte; la discorde se mit entre eux et les 
habitants, et ils en vinrent aux mains. Les Grecs envoyèrent un message aux Musulmans, et ks: 
mandèrent a fin de leur livrer la ville; les Musulmans répondirent è leur appel, et se réunirentà 
eux pour combattre les Francs...”. Ἡ παλιὰ αὐτὴ μετάφραση τοῦ Defremery ἔγινε πρὶν ἀπὸ 
τὴν ἔκδοση τοῦ οἰκείου τμήματος τῆς ἱστορίας τοῦ Ἴμπν dA - Agip ἀπὸ τὸν Tomberg (t: XI, 
Λάιντεν - Οὐψάλα 1873), καθὼς καὶ πρὶν ἀπὸ τὴν ἔκδοση ἀποσπασμάτων μὲ γαλλικὲς 
μεταφράσεις στὴ σειρὰ RHCOr I-II (1872, 1887). Γιὰ τὶς διαφωνίες Λατίνων- Ελλήνων στὴ 
᾿Αττάλεια βλ. ἐπίσης Cahen, POT, 120 = TPO, 67-8, Purcell, Cyprus, 125, A. Savvides; Byz- 1 
N. East, 88, σημ. 3. ‘O Hill, II, 74-5, ἀποδίδει τὴ διαφωνία ἀνάμεσα στοὺς Ἕλληνες καὶ τοὺς 
Cypriotes (= Φράγκους τοῦ Μοντμπελιάρ). 

93. Πρβλ. IT. Καλλιγᾶς, Μελέται, 162, ποὺ ἔγραψε ὅτι οἱ Λατῖνοι ὑπερασπιστὲς τῆς πόλ: 
κατασφάχτηκαν. = 

94. Ibn Bibi /Duda, 63, πρβλ. Vryonis, Decline, 241, σημ. 588, A. Savvides, Byz.- N. ‘Ea, 
88. 
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Ὁ Μοντμπελιὰρ προσπάθησε νὰ ἀνακαταλάβει τὴν ᾿Αττάλεια μερικὰ χρόνια 


- ἀργότερα, ἀφοῦ ἡ μικρή του ἐπιχείρηση κατὰ τῶν ᾿Αγγιουβιδῶν τῆς Αἰγύπτου τὸ 
p 


11, ποὺ συνοδεύτηκε ἀπὸ λεηλασίες κατὰ μῆκος ἑνὸς ἀξιοσημείωτου τμήματος 
τοῦ ἄνω ροῦ τοῦ Νείλου, τελείωσε χωρὶς συγκεκριμένα ἀποτελέσματα. Μετὰ τὴν 
ἑλάσσονα αὐτὴ σταυροφορία, ὁ Μοντμπελιὰρ ἐμφανίζεται μὲ τὸ στολίσκο του τὸ 
1212 στὴν ᾿Αττάλεια, τὴν ὁποία ἐπιχειρεῖ νὰ πολιορκήσει, ἀλλά, ὅπως μαρτυροῦν 
τὰ Gestes Chiprois, σκοτώνεται ἀπὸ τουρκικὸ βέλοςθ”. 

“Ορισμένοι μελετητές, μὲ πρῶτο τὸν J. Hammer-Purgstall τὸ 1827, ἔχουν κατὰ 
καιροὺς κάνει λόγο γιὰ τὴ (δῆθεν) ἀνακατάληψη τῆς ᾿Αττάλειας ἀπὸ τοὺς Φράγ- 
τοὺς τῆς Κύπρου ἢ ---ἀκόμη πιὸ ἀπίθανο--- ἀπὸ τὸν Θεόδωρο Α΄ Λάσκαρι τῆς 
Νίκαιας, μετὰ τὴ νίκη τοῦ τελευταίου κατὰ τοῦ Καϊχοσρόη Α΄ στὴ μεγάλη μάχη 
τῆς ᾿Αντιόχειας τῆς Φρυγίας τὴν ἄνοιξη τοῦ 121199. Τὸ 1827 στὸν lo τόμο τῆς 
Ἱστορίας τῆς ᾿Οθωμανικῆς Αὐτοκρατορίας (Geschichte, 1, 25, nB. γαλλ. per. I, 1835, 
54), ὁ Χάμμερ ἔγραψε ὅτι τὸ 1214 ὁ Καϊκαούσης Α΄ τοῦ Ἰκονίου ἀνακατέλαβε τὴν 
'Αττάλεια ἀπὸ τοὺς Φράγκους τῆς Κύπρου (δὲ γράφει πότε τὴν εἶχαν ξανακαταλά- 
fer οἱ τελευταῖοι). Ἡ πληροφορία αὐτή, ποὺ βασίζεται σὲ ἀσαφὴ ἀναφορὰ τοῦ 
πολὺ μεταγενέστερου ᾿Ὀθωμανοῦ ἱστοριογράφου Νεσρί, δὲν μπορεῖ νὰ γίνει 
ἀτοδεκτή, ἀφοῦ καμιὰ σύγχρονη ἢ λίγο μεταγενέστερη πηγὴ τῶν ἀρχῶν τοῦ 130v 
ali δὲν ἀναφέρει ἀνακατάληψη τῆς ᾿Αττάλειας μετὰ τὸ 1207 ἀπὸ τοὺς Φράγκους 
τῆς Κύπρου, πληροφορία τὴν ὁποία εἶχε υἱοθετήσει ὡς πραγματικὴ καὶ ὁ CI. 
Cahen (Syrie du Nord, 626-735. Μόλις τὸ 1970 ὁ Τοῦρκος σελτζουκολόγος 
Ὀσμὰν Τουρὰν στὸ κεφ. γιὰ τὴ M. ᾿Ασία τὴν ἐποχὴ τῶν Σελτζούκων καὶ τῶν 
τουρκομανικῶν ᾿Ἐμιράτων ποὺ συνεισέφερε στὴν CHI (Ia, 246), ἔγραφε ὅτι ὁ 
Καϊκαούσης Α΄ ἀνακατέλαβε τὴν ᾿Αττάλεια ἀπὸ τὸν Φράγκο ἡγεμόνα τῆς Κύ- 
πρου, ὁ ὁποῖος εἶχε κατακτήσει τὴν πόλη κατὰ τὴ διάρκεια τῶν ἀγώνων ἀνάμεσα 
στοὺς γιοὺς τοῦ Καϊχοσρόη Α΄ (τὸ 121] μᾶλλον), πληροφορία ποὺ εἶναι δύσκολο 


95. Hill, II, 77, σημ. 4, μὲ λεπτομερεῖς παραπομπὲς στὸν Eracles καὶ τὶς ἄλλες δυτικὲς 
πηγές. Βλ. καὶ M. Latrie, Hist. Chypre, II, 13 σημ. 1. Μετὰ τὸ 1207/8 οἱ σχέσεις τοῦ 
Μοντμπελιὰρ καὶ τοῦ Οὔγωνα εἶχαν ἀρχίσει νὰ γίνονται κακές, ἀφοῦ οἱ ἐχθροί του στὴν 
Κύπρο τὸν συκοφαντοῦσαν συνεχῶς στὸ νεαρὸ κουνιάδο του. Ὅταν ὁ Οὔγων Α΄ ἀνέλαβε τὰ 
καθήκοντά του σὲ ἡλικία 15 χρονῶν τὸ 1210, ἀμέσως διέταξε τὴ σύλληψη τοῦ πρώην 
ἀντιβασιλέα, ὁ ὁποῖος καταδικάστηκε σὲ μεγάλες καταχρήσεις, tic ὁποῖες εἶχε διαπράξει 
τὴν ἐποχὴ τῆς ἐξουσίας του, καὶ στάλθηκε στὴν ἑξορία. ‘O ἄτυχος Γκωτιὲ κατέφυγε στὴν 
"ἌἌκκρα τῆς Παλαιστίνης, ὅπου ἔγινε εὐνοϊκὰ δεκτὸς ἀπὸ τοὺς ἀντιπάλους τοῦ Οὔγωνα, καὶ 
τὸν ἡγεμόνα τῆς Ιερουσαλήμ, Ἰωάννη de Brienne (βλ. V. Grumel, La Chronologie, Παρίσι 
1958, 398, 400). Ὅταν αὐτὸ μαθεύτηκε στὴν Κύπρο, ὁ Οὔγων Α΄ διέταξε τὴ δήμευση τῆς 
περιουσίας του, παρὰ τὶς διαμαρτυρίες τοῦ πάπα ᾿Ἱννοκέντιου Γ΄. Βλ. Hill, II, 77-8 μὲ τὶς 
πηγές, Runciman, III, 134, Purcelli 125-6. 

96. Γιὰ τὴ σύγκρουση αὐτὴ βλ. λεπτομέρειες στὸν A. Savvides, Byz.- N. East, 94 κ.ἓξ. 
βάσει τῶν βυζαντινῶν κυρίως πηγῶν, ἀλλὰ καὶ O. Turan, Selçuklular zamanînda Türkiye, 287 
5 (βάσει τῆς μεροληπτικῆς γιὰ τὴ μουσουλμανικὴ πλευρὰ ἀφήγησης τοῦ Ibn Bibi/Duda, 
97. Γιὰ τὸ Νεσρὶ (tc. 1520) βλ. KarayfinnopuloyWeiss, 533 ἀρ. 571. 

i 98. Βλ. καὶ A. Savvides, Byz.- N. East, 105, σημ. 3. Καὶ ó Hill, II, 78 σημ. ἐξέφρασε 
ἀμφιβολίες γιὰ τὴν ἀξιοπιστία τῆς πληροφορίας τοῦ Χάμμερ. 
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νὰ γίνει ἀποδεκτή, ἂν ἀναλογιστεῖ κανεὶς τὶς μαρτυρούμενες φιλικὲς σχέσεις χα 
τὶς ἐμπορικὲς συναλλαγὲς ἀνάμεσα στὸν Καϊκαούση Α΄ καὶ τὸν Οὔγωνα Α΄. 
ὁποῖοι ἀντάλλαξαν καὶ ἐπιστολές, ποὺ σώζονται γραμμένες στὰ ἑλληνικά: y 
ἴδιος μάλιστα ὁ Τουρὰν ἔγραψε εἰδικὴ µελέτη τὸ 1964 γιὰ τὶς σελτζουκοκυπρια 
σχέσεις». Τὴν ὑποτιθέμενη ἀνακατάληψη τῆς ᾿Αττάλειας ἀπὸ τοὺς Σελτζούκους. 
τὸ 1214 δέχτηκε καὶ ὁ D. Pitcher (t1963)! καθὼς ἐπίσης καὶ ὁ R. Mantran!ti; 7 
ὅμως τὴ χρονολογεῖ στὸ 1215. Τέλος, ἡ ἀρχαιολόγος Tamara Talbot-Rice στὴ 
povoypagia της γιὰ τοὺς Σελτζούκους τῆς M. ᾿Ασίας ἀποδίδει τὴν κατάληψη t 
᾿Αττάλειας γύρω στὸ 1211 στὸν Λέοντα Β΄ τὸν Ρουπενίδη τῆς Κιλικιακῆς (Μι. 
κρῆς) ᾿Αρμενίας, ἀπὸ τὸν ὁποῖο τὴν ξαναπῆρε ὁ Καϊκούσης Α΄)02, - 
Περισσότερη σύγχυση φανερώνουν οἱ πληροφορίες ὁρισμένων Ἑλλήνων 
ἐρευνητῶν σχετικὰ μὲ τὴν ὑποτιθέμενη ἐπιστροφὴ τῆς ᾿Αττάλειας στοὺς Βυζανῃ. - 
νοὺς μετὰ τὴ συνθήκη ποὺ ὑπέγραψε ὁ Καϊκαούσης Α΄ μὲ τὸν Θεόδωρο A, 
ὁποία ἀκολούθησε τὴν καταστροφικἡ γιὰ τοὺς Σελτζούκους μάχη τῆς ᾿Αντιόχειας 
τοῦ Μαιάνδρου, ὅπου σκοτώθηκε ὁ Καϊχοσρόης Α΄102, Τὴ λανθασμένη αὐτὴ πλη- 
ροφορία, ποὺ ὅπως θὰ δοῦμε βασίζεται σὲ παρανόηση μεταγενεστέρων ἄνατολι- | 
κἄν πηγῶν, καθὼς καὶ σὲ ἐσφαλμένη ἀνάγνωση ἐπιγραφῆς ποὺ βρίσκεται πάνῳ σὲ | 
παλαιὰ πύλη τῆς πόλης, πρῶτος ἔδωσε ὁ K. Παπαρρηγόπουλος (Tortop. VIA, 
᾿Αθήνα 19326, 41), καὶ τὴν ἐπανέλαβαν verbatim οἱ Νικόστρ. Καλομενόπουλος i 
(Θεόδωρος Α΄ Λάσκαρις, MEE 12, 513 καὶ N. Βέης, Ἐγκυκλ. 4εξ. Ἐλευθερουδάκη 
6, 474), ἐνῶ ὁ TI. Καλλιγᾶς προχώρησε ἀκόμη περισσότερο, γράφοντας ὅτι ἡ 
ἀπόκτηση τῆς ᾿Αττάλειας δυνάμωσε τόσο πολὺ τὴ θέση τοῦ Λάσκαρι, ἰδιαίτερατὸ | 
στρατὸ καὶ τὸ στόλο τῆς Νίκαιας, ὥστε ἀρκετοὶ Λατῖνοι --ἀνάμεσά τους ὁ Φρά- - 
κος ἱππότης ποὺ δροῦσε κατὰ τῆς Νίκαιας στὴ BA M. ᾿Ασία, ὁ Pierre ἀξ Bra- | 
cieux— πῆγαν μὲ τὸ μέρος του!θ΄, 3 
Τὸ 1976 προστέθηκε σ᾽ αὐτοὺς ποὺ ὑποστηρίζουν τὴ θεωρία περὶ βυζαντινῆς ] 
ἀνακατάληψης τῆς ᾿Αττάλειας καὶ ὁ Σοβιετικὸς ἐρευνητὴς P. Ζπανοτοπκογ!θ. 5 
ποὺ πιστεύει ὅτι ἡ ἀνακατάληψη τῆς πόλης ἀπὸ τὸν Λάσκαρι πρέπει νὰ ἔγιε | 
ἀνάμεσα στὰ χρόνια 1211-14, ἐνῶ ὁ πρῶτος ἡγεμόνας τῆς Νίκαιας ἀναγκάστηκε ] 
νὰ τὴν ἐγκαταλείψει πάλι στοὺς Τούρκους γύρω στὸ 1216. Ὡς βάση τοῦ σκεπι- 
κοῦ του ὁ Zhavoronkov ἐπιστρατεύει μιὰ ἐπιγραφὴ πάνω σὲ πύλη τῆς πόλης, τῆς Ξ 
ὁποίας οἱ ἐργασίες χάραξης ἐμφανίζονται νὰ ἔχουν συμπληρωθεῖ στὸ 1215/16, 


σύμφωνα μὲ τὴν παλαιὰ ἀνάγνωση τοῦ A. Kirkchoff (Corpus Instriptionum Grae- 
arim IV, Βερολίνο 1896, ἀρ. 8743): 

«..στήσατο σαφῶς τὴν ἡμετέραν πόλιν 

ἔτει δευτέρῳ ταύτην ὀχυρώσας 

πασῶν πόλεων δείξας ἀσφαλεστέραν 

ἣν ἤρε καὶ σέσωκεν χειρὶ Κυρίου 

εἰς δόξαν πάνυ καὶ καύχημα “Ρωμαίων 

ματαιότητι τῶν δυσσεβῶν ᾿Αράβων 

ἅπαν δὲ πληροῖ σπουδῇ τόδε τὸ ἔργον 

ἐξχιλιοστῷ καὶ ἑπτακατοντάδι 

διπλ᾽ ᾗ δὲ κὰδ σὺν καὶ τετάρτῳ χρόνῳ 

ινδ δ΄ [= 6724 ἀπὸ Κτίσης Κόσμου, δηλ. 1215/16 μ.Χ.). 


Ὁ Zhavoronkov (ὅ.π., 59 σημ. 88) προβάλλει τὸ ἀνεπαρκὲς ἐπιχείρημα ὅτι ὁ 
ὅρος ᾿Αράβων, ποὺ ὑπάρχει στὴν ἐπιγραφή, ὑποδηλώνει τοὺς Τούρκους τοῦ Ἴκο- 
γίου, ἀφοῦ ---ὅπως λέει--- κατ᾿ ἐπανάληψη οἱ σύγχρονες βυζαντινὲς πηγὲς χρησιμο- 
ποιοῦν τὸν ὅρο αὐτό. ᾿Αλλὰ ἡ ἴδια ἡ παραπομπὴ τοῦ Zhavoronkov τὸν διαψεύδει, 
ἐφ᾽ ὅσον μόνο στὸ πρῶτο ἀπὸ τὰ δύο ἐδάφια τοῦ ἐπινίκιου λόγου τοῦ N, Χωνιάτη 
γιὰ τὴ νίκη τοῦ Λάσκαρι κατὰ τοῦ Καϊχοσρόη στὴ μάχη τοῦ Μαιάνδρου (1211), 
στὸν ὁποῖο παραπέμπει!05, ὑπάρχει ὁ ὅρος Ἄραβες: «... Πέρσας ἐστρόβησας, Ἴκο- 
γιέας ἐκλόνησας, Ἄρραβας ἔτρεψας...». Στὴν ἄλλη παραπομπὴ τοῦ Zhavoronkov 
γιὰ τὸν λόγο τοῦ Χωνιάτη (van Dieten, ὅ.π., 174) καθὼς καὶ σὲ δύο σημεῖα ἀπὸ δύο 
ἔργα τοῦ βυζαντινοῦ λόγιου Νικόλαου Mecapitn!%, οἱ Σελτζοῦκοι ἀναφέρονται 
ὡς ᾿Αγαρηνοὶ καὶ ὄχι ὡς "ApaPec!®8, 

Ὅπως, ὅμως, σωστὰ παρατήρησε τὸ 1922 è H. Grégoire!%, ἡ ὀρθὴ χρονολόγη- 
ση τῆς περὶ ἧς ὁ λόγος ἐπιγραφῆς θὰ πρέπει νὰ εἶναι 915/16 καὶ ὄχι 1215/16, ἔχει 
δὲ σχέση μὲ τὶς γνωστὲς μαρτυρούμενες ἐπισκευὲς τῶν τειχῶν τῆς πόλης γιὰ νὰ 
ὀντιμετωπιστοῦν οἱ ἀραβικὲς ἐπιδρομὲς στὶς ἀρχὲς τοῦ 100v αἰ. Οἱ ἐπισκευὲς καὶ 
οἱπροσκτήσεις αὐτὲς ἔγιναν μὲ ἐντολὴ τῶν βυζ. ἡγεμόνων Λέοντα Στ΄ τοῦ Σοφοῦ 
(886-912) καὶ Κωνσταντίνου Ζ’ Πορφυρογέννητου (913- 59, μόνου στὴν ἐξουσία 
ἀπὸ τὸ 944/5). Οἱ 2 ἐπιγραφὲς τῶν τειχῶν, ποὺ χρονολογοῦνται στὸ 915/16 εἶναι οἱ 
tigho; 


99. O. Turan, Orta Çaĝlarda Türkiye Kîbrîs Münasebetleri, Bel 28 (1964), 209-27 [= ἀνατ; 
O. Turan, Selçuklular ve Islamiver, Κων/πολη 19802, 217-44]. Πρβλ. A. Savvides, ΒγΖ-Ν' 
East, 105, σημ. 3, 139 κ.ἕξ. μὲ ὅλη τὴ σχετικὴ βιβλιογραφία. 

100. Hist. Geogr., 27 καὶ χάρτης VI. 

101, Hisi. de la Turquie, Παρίσι 1968, 21. 

102. T. Rice, The Seljuks in Asia Minor, Λονδίνο 1961, 70, πρβλ. A. Savvides, ὅ.π., 10: 
σημ. 4-5. È 
103. Πρβλ. A. Savvides, 105, σημ. 2 καὶ 6. 

104. II. Καλλιγᾶς, Medéra..., 163, σημ. 2, 184. È 
105. Nikejsko-Latinskje i Nikejsko-Seldzhukskje otnoshenija v 1211-1216 gg. (= Nuali 
Λατινικὲς καὶ Νικαιο-Σελτζουκικὲς Σχέσεις στὰ χρόνια 1211-1216), VV 37 (1976), 48: 
ἰδιαίτ. 55. 58-60 μὲ τὶς παραπομπές. 


106, J. L. van Dieten, Nic. Choniatac Orationes et Epistulae, Βερολίνο - N. Ὑόρκη 1972 
(CF), 170 [= ἀγγλ. pet. στὸν A. Savvides, 108]. 
107. A. Heisenberg, Quellen und Studien..., Λονδίνο 1973 (VR) μέρος 20: 2/11, 27 καὶ 
VMI, 33. i 
Ξ 108. Πράγματι, μὲ τὸν ὅρο ᾿Αγαρηνοὶ οἱ βυζαντινοὶ ἱστοριογράφοι κάνουν συχνὲς 
ἀναφορὲς στοὺς Τούρκους: G. Moravesik, Byzantinoturcica, II, Βερολίνο 19582, 55, πρβλ.. A. 
Savvides, 56, σημ. 1. 
109. Recueil des Inscriptions Grecques Chrétiennes d'Asie Mineure, Παρίσι 1922, ἀνατ. 
1968 καὶ 1980, ἀρ. 303. È 
110. Grégoire, Inscriptions, ἀρ. 302. Πρβλ. πάντως τὶς ἀντιρρήσεις γιὰ τὴν ἀνάγνωση τοῦ 
Grégoire ἀπὸ τὸν Ζάβορονκοφ, ὅ.π., 58-9 μὲ onp. 80-7. 
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a) «... Ἔτους ςυκδ΄ ᾿Αεἰ προνοίᾳ τῶν σοφῶν βασιλέων 
Κωνσταντίνου Ζωῆς τε τῶν παναγάθων 
Λέων ὁ πανθαύμαστος ἐνστρατήγησιν [ἐν στρατηγήσιν]...» 
B) «...Λέων σὺν υἱῷ τῷ γλυκεῖ Κωνσταντίνου [Κωνσταντίνῳ]... 
καὶ τήνδε σώζων τὴν φιλόχριστον πόλιν 
σοφῶς κατοχύρωσε τείχει δευτέρῳ 
δεικνὺς ξαυτῆς μᾶλλον ἀσφαλεστέραν 
ἐχθρῶν τε πάσης μηχανῆς ἀνωτέραν...» 


Προχωρώντας περαιτέρω ὁ Zhavoronkov ἐπιχειρεῖ νὰ θεμελιώσει τὴν ἄποψή Ξ 
του περὶ βυζαντινῆς κατάληψης (1211 ὃς 1214) καὶ σελτζουκικῆς δεύτερης κατᾷ. | 
ληψης (1216) τῆς ᾿Αττάλειας, προβάλλοντας τὰ παρακάτω ἐπιχειρήματα: = 

a) Ὅτι σὲ σωζόμενο χρυσόβουλλο τοῦ Θεόδωρου Α΄ Λάσκαρι (Φεβρ. 1214) | 
στὸ μοναστήρι τοῦ Ἰωάννου Θεολόγου τῆς Πάτμου, παρουσιάζεται ὁ πρῶτος ᾽ 
ἡγεμόνας τῆς Νίκαιας ὡς κυρίαρχος ὅλης τῆς μικρασιατικῆς παραλίας!!1, Στὴν Ξ 
πραγματικότητα, ὅμως, ἐδῶ ὑποδηλώνεται ὅλη ἡ δυτικὴ ἀκτή, δηλαδὴ τὰ ἰωνικὰ + 
παράλια καὶ ὄχι ἡ νότια!)2, 

P) Ὅτι σὲ ἀναφορὰ τοῦ ἐκκλησιαστικοῦ λογίου τοῦ κράτους τῆς Νίκαιας, 
Νικόλαου Μεσαρίτη!!}, ὑπάρχει ἀναφορὰ σὲ κάποια ἐπιτυχημένη ἐκστρατεία τοῦ 
Λάσκαρι γιὰ τὸ ἔτος 1214 (Zhavoronkov, 59 σημ. 89-90, 92-3). ᾿Αλλά, καὶ ἂν- | 
ἀκόμη τὰ ἀκαθόριστα στοιχεῖα ποὺ παρέχει ὁ Μεσαρίτης ἔχουν κάποια iotopik) 
ἀξία, ἡ ἀναφορά του ἔχει σχέση μᾶλλον μὲ τὶς ἐπιχειρήσεις τοῦ Λάσκαρι κατὰ τῶν 
τελευταίων ἑστιῶν ἀντίστασης τῶν βυζαντινῶν Ποντίων στὴν Παφλαγονία (BA M. 
᾿Ασία), 2 περίπου χρόνια μετὰ τὸν θάνατο τοῦ συνιδρυτῆ τοῦ κράτους τῆς Tpane-- 
ζούντας, Δαβὶδ (Μεγάλου) Κομνηνοῦ, τὸ 1212/13!!4, 

Y) Ὅτι σὲ συγκεχυμένη ἀναφορὰ τοῦ πολυμαθῆ Σύρου ( Ἰακωβίτη) ovyypa - 
φέα τοῦ δεύτερου μισοῦ τοῦ 13ου ai., Μπὰρ Ἑβραίου!!, δίνεται ἡ πληροφορία ὅτι 
τὸ ἔτος ’Eyipag 611 (= περίοδος 13 Μαϊου 1214 μέχρι 1 Μαΐου 1215) ὁ σουλτάνος - 
(: Καϊκαούσης Α΄) πῆρε ἀπὸ τοὺς Ῥωμαίους (= Βυζαντινοὺς) τὸ µεγάλο λιμάη 
(Zhavoronkov, 59-60, σημ. 93). Τὸ λάθος τοῦ Σοβιετικοῦ ἐρευνητῆ ἔγκειται σὲ - 
παρανόηση τοῦ κειμένου τοῦ Μπὰρ Ἑβραίου, ποὺ ἀναφερόμενος στὸ «μεγάλο. | 
λιμάνι» ἐννοοῦσε τὴ Σινώπη τοῦ Πόντου καὶ ὄχι τὴν ᾿Αττάλεια!!5, 3 


111. MM VI, 165-6, πρβλ. Délger, Regesten, HI, 4, ἀρ. 1687, Zhavoronkov, 55-6, σημ. 61... 1 
112. A. Savvides, 105, onp. 6. 2 
113. Γιὰ τὸ Μεσαρίτη (1ο. 1230) βλ. Karayannopulos/Weiss, 463 ἀρ. 444, A. Hohlweg, TL! 
521-2. = 

114. Γιὰ τὶς πληροφορίες αὐτὲς τοῦ Μεσαρίτη βλ. A. Σαββίδης, Βυζ. Kivijpuara, ὅ.π., 205-6 
pè τὶς παραπομπές. 

115. Γιὰ τὸν Μπὰρ ‘Efpaio ἢ ᾿Αμπουλφαράγγιο (Bar Hebraeus, Abul Faradj 
Abulpharagius) ἢ Ibn al-Ibri (ἀραβ.), βλ. Karayannopuios/Weiss, 470 ἀρ. 457, C. Βτοςὶ 
mann, Barhebraeus, Elsl', J. Segai, Ibn al-Ibri, EIs! 

116, Βλ. A. Σαββίδης, Οἱ Μεγάλοι Κομνηνοὶ τοῦ Πόντου καὶ οἱ Σελτζοῦκοι τοῦ Ri 
(Ἰκονίου) τὴν περίοδο 1205/6- 1222. Ἡ Διήγηση τοῦ Ibn Bibi γιὰ τὴν Κατάληψη 
Σινώπης (1214), ΑΠ 39 (1984), 181 κ.ἕξ. 
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δ) Ὅτι σὲ ἐπίσης συγκεχυμένη καὶ ἀσαφὴ πληροφορία τοῦ πολὺ μεταγενέστε- 
Ὁ σημαντικοῦ ἱστοριογράφου τοῦ σουλτανάτου τῶν Μαμελούκων τῆς Αἰγύπτου, 


τοῦ al-Makrizi (al-Magrizi, 1364- |442}!17, δίνεται ἡ πληροφορία ὅτι στὸ ἔτος Ἑγί- 


-- 611/12 (= περίοδος 13 Μαΐου 1214 - 2 Μαΐου 1216) è σουλτάνος Kay-kawus (= 
Καϊκαούσης Α΄) πέτυχε νίκη ἐπὶ τοῦ al-Askhari!!8, Βέβαια, φανερὸ εἶναι ὅτι ὁ 
ἁλγΜακρίξι διαπράττει τὸ συνηθισμένο στοὺς Μουσουλμάνους ἱστοριογράφους 
λάθος τῆς ἀναφορᾶς σχεδὸν σὲ κάθε βυζαντινὸ ἡγεμόνα τῆς M. ᾿Ασίας τοῦ 13ου 
αἱ. ὡς αἰ- Askhari, δηλαδὴ Λάσκαρι, εἴτε ἐπρόκειτο γιὰ αὐτοκράτορα τῆς Νίκαιας, 
ἅτε τῆς Τραπεζούντας!!5, Φυσικὰ καὶ ἐδῶ πρόκειται γιὰ τὴν κατάληψη τῆς Σινώ- 
πης (1214) ἀπὸ τὸ στρατὸ τοῦ Καϊκαούση Α΄ καὶ τὴν ἧττα τοῦ πρώτου Μεγαλοκο- 
νηνοῦ αὐτοκράτορα ᾿Αλεξίου Α΄ (ἀδελφοῦ τοῦ Δαβίδ), χωρὶς νὰ ὑπάρχει οἰαδή- 
ποτε σχέση μὲ τὴν ᾿Αττάλεια. 

“Ὁπωσδήποτε, πάντως, κάτι θὰ πρέπει νὰ συνέβη στὴν ᾿Αττάλεια ἀνάμεσα στὸ 
1211 καὶ τὸ 1214, κατὰ πάσα πιθανότητα χριστιανικὴ ἀντίδραση κατὰ τοῦ Ἔρτο- 
κούς. Τὸ 1951 σὲ μελέτη του γιὰ τὸ μικρασιατικὸ ἐμπόριο στὶς ἀρχὲς τοῦ !3ου αἰ. ὁ 
CI, Cahen, ποὺ παλιότερα εἶχε υἱοθετήσει τὴν ὑπόθεση περὶ δῆθεν ἀνακατάληψης 
τῆς ᾿Αττάλειας ἀπὸ τοὺς Φράγκους τῆς Κύπρου τὸ 1214 (βλ. παραπάνω σημ. 98), 
ἔδωσε τὴ λύση βασιζόμενος στὸ Seljuk-nameh τοῦ Ibn Bibi (Duda, 61, 62), σύμφω- 
va μὲ τὸ ὁποῖο ξέσπασε μικρῆς ἔκτασης ἐπανάσταση τῶν Χριστιανῶν τῆς πόλης 
κατὰ τῆς κυβέρνησης τοῦ Mubarizz al-Din Ertokush!20. 

Ὅπως εἴδαμε στὴ λεπτομερὴ ἀφήγηση τοῦ Ἴμπν Μπίμπι, πρῶτος Σελτζοῦκος 
κυβερνήτης τῆς ᾿Αττάλειας (ἐμίρης καὶ σερλεσκέρης/βοτεβκετ) διορίστηκε ἀπὸ 
τὸν Καϊχοσρόη Α΄ ὁ Μουμπαριζουντὶν Ἑρτοκοὺς (Ibn Bibi /Ῥυάα, 46, 63, 107, 
{17, 143), ἕνας πρώην yovAduns/ghulam, ἑλληνικῆς καταγωγῆς καὶ τώρα ἀπελεύθε- 
ρος, ποὺ ἔμελλε νὰ διακριθεῖ στὴ διοίκηση τοῦ σουλτανάτου τοῦ Rûm γιὰ πολλὰ 
χρόνια!2. Σὲ εἰδικὴ µελέτη του τὸ 1965 ὁ Sp. Vryonis περιέγραψε τὸ σελτζουκικὸ 
σύστημα γουλάμ, ποὺ καθὼς φαίνεται προὐπῆρχε στὸ Ἰσλὰμ ἀπὸ τὰ χρόνια ἀκμῆς 
τοῦ ἀββασιδικοῦ χαλιφάτου. Σύμφωνα μὲ τὸ σύστημα αὐτό, μεγάλοι ἀριθμοὶ Χρι- 
στιανοπούλων τῆς M. ᾿Ασίας ἀπάγονταν ἀπὸ τὶς οἰκογένειές τους καὶ μετατρέπον- 
ταν σὲ Μουσουλμάνους, μὲ προοπτικἡ νὰ χρησιμοποιηθοῦν ἀργότερα στὴ διοίκη- 
ση τοῦ σουλτανάτου. ‘O καθηγητὴς Vryonis διαβλέπει κοινὰ σημεῖα ἀνάμεσα στὸ 
σύστημα αὐτὸ καὶ στὸ μεταγενέστερο ὀθωμανικὸ devsirme (14ος αἰ. κ.ἐξ.), δηλαδὴ 
τὸ παιδομάζωμα, ποὺ μετέτρεπε τὰ Χριστιανόπουλα σὲ ἐπίλεκτα πολεμικὰ ἀγήματα 


117. Γιὰ τὸν ἀλ-Μακρίζι βλ. C. Brockelmann, Elsl', Hitti, Hist. Arabs, 688-9, 
Karayannopulos/ Weiss, 529-30 dp. 563. 
118. al-Makrizi, Ἱστορία Αἰγύπτου, ROL 9 (1902), 155, πρβλ. Zhavoronkov, 59-60 μὲ τὶς 


“παραπομπές. ΄ 


119. A. Savvides, Byz.- N. East,:187 σημ. 4, τοῦ ἴδ., Μεγάλοι Κομνηνοί..., ΑΠ 39 (1984), 
183, σημ. 4. 

120. Cahen, Commerce Anatolien..., Mélanges Louis Halphen (Παρίσι 1951) (= Turco- 

byzantina, VR 1974, μελ. XII, 93), πρβλ. A. Savvides, Byz.- N. East, 105, σημ. 6. 

121. Βλ. τὴν εἰδικὴ µελέτη τοῦ O. Turan, Er-Tokug ve Vakfiyesi, Bel 13 (1948), 415- 16, 


= πρβλ. Cahen, PO7, 120, 124, 244= TPO, 68574, 203, Vryonis, Gulams (βλ. ἑπόμενη σημ.), 233, 


235, τοῦ ἴδ., Decline, 243, τοῦ ἴδ., DOP 29 (1975), 61. 


150 A. Σαββίδη Αττάλεια 11ος- ἀρχὲς 14ου αἱ. 151 


τοῦ ὀθωμανικοῦ σουλτανάτου, τοὺς Γενίτσαρους!22. Πάντως, καὶ ἂν ἀκόμη ὑπάρ. 
χουν ὁρισμένα κοινὰ σημεῖα στὴ µεθόδευση καὶ τὴ λειτουργία τῶν δύο συστημι 
των, πρέπει νὰ διευκρινιστεῖ ὅτι οἱ γουλάμ, σὲ ἀντίθεση μὲ τοὺς Τενίτσαροι 
χρησιμοποιήθηκαν σχεδὸν ἀποκλειστικὰ ἀπὸ τοὺς Σελτζούκους στὴ διοίκηση 
τῶν ἐπαρχιῶν τοῦ σουλτανάτου τους!23. Ξ 

Ἕνας τέτοιος γουλὰμ ἦταν καὶ ὁ Ἐρτοκούς, ποὺ παρέμεινε διοικητῆς τῇ, 
᾿Αττάλειας γιὰ 18 χρόνια περίπου, ὑπηρετώντας τρεῖς μεγάλους Σελτζούκοι. 
σουλτάνους, τὸν Καϊχοσρόη Α΄ καὶ τοὺς γιούς του Καϊκαούση Α΄ (121 1-20) καὶ 
Καϊκοβάδη Α΄ (1220-37). Ἄμεσος στόχος του μετὰ τὴν κατάληψη τῆς ᾿Αττάλειᾳ.. 
τὸ Μάρτιο τοῦ 1207 ἧταν νὰ δημιουργήσει ἕνα modus vivendi γιὰ τὶς ἔχθρι 
ἀνάμεσά τους κοινότητες τῆς πόλης, τὴν ξβραϊκή, τὴ μουσουλμανική, τὴ λατιγικῇ 
καὶ τὴν ἑλληνική, ἰδιαίτερα ἀνάμεσα στὶς 2 τελευταῖες. Ἔργο τοῦ Ἐρτοκοὺς θὰ 
ἦταν στὸ ἑξῆς ἡ ἐπίβλεψη τῆς ἐφαρμογῆς τῆς πολιτικῆς τοῦ σουλτανάτου τοῦ - 
Ἰκονίου γιὰ τὴ σταδιακἡ ὀφομοίωση τῶν διαφόρων μικρασιατικῶν κοινωνιῷγ, 
χριστιανικῶν κυρίως, καθὼς καὶ γιὰ τὴν ὁλοκληρωτική τους εἰρηνικὴ ὑποταγῇ 
στὸ σουλτανάτο!74, Στὶς σελίδες τοῦ Ibn Bibi (Duda, 142 κ.ἑξ., 150 κ.ἑξ., 152) ὁ 
Ἐρτοκοὺς προβάλλει σὰν μιὰ ἀπὸ τὶς σημαντικότερες μορφὲς τοῦ κράτους τοῦ 
Rûm στὶς πρῶτες δεκαετίες τοῦ 13ου αἰ.!2. Πραγματικά, ἡ καριέρα του ὑπῆρξε. 
μετεωρική: τὸ 1221 εἶχε μεγάλη συμμετοχὴ στὴν κατάληψη τοῦ ἄλλου σημάνῃ... 
κοῦ νότιου μικρασιατικοῦ λιμανιοῦ, τοῦ Καλοῦ Ὄρους / Alanya, στὴ δεξιὰ πλευ- 
pà τοῦ Κόλπου τῆς ᾿Αττάλειας, ἀπὸ τὶς δυνάμεις τοῦ σουλτάνου Καϊκοβάδη ΑΙ 
ὁ ὁποῖος στὴ συνέχεια τίμησε τὸν Ἐρτοκοὺς μὲ πρόσθετα ἀξιώματα!27, 


122. Vryonis, Seljuk Gulams and the Ottoman Devshirmes, DI 41 (1965), 224-52 E 
Byzantium & Muslim World, Λονδίνο 1971: VR, μελ. XII). Γιὰ τὸ σύστημα αὐτὸ βλ. ἐπίσης 
τὸ λεπτομερὲς λῆμμα Ghulam στὴν ΕΙ5Ι2, II, γραμμένο ἀπὸ τοὺς D. Sourdel, 1104-5 (γιὰ τὴν 
περίοδο τοῦ Χαλιφάτου καὶ τῶν Σελτζούκων τῆς Μεσοποταμίας), Ο.Ε. Bosworth, 1105 Us 
(γιὰ τὴν περίοδο τῆς ἀραβοκρατίας καὶ τῶν Σελτζούκων στὴν Περσία) καὶ H. Inalcik; 1111 
KEE. (γιὰ τὴν περίοδο τῶν Σελτζούκων καὶ τῶν ᾿Οθωμανῶν στὴ M. ᾿Ασία καθὼς καὶ στὶς 
μεταγενέστερες κτήσεις τῶν ᾿Οθωμανῶν). 

123. Vryonis, Gulams..., 226-7 καὶ passim, τοῦ ἴδ., Decline, 175, 231 x.tE., 232-3, 240-44, 
ἰδιαίτ. 243 μὲ τὶς παραπ., τοῦ ἴδ., IEE Θ΄, 317-18. Βλ. ἐπίσης P. Wittek (1 1978), The Riseof 4 
the Ottoman Empire, Λονδίνο 1938, dvat. 1958, 29, Cahen, POT, 234 κ.ἓξ.Ξ TPO 194 κ.ξξ., A. 
Savvides, Byzantium's Oriental Front..., Δίπτυχα 3 (᾿Αθήνα 1982/3), 169. 

124. Γιὰ τοὺς μὴ Μουσουλμάνους κατοίκους τῶν μικρασιατικῶν πόλεων κατὰ τὴ 
διάρκεια τῆς σελτζουκικῆς κατάκτησης βλ. τὶς παρατηρήσεις τοῦ Cahen, ΡΟΤ, 199; 202 
κ.ἑξ. = TPO 158, 162 κ.ἕξ. 

125. Vryonis, Gulams, 226-7 καὶ 235-6. 

126. Γιὰ τὴν ἄλωση τῆς ᾿Αλάνυας τὸ 1221 (ὄχι τὸ 1216: J. Richard, VR 1977, μελ: I; 10) 
βλ. A. Savvides, Byz.-N. East, 153-4 μὲ τὶς παραπομπές. È 

127. Ὃ Καϊκοβάδης διόρισε τὸν Ἐρτοκοὺς «κηδεμόνα» (atabegh) τοῦ γιοῦ τοῦ καὶ 
νεαροῦ διαδόχου τοῦ θρόνου τῆς Konya, τοῦ Καϊχοσρόη (Β΄) καὶ τὸ 1225 τὸν διόρισε tipi 
(διοικητὴ) τοῦ ᾿Ἐρζιντζὰν / But. Κελτζηνῆς, στὴ BA M. ᾿Ασία, ἐνῶ στὴν ᾿Αττάλεια καὶ 
πάσα πιθανότητα τὸν ἀντικατέστησε ἕνας ἄλλος γουλάμ, ὁ Mubarizz al-Din Armaghanshe! 
(Cahen, POT, 222, 244 = TPO, 182, 203). ᾿Αργότερα ὅμως ὁ Ἑρτοκοὺς ἐκτελέστηκε ἅδοξί 
μὲ διαταγὴ τοῦ Καϊχοσρόη Β΄, ποὺ εἶχε δηλητηριάσει καὶ διαδεχτεῖ τὸν πατέρα του τὸ 12 
(A. Savvides, Byz.- N. East, 190). 8 
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᾿Απὸ τὴν ἐποχὴ τῆς ἀνάληψης τῆς διακυβέρνησης τῆς ᾿Αττάλειας ἀπὸ τὸν 
Ἐρτοκοὺς ἀρχίζει καὶ ἡ σταδιακὴ μεταμόρφωση τῆς πόλης ἀπὸ χριστιανικὴς 
ἰσλαμική. Μαζὶ μὲ τὴν ᾽Αλάνυα / Καλὸν Ὄρος, ἡ ᾿Αττάλεια θὰ γίνει μόνιμη 
χειμερινὴ κατοικία τῶν σουλτάνων τοῦ ἸἸκονίου!15. Τὰ.τείχη τῆς πόλης θὰ ἐπι 
σκευαστοῦν μὲ τὴν ἐπίβλεψη τοῦ Ἐρτοκούς!2, è ὁποῖος ἐπιπλέον θὰ φροντίσει 
γιὰ τὴν ἐνέγερση τεμενῶν (τζαμιῶν) γιὰ τοὺς Μουσουλμάνους πιστοὺς τῆς πόλης 
ποὺ τώρα ἀποτελοῦν τὴν πλειοψηφία. Τὸν ἐμπλουτισμὸ τῆς πόλης μὲ τεμένη 
θρησκευτικὲς σχολὲς (μεντρεσέδες) καὶ κοινωφελῆ ἱδρύματα, θὰ συνεχίσει ἕνας 
ἄλλος φημισμένος γουλὰμ τῶν χρόνων τοῦ Καϊκοβάδη Α΄ καὶ τῶν διαδόχων σοῦ). 
τόνων, Καϊχοσρόη Β΄ (1237-54) καὶ Καϊκαούση Β΄ (1246-57), ὁ Τζελαλεντὶν 
Καράταῦ!0, σὲ μιὰ ἐποχὴ μεγάλης πνευματικῆς καὶ καλλιτεχνικῆς ἀκμῆς to) 
σουλτανάτου, ἀφοῦ ὁ Καϊκοβάδης ἔμεινε γνωστὸς στὴν ἱστορία ὡς πάτρονας τῶν . 
γραμμάτων, τῶν ἐπιστημῶν καὶ τῶν τεχνῶν, μεταμορφώνοντας τὴν πρωτεύουσά - 
του, τὸ Ἰκόνιο, σὲ μιὰ μικρασιατικὴ Βαγδάτη τοῦ {3ου αἰ.!31. 2 
Στὴν ᾿Αττάλεια συναντοῦμε καὶ τὸν πρῶτο μαρτυρούμενο ‘Agr τῆς M. ᾿Ασίας : 
γύρω στὸ 1216/17, τὸν Ali ad-Din Mahmut!?, Οἱ ᾿Αχῆδες (ἀραβ. Akhi, τουρκ.. 
Akhilik) ἀποτελοῦσαν τὴν παλαιότερη γνωστὴ μουσουλμανικὴ μυστικιστικὴ θρη. 
σκευτικὴ ἀδελφότητα, μὲ σημαντικὴ ἐμπορικὴ καὶ οἰκονομικὴ δραστηριότητα - 
στὴ M. ‘Agia, καὶ μὲ περιόδους ἀκμῆς τὴ σελτζουκικὴ --ἰδιαίτερα ἀπὸ τὶς ἀρχὲς . | 
τοῦ 1301 al.— τὴν τουρκομανικὴ (τῶν ᾿Ἐμιράτων/Βεγ!!Κίετ), καὶ τήν πρώιμη ὀθῷ- 


128. Cahen, POT, 244, 249 = TPO, 203, 209, A. Savvides, ὅ.π., 154. 5 

129. Cahen, POT, 178 = TPO, 136-7, Vryonis, Decline, 353 σημ. 6, T. Boase/Setton, -- 
Crusades, IV, Μάντισον Wisc. 1977, 164. 

130. Vryonis, Gulams, 234-5, τοῦ ἴδ., Decline, 243, τοῦ ἴδ., IEE Θ΄, 323. 

131. A. Savvides, Byz.- N. East, 151-2, τοῦ ἴδ., Oriental Front..., Διπτ 3 (1982/3), 168. Τὰ 
σπουδαιότερα μνημεῖα ποὺ χρονολογοῦνται στὴν ἐποχὴ διακυβέρνησης τοῦ Ἐρτοκούς, 
καθὼς καὶ στὴν περίοδο τῆς πλούσιας δραστηριότητας τοῦ Καράταῦ στὴν ᾿Αττάλεια, εἶναι 
τὰ ἑξῆς: i 
— Τὸ Yivli Minare, ὁ «ραβδωτὸς» μιναρὲς μὲ περίτεχνη τουβλοποιία, χτισμένος πάνω σὲ 
τζαμὶ ποὺ μὲ τὴ σειρά του εἶχε κατασκευαστεῖ πάνω στὰ θεμέλια παλιᾶς βυζαντ'νῆς 
ἐκκλησίας. Ἔχει ἀποκληθεῖ «τὸ πιὸ ρομαντικὸ ἐπίτευγμα» ἀνάμεσα στὰ μνημεῖα τῆς - 
πόλης, τῆς ὁποίας τὸ ἀρχαιολογικὸ μουσεῖο στεγάζει ἀπὸ τὸ 1972. Βλ. O. Warne, Guide 
to Turkey, Λονδίνο 1966, 135 κ.ξξ. — Πρβλ. G. Pillement, Unknown Turkey, Λονδίνο. - 
1974, τ. II, 197-8. 
Τὸ Kesik Minare, ὁ «κολοβωμένος» μιναρές, γνωστὸς ἀργότερα στὰ ὀθωμανικὰ χρόνια... 
ὡς Sultan Korkut Cami, ὅπως μετονομάστηκε τὸ Ulu Cami, στὸ ὁποῖο εἶχε προσκτιστε[. 
Τὸ ὅλο κτίσμα ἀνεγέρθηκε πάνω στὰ ἐρείπια παλαιοχριστιανικῆς ἐκκλησίας τοῦ Soval 
καὶ καταστράφηκε μερικῶς ἀπὸ πυρκαγιὰ τὸ 1895. Βλ. F. Taeschner, Antalya, Ε[Θ|1, 1, 
533, 
Τὸ Dar as-Suleha, ὁ «οἶκος ἀνάπαυσης τῶν εὐσεβῶν», ποὺ ἱδρύθηκε ἀπὸ τὸν Καράταῦ. 
Βλ. Vryonis, Decline, 352. 

Τὸ Karatay Cami, χτισμένο περὶ τὸ 1250, καὶ 
Τὸ θρησκευτικὸ σχολεῖο (Medresse, Madrasah), ποὺ ὁ Καράταῦ ἵδρυσε τὴν ἴδια περίπου 
ἐποχή. 
132. E. Werner, Die Geburt einer Grossmachi. Die Osmanen, Βερολίνο 1966, 72, σημ. 255, 
Cahen, POT, 198 = TPO, 157. 
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ανική. Στὸ πρῶτο μισὸ τοῦ 14ου αἰ. ὁ γνωστὸς Μαροκινὸς περιηγητὴς "Inv 


4 Μπαττούτα!”), θὰ δώσει πολλὲς πληροφορίες γιὰ τὶς ἐξαπλωμένες τους ὀργανώ- 
--σεις καὶ συντεχνίες σὲ διάφορες μικρασιατικὲς πόλεις!»4, 


Μὲ τὴ σελτζουκικὴ ᾿Αττάλεια συνδέθηκαν σὲ κρίσιμες στιγμὲς τῆς ζωῆς τους 


δύο γνωστὲς βυζαντινὲς προσωπικότητες στὸ πρῶτο μισὸ τοῦ 13ου al., συγκεκρι- 


μένα τὸ 1209, ἐπὶ διακυβέρνησης τοῦ ᾿Ἐρτοκούς, καὶ τὸ 1237. Τὸ 1209 μετὰ ἀπὸ 
ἀλλεπάλληλες περιπλανήσεις στὸν ἑλλαδικὸ χῶρο (ποὺ κράτησαν πάνω ἀπὸ 6 
χρόνια: 1203-9), ἔφθασε πρόσφυγας στὴν ᾿Αττάλεια ὃ πρώην βυζαντινὸς ἡγεμό- 
väg "Αλέξιος Γ΄ "Αγγελος (1195-1203), ὅπου ἔγινε θερμὰ δεκτὸς ἀπὸ τὸν παλαιό 
του γνώριμο, τὸ σουλτάνο Καϊχοσρόη Α΄, στὸν ὁποῖο εἶχε προσφέρει ἄσυλο γιὰ 6 
χρόνια, ὅταν ὁ τελευταῖος εἶχε χάσει τὸ θρόνο του στὸ ᾿Ικόνιο τὸ 1197 (βλ. 
παραπάνω, σημ. 83)135. Ἡ ἀπαίτηση τοῦ φυγάδα ᾿Αλέξιου νὰ ἀποκατασταθεῖ στὸ 
βυζαντινὸ θρόνο, ποὺ τώρα κατεῖχε ὁ γαμπρός του, Θεόδωρος Α΄ τῆς Νίκαιας, 
ἔδωσε μιὰ πρώτης τάξης εὐκαιρία στὸν Καϊχοσρόη Α΄ νὰ ἐπεκτείνει τὶς κτήσεις 
τοῦ σουλτανάτου του στὴ δυτικὴ μικρασιατικὴ ἀκτή. ᾿Αλλὰ ἡ μεγάλη του ἐπιχεί- 
ρήση κατὰ τοῦ Θεόδωρου Λάσκαρι, ἀπὸ τὸν ὁποῖο ἀπαίτησε νὰ παραιτηθεῖ ἀπὸ 
τὸν βυζαντινὸ θρόνο γιὰ λογαριασμὸ τοῦ ᾿Αλέξιου, κατέληξε στὴ συντριπτικὴ 
ἧττα τῶν Σελτζούκων στὴ μάχη τῆς φρυγικῆς ᾿Αντιόχειας τὸ 1211 (βλ. παραπ., 
σημ. 96). A 

Τὸ 1237 è Μανουὴλ. "Αγγελος (Μανουὴλ "Αγγελος Δούκας Κομνηνός), ἀδελ- 
φὸς τοῦ ἡγεμόνα τοῦ κράτους («Δεσποτάτου») τῆς Ἠπείρου, Θεόδωρου "Αγγελου, 
φθάνει ἐξόριστος στὴν ᾿Αττάλεια, Τὸ 1230 ὁ Βούλγαρος τσάρος Ἰβὰν Β΄ ᾿Ασὲν 
(1218-41) εἶχε νικήσει τὶς δυνάμεις τοῦ Θεόδωρου στὴ μάχη τῆς Κλοκότνιτσας 
(Ακροπολίτης/Ηεἰδεπδετρ, I, 41-2), καὶ εἶχε ἀνεβάσει στὸν ἀδύναμο θρόνο τῆς 
Θεσσαλονίκης! ὁ τὸν ἀδελφὸ τοῦ Θεόδωρου, Μανουήλ, ὡς πειθήνιο ὄργανό του. 


133. Γιὰ τὸν Ibn Battutah (fc.1377) βλ. C. Brockelmann, Elsl',, A. Miquel, Elsl?, Hitti, 
Hist. Arabs, 569-70, Karayannopulos/Weiss, 502 ἀρ. 515. 

134. Βλ. T. Γεωργιάδης -᾿Αρνάκης, ‘H Περιήγησις τοῦ Ἶμπν Μπαττούτα..., ΕΕΒΣ 22 
(1958), 135-49, ἰδιαίτ. 138-9 καὶ 141 -3 μὲ παραπ., Vryonis, Decline, 399 κ.ξξ, μὲ παραπομπές. 
Γιὰ τοὺς ᾽Αχῆδες, τῶν ὁποίων ἡ πρώτη συστηματικὴ ὀργάνωση ἔγινε στὶς ἀρχὲς τοῦ 13ου αἰ. 
ἀπὸ τὸ δραστήριο ᾿Αββασίδη χαλίφη τῆς Βαγδάτης ἀλ-Νάσιρ (1180-1225), ὑπάρχει πλούσια 
βιβλιογραφία: Cahen, POT, 195 κ.ὲδ., 336 κ.ἕξ. = TPO, 154 K.E., 316 κ.ὲξ., τοῦ ἴδ., Sur les 
traces des premiers Akhis, F. Köp: Armaĝani (1953), 81-91, τοῦ Y8., Deux Chapitres de 
l'Histoire des Turcs de Roum, Byz 11 (1936), 307-9, τοῦ t8./Setton, Crusades, II, 688 κ.ἓξ., P. 
Wittek, Rise, 37 x.£E., 42 x.ÈE., Vryonis, 396-402 μὲ τὶς παραπομπές, τοῦ ἴδ., στὰ DOP 29 
(1975), 56, Taeschner, Akhi, ΕΙΦΙ2, I, 321-3, τοῦ ἴδ., Futuwwa, Ἐ5|2, H, 961 -9, ἰδιαίτ. 964 καὶ 
966. Βλ. ἐπίσης τὸ σημαντικὸ ἔργο τοῦ Γ. Γεωργιάδη-᾿Αρνάκη, Οἱ Πρῶτοι Οθωμανοί, 
᾿Αθήνα 1947, 53, 110-23 μὲ onp., 243. Τέλος, βλ. A. Savvides, Byz.- Near East, 147 κ.ἓξ. μὲ 
σημειώσεις. i 
135. A. Savvides, Byz.-N. East; 79 κ.ἕξ. Γιὰ τὴν ἄφιξη τοῦ ᾿Αλέξιου στὴν ᾿Αττάλεια βλ. 


--᾿Ακροπολίτης / Heisenberg / Teubner, I, 13-15, Σκουταριώτης / Σάθας, 453-4, Γρηγορᾶς / 


5 1, 16-17: «... καὶ δὴ περαιοῦται [= ᾿Αλέξιος Γ΄] διὰ τοῦ Αἰγαίου πρὸς τὴν ᾿Ασίαν [= M. 
Ασία], καὶ ἄπεισι λαθὼν εἰς τὸν ἄρχοντα τῶν Τούρκων Ἰαθατίνην [= Καϊχοσρόη Α΄], περὶ 


Tv ᾿Αττάλου τηνικαῦτα διάγοντος...», Πρβλ. Savvides, 94, 96 μὲ σημειώσεις. 


136. Ὁ Θεόδωρος εἶναι ἀνακαταλάβει τὴ Θεσσαλονίκη μὲ τὸ στρατὸ τῆς Ἠπείρου ἀπὸ 
τοὺς Λατίνους τὸ 1224 (Ostrogorsky, IMI, 110-11). 
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Στὶς ἀρχὲς τοῦ 1237, ὅμως, ὁ Θεόδωρος κατόρθωσε và ἀνακαταλάβει τὴ Oeog 
νίκη, συλλαμβάνοντας τὸν ἀδελφό του, τὸν ὁποῖο ἔβαλε σὲ ἕνα πλοῖο κα 
ἐξόρισε στὴν ᾿Αττάλεια. Καθὼς περιγράφουν οἱ βυζαντινὲς πηγὲς (Ακροπολίτῃ 
Σκουταριώτης, ᾿Εφραίμ)!7, οἱ σελτζουκικὲς ἀρχὲς τῆς πόλης δέχτηκαν τὸν ἐξό, 
στο Μανουὴλ. μὲ τιμές, καὶ τὸν βοήθησαν ---μὲ τὴν ἔγκριση τοῦ σουλτάνου Καὶ 
βάδη Α΄--- νὰ φτάσει μὲ ἀσφάλεια στὴ Νίκαια, γιὰ νὰ πραγματοποιήσει μὲ τὸ 
βοήθεια τοῦ βυζαντινοῦ ἡγεμόνα Ἰωάννη Γ΄ Δούκα Βατάτζη τὰ σχέδιά του γιὰ 
τὴν ἀνακατάληψη τοῦ θρόνου ποὺ εἶχε χάσει στὴ Θεσσαλονίκη!38, 

Στὰ μέσα τοῦ 1243 οἱ Σελτζοῦκοι τοῦ Rim γνώρισαν τὴ συντριβὴ ἀπὸ τοὴ 
Μογγόλους στὴ ΒΑ Μικρὰ ᾿Ασία!» καὶ ὁ νικημένος σουλτάνος Καϊχοσρόης Β΄ 
κατέφυγε βιαστικὰ στὴν πρωτεύουσά του, τὸ Ἰκόνιο, ἀπὸ ὅπου μετέφερε ὅσῃ 
μπόρεσε ἀπὸ τὰ ὑπάρχοντά του καὶ τοὺς θησαυροὺς τοῦ σουλτανάτου στὴν ᾿Αττᾷ- 
real, ᾿Απὸ ἐκεῖ, στὴ συνέχεια, πῆγε στοὺς Τουρκομάνους τῆς Λαοδίκειας/Ώς. 
nizli, καταλήγοντας τελικὰ στὰ ἐδάφη τοῦ βυζαντινοῦ κράτους τῆς Νίκαιας, ὅπου 
τὸ φθινόπωρο τοῦ 1243 ὑπέγραψε συμμαχία μὲ τὸν Βατάτζη!“!. Ξ 

Στὴν ᾿Αττάλεια θὰ ζητήσει καταφύγιο καὶ ὁ μεγαλύτερος ἀπὸ τοὺς τρεῖς γιοὺς 
τοῦ Καϊχοσρόη Β΄, ὁ Καϊκαούσης Β΄, γιὸς Χριστιανῆς, ποὺ τὸ 1256/7 ἀνατρά 
κε ἀπὸ τὸν ἀδελφό του Ρουκνατίνο (= Ρουκνεντὶν Κιλὶτζ ᾿Αρσλὰν Δ΄), γιὸ Τουρ. 
κάλας, ποὺ ὑποστηριζόταν ἀπὸ τοὺς Μογγόλους, οἱ ὁποῖοι στὴν οὐσία ἀσκοῦσαν 
ἐπικυριαρχία στὸ σουλτανάτο τοῦ ᾿Ικονίου μετὰ τὴ νίκη τους στὸ Κιοσὲ Ντὰγ τὸ 
1243. "O Ἴμπν Μπίμπι (Duda, 273 κ.ἕξ., 283) περιγράφει τὴ φυγὴ τοῦ Καϊκαούση 
Β’ στὴν ᾿Αττάλεια, καθὼς καὶ τὶς νέες του προσπάθειες νὰ ὑπερισχύσει τοῦ ἀδελ- 
φοῦ του στὸ ᾿Ικόνιο. 

᾿Απὸ τὸ 1256 περίπου ἐμφανίζεται μιὰ νέα ὑπολογίσιμη δύναμη στὴ Μικρὰ 
Agia, τὸ τουρκομανικὸ ᾿Ἐμιράτο τῆς Καραμανίας, στὸ ὁποῖο εἶχαν τὶς ρίζες τοὺς 
οἱ τουρκόφωνοι χριστιανοὶ Ἕλληνες, γνωστοὶ μέχρι τὸν 190 ai. ὡς Καραμανλῆδες, 


137. Κείμενα: ᾿Ακροπολίτης, I, 61: «... τὸν δὲ Μανουὴλ τῆς ἀρχῆς ἐκβαλὼν [= ἀπὸ τὴ 
Θεσσαλονίκη] καὶ ἐμβαλὼν ἔν τινι τριήρει περὶ τὴν ᾿Αττάλου ἐξώρισε... ὁ μὲν οὖν Μανουὴλ 
τῇ ᾿Αττάλου προσωκείλας παρὰ προσδοκίαν τοὺς ἐξ ᾿Αγαρ εὗρε φιλανθρωπίᾳ μᾶλλον πρὸς 
αὐτὸν χρησαμένους...», Σκουταριώτης, 484: «...ò δὲ Μανουὴλ τῇ ᾿Αττάλου ἑλλιμενίσας εὗρε 
τοὺς Πέρσας παρὰ προσδοκίαν χρησαμένους περὶ τοῦτον φιλανθρωπίᾳ...», ᾿Ἐφραὶμ / 
Λαμψίδης, στίχ. 8375-6, 8378-81: «... τὸν σύγγονον δὲ πρὸς πόλιν τὴν ᾿Αττάλου / ἔπεμψε 
ἐξόριστον... Μανουὴλ ἀπάρας ἐξ ᾿Αττάλου / πρὸς τὸν χαριτώνυμον ἄνακτα [= Βατάτζη] 
τρέχει / καὶ τοῦδε τυχὼν εὐμενοῦς γε προστάτου / φιλοφρονηθεὶς δ᾽ ἱκανῶς ὥσπερ δέον. 

138. Γενικὰ γιὰ τὰ γεγονότα αὐτὰ βλ. Καλλιγᾶς, Μάελέται, 209, 211, D. Nicol, Despotate of. 
Epiros, ᾿Ὀξφόρδη 1957, 135, τοῦ i8., στὴν CMH IV/1?, 313, Δ. Ζακυθηνός, Τὸ Βυζάντιον ἀπὸ 
τοῦ 1071 μέχρι τοῦ 1453, ᾿Αθήνα 1972, 107, Γ. Κορδάτος, στ. Bol. Αὐτοκρ. IL, 109, K. Setton, 
Papacy and Levant, I, Φιλαδέλφεια 1976, 60-1, A. Savvides, Byz.- Near East, 189-90 μὲ 
σημειώσεις. Τὸ 1239 ó Μανουήλ. ἀναγκάστηκε νὰ ἔλθει σὲ συνεννόηση μὲ τὸν ἀδελφό τοῦ 
Θεόδωρο, στρεφόμενος ἔτσι ἐναντίον τοῦ πρώην εὐεργέτη του Βατάτζη. 

139. A. Savvides, Aint 3 (1982/3), 172-3. 

140. Βλ. Cahen, POT, 276 = TPO, 243, τοῦ id./Setton, Crusades, II, 692, Turan, CHI 
249, τοῦ ἴδ., Selçuklular ve Islamiyet, Κων/πολη 1980”, 104. 

141. A. Savvides, ὅ.π., 175. 
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᾿Αττάλεια {/ος- ἀρχὲς 14ου ai. 


ἐποχὴ ἀκμῆς τὴν περίοδο ἀπὸ τὸν {5ο μέχρι τὸν 190 ai.!42, Οἱ Τουρκομάνοι τῆς 
αραμανίας ἐξελίχτηκαν μὲ γοργὸ ρυθμὸ καὶ σύντομα ὑπερσκέλισαν τοὺς Σελ- 
τούκους σὲ ἰσχύ, καταλαμβάνοντας μάλιστα καὶ τὸ ἴδιο τὸ Ἰκόνιο τὸ 1276/7. Στὸ 
ύτερο μισὸ τοῦ 1301 ai., ἴσως ἀνάμεσα στὰ χρόνια 1260-80, ἡ ᾿Αττάλεια καὶ ἡ 
Ὁ της περιοχὴ φαίνεται ὅτι ἦταν ὑπὸ τὸν ἔλεγχο τοῦ ᾿Εμιράτου τοῦ Καραμάν, 
iv καὶ οἱ λιγοστὲς πληροφορίες γιὰ τὴν περίοδο αὐτὴ εἶναι ἀρκετὰ συγκεχυµένες. 
Κατὰ τὸν Cahen «ἡ παρουσία πολυπληθῶν Τουρκομάνων στὶς περιοχὲς πίσω ἀπὸ 
τὴν ᾿Αττάλεια ἦταν ἤδη γνωστὴ στὸν Ἶμπν Σάιντ στὰ µέσα τοῦ {3ου αἰ. ᾿Αλλὰ 
κατὰ τὴν περίοδο τοῦ pervane (= διορισµένου κυβερνήτη τοῦ σουλτανάτου ἀπὸ 
τοὺς Μογγόλους), στὴν παραθαλάσσια ἐπαρχία τῆς ὁποίας ἡ ᾿Αττάλεια ἀποτελοῦ- 
σε τὴν κύρια πόλη, κυριαρχοῦσε ἕνας ἀπὸ τοὺς συγγενεῖς ἢ συμμάχους του (= τοῦ 
περβανέ), ὁ Μπὰντρ ἀλ-Ντίν, γνωστὸς ὡς μαλὶκ ἀς- Σαουάχιλ, δηλ. πρίγκηπας/βα- 
σιλιὰς τῶν ἀκτῶν, ὁ ὁποῖος ἀναβίωσε τὴν αὐτόνομη ἐπικράτεια τοῦ Ἐρτοκοὺς γιὰ 
δικό του λογαριασμό. Στὸ 1280 περίπου ἡ ᾿Αττάλεια πέρασε ἀπὸ τὴν ἐξουσία τοῦ 
διαδόχου του στὰ χέρια τῶν Τουρκομάνων (τοῦ ᾿Εμιράτου τοῦ Χαμίτ)»!“», "Ὑπὸ 
τοὺς Χαμιδίδες ἡ περιοχὴ διαιρέθηκε ἀνάμεσα στὰ 3 μέλη τῆς τουρκομανικῆς 
ἡγεμονικῆς οἰκογένειας. ‘O ἐμίρης τῆς ᾿Αττάλειας, Dündar Begh, νικήθηκε ἀπὸ 
τὸν Μογγόλο Ἰλχανίδη κυβερνήτη στὴ M. ᾿Ασία, τὸν Τιμουρτάς, ἀλλὰ ἡ ᾿Αττά- 
λεῖα σώθηκε καὶ ἡ ἐπαρχία (= τὸ Ἐμιράτο τοῦ Χαμὶτ) ἐπανιδρύθηκε ἀπὸ τὸ γιὸ τοῦ 
Ντουντάρ, Yunus Begh, ποὺ εἶχε προσωρινὰ ζητήσει καταφύγιο στὴν Αἴγυπτο τῶν 
Μαμελούκων!” 

“O Ἴμπν Σάιντ!“5, ἀξιόλογος Ἱσπανοάραβας γεωγράφος καὶ συγγραφέας τοῦ 
[où ail., è ὁποῖος ἔγραψε στὴ Συρία καὶ Μεσοποταμία (Ἴρὰκ) τὴν ἐποχὴ τῆς 
βογγολικῆς κυριαρχίας!“ καὶ τοῦ ὁποίου τὸ ἔργο χρησίμευσε ὡς πηγὴ στὸν Mov- 
σουλμάνο γεωγράφο ᾿Αμποὺλ Φίντα (᾽Αμπουλφέδα), ἄφησε ἕνα ἀρκετὰ σκοτεινὸ 
ἀπόσπασμα ποὺ ἀναφέρεται στὴν ᾿Αττάλεια τῶν μέσων τοῦ {3ου αἰ., ἡ ὁποία ἦταν 


142. Τὸν 190 αἰ. ὑπῆρχε σημαντικὴ παροικία Καραμανλήδων στὴν ᾿Αττάλεια. Βλ. 
Vryonis, 452-3, σημ. 21, 456, σημ. 38, 461, Βλ. ἐπίσης Savvides, Βγα.- Near East, 135 σημ. 2. 

143. Cahen, POT, 306 = TPO, 342. Βλ. καὶ Turan, Selçuklular ve Islamiyet, 110, τοῦ Y8., 
CHI lo, 252. 

144. Στὶς ἀρχὲς τοῦ 140v ai. ‘H ἧττα ἀπὸ τοὺς Μογγόλους τὸ 1324: Pitcher, Mist. 
Geography, 33. ᾿Απὸ tà µέσα περίπου τοῦ 13ου ai., μὲ τὴ μογγολικὴ κατάκτηση, καὶ ἀπὸ τὸ 
δεύτερο μισὸ τοῦ ἴδιου αἰ., μὲ τὴν καραμανικὴ κυριαρχία, τὸ σελτζουκικὸ σουλτανάτο τοῦ 
"Ικονίου πέρασε σὲ μιὰ τελεσίδικη φάση παρακμῆς καὶ κατάρρευσης, μέχρι τὴν τελειωτική 
του ἔκλειψη μέσα στὴν πρώτη δεκαετία τοῦ 14ου αἰ. (παραδοσιακἡ χρονολογία τῆς 
ἀνατροπῆς τοῦ τελευταίου Σελτζούκου σουλτάνου τοῦ Povp: 1307/8). Ἢ περιοχὴ γύρω ἀπὸ 
Τὴν. ᾿Αττάλεια (οἱ ἐπαρχίες Παμφῤλίας, Πισιδίας καὶ Λυκίας) πέρασαν στὴν ἐξουσία τοῦ 
Τουρκομανικοῦ ἐμιράτου Χαμὶτ τὴν περίοδο ο. 1300 - c. 1320. Βλ. Pitcher, Hist. Geogr., 


«χάρτης VII, Cahen, POT, 371, χάρτης IV γιὰ τὰ μέσα τοῦ 14ου αἰ. = TPO, χάρτης 296, 


Wittek, Rise, 36, Taeschner, CMH IV/1?, 756, X. de Planhol, Hamid Oghullarî, Elsl?, H. 
Uzungarsîlî, Hamitogullarî, 74, H. Inalcik, Otroman Empire 1300- 1600, Λονδίνο 1973, 15, St. 
Shaw, Hist. of the Ottoman Empire, 1 (1280-1808), Καίμπριτζ 1976, 11, σημ. 4. 

145. Ch. Pellat, Ibn Saʻid al-Maghribi, ΕΙ512, 

-146. Cahen, POT, 59, 157 = TPO, 116. 
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περικυκλωμένη ἀπὸ Μουσουλμάνους E Τουρκομάνους, πιθανῶς τοῦ Ἐμιράτο, 

Καραμάν)!ότ: Ξ 
«Ἡ ᾿Αττάλεια, φημισμένη πόλη, εἶναι ὑψωμένη σὲ 52 !/, μοῖρες μῆκος καὶ 
38 μοῖρες πλάτος. Ὁ ὅρμος της δὲν εἶναι ἀσφαλής, ὅταν ὑπάρχουν κακὲς 
καιρικὲς συνθῆκες. Exel βρίσκεται ὁ στόλος τοῦ Πρίγκηπα τῶν Στενωπᾷν.. 
Ἡ πόλη ἀνῆκε στὸ [σουλτανάτο τοῦ] Ῥούμ, ἀλλὰ στὶς ἡμέρες μας ἔχει: 
ἁρπαγεῖ ἀπὸ τοὺς Μουσουλμάνους [= Τουρκομάνους]. Στὰ βόρεια [τῆς tő. 
λης] βρίσκεται ἡ Λίμνη τῶν Πυρσῶν, γιατί, ἂν κάποιος ἀνέβει τὴ νύκτα στὸ - 
βουνό, τὸ ὁποῖο δεσπόζει τῆς ᾿Αττάλειας ἀπὸ βόρεια, θὰ τοῦ φανεῖ ὅτι 
ὑπάρχουν (στὴ λίμνη) ἀναμμένες δάδες (πυρσοί)...»145. 


4. Ἡ ἐμπορικὴ ἀκμὴ τῆς μουσουλμανικῆς ᾿Αττάλειας: |3ος - ἀρχὲς 14ου αἰ. 


Μὲ τὴν κατάκτηση τῆς ᾿Αττάλειας τὸ 1207, οἱ Σελτζοῦκοι κατόρθωσαν νὰ ἀπο. 
κτήσουν τὴν πρώτη τους ναυτικὴ βάση -ναύσταθμο καὶ ἐμπορικὸ κόμβο στὴ Με. 
σόγειο, πραγματοποιώντας τὴν ἀπὸ καιρὸ σχεδιαζόμενη ἔξοδό τους στὴ «Λευκὴ 
Θάλασσα» (ΑΚ Ῥεαίσ)!», Σὲ λίγο καιρὸ ἡ πόλη ἔγινε τὸ ἐπίκεντρο τῆς οἰκονομι.. 
κῆς ἀκμῆς τοῦ σουλτανάτου τοῦ Ἰκονίου, ἀφοῦ συνέχισε ἀπρόσκοπτα ὑπὸ τοὺς 
Σελτζούκους κυριάρχους της τὸ ρόλο της ὡς διεθνὲς κέντρο διαμετακομιστικοῦ 
ἐμπορίου τῶν ἀνατολικῶν προϊόντων πρὸς τὶς εὐρωπαϊκὲς ἀγορές, αὐτὴ τὴ φορὰ... 
µέσω τῶν Λουζινιανῶν τῆς Κύπρου!30, Παράλληλα, ἑπτὰ χρόνια μετὰ τὴν κατάλη- 
yn τῆς ᾿Αττάλειας, οἱ Σελτζοῦκοι γίνονται κύριοι καὶ τῆς ποντιακῆς Σινώπης στὴ 
βόρεια μικρασιατικὴ παραλία (1214), ἀποκτώντας ἔτσι μιὰ σπουδαία ἐμπορικὴ 3 
βάση καὶ στὸν Εὔξεινο!”!, 
Κατὰ τὴ σελτζουκικὴ ἐποχὴ στὴν ᾿Αττάλεια θὰ ἐξακολουθήσουν νὰ ἀκμά- 
ζουν οἱ ἑξῆς κοινότητες: 


147. BA. CI. Cahen, Ibn Sa‘id sur Αοἰε-Μίπευτε Seljugide, Περιοδικὸ Γλώσσας - “στορίας- : 
Γεωγραφίας Παν/μίου ᾽άγκυρας, τ. 6, 1968, 47 [= Turcobyzantina, per. XI. = 

148. Πρβλ. γαλ. pet. τοῦ Cahen: “... Antalya, ville célèbre, s'élève par 52° !/, de longitude et | 
380 de latitude. Sa rade est peu sure en cas de mauvais temps. C'est la qu'est la flotte du Prince 
des Défilés. La ville appartenait aux Rùm mais de nos jours les Musulmans s’en sont emparés; 
Au nord se trouve le Lac des Fiambeaux: si l'ongravit de nuit la montagne qui domaine Antalya 
au nord, on y voit comme des torches allumées...” 

149. Οἱ Τοῦρκοι ἀποκαλοῦν χαρακτηριστικὰ τὴ Μεσόγειο «"Ασπρη Θάλασσα», oè — 
ἀντίθεση μὲ τὸν Εὔξεινο Πόντο: «Μαύρη Θάλασσα» (Kara Deniz). Γιὰ τὴν τελικὴ ἔξοδο τῶν - 
Σελτζούκων στὴν «"Ασπρη Θάλασσα» βλ. O. Turan, Keyhusrev I, ΙΑ 7, 617, τοῦ ἴδ, 
Selçuklular ve Islamiyet, 225 κ.Εξ., 227 κ.Εξ. 

150. Κατὰ τὸν Turan (CHI Ia, 245 x.EÉ.), ἀπὸ τὶς ἀρχὲς τοῦ 13ου αἰ. ἡ ᾿Αττάλεια ἔγινε μιὰ 
ἀπὸ τὶς σπουδαιότερες πόλεις τῆς ΝΑ λεκάνης τῆς Μεσογείου. Γιὰ τὴν οἰκονομικὴ 
ἐμπορική της ἀκμὴ βλ. W. Heyd, Hist. du Commerce du Levant au Moyen Age, 541 κὰξ. 
Cahen, Le Commerce Anatolien au début du XIIIe S., Mélanges L. Halphen (Παρίσι 1951);9) 
93, 95, 96 [= Turcobyzantina, pei. XII], τοῦ ἴδ., POT, 162, 163 κ.ἓξ. = TPO, 120, 121 Kt. 
Elizabeth Zachariadou, Trade and Crusade, Βενετία 1983, 131, Tamara Rice, The Seljul 


(1961), 67, 69. 
151. A. Σαββίδης, ΑΠ 39 (1984), 180 κ.δξ., τοῦ ἴδ., Aint 3 (1982/3), 167. 
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᾿Αττάλεια |]ος- ἀρχὲς ]4ου αἱ. 


α. Μουσουλμανικὴ (τουρκική). 

p- “Εβραϊκή. 

y. Φραγκικὴ (λατινική). 

δ. Ἰταλικὴ (Βενετικὴ-Πιζανική), 

οἱ ὁποῖες θὰ συνεχίσουν νὰ κατέχουν ξεχωριστὰ καταλύματα (quartiere), ἀγορές, 
πανδοχεῖα καὶ ἐκκλησίες!52, Οἱ ἐμπορικὲς σχέσεις τοῦ σουλτανάτου μὲ τοὺς ᾿Αγ- 
γιουβίδες τῆς Αἰγύπτου γίνονται πυκνότερες (Cahen/Setton, Crusades, II, 682). Τὸ 
νέο status quo μὲ τὴ σελτζουκικὴ κατάκτηση τοῦ 1207 θὰ ἐκμεταλλευτοῦν δεόντως 
οἱ Βενετοί, πού, ἀμέσως σχεδὸν μετὰ τὴν ἅλωση τοῦ Μαρτίου 1207, θὰ σπεύσουν 
và ὑπογράψουν μὲ τὸν Καϊχοσρόη Α΄ χρυσόβουλλο!5} μὲ τὸ ὁποῖο τὰ προνόμιά 
τοὺς αὐξάνονται. ᾿Ανάμεσα στὰ χρόνια 1213/14 καὶ 1216 ὁ σουλτάνος Καϊκαού- 
σης Α΄ θὰ συνάψει ἐμπορικὲς συνθῆκες μὲ τοὺς Φράγκους Lusignan τῆς Κύπρου 
(ἐμπορικὸς δρόμος ᾿Αττάλειας - Κηρύνειας - Λευκωσίας - Παλαιστίνης ἢ Δ. Εὐρώ- 
πης), ὅπως μαρτυροῦν πέντε ἐπιστολὲς ποὺ ἀνταλλάχτηκαν ἀνάμεσα στὸν σουλτά- 
vo αὐτὸ καὶ τὸν Οὔγωνα Α΄ Λουζινιάν, καὶ οἱ ὁποῖες γράφτηκαν ---κατὰ µεγάλη 
εἰρωνεία--- στὰ Ἑλληνικά, ἀφοῦ σκοπὸς τῶν συμφωνιῶν αὐτῶν ἦταν, ὅπως παρατή- 
ρῆσε ἤδη τὸ 1908 ὁ μελετητὴς τῶν ἐπιστολῶν Σπ. Λάμπρος, ὁ οἰκονομικὸς ἄπο- 
κλεισμὸς τοῦ νεοσύστατου βυζαντινοῦ κράτους τῆς Νίκαιας στὴ Μικρὰ ᾿Ασία!»’. 

Οἱ πολὺ καλὲς ἐμπορικὲς σχέσεις ᾿Ικονίου- Λευκωσίας θὰ συνεχιστοῦν ὣς 
τὴν ἐποχὴ τῶν πρώτων μογγολικῶν εἰσβολῶν στὴ Μ. ᾿Ασία. Τὸ 1236 ἔχουμε τὴν 
τελευταία γνωστὴ συμφωνία ἀνάμεσα στοὺς Καϊκοβάδη Α΄ καὶ Ερρῖκο Α΄ Λουζι- 
γιὰν (1218-53), σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία τὰ φραγκικὰ πλοῖα θὰ παρελάμβαναν ἀπὸ 
τὰ λιμάνια τῆς ᾿Αττάλειας καὶ ᾿Αλάνυας τὴ στυπτηρία τὴν ὁποία ἐξήγαγε τὸ 
σουλτανάτο τοῦ Ροὺμ στὴν κοινότητα τῆς Μασσαλίας στὴ N. Γαλλία!55. 

Τὰ προνόμια τῆς Βενετίας στὴν ᾿Αττάλεια θὰ αὐξηθοῦν σημαντικὰ μὲ τὸ 
ἐμπορικὸ pactum τοῦ Μαρτίου |220156 ἀνάμεσα στὸν Καϊκοβάδη Α΄, ποὺ μόλις 
εἶχε διαδεχτεῖ τὸν ἀδελφό του Καϊκαούση Α΄ στὸ θρόνο τοῦ ᾿Ικονίου, καὶ στὸ 
Βενετὸ podestà στὴν Κωνσταντινούπολη Giacomo (Jacopus) Tiepolo (Theupu- 
lo)!5?. Τὸ ἐκτενὲς κείµενο τῆς συνθήκης αὐτῆς (Tafel/Thomas, I, 221 - 5) ἐγκαθιδρύ- 


152. Γιὰ τὰ βενετικὰ καταλύματα στὶς ᾿Αττάλεια / ᾽Αλάνυα τὸν 130 ai. βλ. J. Richard, VR 
1977, μελ. I, 26. Ἐπίσης Cahen, POT, 190, 214 καὶ Turan, CHI la, 257, 259. 

153. Chrysobullum cum Soldano Turciae, στοὺς Tafel/Thomas, Urkunden, 438-9, πβ. 
Cahen, “Commerce...”, 96, A. Savvides, Byz.- N. East, 86-7. Oi Tafel/Thomas χρονολόγησαν 
τὸ χρυσόβουλλο αὐτὸ κάπως ἀσαφῶς ἀνάμεσα στὸ 1203 καὶ 1211. 

154. Βλ. Σπ. Λάμπρος, Ἡ Ἑλληνικὴ ὡς Επίσημος Γλώσσα τῶν Σουλτάνων, ΝΕ 5 (1908), 
52 κ.ἕξ., πρβλ. A. Savvides, Byz.-Near East, 139 κ.ἕξ., μὲ ἀγγλ. pet. τῶν πέντε ἐπιστολῶν καὶ 
σχόλια. 2 i 


155. L. Merv, Hist. de la Commune de Marseilles, I, Μασσαλία 1841, 420-1, Pusquet / 


_ Pernoud, Hisi. de la Comm. de Marseilles, I, 163, πβ. J. Richard, ὅ.π., 37, σημ. 113, Turan, 


Seleuklular..., 229, σημ. 23, Cahen, POT, 160 = TPO, 118-19, τοῦ ἴδ., Commerce..., 98, A. 


| Savvides, Byz-N. East, 145, σημ. 1. 


156. Γιὰ τὴν ἴδια χρονιὰ (1220) ἀναφέρονται στὴν ᾿Αττάλεια καὶ προνόμια Πιζάνων, τῶν 
ὁποίων ἡ κοινότητα φαίνεται ὅτι συνέχισε νὰ ἀκμάζει καὶ μετὰ τὴν ἐκδίωξη (ἐξαφάνιση;) 
τοῦ Aldobrandini (Cahen, Commerce..., 98, τοῦ ἴδ., POT, 166 = TPO, 124). 

157. Τὶς διαπραγματεύσεις εἶχε ξεκινήσει ἀπὸ τὴν τουρκικὴ πλευρὰ ὁ Καϊκαούσης Α΄ 
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κρασιατικὲς κτήσεις τοῦ καὶ τὸ Καλὸν Ὄρος / Alanya (βλ. παραπάνω, σημ. 126), 
--ὁ ἐμπόριο τοῦ σουλτανάτου μὲ τὴ Βενετία καὶ τοὺς Λουζινιανοὺς τῆς Κύπρου 
ipraoe στὴν ὑψηλότερή του ἀκμή. 

Παράλληλα ἀκμάζει καὶ ὁ ὁδικὸς ἐμπορικὸς δρόμος τῆς ᾿Αττάλειας, ποὺ 
συνδέεται μὲ τὶς σημαντικότερες πόλεις τοῦ σουλτανάτου (1. Richard, VR 1977 
ped I, 37 σημ. 115). Οἱ ἐμπορικὲς ὁδοὶ τοῦ τελευταίου ἀπὸ τὶς ἀρχὲς τοῦ 13ου at 
dà κατακλυστοῦν ἀπὸ πολλὰ καραβὰν-σαράυ ἢ χὰν (= χάνια), μεγάλα δηλ. κτιριακὰ 
συγκροτήματα-καταλύματα ἐμπόρων καὶ καραβανιῶν, μὲ εὐρύχωρη συνήθως διαρ- 
ρύθμιση γιὰ ἐκτενὴ καὶ μακρόχρονη φιλοξενία καὶ μὲ πολλὲς δυνατότητες γιὰ τὸ 
σταυλισμὸ τῶν ἀλόγων καὶ καμηλῶν τῶν ταξιδιωτῶν. Παράλληλα, οἱ μεγάλες 
ἀποθῆκες τῶν καραβὰν-σαράυ πρόσφεραν σχετικὴ ἀσφάλεια στὰ ἐμπορεύματα τὰ 
ὁποῖα οἱ ἔμποροι ταξιδιῶτες ἐπιθυμοῦσαν νὰ διαφυλάξουν προσωρινὰ ἐκεῖιόο, 
'Απὸ τὰ καραβὰν-σαράυ τῆς περιοχῆς τῆς ᾿Αττάλειας ἀναφέρεται ἐκεῖνο μὲ τὴν 
ὀνομασία ᾿Εβδὶρ χάν, ἱδρυμένο ἀνάμεσα στὰ χρόνια 1210/11-1219/20, δηλαδὴ 
περίπου στὴν ἐποχὴ τῆς ἡγεμονίας τοῦ Καϊκαούση Α΄, καὶ τὸ ὁποῖο ἔφτασε σὲ 
μεγάλη ἀκμὴ τὴν ἐποχὴ τοῦ μογγολικοῦ προτεκτοράτου, μετὰ τὸ 1243, ποὺ οἱ 
Σελτζοῦκοι συνετρίβησαν στὴ μάχη τοῦ Κιοσὲ-Ντὰγ στὴ ΒΑ Μικρὰ ᾿Ασία. 
Πρὶν ἀπὸ τριάντα περίπου χρόνια βρέθηκε στὴν παραλία τῆς Νάξου ἕνα 
χάλκινο νόμισμα ποὺ εἰκονίζει μιὰ ἔφιππη μορφὴ μὲ τρόπο σχεδὸν ἀπαράλλακτο 
μὲ τὰ σελτζουκικὰ χάλκινα νομίσματα (fels) τοῦ τέλους τοῦ 12ου - ἀρχῶν 13ου αἰ. 
ποὺ ὑπάρχουν στὶς συλλογὲς τοῦ Βρετανικοῦ Μουσείου (ἀρ. 97), τοῦ Μουσείου 
τῆς Κοπενχάγης (ἀρ. 1316), καθὼς καὶ στὴν πλούσια συλλογὴ μουσουλμανικῶν 
νομισμάτων τοῦ M. Mitchiner (ἀρ. 957). ‘O κάτοχος τοῦ νομίσματος αὐτοῦ, Ἕλλη- 
vas φιλόλογος Στέφανος Ἔμμ. Ῥαρρᾶς, ὑποθέτει ὅτι πρόκειται γιὰ νόμισμα τοῦ 
σουλτάνου Καϊχοσρόη Α΄, χρονολογούμενο στὴ δεύτερη περίοδο τῆς ἐξουσίας 
τοῦ στὸ Ικόνιο (1204/5- 1211) καὶ μάλιστα μετὰ τὸ 1207, χρονιὰ κατάκτησης τῆς 
᾿Αττάλειας ἀπὸ τὸν σουλτάνο αὐτό. Ἡ κυκλοφορία σελτζουκικῶν νομισμάτων 
στὴν Ἑλλάδα εἶναι πολὺ περιορισμένη: µόνο δύο ἄλλα νομίσματα τῶν Σελτζού- 
Κῶν τῆς Μ. ᾿Ασίας ἔχουν ἀνευρεθεῖ σὲ ἑλληνικὸ ἔδαφος. Ἡ ἀνεύρεση τοῦ τρίτου 
αὐτοῦ νομίσματος τοῦ σουλτανάτου τοῦ Κῆτι σὲ ἕνα νησὶ στὸ μέσον τοῦ Αἰγαίου 
ἔχει ὁδηγήσει τὸν Ψαρρᾶ σὲ ὁρισμένες ὑποθέσεις, τὶς ὁποῖες δημοσιεύει σὲ πρό- 
σφατη µελέτη του!θ!; 

a. Ἡ παρουσία τοῦ σελτζουκικοῦ νομίσματος στὴ Νάξο πιθανῶς ἔχει στενὴ 


εἰ τελεσίδικα τοὺς Βενετοὺς σὰν τὴν κυρίαρχη δυτικὴ ἐμπορικὴ δύναμη στὰ ἐδάφη 
τοῦ σουλτανάτου τοῦ Pobp!S8. Σύμφωνα μὲ τοὺς ὅρους τοῦ σημαντικοῦ αὐτοῦ. 
ἐγγράφου, ποὺ σὲ ἀρκετὰ σημεῖα θυμίζουν παραπλήσιους ὅρους στὶς συνθῆκ. 
τῶν Σελτζούκων μὲ τοὺς Λουζινιανοὺς τῆς Κύπρου τὴν περίοδο 1213/14-1216{βλ 
παραπάνω}: = 
1. καθορίστηκε ἡ εἰρήνη ἀνάμεσα στὸ Ἰκόνιο καὶ τὴ Δημοκρατία τοῦ "Αγίου 
Μάρκου νὰ ἀνανεώνεται κάθε δύο χρόνια, 
2. οἱ Ἰταλοὶ (Βενετοὶ) καὶ οἱ Τοῦρκοι ἔμποροι θὰ κατέβαλαν πλέον πολὺ 
μειωμένο δασμὸ (commercium) κατὰ τὶς συναλλαγές τους σὲ λιμάνια τῶν ἔπικρα- 
τειῶν τους (ὁ δασμὸς μειώθηκε ἀπὸ 10 τοῖς ἑκατὸ σὲ 2 τοῖς ἑκατό), 
3, ἀρκετὰ νέα ἐμπορικὰ provilegia παραχωροῦνται ἀπὸ τὸ σουλτανάτο στοὺς - 
Βενετοὺς ἐμπόρους, ποὺ ἀναλαμβάνουν τὴν ὑποχρέωση νὰ μεταφέρουν τὰ προϊόγ- 
τα τοῦ σουλτανάτου στὶς εὐρωπαϊκὲς ἀγορὲς μὲ τὰ δικά τους ἔξοδα καὶ μὲ προκα: 
θορισμένη προκαταβολὴ τόκου!5, καὶ 
4. ὁ σουλτάνος ἀναλαμβάνει τὴν παροχὴ προστασίας ἀπὸ τὶς τουρκομανικὲς - 
ὀρδὲς τῶν χριστιανῶν προσκυνητῶν ποὺ θὰ ταξίδευαν διὰ μέσου μικρασιατικᾶν 
ἐδαφῶν τοῦ σουλτανάτου μὲ κατεύθυνση τοὺς ‘Ayiovg Τόπους. ᾿Αξίζει νὰ ἀναφερ- 
θεῖ ὅτι ποτὲ οἱ Σελτζοῦκοι δὲν ὑπέγραψαν παρόμοια συμφωνία γιὰ τοὺς προσκύνη- 
τὲς τῆς βυζαντινῆς αὐτοκρατορίας. 


Ὅταν ἕνα χρόνο ἀργότερα, τὸ 1221, ὁ Καϊκοβάδης πρόσθεσε στὶς νότιες j- — 


(Καλλιγᾶς, Μελέται..., 191). Γιὰ τὴ σημαντικὴ προσωπικότητα τοῦ Ιάκωβου Τιέπολου, ποὺ 
τὸ 1229-49 ὑπῆρξε Δόγης τῆς Βενετίας βλ. τὶς παραπομπὲς στὸν A. Σαββίδη, ‘H Βυζαντινὴ 
Δυναστεία τῶν Γαβαλάδων καὶ ἡ Ελληνοϊταλικὴ Διαμάχη γιὰ τὴ Ρόδο τὸν 13ο αἱ, 
Βυζαντινὰ 12 (Θεσ/νίκη 1983), 417, σημ. 28. 
158. Ἐκτὸς ἀπὸ τὴ λεπτομερὴ εἰδικὴ μελέτη τοῦ Μ. Martin, The Venetian-Seljuk Treaty 
of 1220, EHR 95 (1980), 321-30, καὶ τὴν τουρκικὴ μετάφρ. ὅλου τοῦ κειµένου της ἀπὸ τὸν 0. 
Turan, Türkiye Selcuklulari hakkînda resmî vesikalar [= Ἔγγραφα γιὰ τὴν “Ἱστορία: τῆς 
Σελτζουκικῆς Τουρκίας], Αγκυρα 1958, 143-6 μὲ 2 πίνακες, βλ. ἐπίσης Heyd, Mist. du 
Commerce.., Α΄, 304, G. Bratianu, Commerce Génois dans la Mer Noire au XIe S., Παρίσι 
1929, 63 σημ. 3, R. Lee-Wolff / Setton, Crusades, I, 213 {= Studies in the Latin Empire of- 
Constantinople, VR 1976, μελ. I], τοῦ ἴδ., DOP 8 (1954), 278 (= VR 1976, μελ. IX), Cahen, 
Commerce..., 96, K. Kreiser, LM I, 692, A. Savvides, Byz.- N. Fast, 132-33. Βλ. ἐπίσης τὸ- 
σχολιασμὸ τοῦ Cahen, POT, 165-6; “... The Venetians were granted a reduction of customs 
duties (from 10 per cent to two per cent of the value of the merchandise), and even complete 
freedom for grain, precious metals even though worked, precious stones and pearis. They also 
obtained a guarantee of the security of their persons and goods even in case of shipwreck and, 
as in other Muslim ports at the same period, they were even granted legal autonomy for their 
internal affairs, together with a special advantage over other Latins, since, in the evento 
dispute with any of them, the arbitrators were to be nominated by the Venetians. The treaty was 
concluded for 2 years, but... it was more or less tacitly renewed for a long time, and Venetiai 
statutes of 1255 refer particularly to the link established by the Venetians beiween Alexani 
and Antalya” = TPO, 123-4. 
159, Ὅπως, π.χ.. στὴν περίπτωση τῆς μεταφορᾶς μουσουλμανικῶν ἀγαθῶν ἀπὸ πλοῖα 
Φράγκων τῆς Κύπρου πρὸς τὴ Μασσαλία (βλ. παραπάνω, σημ. 155). 


160. Βλ. τὸ εἰδικὸ σύγγραμμα μὲ λεπτομερεῖς χάρτες-σχεδιαγράμματα ἀπὸ τὸν K. 
Erdmann, Das Anatolische Karavansaray, I-II, Βερολίνο 1961, καθὼς καὶ τὰ σχεδιαγράμ- 
Hata-cix6vec ἀπὸ τοὺς N. Elisséeff, Khan, Elsl? καὶ C. Orhonlu, Karwan, Elsl2. Βλ. ἐπίσης 
λεπτομέρειες στὰ ἑξῆς: Cahen, POT; 163 κ.ἕξ., 167 κ.ἕξ., 323 κ.ἑξ. = TPO, 121 x.#È., 126 
κξξ., 306, Vryonis, Decline, 221 x.86.1236 κ.ἑξ., 475 x.ét., τοῦ 18., DOP 29 (1975), 61, σημ. 78, 
A. Savvides, Byz.-N. East, 112-13, τοῦ ἴδ., Καραβὰν-σαράῦ, MIEY 31 (1984), 51-2 μὲ 
παραπομπὲς - βιβλιογραφία. Βλ. ἐπίσης τὴν εἰδικὴ µελέτη τοῦ O. Turan, Selçuk 
-Kervansaraylari [= Selçuklular ve Islamiyet, 161-96), καθὼς καὶ τὶς γενικὲς παρατηρήσεις τῶν 
x Gordlevsky, Gosudarsivo Seldzhukidov Maloi Azii [= Τὸ Σελτζουκικὸ κράτος τῆς M. 
= ᾿Ασίας]. Μόσχα / Λένινγκραντ 1941, 114 κ.ἓξ. καὶ Tamara Rice, Seljuks, 205-6. 

161. Σ. Ῥαρρᾶς, Σελτζουκικὰ Νομίσματα στὴν Ἑλλάδα. Ἕνα Σελτζουκικὸ Νόμισμα τοῦ 
-Καϊχοσρόη Α΄ ἀπὸ τὴ Νάξο, ἀρχὲς 13ου αἱ, ᾿Αθήνα 1986 (MMuvp, 5). 
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σχέση μὲ τὶς ἐμπορικὲς σχέσεις ἀνάμεσα στοὺς Σελτζούκους καὶ τοὺς Βενετούς. οἱ 
ὁποῖοι κατέλαβαν τὸ νησὶ τὸ 12071463, Ἢ ἐκδοχὴ αὐτὴ ἐνισχύεται ἀπὸ τὶς γνωστὲς 
ὑπάρχουσες πλούσιες ἐμπορικὲς σχέσεις ἀνάμεσα στὴ «Γαληνοτάτη» Δημοκρατία 
καὶ τὸ σουλτανάτο τοῦ ᾿Ικονίου μὲ τὰ pacta τοῦ 1207 καὶ 1220. 

β. Τὸ νόμισμα πιθανῶς νὰ ἔφθασε ἐκεῖ ἀπὸ Σελτζούκους ἐπιδρομεῖς ἢ ἀπὸ 
σταυροφόρους ποὺ ἐπέστρεφαν ἀπὸ τὴ Μ. ᾿Ασία ἢ τοὺς ᾿Αγίους Τόπους. 

γ. Πιθανὸν νὰ μεταφέρθηκε ἐκεῖ ἀπὸ χριστιανοὺς φυγάδες, ποὺ ἀναγκάστη. 
καν νὰ ἐγκαταλείψουν τὶς πατρίδες τους στὴ Μ. ᾿Ασία, καθὼς οἱ Σελτζοῦκοι καὶ οἱ 
Τουρκομάνοι προήλαυναν γιὰ τὴν ὁλοκλήρωση τῆς κατάκτησής της. 

᾿Απὸ τὶς παραπάνω τρεῖς πιθανότητες ἡ τρίτη φαίνεται ἡ ὀρθότερη γιὰ τοὺς - 
ἑξῆς λόγους: 

a. Τὸ νόμισμα εἶναι χάλκινο (fels), δηλαδὴ ὄχι μεγάλης ἀξίας, καὶ μᾶλλον 
εἶχε μόνο τοπικὴ χρήση. 

β. Δὲν ὑπάρχει καμιὰ ἔνδειξη στὶς ὑπάρχουσες πηγὲς γιὰ σελτζουκικὴ εἰσβο- 
λὴ στὸ Αἰγαῖο ἢ γιὰ ἄφιξη σταυροφόρων στὴ Νάξο, καὶ 

y. Ὑπάρχει ἔμμεση μαρτυρία γιὰ παρουσία χριστιανῶν προσφύγων ἀπὸ τὴ M. 
᾿Ασία στὴ Νάξο κατὰ τὴν περίοδο αὐτὴ (13ος αἰ.), ἀφοῦ: 1) σὲ λίγο μεταγενέστερα 
ἔγγραφα ἐμφανίζονται στὸ νησὶ πάνω ἀπὸ δέκα ἐπίθετα μικρασιατικῆς προέλευ. 
σης (ἀνάμεσά τους καὶ τὸ ἐπίθετο ᾿Ατταλειώτης), 2) ὑπάρχουν στὸ νησὶ δύο παλαι- 
ὃς ἐκκλησίες ποὺ ὀνομάζονται Παναγία ᾿Ατταλειώτισσα (χτισμένη ἴσως ἀπὸ πρό- 
σφυγες ἀπὸ τὴν ᾿Αττάλεια) καὶ [Παναγία Καλορίτισσα (πρόσφυγες ἀπὸ τὸ Καλὸν 
Ὄρος / Alanya μετὰ τὸ 1221), καὶ 3) ὑπάρχει ἐμφανὴς μικρασιατικὴ ἐπίδραση 
στὴν ἀρχιτεκτονική, καθὼς καὶ στὶς νωπογραφίες τῶν ἐκκλησιῶν τοῦ νησιοῦ. 


Οἱ ἐμπορικὲς σχέσεις τῆς ᾿Αττάλειας μὲ τοὺς Βενετοὺς φαίνεται ὅτι διακό- 
πτονται --- ἢ τουλάχιστον ὅτι μειώνονται δραστικὰ κατὰ τὴν περίοδο τῆς ἐξουσίας 
στὴν πόλη τῶν Τουρκομάνων Χαμὶτ ἀπὸ τὰ τέλη τοῦ 13ου αἱ. καὶ ἑξῆςιόδ. Οἱ 
βενετικὲς πηγὲς τῶν ἀρχῶν τοῦ 14ου αἰ. (Zibaldone da Canal, Manoscritto Mercan- - 
tile) καθὼς καὶ ὁ Φλωρεντῖνος Fr. Balducci Pegolotti (t post 1343), πάντως, δίνουν. 
ἀξιόλογες πληροφορίες γιὰ tà βασικὰ προϊόντα τῆς πόλης (κυρίως σαπωνοποιίες - 
ἀλλὰ καὶ στυπτηρία, ποὺ ἀρχικὰ προερχόταν ἀπὸ τὴν Κιουτάχεια / But. Κοτυάει- 
ον)!ό4, καθὼς καὶ γιὰ τὶς τιµές τους!ό5. 

Τὸ 1332/3, τὴν ἐποχὴ ποὺ ἡ ᾿Αττάλεια βρίσκεται ὑπὸ τὴ συγκυριαρχία τῶν 


162. Βλ. LA. Ναυπλιώτης-Σαραντηνός, Τὸ Δουκᾶτο τῆς Νάξου καὶ ἡ Δυναστεία τῶν -. 
Σανούδων, ΔΕΓΕΕ 6 (1986), 65-127, ἰδιαίτ. 68 κ.ἓξ. — Πρβλ. A. Σαββίδης, Ἡ Βυζαντινὴ 1 
Δυναστεία τῶν Γαβαλάδων..., Βυζ 12 (1983), 412. Ξ 

163. Βλ. B. Flemming, Landschafigeschichte von Pamphylien..., 70 κ.Ἓξ., Elizabeth 
Zachariadou, Trade and Crusade. Venetian Crete and the Emirates of Menteshe and Aydin, 
1300-1415, Βενετία 1983, 121. 

164. Ἡ Αττάλεια ἐξήγαγε ἐπίσης μαλλί, μεταξωτὰ καὶ δέρματα: J. Richard, VR 1971, 
μελ. I, 26. 

165. E. Zachariadou, ὅ.π., 151, σημ. 153, 168, 172. Σημαντικὲς πληροφορίες γιὰ τὸ 
ἐμπόριο τῆς ᾿Αττάλειας στὶς πρῶτες δεκαετίες τοῦ 14ου αἰ. δίνουν ἐπίσης è ΤΓενουάτης 
νοτάριος Lamberto di Sambuceto (ἔκδ. C. Desimoni, ROL 1, 1893, 58 κ.ἐξ., 275 x.éÈ. 
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Εμιράτων Χαμὶτ καὶ Τεκκέ!66, ἐπισκέπτεται τὴν πόλη ὁ Μαροκινὸς ταξιδιώτης 
"pv Μπαττούτα (βλ. παραπάνω, σημ. 134), ὁ ὁποῖος ἐντυπωσιάζεται ἀπὸ τὴν 


Š ἐμπορική της ἀκμή! ἀποκαλώντας την «μιὰ ἀπὸ τὶς σπουδαιότερες πόλεις τοῦ 


κὀσμου»!όξ. Παρὰ τὸ γεγονὸς ὅτι ὃ τουρκομάνος κυβερνήτης (ἐμίρης) τῆς πόλης 
χιδὶρ Μπέης! 6», ἦταν ἄρρωστος τὴν ἐποχὴ τῆς ἐπίσκεψης τοῦ Ἴμπν Μπαττούτα, 
ἓν τούτοις ἔδωσε ὁδηγίες γιὰ τὴν περιποίηση τοῦ φημισμένου περιηγητῆ στὴν 
πόλη του, ὅπου ὁ τελευταῖος εἶχε τὴν εὐκαιρία νὰ παρατηρήσει --ὅπως ἐξάλλου 
καὶ σὲ ἄλλες μικρασιατικὲς πόλεις--- τὴν παρουσία τῶν ᾿Αχήδων, καθὼς καὶ τὶς 
πλούσιες συνοικίες τῆς nóng”. Πράγματι, τὴν ἐποχὴ αὐτὴ στὴν ᾿Αττάλεια ἁκ- 
μάζουν πέντε κυρίως κοινότητες, ὅπως μαθαίνουμε ἀπὸ τὸν Ἴμπν Μπαττούτα: ἡ 
Εβραϊκή, ἡ μουσουλμανικὴ (Τοῦρκοι καὶ ᾿Αραβες), ἡ μαμελουκικὴ (τοῦ σουλτα- 
ψάτου τοῦ Καΐρου), ἡ ἑλληνικὴ καὶ ἡ βενετική!7!. 

“H ἐμπορικὴ ἀκμὴ τῆς μουσουλμανικῆς ᾿Αττάλειας θὰ συνεχιστεῖ καὶ θὰ ἀπο- 
κορυφωθεῖ κατὰ τοὺς 150-160 al., ὁπότε τὸ σπουδαῖο αὐτὸ λιμάνι διαµετακοµιστι- 
κοῦ ἐμπορίου τῆς A. Μεσογείου πέρασε ὁριστικὰ στὰ χέρια τῆς μεγαλύτερης τὴν 
ἐποχὴ ἐκείνη δύναμης στὴ ΝΑ λεκάνη τοῦ μεσογειακοῦ κόσμου, τοῦ ὀθωμανικοῦ 
σουλτανάτου!72, 
᾿Αθήνα, ᾽Απρίλιος 1989 


it.) καθὼς καὶ ó Βενετὸς χρονικογράφος Marino Sanudo ὁ «Πρεσβύτερος» (11343) στὸ 
ἔργο του “Liber Secretorum Fidelium Crucis” ἢ “Secreta Fidelium Crucis” γραμμένο πρὶν τὸ 
1318 (ἔκδ. J. Bongars, Gesta Dei per Francos, Β΄, ᾿Αννόβερο 1611), Τὰ στοιχεῖα αὐτὰ θὰ 
ἀναλυθοῦν σὲ προσεχὴ ἐξέταση τῆς ἱστορίας τῆς ᾿Αττάλειας κατὰ τοὺς 140 καὶ 150 αἰ. 

166. Ὅπως χαρακτηριστικὰ ἔγραψε ὁ F. Taeschner, Antalya, EIsP, I, 533: ''... Antalya was 
occupied by the Turkmen princes of the Hamid dynasty, who ruled jointly with the Tekke 
dynasty”. Βλ. ἐπίσης Cahen, POT, 287-8 = TPO, 261-2, D. Pitcher, Hist. Geography, 34 καὶ 
χάρτες VII: The Turkish Emirates ο. 1300-c. 1320, καὶ VII: Asia Minor and the Aegean Sea ο. 
1360, IEE Θ΄, 168 μὲ χάρτη γιὰ τὸ 1355, H.A. Gibbons, Foundation of the Ottoman Empire 
1300-1403, ᾿Οξφόρδη - N. Ὑόρκη 1916, 280-1 μὲ χάρτη 278 (δεῖκτες 18, 37 καὶ 41). Στὰ μέσα 


“nepirov τοῦ 14ου αἰ. τὸ ἐμιράτο Χαμὶτ ἐμφανίζεται στὴν ἱστορικὴ χαρτογραφία νὰ 


μετακινεῖται βορειότερα, ἀφήνοντας τὸν ἔλεγχο τῆς ᾿Αττάλειας καὶ τῆς γύρω της περιοχῆς 
στοὺς Τεκκέ. 

167. Ἐμπόριο φρούτων καὶ ξηρῶν καρπῶν, κυρίως μὲ τοὺς Μαμελούκους τῆς Αἰγύπτου. 
Βλ. Cahen, POT, 158 = TPO, 117. 

168. Ibn Battutah / Gibb, II, 418 κ.ἑξ. Βλ. καὶ H. Inalcik, Bursa and the Commerce of the 
Levant, JESHO 3/2(1960), 143, σημ. 4 (= The Ottoman Empire: Conquest, Organization and 
Economy, VR 1978, peh. XI). — E. Werner, Osmanen..., ὅ.π., 113. — Cahen, POT, 202 = 
TPO, 161. — Vryonis, Decline, 399 κ.ὲξ. 

169. Πρόκειται γιὰ τὸ γιὸ καὶ διάδοχο τοῦ Γιουνοὺς fi Γιουνοὺτς Μπέη, ποὺ εἶχε σώσει 
τὴν πόλη ἀπὸ τοὺς Μογγόλους μετὰ τὴν ἧττα τοῦ 1324 (βλ. παραπάνω, σημ. 144). 

170. Βλ. T. Γεωργιάδης-᾿Αρνάκῃς, Ἢ Περιήγησις..., ΕΕΒΣ 22 (1958), 138-9, Vryonis, 14, 
σημ. 67, τοῦ ἴδ., IEE Θ΄, 317, Kriser, Antalya, LM I, 692. 

171. Γιὰ τὴν ἑβραϊκὴ κοινότητα βλ. Starr, Jews..., 186, ἀρ. 128, καὶ γιὰ τὴ βενετικὴ βλ. 
Eliz. Zachariadou, The Catalans of Athens and the Beginnings of the Turkish Expansion in the 
‘Aegean Area, SM 21 (1980), 823, σημ. 7 [= Romania and the Turks c. 1300 - ς. 1500, VR 1985, 


--βελ. VI. 3 


172. Inalcik, Ottoman Empire 1300-1600 (1973), 124, 127 κ.ξξ., τοῦ ἴδιου, The Ottoman 
Economic Mind... [= VR 1978, μελ. X, 209], τοῦ ἴδ., Bursa..., ὅ.π., 143 κ.ἕξ. Βλ. ἐπίσης Heyd, 
Commerce..., Α΄, 548 κ.ἕξ. καὶ Β΄, 326, 354 κ.ὲξ. 
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ATTALEIA: [Ith - EARLY I4th CENTURY. THE TRANSITION FROM 


CHRISTIAN TO MOSLEM SUZERAINTY ΒΥΖΑΝΤΙΝΟΣ ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


by Alexis G.C. Savvides 


The present study, which consists of an expanded version of a paper delivered αι. 
the International Congress “The Mediterranean in the Long Historical Time 
Realities and Mental Representations” (Athens 30 Sept. - 5 Oct. 1985, Hellenic 
National Research Foundation), attempts to present a compact picture of Attaleia% 
history from the mid-11th century, when the first Turkish raids in Anatolia began, Ξ 
until the beginnings of the 14th, when the city had witnessed already a century of - 
Moslem occupation. The crucial southern Anatolian harbour of Attaleia/ Antalya 
had served as the base of the Byzantine maritime theme of the Carabisians/Cibyr. ο 
raeots from the late 7th - early 8th century onwards until the mid-12th. Up to.its 
eventual Ottoman annexation in the 15th century, Attaleia played a distinguished 
rôle in the southeastern Mediterranean basin affairs, equally distinguished to earlier 
periods (9th-11th century), when this maritime stronghold had become a fiourishing 
commercial centre and the “apple of discord” among the great naval powers of the 
Mediterranean. What the Arabs failed to achieve until the Hlth century, however, 
was effected by the Seljuk Turks of the Sultanate of Rûm (Asia Minor) in the early 
13th, who succeeded in rapidly transforming the city into a typical medieval Islamic 
centre and an entrepot of south-east Mediterranean Moslem trade. 

The study is largely based on a variety of contemporary and later Byzantine, 
western and oriental (both Christian and Moslem) sources, while additional material 
has been drawn from the programme “Data Bank for Byzantine History (Byzantine 
Chronography)”, which operates in the Centre for Byzantine Research / Hellenic 
National Research Foundation at Athens, as well as from independently published 
inscriptions, seals, chrysobulls of various Byzantine-Venetian and Venetian-Seljuk 
treaties, coins, various trading documents from Venice and Genoa, etc. 

The study is divided into the following four sections: |. History: and; 
Administration of Attaleia during the Byzantine Era, Ilth - early 13th cent., 2. 
Attaleia as a Centre of Trade and Economy in the Western Mediterranean, 1 fth- 
early 13th cent., 3. History of Moslem Attaleia, 13th - early 14th cent. / Seljuks- - 
Turcomans, 4. The Commercial Rise of Moslem Attaleia, 13th - early 14th cent. and _ 
utilizes the following medieval authors: 
1. Greek (Byzantine): Ioannes Scylitzes, Georgius Cedrenus, Michael Italicus, Anna 

Comnena, Ioannes Cinnamus, Nicetas Choniates, Theodorus Prodromus, 
Georgius Acropolites, Nicholas Mesarites, Theodore Scutariotes, Ephraem and 
Nicephorus Gregoras. = 
2. Western (Latin): William of Tyre and his continuator, Eracles, Otto de Deuil, - 
Roger de Hoveden, Benedict of Peterborough, Saeulf, Fulcher de Chartres; 
Giovanni Scriba, William de Nangis, Robert Autissiodorensis, Zibaldone:d: 
Canal and Fr. Balducci Pegolotti. È 
3. Oriental (Christian): Matthew of Edessa, Michael the Syrian and Bar Hebraeus. 
4. Oriental (Moslem): Ibn al-Kalanisi, al-Idrisi, Ibn al-Athir, Ibn (al-) Bibi, Ibn Sai 
al-Maghribi, Ibn Battuta, al-Makrisi and Neshri. 


XPONIKO 1988 
(Ἐπιστημονικὰ Συνέδρια -Συµπόσια, ᾿Εκθέσεις, Διαλέξεις κ.ἄ. 
Ἐκδηλώσεις μέχρι καὶ τὸν Δεκέμβριο τοῦ 1988) 


ἀπὸ τὸν 
᾿Αλέξη T.K. Σαββίδη 


Oxford Dictionary of Byzantium (γενικὸς ἔπιμελ. ἔκδ. Alexander P. Kazhdan). 
Συνεχίζεται ἡ προετοιμασία γιὰ τὴν ἔκδοση τοῦ ἐγκυκλοπαιδικοῦ αὐτοῦ ἔργου, τοῦ ὁποίου 
τὰ 1500 περίπου λήμματα ὑπολογίζεται ὅτι θὰ ἔχουν ὑποβληθεῖ ἀπὸ τοὺς συγγραφεῖς τους 
μέχρι τὰ τέλη τοῦ 1988. ‘H ἐκδοτικὴ ἐπιτροπὴ ἀποτελεῖται ἀπὸ τοὺς A. Kazhdan, Alice- 
Mary Talbot, Anthony Cutler, Timothy Gregory καὶ Nancy Shevchenko, ἐνῶ τὴ συµβουλευ- 
τικὴ ἐπιτροπὴ ἀποτελοῦν οἱ Oleg Grabar, ᾿Αγγελικὴ Λαΐου, John Meyendorff, Νίκος 
Οἰκονομίδης, Ihor Shevchenko καὶ Σπύρος Βρυώνης. Τὰ ποικίλης μορφῆς καὶ περιεχομένου 
λήμματα πάνω σὲ θέματα πολιτικῆς, κοινωνικῆς καὶ οἰκονομικῆς ἱστορίας, λογοτεχνίας, 
φιλοσοφίας, θεολογίας-ἐκκλησιαστικῆς ἱστορίας, τέχνης, ἀρχιτεκτονικῆς, μουσικῆς, 
γεωγραφίας καὶ προσωπογραφίας, ἀναμένονται μὲ ἰδιαίτερο ἐνδιαφέρον ἀπὸ τὸν ἔπιστημο- 
vikò κόσμο. Ἡ τελικὴ ἐκτύπωση (σὲ ἕναν ἢ δύο τόμους) ἔχει ὑπολογιστεῖ γιὰ τὸ 1990-91. 


Τὸ Βυζάντιο τοῦ 12ου αἰ. καὶ τὸ Κανονικὸ Δίκαιο. Δύο διεθνεῖς ἐπιστημονικὲς συναντήσεις 
ποὺ ὀργανώνονται γιὰ τὸ 1989-1990. Θέματα: Οἱ Βυζαντινοὶ Συγγραφεῖς Κανονικοῦ Δικαίου 
τοῦ 12ου αἰ. καὶ οἱ ᾿Ἐξουσίες (Αὐτοκράτορας, Πατριάρχης, Πάπας, ἀκόμη καὶ ὁ Θεός). — Οἱ 
Βυζαντινοὶ Συγγραφεῖς Κανονικοῦ Δικαίου τοῦ 12ου αἰ. καὶ ἡ Κοινωνία. Ὅπως γράφεται 
στὴν In ἀνακοίνωση ἀπὸ τὸν N. Οἰκονομίδη, καθηγητὴ βυζαντινῆς ἱστορίας στὸ 
Πανεπιστήμιο ᾿Αθηνῶν, ἐκ μέρους τῆς ὀργανωτικῆς ἐπιτροπῆς, «...κατὰ τὸν 120 αἰ. 
πραγματοποιοῦνται μεγάλες θεσμικὲς καὶ κοινωνικὲς ἀλλαγές. Τὸ Βυζάντιο γνωρίζει 
προβλήματα. Τὸ κέντρο τοῦ πολιτισµένου κόσμου μετακινεῖται σιγὰ-σιγὰ πρὸς τὴ Δύση, ἐνῶ 
ἡτουρκικὴ ἀπειλὴ γίνεται ὅλο καὶ πιὸ πιεστική. ‘H αὐτοκρατορία χάνει τὸν συγκεντρωτικό 
τῆς χαρακτήρα καὶ ἀποκτᾶ οἰκονομικὲς καὶ κοινωνικὲς δομὲς ποὺ μοιάζουν μὲ τῆς 
φεουδαρχίας. 'Η δικαιοσύνη περνᾶ ὅλο καὶ πιὸ πολὺ στὰ χέρια τῆς Ἐκκλησίας. Πολλὰ 
ἀναθεωροῦνται τὸν 120 αἰ. Εἶναι ἐπίσης καὶ ἐποχὴ ἀκμῆς γιὰ τὸ κανονικὸ δίκαιο, μὲ κύριους 
ἐκπροσώπους τοὺς 3 μεγάλους σχολιαστές, τὸν Αλέξιο ᾿Αριστηνό, τὸν Ἰωάννη Ζωναρᾶ καὶ 
τὸν Θεόδωρο Βαλσαμώνα. Οἱ συγγραφεῖς κανονικοῦ δικαίου παρατηροῦν τὸ περιβάλλον 
τους καὶ προσπαθοῦν νὰ τὸ βελτιώσουν ἑρμηνεύοντας καί, καμιὰ φορά, προσανατολίζοντας. 
τὸ κανονικὸ δίκαιο τῆς ἐποχῆς τους. Ἔτσι ζωντανεύει τὸ δίκαιο αὐτό, ποὺ βρίσκεται πιὸ 
κοντὰ στὴν πραγματικότητα: ἀπὸ 6% ἡ αὐτοκρατορικὴ νομοθεσία. Τὸ θέμα εἶναι εὐρὺ καὶ 
πρέπει νὰ προσεγγισθεῖ διεπιστηµονικά, ἀπὸ τὴν ἄποψη τῆς ἱστορίας, τῆς νομικῆς, τῆς 
ον τῆς παλαιογραφίας, τῆς θεολογίας, τῆς τέχνης, ἀκόμη καὶ τῆς ἀνθρωπολο- 
ας». 


220 ᾿Εαρινὸ Συμπόσιο Βυζαντινῶν Σπουδῶν Μεγάλης Βρετανίας, Παν/µιο Νόττιγχαμ, 26- 
29 Μαρτίου 1988. Θέμα: Latins and Greeké in the Aegean World afier 1204. Οἱ κύριες 
--«Εἰσηγήσεις σύμφωνα μὲ τὸ ἀρχικὸ πρόγραµµα: David Jacoby, From Byzantium to Latin 
Romania: Continuity and Change. - Michael Angold, The Byzantine Successor States after 
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1204. -- Paul Magdalino, Between Romaniae: Thessaly and Epirus in the Later Middle A; 
Malcolm Barber, The Defence of Frankish Greece. - David Morgan, The Mongols and i 
Eastern Mediterranean. - Peter Lock, The Frankish Towers of Greece: A Problem 
Archaeology and Function. - Robert Irwin, Byzantium and the Greeks in Popular Arab 
Literature of the Later Middle Ages. - Jean Richard, L'Etablissement de P'Eglise Latine dans 
l’Empire Latin. Ses Particuliarités. - Donald Nicol, Some Aspects of Byzantium in the 
Palaeologan Age. -- Sir Steven Runciman, The City of Mistra under the Despots. ~ Anthony 
Luttrell, Introduction to the Greek Islands; Latin Responces to Aegean Islands after 1204. 
Michel Balard, Les Genois en Mer Égée de 1204 à 1566. -- Elizabeth Zachariadou, The Impact + 
of the Turks in the Aegean World, c. 1300-1453. - Benjamin Arbel, The Cypriots and Venetian 
Rule in Cyprus. Τὸ Συμπόσιο αὐτὸ συνοργανώθηκε μὲ τὴν “Εταιρεία Μελέτης τῶν - 
Σταυροφοριῶν καὶ τῆς Λατινικῆς ᾿Ανατολῆς (Society for the Study of the Crusades and the 
Latin East). 

Byzantine and Modern Greek Events in London. Σειρὰ ἐκδηλώσεων γιὰ τὴ συνταξιοδό- 
τηση τοῦ καθηγητῆ Donald M. Nicot ἀπὸ τὴν "Έδρα Kopafj τῶν Βυζαντινῶν. καὶ 
Νεοελληνικῶν Σπουδῶν τοῦ Κολλεγίου Kings τοῦ Παν/μίου Λονδίνου. Τὸ Φεβρ.- Μάρτιο 
ἔγιναν 4 διαλέξεις ὑπὸ τὸν γενικὸ τίτλο The Making of Byzantine History: Michael Angold, + 
Typika as a Literary and Historical Genre. - Paul Magdalino, The History of the Future and its - 
Uses: Prophecy, Policy and Propaganda. - Ruth Macrides, The Historian in the History. - Tom - _ 
Brown, Byzantinists on the West. ᾿Οργανώθηκε ἐπίσης (᾿Απρίλ.- Μάιος) ἀπὸ τοὺς Robin 
Cormack καὶ Charlotte Roueché Βυζαντινὸ Σεμινάριο μὲ γενικὸ θέµα Reading Byzantium καὶ 
μὲ τὴ συμμετοχὴ —petatò ἄλλων--- τῶν D. Nicol, Roderick Beaton, R. Cormack καὶ Philip | 
Grierson. Τέλος, στὶς 24-25 Μαρτίου ἔλαβε χώρα διήµερη συνάντηση μὲ τίτλο The Medieval | 
and-Modern Greek Worlds: Some British Perspectives, μὲ τὴ συμμετοχὴ τῶν Averil Cameron, — 
Ch. Roueché, Cyril Mango, Peter Mackridge, Dimitri Obolensky, C.M. Woodhouse, Richard 
Clogg, John Campbell καὶ R. Beaton. 


Problems in Constantine Porphyrogenitus. Three Seminars. Κύκλος σεμιναρίων ἀπὸ τὸν 
καθηγητὴ George L. Huxley, δ/ντὴ τῆς Γενναδείου Βιβλιοθήκης τῆς ᾽Αμερικανικῆς Σχολῆς 
Κλασικῶν Σπουδῶν, τὰ ὁποῖα ἔγιναν στὸ διάστηµα 30 Νοεμ. - 14 Δεκ. 1988, μὲ τὰ ἑξῆς 
θέµατα: De Administrando Imperio. - De Thematibus, De Caerimoniis. - Vita Basilii and 


related historical texts (πβ. BA 2, 266). 


20 Παγκόσμιο Συνέδριο τοῦ Ποντιακοῦ Ἑλληνισμοῦ / Θεσσαλονίκη 31 Ἰουλ. - 7 Aîf. = 
1988, Κυκλοφόρησε εἰδικὸ τομίδιο μὲ τὸ ᾽Αναλυτικὸ Πρόγραμμα καὶ Περιλήψεις τῶν '. 
Εἰσηγήσεων (σσ. 96), καθὼς καὶ εἰδικὸς πληροφοριακὸς τόμος (σσ. 191) μὲ ποικίλες. 
πληροφορίες (χαιρετιστήρια μηνύματα) καὶ διάφορα ἄρθρα γύρω ἀπὸ ζητήματα τῆς ἱστορίας -- 
καὶ τοῦ πολιτισμοῦ τοῦ 'Ἑλληνικοῦ Πόντου. ᾿Απὸ τὶς εἰσηγήσεις, ἄμεση ἢ ἔμμεση σχέση μὲ - 
τὴ βυζαντινὴ περίοδο εἶχαν οἱ ἑξῆς: Νίκος Μουτσόπουλος, Βυζαντινὰ Κάστρα στὸν Πόντο, 
— ᾿Αλέξης T.K. Σαββίδης, Ἡ Ἱστορία τοῦ Μεσαιωνικοῦ "Ἑλληνικοῦ Πόντου στὰ Σχολικὰ 
Εγχειρίδια τοῦ Γυμνασίου καὶ τοῦ Λυκείου κατὰ τὴν τελευταία 2δετία. — Νόρα. 
Κωνσταντινίδου, Ὁ Καβάφης καὶ τὰ Δημοτικὰ Τραγούδια τοῦ Πόντου. — Γιῶργος 
Κακουλίδης, Ποντιακὴ Μουσική. — Στέλιος Λαμπάκης, Μακεδονικὴ Δυναστεία. καὶ 
Μεγαλοκομνηνοὶ τοῦ Πόντου. Μὲ εὔλογο ἐνδιαφέρον ἀναμένεται ἡ ἐκτύπωση τῶν 
Πρακτικῶν τοῦ Συνεδρίου. 

Io Διεθνὲς Συμπόσιο Κέντρου Βυζαντινῶν Ἐρευνῶν ᾿Εθνικοῦ Ἱδρύματος Ἔρευ 
Θέμα: Ἢ Καθημερινὴ Ζωὴ στὸ Βυζάντιο. Τομὲς καὶ Συνέχειες στὴν Ἑλληνιστικὴ καὶ 
Ῥωμαϊκὴ Παράδοση / ᾿Αθήνα 15-17 Σεπτ. 1988. Βλ. τὴ λεπτομερὴ παρουσίαση τῆς 
Βλαχοπούλου στὸ Θεσσαλικὸ Ημερολόγιο 15 (1989), 141-3. 


θεσσαλ. 
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Χρονικὸ 


lo ᾿Αρχαιολογικὸ καὶ ἹἹστορικὸ Συνέδριο Αἰτωλοακαρνανίας. Θέμα: Μνημειακὴ Κληρο- 
a καὶ Ἱστορία Αἰτωλοακαρνανίας / ᾿Αγρίνιο 21-23 Ὄκτ, 1988. Λεπτομερὴς παρουσία- 


Ái 
ara ἑνοτήτων Γ΄ (Βυζαντινοὶ καὶ Μεταβυζαντινοὶ Χρόνοι), Δ΄ (Νεότερος Ἑλληνισμὸς) 


καὶ Ε΄ (Προστασία - ᾿Αξιοποίηση Μνημείων). Βλ. παρουσίαση ἀπὸ τὴν Φωτ. Βλαχοπούλου, 

Ἡμερολ. 16 (1989), 200. 

Μονὴ Πάτμου: 900 Χρόνια Ἱστορίας. Τηλεοπτικὴ ᾿Ἐκπομπὴ (ΕΡΤ 1, 24 Σεπτ. 1988). 

Παραγωγὴ Γενικῆς Γραμματείας Τύπου καὶ Πληροφοριῶν, σκηνοθεσία Γιάννη Ραζῆ. 

᾿Αναφέρθηκε --μεταξὺ ἄλλων-- ὅτι ὃ Καρλομάγνος (1) ἔστειλε δῶρα καὶ ἔγγραφο μὲ 
υσόβουλλο στὴ μονὴ Πάτμου (...). ᾿Επίσης τὰ ἀναφερόμενα περὶ «φουσάτων» τοῦ ἐμίρη 


Τζαχᾶ καὶ τῶν ἐπιδρομῶν τους στὴν Πάτμο, ὅπου διώχτηκαν μὲ τὸ «καυτὸ λάδι», ποὺ τοὺς 


πέταξαν οἱ μοναχοὶ ὑπερασπιστὲς τῆς μονῆς, πρέπει μᾶλλον νὰ συσχετισθοῦν μὲ τὰ 
ὑποστηριζόμενα (βάσει ἁγιολογικῶν κειμένων) ἀπὸ τὴν καθηγήτρια τοῦ Ἰονίου Πανεπι- 
στηµίου (Κέρκυρα), "Epa Βρανούση, ὅτι ὁ Σελτζοῦκος ἐμίρης πραγματοποίησε ἐπιδρομὲς 
καὶ στὴν Πάτμο, τὴν Κῶ καὶ ὁρισμένες ἁγιορειτικὲς μονὲς (μετὰ τὸν Μάρτιο τοῦ 1091). 

Συμπόσιο 988-1988. Χίλια Χρόνια Πολιτιστικῶν καὶ Οἰκονομικῶν Δεσμῶν Ἕλληνι- 
σμοῦ- Ρωσίας. / Εὐγενίδειο Ἵδρυμα, ᾿Αθήνα, 22-24 Νοεμ. 1988. Βλ. παρουσίαση τοῦ Α. 
Σαββίδη, Τετράµηνα 41/2 (1989). 

Αιεθνὲς Ἐπιστημονικὸ Συνέδριο: Ἡ Κληρονομία τῶν Αγίων Κυρίλλου καὶ Μεθοδίου 
στοὺς Σλάβους: μὲ τὴν εὐκαιρία τῆς χιλιετηρίδας τοῦ ἐκχριστιανισμοῦ τῶν Ῥώσων / 
Ἑταιρεία Μακεδονικῶν Σπουδῶν, Θεσσαλονίκη, 26-28 Νοεμ. 1988. Βλ. A. Σαββίδη, Τετρά- 
μῆνα 41/2 (1989). 

Anthony A.M. Bryer. Διάλεξη: Ecclesiastical Organization in Pontos in Ottoman Times / 
Κέντρο Μικρασιατικῶν Σπουδῶν (5 Νοεμ. 1988). 

Anu. Z. Σοφιανός. Διάλεξη: Τὰ Χειρόγραφα τῶν Μετεώρων. Ἱστορικὴ ᾿Αναδρομὴ - 
᾿Αξιολογικὴ Θεώρηση / “Ἱστορικὴ καὶ Λαογραφικὴ Ἑταιρεία Θεσσαλῶν / Πνευματικὸ 
Κέντρο Δήμου ᾿Αθηναίων (14 Δεκ. 1988). 


BYZANTINOL ΔΟΜΟΣ 3 (1989) 


ΒΙΒΛΙΟΠΑΡΟΥΣΙΑΣΗ 


(ἀπὸ τοὺς Σ. 4αμπάκη, P. Ράντιτς, ᾿Α. Σαββίδη) 


R. Beaton, Folk Poetry of Modern Greece (Καίμπριτζ 1980), σσ. xii+231+2 χάρτ. 


Τὸ βιβλίο ἀποτελεῖ προσπάθεια συνθετικῆς ἐξέτασης τῶν νεοελληνικῶν δημοτικῶν 
τραγουδιῶν. ‘O o. στὴν μελέτη του χρησιμοποιεῖ σὲ μεγάλο βαθμὸ τὶς ἐργασίες τοῦ M. 
Parry, τοῦ A. Lord, τῆς Ruth Finnegan, τοῦ J. Vansina καὶ ἄλλων μελετητῶν τῆς προφορικῆς 
ποίησης, σὲ μιὰ προσπάθεια καλύτερης κατανόησης τῶν κειμένων του. Στὸ εἰσαγωγικὸ 
κεφάλαιο (σσ. 1-12) παρέχεται συνοπτικὴ ἐπισκόπηση τῆς προηγούμενης ἔρευνας σχετικὰ 
μὲ τὰ δημοτικὰ τραγούδια. ᾿Ακολουθεῖ (σσ. 13-34) παράθεση τοῦ τραγουδιοῦ τοῦ 
Μικροκωνσταντίνου καὶ τῶν πολλῶν παραλλαγῶν του σὲ διάφορα μέρη τῆς Ἑλλάδας, γιὰ 
γὰ περάσει ὁ συγγραφέας σὲ ἕνα 30 κεφάλαιο, ὅπου ἐξετάζει τὶς «φόρμουλες», τοὺς 
τυποποιημένους στίχους ποὺ ἐπαναλαμβάνονται σὲ διαφορετικἁ τραγούδια, καὶ προσπαθεῖ 
νὰ προσδιορίσει τὸν ρόλο τους στὸ σύστημα: γιὰ τὸν O., πρόκειται γιὰ ἕνα εἶδος ποιητικῆς. 
«σύνταξης», ποὺ διευκολύνει τὸν τραγουδιστὴ καὶ τέρπει τὸ ἀκροατήριο (σσ. 35-57). Τὸ 4ο 
κεφάλαιο στρέφεται γύρω ἀπὸ τὶς εἰκόνες καὶ τὰ θέματα (σσ. 58-73) καὶ τὸ 5ο κεφάλαιο, μὲ 
γενικὸ τίτλο «Ἡ ᾿Ανάδυση τῆς Δημοτικῆς Παράδοσης» (σσ. 74-89) εἶναι ἀφιερωμένο σὲ 
θέματα ἱστορικῆς πορείας τῆς παράδοσης: οἱ ἀρχὲς τοῦ ]δσύλλαβου στίχου, ὁ Λιγενὴς 
᾿Ακρίτας καὶ τὰ ἀκριτικὰ τραγούδια, τὸ τραγούδι τοῦ ᾿Αρμούρη, τὰ ἴχνη τῆς δημοτικῆς 
παράδοσης στὰ χρόνια τῆς Τουρκοκρατίας. ‘O σύνδεσμος τῶν δημοτικῶν τραγουδιῶν μὲ τὴν 
ἱστορία εἶναι τὸ θέµα τοῦ 6ου κεφαλαίου (σσ. 90-111), μὲ ἰδιαίτερη ἔμφαση στοὺς θρήνους 
σχετικὰ μὲ τὶς ἁλώσεις πόλεων καὶ στὰ κλέφτικα τραγούδια. Τὸ θέμα τῆς διάδοσης καὶ τῆς 
ἐξάπλωσης τῶν τραγουδιῶν σὲ περισσότερες ἀπὸ μία παραλλαγὲς τίθεται στὸ 7ο κεφάλαιο 
(co. 112-35), ποὺ περιλαμβάνει, μεταξὺ ἄλλων, καὶ ἀναφορὰ στὸ πρόβλημα τοῦ τραγουδιοῦ 
γιὰ τὸ γεφύρι τῆς "Αρτας. Στὸ 80 κεφάλαιο (σσ. 136-50) è o. προχωρεῖ στὴν ἐξέταση καὶ 
ἄλλων κατηγοριῶν δημοτικῶν τραγουδιῶν, ὅπως τὰ χελιδονίσματα, ὁ θρῆνος τῆς Παναγίας, 
τὰ δίστιχα κ.λπ. Τὸ 9ο κεφάλαιο ἔχει γενικὸ τίτλο «ἡ ἱστορικὴ παράδοση» (σσ. 151-78) καὶ 
τὸ ἐπίκεντρο πλέον εἶναι ὁ ποιητής: γίνεται λόγος γιὰ τοὺς κρητικοὺς ριμαδόρους καὶ τοὺς 
ποιητάρηδες τῆς Κύπρου, καθὼς καὶ γιὰ ἄλλα τραγούδια ποὺ ἀναφέρονται σὲ συγκεκριμένα 
ἱστορικὰ γεγονότα. Καὶ τὸ τελευταῖο κεφάλαιο (σσ. 179-202) ἔχει ὡς γενικὸ θέμα τὴν 
ἐπίδραση τοῦ γραπτοῦ λόγου καὶ τῆς ἀνάγνωσης στὴν προφορικὴ παράδοση, κάτι ποὺ ἔχει 
σχέση μὲ τὴν παρακμὴ τῆς προφορικῆς σύνθεσης τραγουδιῶν καὶ τὴ διάδοσή τοὺς, πράγμα 
βέβαια ποὺ ὀφείλεται καὶ στὴν ἀλλαγὴ ἱστορικῶν καὶ κοινωνικῶν συνθηκῶν στὴν ἑλληνικὴ 
ὕπαιθρο. Ὅπως καταλήγει ὁ σ., ἐπίδράση τοῦ δημοτικοῦ τραγουδιοῦ διακρίνεται τόσο στοὺς 
λογοτέχνες τοῦ 20ου ai., ὅσο καὶ σὲ ἄλλες κατηγορίες «λαϊκῶν» τραγονδιῶν, ὅπως τὰ 
Ρεμπέτικα: τραγούδια ποὺ ἐκφράζουν καταστάσεις τελείως διαφορετικὲς ἀπὸ αὐτὲς τῶν 
παλαιότερων δημοτικῶν τραγουδιῶν. Ὁ σ. ἐπιχειρεῖ ἐπίσης σύντομη ἀναφορὰ στὰ 
ἀντάρτικα τραγούδια καὶ σὲ ἄλλα ἄσματα, ποὺ ἀπηχοῦν πιὸ σύγχρονα ἱστορικὰ γεγονότα, 
καὶ ὁλοκληρώνει τὴν ἔρευνά του μὲ τὴ διαπίότωση ὅτι τὸ δίστιχο εἶναι ἴσως ὁ τύπος ὃ πιὸ 
ἀνθεκτικὸς στὴν πάροδο τοῦ χρόνου, ἐφ᾽ ὅσον ἀποτελεῖ πρακτικὴ ποὺ συνηθίζεται μέχρι 
πρόσφατα. 

Γενικὰ πρόκειται γιὰ μία πολὺ ἀξιόλογη προσπάθεια καί, παρὰ τὶς ἐπιφυλάξεις ποὺ 


168 Βιβλιοπαρουσίαση 


μπορεῖ νὰ ἔχει κάποιος γιὰ δρισμένες τοποθετήσεις τοῦ σ., ὁπωσδήποτε τὸ βιβλίο ἀποτελεῖ 
χρήσιμη συνθετικἠ ἐπισκόπηση γιὰ τὸ δημοτικὸ τραγούδι καὶ τὰ ποικίλα προβλήματα ποὺ 
συνδέονται μὲ τὴ μελέτη του. 

X. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


Γεωργίου Γεμιστοῦ Πλήθωνος περὶ ἀρετῶν. Georges Gémiste Pléthon, Traité des 
vertus. Édition critique avec introduction, traduction et commentaire par Brigitte 
Tambrun-Krasker (Corpus Philosophorum Medii Aevi, Βυζαντινοὶ Φιλόσοφοι 3); 
᾿Αθήνα 1987, σσ. xcii+ 130. 

Κατὰ τὶς δύο τελευταῖες δεκαετίες ἔκαναν τὴν ἐμφάνισή τους ὁρισμένες σημαντικὲς 
συμβολὲς στὴ μελέτη τῆς Βυζαντινῆς Φιλοσοφίας, καὶ ἐπὶ πλέον πρὶν ἀπὸ 10 χρόνια κὺ: 
κλοφόρησε σὲ ἑλληνικὴ μετάφραση (τῆς Εὔας Καλπουρτζῆ) τὸ κλασικὸ ἐγχειρίδιο τοῦ B: 
Τατάκη «Ἡ Βυζαντινὴ Φιλοσοφία» (μὲ ἐποπτεία καὶ βιβλιογραφικὸ συμπλήρωμα τοῦ Δρος. 
Λίνου Μπενάκη). ᾿Εκεῖνο ποὺ αἰσθητὰ λείπει πάντως στὸν τομέα αὐτὸν εἶναι πρόσφατες καὶ 
ἔγκυρες ἐκδόσεις τῶν ἴδιων τῶν κειμένων. Τὸ κενὸ αὐτὸ ἀκριβῶς ἀποσκοπεῖ νὰ καλύψει ἡ 
νέα σειρὰ «Βυζαντινοὶ Φιλόσοφοι», ποὺ ἐκδίδεται στὰ πλαίσια τοῦ Corpus Philosophorum 
Medii Aevi. Ἡ Διεθνὴς ἐποπτικὴ ἐπιτροπὴ τῆς σειρᾶς ἀποτελεῖται ἀπὸ τοὺς καθηγητὲς Β. 
Browning, H. Hunger, K. Τρυπάνη, G. Verbeke καὶ Δ. Ζακυθηνό. Διευθυντὴς τῆς σειρᾶς 
εἶναι ὁ Δρ. Λίνος Μπενάκης. Ὢς τώρα ἔχουν κυκλοφορήσει 3 τόμοι. Ὁ πρῶτος ἐκδόθηκε τὸ 
1984 καὶ περιλαμβάνει τὸ ἔργο τοῦ Νικολάου Μεθώνης «᾿Ανάπτυξις τῆς Θεολογικῆς 
Στοιχειώσεως Πρόκλου Πλατωνικοῦ Φιλοσόφου», σὲ κριτικὴ ἔκδοση ἀπὸ τὸν "A; 
᾿Αγγέλου. "O 2ος τόμος κυκλοφόρησε τὸ 1985 μὲ τὰ κείµενα τοῦ Νικηφόρου Βλεμμύδη 
«᾿Απόδειξις ὅτι οὐχ ὥρισται τοῦ καθ’ ἕκαστον ἡ ζωὴ» καὶ «Περὶ ὅρου», σὲ κριτικἡ ἔκδοση 
τοῦ W. Lackner. Καὶ τὸ 1987 κυκλοφόρησε ὁ 3ος τόμος, μὲ τὸ ἔργο τοῦ Πλήθωνος «Περὶ 
ἀρετῶν». Πρόκειται γιὰ κείµενο μᾶλλον σύντομο, τὸ ὁποῖο ὅμως γνώρισε μεγάλη διάδοση, 
ὅπως εἶναι φανερὸ ἀπὸ τὸ πλῆθος τῶν χειρογράφων ποὺ τὸ παραδίδουν. Δύσκολο λοιπὸν 
ἦταν τὸ ἔργο τῆς Brigitte Tambrun-Krasker, ποὺ ἀνέλαβε νὰ ἐκδώσει τὸ κείµενο. Πάντως ἡ 
πολύμοχθη ἐργασία της ἀπέφερε ἀξιολογότατους καρπούς. Σύμφωνα μὲ τὸ σύστημα ποὺ 
καθιερώθηκε στοὺς 2 πρώτους τόμους, ὑπάρχει ἐκτενὴς εἰσαγωγὴ (σσ. xix-xcii) γιὰ τὴ ζωὴ 
καὶ τὸ ἔργο τοῦ Πλήθωνα (σσ. χἰχ-χχχίν), γιὰ τὴ θέση τῆς πραγματείας στὸ ἔργο τοῦ 
φιλοσόφου (σσ. xxxiv-xlii) καὶ γιὰ τὴ χειρόγραφη παράδοση τοῦ κειμένου, τὶς προηγούμενες 
ἐκδόσεις καὶ τὶς ἀρχὲς τῆς νέας ἔκδοσης (σσ. xxxv-xcii). Τὸ κείµενο (σσ. 1-15) συνοδεύεταί 
ὄχι μόνο ἀπὸ γαλλικἡ μετάφραση (σσ. 19-28), ἀλλὰ καὶ ἀπὸ πλουσιότατα σχόλια (σσ. 29- 
112), μὲ ἰδιαίτερη ἔμφαση στὴ φιλοσοφικὴ σημασία τοῦ κειμένου. ‘H ὡραία καὶ χρήσιμη 
Έκδοση συνοδεύεται καὶ ἀπὸ τοὺς ἀπαραίτητους πίνακες (χωρίων, κυρίων ὀνομάτων καὶ 
φιλοσοφικῶν ὅρων). ᾿Αναμένονται μὲ ἐνδιαφέρον καὶ οἱ ἑπόμενοι τόμοι τῆς σειρᾶς. 


Σ. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


B. Κατσαρός, Ἰωάννης Κασταμονίτης. Συμβολὴ στὴ µελέτη τοῦ βίου, τοῦ ἔργου 
καὶ τῆς ἐποχῆς του (Θεσσαλονίκη 1988: BKM, 22), σσ. 450517 niv. 


‘O Ἰωάννης Κασταμονίτης ἦταν ἕνας ἀπὸ τοὺς λογίους τοῦ κύκλου τῆς Πατριαρχικῆς - - 


Σχολῆς. ἐλάχιστα ὅμως γνωστός. Ἡ νέα αὐτὴ μονογραφία- διατριβὴ στὸ Πανεπιστήμιο Θεσ- 
σαλονίκης-ἀποσκοπεῖ στὸ νὰ διαφωτίσει τὶς λεπτομέρειες τὶς σχετικὲς μὲ τὸν λόγιο αὐτὸ 
καὶ μὲ τὸ πνευματικό του περιβάλλον. Ἢ ἔνδειξη «Συμβολή» στὸν τίτλο τοῦ βιβλίου πρέπει. 


νὰ θεωρηθεῖ δεῖγμα τῆς μετριοφροσύνης τοῦ o., ἐφ᾽ ὅσον προσφέρει πολὺ περισσότερα: Ñ: 


εἰσαγωγὴ (σσ. 55-71) περιλαμβάνει ἐπισκόπηση τῆς ὣς τώρα ἔρευνας γύρω ἀπὸ τοὺς λογίους: 


τοῦ 12ου ai. Τὸ α΄ μέρος (βιογραφικὰ καὶ ἡ ἐποχή, σσ. 75-118) συνθέτει τὰ δεδοµένα - 


Βιβλιοπαρουσίαση 169 


σχετικὰ μὲ τὴ ζωὴ τοῦ Κασταμονίτη, τὶς σχέσεις του μὲ τοὺς λογίους τῆς ἐποχῆς του καὶ τὰ 
προβλήματα τοῦ καιροῦ του. Τὸ β΄ μέρος (σσ. 119-209) ἔχει γενικὸ τίτλο «προσωπογραφικὰ 
καὶ θέματα παιδείας τῆς ἐποχῆς». Ἐξετάζονται οἱ φορεῖς τοῦ ὀνόματος «Κασταμονίτης» 
(σσ. 120-58) καὶ γίνεται σύντομος λόγος γιὰ τὴν Μονὴ Κασταμονίτου τοῦ “Αγίου Ὄρους 
καὶ τὴ σχέση της μὲ τὴν οἰκογένεια (σσ. 158-62). Τὸ τμῆμα αὐτὸ καταλήγει μὲ ἐκτενὴ 
ἀναφορὰ στὸ πρόβλημα τῆς «Πατριαρχικῆς Σχολῆς» (σσ. 163-209). Τὸ γ΄ μέρος τοῦ βιβλίου 
εἶναι ἀφιερωμένο στὸ ἴδιο τὸ ἔργο τοῦ Κασταμονίτη, τὶς «Διδασκαλίες», ἀνέκδοτες ὣς τώρα, 
ποὺ ἀπετέλεσαν καὶ τὴν ἀφετηρία τῆς ἔρευνας τοῦ σ. ᾿Εξετάζεται τὸ πρόβλημα τοῦ 
χαρακτήρα τῶν κειμένων καὶ τῆς λειτουργίας τους καὶ ἀναλύεται τὸ περιεχόμενο καὶ ἡ 
ϑεματική τους. ᾿Ἐπίσης γίνεται λόγος γιὰ τὰ χρονολογικὰ προβλήματα καὶ τὴ σειρὰ τῶν 
«Διδασκαλιῶν», γιὰ τὴν ἑρμηνευτικὴ μέθοδο τοῦ Κασταμονίτη, γιὰ τὸ λεξιλόγιο καὶ γιὰ τὶς 
πηγές του (σσ. 211-42). ᾿Αποδίδονται ἐπίσης (σσ. 243-363) καὶ ἄλλα κείµενα στὸν 
Κασταμονίτη καὶ διαφωτίζεται καλύτερα ἡ δραστηριότητά του. Στὸ ἐπίμετρο (σσ. 365-87) 
συζητεῖται τὸ πρόβλημα τοῦ συντάκτη τῶν “Ομιλιῶν στὶς Κυριακὲς τοῦ ἔτους, ποὺ δὲν 
πρέπει νὰ εἶναι ὁ Κασταμονίτης, σύμφωνα μὲ μιὰ πρώτη ἐκτίμηση τοῦ σ. Ὅλα τὰ θέµατα ποὺ 
προαναφέρθηκαν ἐξετάζονται στὸ βιβλίο ἐξονυχιστικὰ καὶ μὲ ἄριστη ἐκμετάλλευση τῶν 
δεδομένων τῆς διεθνοῦς σχετικῆς βιβλιογραφίας. Δὲν μένει παρὰ νὰ ἐκφρασθεῖ ἡ εὐχὴ νὰ 
δώσει ὁ σ. σύντομα καὶ τὴν κριτικὴ ἔκδοση τῶν ἴδιων τῶν κειμένων τοῦ Κασταμονίτη, ὥστε 
νὰ ὁλοκληρωθεῖ ὁ κύκλος τῆς τόσο ἐνδιαφέρουσας καὶ σημαντικῆς ἔρευνάς του. 


Z. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


J. Monfasani (ἐκδ.), Collectanea Trapezuntiana. Texts, Documents and Bibliogra- 
phies of George of Trebizond /Medieval and Renaissance Texts and Studies], 
Binghamton, Νέα Ὑόρκη 1984, σσ. xxii+864. 

‘O ὀγκώδης καὶ ἐπιβλητικὸς αὐτὸς τόμος ἀποτελεῖ συνέχεια καὶ συμπλήρωμα τῆς 
προηγούμενης ἐργασίας τοῦ καθηγητῆ Monfasani “George of Trebizond. A Biography and a 
Study of his Rhetoric and Logic” (Adivtev 1976). Συγκεντρώνονται ἐδῶ τὰ ἴδια τὰ κείµενα τοῦ 
φιλοσόφου (ἐκτὸς βέβαια ἀπὸ τὶς ἐκτενεῖς πραγματεῖες, ποὺ θὰ ἐκδοθοῦν ἰδιαιτέρως) καὶ 
κατατάσσονται σὲ ὁμάδες: ἐπιστολές, ρητορικὰ κείµενα, φιλοσοφικές, θρησκευτικὲς καὶ 
ἀστρονομικὲς πραγματεῖες δημοσιεύονται μὲ σύντομα εἰσαγωγικὰ καὶ κατατοπιστικὰ 
σημειώματα. “O ἀναγνώστης ἔχει τὴν εὐκαιρία τώρα νὰ ἐντρυφήσει στὰ ἔργα τοῦ 
Τραπεζούντιου καὶ νὰ γνωρίσει καλύτερα τὴ σκέψη τοῦ σημαντικοῦ αὐτοῦ φιλοσόφου. 
᾿Ἑκτὸς ἀπὸ τὰ κείμενα, ὑπάρχει καὶ ἄλλο χρήσιμο ὑλικό: πίνακας τῶν χειρογράφων μὲ τὰ 
ἔργα τοῦ Γεωργίου (σσ. 3-86), διάφορες μαρτυρίες σχετικὰ μὲ τὸν φιλόσοφο (σσ. 763-75) 
καὶ κείμενα τοῦ ᾿Ανδρέα Τραπεζούντιου, γιοῦ τοῦ Γεωργίου (σσ. 777-804). Πρόκειται γιὰ 
χρησιµότατο βοήθημα, καὶ εἶναι κρίμα ποὺ στὰ ἑλληνικὰ κείµενα ἔχουν παραμείνει 
ὁρισμένα ἀβλεπτήματα καὶ τυπογραφικὰ λάθη, ὅπως «ἀλαζονευέσθαι» (129, στ. 4), 
«οὐνεπτυγμέμως» (129, 26), «εἰπεῖν» (259, 7), «Ρωμαΐων» (259, 19), «᾿Αμέν» (260, 8), 
«Πτολομαίου» (283, 5), «πάροντι» (283, 10), «ὁμδυ» (283, 27), «ὑποδιαρεῖται» (283, 31), «εἴς» 
(529, 3), «πατριάρχων» (529, 13), «αἰνιγματοδῶς» (532, 10), «Σωλωμῶντα» (539, 22) καὶ πολλὰ 
ἄλλα, ποὺ ἀλλοιώνουν κάπως τὴν εἰκόνα τοῦ κειμένου. 


Σ. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


A.O. Νίκας, Θεόδωρος τῆς Ῥαϊθοῦ, ἤτοι βίος, ἔργα καὶ διδασκαλία αὐτοῦ μεθ᾽ ἑνὸς 
παραρτήματος, περιέχοντος τὸ κείμένον τοῦ ἔργου τοῦ Θεοδώρου ΠΡΟΠΑΡΑ- 
ΣΚΕΥΗ, μετ ἀποδόσεως εἰς τὴν νεοελληνικὴν (᾿Αθήνα 1981), σσ. xii+254. 


Ἢ Ραϊθὼ βρίσκεται στὸ νοτιοδυτικὸ ἄκρο τῆς χερσονήσου τοῦ Σινᾶ καὶ ἀπετέλεσε 
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σημαντικὸ μοναστικὸ κέντρο. Ἔκεῖ ἔδρασε καὶ ὁ Θεόδωρος κατὰ τὸν 6ο ai. Δυστυχῶς 
ἐλάχιστα εἶναι τὰ στοιχεῖα γιὰ τὴ ζωή του. ᾿Αντίθετα τὸ ἔργο του, ἡ «Προπαρασκευῇ», 
προσφέρει ἀρκετὰ στοιχεῖα στὸν μελετητὴ τῆς θεολογίας τῆς ἐποχῆς. Ὁ βίος καὶ τὸ ἔργο 
τοῦ Θεοδώρου λοιπὸν εἶναι τὸ θέμα τοῦ βιβλίου, διατριβῆς τοῦ o. στὴν Θεολογικὴ Σχολὴ 
᾿Αθηνῶν. Μετὰ ἀπὸ τὸ εἰσαγωγικὸ κεφάλαιο (σσ. 1-10), ὅπου ἐκτίθενται τὰ σχετικὰ μὲ τὰ 
θεολογικὰ ρεύματα τῆς ἐποχῆς ἐκείνης, καθὼς καὶ ἡ ὣς τώρα πορεία τῆς ἔρευνας σχετικὰ μὲ 
τὸν Θεόδωρο, ἀφιερώνονται λίγες σελίδες στὴ ζωὴ τοῦ θεολόγου (σσ. 11-16, ποὺ πρέπει và 
συνδυαστοῦν μὲ τὶς σσ. 87-100, ὅπου ἀπορρίπτεται ἡ ταύτιση Θεοδώρου τῆς Ῥαϊθοῦ καὶ 
Θεοδώρου Φαράν). Τὸ κύριο βάρος βέβαια τῆς ἔρευνας πέφτει στὸ ἴδιο τὸ ἔργο τοῦ 
Θεοδώρου. Εξετάζεται ἡ χειρόγραφη παράδοση (σσ. 17-20), παρατίθενται ἐκδόσεις καὶ 
μεταφράσεις τῆς «προπαρασκευῆς» (σσ. 2! -3) καί, μετὰ ἀπὸ τὴ συζήτηση τοῦ θέματος τῆς 
ἑνότητας τοῦ ἔργου (σσ. 23-35), προτείνεται χρονολόγησή του μεταξὺ τῶν ἐτῶν 537-544 
(σσ. 35-53). Τὸ τμῆμα αὐτὸ ὁλοκληρώνεται μὲ τὴν ἀνίχνευση τῶν πηγῶν τῆς «Προπαρα- 
σκευῆς» (σσ. 53-70). Τὸ ἑπόμενο κεφάλαιο εἶναι ἀφιερωμένο στὴν ἐξέταση τῆς σχέσης τῆς 
«Προπαρασκευῆς» καὶ τοῦ κειµένου μὲ τίτλο «Σχόλια» (Migne, PG 86, 1193-1268), τὰ ὁποῖα 
δὲν πρέπει νὰ προέρχονται ἀπὸ τὸν ἴδιο συγγραφέα (σσ. 71-85). Μεσολαβεῖ ἡ συζήτηση τοῦ 
προβλήματος τῆς σχέσης Θεοδώρου τῆς Ραϊθοῦ καὶ Θεοδώρου Φαρὰν (βλ. παραπάνω) καὶ 
ἀκολουθεῖ ἐκτενέστατη ἀνάλυση τοῦ περιεχομένου τῆς «Προπαρασκευῆς» (σσ. 10] -49), μὲ 
παράλληλη τοποθέτηση τοῦ κειμένου στὸ ἱστορικοδογματικὸ πλαίσιο τῆς ἐποχῆς. Τέλος, 
ὑπάρχει καὶ ἕνα σύντομο κεφάλαιο (σσ. 151-8) ποὺ ἐξετάζει τὸ θέμα τῆς ἐπίδρασης τοῦ 
Θεοδώρου στοὺς μεταγενέστερους. ᾿Αρκετὰ χρήσιμη εἶναι καὶ ἡ προσθήκη τοῦ πρωτότυπου 
κειμένου τῆς «Προπαρασκευῆς», μὲ νεοελληνικὴ μετάφραση, ποὺ ἔγινε εἰδικὰ γιὰ τὴν 
ἔκδοση ποὺ παρουσιάζεται: ὁ ἀναγνώστης διευκολύνεται νὰ ἀνατρέξει στὸ ἴδιο τὸ κείµενο 
καὶ νὰ κατανοήσει καλύτερα τὴ σκέψη τοῦ συγγραφέα, σὲ συνδυασμὸ πάντα μὲ τὴν ἀνάλυση 
ποὺ πραγματοποιεῖται στὸ κύριο τμῆμα τῆς ἐργασίας. 

Σ. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


A.J. Paraschi, Breve guia da expansào geogràfica dos cavaleiros e freires Templarios 
em Portugal (Λισσαβώνα 1986), σσ. 64. 


‘O André 1, Paraschi εἶναι διευθυντὴς τοῦ Κέντρου 'Ἑλληνοπορτογαλλικῆς Κουλτούρας 
«Ἅγιος Ἰωάννης ὁ Θεολόγος». Ἔχει ἱδρύσει ἐπίσης τὸν ἐκδοτικὸ οἶκο “Sol Invictus”. 
Ἰδιαίτερη θέση στὸ ἐκδοτικὸ πρόγραμμά του ἔχουν οἱ ἀνατυπώσεις βιβλίων σχετικὰ μὲ τὰ 
μεσαιωνικὰ θρησκευτικὰ τάγματα, χωρὶς βέβαια νὰ λείπουν καὶ διάφορα ἄλλα θέματα 
μεσαιωνικῆς ἱστορίας. ᾿Ενδεικτικὰ ἀναφέρονται οἱ ἀκόλουθοι τίτλοι; “Historia da Militar. 
Ordem de Nosso Senhor Jesus Cristo” (τοῦ Bernardo da Costa, Coimbra 1771). - “Formulário 
de Oragoens, e Ceremonias para se armarem Cavalleiros e se lançarem os Habitos das Ordens, 
e Milicias de Nosso Senhor Jesus Cristo, 5. Tiago da Espada, S. Bento de Aviz, e S. João de 
Malta" (τοῦ José Xavier Monteiro, Porto 1798). - “Definições, e Estatutos dos Cavalleiros; è 
Freires da Ordem de Nosso Senhor Jesus Cristo’ (Λισσαβώνα 1746). - “Mémoires Historiques 
sur les Templiers” (Παρίσι 1805). - “La Doctrine Secrete des Templiers” (1η ἔκδ. 1870). - “Les 
Templiers” (Παρίσι 1805). - “Practica de Exorcistas e Ministros da Igreja em que com muita: 
Erudic” (Coimbra 1694). - “Les Honneurs de la cour” (Παρίσι 1781). Στὴν ἴδια σειρὰ... 
ἐντάσσεται καὶ ἡ σύντομη ἔρευνα τοῦ o. γιὰ τὴν ἐξάπλωση τοῦ τάγματος τῶν Ναϊτῶν στὴν. 
Πορτογαλλία. Πρόκειται γιὰ τὴν πρώτη μορφὴ μιᾶς εὐρύτερης ἐργασίας στὸ ἴδιο θέμα. Στὸν. 
σύντομο ὁδηγὸ τοῦ o. ἐπιχειρεῖται ἀνίχνευση τῆς πορείας καὶ βαθμιαίας ἐξάπλωσης τῶν 
Ναϊτῶν στὴ χώρα του. Ὁ σ. ἐντοπίζει διάφορα μνημεῖα ποὺ χρησιμοποίησαν οἱ Ναΐτες καὶ 
ἀφιερώνει λίγα λόγια γιὰ τὸ καθένα, παραθέτοντας καὶ χαρακτηριστικὲς φωτογραφίες καὶ 
πχεδιαγράμματα. Ὡς παράρτηµα παρατίθενται ὁρισμένες σελίδες ἀπὸ τὸ βιβλίο “Definicdes 
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‘e Estatutos dos Cavalieiros, e Freires da Ordem de Nosso Senhor Jesus Cristo”, σχετικὲς μὲ τὰ 
θέµατα ποὺ ἀναπτύχθηκαν στὸ κυρίως σῶμα τοῦ βιβλίου. Τὸ ὑλικὸ ποὺ παρουσιάζει ὁ o. 


) εἶναι πολὺ ἐνδιαφέρον, καὶ δὲν μένει παρὰ νὰ εὐχηθεῖ κανεὶς νὰ δεῖ σύντομα τὸ φῶς τῆς 


δημοσιότητας καὶ ἡ ἐκτενέστερη ἐργασία ποὺ ἑτοιμάζει. 
Z. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


G. Podskalsky, Griechische Theologie in der Zeit der Tiirkenherrschaft 1453-1821 
(Μόναχο 1988), σσ. xiv+440. 


‘O G. Podskaisky, καθηγητὴς τῆς ᾿Εκκλησιαστικῆς Ἱστορίας στὴν Φραγκφούρτη, εἶναι 
ἤδη γνωστὸς γιὰ τὰ βιβλία του “Byzantinische Reichseschatologie” (Μόναχο 1972), 
“Theologie und Philosophie in Byzanz” (Μόναχο 1977) καὶ “Christentum und theologische 
Literatur in der Kiever Rus” (Μόναχο 1982), καθὼς καὶ γιὰ πολλὲς μικρότερες, ἀλλὰ ἐξ ἴσου 
σημαντικές, μελέτες του. Τὸ νέο ὀγκῶδες ἔργο του εἶναι μιὰ συνθετικὴ ἐξιστόρηση τῆς 
ἑλληνικῆς θεολογικῆς σκέψης κατὰ τὰ χρόνια τῆς Τουρκοκρατίας. Τὸ βιβλίο, ἀφιερωμένο 
στὴ μνήμη τοῦ Λέοντα ᾿Αλλατίου (τὸ 1988 συμπληρώνονται 400 χρόνια ἀπὸ τὴ γέννηση τοῦ 
μεγάλου ἀνθρωπιστῆ), διαιρεῖται σὲ 3 μεγάλες ἑνότητες. Ἢ In (σσ. 1-78) παρέχει τὸ γενικὸ 
ἱστορικὸ πλαίσιο τῆς ἐποχῆς: ἡ πολιτικὴ καὶ ἐκκλησιαστικὴ κατάσταση, ἡ θεολογία τῆς 
ἐποχῆς καὶ οἱ ὁμοιότητες καὶ διαφορές της μὲ τὴν ὑστεροβυζαντινὴ θεολογία, ὁ παλαμισμὸς 
ὡς στοιχεῖο διατήρησης τῆς παράδοσης, τὰ σχολεῖα καὶ τὰ τυπογραφεῖα ὡς κέντρα διάδοσης 
τῶν νέων ἰδεῶν, εἶναι τὰ ἐπὶ μέρους κεφάλαια τῆς ἑνότητας αὐτῆς, ποὺ καταλήγει μὲ σύντομη 
παράγραφο σχετικὰ μὲ τὴν πορεία τῆς ἔρευνας dc τώρα. “H 2η (καὶ ἐκτενέστερη, σσ. 79-385) 
ἑνότητα περιλαμβάνει τὴν ἀνάπτυξη τοῦ κυρίως θέματος καὶ διαιρεῖται σὲ 4 ἐπὶ μέρους 
τμήματα. Βάση τῆς διαίρεσης εἶναι 4 χρονικὲς περίοδοι ποὺ διακρίνει ὁ σ.: α) ἡ συνέχεια τῆς 
παράδοσης, 1453-1581, β) ὁ θρησκευτικὸς οὑμανισμός, 1581-1629), γ) ἡ ἐπίδραση τῆς 
δυτικῆς θεολογίας, 1629-1727, καὶ 3) ἡ ἀντίδραση στὸν Διαφωτισμό, 1727-1821. Ἢ 3η 
ἑνότητα εἶναι πολὺ σύντομη καὶ σ᾽ αὐτὴν διατυπώνονται ὁρισμένες γενικὲς σκέψεις καὶ 
συμπεράσματα. ᾿Ακολουθοῦν 2 παραρτήματα: a) ἡ διαμάχη περὶ Εὐχαριστίας τοῦ 17ου αἰ. 
καὶ B) ἡ χρονολογία τῶν Πατριαρχῶν καὶ Μητροπολιτῶν Φιλαδελφείας. ‘H ὕλη τοῦ βιβλίου 
συμπληρώνεται μὲ πίνακες πατριαρχῶν Κωνσταντινούπολης, ᾿Αλεξανδρείας καὶ Ἱεροσο- 
λύμον (1453-1821) καὶ παπῶν Ῥώμης (64-1823), καθὼς ἐπίσης καὶ μὲ ἀναλυτικὰ εὑρετήρια 
χειρογράφων, προσώπων, θεμάτων καὶ πραγμάτων. Ἢ ὑποδειγματικὴ διαπραγμάτευση τοῦ 
θέματος καὶ ἡ ἐξαντλητικὴ βιβλιογραφικὴ ἐνημέρωση (οἱ σημειώσεις πλησιάζουν τὶς 1700!) 
καθιστοῦν τὸ βιβλίο ἀπαραίτητο βοήθημα, ποὺ ἔρχεται πραγματικὰ νὰ καλύψει ἕνα κενό. 


Z. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


Pseudo- Homer, der Froschmàusekrieg. Theodoros Prodromos, der Katzenmause- 
krieg. Griechisch und Deutsch von H. Ahlborn (Βερολίνο 19884), σσ. 94. 


Πρόκειται γιὰ 4η ἔκδοση τοῦ βιβλίου, ποὺ κυκλοφόρησε γιὰ πρώτη φορὰ τὸ 1968, 
περίπου συγχρόνως μὲ τὴν ἔκδοση τῆς «Κατομυομαχίας» καὶ ἀπὸ τὸν H. Hunger (Der 
byzantinische Katz-Mause-Krieg. Theodoros Prodromos Katomyomachia. Einleitung, Text 
und Übersetzung, Βιέννη 1968). ᾿Αντίθετα ἀπὸ τὴν αὐστριακὴ ἔκδοση, ὅπου τὸ ἐνδιαφέρον 
συγκεντρώνεται στὸ βυζαντινὸ κείµενο, τὸ βιβλίο τοῦ Ahlbom ἔχει ὥς σκοπὸ τὴν 
παράλληλη δημοσίευση τῶν δύο περίφημων παρωδιῶν: τῆς «Βατραχομυομαχίας», ποὺ 
ἀποδόθηκε στὸν Ὅμηρο, καὶ τῆς «Κατομυομαχίας», ἴσως τοῦ Θεοδώρου Προδρόμου. Ἡ 
ἔκδοση συνοδεύεται ἀπὸ γερμανικὴ μετάφραση (σὲ πεζὸ λόγο), καὶ ἀπὸ σύντομα 
κατατοπιστικὰ σημειώματα γιὰ τὸ κάθε κείµενο, ᾿Επίσης, στὴν τελευταία αὐτὴ δημοσίευση 
ἔχουν προστεθεῖ ὁρισμένες βιβλιογραφικὲς προσθῆκες σὲ νεώτερα δημοσιεύματα σχετικὰ μὲ 
τὰ κείμενα ποὺ ἐκδίδονται. 

Σ. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 
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Σπ. N. Ἰρωιάνος, Οἱ πηγὲς τοῦ Βυζαντινοῦ Δικαίου. Εἰσαγωγικὸ βοήθηµα 
(Αθήνα-Κομοτηνὴ 1986), σσ. 180. 

Κατὰ τὰ τελευταῖα χρόνια οἱ σπουδὲς γύρω ἀπὸ τὸ Βυζαντινὸ Δίκαιο ἔχουν σημειώσει: 
καταπληκτικὴ πρόοδο: νέες ἐκδόσεις ποὺ ἀντικαθιστοῦν παλαιότερες, δημοσίευση ἁγνώ- 
στων ὣς τώρα κειμένων, πλῆθος μελετῶν σχετικὰ μὲ τὶς πηγὲς καὶ διάφορα ἐπὶ μέρους 
προβλήματα. Τὸ ἐγχειρίδιο αὐτὸ ἀποσκοπεῖ σὲ μιὰ συνθετικὴ ἔκθεση καὶ ἐπισκόπηση τόσο 
τῶν πηγῶν τοῦ Βυζαντινοῦ Δικαίου, ὅσο καὶ τῆς συναφοῦς βιβλιογραφίας, κυρίως τῆς πιὸ 
πρόσφατης. Μετὰ ἀπὸ τὸ εἰσαγωγικὸ κεφάλαιο, ποὺ ἀναφέρεται στὰ γενικὰ χαρακτηριστικὰ 
τοῦ Βυζαντινοῦ Δικαίου, ἀκολουθοῦν ἄλλα πέντε μεγάλα κεφάλαια, ὅπου παρουσιάζονται 
(κατὰ χρονολογικὴ σειρὰ) οἱ ἴδιες οἱ πηγὲς καὶ σημειώνονται τὰ κυριότερα πορίσματα τῇς 
ἔρευνας. "Av καὶ ὁ σκοπὸς τοῦ βιβλίου εἶναι κυρίως διδακτικός, ὅπως τονίζει ὃ σ. στὸν 
πρόλογο (σ. 5), πρόκειται γιὰ βοήθημα πολὺ χρήσιμο καὶ γιὰ τὸν εἰδικὸ μελετητὴ καί, 
ὁπωσδήποτε, τὸ εὐρύτερο κοινό, γιὰ τὸ ὁποῖο ὁ ὅρος Βυζαντινὸ Δίκαιο συνήθως εἶναι 
ταυτισμένος μὲ τὸν Ἰουστινιανὸ καὶ τὸ νομοθετικό του ἔργο καὶ ἐλάχιστοι γνωρίζουν ὅτι οἱ 
πηγὲς τοῦ Βυζαντινοῦ Δικαίου εἶναι ἀπείρως πολυπληθέστερες. 

E. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


Σπ. N. Τρωιάνος, Ἢ ἄμβλωση κατὰ τὸ Δίκαιο τῆς ᾿Ανατολικῆς ᾿Ορθοδόξου 
Ἐκκλησίας (᾿Αθήνα 1987), σσ. 54. 

Πρόκειται γιὰ ἀνεπτυγμένη μορφὴ διάλεξης γιὰ τὸ θέμα τῆς ἄμβλωσης, ὅπως 
ἀντιμετωπίζεται ἀπὸ τὸ Δίκαιο τῆς ᾿Ανατολικῆς Ὀρθοδόξου ᾿Εκκλησίας. Τὸ κοινωνικὸ 
αὐτὸ πρόβλημα ἀπεικονίζει ἀνάγλυφα, ὅπως τονίζει στὴν εἰσαγωγή του ὁ σ., τὰ 
ἀποτελέσματα τῶν ἀμοιβαίων ἐπιρροῶν μεταξὺ τοῦ Δικαίου τῆς Πολιτείας καὶ τοῦ Δικαίου 
τῆς Ἐκκλησίας στὸ Βυζάντιο. Οἱ ἀντιλήψεις γιὰ τὴν ἄμβλωση ὑφίστανται τὴν ἐπίδραση 
φιλοσοφικῶν καὶ ἐπιστημονικῶν ἀπόψεων σχετικὰ μὲ τὴν ἐξέλιξη τοῦ ἐμβρύου στὸ σῶμα 
τῆς μητέρας. Ὁ σ. συγκεντρώνει καὶ ἀναλύει ποικίλο ὑλικὸ (ἀπὸ τὴν Παλαιὰ Διαθήκη: καὶ 
τὰ πρῶτα χριστιανικὰ κείμενα, ἀπὸ κανόνες διαφόρων Συνόδων, ἀπὸ τὴν πολιτειακὴ 
νομοθεσία, ἀπὸ νομοκάνονες, ἀπὸ συλλογὲς ἐπιτιμίων, ἀλλὰ καὶ ἀπὸ τὸ ἔργο: τῶν 
κανονολόγων τῆς ὑστεροβυζαντινῆς περιόδου) καὶ ἀνιχνεύει τὶς συναφεῖς ἀντιλήψεις, ὅπως 
ἐξελίσσονται καὶ διαφοροποιοῦνται μὲ τὴν πάροδο τοῦ χρόνου. “H ἔρευνα τεκμηριώνεται 
καὶ μὲ πλούσιο βιβλιογραφικὸ ὑλικό. 


Σ. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


᾽Αφιέρωμα στὸν Νίκο Σβορῶνο. ᾿Ἐκδοτικὴ Ἐπιτροπή: Β. Κρεμμυδᾶς, Χρύσα 
Μαλτέζου, N.M. Παναγιωτάκης, 2 τόμοι (Ρέθυμνο 1986), σσ. κδ΄ 13741552. 
Τὸ δίτομο αὐτὸ ἀφιέρωμα ἀποσκοπεῖ στὸ νὰ τιμήσει τὸν Νίκο Σβορῶνο γιὰ τὴ 
συνεισφορά του στὸ Πανεπιστήμιο Κρήτης, ὅπου, ὡς γνωστό, καὶ δίδαξε καὶ διετέλεσε 
μέλος τῆς Διοικούσας ᾿Ἐπιτροπῆς. Προτάσσεται ὁ κατάλογος δημοσιευμάτων τοῦ τιμώμέ- 
νου (ἀπὸ τὸν K. Τσικνάκη, σσ. ε΄-κδ΄). Ὁ πρῶτος τόμος περιλαμβάνει 31 μελέτες καὶ ὁ 
δεύτερας 25. Στὴ συνέχεια ἐπιχειρεῖται σύντομη παρουσίαση τῶν μελετῶν ποὺ ἐμπίπτουν 
στὰ ἐνδιαφέροντα τοῦ BA. Ἡ πλειονότητα τῶν συμβολῶν περιστρέφεται γύρῳ ἀπὸ ἱστορικὰ 
θέματα. Ὁ πρῶτος τόμος περιλαμβάνει κατὰ σειρά: "Αννα ᾿Αβραμέα, ᾿Απὸ τὶς κτήσεις τι ï 
αὐτοκράτορα: οἱ θεσσαλικοὶ σάλτοι (σσ. 1-4: προσπάθεια ἐντοπισμοῦ αὐτοκρατορικῶν. 
κτήσεων στὴ Θεσσαλία καὶ ταύτισης τῶν σάλτων τῆς περιοχῆς). — E. Χρυσός, Ἕνας ὅρκος 
πίστεως στὸν αὐτοκράτορα ᾿Αναστάσιο (σσ. 5-22: ἀνάλυση τῶν γεγονότων τῶν σχετικῶν μὲ 
τὸν ὅρκο πίστεως στρατιωτικῶν ---καὶ πολιτικῶν;-- ἀρχόντων στὸν ᾿Αναστάσιο Α΄). —. 
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Mango, Épigrammes honorifiques, statues et portraits à Byzance (σσ. 23-35: σχετικὰ μὲ τὴ 
συνήθεια σύνθετης ἔμμετρων ἐπιγραμματικῶν ἀφιερώσεων). — Claudine Dauphin, Une 
proprieté monastique Byzantine en Phénicie maritime: ja domaine agricole de Shelomi (σσ. 36- 
‘50: τὰ δεδομένα τῆς ἔρευνας σχετικὰ μὲ τὴν περιοχὴ τῆς Shelomi). — P. Lemerle, Où επ est la 
‘question Kuber? (σσ. 51-8: σχετικὰ μὲ ὁρισμένες πρόσφατες ἀπόψεις γιὰ τὸ πρόβλημα 
«Κοῦβερ»). — Διονυσία Μισίου, Δῆμοι καὶ Δημοκρατία στὸ Βυζάντιο (σσ. 59-69: 
παρατηρήσεις σχετικὰ μὲ τὴ σηµασία τῶν ὅρων). — Μ. Kaplan, Quelques aspects des 
maisons divines du Vle au IXe siècle (σσ. 70-96: περὶ τῶν «βασιλικῶν οἴκων»). — Σ. 
Τρωιάνος, Bemerkungen zum Strafrecht der Ecloga (σσ. 97-112: οἱ ἀντιλήψεις περὶ ποινῶν, 
σύμφωνα μὲ τὴν ᾿Εκλογὴ). — Judith Herrin, Crete in the conflicts of the 8th century (σσ. 113- 
26: καὶ πάλι τὸ πρόβλημα τοῦ διοικητικοῦ καθεστῶτος τῆς Κρήτης πρὶν ἀπὸ τὴν ἀραβικὴ 
κατάκτηση). — Elisabeth Malamut, Nouvelle hypothèse sur l'origine de la maison impériale 
des Manganes (σσ. 127-34: νέα θεωρία γιὰ τὴν Ίδρυση τοῦ «βασιλικοῦ οἴκου»). — A. 
Kazhdan, An unnoticed mention of a chrysobulì ascribed to Constantine the Great (σσ. 135-8: 
ἐπισήμανση ἀναφορᾶς σὲ ἔκδοση χρυσοβούλλου μέσα σὲ ἕνα ἁγιολογικὸ κείµενο). — A. 
Μαρκόπουλος, L'epistolaire du Professeur Anonyme de Londres. Contribution prosopogra- 
phique (σσ. 139-44: συμπληρωματικὰ στοιχεῖα γιὰ τὰ πρόσωπα στὸ «᾿Ἐπιστολάριο» τοῦ 
᾿Ανωνύμου Καθηγητῆ). --- J.-C. Cheynet, Notes Arabo-Byzantines (σσ. 145-52: è «Πανθή- 
poç» πατέρας τοῦ Βάρδα Σκληροῦ — ὁ ὅρος batrîq = ἄρχων). — Joëlle Beaucamp, 
Προικοῦπόβολον - ὑπόβολον - ὑποβάλλω (σσ. 153-61: σχετικὰ μὲ τὴ νομικὴ σημασία τῶν 
ὅρων). --- J. Irigoin, Notes sur la tradition juridique byzantine dans l'Italie méridionale (σσ. 
162-5: ἰταλιωτικὰ χειρόγραφα μὲ νομικὰ κείµενα). --- Cecile Morrisson, Numismatique et 
Histoire: 25 ans de recherche et ἀ ἔίμάες (σσ. 166-84: ἐπισκόπηση τῆς ἔρευνας στὸν τοµέα τῆς 
νομισματικῆς τὴν τελευταία 25etia). — Αἰκατερίνη Χριστοφιλοπούλου, Πολιτειακὰ ὄργανα 
καὶ Κράτος Δικαίου στὴ Βυζαντινὴ Αὐτοκρατορία (σσ. 185-210: ὁ αὐτοκράτορας ἀπέναντι 
στὰ πολιτειακὰ ὄργανα, ἰδιαίτερα κατὰ τὴ μεσοβυζαντινὴ περίοδο). -- Καλλιόπη Μπουρδά- 
ρα, Τὸ ἔγκλημα καθοσιώσεως τὴν ἐποχὴ τῶν Κομνηνῶν, 1081-1185 (σσ. 211-29: συνέχεια 
προηγουμένων ἐρευνῶν). — C. Cahen, Sur deux termes arabes dans les privilèges commerciaux 
italiens du temps des croisades (σσ. 230-1: ἡ σημασία τῶν ὅρων arsa καὶ quf). — N. 
Οἰκονομίδης, Ἡ Πεῖρα περὶ παροίκων (σσ. 232-41: περὶ τοῦ ὑπολογισμοῦ τοῦ φόρου 
εἰσοδήματος ἀπὸ τὴν ἐργασία τῶν παροίκων καὶ τοῦ ἂν οἱ πάροικοι μποροῦσαν νὰ ἔχουν 
ἀκίνητη περιουσία). — ᾿Ελισάβετ Ζαχαριάδου, Πολίχνη καὶ Πολίχνιον (σσ. 242-7: σχετικὰ 
μὲ τὴ σημασία τῶν λέξεων). -- IT. Γουναρίδης, Grecs, Ηε]]έπες et Romains dans l’état de 
Nicée (σσ. 248-57: ἡ χρήση τῶν «ἐθνικῶν» αὐτῶν ὀνομάτων σχετικὰ μὲ τὸ Κράτος τῆς 
Νικαίας). — D. Simon, Fragen an Johannes von Kitros (σσ. 258 -79: οἱ «ἐρωταποκρίσεις» τοῦ 
Ἰωάννη Κίτρους ἀπὸ νομικὴ ἄποψη). — ᾿Αγγελικὴ Λαΐου, Ὁ θεσμὸς τῆς µνηστείας στὸ 130 
αἰ. (σσ. 280-98: ἐξέταση προβλημάτων τοῦ θεσμοῦ). — O. Δετοράκης, ᾿Ανέκδοτα ποιήματα 
τοῦ Γεωργίου Παχυμέρη (σσ. 299-307: ἔκδοση καὶ σχολιασμὸς τοῦ αὐτοβιογραφικοῦ 
ποιήµατος τοῦ λογίου). — A. Μαυρομάτης, Μεσαιωνικὸ ᾿Αρχεῖο Μονῆς Ζωγράφου. 
Ἔγγραφο πρώτου Δωροθέου (σσ. 308-16: ἔκδοση καὶ σχόλια τοῦ ἐγγράφου). — P.N. 
Boratav, De quelques lègendes turcobyzantines (σσ. 311-24: τουρκικὲς λαϊκὲς διηγήσεις γιὰ 
τὸ κτίσιμο τῆς ᾿Αγίας Σοφίας, τὴν ἅλωση τῆς Κωνσταντινούπολης καὶ τὸν μαρμαρωμένο 
βασιλιά). — N. Beldiceanu, Les biené du monastère d’Aya Sofya à Trébizonde dans la région 
d'Aqdjaabad avant 1461 (σσ. 325-44: οἰκονομικὰ στοιχεῖα σχετικὰ μὲ τὴν περιουσία τῆς 
"Αγίας Σοφίας Τραπεζούντας). --- A. Guillou, La langue des actes de la pratique juridique (σσ. 
345-57: προσπάθεια προσέγγισης τῆς γλώσσας τῶν ἐγγράφων). --- A. Χριστοφιλόπουλος, 
Σύμπραξη συγγενῶν σὲ δικαιοπραξίες (σσ. 358-61: παρατηρήσεις στὸ νομικὸ αὐτὸ 
πρόβλημα). --- J. Lefort, Une exploitation dé taille moyenne au XIe siècle en Chalcidique 
(σσ. 362-72: παρατηρήσεις στὰ οἰκονομικὰ δεδομένα τῆς διαθήκης ἑνὸς μοναχοῦ). Καὶ ὁ 2ος 


174 Βιβλιοπαρουσίαση 


τόμος περιλαμβάνει ἐνδιαφέρουσες μελέτες, ἐπειδὴ ὅμως ἀρκετὲς ἀφοροῦν θέματα καθαρὰ 
νεοελληνικά, δὲν εἶναι δυνατὸν νὰ ἀναφερθοῦν ὅλες. Περισσότερο προσεγγίζουν πρὸς τὰ 
ἐνδιαφέροντα τοῦ 84 οἱ ἀκόλουθες: N.M. Παναγιωτάκης, “H Κρητικὴ περίοδος τῆς ζωῆς 
τοῦ Δομήνικου Θεοτοκόπουλου. Παλαιὲς καὶ νέες εἰδήσεις, (σσ. 1-121: ἀξιοποίηση 
ἐγγράφων ποὺ διαφωτίζουν τὰ χρόνια τῆς ζωῆς τοῦ μεγάλου ζωγράφου στὴν Κρήτη). > 
Χρύσα Μαλτέζου, Ὁ Ναὸς τῆς ᾿Αγίας Φωτιᾶς στὰ Χανιὰ καὶ ἡ πρόσοδός του στὴ Μονὴ τῆς 
Πάτμου (σσ. 122-32: ἐκδίδεται καὶ σχολιάζεται ἔγγραφο ἀπὸ τὴν Μονὴ τῆς Πάτμου, ποὺ 
ἀφορᾶ τὸν Naò τῆς ᾿Αγίας Φωτιᾶς στὰ Χανιά, ποὺ ἀνῆκε στὴ Μονή). — E. ᾿Αλεξίου, Τὸ 
Πρόβλημα τῆς σημερινῆς ἑλληνικῆς γλώσσας (σσ. 292-306: ἐπισημάνσεις ἐσφαλμένων 
ἐπιλογῶν γλωσσικῶν τύπων). --- LI. ᾿Ασδραχᾶς, Εἰσοδηματικὰ ὅρια στὶς ἀγροτικὲς 
οἰκονομίες, ]5ος-]6ος αἰ. (σσ. 307-321). — T. Κεχαγιόγλου, Χρονικὸ καὶ λογοτεχνήµατα: 
τύχες τοῦ Λεοντίου Μαχαιρᾶ στὴ Νεοελληνικὴ Λογοτεχνία (σσ. 405-42: περὶ τῆς 
διαχρονικῆς «τύχης» τοῦ ἔργου τοῦ Κύπριου Χρονικογράφου). — E. Περεντίδης, Πῶς μιὰ 
συνήθεια μπορεῖ νὰ ἐξελιχθεῖ σὲ θεσμό: ‘H περίπτωση τοῦ θεωρήτρου (σσ. 476-85: σχόλια 
γιὰ τὸν θεσμὸ καὶ γιὰ τὸ πῶς ἐπικράτησε). Σὰν ἐπίλογος δημοσιεύονται ὁρισμένες 
παρατηρήσεις τοῦ T.M. Σηφάκη (σσ. 549-50) γιὰ τὴν οὐσιαστικὴ συνεισφορὰ τοῦ τιμωμένου 
στὸ Πανεπιστήµιο Κρήτης. 

Σ. ΛΑΜΠΑΚΗΣ 


Vizantijski izvori za istoriju naroda Jugoslavije (= Βυζαντινὲς Πηγὲς γιὰ τὴν 
Ἱστορία τῶν Λαῶν τῆς Γιουγκοσλαβίας), τόμ. 6, Vizantoloski instutut SANU, 
Posebna izdanja, knjiga 18. Obradili: Lj. Maksimović, I. Djurié, S. Cirkovié, Β, 
Ferjanĉić, N. Rado$evit. (Βελιγράδι 1986), σσ. 23+674. 


Τὸ γεγονὸς ὅτι ἡ Γιουγκοσλαβία ἀποτέλεσε τμῆμα τοῦ ὑψηλῆς στάθμης ραφινάτου καὶ 
ἀνώτερου βυζαντινοῦ πολιτισμοῦ καθόρισε οὐσιαστικὰ τὴν ἱστορικὴ μοίρα τῶν λαῶν της. 
Μιὰ ἀπὸ τὶς πολυάριθμες συνέπειες αὐτῆς τῆς ἱστορικῆς ἀλήθειας εἶναι καὶ ὅτι οἱ 
ὑπάρχουσες γνώσεις γιὰ τὸ παρελθόν τους στηρίζονται ἐπὶ τῶν δεδομένων τῶν βυζαντινῶν 
πηγῶν. Ἔτσι πρὸ πολλοῦ ὑπῆρχε ἡ ἀνάγκη τῆς συστηματικῆς ταξινόμησης ὅλων τῶν 
πληροφοριῶν τῶν βυζαντινῶν πηγῶν σχετικὰ μὲ τὴν ἱστορία τῶν γιουγκοσλαβικῶν λαῶν, 
ταξινόμησης ποὺ νὰ συμπεριλαμβάνει ὄχι μόνο μετάφραση ἀλλὰ καὶ λεπτομερῆ σχόλια. 
Παρὰ τὸ γεγονὸς ὅτι ἡ ἰδέα αὐτὴ ὑπῆρχε ἀπὸ τὴν ἐποχὴ τοῦ μεσοπολέμου, μπόρεσε νὰ 
ὑλοποιηθεῖ μόνο μετὰ ἀπὸ τὴν πρωτοβουλία τοῦ Γ. ᾿Οστρογκόρσκυ, σύμφωνα μὲ τὴν ὁποία 
οἱ συνεργάτες τοῦ Βυζαντινολογικοῦ ᾿Ινστιτούτου ἄρχισαν νὰ δουλεύουν τὴ σημαντικὴ 
αὐτὴ μελέτη πάνω ἀπὸ τρεῖς δεκαετίες. Ἡ σειρὰ αὐτὴ προσέλκυσε ἐξ ἀρχῆς τὸ ἐνδιαφέρον. 
ὄχι µόνο τῶν ἐπιστημόνων ἀλλὰ καὶ μεγάλου μέρους κοινοῦ. Ἔτσι οἱ τόμοι Ίος, 2ος, 3ος καὶ 
4ος, οἱ ὁποῖοι κυκλοφόρησαν μέχρι σήμερα (ὁ Soc τόμος, λόγω τεχνικῶν προβλημάτων, θὰ 
κυκλοφορήσει ἀργότερα) ἔχουν ἤδη ἐξαντληθεῖ. Γιὰ τὸ λόγο αὐτὸ ὁ δος τόμος ἀναμενόταν 
μὲ ἀνυπομονησία. 

Οἱ μελέτες τοῦ 6ου τόμου, ὁ ὁποῖος εἶναι πιὸ ὀγκώδης ἀπὸ τοὺς προηγούμενους, 
συντάχθηκαν ἀπὸ τοὺς καλύτερους Γιουγκοσλάβους μεσαιωνοδίφες, οἱ ὁποῖοι μετέφρασαν. 
καὶ σχολίασαν πληροφορίες τῶν βυζαντινῶν πηγῶν τοῦ 2ου μισοῦ τοῦ 13ου αἰ. καὶ τοῦ 1οὐ. 
μισοῦ τοῦ 1401 αἰ. Ἔκτενέστερα, ὁ A. Μαξίμοβιτς συγκέντρωσε πληροφορίες τοῦ πολὺ 
ἀξιόλογου ἱστορικοῦ ἔργου τοῦ Γεώργιου Παχυμέρη καὶ ὁ I. Ντζούριτς ἀφιέρωσε τὴν 
ἐπιστημονική του προσοχὴ στὸ σημαντικὸ ἔργο τοῦ Θεόδωρου Μετοχίτη «Πρεσβευτικός». 
Ἰλούσια καὶ πολὺ λεπτομερειακὰ δεδοµένα ποὺ βρίσκονται στὰ μνημειώδη ἱστορικὰ ἔργα 


τοῦ βασιλέα καὶ μοναχοῦ ᾿Ιωάννη ΣΤ΄ Καντακουζηνοῦ καὶ τοῦ διάσημου ἱστορικοῦ καὶ - 


λόγιου Νικηφόρου Γρηγορᾶ μετέφρασαν καὶ σχολίασαν ὁ E. Τσίρκοβιτς καὶ ὁ Mr. 
Φεριάντσιτς. Τέλος, ἡ N. Ραντόσεβιτς συγκέντρωσε ὅλες τὶς πληροφορίες σχετικὰ μὲ τὴ 
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ἱστορία τῶν λαῶν τῆς Γιουγκοσλαβίας, οἱ ὁποῖες περιλαμβάνονται σὲ ἐπιστολές, στὴ 
βυζαντινὴ ποίηση καὶ σὲ ὁμιλίες τῆς σύγχρονης ἐποχῆς (Μανουὴλ Ὀλόβολος, Θωμᾶς 
Μάγιστρος, ᾿Αλέξιος Λαμπηνός, Μανουὴλ Φιλῆς, ᾿Ιωσὴφ Καλόθετος, Γρηγόριος ᾿Ακίνδυ- 
νος, Νικόλαος Καβάσιλας, Μάξιμος Πλανούδης, Θεόδωρος Ὑρτακηνὸς κ.ἄ.). 
Θεωρεῖται, καὶ ὄχι χωρὶς αἰτία, ὅτι ὁ δος τόμος τῶν βυζαντινῶν πηγῶν συμπεριλαμβάνε- 
ται στὴ σειρὰ μερικῶν ἀπὸ τὰ σπουδαιότερα συγγράμματα τῆς γιουγκοσλαβικῆς ἵστοριο- 
γραφίας. μετὰ τὸν 20 Παγκόσμιο πόλεμο, ἀφοῦ γιὰ τοὺς Γιουγκοσλάβους ἱστορικοὺς 
ἀποτελεῖ πολύτιμο βοήθημα καὶ ἔχει σπουδαιότητα πηγῆς. “Av καὶ ἡ σερβοκροατικὴ 
μετάφραση δὲν ἔχει τόσο μεγάλη σημασία γιὰ τοὺς ξένους ἐρευνητές, τὰ σχόλια καὶ οἱ 
λεπτομερειακὲς σημειώσεις μὲ τὰ νέα ἐπιστημονικὰ συμπεράσματα καὶ τὶς τελευταῖες 
ἑρμηνεῖες εἶναι πραγματικὰ πολὺ σπουδαῖα καὶ χρήσιμα. Γι αὐτὸν ἀκριβῶς τὸν λόγο καὶ οἱ 
προηγούμενοι τόμοι εἶχαν μεγάλη ἀπήχηση στὸ ἐξωτερικό. Χωρὶς καμιὰ ἀμφιβολία, ἡ 
δημοσίευση τοῦ 6ου τόμου τῶν βυζαντινῶν πηγῶν ἀποτελεῖ ἐξαιρετικὸ ἐγχείρημα καὶ εἶναι 
γεγονὸς γιὰ τὴ γιουγκοσλαβικὴ μεσαιωνολογία. 
P. ΡΑΝΤΙΤΣ 


Lowell Clucas (1) (ἔπιμ. ἔκδοσης), The Byzantine Legacy in Eastern Europe (Παν/ 
puo Columbia, N. Ὑόρκη 1988: East European Monographs, 230), σσ. 296. 


Στὸν πρόλογο τοῦ σημαντικοῦ αὐτοῦ συλλογικοῦ ἔργου ὁ καθηγητὴς Speros Vryonis, 
Jr., ἀναφέρεται στὸ γενικὸ θέμα τῆς Βυζαντινῆς Κληρονομιᾶς στὴν ᾿Ανατολικὴ Εὐρώπη, 
κάνοντας παράλληλα ἐκτενὴ μνεία στὸν πρόωρα χαμένο βυζαντινολόγο Lowell Clucas, στοῦ 
ὁποίου τὶς πρωτοβουλίες ὀφείλει τὴ γέννησή του τὸ ἔργο. Τὰ 4 βασικὰ τμήματα 
τιτλοφοροῦνται: 1) ‘O Πρώιμος 'Ὑστεροβυζαντινὸς Κόσμος. — 2) Ἡ Βυζαντινὴ Κληρονο- 
μιὰ στὰ Βαλκάνια ὑπὸ τὴν ᾿Οθωμανικὴ Κυριαρχία. — 3) Ἡ Βυζαντινὴ Κληρονομιὰ στὴ 
Ῥωσία καὶ Ρουμανία καὶ 4) Ἡ Βυζαντινὴ Κληρονομιὰ στὴν A. Εὐρώπη κατὰ τὸν 20ò αἰ. 

Στὸ πρῶτο τμῆμα ὁ π. John Meyendorff (Byzantium, the Orthodox Church and the Rise of 
Moscow, σσ. 3-18) ἀναφέρεται ἐκτενῶς στὶς βυζαντινο-ρωσικὲς ἐκκλησιαστικὲς σχέσεις, 
θέµα ποὺ ἔχει ἀναλύσει καὶ στὴ μονογραφία του Byzantium and the Rise of Russia (Καίμπριτζ 
1981), ποὺ κυκλοφόρησε πρόσφατα σὲ ἑλληνικὴ μετάφραση (1988), ὁ George P. Majeska 
(Russia's Perception of Byzantium after the Fall, σσ. 19-32) ἐμβαθύνει στὸ σημαντικὸ 
πρόβλημα τῆς ἀπήχησης ποὺ εἶχε στὴ Ρωσία ἡ πτώση τοῦ Βυζαντίου, ἐνῷ ó Robert Groskey 
(Byzantine Greeks in late 15th- and early 16th- Century Russia, σσ, 33-56) παρουσιάζει μιὰ 
λεπτομερὴ εἰκόνα τῶν Ἑλλήνων ποὺ ἔδρασαν στὴ Ρωσία κατὰ τὰ τέλη τοῦ 15ου - ἀρχὲς 1600 
αἰ. 

Στὸ δεύτερο τμῆμα ὁ Slobodan Curdié (Byzantine Ecclesiastical Architecture of the 
Balkans-after 1453, σσ. 59-82) παρουσιάζει διάφορες πτυχὲς τῆς βυζαντινῆς ἐκκλησιαστικῆς 
ἀρχιτεκτονικῆς στὰ Βαλκάνια ἀπὸ τὴν ἅλωση τοῦ 1453 καὶ ἑξῆς, ὁ Dimitri E. Conomos 
(Sacred Music in the Post-Byzantine Era, σσ. 83-106) ἀναφέρεται στὶς παραδόσεις καὶ στὴν 
κληρονομιὰ τῆς βυζαντινῆς μουσικῆς στὴν ἐποχὴ τῆς Τουρκοκρατίας, καὶ ὁ Sp. Vryonis 
(The Byzantine Legacy in Folk Life and Traditions in the Balkans, σσ. 107-146) στὴ βυζαντινὴ 
κληρονομιὰ στὶς παραδόσεις καὶ τὸ λαϊκὸ βίο τῶν Βαλκανίων. 

Στὸ τρίτο τμῆμα ὁ Declan C. Μήτρην (Cicero and the Icon Painters: The Transformation 
of Byzantine Image Theory in Medieval Muscovy, co. 149-64) παρουσιάζει ἀξιόλογες πτυχὲς 
γιὰ τὴ μεταμόρφωση τῆς θεωρίας περὶ βυζαντινῶν εἰκόνων στὸ μεσαιωνικὸ κράτος τῆς 
Μόσχας, ὁ Gary Vikan (Byzance après Byzance: Luce the Cypriot, Metropolitan of Hungro- 
Wallachia, σσ. 165-84) ἀναφέρεται σὲ più ἐξαιρετικὰ ἐνδιαφέρουσα ἐκκλησιαστικὴ 
προσωπικότητα τῆς Οὐγγρο-Βλαχίας, ὁ Difhitri Nastase (Imperial Claims in the Romanian 


= Principalities from the 14th to the 17th Centuries. New Contributions, σσ. 185-224) προσθέτει 
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μιὰ ἀκόμη ἀξιόλογη συμβολὴ στὸ οἰκεῖο του θέμα τῶν αὐτοκρατορικῶν διεκδικήσεων 
τὶς Βαλκανικὲς χῶρες μετὰ τὴν πτώση τῆς μεσαιωνικῆς ἑλληνικῆς αὐτοκρατορίας 
"Οθωμανούς, καὶ ὁ Theofanis G. Stavrou (Russian Policy in Constantinople and Mount Athos > 
in the 19th Century, σσ. 225-50) κάνει λόγο γιὰ τὴ ρωσικὴ πολιτικὴ τὸν 190 αἰ. ἀπέναντι = 
στὴν Πύλη τῆς Κωνσταντινούπολης καὶ στὸ “Αγιο Ὄρος. È 

Τὸ τέταρτο ---καὶ τελευταῖο--- μέρος περιέχει τὶς συμβολὲς τῶν Richard Clogg (The 
Byzantine Legacy in the Modem Greek World: The Megali Idea, σσ. 253-82), μὲ µία ἀκόμη = 
ἀξιοπρόσεκτη συμβολὴ γύρω ἀπὸ τὸ πολυσυζητημένο πρόβλημα τῆς «Μεγάλης Ἰδέας», καὶ 
Stephen Fischer-Galati (Relations between Church and State in Contemporary Romania: 
Orthodoxy, Nationalism and Communism, σσ. 282-94), μὲ ἐνδιαφέρουσα παρουσίαση 
ποικίλων ἐνδιαφερόντων προβλημάτων στὸ σημερινὸ καθεστὼς τῆς Ῥουμανίας. 

Μελετώντας κανεὶς τὸ συλλογικὸ αὐτὸ ἔργο, ἀντιλαμβάνεται μὲ μεγάλη ἐνάργεια καὶ 
σαφήνεια τὴν ὅλη ἔκταση τοῦ γνωστοῦ ἐκείνου dictum τοῦ μεγάλου lorga: “Byzancė après 
Byzance”: ὅτι, δηλαδή, ἡ μεσαιωνικὴ ἑλληνικὴ αὐτοκρατορία συνέχισε στὴν οὐσία καὶ ζεῖ 
καὶ μετὰ τὴν "Άλωση. Τὸ ὑψηλὸ ἐπιστημονικὸ ἐπίπεδο τῶν συνεργασιῶν ἀποτελεῖ τὴν 
ἐγγύηση γιὰ τὴν διαπίστωση αὐτή. 
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ΒΙΒΛΙΟΓΡΑΦΙΚΟ ΔΕΛΤΙΟ 


(Πηγές, μονογραφίες/μελέτες, βιβλιογραφίες, ἄρθρα, περιοδικά, συλλογικά ἔργα, 
πρακτικὰ συνεδρίων μέχρι καὶ τὸν Ἰανουάριο τοῦ 1989) 


τοῦ 
᾿Αλέξη DK. Σαββίδη 


1. ΠΗΓΕΣ 
= (πβ. βιβλιογρ. δελτ., BA 1, 1987, 257 x.8E. καὶ BA 2, 1988, 285 κ.ἐξ.) 
A. ΣΑΒΒΙΔΗ͂Σ 

᾿Αβραὰμ Θυσία, πίν. Ντίας Φιλιππίδου (1986). — nf. E. Λαμπάκης, BNEM 12/13 (1987/8), 
10. -- T. Κεχαγιόγλου, Ελλ 38/1 (1987), 195-205. 

᾽Αγαπητὸς Διάκονος, Ἔκθεσις Κεφαλαίων Παραινετικῶν, εἰσαγ. Παρὴ Στιβακτάκη - 
λένα Τζεδάκη (Ἡράκλειο Κρήτης 1988: Βικελαία Βιβλιοθήκη), σσ. 49. 

'Αγιολογικὰ- Υμνολογία. N.B. Τωμαδάκης, ᾽Αγιολογικὰ καὶ "Ὑμνολογικά, ΕΕΒΣ 46 
(1983/6), 1-278. Περιλαμβάνει: 1) "O “Αγιος Ἰωάννης ὁ Ξένος καὶ Ἐρημίτης ἐν Κρήτῃ, 
Ίθος- 11ος al., σσ. 1-117. — 2) Θεώνυμα καὶ Ἱερώνυμα, ἤτοι ἡ Ἑλληνικὴ Ορολογία εἰς τὴν 
Ἑλληνικὴν Χριστιανικὴν Γλώσσαν, σσ. 119-56. -- 3) Ἡ Βυζαντινὴ Ζωγραφικὴ καὶ ἡ 
"Αγιολογία. Ἅγιοι ζῶντες προσωπογραφούμενοι καὶ ἄλλαι Μαρτυρίαι, σσ. 157-87. — 4) Ἡ. 
Κυπριακὴ 'Αγιολογία καὶ ‘Yuvoypagia ἐν σχέσει πρὸς τὰς Κυπριακὰς ᾿Ακολουθίας, σσ. 
189-278. 

Ἅγιος Σίμων ὁ ᾿Αθωνίτης. Κτίτωρ τῆς Σιμωνόπετρας. Συλλογικὸ ἔργο τῶν Ἰω, 
Ταρνανίδη, Εὐθ. Σουλογιάννη, Π.Β. Πάσχου, Γρ. ©. Στάθη, Ἱερομόναχου Ιουστίνου καὶ 
Ντόρης Παπαστράτου (᾿Αθήνα 1987: ᾿Ακρίτας / Ορθόδοξη Μαρτυρία, ἀρ. 25), σσ. 173 μὲ 
πρόλ. ἐκδότη, πρόλ. Καθηγουμένου Μονῆς Σίμωνος Πέτρας, ᾿Αρχιμ. Αἰμιλιανοῦ, 3 κύρια 
µέρη (᾿Αγιολογικὰ / Ὑμνογραφικὰ- Μουσικολογικὰ / Εἰκονογραφικὰ) + 80 riv. 

᾿Ακίνδυνος, ᾿Επιστολές, ἔκδ. A. Constantinides- Hero (1983). — zp. BA 2 (1988), 285. — 
W. Lackner, SF 46 (1987), 560-1. — H.-V. Beyer, ΒΖ 80 (1987), 378-83. 

᾽Αμποὺλ Κασὶμ Kadi, βλ. παρακάτω 3 (Ξενόγλ. Δημοσιεύματα): Khan, M.S. 

᾽Αμποὺλ Φέδα. ᾿ΑΥΥλ. µετ.-σχόλ. The Memoirs of a Syrian Prince, Abul-Fida, Sultan of 
Hamah, 672-732 / 1273-1331 (Βισμπάντεν 1983: Freiburger Islam Studien, 9), σσ. 11+99+1 
χάρτ. 

᾿Αρτσρουνί, Θωμᾶς, ἀγγλ.. µετ.-σχόλ. Robert W. Thomson, Thomas Artsruni, History of 
the House of the Artsrunik (Ντητρόιτ 1985: Byzantine Texts in Translation), σσ. 413+1 
χάρτης. --- πβ. Nina G. Garsoian, Spec 63/2 (1988), 355-7. 

Βασιλάκης, ληκηφ., Λόγοι- Ἐπιδτολές, ἔκδ. A. Garzya (1984). ---π.β. BA 2 (1988), 285. — 
Maria J. Luzzatto, SM, 3η σειρ., 27 (1986), 177-83. 

Βασίλειος Διγενὴς ᾽Ακρίτης, ἔκδ. - εἰσαγ. - σχόλ. Στυλ. ᾿Αλεξίου, Β.Δ.Α. κατὰ τὸ 
Χειρόγραφο τοῦ Ἐσκοριάλ, καὶ τὸ ᾿Ασμα τοῦ ᾿Αρμούρη (Αθήνα 1985: Ἑρμῆς), σσ. 142 + 
290 + 12 εἰκ. + 1. niv. + 1 χάρτ. — πβ. Walter Puchner, SF 46 (1987), 555-60. — R. Beaton, 
JHS 106 (1956), 96. WE 

Βικέντιος τοῦ Μπωβαί, ἀνάλ. - σχόλ. W.J. Aerts, E.R. Smits καὶ J.B. Voorbij, Vincent of 
Beauvais and Alexander the Great: Studies on the “Speculum Majus” and its Translations into 
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Medieval Vernacular (Γκρόνινγκεν 1986: Medievalia Groningana, 7), 
Gregory G. Guzman, Spec 63/2 (1988), 354-5. 

Διλλαρδουῖνος, Χρονικὸ 4ης Σταυροφορίας, pet. K. ᾿Αντύπας (1985). — πβ. BA I (1987) 
257. — A. Σαββίδης, BNEM 10/11 (1987), 38. SE 

Bios Νίκωνος, ἀγγλ. pet. D.F. Sullivan, The Life of Saint Nikon (Μπρούκλιν Maso. 1987: 
Hellenic College Press), σσ. 314. — πβ. F. Halkin, AB 106/1-2 (1988), 237. È 

Ἀλεμμύδης, ᾿Απόδειξις.... ἔκδ. Lackner (1985). — πβ. BA 2 (1988), 285, — Στέλ, 
Λαμπάκης, BNEM 12/13 (1987/8), 31. — G. Weiss, SF 46 (1987), 562-3. — Franz Tinnefelg. 
BS! 49 (1988), 72-4. È 

Βλεμμύδης, ΝΙκηφ., Βασιλικὸς ᾿Ανδριάς, ἀνάλ. - σχόλ. Herbert Hunger καὶ Thor 
Shevchenko, Des Nikephoros Blemmydes Βασιλικὸς ᾿Ανδριὰς und dessen Metaphrase von 
Georgios Galesiotes und Georgios Oinaiotes. Ein Weiteren Beitrag zum Verständnis der 
Byzantinischen Schrift-Koine (Βιέννη 1986: WBS, 18), σσ. 307. — πβ. Hans Eideneier, SE 46 
(1987), 563-5. — A. Failler, REB 46 (1988), 236-7. 

Βλεμμύδης, Αὐτοβιογραφία, ἔκδ. J. Munitiz (1984), — nB. BA 2 (1988), 285. G 
Ettlinger, Theol. Studies 47 (1986), 559-60. = 

Βρυέννιος, Ἰωσήφ, ᾿Επιστολές, ἔκδ. - σχόλ. N.B. Τωμαδάκης, “Ex τῆς Βυζαντινῆς 
᾿Επιστολογραφίας. Ἰωσὴφ μοναχοῦ τοῦ Βρυεννίου Ἐπιστολαὶ Λ΄ καὶ αἱ πρὸς αὐτὸν T”, 
ΕΕΒΣ 46 (1983/6), 279-364, 

Γουλιέλμος τοῦ Ρουμπρούκ, γαλλ. μετ. - σχόλ. Claude καὶ René Kappler, Guillaume de 
Rubrouck, Voyage dans l’Empire Mongol, 1253-5 (Παρίσι 1985: Payot), σσ. 8+318.— nB. D. 
Morgan, BSOAS 49/2 (1986), 434. — H. Platelle, RH Eccl 82/2 (1987), 306-7. 

Γουλιέλμος Τύρου, ἔκδ. - σχόλ. R.B.C. Huygens, Guillaume de Tyr, Chronique. Σχόλια 
στὶς πηγὲς καὶ ἔλεγχος χρονολογιῶν ἀπὸ τοὺς H.E. Mayer καὶ G. Rösch, 2 τόμοι μὲ συνεχὴ 
σελιδοαρίθμ. (Turnhout, Brepols 1986: Corpus Christianorum Continuatio Mediaevalis, 53- 
53A), σσ. 1-628 καὶ 629-1170. — nB. J.G. Rowe, Spec 63/1 (1988), 157-8. —'H.E. Mayer, DA 
42 (1986), 658-9. 

Τρηγόριος Ναζιανζηνός, Λόγοι, ἔκδ. J. Bernardi (1983). — πβ. BA 2 (1988) 286 καὶ BSI 
49/1 (1988), 138. — F. Winkelmann, Theol. Litzig 112 (1987), 449-51. — P, Nautin, REG 97 
(1984), 584. — D. Sykes, JTS37 (1986), 592-3. 

Ἔγγραφα ᾿4θω/ Δοχειαρίου, ἔκδ. - σχόλ. N. Oikonomidès (1984). — πβ. BA | (1987), 261.-- 
Εὐθ. Πίτσας, Ελλ 37/2 (1986), 378-9, — Μ. Angold, JHS 106 (1986), 269. — Mirjana 
Živojinović, /srorijski Casopis 32 (1985), 245-51. 

Ἔγγραφα ᾿Αθω/Κασταμονίτου, ἔκδ. - σχόλ. N. Oikonomidès, Actes de Kastamonitoù 
(Παρίσι 1978: Archives de l'Athos, 9), σσ. 12 + 128 + 16 riv. — πβ. Εὔδοξος Τσολάκης, Ελλ 
31/2 (1986), 377. 

Ἔγγραφα ᾿Αθω/Ξενοφῶντος, ἔκδ. - σχόλ. Denise Papachryssanthou, Actes de Xénophon 
(Παρίσι 1986: Arch. de l'Athos, 15), σσ. 15 298 + 60 riv. — πβ. Jean Darrouzès, REB 46 
(1988), 240-1. — Mirjana Živojinović, BSI 49 (1988), 243-5, — τῆς ἴδ., Istorijski Casopis 34 
(1988), 351-4 (σερβ.). 

Ἔγγραφα ᾿Αθω/ Λαύρας, Εκδ. P. Lemerle - A. Guillou, Denise Papachryssanthou - N. 
Svoronos, τεῦχ. 3: de 1329 à 1500. Texte. Album (Archives de Athos, 10, Παρίσι 1979), σσ: 18 
+ 230 + niv. 153-224. — nB. K. Snipes, Spec 57/4 (1982), 911-12. Τεῦχ. 4: Études Historiques; 
Actes Serbes; Compléments et Index; Texte et Planches (Arch. Athos, 11, Παρίσι 1982), σσ. 14 
+ 413 + 16 niv. + 10 χάρτες + 12 σχεδιαγρ. --- πβ. K. Snipes, Spec 60/3 (1985), 697-9. 

Ἐγινάρδος/ Einhard, Βίος Καρλομάγνου. ᾿Αγγλ. pet. - σχόλ. Evelyn S. Firchow καὶ E.H. 
Zeydel (Dudweiler 1985: Bibliotheca Germanica, 3), σσ. 143 + riv. + 2 χάρτ. = 

Ἐκλογὴ Νόμων. ἔκδ. L. Burgmann, Ecloga: Das Gesetzbuch Leons III. und Konstantinos 
V (Φραγκφούρτη 1983: ΕΒΚΟ, 10), σσ. 17 + 282. — πβ. I. Medvedev, VV 46 (1986), 221- 


σσ. 8+187, — τῇ 
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Ἐπηραφὲς Κιλικίας, ἔκδ. - σχόλ. Gilbert Dagron καὶ Denis Εεἰβοεί μὲ τὴ συνεργ. τῶν 


‘Antoine Hermans, Jean Richard καὶ Jean-Pierre Sodini, Inscriptions de Cilicie (Παρίσι 1987: 


TM. Centre de Recherche d'Histoire et Civilisation de Byzance, Monographies, 4), σσ. 297 σὲ 


14 κεφ. καὶ 66 niv. 
Εὐθύμιος Ἱερομόναχος, Χρονικὸ Γαλαξειδίου. — πβ. Βά 1 (1987), 257. — Γ. Μότσιος, 


Μερικὲς Παρατηρήσεις στὴν «Ἱστορία Γαλαξιδίου...» τοῦ Ἱερομονάχου Εὐθυμίου, wå 1 


(1986), 203-22. — Κομνηνὴ å. Πηδώνια, Τὸ Χειρόγραφο τοῦ Χρονικοῦ τοῦ Γαλαξιδιοῦ καὶ 
μιὰ πρόσφατη ἔκδοση τοῦ ἔργου, ΛΕστ 119 / τεῦχ. 1410 (1986), 464-5. 

Εὐσέβιος Καισαρείας, Κατὰ Ἱεροκλέους, ἔκδ. - εἰσαγ. - σχόλ. - γαλλ. per. Edouard de 
places καὶ Marguerite Forrat, Eusèbe du Césarée contre Hiérocles (Παρίσι 1986), σσ. 236. — 
τβ. Joseph Wolinski, REB 46 (1988), 233-4. 

Εὐσέβιος Καισαρείας, Ἔκκλησ. Ἵστορ., τόμ. 4: εἰσαγ. - σχόλ. + εὑρετήρια τοῦ Gustave 
Bardy (1) καὶ Pierre Périchon (Παρίσι 1987), σσ. 333. — πβ. J. Baggarly, OCP 54/1 (1988), 
371. — REB 46 (1988), 284. 

Εὐχολόγιον / Χφο 11ου ai. (σλαβ.). Βλ. παρακάτω, 3: Ξενόγλ. δημοσιεύματα: Lysaght. 

Ζωναρᾶς, Χρονογραφία, yepp. pet. E. Trapp (1986). — nB. BA 2 (1988), 286-7. — B. 
Spuler, Hist. - Polit. Buch 34 (1986), 270-71. 

Θεοδώρητος Κύρου, Ἱστορ. Μοναχῶν Συρίας, ἔκδ. - εἰσαγ. - ἰταλ. pet. - σχόλ. Salvatore 
di Meglio, Teodoreto Storia dei Monaci della Siria (Πάδοβα 1986), σσ. 254. — πβ. E. Farrugia, 
OCP 54/1 (1988), 268-9. 

Θεοδώρητος, Ö.n., ἀγγλ.. pet. R, Price (1985). — πβ. BA 2 (1988), 287. — B. Badia, Stud. 
Monast. 28 (1986), 396. 

Θεόδωρος (Β΄) dobxac Λάσκαρις, Τὰ Θεωνύμια. Προοίμιο - ἐπιμ. ᾿Αλέξανδρος 
Κοσματόπουλος (᾿Αθήνα 1987: "Αγρα), σσ. 34. — πβ. Σύναξη 28 (1988), 123. 

Θεοφύλακτος ᾿Αχρίδας, ᾿Επιστολές, γαλλ. pet. - σχόλ., - εἰσαγ. P, Gautier (t1983), 
Théophylacte d’Achrida, Lettres (Θεσσαλονίκη 1986: ΟΕ, 16/2), σσ. 633. 

Θεοφύλακτος Σιμοκάττης, Ἱστορία, γερμ. pet. - σχόλ. Peter Schreiner, Theophylaktos 
Simokattes Geschichte (Στουττγάρδη 1985: Bibl. der Griechischer Literatur, 20), σσ. 114-395, 
— np. J.-L. van Dieten, SF 46 (1987), 522-7. — Bernard Flusin, REB 46 (1988), 243-4. — 
Oldrich Tuma, BSI 49 (1988), 240-2. 

Ἰωάννης Δαμασκηνός, Ὁμιλητικὰ καὶ ᾿Αγιογραφικά. Ἔκδ. - σχόλ. Bonifatius Kotter, Die 
Schriften des Johannes von Damaskos, 5: Homiletica et Hagiographica (Βερολίνο -Ν. Ὑόρκη 
1988: Patristische Texte und Studien, 29), σσ. 20+608. — πβ. G. Podskalsky, OCP 54/1(1988), 
256-7. — V. Vavrinek, BS! 49/1 (1988), 140. — F. Halkin, AB 106/1-2 (1988), 236-7. 

Καμαριώτης, Ματθαῖος, Λόγος περὶ Ποιμαντικῆς, ἔκδ. - σχόλ. Κυριακὴ Μαμώνη, 
᾿Ανέκδοτος Λόγος Ματθαίου Καμαριώτου περὶ Ποιμαντικῆς, He 16(1985/6: Φίλιον Δώρημα 
Ὡς τὸν Τάσον Γριτσόπουλον), 261-71. 

Κασσιόδωρος, Pou. Ἱστορία, πολων. pet. E. Zwolski (Lublin 1984), σσ. 171. — np. BZ 80 
(1987), 486. 

Κόριππος, DA. Κρεσκ., ἔκδ. - ἱσπαν. pet. A. Ramirez de Varger, Flavio Crescovuo 
Corippo, ΕΙ Panegirico de Justino II (Σεβίλλη 1985). — πβ. J. Ochoa Anadon, Eryrheia 7 
(1986), 377-9. i A 

Κριτόβουλος, ἔκδ. Reinsch (1983). — πβ. BA 2 (1988), 287. — E. Trapp, JOB 36 (1986). 
366-7. — N. Wilson, CR 37 (1987), 121-2. 

Κριτόβουλος, γερμ. pet. Reinsch (1986). — πβ. BNEM 12/13 (1987/8), 31. — M. 
Antonović, /s1G! 1988/1-2, 148. 

Κυδώνης, Πρόχορος, ᾿Επιστολὲς Αὐγουδτίνου, yepp. pet. H. Hunger (1984). — πβ. BA 1 
{1987), 257. — P. Schreiner, SF 44 (1985), 480-1. — H. Tretter, Ostkirchl. Studien 35 (1986), 
216. — E. Cattaneo, OCP 52 (1986), 498. 
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BNEM 10/11 (1987), 39. — M. Maas, Classical Review 36 (1986), 221-3. 


Jean Darrouzés, REB 46 (1988), 237-8. - 

Μάξιμος ᾿Ομολογητής, Ἔργα (ἐπιλογή), ἀγγλ. pet. G. Barthold (1985). — πβ. Β4 1 
(1987), 258 καὶ BS! 49/1 (1988), 139. 

Μανουὴλ Β΄ Παλαιολόγος, ᾿Ἐπιτάφιος..., ἔκδ. J. Chrysostomides (1985). — πβ. 841 
(1987), 258. — Marie-Hélène Congourdeau, REB 46 (1988), 229-30. — Στ. Λαμπάκης, BNEM 
12/13 (1987/8), 31. 

Μαυρίκιος (Ψευδο-), Στρατηγικόν, pet. G. Dennis (1984). — πβ. BNEM 10/11 (1987), 39; 
-- W. Treadgold, Spec 61 (1986), 176-8. — T. Kolias, JÒB 36 (1986), 349-51. 

Movxdda, Φρανθίσκο vit, Εκστρατεία τῶν Καταλανῶν καὶ ᾿Αραγωνέζων κατὰ Τούρκων 
καὶ Ελλήνων, per. Ἰουλία ᾿Ἰατρίδη (Αθήνα 1984, ἀνατύπ. 1988: Ἑστία), σσ. 290 μὲ 
πρόλογο καὶ ἐπίλογο. 

Νασίρ-ι Χοσράου, Τὸ Βιβλίο τῶν Ταξιδιῶν, ἔκδ.- ἀγγλ. pet. - σχόλ. W. M. Thackston; 
Naser-e Khosraw’s Book of Travels / Safar-Name (N. Ὑόρκη 1986: Bibliotheca Persica: | 
Persian Heritage Series, 36), σσ. 12+135. — πβ. A.H. Morton, BSOAS 50/3 (1987), 568-70, 

Νικηφόρος Β΄ Φωκᾶς, Περὶ Παραδρομῆς, ἔκδ. Dagron καὶ Mihaescu (t) (1986). — nf. 
Στέλ. Λαμπάκης, BA 2 (1988), 28Ι. --- A. Failler, ΚΕΒ46 (1988), 231-2. — J. Shepard, Β5ΟΑ8 
51/2 (1988), 344-5. Βλ. καὶ BA 2, 287. 

Νικόλαος Μεθώνης, ᾿Ανάπτυξις..., ἔκδ. ᾿Αθ. ᾿Αγγέλου (1984). — πβ. BA 2 (1988), 287. — 
Günter Weiss, SF 46 (1987), 562. 

Νίκων ὁ «Μετανοεῖτε» (πβ. καὶ παραπάνω: Βίος Νίκωνος), ἔκδ. Οδ. Λαμψίδης. — np. BA 
1, 258. — T. Γριτσόπουλος, Πελ 15 (1984), 251-5. 

Οὐσάμα ιμπν Μουνκίδ, γερμ. pet. - σχόλ. H. Preissler, Die Erlebnisse des syrischen Ritters 
Usama ibn Mungid. Unterhaltsames und Belehrendes aus der Zeit der Kreuzziige (Μόναχο. 
1985: Orientalische Bibliothek), σσ. 314 + 3 niv. 

Παλλάδιος, Διάλογος περὶ τοῦ Βίου τοῦ ᾿Αγ. Ἰωάννη Χρυσόστομου, ἔκδ. - ἀγγλ. per. 
Ε.Τ. Meyer (N. Ὑόρκη 1985: Ancient Christian Writers, 45), σσ. 61249. — nB. P. Harkins, 
Theol. Studies 47 (1986), 538-40. 

Παραστάσεις Σύντομοι Χρονικαί, ἔκδ. - ἀγγλ.. per. - σχόλ. A. Cameron καὶ J. Herrin 
(1984). ---πβ. ΒΝΕΜ 9 (1986), 21 καὶ 10/11(1987), 39-40. — Wolfgang Lackner, SF 46 (1981), 
527-9. — A. Kazhdan, BZ 80 (1987), 400-3. 

Πλανούδης, Μάξιμος, Επιστολές, σχόλ. γιὰ μιὰ νέα ἔκδ. P.L.M. Leone, Per una nuova 
Edizione Critica delle Epistole di Massimo Planude, IV, 48 79 (1983/4), 195-211. 

Πρακτικὰ Συνόδου Aatepavod (649), xò. Riedinger (1984). — πβ. Β4 2 (1988), 287 καὶ BSI 
49/1 (1988), 115. 

Προδροµικά, ἀνάλ. A. Kambylis (1984). — πβ. BA 2 (1988), 288. — W. Lackner, SF 45 
(1986), 535-6. 

Προκόπιος, ᾿Απόκρυφος Ἱστορία, ἁρμεν. pet. - σχόλ. Χρὰτς M. Μπαρτικιὰν (Παν/µιο 
Ἐρεβὰν 1987), σσ. 164. 

Προκόπιος, ᾿Ανέκδοτα ἢ ᾿Απόκρυφος “Ἱστορία, νεοελλην. ἀπόδοση ᾿Αλόη Σιδέρη 
(Αθήνα 1988: ἐκδ. “Aypa), σσ. 225 μὲ εἰσαγ. σημ. τοῦ Η. Dewing, παραθέµατα τῶν E? 
Gibbon, H. Dewing καὶ O. Bassi, βιβλιογρ., χρονολογ. niv., 2 χάρτες + εὑρετήριο. 

Προκόπιος, Ὑπὲρ Πολέμων (Βανδαλικός, Περσικός, Γοτθικός). Τσεχικὴ μετ. A; 
Hartmann - Kveta BureSova - P. Beneì, µελέτη γιὰ τὸν συγγρ. καὶ τὴν ἐποχή του ἀπὸ τὸν V: 
Vavtinek, 2 τόμοι (Πράγα 1985: Odeon), σσ. 379: 438. — πβ. BSI 47 (1986), 104. 

Ῥωμανὸς ὁ Μελωδός, ἀνάλ. N.B. Τωμαδάκης, Τοῦ ᾿Ακαθίστου Ὕμνου ᾿Ανεξέτασις καὶ ὁ 
Ῥωμανὸς (μετὰ ἐπιμέτρου περὶ τῶν εἰς -ήριον), 46 79 (1983/4), 9-70 + γαλλ. περίλ. σσ. 437-8: 


Λυδός, Ἰωάννης, Περὶ ᾿Αρχῶν Ῥωμαίων Πολιτείας, ἀγγλ. pet. A. Bandy (1983). — τβ.. 


Μαλάλας, "Ἱστορία, ἀγγλ. pet. E. καὶ M. Jeffreys κ.ἄ. (1986). — πβ. BA 2 (1988), 281... 
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Σιμοκάττης, Θεοφύλακτος, Ἱστορία, ρουμ. pet. - σχόλ. H. Mihaescu (1) (Βουκουρέστι 
1985: SB, 9), σσ. 208. 

Σκυλίτζης, Ἰωάννης, γερμ. pet. J. Thurn (1983). — πβ. ΒΝΕΜ 9 (1986). 21 καὶ 10/11 
(1987), 40. — G. Rösch, Mitteilungen der Institut für Österreichischen Geschichtsforschungs 94 
(1986), 266-7. . 

Συμεὼν Μεταφραστής, Βίος “Αγ. Στεφάνου τοῦ Νέου, ἔκδ. - ἴταλ. pet. - σχόλ.. Francesca 
Jadevaia (Μεσσίνα 1984: Edizioni Antonino Sfameni), σσ. 311 (δακτυλόγρ.). — πβ. N: 
Τωμαδάκης, 48 79 (1983/4), 393-400. E 

Συνέσιος Κυρήνης, Στίχοι, Ἐκδ. - σχόλ. E.A. Πεζόπουλος, Ποιήματα Συνεσίου τοῦ 
Κυρηναίου, µέρος 10, EEBE 13 (1937), 1-48. 

Συνέσιος Κυρήνης, Φαλάκρας ᾿Εγκώμιον (Ἕλλην. Πατρολογία 66, στήλ. 1167-1206), 
νεοελλην. pet. - σχόλ. Φάνη I. Κακριδῆ, Τὸ Βῆμα 22 Αὐγ. 1988, o. 42. 

Σωζομενός, Ἐκκλ. Ἱστορ., ἔκδ. Bidez - γαλλ. μετ. Festugière (1983). — πβ. BNEM 10/11 
(1987), 40. — Marcella Forlin Patrucco, Riv. di Storia e Letter. Relig. 23 (1987), 163-5. — F. 
Norris, Relig. Stud. Review 12 (1986), 166. 

Τακτικὰ Στρατιωτικά, ἔκδ. G. Dennis (1985). — πβ. BA 2 (1988), 288. — W.E. Kaegi, Spec 
63/1 (1988), 145-6. — G. Weiss, SF 46 (1987), 551-2. 

αλ-Τάμπαρι, Χρονικό, ἀγγλ. pet. - σχόλ. περιόδου 862-9 ἀπὸ τὸν George Saliba, The 
History of al-Tabari, τόμ. 35: The Crisis of the Abbasid Caliphate: The Caliphates of al- 
Mustain and al-Mutazz (Ώλμπανυ, N. Y. 1985: Bibliotheca Persica), 00. 123 187. ᾽ΑγΥλ. μετ. - 
σχόλ. περιόδου 892-915 ἀπὸ τὸν Franz Rosenthal, τόμ. 38: The Retum of the Caliphate to 
Baghdad: The Caliphates of al-Mutadid, al-Mukhtafi and al-Muqtadir (Ὥλμπανυ 1985: Bibl. 
Pers... — πβ. G.R. Hawting, BSOAS 51/1 (1988), 127-8. "Ayyà. μετ. τόμ. 2 ἀπὸ τὸν William 
M. Brinner, Prophets and Patriarchs (Ὥλμπανυ 1986: Bibl. Pers.), σσ. 12+207. — πβ. A. 
Rippin, BSOAS 51/2 (1988), 322. ᾿Αγγλ. μετ. περιόδου 813/14-833 ἀπὸ τὸν C.E. Bosworth, 
τόμ. 32: The Reunification of the Abbasid Caliphate (Ὥλμπανυ 1987: Bibl. Pers.), σσ. 15+281. 
— πβ. A. Rippin, Β5ΟΑΣ 51/2 (1988), 322-3. 

Φιλοστόργιος, ᾿Εκκλησιαστικὴ Ἱστορία, ἔκδ. J. Bidez - istop. σχόλ. F. Winkelmann 
(Βερολίνο 1981: GCS), σσ. 168+380 (κείμ. - πίνακες) + 34] -92 (σχόλ.). 

Φώτιος, Επιστολές, ἔκδ. L. Westerink (1986). — πβ. BA 2 (1988), 288. — πβ. Jean 
Darrouzès, REB 46 (1988), 246-7. — ᾿Αθ. Μαρκόπουλος, BS! 49 (1988), 238-9. 

Χαλκοκονδύλης, Λαόνικος, “Ιστορία, ἀνάλ. χωρίων Herbert Wurm, Anmerkungen zum 
PLP im Anschluss an die Lektüre der ᾿Αποδείξεις Ἱστοριῶν des Laonikos Chalkokondyles, 
JÖB 37 (1987), 277-91. 

Χορίκιος Γάζης, Χορικίου Σοφιστοῦ Γάζης Συνηγορία Μίμων. Εἰσαγ. - pet. - σχόλ. LE. 
Στεφανῆς (Θεσσαλονίκη 1986: Παρατηρητὴς / Κλασσικὰ Γράμματα, 3), σσ. 199 + ἀγγλ. 
περίλ. — πβ. A. Hohiweg, BZ 80 (1987), 421. 

Ψελλός, Δοκίμια, ἔκδ. A. Dyck (1986). — πβ. B42 (1988), 288. — Δημ. Χρηστίδης, Ελλ 
37/2 (1986) 371-7. 

Ψελλός, Χρονογραφία, ἔκδ. Impellizzeri - itoh. pet. Silvia Ronchey (1984). — πβ. BA 2 
(1988), 288. — R. Anastasi, Orpheus, v. σ. 7 (1986), 432-8. 

Ψελλός, Χρονογρ., πολων. μετ. - σχόλ.. O. Jurewicz (Μπρεσλάου 1985), σσ. 2471. --- πβ. 
BZ 80 (1987), 424. j 

Ψελλός, ἀνέκδ. ᾿Επιστολές, ἔκδ. E.V. Maltese, Epistole inedite di M. Psello, I, Studi It. di 
Filol. Clas., 3η σειρ., 5 (1987), 82-98. 
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2. ΕΛΛΗΝΟΓΛΩΣΣΑ AHMOZIEYMATA 


Αγγελόπουλος, ‘ABav. ᾿Αν., Ἐκκλησιαστικὴ “Ἱστορία. Ἡ Μοναχικὴ Πολιτεία τοῦ 


“Αγίου Ὄρους. Ἱστορία, Τυπικά, Ζωὴ (Θεσσαλονίκη 1987: ᾿Αφοὶ Κυριακίδη), σσ. 229 μὲ 
πρόλ., 4 τμήματα (Γεωγραφία καὶ Προϊστορία / “Ἱστορία / Τὰ Τυπικὰ [ἰδιαίτ. τὸ lo τοῦ. 97) 
καὶ τὸ τελευταῖο τοῦ 1924] / Ἡ Ζωὴ τοῦ ‘Ay. Ὄρους - Στιγμιότυπα), ἐπιλεγόμενα, εἰδικὲς 
Βιβλιογραφίες ποὺ ἀκολουθοῦν κάθε τμῆμα. 

Alföldy, Geza, Ἱστορία τῆς Ῥωμαϊκῆς Κοινωνίας, pet. "Αγγελος Χανιώτης (᾿Αθήνα 
1988: Μορφωτικὸ Ἵδρυμα ᾿Εθνικῆς Τραπέζης), σσ. 448, μὲ πρόλ. στὶς α΄ καὶ γ΄ γερμ. ἐκδ. 
σημείωμα τοῦ µεταφρ., 7 κεφάλαια, σημειώσεις, βιβλιογρ. παραπομπές, εὑρετήριο. BI 
ἰδιαίτ. κεφ. 7 (H Ὕστερη Ρωμαϊκὴ Κοινωνία). 

Αναστασίου, L, Σύντομη Ἱστορία τῆς Ἐκκλησίας τῆς Θεσσαλονίκης, ΝΕστ 118, τεῦχ. 
1403 (1985), 315-23. 

᾿Ανθεμίδης, 4.Σ., Ἡ Συµβολὴ τοῦ Μεγάλου Βησσαρίωνα στὴ μετάδοση τῶν Κλασικῶν 
Γραμμάτων στὴ Δύση καὶ οἱ ᾿Αγῶνες του γιὰ τὴν ᾿Ελευθερία τοῦ "Ἑλληνικοῦ Γένους, 1403- 
72 (Θεσ/νίκη 19833), σσ. 29 + 1 riv. 

᾿Ασπρᾶ- Βαρδαβάκη, Μαίρη, Μιὰ Μεταβυζαντινὴ Εἰκόνα μὲ Παράσταση τοῦ "Αγ. 
Δημητρίον στὸ Βυζαντινὸ Μουσεῖο, 4ΧΑΕ 13 (1985/6), 113-23. 

᾿Ασωνίτης, En., Προσωπογραφικὲς Παρατηρήσεις στὸ Χρονικὸ τῶν Τόκκων, Βυζκ 8 
(1988), 133-48. 

᾿Αχειμάστου- Ποταμιάνου, Μυρτάλη, Ἡ Κοίμηση τῆς Θεοτόκου σὲ 2 Κρητικὲς Εἰκόνες 
τῆς Κῶ, 4ΧΑΕ 13 (1985/6), 125-54. 

Βαγιακᾶκος, Δικαῖος B., Ἡ Τοπωνυμικὴ Θεώρησις τοῦ Θεσσαλικοῦ Χώρου, 40 79 
(1983/4), 253-350 + γαλλ. περίλ., σσ. 440-1. 

Τοῦ ið., H, ᾿Ἐτυμολογία τοῦ Τοπωνυμίου Γαργαλιᾶνοι, Πελ 15 (1984), 75- 100 + γαλλ. 
περίλ., 

Τοῦ iô., Κυπαρισσίας Ὀνοματολογικά, 7784 15 (1984), 269-89 + yah. περίλ. (παράρτημα). 

Βακαλόπουλος, ᾿Απόστ., Ἡ Σημασία τῆς Θεσσαλονίκης γιὰ τὸν Ἑλληνισμὸ καὶ τὸν 
Χριστιανισμό, ΝΕστ 118, τεῦχ. 1403 (1985), 11-13. 

Βαλλιάνος, Θεόδ. (μετ. ἀπὸ τὰ ρωσικά), "Ιστορία τῆς Ρωσικῆς ᾿Εκκλησίας (᾿Αθήνα 
1851). ᾿Απόσπασμα: Ἡ ᾿Αρχὴ τοῦ Χριστιανισμοῦ στὴ Σοβιετικὴ Ἕνωση, Βιβλιοφιλίᾳ 37 
(1988), 10-28 + 7 πίν. 

Βαμβακᾶς, Γρηγόριος (Σιναῖτης), Αλλη ᾿Ανάγνωσις ᾿Επιγραφῆς τῆς ἹἹερᾶς Μονῆς Σινᾶ 
καὶ ἡ Σχέσις της πρὸς τὴν Διήγησιν τοῦ Μοναχοῦ ᾽Αμμωνίου, 40 79 (1983/4), 219-24. 

Βαρζός, Κ., Ἡ Γενεαλογία τῶν Κομνηνῶν, 2 τ. (1984). — zB. BA 2 (1988), 289. — J.-Ci; 
Cheynet, BSI 49 (1988), 67-9. — T.I. Θεοχαρίδης, Maxed 25 (1985/6), 393-400. 

Βαρναλίδης, Σωτ., Ὁ Θεσμὸς τῆς Χαριστικῆς (1985) — nB. BA I (1987), 258-9. — J.-Ci: 
Cheynet, REB 46 (1988), 248-9. — B. Σταυρίδης, Θεολ 58 (1987), 174-6. 

Barnea, lon, "H Περιοχὴ τοῦ Κάτω Δούναβη ὑπὸ τὸ Φῶς τῶν Βυζαντινῶν Σιγιλλίων, 
Βυζκ 8 (1988), 77-96, 

Βασιλείου, I, Δανιηλὶς καὶ Βασίλειος Α΄ ὁ Μακεδών, NEot 118 (1985), 1137-45 + 6 εἰκ; 
᾿Εκλαϊκευτικὴ ἀφήγηση γιὰ τὶς σχέσεις τῆς πλούσιας Πατρινῆς χήρας καὶ τοῦ ἱδρυτῆ τῆς 
Μακεδονικῆς δυναστείας, πρὶν ἀπὸ τὴν ἄνοδό του στὸ θρόνο τῆς Κων/πολης. 

Βελισσαρίου, Havay., ᾿Αρχιτεκτονικὰ Γλυπτὰ "Αγιονορίου, /στΓεωγρ 2 (1987/8), 257-61- 
+ dyyà. περίλ. 

Τοῦ iô., 'Ἡ Τοπογραφικἡ Θέση τῆς Μητροπόλεως Λακεδαιμονίας, AX 9 (1988), 114-165 
ἀγγλ. περίλ. 

Βλαχοπούλου, Φωτεινή, ‘O M. Κωνσταντῖνος (1986). --- πβ. Β4 1 (1987), 259. — K 
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Σπανός, Θεσσαλικὸ ᾿Ημερολόγιο 13 (Λάρισα 1988), 207-8. — ΚΕΒ46 (1988), 284. — EHR 103 
θη. ᾿Αντί ῆς ' ίας ἀπὸ τὴν ‘Al ó ὣς τὴν Ἐποχὴ 
Τῆς iô., Ἢ Θεολογικὴ ᾿Αντίληψη τῆς ἹἹστορίας ἀπὸ τὴν ρχαιότητα ὣς τὴ 
τοῦ Ὀρθολογισμοῦ, BNEM 10/11 (1987: Μνήμη K. Βαρζοῦ), 8-16. : : O 
Τῆς ið., Βιβλιογραφικὸ Δοκίμιο γιὰ τὴν Κασσία- Κασσιανή. Ὁ Θρῦλος γύρω ἀπὸ τὴ 
Βυζαντινὴ Ποιήτρια καὶ ἡ “Ἱστορικότητά του, BA I (1987), 139-59 + ἰταλ. περίλ. 
Τῆς iô, Μιὰ Ὑστεροβυζαντινὴ Οἰκογένεια: οἱ Ῥαοὺλ-Ράλλληδες, BNEM 12/13 
1987/8), 22-4. ᾽ i i a 
È a Βασιλικὴ καὶ Κουντούρα-Γαλάκη, ᾿Ἐλεωνόρα, Τὸ Πρόγραμμα τοῦ ΚΒΕ/ΕΙΕ 
«Τράπεζα Πληροφοριῶν Βυζαντινῆς Ἱστορίας» (Βυζαντινὴ Xpovoypagia). Ἡ Κατάσταση 
τῆς Ἔρευνας τὸν Μάιο τοῦ 1987, BA 1 (1957), 83-7 + ἀγγλ. περίλ. 5 
Βοκοτόπουλος, IT.A., Οἱ Μικρογραφίες ἑνὸς Κρητικοῦ Χειρογράφου τοῦ 1600, 4Χ4Ε 13 
1985/6), 191-207. ᾽ i f .. Ro 
; Aaa Ίω. E., ‘O Naòg τοῦ ‘Ay. Δημητρίου ᾿Ακροκορίνθου καὶ τὰ ἐν αὐτῷ 
σωζόμενα Γλυπτά, Πελ 15 (1984), 101-12 + γαλλ. περίλ. + 5 εἰκόνες, ᾽ i 
Βολανάκη, Τατιάνα (èmp.), 'H Παλαιολόγεια Ζωγραφικὴ στὴ Θεσσαλονίκη (Δῆμος 
Θεσ/νίκης 1985: ᾿Εξάντας), σσ. 76. | ; Κα 5 
Βουλγαράκης, Ἠλ., Ρωσικὴ “Ἱεραποστολή. Σύντομη ᾿Αναφορά, Σύναξη, τεῦχ. 28 (1988), 
7-41. ; ; 
i Βρανούσης, Aćavðpoç, «Ἔπαινος ᾿Ιωαννίνων». Ἢ Πρωτεύουσα τῆς Ἠπείρου στὴν 
ή ù (Iod . 38 + 1 πίν. 
Ἱστορική της Διαδρομὴ (]ωάννινα 1986), σσ ᾽ 
Γεδεών, Μ.Ι., Μεῖον ἔτους - Πλέον ἔτους, MNE 2 (1986), 341-57 + 2 riv. --πβ. BZ 80 
(1987), 516. Νέες χρονολογήσεις γιὰ τὰ ἐγκαίνια τῆς Κων/πολης (11 Μαΐου 329) καὶ τῆς 
Κυριακῆς τῆς ᾿Ορθοδοξίας (11 Μαρτ. 843). : i > 
ος Σωτήρ. T., Τὸ Otapa τοῦ Ἱπποδρόμου καὶ οἱ Σωματικὲς ᾿Ασκήσεις στὸ 
Βυζάντιο (Παν/µιο Θεσσαλονίκης 1988: δακτυλογρ. διδακτορ. διατριβή), σσ. 204 +29 sik. + 
4 σχεδιαγρ. Μέρος lo: Ὁ Ἱππόδρομος στὸ Βυζάντιο ὡς Θέαμα. Μέρος 2ο: Ἡ Άθληση καὶ 
τὰ ᾽Αγωνίσματα στὸ Βυζάντιο. Βιβλιογραφία (ἑλληνικὴ - δενόγλωσση), παραρτήματα 
σχεδίων -πινάκων κ.ἄ. i i 
bi Γκιολές, Ν., Ὁ Ναὸς τοῦ 'Αἴ-Στρατηγοῦ στὸν “Αγ. Νικόλαο Μονεμβασίας, AZ 9 (1988), 
423-62 + ἀγγλ. περίλ. + 2 σχέδια + 19 εἰκ. 3 ; e 
Γκόφας, 4.Χ., Ἱστορία καὶ Εἰσηγήσεις Ῥωμαϊκοῦ Δικαίου, Α΄, 1 (Αθήνα 19863: 
Σάκκουλας), σσ. 172 (ὣς τὸν ᾿Ιουστινιάνειο Κώδικα). | | , 
Γόνης, ánu. B., Τὸ Συγγραφικὸν Ἔργον τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου Καλλίστου A 
(Ἀθήνα 1980: διδακτορ. διατρ.), σσ. 377 + 46 niv. Πβ. Γεώργ. Τσουκνίδας, ΕΦ 65/6 (1983/4), 
260-71. , 
Γριτσόπουλος, Τάσος ᾿Αθ., Δύο Μπεράτια τοῦ Δρύστρας Βαρθολομαίου, Μνημ 9(1982/4), 
355-79 + ἀγγλ. περίλ. 
Τοῦ ið., ᾿Απόστολος B. Δασκαλάκης, 1902-83, Πεὰ 15 (1984), 249-50. 
Δετοράκης, Θεοχ., Ἱστορία τῆς Κρήτης (1986). — πβ. A. Σαββίδης, BNEM 12/13 
(1987/8), 33. — E. Λαμπάκης, 841 (1987), 39-41 + ἀγγλ. περίλ. ; ᾽ i 
Aépvep, Ὄθων M., Βασιλῆοᾳ ᾿Ακοιμήτοιο, ΝΕστ 118 (1985), 1421-2. Ἐκλαϊκευτικὴ 
φανταστικὴ ἀφήγηση γιὰ τὶς ὑήοτιθέμενες τελευταῖες σκέψεις τοῦ Ἰουστινίάνοῦ Α ν 
ἐμπνευσμένες ἀπὸ τὴν ὀνομαστὴ ἐπιγραφὴ τοῦ ναοῦ τῶν ᾿Αγίων Σεργίου καὶ Βάκχου, ποὺ 
ἀναφέρεται στὴν «ἀκοίμητη» φύση τοῦ αὐτοκράτορα. 
Δημητροκάλλης, T., βλ. Μουτσόπουλος N. ΡΗΤΗ o . , 
Διαμαντῆ, Καλλιόπη, Οἱ Τοιχογραφίεςτοῦ ᾿Δοκηταριοῦ τοῦ Αγίου Νίκωνα στὴν Τρύπη 
τῆς Λακωνίας, ΑΣ 9 (1988), 347-75 + ἀγγλ. περίλ.. +4 σχέδια : 7 six. +7 σχεδιαγρ. ἐπιγραφῶν. 
Δρακόπουλος, Hav., Μεσαίωνας Ἑλληνικὸς καὶ Δυτικὸς {} 985). --- πβ. BA 2 (1988), 289. 
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— Ath. E. Karathanassis, BS! 26/2 (1985), 463-6. — A. Savvides, ΕΚΕΕΚ 13/16 (1988), 688. 
96. 

Δρανδάκης, N.B., Ὁ Ναὸς τοῦ "Ay. Γεωργίου Ἐπιστολῆς τοῦ ᾿Αρχιεπισκόπου ᾿Αχρίδος 
Δημήτριου Χωματιανοῦ, ΙστΓεώγρ 2 (1987/8), 189-90. 

Δρανδάκης, N.B. καὶ Κατσαρός, B., Βυζαντινὰ καὶ Μεταβυζαντινὰ Μνημεῖα "Αγιονορίου, 
{στ[Γεωγρ 2 (1987/8), 233-52 + 6 niv. 

Τοῦ iô., Παρατηρήσεις στὶς Τοιχογραφίες τοῦ 1301 αἰ. ποὺ σώζονται στὴ Μάνη, 4Σ9 
(1988), 70-6 + γαλλ. περίλ. 

Εἰρηναῖος (᾿Αρχιμανδρ.), Αἰτωλοακαρνάνες “Αγιοι (Ναύπακτος 1988), σσ. 157 μὲ εἰσαγ.. 
3 ἐκτενὴ τμήματα (Συναξάρια Αἰτωλοακαρνάνων “Αγίων / ᾿Ασματικὴ ᾿Ακολουθία 7 
᾽Απολυτίκια - Κοντάκια - Μεγαλυνάρια - Βιβλιογραφία). 

Ἐτζέογλου, Ροδονίκη, Καρυούπολις, μιὰ ἐρειπωμένη Βυζαντινὴ Πόλη. Σχεδίασμα 
Ἱστορικῆς Γεωγραφίας τῆς ΒΑ Μάνης, 4Σ 9 (1988), 3-60 + γαλλ. περίλ. «8 σχέδια + 8 εἰς, 

Εὐαγγελάτου-Νοταρᾶ, Φλωρεντία, Πληροφορίες γιὰ τὴν Ἤπειρο σὲ «Σημειώματα», 
Κωδίκων, HX 27 (1985), 115-26. 

Εὐδοκίμωφ, Παῦλος, Ἡ Πνευματικότητα τῶν Ρώσων, μετ. Ζωὴ Πλιάκου, Σύναξη τεῦχ. 28 
(1988), 7-25 (κεφ. ἀπὸ τὸ βιβλίο του: Le Christ dans la Penséė Russe, Παρίσι 1970). 

Εὐτυχιάδης, A. Xp., Εἰσαγωγὴ εἰς τὴν Βυζαντινὴν Θεραπευτικὴν (᾿Αθήνα 1983), σσ. 314, 
— nh. E.A. Θεοδώρου, Θεολ 58 (1987), 166-8. 

Ζακυθηνός, 4.4., Νίκου Βέη, Τὰ Χειρόγραφα τῶν Μετεώρων, ΝΕστ 117 (1985), 845-52. 
Παρουσίαση τοῦ 2ου μνημειώδους τόμου τῶν Χφων τῶν Μετεώρων τοῦ N. Bén (ἔκδ. 
᾿Ακαδημίας ᾿Αθηνῶν 1984), ποὺ κάνει λόγο γιὰ τὰ χειρόγραφα τῆς μονῆς Βαρλαάμ, 
᾿Ανακοίνωση ᾿Ακαδημίας ᾿Αθηνῶν, 7 Μαρτ. 1985. 

Τοῦ iô., Θεσσαλονίκη. Αἱ Βυζαντιναὶ ᾿Αθῆναι τοῦ Βορρᾶ, NEGT 118, τεῦχ. 1403 (1985), 
511-14, 

Ζεγκίνης, Εὐστρ. X., ‘O Μπεκτασισμὸς στὴ Δ. Θράκη. Συμβολὴ στὴν Ἱστορία τῆς 
Διαδόσεως τοῦ Μουσουλμανισμοῦ στὸν 'Ἑλλαδικὸ Χῶρο (Θεσ/νίκη 1988. Ἰνστιτοῦτο 
Βαλκανικῶν Σπουδῶν), σσ. 313, μὲ βραχυγρ., πρόλ., εἰσαγ., 7 keg. (“O Χατζὴ Μπεκτὰς καὶ τὸ 
Τάγμα τῶν Μπεκτασήδων — 'H Ἔκκλησ. Κατάσταση στὴ Θράκη πρὶν ἀπὸ τὴν Τουρκ. 
Κατάκτηση, 1261-1361 — ‘H Διάδοση τοῦ Μπεκτασισμοῦ στὴ Θράκη — Ἔνταση στὶς 
Σχέσεις ᾿Οθωμανικοῦ Κράτους καὶ Μπεκτασήδων — Οἱ Ἐπιπτώσεις τῆς Θρησκευτικῆς 
Πολιτικῆς τῶν Σουλτάνων στοὺς Χριστιανοὺς τῆς Θράκης — Τεκκέδες, Παρεκκλήσια καὶ 
Ὑπαίθριοι Τάφοι Μπεκτασήδων ἁγίων — Φιλικὲς Σχέσεις καὶ Κοινὰ Θρησκευτικὰ Ἔθιμα 
Χριστιανῶν καὶ Μπεκτασήδων τῆς Θράκης), συμπεράσματα, ἀγγλ. περίλ., βιβλιογρ., 
εὑρετήριο, 3 χάρτες + 70 φωτογραφίες. 

Ζιάκας, Γρηγ.. Ὁ Μυστικὸς Ποιητὴς Maulana Jalaladdin Rumi καὶ ἡ Διδασκαλία του. 
(Θεσ/νίκη 1987: IT. Πουρναρᾶς), σσ. 329. Ἔπανέκδοση α΄ ἔκδ. τοῦ 1973. ΠΛ. Σύναξη 28 
(1988), 123. 

Ζίας, N., "O Φώτης Κόντογλου στὴν Παιανία, Παιανικὰ Μελετήματα (1987), 261-96. 

Θεοχαρίδου, Καλλιόπη, Συμβολὴ στὴ Μελέτη τῆς Παραγωγῆς Οἰκοδομικῶν Κεραμικῶν 
Προϊόντων στὰ Βυζαντινὰ καὶ Μεταβυζαντινὰ Χρόνια, σσ. 359-60 στὰ Ipaxt. Συνεδρ. Ὁ. 
᾿Αγροτικὸς Κόσμος στὸν Μεσογειακὸ Χρόνο (᾿Αθήνα 1988). 

Θεοχαρίδου- Τσαπραλῆ, K. καὶ Μαυροπούλου- Τσιούμη, X., Ἡ ᾿Αναστήλωση τῶν Βυζαντι- 
νῶν καὶ Μεταβυζαντινῶν Μνημείων στὴ Θεσσαλονίκη (Θεσ/νίκη 1985), σσ. 175. 

‘H Θεσσαλονίκη. ᾿Αφιέρωμα στὰ 2.300 Χρόνια τῆς Θεσσαλονίκης (Δῆμος Θεσ/νίκης 
1985: Κέντρο Ἱστορίας Θεσ/νίκης), σσ. 733. 

Ἡ Θεσσαλονίκη καὶ τὰ Μνημεῖα της (᾿Εφορεία Βυζαντινῶν ᾿Αρχαιοτήτων Θεσ/νίκης 
1986: Νεφέλη), σσ. 160 + 32 sik. 
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Ἴρβινκ, Οὐάσηκτον (Washington Irving), Μωάμεθ (μυθιστορηματικὴ βιογραφία), 
νεοελλην. ἀποδ. Θωμᾶς Γκόρπας (᾿Αθήνα 1988), σσ. 169. 

Ἰωαννίδης, Σάββας, Ἱστορία καὶ Στατιστικὴ τῆς Τραπεζούντας καὶ τῆς γύρω Περιοχῆς 
καὶ Στοιχεῖα γιὰ τὴν ἐκεῖ Ἑλληνικὴ Γλώσσα, μεταφορὰ στὴ δημοτικὴ (ἀπὸ τὴν α΄ ἔκδ. τοῦ 
1870, ἀνατ. 1981): ᾿Αριστ. Κεσόπουλος (Θεσσαλονίκη 1988: ᾿Αφοὶ Κυριακίδη), σσ. 312 μὲ 
πρόλογο μεταφραστῆ, λεξιλόγιο ἑλληνικῆς διαλέκτου Πόντου, εὑρετήρια + 4 riv. 

Καζανάκη- Λάππα, Μαρία, Εἰδήσεις ἀπὸ ᾿Αρχειακὲς Πηγὲς γιὰ τὴ Ζωγραφικὴ καὶ τοὺς 
Ζωγράφους στὴν Κρήτη τὸν 160 ai., ΔΧΑΕ 13 (1985/6), 293-9. 

Κακριδῆς, Φάνης I, Σὰν Συναξάρι (Νέστωρ, Ρωσικὰ Χρονικά, 987), Τὸ Βῆμα 3 Ἰουλ. 
1988, σ. 52 (ἀποσπάσματα σὲ νεοελλην. ἀπόδοση). 

Καλαμάκης, 4.X., Πινδαρικαὶ ᾿Απηχήσεις παρὰ Γρηγορίῳ τῷ Θεολόγῳ, 40 79 (1983/4), 
13-9 1 γαλλ. περίλ. σ. 438. 

Καμπούρογλου, Δημ. Tp., ‘H "Άλωσις τῶν ᾿Αθηνῶν ὑπὸ τῶν Σαρακηνῶν (᾿Αθήνα 1934: 
Δημητρᾶκος), σσ. 72 (ἀναφέρεται στὴν ἅλωση τοῦ 1456 ἀπὸ τοὺς ᾿Οθωμανοὺς καὶ σχολιάζει 
τὶς πληροφορίες περὶ «σαρακηνικῆς» κατάληψης τῆς πόλης τὸν 9ο αἰ.). 

Καραγεῶργος, Βασ. Στυλ, Ἢ Αγία Ῥωμαϊκὴ Αὐτοκρατορία, Α΄ (1987). — πβ. A. 
Σαββίδης, Θεσσαλικὸ ᾿Ημερολόγιο 14 (1988), 198. 

Καραγιάννης, T., Γόμφοι - ᾿Επισκοπὴ - Μουζάκι. Τοπικἡ “Ἱστορία, Θεσσαλ. Ἡμερολ. 9 
(1986), 97-133. Στὶς σσ. 103-5 παρέχονται σημαντικὲς λεπτομέρειες γιὰ τὴν τοπικὴ ἱστορία 
τῆς ᾿Ἐπισκοπῆς (µεσαιων. ὀνομασία τῶν Γόμφων) κατὰ τὴ βυζαντινὴ καὶ πρώιμη ὀθωμανικὴ 
ἐποχὴ (δος-]5ος ai.). 

Καραποτόσογλου, K., Συμβολὴ στὴ Διερεύνηση τῆς Προέλευσης τῶν Προστριβομένων 
Συμφώνων (Affricates) τζ-τζν, τσ-τσν τῆς Ποντιακῆς Διαλέκτου στὴν ἀρχὴ λέξεων, MX 18 
(1988), 91- 172. 

Τοῦ ἰδ., Διαλεκτικὰ Στοιχεῖα στὸν Εὐστάθιο καὶ ἡ Ποντιακὴ Διάλεκτος. Ἡ τροπὴ τοῦ σ 
σὲ ζ, AT 39 (1984), 135-44 + ἀγγλ.. περίλ. 

Καρατζᾶς, Σταμ. Κ., Τὸ Τοπωνύμιο τοῦ Δύστου Τσακόνι καὶ οἱ Βυζαντινοὶ Στρατιῶτες 
«Τσάκονες» στὴ Νότια Εὔβοια, AEM 18 (1972), 37-44. 

Τοῦ lð., ᾿Αρχαιοπινὴ καὶ ἄλλα τινὰ Τοπωνύμια ἐν Μέσῃ καὶ Noti Εὐβοίᾳ, AG 50 (1940), 
239-49. 

Τοῦ iô., Δημοσάρι, Εὐβοϊκὸ Τοπωνύμιο Βυζαντινῆς Καταγωγῆς, AEM 8 (1961), 113-21. 

Τοῦ iô., Ἠταν φιλοπόλεμοι ἢ ἀπόλεμοι οἱ Βυζαντινοὶ Πελοποννήσιοι; ΕΕΦΣΠΘ 17 
(1978), 123-38. 

Κάσσης, Κυριάκος 4., Σύντομη Ἱστορία τῆς Μάνης ἀπὸ τὴν Προϊστορία μέχρι Σήµερα 
(Αθήνα 1977, ἀνατ. 1983), σσ. 127 + εἰκόνες. ᾿Αποτελεῖ ἐπιτομὴ ἄλλου άτοµου ἔργου τοῦ 
συγγρ., τὸ ὁποῖο παραμένει ἀνέκδοτο. Ἡ μεσαιωνικὴ περίοδος στὰ κεφ. 3 (Μάνη καὶ 
Βυζαντινὸ Κράτος, 334-1204) καὶ 4 (Φραγκοκρατία καὶ Μυστρᾶς, 1204-1453). Ποικίλα 
στοιχεῖα καὶ στὸ κεφ. 5 (Τουρκοκρατία, 1453-1821). Μειονέκτημα ἡ μὴ παράθεση 
βιβλιογραφίας, εἴτε κατὰ κεφάλαια εἴτε ἐνδεικτικῆς στὸ τέλος τοῦ ἔργου, τὸ ὁποῖο κοσμεῖται 
ἀπὸ ἱστορικὲς ἐλαιογραφίες τοῦ ἴδιου τοῦ συγγρ. 

Κατσαρός, Βασίλης, Ἰωάννης Κασταμονίτης. Συμβολὴ στὴ Μελέτη τοῦ Βίου, τοῦ 
Ἔργου καὶ τῆς ᾿Εποχῆς του (Θἐσσαλονίκη 1987: δακτυλογρ. διδακτορ. διατρ.), σσ. 59 + 529 
+7 τίν. — πβ. Jean Darrouzès, REB 46 (1988), 257-8. Πρόσφατη ἐκτύπωση τοῦ ἔργου 
(Θεσσαλονίκη 1988: BKM, 22), σσ. 450, μὲ πρόλογο, βιβλιογραφία -βραχυγραφ., βραχυγρ. 
περιοδικῶν, λεξικῶν καὶ σειρῶν, εἰσαγωγή, 3 ἐκτενὴ μέρη, ἐπίμετρο, 7 παραρτήματα, 
λεπτομερὴ εὑρετήρια, γερµαν. περίλ., 1 πίνακες. Πβ. στήλη βιβλιοπαρουσίασης παρόντα 
τόμου. a 
Τοῦ iô., Σομβολὴ στὴ Μελέτη τῶν Προβλημάτων τῆς Βυζαντινῆς Τοπογραφίας στὴ 
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Δυτικὴ Στερεά, 1205 - 130g ai: Πηγὲς καὶ Δεδομένα, Βυζ 13/2 (1985: Δώρημα στὸν I; 
Καραγιαννόπουλο), 1501-39 + 1 σχέδιο χάρτη- 

Τοῦ iô., Ἢ Θέση τῆς Ἐπισκοπῆς ᾿Αχελώου καὶ ἡ Σχέση της μὲ τὴ «Βυζαντινὴ Πόλη» 
γύρω ἀπὸ τὸ λόφο «Ἐπισκοπὴ» κοντὰ στὸ Χωριὸ «Μάστρον» τῆς Αἰτωλίας, ἴστΓεωγρ 2 
(1987/8), 198-201. 

Κεχαγιόγλου, Ti@py., Τῦχες τῆς Βυζαντινῆς ᾿Ακριτικῆς Ποίησης στὴ Νεοελληνικὴ 
Λογοτεχνία: Σταθμοὶ καὶ Χρήσεις. ᾿Αποτιμήσεις, Ελλ 37/1 (1986), 83-109. 

Κιτσίκης, Δημήτρης, Ἱστορία τῆς ᾿Οθωμανικῆς Αὐτοκρατορίας, 1280-1924 (Αθήνα 
1988: Ἑστία / Πολιτικὴ καὶ “Ἱστορία, 29), σσ. 243 μὲ γλωσσικὴ παρατήρηση, niv. 
τουρκικοῦ ἀλφαβήτου, εἰσαγωγή, 5 ἐκτενὴ µέρη, ἐπίλογο, 7 χάρτες, πίνακα γενεαλογίας τῆς. 
ὀθωμανικῆς δυναστείας, βασικὴ βιβλιογραφία, εὑρετήριο. Τὸ ἔργο ἀποτελεῖ διασκευασµένη 
μορφὴ τοῦ γαλλικοῦ πρωτοτύπου: L'Empire Ottoman (Παρίσι 1985: Que sais-je?). 

Κλεμάν, Ολιβιέ, Βυζάντιο καὶ Χριστιανισμός, pet. Θεοδοσία Μάινα, ἐπιμ. Ἓλ. Μάινας 
(Αθήνα 1985; Μήνυμα), σσ. 122. 

Κοντογιάννης, Σπυρ. A., Τὸ Σιναϊτικὸν Ζήτημα, 1606 - 19ος αἰ. (᾿Αθήνα 1987: διδακτορ. 
διατρ.), σσ. 421 μὲ πρόλ., εἰσαγ., 3 ἐκτενὴ κεφ. (H In Περίοδος τῶν Συγκρούσεων κατὰ τὸν 
160 καὶ [7ο αἰ. / Ἡ κατὰ τὸν 180 αἰ. ᾿Ανακίνησις τοῦ Σιναϊτικοῦ Ζητήματος / Πορφύριος. 
Α’ καὶ τὸ Σιναϊτικὸν Ζήτημα), ἐπιλεγόμενα, ἀγγλ. περίλ., βιβλιογρ. πηγῶν - βοηθημάτων, 
εὑρετήριο, ἀναγραφὴ δημοσιευμάτων τοῦ συγγρ. 

Κορδώσης, Κων., `H ᾿Αρχιτεκτονικὴ τοῦ Κάστρου (Γουλᾶς), ἴστγεωγρ 2 (198178), 253- 
6. 
Κορδώσης, Μιχ. Σ., Κόρινθος καὶ “Αγιος Γεώργιος (Νεμέα). Σχέσεις Φρουρίου καὶ Κάτω 
Πόλεως ἀπὸ 140-180 αἰ., Πρακτικὰ Β΄ Τοπικοῦ Συνεδρ. Κορινθιακῶν Ἐρευνῶν / Λουτράκι, 
25-27 Μαΐου 1984 (Αθήνα 1986), 49-56 + ἀγγλ. περίλ.. 

Τοῦ iô., Ἡ Κατάκτηση τῆς N. Ἑλλάδας... (1986). — πβ. BA 1 (1987), 266. — πβ. Aneta 
lieva, EBalk 24/2 (1988), 97-9. 

Τοῦ iô., Σκέψεις γιὰ τὴ Σύνθεση μιᾶς Ἱστορίας τῆς Γεωγραφίας στὸ Βυζάντιο. Α΄: 
Πρωτοβυζαντινὴ Ἐποχή, 1στΓεωγρ 2 (1987/8), 131-44 + ἀγγλ. περίλ. 

Τοῦ Ιδ., Τὰ Ὅρια τῆς Οἰκουμένης στὸ Νότο κατὰ τὸν Κοσμᾶ Ἰνδικοπλεύστη, στ, τωγρ. 
2 (1987/8), 155-66 + 5 niv. 

Τοῦ iô., Ἡ «ἄλλη Ἰνδικὴ» καὶ ἡ Νῆσος «Διβοῦς» τοῦ Φιλοστόργιου, ΙστΓεωγρ 2 
(1987/8), 167-78 + ἀγγλ. περίλ. 

Τοῦ; iô., Byzantinoindica - Byzantinoserica, ἴστ᾽εωγρ 2 (198778), 213. 

Τοῦ ið., Οἰκιστικὲς Φάσεις τοῦ ᾿Αγιονορίου, ἴστΓεωγρ 2 (1987/8), 263-9. 

Τοῦ iô., Ἢ In Συνάντηση Ἱστορικῆς Τοπογραφίας / "Αγιονόρι Κορινθίας, 28-9 Αὐγ. 
1986, ΙστΓεωγρ 2 (198178), 215-26. 

Κουσκουνᾶς, Ἰω., Χασαπογιάννης, Κυρ. καὶ Κακαβούλιας, Ἰω., Θυρεᾶτις Τη. Ἱστορία - 
᾿Αρχαιολογία - Λαογραφία (᾿Αθήνα 1981: Πνευματικὸ Κέντρο "Αστρους), σσ. 508, itait: 
σσ. 157-87 (fut. περίοδος - Τουρκοκρατία) (συγγρ. I. Κουσκουνᾶς). 

Κουτελάκης, Χάρης Μιχ., Περιγραφὴ τῆς Καρπάθου καὶ Κάσου ἀπὸ τὸν Piri Reis, 
Καρπαθιακαὶ Μελέται 4 (1987), 369-75 + 1 χάρτης + γαλλ. περίλ. 

Κραβαρτόγιαννος, Δρόσος, ᾿Απόψεις περὶ τῆς Ἐπιδρομῆς τῶν Βουλγάρων στὴν “Ἑλλάδα 
τὸν 100 αἱ. καὶ τὸ Δαλματικὸ Τοπωνύμιο Σάλωνας, BA 1 (1987), 213-20 + ἀγγλ. περίλ. 


Κρίστμαν (Christmann)-HetporobAov, Μαρία, Σημειώµατα ἀπὸ τὴ Χαϊδελβέργη γιὰ τὴν. 


Ἔκθεση τῆς Παλατινῆς Βιβλιοθήκης, NEGT 120, τεῦχ. 1426 (1986), 1569-71. 


Κυριαζῆς, Κώστας, Ῥοζὲ ντὲ Φλὸρ (Αθήνα 1987: Ἑστία). --- πβ. F.N. Μόσχος, NEGT 121; _ 


τεῦχ. 1437(1987), 691-2. Ἱστορικὴ νουβέλλα γιὰ τὸ βίο καὶ τὴν πολιτεία τοῦ Καταλανοῦ 
ἡγεμόνα, βασισμένη σὲ πολλὲς σύγχρονες πηγὲς (Ῥαμὸν Μουντανέρ, Γεώργ. Παχυμέρης) 


καὶ νεότερα βοηθήματα. 
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Κυριάκης, Μιχαὴλ L, Ἢ Κασσιανὴ καὶ τὸ ἀνέκδοτο Θεατρικὸ Ἔργο “The Tragedy of a 
Learned Woman in 9th-Century Constantinople”, pet.-èmy. A. Σαββίδης, BA I (1987), 79-82 
+ ἀγγλ. mepià. i ᾿ 
Κύρρης. Κ.Π., Τουρκία καὶ Βαλκάνια. ἹἹστορικὸ Aoki; ᾿Αθή ἃ i 
c È pio (Αθήνα 1986: ‘E È 
357. — πβ. A. Σαββίδης, BNEM 12/13 (1987/8), 34. svi 
Κωνσταντέλος, Anu. I, Βυζαντινὴ Φιλανθρωπία καὶ Κοινωνικὴ Πρόνοια (1986) πρόλ.. 
LE. Καραγιαννόπουλος. — πβ. BA 2 (1988), 289. — ᾿Αλκμήνη Σταυρίδου-Ζαφράκα, Ελλ 
38/1 (1987), 190-4. — E.N. Μόσχος, ΝΕστ 122, τεῦχ. 1441 (1987), 964-5. i 
a Λαμπαδαρίδου- Πόθου, Μαρία, Ἡ Μαρούλα τῆς Λήμνου. — np. E.N. Μόσχος, ΝΕστ 121 
τεῦχ. 1435 (1987), 554-5. Ἱστορικὴ νουβέλλα γιὰ τὴν ἱστορία τοῦ Αἰγαίου (Λήμνου) καὶ τὰ 
κατορθώματά της κατὰ τὴν ὀθωμανικὴ κατάκτηση τοῦ 1479, 
Ααμπάκης, Στέλ., Οἱ Καταβάσεις στὸν Κάτω Κόσμο (1982). — πβ. BA 2(1 
4 ὦ . Tp. 988), .—K. 
Σπανός, Θεσσαλ. Ἡμερολ. 13 (1988), 208. ; i us i 
Τοῦ iò., Τὸ lo Διεθνὲς Συνέδριο Βοιωτικῶν Μελετῶν / Θήβα 10 
-14 
1(1987), 19-21 + ἀγγλ. περίλ. ne ο ο 
Τοῦ iô., Τὸ 60 Διεθνὲς Κρητολογικὸ Συνέδριο / Χανιὰ 24-30 Αὐ 
-30 Αὐγ. A 
ei by. 1986, BA 1(1987), 23 
Τοῦ iô., Θέματα ἀπὸ τὴ Λογοτεχνία τῆς "Ero; n) ὤν. ` ό 
χῆς τῶν Κομνηνῶν. "E: ñ 
Ἔρευνας, BA 1 (1987), 27-38 + ἀγγλ. περίλ. di a 
᾽ Τοῦ ἰδ., Οἱ Βυζαντινοὶ Φιλόλογοι τῆς Ἐποχῆς τῶν Κομνηνῶν. ‘H Κατάσταση τῆς 
Έρευνας, BNEM 10/11 (1987), 2-7. Σύντομη τεκμηριωμένη παρουσίαση μὲ πλούσιες 
βιβλιογραφίες μερικῶν ἀπὸ τὰ κυριότερα ζητήματα γύρω ἀπὸ τὶς σημαντικότερες προσωπι- 
κότητες τῶν γραμμάτων στὴν ἐποχὴ τῶν Κομνηνῶν, ὅπως οἱ Εὐστάθιος, Ἰω. Τζέτζης 
λος καὶ Γρηγόριος Πάρδος. È 
Τοῦ iô., Τὸ «Πένθος Θανάτου», è «᾿Απόκοποι ì οἱ ά 
ið., .ὸ« G» καὶ οἱ Καταβάσεις τῆς Δημώδο: 
Λογοτεχνίας (nB. BA 2, 309), Πελ 15 (1984: Παράρτημα), 249-54 + ἐλ Ἐν μι F 
αμπάκης, Στέλ. καὶ Σαββίδης, ᾿Αλέξης T.K., Βιβλιογραφικὸ Δελτίο, Βυζαντινολογικὰ 
Δημοσιεύματα στὴν Ἑλληνικὴ Γλώσσα, 1986-88 (᾿Αθήνα 1988: KBE/EIE), σσ. 56 
Λάμπρος, Σπ. (11919), Καρολίδειοι ᾿Ανεπιστασίαι (ΑΘ 1 ἐκριτικὴ κατὸ 
ii (Αθήνα 1892), σσ. ! Π1 (κριτικἠ κατὰ 
fai Αδτσιος, sny. τ a «Ἔκθεσις Κεφαλαίων Παραινετικῶν» τοῦ Διακόνου ᾿Αγαπητοῦ. 
tà σύνοψη τῆς ᾿Ιδεολογίας τῆς Ἐποχῆς τοῦ Ἰουστινιανοῦ γιὰ τὸ ad ὁ ἀξί ᾿ 
Δωὸ 14/1 (1985), 172-210 + ἀγγλ. περίλ. a 
ij Αοὐβη- Κίζῃ, ᾿Ασπασία, Ἡ Βυζαντινὴ Τέχνη ὡς Πηγὴ γιὰ τὴ Μεσαιωνικὴ Τεχνική, σσ. 
5 ν ος Pesa O ᾽Αγροτικὸς Κόσμος στὸν Μεσογειακὸ Χῶρο (Αθήνα 1988) 
ουγγῆς, Τηλ. K., Δοκίμιο... (1985). — nB. BA I (1987), 272. --- Τ. Γι di ] 
Ἤμερολ. 13 (1988), 209-10. i πο ο 
Τοῦ iô., “Da Roma alla Terza Roma”. Διεθνῆ Σεμινά ‘I ῶ [η] 
ΠΡΙΝ ira vi Σεμινάρια Ἱστορικῶν Σπουδῶν, BA 1 
Τοῦ iô., Επισκόπηση Βυζαντινῆς Ἱστορία. ᾿Αθή ύ 
ς, 324-1204 (Αθήνα 1989: Σύγχρονη Ἐποχὴ 
/ Μελέτες ΚΜΕ), σσ. 300 + 14 χάρτ. + ἐπιλογὴ À à i dor z É a 
Cass l γἡ βιβλιογρ. Θὰ παρουσιαστεῖ ἐκτενέστερα 
Αουκοπούλου, A., “H ᾿Αναγέννηση τοῦ Βυζαντινοῦ "Ελλ. Ὁ. Ἡ 7 ό 
. 1 i H, SA η ηνισμοῦ. Ἢ ᾿Εξεικόνισ’ 
urna μοι στὶς Εκκλησίες τῆς Μολδαυίας, ᾿Αχαϊκὰ Χρονικὰ 39 (1986), 11- 16. 
υμπεράκη, Μαργαρίτα, Ζωὴ (Αθήνα 1985: Ἑστία), σσ. 106. Δράμα γιὰ τὴν αὐ κράτει. 
ου Ράμα γιὰ τὴν αὐτοκράτει- 
Mackridge, Peter, Ἡ ἝἜδρα Βυζαντινῆέ καὶ Νεοελληνικῆς Φιλ. i ὴ 
; ν DI ᾿ A 
Μαντατοφόρος 25/6 (1987), 7-8. νον 
Μαλάμογλου, Εὔη, Ἡ Πολιτικὴ τοῦ Βυζαντίου èv ὄψει τῶν Τουρκικῶν Κατακτήσεων 
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στὸν 140 αἰ. καὶ ἡ ᾿Απεικόνισή της στὰ Ἔργα τῶν Βυζαντινῶν Ἱστοριογράφων τῆς 
᾿Ἐποχῆς, BA 1 (1987), 129-38 + ἀγγλ.. nepià. 

Μαλιγκούδης, Φαίδων, Οἱ Σλάβοι στὴ Μεσαιωνικὴ Ἑλλάδα. Οἰκονομικὴ ᾿Οργάνωση-- 
Πολιτειακὴ Δομὴ - ᾿Εθνολογικὴ Προέλευση - Παράγοντες ᾿Εξελληνισμοῦ (Θεσσαλονίκη 
1988: Βάνιας), σσ. 132 μὲ βιβλιογρ. + I χάρτη. 

Μαλτέζου, Χρύσα A., Ὁ Ναὸς τῆς ᾽Αγίας Φωτιᾶς στὰ Χανιὰ καὶ ἡ Πρόσοδός του στὴ 
Μονὴ τῆς Πάτμου, ᾽Αφιέρωμα στὸν N. Σβορῶνο Β΄ (Ρέθυμνο 1986), 122-32. 

Τῆς iô., Ἡ Καθημερινὴ Ζωὴ στὸ Βυζάντιο, Ἢ Καθημερινή, 4 Σεπτ. 1988, 17. 

Τῆς iô., Τὸ Παιδὶ στὴν Κοινωνία τῆς Βενετοκρατούμενης Κρήτης, Κρὰ 27 (1987), 214- 
27. 

Μαμώνη, Κυριακή, ᾿Αγραφιῶτες στὴ Φιλιππούπολη, Μνημ 9 (1982/4), 167-79 + ἀγγλ, 
περίλ. 
Mango, Cyril, Βυζάντιο. Ἡ Αὐτοκρατορία τῆς Νέας Ρώμης, pet. Δημ. Τσουγκαράκης 
(Αθήνα 1988: Mopo. Ἵδρυμα Ἔθν. Τραπ.), σσ. 405 μὲ πρόλ. ἕλλην. ἔκδ., εἰσαγ., 3 ἐκτενῆ 
µέρη (Απόψεις τῆς Bot. Ζωῆς - ‘O Ἰδεατὸς Κόσμος τοῦ Βυζαντίου - Ἡ Κληρονομιά), 
σημειώσεις, βιβλιογρ., εὑρετήριο, χρονολογ. niv. αὐτόκρατόρων + 3 χάρτες. Γιὰ τὸ ἀγγλ. 
πρωτότυπο nB BA 1 (1987), 261. Βιβλιοκρ. A. Σαββίδης, Θεσσαλ. ᾿Ημερολ. 15 (1989). 

Μαυρίδης, Μενέλαος, Βυζαντινοὶ Ναοὶ στὴν Πόλη (Αθήνα 1986), σσ. 137 μὲ ἔγχρ. + 
μαυρόασπρ. εἰκόνες. 

Μέγεντορφ, Ἰωάννης (John Meyendorff), Βυζάντιο καὶ Ρωσία. Μελέτη τῶν Βυζαντινο- 
Ῥωσικῶν Σχέσεων κατὰ τὸν 140 al., pet. N. Φωκᾶς (᾿Αθήνα 1988: Δόμος), σσ. 405 μὲ πρόλ. 
Έλλην. ἔκδ., εὐχαριστίες, βραχυγρ. + βιβλιογρ., εἰσαγ., 10 keg., συμπεράσματα, 10 ἐπίμετρα, 
εὑρετήριο. --- πβ. A. Σαββίδης, περιοδ. Σύναξη, τεῦχ. 29 (1989), 99-101. 

Μεϊμάρης, Γιάν., Τὸ ᾿Επίγραμμα ἀπὸ τὸ Μνημεῖο τοῦ Ἰουστινιανοῦ στὴ Χερμέλα 
(Khirbet εἰ Karmil) παρὰ τὴν Χεβρώνα Παλαιστίνης, ᾿Αρχαιογνωσία 3/1 -2(’ Αθήνα 1982-4, 
ἐκδ. 1987), 223-8 + ἀγγλ. περίλ. + πίν. ἀρ. 38. 

Μητσάκης, Καρυοφ., Βυζαντινὴ Ὑμνογραφία ἀπὸ τὴν ᾿Εποχὴ τῆς Καινῆς Διαθήκης ἕως 
τὴν Εἰκονομαχία (᾿ Αθήνα 19862: Γρηγόρης), σσ. 592. — πβ. E. Θεοδώρου, Θεολ 58 (1987), 
164-6. 

Τοῦ iô., ‘H Ἑλληνικὴ Ἱστορικὴ ᾿Αφηγηματικὴ Πεζογραφία τοῦ 1901 καὶ 20ου al, 
Παρν 30 (1988), 288-300. 

Μιλάνου, Καλυψώ, 'H Τεχνικὴ τῶν Μεταβυζαντινῶν Εἰκόνων, Apx 22 (1987), 49-52. 

Μισίου, Διονυσία, Ἡ Διαθήκη τοῦ Ἡρακλείου Α΄ καὶ ἡ Κρίση τοῦ 641. Συμβολὴ στὸ. 
Πρόβλημα τῆς Διαδοχῆς στὸ Βυζάντιο (Παν/µιο Θεσ/νίκης 1985: δακτυλ.. διδακτ. διατρ.), 
σσ. 266. — nB. Lj. Maksimović, ΠΙΟ 1988/1-2, 137-8. 

Μπάκης, diovione, ᾿Αχελῶος. Γλωσσολογία - Μυθολογία - Ἱστορία - Τέχνη (Πάτρα 
1983), σσ. 175, 1 σχέδιο χάρτη καὶ πολλὲς εἰκόνες-φωτογραφίες. Πληροφορίες γιὰ τὴ 
μεσαιωνικὴ πόλη τοῦ Αχελώου στὶς σσ. 69-72, 74 κ.ἕξ. (κυρίως βάσει τοῦ Βενιαμὶν τῆς 
Τουδέλας). 

Μιχαλακόπουλος, ᾿Ανδρ., ‘Evetia καὶ Βυζάντιον (Αθήνα 1934: αὐτοτ. δημοσίευμα 
περιοδ. Ἔρευνα), σσ. 47. 

Μιχαλόπουλος, Φ., Κωνσταντῖνος Σάθας, 1842-1914 (Αθήνα 19872: But. καὶ Νεοελλην. 
Βιβλιογρ. Βοηθήματα), σσ. 22 + niv. 

Μόσχος, EN., Γεωργία Ταρσούλη, 12 Ἴουν. 1986, NEot 120 (1986), 881-2. -- 
Νεκρολογία τῆς φιλολόγου καὶ λαογράφου, συγγραφέως ---πλὴν ἄλλων--- καὶ 2 ἐκλαϊκευτι- 
κῶν βιβλίων γιὰ τὸ Μυστρᾶ καὶ τὸ Ναύπλιο. 


Μουζάκης, Στέλ., Οἱ «Καινοτομίες» τοῦ ᾿Αρμενόπουλου cè ἀνέκδοτο χειρόγραφο τῆς - 


Ἐθνικῆς Βιβλιοθήκης. Τὸ ἐπονομαζόμενο «Βακτηρία τῶν ᾿Αρχιερέων», BNEM 10/11 
(1987), 20-8. 
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ο iô., Οἱ Βρικόλακες... (1987). — πβ. A. Σαββίδης, BS/49/1 (1988), 93 καὶ BA 2(1988), 
270-71. 

Τοῦ lô., 'H ᾿Εκκλησιαστικὴ ᾿Αρχιτεκτονικὴ στὰ Βυζαντινὰ Δωδεκάνησα, 4ος - ἀρχὲς 
14ου ai., BA 1 (1987), 65-78 + ἀγγλ. περίλ. 

Τοῦ Ιδ., Τὸ "Αγνῶστο Μικρομονάστηρο τῆς Παναγίας-Χελιδονοῦς στὶς ᾿Αχαρνὲς 
᾿Αττικῆς, 16ος αἰ. Ἱστορικὴ - Λαογραφία - ᾿Αρχιτεκτονικὴ - ᾿Αποκατάσταση Μορφῆς 
(᾿Αχαρνὲς 1988: Ἱστορικὴ - Λαογραφικὴ 'Εταιρεία ᾿Αχαρνῶν, 1), σσ. 122 + niv + εἰκόν. + 
σχεδιαγρ. 

Μουρίκη, Ντούλα, Τὰ Ῥηφιδωτὰ τῆς Νέας Μονῆς τῆς Χίου, 2 τόμ. (Αθήνα 1985: "Europ. 
Τράπ. Ἑλλάδος), σσ. 303 + 343 riv. — np. A.I. Πάλλας, XXp 18 (1987), 75-81. — Jana 
Hlavatkova, BSI 49 (1988), 74-5. ’ 

Μουστάκης, T., Ἡ Ἐκκλησία στὴ Ρωσία. “Ἱστορικὸ Δοκίμιο (᾿Αθήνα 1988: Πατάκης) 
σσ. 159 σὲ 8 τμήματα μὲ ὑποκεφ. A 

Μουτσόπουλος, N.K. καὶ Δημητροκάλλης, T., Ἡ Ταύτισις τῆς Gethuria τοῦ Edrisi μὲ τὸ 
Γεράκι, AZ 9 (1988), 61-9 + 3 πίν, + γαλλ. περίλ. 

Μουτσόπουλος, N.K., Τὸ Βυζαντινὸ Κάστρο τῆς Ζίχνας. Συμβολὴ στὴ Μελέτη ἑνὸς 
Βυζαντινοῦ ᾿Οχυροῦ Οἰκισμοῦ στὴν Περιοχὴ τοῦ Στρυμόνα, ΕΕΠΟΛυτεχν. ΣΠΘ 10 (1983-5 
ἐκδ. 1986), 161-338 + SI πίν. -- πβ. BZ 80 (1987), 522. ì 

Μπακαλάκης, Γεωργ., ᾿Αρχαιολογικὰ Προβλήματα τοῦ Νομοῦ Ἕβρου, Πρακτ. Συµπο- 
σίου (βλ. ἀμέσως παρακάτω), 187-202 + 1 χάρτης. 

Μπακιρτζῆς, Χαράλ., 'H ᾿Αρχαιολογικὴ Ἔρευνα τῶν Παλαιοχριστιανικῶν καὶ Βυζαντι- 
νῶν Μνημείων στὴ Θράκη: Συμπεράσματα καὶ Προοπτικές, Πρακτ. Συμποσίου: Ἡ “Ιστορική, 
ναών καὶ Λαογραφικὴ Ἔρευνα γιὰ τὴ Θράκη / 5-9 Δεκ. 1985 (Θεσ/νίκη 1988: IMYA 

17), -δ5. j 

Μπακογιαννοπούλου, Z, Naoi σὲ κίνδυνο... Οἱ Ρουμάνοι κατεδαφίζουν ἕνα ἀκόμη 
σημαντικότατο Βυζαντινὸ Μνημεῖο, Τὸ Βῆμα 22 Μαΐου 1988, σ. 67. 

Τῆς ἰδ., Ἕνας Σκελετὸς μὲ τὸ Πουγκὶ στήν... τσέπη. Τὰ Ἔργα καὶ οἱ Ημέρες τῶν 
Βυζαντινῶν σὲ ἕνα Συμπόσιο διαφορετικὸ ἀπὸ τὰ ἄλλα, Τὸ Βῆμα 11 Σεπτ. 1988, σ. 65. 

-. Μπενάκης, A., Ὁ Δημόκριτος καὶ οἱ Βυζαντινοὶ Φιλόσοφοι, NAE γιὰ τὸν Δημόκριτο lov 
/ Ξάνθη 6-9 Ὄκτ. 1983 (1984), 267-76 + γερμαν. περίλ.. 
. Μπόνης, K., ᾿Αναίρεσις Ἰσχυρισμῶν περὶ Σλαβικῆς Καταγωγῆς τῶν Ἑλλήνων 
Ἱεραποστόλων τῶν Σλάβων Κυρίλλου καὶ Μεθοδίου, ΝΕστ 118, τεῦχ. 1403 (1985), 37-58. Βλ. 
ἐπίσης Πρακτικὰ ᾿Ακαδημίας ᾿Αθηνῶν 60 (1985), 90-120. 
Μπούρας, Χαράλ., "H ᾿Αρχιτεκτονικὴ τῶν Γενουατικῶν ᾿Εκκλησιῶν τῆ ό i 
> ς Πόλ Xi 
XXp 18 (1987), 3-16 + ἀγγλ. περίλ. i ης 
Μπουρδάρα, Καλλιόπη, Τὸ Δίκαιο στὰ 'Αγιολογικὰ Κεί 
i peva (1986). — πβ. BA 2 (1988), 
289. — J.-Cl. Cheynet, REB 46 (1988), 263. i pa 

Νάνου- Σκοτεινιώτη, ᾿Αποστολία, Τὰ Τοπωνύμια τῆς Μακρινί ν ý 

; πόστ 5 ρινίτσας, Θεσσαλ. ᾿Ημερολόγιο 
19 (Δάρισα 1988), 121-44, ἰδιαίτ. 121, 137 γιὰ τὴ μονὴ Μακρινίτσας (ἡ μονὴ τῆς Θεοτόκου 
Ὀξείας ᾿Επισκέψεως, ποὺ ἱδρύθηκε στὶς ἀρχὲς τοῦ 13ου αἰ. ἀπὸ τὸν τοπάρχη Κωνσταντῖνο 
Μαλιασηνό). 

| Ναστάσο, Δημήτρης, Τεκμήβια Πολιτικῆς Ἰδεολογίας στὴ Θρησκευτικἡ Εἰκονογραφία 
καὶ στὴν ᾿Ἐραλδική, BA 1 (1987), 171-83 + 7 gik. + γαλλ. περίλ. 

Ναβῆς, Παῦλος, Ἢ Βασιλεία τοῦ Νικηφόρου Α΄ κατὰ τὶς ᾿Ανατολικὲς Πηγὲς 
(Μουσουλμανικὲς καὶ Συριακές). BA 1 (1987), 161-70 + ἀγγλ. περίλ. 

Νικολάου, O., 'H Κριτικὴ τοῦ Πλωτίνου ἐπὶ τῶν περὶ Ἠθικῆς ᾿Αντιλήψεων τοῦ 
Γνωστικισμοῦ, Ἐπιστημονικὴ Παρουσία “Ἑστίας Θεολόγων Χάλκης 1 (1987), 417-26. 

Ξενογιάννης, K.N., Τὸ Φωτάναμα τῆς Μονῆς ᾿Οσίου Λουκᾶ (᾿Αθήνα 1986: “Εταιρεία 
Παραδοσιακῶν Σπουδῶν), σσ. 54 μὲ πρόλ., 4 κεφ. (‘H ᾿Επισήμανσις τοῦ Φωτανάματος / Ἡ 
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Θέση τοῦ Φωτανάματος / Ἐξωτερική ᾿Εξέτασις τοῦ Κτίσματος / Τὸ ᾿Ἐσωτερικὸ τοῦ 
Φωτανάματος), ἐπίλογος, βΙβλιογρ., εἰκόν, + σχεδιαγρ. 

O'bweng-Okwess, Kizobo, Ἡ Παρουσία τῶν Νεγροαφρικανῶν στὴν Κωνσταντινούπολη 
ἀπὸ μερικὲς Φιλολογικὲς Μαρτυρίες, 324-1453, BA ἱ (1987), 89-94 + γαλλ. περίλ. 

Τοῦ ið., Ἡ Εἰκόνα τῶν Νεγροαφρικανῶν κατὰ τὶς Βυζαντινὲς Πηγές... (1986). — πβ. A. 
Σαββίδης, ΒΝΕΜ 12/13 (1987/8), 34. 

Οἰκονομίδης, 4.B., Ἡ Παραλογὴ «Τοῦ Νεκροῦ ᾿Αδελφοῦ», AG 19 (1983/4), 81-136 + 
γαλλ. περίλ. σσ. 438-9. 

Οἰκονομίδης, Νίκος, Τὰ Μολυβένια «Ἐπισκεπτήρια». Β΄ Διεθνὲς Συνέδριο Βυζαντινῆς 
Σφραγιδογραφίας / ᾿Αθήνα 16-17 Μαΐου 1988, Τὸ Βῆμα 15 Μαΐου 1988, σ. 51. 

Τοῦ iô., Σημείωμα γιὰ τὸ Τραπεζουντιακὸ Εὐαγγέλιο 531 τῆς Walters Art Gallery 
(Βαλτιμόρη), 4 39 (1984), 145-8 + 1 εἰκ. 

Οἰκονόμου, Κων. E., Συμβολὴ στὸ Τοπωνυμικὸ Κορινθίας. Τὰ Τοπωνύμια τοῦ 
«Αγιονορίου, ἴστ[εωγρ 2 (1987/8), 271 -89. 

Οἰκονόμου, ᾿Αναστασία, Παλαιοχριστιανικὰ Λυχνάρια ἀπὸ τὴ Σπάρτη, 4Σ9 (1988), 286- 
300 + γερμ. περίλ. + 16 εἰκ. 

Παϊζη- Αποστολοπούλου, Μάχη, "Ανεπίσημα ἀπὸ τὸ Πατριαρχεῖο Κων/πόλεως. Παρα- 
σχέδια καὶ Μαρτυρίες τοῦ 1476 (Αθήνα 1988: ΚΝΕ/ΕΙΕ, ἀρ. 36), σσ. 120 μὲ εἰσαγ., 4 µέρη 
(Τὸ Τεκμήριο: Πανομοιότυπο καὶ Τυπογραφικὴ Μεταγραφὴ --- ᾿Απὸ λυτὸ χαρτὶ φύλλο 
χειρογράφου — Μαρτυρία τοῦ 1476 γιὰ τὸ Θεσμὸ τοῦ Πατριαρχείου Κων/πόλεως — Τὰ 
Κείμενα), εὑρετήρια, βιβλιογρ. πίνακες πηγῶν- βοηθημάτων, 3 εἰκ. — πβ. Στ. Λαμπάκης, 
ΒΝΕΜ 15 (1989). 

Παναγιωτάκης, Νίκος Μ., Ἡ Κρητικὴ Περίοδος τῆς Ζωῆς τοῦ Δομηνίκου Θεοτοκοπού- 
λου. Παλαιὲς καὶ Νέες Εἰδήσεις, ᾿Αφιέρ. N. Σβορώνου Β΄ (Ρέθυμνο 1986), 1-12] (καὶ 
αὐτοτελῶς, ᾿Αθήνα 1987). 

Παναγιωτόπουλος, Βασίλης, Πληθυσμὸς καὶ Οἰκισμοὶ τῆς Πελοποννήσου, [3ος - [δος ai. 
(Αθήνα 1985: Εμπορικὴ Τράπεζα Ἑλλάδος / Ἱστορ. ᾿Αρχεῖο), σσ. 414. TIB. M. Κορδώσης, 
ΙστΓεωγρ 2 (1987/8), 203- 10. 

Παναρέτου, "Αννίτα Π., Τὸ Βυζάντιο στὴ Νεοελληνικὴ Λογοτεχνία, BA 1 (1987, 43-63 + 
ἀγγλ.. περίλ. 

Παπαβασιλείου, A., Ἡ ἀρχὴ τῆς Ἰνδίκτου (Λευκωσία 1986), σσ. 20. -- πβ. Π. Πάσχος, 
Θεολ 58 (1987), 178. 

Παπαγιάννη, Ἐλευθερία, Μοναχοὶ καὶ Μαύρη ᾿Αγορὰ στὸ 120 αἰ. Παρατηρήσεις σὲ 
Προβλήματα τοῦ ᾿Επαρχικοῦ Βιβλίου, Βυζκ 8 (1988), 59-76. 

Παπαδημητρίου, Νόννα 4., Ἡ Γυναίκα στὸ Βυζάντιο καὶ ὁ Μοναχισμός, Θεολ 59 (1988), 
595-600, 

Παπαδόπουλος, Θωμᾶς, Οἰκογενειακὰ Λέοντος ᾿Αλλατίου, XXp 18 (1987), 17-26 + ἴταλ. 
nepià. 

Παπαζῶτος, Θ.Ν., Ἐν ἔτει 1433 ἐπῆραν τὴν Βέροιαν, ΙστΓεωγρ 2 (1987/8), 151-4. 

Παπαθεμελῆς, Στέλιος, ‘H Ἐπανάσταση τῶν Ζηλωτῶν καὶ ἡ Πολιτεία τους στὴ 
Θεσσαλονίκη, 1342-9, ΝΕστ 118, τεῦχ. 1403 (1985), 181-7. 

Παπατριανταφύλλου- Θεοδωρίδη, Νίκη, «Τιμόθεος ἢ περὶ Δαιμόνων». Ἕνα νέο Χειρό- 
γραφο, Αυζκ 8 (1988), 149-56. 

Παπαχρίστος, Κώστας 4.. Ἐτυμολογιῶν συνέχεια (γιὰ τὴν ἔκδ. τοῦ Ἐτυμολογικοῦ 
Λεξικοῦ τῆς Κοινῆς Νεοελληνικῆς τοῦ Ν.Π. ᾿Ανδριώτη), NEot 118, τεῦχ. 1394 (1985), 1028- 

38. 

Παράσογλου, T.M., Βυζαντινὰ Μισθωτήρια Γῆς, Ελλ 37/1 (1986), 69-82 + 5 eix. 

Πάτελος, Κων. T., Πολιτική Ἱστορία τοῦ Ἰσλαμικοῦ Χώρου, Τος-[8ος ai. (Αθήνα 1987: 
Ἔκδ. Απ. ᾿Αναστασίου), oc. 172 μὲ πρόλ.. εἰσαγ. (Γεωγραφικός, Οἰκονομικός, Κοινωνικός, 
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Πολιτιστικὸς Περίγυρος), 3 ἐκτενῆ μέρη (Ἐμφάνιση καὶ ᾿Εξάπλωση τοῦ ᾿Ἰσλάμ. Οἱ 
Άραβες, όος-δος αἰ. Ἢ Ἰσλαμικὴ Αὐτοκρατορία / ᾿Οθωμανικἠ Περίοδος, 1421-1800), 
συμπεράσματα, βιβλιογρ. — πβ. ἐξονυχιστικὴ καὶ αὐστηρότατη βιβλιοκρισία τοῦ Κοσμᾶ 
Μεγαλομμάτη στὸ περιοδ. Διαβάζω τεῦχ. 190 (Αθήνα, “Arp. 1988), 129-45 (μὲ πλῆθος 
παρατηρήσεων καὶ διορθώσεων). 

Πατούρα, Σοφία, Ὁ Πρώιμος Βυζαντινὸς Πολιτισμὸς τῆς ᾿Ἐπαρχίας Μικρᾶς Σκυθίας 
(σημ. Δοβρουτζᾶς), άος-6ος ai., BA I (1987), 185-211 + 1 πίν. + 1 χάρτη + ἀγγλ. περίλ. 

Πηλίδης, Ἰάκωβος, Τίτλοι, ᾿Οφφίκια καὶ ᾿Αξιώματα ἐν τῇ Βυζαντινῇ Αὐτοκρατορίᾳ καὶ 
τῇ Χριστιανικῇ ᾿Ορθοδόξῳ ᾿Ἐκκλησίᾳ (Αθήνα 1985: ᾿Αστήρ), σσ. 322. | 

Πολυζωίδης, K., Τὸ Ἔθιμον εἰς τὸ πλαίσιον τῆς ᾿Ορθοδόξου Ἐκκλησίας. Συμβολὴ εἰς 
τὴν Νομοκανονικὴν καὶ ᾿᾿στορικήν του Θεώρησιν (Θεσ/νίκη 1986), σσ. 216. — np. BZ 80 
(1987), 595. 

Πρεμετίδης, Γαβριὴλ (µητροπ. Κολωνείας), Ἡ Μητρόπολις Κολωνείας (Θεσ/νίκη 1987: 
διδακτορ. διατρ. Θεολογ. Σχολ.), σσ. 223 μὲ πρόλ., εἰσαγ., 4 κεφ. (Ἵδρυσις καὶ Στερέωσις 
τῆς ᾿Εκκλησίας τῆς Περιοχῆς Κολωνείας - Ἡ ᾿Εκκλησία τῆς Περιοχῆς Κολωνείας èv τῷ 
μέσῳ τῆς Συγκρούσεως μεταξὺ ᾿Ορθοδοξίας καὶ Αἱρέσεως — Ἡ Εκκλησία τῆς Περιοχῆς 
Κολωνείας κατὰ τοὺς κυρίως Βυζαντινοὺς Χρόνους — ‘H ᾿Εκκλησία τῆς Περιοχῆς 
Κολωνείας κατὰ τοὺς Κάτω Χρόνους: ]6ος - 1924), συμπεράσμ., ἀγγλ. - γερμαν. περίλ., 3 
παραρτ., βραχυγρ., βιβλιογρ. + 4 χάρτ. + 19 εἰκόνες. 

Προμπονᾶς, ILK., ᾿Ακριτικά, Α΄. — πβ. LA. Θωμόπουλος, ΝΈστ 120 (1986), 966. 

Προβατάκης, Θεοχάρης, Προβλήματα Ἐντόπισης, Μελέτης, Καταγραφῆς καὶ Δημοσί- 
evong Ἑλληνικῶν Παραδοσιακῶν Χορῶν τῆς Θράκης, Πρακτ. Συµποσ.: Ἡ Ἱστορική, 
᾿Αρχαιολογικὴ καὶ Λαογραφικὴ Ἔρευνα γιὰ τὴ Θράκη / 5-9 Δεκ. 1985 (Θεσ/νίκη 1988), 365-84 
μὲ βιβλιογρ. + 19 riv. ᾿ 

Rostovizeff, M., Ῥωμαϊκὴ Ἱστορία, pet. ἀπὸ τὰ ἀγγλ. B. Κάλφογλου (᾿Αθήνα 1984: 
Παπαζήσης), σσ. 614 μὲ πρόλ. I. Τουλουμάκου, δοκίμιο πηγῶν, 25 kep., βιβλιογρ., 
χρονολογ. niv., παράρτημα ἐπεξηγήσεων εἰκόνων, εἰκόνες, εὑρετήριο. Βλ. ἰδιαίτ. τὰ κεφ. 21 
CH Κρίση τῆς Ρωμ. Αὐτοκρ. κατὰ τὸν 3ο αἰ. μ.Χ.), 22 (Οἱ Μεταρρυθμίσεις τοῦ Διοκλητιανοῦ 
καὶ τοῦ Κωνσταντίνου: ὁ Στρατιωτικὸς Δεσποτισμὸς τῆς ᾿Ανατολῆς), 23 (Θρησκευτικὲς 
Ἐξελίξεις στὴν Αὐτοκρατορία κατὰ τοὺς 3 πρώτους μεταχριστιανικοὺς αἰ.), 24 (Ἡ 
i τοῦ ᾿Αρχαίου Πολιτισμοῦ) καὶ 25 (Αἴτια τῆς Παρακμῆς τοῦ ᾿Αρχαίου Πολιτι- 
σμοῦ). 

Σαββίδης, ᾽Αλέξης T.K., Τὰ Χρόνια Σχηµατοποίησης τοῦ Βυζαντί -- 

(1988), 272-3, 290. — R.-J. Lilie, SF 46 (1987), 519. κ K 5 SEA 

Τοῦ ið., Τὸ Οἰκουμενικὸ Βυζαντινὸ Κράτος (1985). — πβ. BA 2 (1988), 273-4, 290. — D. 
Theodorides, SF 46 (1987), 519-21. — Maja Tatarlieva, EBalk 24/1 (1988), 126-8. 

Τοῦ iô., Μελέτες But. ἹἹστορίας 11ου-13ου αἰ. (1986). — πβ. BA 1 (1987), 274. — K. 
Σπανός, Θεσσαλ. Ἡμερολ. 13 (1988), 208. — J. Richard, ΚΕΒ 46 (1988), 267. — Σ. Λαμπάκης, 
Τετράμηνα 38 (1988), 2478. — R. Radié, Istorijski Casopis 34 (1987/8), 356-7. { 
{ Τοῦ Ιδ., Τὰ Βυζαντινὰ Ἑπτάνησα (1986). — πβ. Β4 1 (1987), 259. — K. Σπανός, Θεσσαλ. 
Ἠμερολόγιο 12 (1987), 250. — REB 46 (1988), 284. — EHR 103 (1988), 841. — £. Λαμπάκης, 
Τετράμηνα 38 (1988), 2478-9. È i 

Τοῦ ið., Βιβλιογραφικὸ Δελτίο. Βυζαντινὴ -Μεσαιωνικὴ í - 
οκ ζι À αιωνικἡ Βιβλιογραφία 1965-86, BNEM 9 

Τοῦ ἰδ. (συνεργασία Στέλιου Λαμπάκη - Εὔης Μαλάμογλου), Βιβλιογραφικὸ Δελτίο. 
Βυζαντινὴ Μεσαιωνικὴ Βιβλιογραφία 1980-86, ΒΝΕΜ 10/11 (1987), 38-60. 

Τοῦ ἰδ. (συνεργασία Στέλιου Λαμπάκη - Εὔης Μαλάμογλου), Βιβλιογραφικὸ Δελτίο, 
Βυζαντινὴ Μεσαιωνικὴ Βιβλιογραφία 1975-86, ΒΝΕΜ 12/13 (1987/8), 30-43. 
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Τοῦ iô., Γενικὸ καὶ Λεπτομερὲς Σχέδιο Ἔκδοσης ᾿Εγχειριδίου Μεσαιωνικῆς "Ιστορίας 2 


καὶ Πολιτισμοῦ, BA 1 (1987), 221-44 + ἀγγλ. περίλ. 

Τοῦ iô., Τὸ io Διεθνὲς Συμπόσιο Θρακικῶν Σπουδῶν: «Βυζαντινὴ Θράκη, Πρόσωπο καὶ 
Χαρακτήρας» / Κομοτηνὴ 28-31 Μαΐου 1987, 24 1 (1987), 245-50 + I riv. + ἀγγλ. περίλ. 

Τοῦ lô., Ἡ Σειρὰ Ἔκδοσης Βυζαντινῶν Συγγραφέων CFHB (Corpus Fontium Historiae: 
Byzantinae), BA 1 (1987), 251-6 + ἀγγλ. περίλ. 

Τοῦ iô., Βιβλιογραφικὸ Δελτίο, BA 1 (1987), 257-80. 

Τοῦ iô., ‘H Βυζαντινὴ Θήβα, 996-1204 μ.Χ., ἴστΓεωγρ 2 (1987/8), 33-52 + ἀγγλ.. περίλ. 

Τοῦ iô., Βυζαντινὰ Στασιαστικἁ καὶ Αὐτονομιστικὰ Κινήματα στὰ Δωδεκάνησα καὶ στὴ 
Μικρὰ ᾿Ασία, 1189 - c. 1240. Συμβολὴ στὴ Μελέτη τῆς 'Ὑστεροβυζαντινῆς Προσωπογρα- 
φίας καὶ Τοπογραφίας τὴν ἐποχὴ τῶν ᾿Αγγέλων, τῶν Λασκαριδῶν τῆς Νίκαιας καὶ τἂν. 
Μεγαλοκομνηνῶν τοῦ Πόντου, διδακτορ. διατρ. Παν/μίου Θεσσαλονίκης (᾿Αθήνα 1987: 
Δόμος), σσ. 380 μὲ βιβλιογρ. σημείωμα, πρόλ., βραχυγρ., βιβλιογρ. πηγῶν-βοηθημάτων, 
σημείωμα γιὰ τὶς πηγές, εἰσαγωγ. μέρος, 2 ἐκτενῆ μέρη (Κέντρο καὶ Περιφέρεια - Τὸ 
Βυζάντιο τῆς Διασπορᾶς), πίνακες ἡγεμόνων, νομίσματα- σφραγίδες, ἃ χάρτες, ἀγγλ.. nepik: 
:εὑρετήριο. — πβ. ΒΝΕΜ 10/11 (1987), 59-60. — Δ. Κυρτάτας, Καθημερινὴ 3-7-1988, σ. 18, — 
K. Σπανός, Θεσσαλ. Ημερολόγιο 14 (1988), 204. — Σύναξη 28 (1988), 125. — R. Radić, 1510] 
1988 / 1-2, 141-3. 

Σακκᾶς, Τιμόθ. (᾿Αρχιμ.), Μικρὸ Χρονικὸ (ἐκχριστιανισμὸς Ῥώσων), Σύναξη τεῦχ. 28 
(1988), 5-6. 

Σαμσάρης, Anu., Ἡ Ῥωμαϊκὴ ᾿Αποικία τῆς Φωτικῆς. Πρῶτες ᾿Εκτιμήσεις σχετικὰ μὲ 
τὴν Ἔκταση καὶ τὰ Ὅρια τῆς 'Επικράτειάς της, ἴστ[εωγρ 2(1987/8), 23-31 «γαλλ. περίλ, + 
χάρτης. 

Σαρδελῆς, Κώστας, Μάξιμος ὁ Γραικός, Φωτιστὴς τῶν Ρώσων, Καθημερινὴ 17 Ἴουλ. 
1988, 11. 

Τοῦ Ιδ., Θεοφάνης, ὁ Γκρέκο τῆς ᾿Ανατολῆς, Καθημερινὴ 4 Σεπτ. 1988, 21. 

Τοῦ ἰδ., Μανουὴλ. Εὐγενικός. Ἕνας Ἕλληνας Ζωγράφος στὴ Γεωργία (Ἰβηρία) τοῦ 
14ου ai., Βιβλιοφιλία 37 (1988), 3-9 + 4 εἰκόνες + 1 χάρτη. 

Τοῦ ið., "O ἓν Ῥωσίᾳ Θεοφάνης ὁ Ἕλληνας, Σύναξη, τεῦχ. 28 (1988), 61 -4. 

Σκλήρης, Erap., ᾿Αντρέϊ Ῥουμπλιώφ. Ὁ "Άγιος τῆς Ρωσικῆς Εἰκονογραφίας, Σύναξη, 
τεῦχ. 28 (1988), 53-9. 

Σολιώτης, Χρῆστος, Ἡ Ναντικὴ Ψυχὴ τοῦ Γένους. Μιὰ Τετραλογία τῶν “Ελλήνων; 
Περίπλους - ᾿Αστρολάβος - Μαρτολόγιο - Πορτολάνος. Ἱστορία ἀπὸ τὸ 1850 π.Χ. μέχρι τὸ 
1821 μ.Χ. (Αθήνα 1986: Ἔκδ. Πιτσιλός), σσ. 202 μὲ χάρτες + εἰκόν. — πβ. ᾿Αθηνᾶ 
Καλογεροπούλου, Καθημερινὴ 17 Ἰουλ. 1988, o. 19. 

Σπέντζας, Σάββας Παρ., Γεώργιος Γεμιστὸς- Πλήθων, ὁ Φιλόσοφος τοῦ Μυστρᾶ. Οἱ 
Οἰκονομικές, Κοινωνικὲς καὶ Δημοσιονομικές του ᾿Απόψεις. Πρόλογος Κρὶς Γουντχάουζ 
(Αθήνα 19872: M. Καρδαμίτσα), σσ. 154 (α΄ Εκδ. 1964). — πβ. Ἐλισάβετ Κοτζιᾶ, Καθημερινὴ 
26 Ἴουν. 1988, o. 18. — ILK. Σιωµόπουλος, Τὸ Βῆμα 31 Ἰουλ. 1988, o. 43. 

Σπυρόπουλος, Παν. I., Ἡ ‘Ayia Σοφία στὴν “Ἱστορία καὶ στὸ Θρῦλο (᾿Αθηνᾶ 1988: M: 
Καρδαμίτσα), σσ. 135 μὲ εἰσαγ., 9 κεφ. (Οἱ πρὸ τοῦ ᾿Ιουστινιανοῦ Naoi τῆς Αγ. Σοφίας / Ὁ 
Νέος Ναὸς τοῦ Ἰουστινιανοῦ. Χρονικὸ καὶ Παραδόσεις / Κατάρρευση τοῦ Τρούλλου é 
Ἐσωτερικὴ Διακόσμηση τοῦ Ναοῦ / "Αμβων καὶ ‘Ay. Τράπεζα / Σκεύη καὶ Κειμήλια / 
Τελετὲς καὶ Μεγάλες Ώρες στὴ μακραίωνη ζωὴ τοῦ Ναοῦ / Ἡ ‘Ayia Σοφία μετὰ τὴν 
Άλωση / Metà τὴν “Αλωση), ἐπίλογος. 

Τοῦ ið., Ἡ Κτίση τῆς Κωνσταντινουπόλεως (ἀπὸ τὴν ᾿Αποικία τῶν Μεγαρέων στὴ 
Βασιλίδα τῶν Πόλεων), ΝΕστ 124, τεῦχ. 1467 (1988), 1085-94. 


885-96. 
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Στάθης, Γ.Θ., Τὰ περὶ τὴν Βυζαντινὴν Μουσικὴν εἰς τὸ 170 ΔΣΒΣ..., Θεολογία 57 (1986); 4 
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Σταλίδης, Κων. T., Ἡ Ἔδεσσα στὰ Χρόνια τῆς. Τουρκοκρατίας, 140 αἰ. - Ι912(Ἔδεσσα 
1988), Α΄ τόμος, σσ. 338, χάρτες, εἰκόνες, εὑρετήριο. Βλ. ἰδιαίτ. τὰ κεφ. 3ο (Τὰ ᾿Ονόματα τῆς 
πόλης), 40 (‘H Ἔδεσσα τὸν 14ο αἰ.), 50 (Οἱ Καταλανοὶ καὶ ἡ Μακεδονία), 60 (Ἡ Πάλη τῶν 2 
᾿Ανδρονίκων Παλαιολόγων καὶ ἡ Ἔδεσσα), Ίο (Ὁ ᾿Αγώνας Βυζαντινῶν καὶ Τριβαλῶν/ 
Σέρβων μὲ κέντρο τὴν Ἔδεσσα), 8ο (Ἡ Σερβοκρατία καὶ ἡ Ἔδεσσα), 9ο(Ἡ Κατάληψη τῆς 
Ἔδεσσας ἀπὸ τοὺς Τούρκους), 100 (Μερικὲς Σκέψεις γιὰ τὴ Χρονολογία Κατάληψης τῆς 
Ἔδεσσας ἀπὸ τοὺς Τούρκους), 110 (Πληροφορίες καὶ Παραδόσεις γιὰ τὴν Κατάληψη τῆς 
Ἔδεσσας), 120 (᾿Απὸ ποῦ μπῆκαν οἱ Τοῦρκοι στὴν Ἔδεσσα) καὶ 130 (᾿Απὸ ποιοὺς πῆραν οἱ 
Τοῦρκοι τὴν Ἔδεσσα). 

Σταματιάδης, Ἔπαμ. I., Οἱ Καταλανοὶ èv τῇ ᾿Ανατολῇ (οἷς προσετέθη καὶ ἀνέκδοτός τις 
χρονολογία τῶν ᾿Αθηνῶν) (Αθήνα 1869, ἀνατ. 1970: Νότης Καραβίας /. Βιβλιοθήκη 
Ἱστορικῶν Μελετῶν, 32), σσ. 327. 

Σταυρίδου-Ζαφράκα, ᾿Αλκμήνη, T. Τσάρας, 11987. Νεκρολογία, Βυζκ 8 (1988), 165-70. 

Στεφανῆς, ILE., Διορθώσεις στὸ Ἐγκώμιο τοῦ ᾿Αγίου Νεκταρίου, Ελλ 38/1 (1987), 154-9. 

Συµεωνίδη- Καστανίδη, Ἐλισάβετ, ‘H "Αμβλωση ὡς Πρόβλημα τοῦ Ποινικοῦ Δικαίου 
(Αθήνα - Κομοτηνὴ 1984: Σάκκουλας), σσ. 12 «273. Στὶς σσ. 45-67 ἡ βυζαντινὴ ἐποχή, πβ. 
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Λούβη- Κίζη, ᾿Ασπασία, Ἡ Ἔκπαίδευση στὸ Βυζάντιο, Αρχ 25 (1987), 26-30. 

Παπανικόλα- Μπακιρτζῆ, Δήμητρα, Ὁ Μεσαιωνικὸς Κόσμος τῆς Κύπρου µέσα ἀπὸ 
Παραστάσεις Ἐμφυαλωμένων ᾿Αγγείων, Αρχ 24 (1987), 41-3. 

Περδίκης, Στυλιανός, Εκκλησίες τῆς Κύπρου στὸν κατάλογο τῆς παγκόσμιας κληρονο- 
μιᾶς, Αρχ 24 (1987), 26-33. 

Σοφοκλέους, Σοφοκλῆς, Εκκλησίες καὶ Μοναστήρια τῆς Λεμεσοῦ, Αρχ 24 (1987), 34-40. 

Τοῦ iô., 'O Ζωγράφος Ἰωάννης Κορνάρος καὶ ἡ Σχολή του, 4ρχ 25 (1987), 64-70. 

Τρωϊάνος, Σπύρ., Πρόσωπο καὶ ᾿Ανθρώπινη ᾿Ὀντότητα στὸ Βυζαντινορωμαϊκὸ Δίκαιο, 
Αρχ 28 (1988), 29-31. 

Φιούρη, Εὔη καὶ Γεωργίου, Νίκος, Βυζαντινὴ καὶ Μεταβυζαντινὴ Τέχνη στὴν Κύπρο, 4ρχ 
24 (1987), 11-25. 

λατζηχριστοφῆ, Φρύνη, Οἱ Παλαιοχριστιανικὲς Οἰκίες τῆς Κύπρου, 4ρχ 24 (1987), 8- 10. 
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OI ΣΥΝΕΡΓΑΤΕΣ TOY TOMOY 
(βλ. πίνακα βραχυγραφιῶν) 


Μανόλης T. Βαρβούνης: Ἱστορικὸς- Λαογράφος.. Πτυχ. Ἱστορίας 3 ᾿Αρχαιολογίας 
Παν/μίου ᾿Αθηνῶν. Συνεργάτης Λαογραφικῆς Συλλογῆς Σπουδαστηρίου Λαογραφίας 
Παν/μίου ᾿Αθηνῶν. Συνεργάτης Β΄ τόμου τοῦ Corpus ᾿Αρχαίων Κυπρίων Συγγραφέων 
(Ίδρυμα Λεβέντη). Ἔργα: σειρὰ μελετημάτων στὰ περιοδ. Σαμιακὴ Ἐπιθεώρηση, Αἰγαιοπε- 
λαγίτικα, ΒΝΕΜ, ΧΧρ. Παρν κ-ᾱ. 

Φωτεινὴ O. Βλαχοπούλου (βλ. BA |, 281). . 

Βασιλικὴ Γεωργιάδου: Ἱστορικός. Πτυχ. Ἱστορίας Παν/μίου Κρήτης (Ρέθυμνο). 
Ὑπότροφος KBE/EIE. Ὕποψ. Ap. ©. Παν/μίου Ἰωαννίνων. 

Στέλιος Λαμπάκης (βλ. BA 1, 281-2). 

Τηλέμαχος Λουγγῆς (βλ. BA 1, 282). Προσθ.: ᾿Ἐπισκόπηση But. Ἱστορίας, 324- 1204 
(Αθήνα 1989). 

“Ασπασία Μίχα- Λαμπάκη (βλ. BA 2, 341). 

Χρὰτς Μπαρτικιὰν (βλ. ΒΛ 2, 341). 

Ράντιβογιε Ράντιτς (βλ. BA 2, 342). 

Αλέξης T.K. Σαββίδης (βλ. BA 1, 283. — BA 2, 342). Προσθ. Τὸ Βυζάντιο καὶ οἱ 
Σελτζοῦκοι Τοῦρκοι τὸν llo αἰ. (Αθήνα 19882). 

Γιῶργος I. Τσουκνίδας: Φιλόλογος-Γλωσσολόγος. Πτυχ. Φιλολογίας Παν/μίου ᾿Αθη- 
νῶν. Συντάκτης Ἱστορικοῦ Λεξικοῦ τῆς ᾿Ακαδημίας ᾿Αθηνῶν. Ἔργα: 'Ενότητες μελετῶν 
σχετικὰ μὲ διορθώσεις σὲ βυζαντινὰ κείµενα (Bol 11, Θεολ 55), βυζαντινὰ καὶ μεταβυζαντινὰ 
ἀθησαύριστα (Αεξικογραφικὸν Δελτίον 16, Θεολ 57 x.d.), παραδόσεις (ΝΕστ 123 Kà), 


' διαλεκτολογικὰ θέµατα (ΕΕΣΤΜ 5, Νερελληνικὸν ᾿Αρχεῖον 3 κ.ἀ.), τοπωνύμια (Ονόμ9, 11 x.&.), 


κ.ἄ. 

᾿Αθανάσιος ᾿Αλέξ. Φούρλας: Θεολόγος- Φιλόλογος. Πτυχ. Ἱερᾶς Θεολογικῆς Σχολῆς 
Χάλκης Κων/πολης. Δρ. Φ. Παν/μίου Μύνστερ Βεστφαλίας (Δ. Γερμανία). Ἐπιστημ. 
βοηθὸς Institutum Judaicum Delitzschianum Παν/μίου Μύνστερ (1969-70). Ἐπιμελ. 
Σύνταξης Glossar zur frihmittelalterlichen Geschichte im Ostlichen Europa, 2η σειρά: 
Griechische Namen bis 1025 (Σεμινάριο Βυζαντινολογίας Παν/μίου Μύνστερ). Ακαδημ. 
Σύμβουλος Institutum für Orthodoxe Theologie Μονάχου. Συνεπιμ. ἔκδ. περιοδ. Orthodoxes 
Forum ἀνωτέρω Ἰνστιτούτου. Συνεργάτης - Λημματογράφος LM. 


ΕΠΕΤΗΡΙΔΕΣ-ΠΕΡΙΟΔΙΚΑ 
ΠΟΥ ΑΝΤΑΛΛΑΣΣΟΝΤΑΙ ME TON B4 


᾿αθηνᾶ (᾿ Αθήνα) 

᾿Αρχαιολογία (Αθήνα) 

᾿Αρχεῖον Εὐβοϊκῶν Μελετῶν (᾿ Αθήνα) 

᾿Αρχεῖον Πόντου (᾿Αθήνα) 

Βιβλιοφιλία (᾿Αθήνα) 

Byzantine and Modern Greek Studies (Birmingham) 

Βυζαντινὴ καὶ Νεοελληνικὴ Μυριόβιβλος (Αθήνα) 

Byzantinoslavica (Πράγα) 

Δελτίο Ἱστορικῆς καὶ Ἐθνολογικῆς Εταιρείας τῆς Ἑλλάδος (Αθήνα) 
Δελτίο Κέντρου Μικρασιατικῶν Σπουδῶν (᾿Αθήνα) 

Ἑλληνικὰ (Θεσσαλονίκη) 

Ἑλληνικὴ Θεολογικὴ Βιβλιογραφία. Παράρτημα Θεολογίας (᾿Αθήνα) 
Ἐπετηρὶς Ἑταιρείας Βυζαντινῶν Μελετῶν (᾿ Αθήνα) 

Ἐπετηρὶς Ἑταιρείας Στερεοελλαδικῶν Μελετῶν (᾿Αθήνα) 

Ἐπετηρὶς Κέντρου Ἐπιστημονικῶν Ἐρευνῶν (Λευκωσία) 

Graeco- Arabica (Αθήνα) I 
Θεσσαλικὸ ᾿Ημερολόγιο (Λάρισα) 

Istorijski Casopis (Βελιγράδι) 

Istorijski Glasnik (Βελιγράδι) 

Ἱστορικογεωγραφικὰ (Ἰωάννινα- Θεσσαλονίκη) 

Λακωνικαὶ Σπουδαὶ (Αθήνα) 

Μικρασιατικὰ Χρονικὰ (Αθήνα) 

Μνημοσύνη (Αθήνα) 

Νέα Ἑστία (Αθήνα) Í 
Nottingham Medieval Studies (Παν/µιο Νόττιγχαμ) 
Orientalia Christiana Periodica (Ῥώμη) 

Παρνασσὸς (᾿ Αθήνα) 

Πελοποννησιακὰ (Αθήνα) 

Σύναξη (Αθήνα) 

Stidost- Forschungen (Μόναχο) 

Τετράµηνα (Άμφισσα) 

Χιακὰ Χρονικὰ (᾿Αθήνα) 

Vizantiiski Vremennik (Μόσχα- Λένινγκραντ) 
Zbornik Radova Vizantoloshkog Instituta (Βελιγράδι) 


- 


